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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Determinazione del Segretario Generale 21 luglio 2023, n. A00401

Istituzione delle aree presso il Consiglio regionale del Lazio. Revoca della determinazione 9 febbraio 2022, n.
A00138.

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 9 di 1119



Pagina 1 di 6 

 

 
 
 
 

Il Segretario generale vicario 
 

 
Vista la legge statuaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo statuto della Regione Lazio) e 

successive modifiche; 
 
Vista la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e 
successive modifiche; 

 
Visto il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con 

deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3, e successive modifiche, di 
seguito denominato Regolamento, ed in particolare l’articolo 15 quater e l’allegato A bis; 

 
Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 7 giugno 2023, n. U00026 (Cessazione 

dell’incarico di Segretario generale del Consiglio regionale del Lazio. Conferimento delle 
funzioni vicarie all’Ing. Vincenzo Ialongo); 
 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 28 febbraio 2022, n. 22 (Dott. Fabio 
Pezone. Conferimento dell’incarico di direttore del servizio “Amministrativo”); 

 
Vista la determinazione 24 marzo 2022, n. A00268 (dott.ssa Lisa Cammarata. 

Conferimento dell’incarico di posizione organizzativa connessa alla sezione denominata 
“Sviluppo di carriera”, istituita nell’ambito dell’area “Organizzazione, Programmazione e 
Sviluppo delle risorse umane” del servizio “Amministrativo”); 

 
Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 22 giugno 2023, n. U00035 (Modifiche 

all’articolo 4 e all’allegato A bis del Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale 
del Lazio, approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 e 
successive modifiche), con la quale si è proceduto ad una ridistribuzione delle competenze 
amministrative e gestionali connesse alle attività di cerimoniale e all’esercizio delle funzioni 
di rappresentanza del Consiglio regionale;  

 
Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 12 luglio 2023, n. U00042 (Modifiche 

al Regolamento di organizzazione.); 
 

Visto, in particolare, il punto 2. del dispositivo della citata deliberazione U00042/2023, 
con il quale è stato dato “mandato, ai sensi del comma 5, dell’art. 33 della legge regionale 6/2002, 
al Segretario generale vicario di procedere all’adozione degli atti di istituzione delle aree e di 
individuarne le connesse competenze, nel rispetto di quanto previsto dal comma 1 dell’art. 15 quater 
del Regolamento”; 

 
Vista la determinazione 9 febbraio 2022, n. A00138 (Istituzione delle aree presso il Consiglio 
regionale del Lazio. Revoca della determinazione 2 settembre 2021, n. 107.); 
 

Considerato che, con le modifiche al Regolamento apportate con la suddetta 
deliberazione n. U00042/2023, l’Ufficio di presidenza ha istituito i seguenti quattro servizi: 
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a) Servizio “Amministrativo”; 
b) Servizio “Comunicazione e relazioni esterne”; 
c) Servizio “Tecnico”; 
d) Servizio “Organismi di controllo e garanzia”; 

 
Visto l’articolo 15 ter del Regolamento con il quale sono istituite, ai sensi dell’articolo 

36 della l.r. 6/2002, le seguenti tre strutture a responsabilità dirigenziale: 
 

a) struttura amministrativa di supporto al Consiglio delle autonomie locali, al 

Collegio dei revisori dei conti e al Comitato regionale di controllo contabile; 

b) struttura amministrativa di supporto al Comitato regionale per le 

comunicazioni, al Consiglio regionale dell’economia e del lavoro e al Difensore 

Civico; 

c) struttura amministrativa di supporto al Garante delle persone sottoposte a 
misure restrittive della libertà personale e al Garante dell’infanzia e 
dell’adolescenza; 

 
Preso atto che, a seguito dell’istituzione delle strutture su esposte, residuano diciotto 

strutture dirigenziali da istituire; 
 
Vista la legge regionale 12 giugno 2023, n. 6 (Istituzione delle commissioni speciali 

Expo 2030 e grandi eventi, Giubileo 2025, Piani di zona per l’edilizia economica e popolare 
e Semplificazione amministrativa. Modifica alla legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 
concernente disposizioni relative al sistema organizzativo, alla dirigenza e al personale 
regionale), e in particolare, il comma 7, dell’articolo 1 il quale prevede che “In considerazione 
della pluralità e complessità delle materie e degli argomenti trattati dalla commissione Giubileo, si 
provvede all’istituzione, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale, di una apposita 
struttura amministrativa a responsabilità dirigenziale, il cui responsabile è incaricato ad interim tra 
i dirigenti già in servizio presso il Consiglio regionale.”; 
 

Considerato che le modifiche all’assetto organizzativo delle strutture dirigenziali 
apportate dalla presente determinazione comportano la soppressione delle seguenti tre 
aree, attualmente prive di responsabile: “Etica pubblica, Banche dati, Pubblicazioni, 
Privacy”, “Relazioni con il pubblico, Comunicazione, Stampa”, “Supporto al Collegio dei 
revisori dei conti”; 
 

Dato atto che le modifiche di cui alla presente determinazione non comportano la 
risoluzione dei contratti dei dirigenti preposti alle singole aree né, ai sensi di quanto previsto 
dal punto 4. del dispositivo della citata deliberazione n. U00042/2023, dell’attuale dirigente 
della “Struttura amministrativa di supporto al Consiglio delle autonomie locali (CAL) e al 
Comitato regionale di controllo contabile (Co.re.co.co.)”; 
 

Ritenuto che le attuali posizioni organizzative, nelle more dell’approvazione del 
nuovo Disciplinare sugli incarichi di Elevata Qualificazione, in esecuzione degli articoli 16 
e seguenti del Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto 
Funzioni locali triennio 2019 - 2021 relativi alla disciplina degli incarichi di Elevata 
Qualificazione, continuino a garantire lo svolgimento delle proprie funzioni, al fine di 
assicurare, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia e del buon andamento dell’azione 
amministrativa, la piena funzionalità delle aree; 
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Dato atto che si rimanda a successivo provvedimento la ricognizione del personale in 

servizio presso ciascuna struttura istituita con la presente determinazione; 
 
Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 22 maggio 2020, n. 61 (Atto di 

indirizzo al Presidente della delegazione trattante in tema di ripartizione delle risorse 
destinate al salario accessorio dell’area della dirigenza.) e, in particolare, la lettera c) del 
punto 1 del dispositivo nel quale si formula alla Segretaria generale l’atto di indirizzo di 
“procedere alla graduazione delle strutture dirigenziali denominate “aree” per l’anno 2020, tenendo 
conto della relativa scheda approvata dall’OIV, prevedendo una misura di retribuzione di posizione 
minima per un importo che va da euro 40.000,00 a euro 42.000,00 e massima da euro 44.000,00 fino 
al massimo previsto dal CCNL del personale dirigente del comparto Regioni e autonomie locali (Area 
II)”; 

 
Visto il verbale di concertazione concernente “Criteri per la graduazione delle 

strutture dirigenziali”, sottoscritto in data 17 dicembre 2020 dalle OO.SS titolari della 
contrattazione integrativa e dal Presidente della delegazione trattante di parte pubblica, a 
conclusione della concertazione relativa alla definizione dei criteri per la graduazione delle 
strutture dirigenziali; 

 
Ritenuto pertanto di procedere, nel rispetto delle risorse finanziarie disponibili, 

all’approvazione delle schede di graduazione delle strutture dirigenziali e, con riferimento 
alla quantificazione economica della retribuzione di posizione di ciascuna fascia, 
determinata in base al punteggio riportato nella relativa scheda di graduazione, di 
quantificare l’importo della retribuzione di posizione come segue: 

 
- I fascia: il massimo previsto dal CCNL dell’Area delle Funzioni locali; 
- II fascia: euro 43.000,00;  
- III fascia: euro 40.000,00;  

 
Preso atto che le modifiche apportate all’assetto organizzativo dal presente 

provvedimento, in esecuzione del combinato disposto dell’articolo 6 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, dell’ articolo 4 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo 
al personale dell’Area delle Funzioni locali, sottoscritto in data 17 dicembre 2020, e 
dell’articolo 4 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del 
Comparto Funzioni locali - triennio 2019-2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022, non è 
soggetto alle procedure di concertazione ovvero di confronto con le parti sociali, ma a mera 
informativa; 

 
Dato atto, pertanto, che il presente provvedimento è stato trasmesso in data 13 luglio 

2023 a mezzo mail alle organizzazioni sindacali; 
 

Ritenuto, pertanto, di revocare la citata determinazione n. A00138/2022 e di procedere 
all’istituzione delle aree del Consiglio regionale, nel rispetto di quanto stabilito nella citata 
deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. U00042/2023; 

 
Ritenuto di approvare l’organigramma contenente la rappresentazione grafica 

dell’assetto organizzativo delle strutture amministrative del Consiglio regionale, di cui 
all’allegato 1 alla presente determinazione, e di attribuire a ciascuna struttura le competenze 
indicate nell’allegato 2 alla presente determinazione; 
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Ritenuto, infine, di approvare le schede di graduazione delle singole strutture 
dirigenziali, di cui agli allegati 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 
23; 
 

Sentito il direttore; 
 

 
DETERMINA 

 
 

1. di revocare la determinazione 9 febbraio 2022, n. A00138 (Istituzione delle aree presso 
il Consiglio regionale del Lazio. Revoca della determinazione 2 settembre 2021, n. 107); 

 
2. di istituire le seguenti strutture a responsabilità dirigenziale: 

 
A. presso la “Segreteria generale”: 

 
a) area “Affari generali”; 

 
b) area “Assistenza tecnico-legislativa, Monitoraggio e attuazione delle leggi, 

Adempimenti derivanti dall’appartenenza all’Unione Europea”; 
 

c) area “Lavori Aula”; 
 

d) area “Lavori commissioni”; 
 

e) area “Legale e contenzioso, Consulenza giuridica, Centro studi, Biblioteca”; 
 

f) area “Supporto alla commissione Giubileo 2025”; 
 

g) area “Anticorruzione, Trasparenza”; 
 
 

B. presso il servizio “Amministrativo”: 
 

a) area “Bilancio, Ragioneria, Analisi impatto finanziario delle iniziative 
consiliari”; 

 
b) area “Cerimoniale, Eventi e Contributi”; 

 
c) area “Gestione del personale, Procedimenti disciplinari”; 
 
d) area “Organizzazione, Programmazione e Sviluppo delle risorse umane”; 

 
e) area “Welfare aziendale e servizi al personale, Qualità e sicurezza sui luoghi di 

lavoro”; 
 
 

C. presso il servizio “Comunicazione e relazioni esterne”: 
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a) area “Comunicazione, Stampa, URP, Pubblicazioni e banche dati, Tutela della 
Privacy”; 

 
 

D. presso il servizio “Tecnico”: 
 
a) area “Gare, Contratti”; 

 
b) area “Gestione e manutenzione immobili del Consiglio, Accesso sede”; 

 
c) area “Gestione risorse e servizi strumentali”; 

 
d) area “Informatica, Innovazione tecnologica, Transizione al digitale”; 

 
 

E. presso il servizio “Organismi di controllo e garanzia”, oltre alle strutture istituite, 
ai sensi dell’articolo 36 della l.r. 6/2002, dall’art. 15 ter del Regolamento, ossia: 

 
a) “Struttura amministrativa di supporto al Comitato regionale per le 

comunicazioni, al Consiglio regionale dell’economia e del lavoro e al Difensore 
civico”; 
 

b) “Struttura amministrativa di supporto al Consiglio delle autonomie locali, al 
Collegio dei revisori dei conti e al Comitato regionale di controllo contabile”; 

 
c) “Struttura amministrativa di supporto al Garante delle persone sottoposte a 

misure restrittive della libertà personale e al Garante dell’infanzia e 
dell’adolescenza”; 

 
è istituita la seguente struttura: 
 

d) area “Supporto ai gruppi consiliari, ai consiglieri e ai titolari degli organi di 
garanzia”; 

 
3. di approvare l’organigramma contenente la rappresentazione grafica dell’assetto 

organizzativo delle strutture amministrative del Consiglio regionale, di cui all’allegato 1 alla 
presente determinazione; 

 
4. di attribuire a ciascuna struttura di cui al punto 2, ad eccezione delle strutture 

istituite, ai sensi dell’articolo 36 della l.r. 6/2002, dall’articolo 15 ter del Regolamento, le 
competenze indicate nell’allegato 2 alla presente determinazione; 

 
5. di approvare le schede di graduazione delle strutture dirigenziali, di cui agli allegati 

3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23; 
 

6. di stabilire che le attuali posizioni organizzative, nelle more dell’approvazione del 
nuovo Disciplinare sugli incarichi di Elevata Qualificazione, in esecuzione degli articoli 16 
e seguenti del Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto 
Funzioni locali triennio 2019 - 2021 relativi alla disciplina degli incarichi di Elevata 
Qualificazione, continuino a garantire lo svolgimento delle proprie funzioni, al fine di 
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assicurare, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia e del buon andamento dell’azione 
amministrativa, la piena funzionalità delle aree; 

 
7. di dare atto che le modifiche all’assetto organizzativo delle strutture dirigenziali 

apportate dalla presente determinazione comportano la soppressione delle seguenti tre 
aree, attualmente prive di responsabile: “Etica pubblica, Banche dati, Pubblicazioni, 
Privacy”, “Relazioni con il pubblico, Comunicazione, Stampa”, “Supporto al Collegio dei 
revisori dei conti”; 

 
8. di dare atto che le modifiche apportate all’assetto organizzativo di cui alla presente 

determinazione, ed in particolare la soppressione dell’area “Etica pubblica, Banche dati, 
Pubblicazioni, Privacy” e la conseguente ridistribuzione delle competenze in materia di 
anticorruzione e trasparenza nell’ambito della Segreteria generale, determinano la 
ricollocazione della posizione organizzativa denominata  “Attuazione dei principi e degli 
adempimenti in materia di anticorruzione e trasparenza” presso l’area “Anticorruzione, 
Trasparenza” della Segreteria generale; 

 
9. di dare atto che le modifiche apportate all’assetto organizzativo di cui alla presente 

determinazione ed in particolare la ricollocazione delle competenze in materia informatica 
dall’area “Gestione risorse e servizi strumentali” (ex area “Gestione risorse e servizi 
strumentali, Informatica”) all’area “Informatica, Innovazione tecnologica, Transizione al 
digitale”, determinano la ricollocazione della posizione organizzativa denominata 
“Gestione e organizzazione sistemi informativi” presso l’area che ne assorbe le competenze; 
 

10. di dare atto che le modifiche apportate dalla presente determinazione all’assetto 
organizzativo delle strutture dirigenziali non comportano la risoluzione dei contratti dei 
dirigenti preposti alle singole aree né, ai sensi di quanto previsto dal punto 4. del dispositivo 
della citata deliberazione n. U00042 del 12 luglio 2023, dell’attuale dirigente della struttura 
amministrativa di supporto al Consiglio delle autonomie locali e al Comitato regionale di 
controllo contabile; 

 
11. di dare atto che con successivo provvedimento sarà effettuata una ricognizione del 

personale in servizio presso ciascuna struttura istituita con la presente determinazione; 
 

12. di dare atto che la presente determinazione ha effetto a decorrere dal 1° agosto 2023; 
 

13. di trasmettere la presente determinazione ai servizi e alle strutture competenti per i 
relativi adempimenti di competenza; 

 
14. di pubblicare la presente determinazione sul bollettino ufficiale della Regione Lazio 

e sul sito istituzionale del Consiglio regionale del Lazio. 
 

 
 
 
Ing. Vincenzo Ialongo 
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Allegato 2 

Pagina 1 di 16 

Declaratoria delle competenze delle aree del Consiglio regionale 
 
 
1. Competenze delle aree della Segreteria generale: 
 

a) area “Affari generali”: 
1) supporta il Segretario generale, anche attraverso l’acquisizione di atti, documenti 

e informazioni, nel coordinamento amministrativo delle strutture incardinate 
all’interno della Segreteria generale e nel raccordo con le altre strutture del 
Consiglio regionale; 

2) provvede alla tenuta e all’aggiornamento del registro dei decreti del Presidente 
del Consiglio regionale, delle deliberazioni dell’Ufficio di presidenza e delle 
determinazioni, ad eccezione di quelle adottate in formato digitale; 

3) cura e coordina l’aggiornamento del Regolamento di organizzazione anche sulla 
base delle proposte dei servizi; 

4) provvede alla tenuta dei rilievi, ancorché non recepiti, della Corte dei Conti 
riguardanti l’organizzazione e l’attività dell’Amministrazione nonché agli 
eventuali adempimenti connessi, ivi compreso il raccordo con le strutture 
interessate dai rilievi medesimi; 

5) gestisce il protocollo generale e la posta, supporta il Segretario generale nel 
coordinamento delle unità di protocollo del Consiglio regionale; 

6) collabora con le strutture del Consiglio regionale per garantire l’acquisizione 
completa e ordinata degli originali dei documenti cartacei dalle stesse prodotti, 
curandone la conservazione; 

7) seleziona e raccoglie gli atti necessari alla costituzione dell’archivio storico;  
8) cura la custodia e la conservazione della documentazione nonché le previste 

procedure di scarto degli atti elettorali;  
9) fornisce agli utenti l’assistenza necessaria alla consultazione dei documenti 

conservati, garantendo la segretezza eventualmente apposta sugli stessi;  
10) fornisce consulenza e assistenza alle strutture del Consiglio regionale e predispone 

gli strumenti per la gestione e l’organizzazione dell’archivio nelle sue diverse fasi 
di vita: corrente, di deposito e storico; 

11) cura l’attivazione delle procedure funzionali alle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio regionale, assicurando ogni aspetto istruttorio a esse 
connesso; 

12) cura la trasmissione della documentazione afferente alle candidature pervenute, 
unitamente alla documentazione di carattere istruttorio, all’area “Lavori 
commissioni”, ai fini degli adempimenti di pertinenza della commissione 
consiliare competente per materia; 

13) fornisce assistenza tecnico-giuridica alle commissioni consiliari, all’Aula nonché al 
Presidente del Consiglio regionale in merito alle procedure di nomina e 
designazione; 

14) provvede alla tenuta e all’aggiornamento dell’elenco delle nomine e designazioni 
di competenza del Consiglio regionale, segnalando le scadenze agli organi 
competenti; 
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15) cura gli adempimenti successivi alla nomina o designazione da parte del Consiglio 
regionale a seguito di trasmissione della relativa documentazione da parte 
dell’area “Lavori Aula”; 

16) cura gli adempimenti connessi all’esercizio del potere sostitutivo del Presidente 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della l.r. 12/1993 e 
dell’articolo 4, comma 2, del d.l. 293/1994; 

17) supporta il Segretario generale, per quanto di competenza, nei rapporti con le 
organizzazioni sindacali (OO.SS.), con le rappresentanze sindacali unitarie 
(R.S.U.), con l’Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche 
Amministrazioni (ARAN) e con il dipartimento della Funzione pubblica; 

18) fornisce supporto tecnico-amministrativo al Presidente della delegazione trattante 
e, in tale ambito, coordina le relazioni con le organizzazioni sindacali elaborando 
proposte e fornendo ogni elemento utile ai fini della predisposizione degli atti di 
politica sindacale del Consiglio regionale; 

19) cura e coordina la redazione delle proposte da sottoporre alle organizzazioni 
sindacali, nonché gli adempimenti per rendere esecutivi gli accordi sottoscritti con 
le stesse; 

20) cura le attività connesse allo svolgimento di delegazioni trattanti, scioperi e 
assemblee sindacali; 

21) provvede, su disposizione del Presidente del Consiglio regionale, a tutti gli 
adempimenti connessi alla convocazione delle sedute dell’Ufficio di presidenza; 

22) provvede alle attività di resocontazione e verbalizzazione delle sedute dell’Ufficio 
di presidenza, curando gli adempimenti connessi, ivi compresa la raccolta e la 
conservazione dei resoconti sommari e dei verbali; 

23) supporta il Segretario generale nella funzione di assistenza all’Ufficio di 
presidenza; 

24) provvede alla formalizzazione degli atti adottati dall’Ufficio di presidenza e cura 
gli adempimenti amministrativi successivi relativi alla trasmissione e 
pubblicazione degli stessi;  

25) assicura il supporto all’Organismo indipendente di valutazione (OIV) per 
l’espletamento delle attività di cui all’art. 6, comma 1, del d.lgs. 286/1999 e, in 
particolare, nell’analisi e verifica dell’adeguatezza delle scelte compiute in sede di 
attuazione dei piani, programmi e altri strumenti di determinazione dell’indirizzo 
politico-amministrativo, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi 
predefiniti, evidenziando cause e responsabilità di eventuali scostamenti, nonché 
l’opportunità di eventuali idonei interventi correttivi; 

26) fornisce supporto tecnico all’Organismo indipendente di valutazione (OIV) e 
supporta i dirigenti e gli altri soggetti competenti negli adempimenti inerenti 
all’applicazione del sistema di misurazione e valutazione della performance delle 
strutture del Consiglio regionale e nella predisposizione dei relativi atti; 

27) fornisce un supporto tecnico-metodologico, nell’ambito del processo di 
misurazione e valutazione dei dipendenti e delle strutture del Consiglio regionale, 
ai diversi soggetti coinvolti nello stesso, verifica la correttezza degli atti e trasmette 
i dati necessari all’area “Gestione del personale, Procedimenti disciplinari” per gli 
adempimenti conseguenti; 
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28) supporta l’OIV nelle funzioni di controllo e monitoraggio del sistema di 
misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale delle 
strutture del Consiglio regionale; 

29) provvede alla verifica dello stato di attuazione degli obiettivi programmati e, 
attraverso la comparazione tra le risorse impiegate e la quantità e qualità 
dell’attività svolta, della funzionalità del sistema organizzativo del Consiglio 
regionale, in termini di efficacia, efficienza e livelli di economicità raggiunti; 

30) svolge le attività dirette a misurare l’efficienza, l’efficacia e l’economicità 
dell’azione amministrativa, secondo i parametri e gli indicatori definiti; 

31) fornisce assistenza e consulenza alle strutture relativamente alle attività afferenti 
al controllo di gestione; 

32) propone interventi correttivi finalizzati all’ottimizzazione del rapporto tra 
obiettivi e azioni da realizzare nonché tra risorse impiegate e risultati conseguiti; 

33) cura la gestione del sistema di valutazione del personale delle categorie, della 
valutazione degli obiettivi assegnati ai dirigenti e del coordinamento dei sistemi 
di valutazione; 
 

b) area “Assistenza tecnico-legislativa, Monitoraggio e attuazione delle leggi, 
Adempimenti derivanti dall’appartenenza all’Unione Europea”: 
1) cura, in raccordo con l’area “Lavori Aula”, il coordinamento formale dei testi 

approvati dall’Aula; 
2) cura, in raccordo con l’area “Lavori commissioni”, il coordinamento formale dei 

testi licenziati dalle commissioni; 
3) fornisce assistenza tecnico-legislativa ai titolari di iniziativa e agli organi consiliari 

in sede di predisposizione di proposte di legge, di regolamento e di schemi di 
provvedimento nonché durante i lavori dell’Aula e delle commissioni consiliari 
permanenti e speciali; 

4) elabora l’Analisi Tecnico-Normativa (A.T.N.) delle proposte di legge per la verifica 
della legittimità costituzionale e statutaria, dell’incidenza sull’ordinamento 
vigente e della coerenza con le tecniche redazionali normative;  

5) fornisce chiarimenti ai competenti uffici della Giunta regionale e dello Stato tesi a 
evitare l’attivazione di eventuali ricorsi governativi sulle deliberazioni legislative; 

6) implementa i dati di competenza nelle banche dati relative all’attività legislativa 
del Consiglio regionale, anche ai fini dell’eventuale pubblicazione sul sito 
istituzionale dello stesso;  

7) assicura la consulenza tecnica per la redazione di provvedimenti di competenza 
del Segretario generale; 

8) elabora studi e ricerche giuridiche, dossier di approfondimento, testi a fronte e 
coordinati; 

9) provvede a fornire assistenza e consulenza giuridica nel corso dell’esame e 
dell’approvazione delle modifiche al Regolamento dei lavori e sull’interpretazione 
dello stesso; 

10) provvede a fornire assistenza e consulenza giuridica durante i lavori della Giunta 
per il regolamento e della Giunta per le elezioni; 

11) redige il rapporto nazionale annuale sulla legislazione regionale e collabora con le 
competenti strutture della Camera dei deputati per la redazione del rapporto 
nazionale annuale sulla legislazione; 
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12) cura le attività e i procedimenti connessi ai lavori del Comitato per il monitoraggio 
dell’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche regionali 
istituito dalla legge regionale 8 giugno 2016, n. 7 e, in particolare, assicura: 
a) il supporto organizzativo per il corretto funzionamento; 
b) l’elaborazione della proposta di programmazione dei lavori e del relativo 

calendario nonché la predisposizione dell’ordine del giorno delle sedute, 
curando gli adempimenti connessi; 

c) le funzioni di segreteria, anche attraverso l’attività di resocontazione e 
verbalizzazione delle sedute;  

d) l’assistenza e la consulenza relativamente alle funzioni di competenza, ai sensi 
dell’articolo 3 della l.r. 7/2016; 

e) la predisposizione degli atti relativi alle convenzioni e ai rapporti di 
collaborazione di cui all’articolo 5 della l.r. 7/2016; 

f) le attività connesse al progetto “Controllo delle Assemblee sulle Politiche e gli 
Interventi Regionali” (CAPIRe), promosso dalla Conferenza dei Presidenti delle 
Assemblee legislative delle Regioni e delle Province Autonome; 

13) supporta gli organismi consiliari negli adempimenti attinenti alla partecipazione 
del Consiglio regionale alla formazione degli atti dell’Unione europea; 

14) supporta gli organismi consiliari negli adempimenti relativi all’adeguamento 
dell’ordinamento regionale agli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea; 

15) si raccorda, per gli adempimenti di pertinenza, con le strutture della Giunta 
regionale competenti in materia di rapporti tra la Regione e l’Unione europea; 

16) cura ogni altro adempimento, di competenza del Consiglio regionale, attinente ai 
rapporti tra la Regione e l’Unione europea; 

 
c) area “Lavori Aula”: 

1) provvede, anche attraverso l’utilizzo di strumenti informatici, alla ricezione, alla 
classificazione, alla diffusione e all’archiviazione delle proposte di legge, delle 
proposte di deliberazione consiliare, degli emendamenti, delle mozioni, delle 
risoluzioni, degli ordini del giorno, delle petizioni e dei voti, delle interrogazioni 
e delle interpellanze, curandone ogni adempimento connesso; 

2) formula proposte per l’assegnazione alle commissioni consiliari delle proposte di 
legge, delle proposte di deliberazione consiliare, delle petizioni e dei voti e ne cura 
i successivi adempimenti; 

3) fornisce assistenza tecnico-amministrativa al Presidente del Consiglio regionale 
nel corso dei lavori d’Aula; 

4) provvede, anche attraverso l’utilizzazione di strumenti informatici, alla 
predisposizione, alla diffusione e all’archiviazione del fascicolo d’Aula relativo 
agli atti di competenza; 

5) assiste il Segretario generale nell’attività di supporto al Presidente del Consiglio 
regionale, nell’elaborazione della programmazione dei lavori dell’Aula, del 
relativo calendario e dell’ordine del giorno dello stesso Consiglio regionale; 

6) cura ogni adempimento di competenza del Consiglio regionale in materia di 
referendum e di iniziativa legislativa popolare e degli enti locali;   
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7) fornisce assistenza tecnico-amministrativa durante le riunioni della Giunta delle 
elezioni, della Giunta per il regolamento e della conferenza dei Presidenti dei 
gruppi consiliari; 

8) cura gli adempimenti connessi all’elezione dei consiglieri regionali; 
9) fornisce assistenza nell’applicazione delle disposizioni regolamentari nel corso 

delle sedute dell’Aula; 
10) cura la raccolta e l’elaborazione dei precedenti regolamentari; 
11) cura, in raccordo con l’area “Assistenza tecnico-legislativa, Monitoraggio e 

attuazione delle leggi, Adempimenti derivanti dall’appartenenza all’Unione 
Europea”, il coordinamento formale dei testi approvati dall’Aula e la redazione 
definitiva degli stessi; 

12) provvede alla trasmissione dei testi approvati dall’Aula ai fini della successiva 
promulgazione e/o pubblicazione; 

13) assicura il servizio di assistenza per il regolare svolgimento dei lavori d’Aula 
anche attraverso i commessi d’Aula;  

14) provvede alle attività di resocontazione e verbalizzazione delle sedute consiliari, 
curando gli adempimenti connessi, ivi compresa la raccolta e la conservazione dei 
resoconti stenografici e dei verbali;  

15) provvede all’implementazione dei dati di competenza dell’area nelle banche dati 
del Consiglio regionale, anche ai fini dell’eventuale pubblicazione sul sito 
istituzionale; 

 
d) area “Lavori commissioni”: 

1) assicura il supporto organizzativo per il corretto funzionamento delle commissioni 
consiliari e della conferenza dei presidenti delle commissioni; 

2) fornisce assistenza per la proposta di programmazione dei lavori delle 
commissioni consiliari e dei relativi calendari nonché per la predisposizione 
dell’ordine del giorno delle sedute delle stesse, curando gli adempimenti connessi; 

3) assicura lo svolgimento delle funzioni di segreteria delle commissioni consiliari; 
4) fornisce assistenza nell’applicazione delle disposizioni regolamentari nel corso 

delle sedute delle commissioni consiliari; 
5) provvede alla verbalizzazione delle sedute delle commissioni consiliari, curando 

gli adempimenti connessi, ivi compresa la raccolta e la conservazione del 
resoconto sommario e dei verbali;  

6) cura, in raccordo con l’area “Lavori Aula”, l’eventuale attività di resocontazione 
delle sedute delle commissioni consiliari assicurando gli adempimenti connessi, 
ivi compresa la raccolta e la conservazione dei resoconti stenografici; 

7) provvede alla classificazione, alla rubricazione e all’archiviazione degli atti 
adottati dalle commissioni consiliari nonché all’aggiornamento dello stato dei 
lavori; 

8) cura la raccolta dei precedenti regolamentari concernenti i lavori delle 
commissioni consiliari; 

9) provvede, anche attraverso l’utilizzo di strumenti informatici, alla ricezione, alla 
classificazione, alla diffusione e all’archiviazione degli schemi di decreto del 
Presidente della Regione e degli schemi di deliberazione della Giunta regionale, 
curandone anche l’istruttoria per la relativa assegnazione alle commissioni 
consiliari; 
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10) provvede all’implementazione dei dati di competenza dell’area nelle banche dati 
del Consiglio regionale, anche ai fini dell’eventuale pubblicazione sul sito 
istituzionale; 

11) cura, in raccordo con l’area “Assistenza tecnico-legislativa, Monitoraggio e 
attuazione delle leggi, Adempimenti derivanti dall’appartenenza all’Unione 
Europea”, il coordinamento formale dei testi licenziati dalle commissioni; 

 
e) area “Legale e contenzioso, Consulenza giuridica, Centro studi, Biblioteca”: 

1) esamina i ricorsi, gli atti di citazione e ogni altro atto giudiziario, anche cautelare 
e d’urgenza, concernente il Consiglio regionale, inviato dall’avvocatura regionale; 

2) predispone, per l’avvocatura regionale e/o le strutture legali esterne di cui si 
avvale il Consiglio regionale, le relazioni contenenti gli elementi utili alla difesa 
dell’Amministrazione; 

3) cura i rapporti con l’avvocatura regionale, con le strutture legali esterne di cui si 
avvale il Consiglio regionale e con i legali di controparte, al fine di ottimizzare 
l’attività defensionale dell’Amministrazione e/o prevenire i contenziosi; 

4) esprime, su richiesta, parere in ordine alla costituzione in giudizio 
dell’Amministrazione, alla promozione dei giudizi, alla rinuncia alle liti e agli atti 
di transazione e predispone i provvedimenti con cui si formalizzano le decisioni 
in merito; 

5) fornisce supporto alle strutture competenti in merito all’esecuzione di sentenze 
passate in giudicato e/o esecutive e di altri provvedimenti giudiziari concernenti 
il Consiglio regionale; 

6) rappresenta l’Amministrazione in giudizio laddove a quest’ultima sia consentito 
dalla normativa vigente di stare in giudizio tramite propri funzionari e si decida 
di non avvalersi dell’avvocatura regionale; 

7) cura la raccolta degli atti relativi al contenzioso corrente e la raccolta della 
normativa, della giurisprudenza e della dottrina concernente le materie oggetto di 
contenzioso;  

8) rappresenta l’Amministrazione in caso di conciliazioni giudiziali ai sensi 
dell’articolo 420 del codice di procedura civile e in altri casi in cui sia richiesta la 
partecipazione in giudizio di rappresentanti dell’Amministrazione; 

9) fornisce assistenza giuridico-legale nei casi di tentativo di conciliazione delle 
controversie di lavoro; 

10) cura l’istruttoria delle istanze di rimborso delle spese legali proposte dai 
consiglieri regionali e dai dipendenti del Consiglio regionale; 

11) provvede a fornire assistenza e consulenza giuridica curando, per le tematiche di 
maggiore complessità, l’elaborazione di pareri di carattere generale in ordine alla 
normativa vigente; 

12) assicura la consulenza giuridica per la redazione dei provvedimenti di 
competenza del Segretario generale; 

13) elabora studi e ricerche bibliografiche sulla legislazione regionale, statale, 
dell’Unione europea e straniera; 

14) cura l’ordinamento, la catalogazione e la classificazione delle opere e delle 
pubblicazioni nonché la loro conservazione e valorizzazione; 

15) cura la gestione, anche amministrativa, degli abbonamenti a riviste e a banche dati 
specializzate; 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 22 di 1119



Allegato 2 

Pagina 7 di 16 

16) individua e cura iniziative tese a promuovere l’immagine della biblioteca, anche 
allo scopo di incrementare l’utenza anche esterna della stessa; 

17) cura l’accessibilità e la gestione delle sale di consultazione e l’assistenza all’utenza; 
18) cura il raccordo con il sistema bibliografico nazionale anche attraverso la 

partecipazione a progetti finalizzati allo sviluppo dell’informazione in rete; 
19) cura l’implementazione, l’aggiornamento e la manutenzione delle pagine web 

della biblioteca e delle banche dati di competenza; 
20) nell’ambito del sistema dei controlli interni del Consiglio regionale, esercita la 

funzione di Internal auditing; 
21) predispone, ai fini dell’adozione da parte dell’Ufficio di presidenza, il Piano di 

Audit interno; 
 

f) area “Supporto alla commissione Giubileo 2025”: 
1) assicura alla commissione speciale Giubileo 2025 il necessario supporto per 

l’esercizio delle funzioni assegnate alla stessa dalla legge regionale 6/2023; 
 

g) area “Anticorruzione, Trasparenza”: 
1) supporta il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT) nella redazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e delle relazioni richieste dalla normativa nazionale; 

2) collabora con il RPCT nell’individuazione dei procedimenti a rischio corruzione, 
nella relativa valutazione del rischio e nell’individuazione delle misure per 
contrastarlo; 

3) supporta il RPCT nel monitoraggio dell’attuazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza garantendo il rispetto della 
tempistica prevista dal piano stesso. 
 

 
2. Competenze delle aree del servizio “Amministrativo”:  
 

a) area “Bilancio, Ragioneria, Analisi impatto finanziario delle iniziative consiliari”: 
1) predispone ed elabora tutti i dati, documenti e ogni altro elemento utile per la 

programmazione finanziaria del Consiglio regionale; 
2) provvede alla predisposizione, gestione e tenuta del bilancio annuale e pluriennale 

di previsione e del conto consuntivo del Consiglio regionale nonché alle relative 
procedure di entrata e di spesa; 

3) verifica, anche in accordo con le competenti strutture della Giunta regionale, le 
disposizioni finanziarie contenute nelle proposte di legge regionale di iniziativa 
consiliare e provvede all’elaborazione di una relazione tecnica nella quale sono 
indicati i contenuti di cui all’articolo 40, comma 3, della l.r. 11/2020; 

4) provvede agli adempimenti per le variazioni, nel corso dell’esercizio finanziario, 
del bilancio di previsione; 

5) provvede alla tenuta delle scritture contabili; 
6) provvede all’analisi e al monitoraggio della gestione economico-finanziaria dei 

centri di costo; 
7) effettua, con riferimento al bilancio di previsione e al rendiconto annuale, le 

opportune verifiche in ordine alla regolarità contabile e finanziaria; 
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8) verifica il rispetto del principio della competenza nella rilevazione degli 
accertamenti e degli impegni; 

9) verifica, ai fini contabili, l’avvenuto aggiornamento degli inventari per la corretta 
redazione della contabilità economico-patrimoniale; 

10) istruisce gli atti concernenti l’autonomia contabile del Consiglio regionale; 
11) provvede all’accertamento delle entrate; 
12) provvede alla registrazione degli impegni di spesa, alla predisposizione dei 

provvedimenti di liquidazione e all’emissione dei mandati di pagamento e delle 
reversali di incasso nonché alla gestione del sistema di fatturazione elettronica; 

13) verifica la corrispondenza tra previsioni di bilancio, stanziamenti definitivi, 
impegni e pagamenti riportati nel conto consuntivo; 

14) verifica la regolarità contabile e amministrativa dei mandati e dei giustificativi di 
spesa; 

15) verifica la regolarità dei titoli di entrata e di spesa emessi in forza di provvedimenti 
esecutivi; 

16) monitora e formula al direttore del servizio proposte di ottimizzazione dei flussi 
di spesa; 

17) gestisce i rapporti con l’istituto bancario a cui è affidata la tesoreria e monitora la 
contabilità e i flussi di cassa; 

18) effettua, per il direttore del servizio, il riscontro amministrativo-contabile dei 
rendiconti economali e dei documenti di spesa predisposti dalle strutture del 
Consiglio regionale e dai funzionari delegati; 

19) provvede alle verifiche inerenti alla regolarità amministrativa e contabile, 
finalizzate a garantire la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa; 

20) cura, per le spese di competenza del Consiglio regionale imputate su capitoli 
congiunti con la Giunta regionale, il raccordo tra le strutture del Consiglio e quelle 
della Giunta; 
 

b) area “Cerimoniale, Eventi e Contributi”:  

1) cura le procedure amministrative, gestionali e contabili relative alle attività di 
cerimoniale, alle iniziative istituzionali di promozione delle finalità del Consiglio 
regionale e di rappresentanza del medesimo, deliberate dall’Ufficio di 
presidenza; 

2) provvede all’organizzazione delle cerimonie ufficiali, nonché di convegni, 
congressi, mostre e altre manifestazioni promosse dalle strutture amministrative 
del Consiglio regionale, curando anche le relative procedure gestionali e contabili; 

3) provvede alle procedure volte alla concessione di doni di rappresentanza nonché 
alla custodia e/o conservazione degli stessi;  

4) assicura il supporto tecnico–amministrativo ai consiglieri in relazione ai viaggi 
istituzionali e provvede a tutti gli adempimenti previsti da leggi e regolamenti in 
materia; 

5) cura ogni adempimento istruttorio relativo alla concessione dei contributi, ivi 
compresi quelli a sostegno di iniziative per la promozione delle politiche europee, 
della cittadinanza e dell’integrazione europea; 

6) provvede a tutti gli adempimenti successivi e consequenziali alla concessione dei 
contributi, ivi comprese le attività di verifica e controllo; 
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c) area “Gestione del personale, Procedimenti disciplinari”: 

1) cura l’istruttoria per l’adozione degli atti relativi alla gestione giuridica del 
personale di competenza del direttore del servizio; 

2) formula al direttore del servizio proposte concernenti gli aspetti giuridico-
economici del personale nelle materie oggetto di accordo sindacale; 

3) provvede, per gli aspetti giuridico-economici, all’applicazione dei contratti 
collettivi di lavoro nazionali e decentrati integrativi; 

4) collabora con l’area “Organizzazione, Programmazione e sviluppo delle risorse 
umane” agli adempimenti concernenti la predisposizione del piano triennale dei 
fabbisogni di personale; 

5) cura gli adempimenti necessari e conseguenti all’espletamento di attività o di 
incarichi conferiti da soggetti diversi dal Consiglio regionale a dipendenti del 
Consiglio stesso; 

6) cura gli adempimenti per la costituzione del Consiglio del personale e assicura 
l’assistenza necessaria per il suo funzionamento; 

7) assicura la corretta applicazione degli istituti normativi che disciplinano l’assenza 
dal lavoro, provvedendo agli adempimenti connessi; 

8) provvede alla gestione dei giustificativi delle assenze fruite dal personale 
dipendente, ivi compresa la gestione dei validatori delle stesse, e alla successiva 
elaborazione e trasmissione dei flussi mensili; 

9) provvede alla tenuta e all’aggiornamento dei dati e dei fascicoli del personale 
dipendente, anche attraverso la registrazione, la catalogazione e l’archiviazione 
dei relativi atti nonché agli adempimenti per la consultazione e l’accesso agli stessi; 

10) cura il rilascio delle certificazioni relative allo stato di servizio del personale;  
11) cura la predisposizione dei contratti individuali di lavoro del personale, la tenuta 

e l’aggiornamento del relativo registro nonché la raccolta generale degli stessi; 
12) cura gli adempimenti in materia di lavoro part-time; 
13) cura gli adempimenti relativi ai comandi, distacchi e trasferimenti temporanei, ivi 

compresi la tenuta e l’aggiornamento dei relativi scadenzari; 
14) provvede agli adempimenti attinenti all’elaborazione e alla liquidazione del 

trattamento economico dovuto al personale in servizio, compresi gli aspetti fiscali, 
previdenziali e assicurativi; 

15) cura gli adempimenti di competenza relativi al collocamento in quiescenza e di 
fine servizio; 

16) fornisce assistenza al personale in materia di trattenute stipendiali extra-erariali, 
curandone gli adempimenti in collaborazione con le competenti strutture della 
Giunta regionale; 

17) cura, in collaborazione con le competenti strutture della Giunta regionale, la 
programmazione delle spese di personale e il relativo monitoraggio; 

18) cura, in collaborazione con l’area “Bilancio, Ragioneria, Analisi impatto 
finanziario delle iniziative consiliari”, gli adempimenti inerenti all’elaborazione 
del conto annuale; 

19) cura, sui sistemi informatici in dotazione, gli adempimenti relativi alla 
profilazione del personale, ivi compresi quelli di aggiornamento e chiusura, e di 
gestione dei moduli orari; 
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20) provvede, relativamente alle attività di propria competenza, all’inserimento, alla 
tenuta e all’aggiornamento informatizzato dei dati; 

21) cura, d’intesa con l’area “Organizzazione, Programmazione e sviluppo delle 
risorse umane”, il raccordo con i soggetti gestori dei sistemi informatici di gestione 
del personale e svolge, in tale ambito, attività di supporto alle strutture interessate 
del Consiglio regionale; 

22) cura gli adempimenti previsti dalle disposizioni legislative, regolamentari e 
contrattuali in materia disciplinare; 

23) fornisce supporto alle strutture del Consiglio regionale in materia disciplinare; 
24) cura i procedimenti disciplinari per l’irrogazione delle sanzioni di competenza ai 

sensi della vigente normativa; 
25) cura l’applicazione della normativa in materia di misure sospensive cautelari di 

competenza e, anche in collaborazione con l’area “Legale e contenzioso, 
Consulenza giuridica, Centro studi, Biblioteca”, l’esecuzione delle sentenze aventi 
rilevanza disciplinare passate in giudicato; 

26) provvede al monitoraggio dei procedimenti disciplinari e penali a carico dei 
dipendenti del Consiglio regionale; 

27) fornisce assistenza e supporto al Comitato dei garanti per l’esercizio delle 
competenze allo stesso attribuite dalla normativa vigente; 

 
d) area “Organizzazione, Programmazione e Sviluppo delle risorse umane”: 

1) cura gli adempimenti concernenti la predisposizione del piano triennale dei 
fabbisogni di personale in collaborazione con l’area “Gestione del personale, 
Procedimenti disciplinari”; 

2) effettua la mappatura e l’aggiornamento dell’organigramma delle strutture del 
Consiglio regionale; 

3) cura gli adempimenti relativi all’organizzazione, con particolare riferimento al 
monitoraggio delle risorse umane e alla definizione dei profili professionali; 

4) cura gli adempimenti concernenti la dotazione organica del Consiglio regionale; 
5) cura gli adempimenti relativi alla gestione del ruolo del personale nonché alla 

tenuta e all’aggiornamento del registro degli ordini di servizio; 
6) si raccorda con la struttura della Giunta regionale competente in materia di 

quiescenza ai fini dell’aggiornamento del ruolo del personale del Consiglio 
regionale; 

7) cura gli aspetti organizzativi del personale nelle materie oggetto di accordo 
sindacale; 

8) cura gli adempimenti in materia di formazione e aggiornamento professionale dei 
dipendenti, ivi compresa la predisposizione del piano della formazione; 

9) cura gli adempimenti connessi all’attivazione degli stage e tirocini formativi 
presso il Consiglio regionale; 

10) cura le attività e i procedimenti, nonché ogni adempimento connesso, relativi alle 
procedure concorsuali, di selezione per le progressioni di carriera, di ricerca 
interna ed esterna per il conferimento di incarichi presso le strutture 
amministrative del Consiglio regionale, di mobilità interna, esterna e per 
interscambio, di ricerca di professionalità interna al Consiglio e alla Giunta; 

11) cura il coordinamento e l’attivazione delle procedure di selezione per il 
conferimento degli incarichi di posizione organizzativa; 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 26 di 1119



Allegato 2 

Pagina 11 di 16 

12) cura le procedure propedeutiche al conferimento dell’indennità di specifica 
responsabilità qualora previste dal Contratto decentrato; 

 
e) area “Welfare aziendale e servizi al personale, Qualità e sicurezza sui luoghi di 

lavoro” 
1) provvede agli adempimenti connessi alla gestione del servizio di prevenzione e 

protezione aziendale per la sicurezza e l’igiene nei luoghi di lavoro; 
2) redige i piani di sicurezza in conformità con la normativa vigente in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
3) provvede all’aggiornamento dei documenti di valutazione dei rischi e dei piani di 

prevenzione; 
4) predispone gli atti per l’attuazione della sorveglianza sanitaria nei confronti dei 

lavoratori; 
5) predispone gli atti di nomina dei rappresentanti per la sicurezza, degli addetti 

all’emergenza e al primo soccorso, curandone i relativi rapporti; 
6) elabora i programmi di formazione dei lavoratori, curando ogni adempimento 

connesso; 
7) fornisce ai lavoratori i Dispositivi di Protezione Individuali (DPI), verificandone 

l’efficienza; 
8) provvede ad ogni adempimento in materia di pronto soccorso; 
9) provvede a comunicare all’INAIL i dati e le informazioni relative agli infortuni sul 

lavoro, anche ai fini della consultazione del “cruscotto infortuni”, e i nominativi 
dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

10) assicura il supporto al datore di lavoro per ogni altro adempimento previsto in 
capo a quest’ultimo dalla vigente normativa; 

11) promuove la cooperazione con gli operatori economici aggiudicatari e il 
coordinamento degli interventi di protezione, redigendo qualora necessario il 
DUVRI; 

12) assicura il supporto tecnico-amministrativo all’attività del Comitato Unico di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni (CUG); 

13) supporta il CUG nella predisposizione del Piano delle azioni positive del Consiglio 
regionale; 

14) individua, nell’ambito dei processi e nel rispetto degli istituti contrattuali previsti 
in materia, proposte per la realizzazione di azioni, programmi e servizi rivolti al 
personale ovvero per il potenziamento dei medesimi, al fine di migliorare il 
benessere organizzativo anche attraverso una maggiore conciliazione tra tempi di 
vita e di lavoro e la prevenzione di situazioni di discriminazione tra i lavoratori; 

15)  assicura il supporto tecnico-amministrativo all’attività dell’Organismo Paritetico 
per l’Innovazione (OPI) del comparto e della dirigenza; 

16) rileva situazioni di squilibrio e promuove la cultura delle pari opportunità, del 
rispetto, dell’accoglienza e dello scambio interculturale con l’obiettivo di 
contrastare ogni forma di pregiudizio e discriminazione all’interno delle strutture 
organizzative del Consiglio regionale; 

17) cura ogni adempimento in materia di lavoro agile previsto dalla normativa vigente 
ed eventuali misure attuative, ivi compresa, in collaborazione con le altre strutture 
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del Consiglio regionale, la predisposizione del piano operativo del lavoro agile 
(POLA); 

18) fornisce assistenza al personale in materia di previdenza complementare; 
19) provvede agli adempimenti relativi alla gestione e alla distribuzione dei buoni 

pasto al personale. 
 
3. Competenze delle aree del servizio “Comunicazione e relazioni esterne”: 

 
a) area “Comunicazione, Stampa, URP, Pubblicazioni e banche dati, Tutela della 

Privacy”: 
 
1) assicura l’informazione istituzionale sulle attività del Consiglio regionale anche 

attraverso la pubblicazione dei contenuti giornalistici nel sito istituzionale e, 
eventualmente, negli account pubblici del Consiglio regionale stesso sui social 
network; 

2) cura i rapporti con la stampa, anche attraverso l’aggiornamento dell’elenco dei 
contatti giornalistici e delle mailing list dei comunicati stampa; 

3) cura le procedure di accreditamento di giornalisti e operatori radio e tv; 
4) cura l’organizzazione di conferenze stampa istituzionali; 
5) cura la realizzazione della rassegna stampa quotidiana e periodica; 
6) cura la redazione della newsletter istituzionale e dei prodotti editoriali a carattere 

giornalistico; 
7) cura e aggiorna l’archivio fotogiornalistico del sito istituzionale; 
8) cura le attività di comunicazione del Consiglio regionale;  
9) cura la predisposizione degli atti di programmazione del Consiglio regionale in 

materia di comunicazione;  
10) cura gli adempimenti tesi alla promozione dell’immagine del Consiglio regionale, 

ivi compresi quelli relativi alla partecipazione a manifestazioni ed eventi 
concernenti la comunicazione della PA, quali i workshop COMPA;  

11) supporta l’attività istituzionale del Presidente del Consiglio regionale e 
dell’Ufficio di presidenza nei settori della comunicazione e nelle correlate relazioni 
esterne;  

12) cura, in raccordo con i diversi soggetti preposti, il coordinamento grafico del sito 
istituzionale del Consiglio regionale; 

13) assicura il coordinamento dell’implementazione del sito istituzionale del 
Consiglio regionale;  

14) cura il coordinamento editoriale delle pubblicazioni edite dal Consiglio regionale, 
ivi comprese quelle di carattere giornalistico; 

15) cura le attività inerenti alle liberatorie ai fini delle pubblicazioni, in un’ottica di 
tutela dell’Amministrazione;  

16) cura la gestione dell’identità visiva, nelle sue diverse declinazioni, del Consiglio 
regionale nonché l’ideazione, la progettazione e la realizzazione dei supporti 
grafici e l’ideazione e la progettazione della segnaletica; 

17) provvede all’aggiornamento dei recapiti telefonici e di posta elettronica del 
personale nonché alla loro pubblicazione sul sito istituzionale del Consiglio 
regionale;  

18) cura l’istruttoria e l’esame delle richieste di accesso ai documenti amministrativi, 
interfacciandosi con le strutture interessate; 
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19) partecipa, in collaborazione con le strutture interessate, ai processi di 
implementazione e semplificazione dei procedimenti amministrativi; 

20) garantisce la reciproca informazione con il pubblico e le altre strutture del 
Consiglio regionale nonché tra gli uffici per le relazioni con il pubblico delle altre 
amministrazioni; 

21) attua i processi di verifica della qualità dei servizi forniti e di gradimento degli 
stessi da parte degli utenti; 

22) cura lo sviluppo e il coordinamento di sperimentazioni e progettazioni per 
l’introduzione di certificazioni di qualità del Consiglio regionale e di analisi 
customer satisfaction; 

23) cura l’istruttoria e l’esame delle richieste di accesso civico di cui al d.lgs. 33/2013, 
interfacciandosi con le strutture interessate; 

24) svolge le funzioni previste dall’articolo 8 della l. 150/00, relative alle attività 
dell’ufficio relazioni con il pubblico; 

25) garantisce l’esercizio dei diritti di informazione, di accesso e di partecipazione di 
cui alla l. 241/1990; 

26) provvede alla gestione delle attività di centralino; 
27) provvede al censimento delle banche dati del Consiglio regionale; 
28) cura ogni altro adempimento previsto dalla vigente normativa in materia di 

protezione dei dati;  
29) cura la pubblicazione degli atti e degli avvisi del Consiglio regionale nella Gazzetta 

ufficiale dell’Unione europea, nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, nel 
Bollettino ufficiale della Regione, nel sito istituzionale e nella rete intranet nonché, 
laddove previsto, nelle testate giornalistiche; 

30) cura, attraverso la figura del Responsabile del trattamento dei dati personali 
(RPD), l’attività di assistenza e consulenza alle strutture del Consiglio regionale in 
materia di tutela dei dati personali; 

31) cura la predisposizione di circolari e modelli di informativa in materia di tutela dei 
dati personali; 

32) provvede alla tenuta, aggiornamento e implementazione del registro delle attività 
di trattamento dei dati personali e del registro delle violazioni dei dati personali 
(cd. registro dei databreach), curando i correlati adempimenti; 

 
4. Competenze delle aree del servizio “Tecnico”: 

 
a) area “Gare, Contratti”: 

1) cura, fermo restando quanto previsto dall’articolo 3 della legge regionale 10 agosto 
2016, n. 12 in materia di gestione delle procedure di gara, sulla base delle richieste 
delle strutture interessate e avvalendosi del supporto tecnico delle stesse e del RUP 
nella predisposizione della documentazione di gara, le procedure per 
l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, ad eccezione di quelle di competenza 
dell’area “Gestione risorse e servizi strumentali, Informatica” e di quelle 
economali, di cui al capo IV del Regolamento di contabilità del Consiglio regionale;  

2) svolge le funzioni di struttura stabile a supporto dei RUP, di cui all’articolo 31, 
comma 9, del d.lgs. 50/2016; 

3) cura ogni adempimento connesso alla procedura di scelta dei componenti delle 
commissioni giudicatrici interne nelle procedure di aggiudicazione di contratti o 
di concessioni; 
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4) svolge, ferme restando le competenze del RUP ovvero dell’eventuale seggio di 
gara e della commissione giudicatrice, le verifiche della documentazione di gara, 
curando ogni adempimento connesso; 

5) provvede, con il supporto del RUP, alla predisposizione degli schemi di contratto; 
6) assicura le funzioni di Ufficiale rogante per la stipula in forma pubblica 

amministrativa dei contratti pubblici di affidamento e gli adempimenti connessi; 
7) cura ogni adempimento dell’Amministrazione nel suo ruolo di stazione 

appaltante; 
8) cura ogni adempimento connesso alla costituzione del fondo relativo alle funzioni 

tecniche svolte dai dipendenti pubblici, ai sensi dell’articolo 113, comma 2, del 
d.lgs. 50/2016; 

9) cura la predisposizione del programma triennale dei lavori pubblici e di quello 
biennale per l’acquisizione di forniture e servizi nonché dei relativi aggiornamenti 
annuali ed ogni adempimento connesso; 

10) fornisce il supporto al Responsabile dell’anagrafe per la stazione appaltante 
(RASA), per gli adempimenti di competenza dello stesso; 

 
b) area “Gestione e manutenzione immobili del Consiglio, Accesso sede”: 

1) cura la programmazione, la progettazione e l’esecuzione dei lavori edili ed 
impiantistici relativi agli immobili, ivi compresi quelli finalizzati 
all’efficientamento energetico; 

2) cura la gestione dell’inventario dei beni immobili; 
3) redige le check-list per la valutazione degli interventi su elementi strutturali e 

impiantistici; 
4) assicura la gestione e la manutenzione di ascensori, impianti antincendio, impianti 

antintrusione e di videosorveglianza; 
5) cura la programmazione, la progettazione e l’esecuzione dei lavori relativi alle aree 

esterne; 
6) cura la gestione delle aree verdi e delle piantumazioni, anche interne, del Consiglio 

regionale; 
7) cura la gestione delle attività di censimento e valutazione della stabilità del 

patrimonio arboreo di proprietà del Consiglio regionale nonché 
dell’aggiornamento del catasto alberature e del Sistema Informativo Territoriale 
(SIT) relativamente alle aree verdi; 

8) cura la gestione dell’area verde aperta al pubblico denominata “Parco della Pace” 
nonché le attività di manutenzione della stessa; 

9) provvede agli adempimenti connessi alla gestione degli accessi alle sedi del 
Consiglio regionale; 

10) assicura l’accessibilità alle sedi del Consiglio regionale in conformità con il relativo 
regolamento; 

11) cura l’accoglienza dei visitatori presso il Consiglio regionale fornendo agli stessi 
tutte le indicazioni necessarie; 

12) si raccorda con le autorità di polizia al fine di garantire la sicurezza delle sedi e dei 
locali del Consiglio regionale; 

13) provvede alla gestione della banca dati del sistema di videosorveglianza, curando 
ogni adempimento connesso;  

14) provvede alla gestione dei sistemi di accesso agli edifici; 
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c) area “Gestione risorse e servizi strumentali”: 

1) cura la gestione delle forniture e dei servizi generali strettamente necessari 
all’ordinario funzionamento delle strutture; 

2) cura i rapporti con l’Economo; 
3) cura la gestione dei servizi di economato, di cui al capo IV del Regolamento di 

contabilità del Consiglio regionale; 
4) assiste il direttore nei rapporti con la società LAZIOcrea S.p.A. e nella verifica, 

unitamente ai direttori interessati, del corretto e puntuale adempimento degli 
obblighi contrattuali da parte della stessa; 

5) provvede all’acquisizione e alla gestione di ogni utenza, provvedendo agli 
adempimenti connessi; 

6) gestisce le situazioni giuridiche ed economiche dei beni immobili di cui il 
Consiglio regionale ha, a vario titolo, la disponibilità, provvedendo eventualmente 
anche alla cura dei rapporti con le amministrazioni condominiali; 

7) cura gli adempimenti concernenti le coperture assicurative del Consiglio 
regionale; 

8) cura i servizi di mobilità da e per il Consiglio regionale, provvedendo a tutti i 
connessi adempimenti; 

9) si raccorda con la Giunta regionale per le esigenze del Consiglio regionale 
concernenti l’autoparco; 

10) provvede alla gestione del magazzino assicurando ogni connesso adempimento, 
ivi compresa la stima del relativo fabbisogno; 

11) cura la gestione dell’inventario dei beni mobili; 
12) provvede alle acquisizioni disciplinate dalla delibera dell’Ufficio di presidenza 19 

giugno 2013, n. 42; 
 

d) area “Informatica, Innovazione tecnologia e transizione al digitale”: 
1) assicura il supporto tecnico per l’aggiornamento delle sezioni del sito istituzionale 

del Consiglio regionale; 
2) fornisce assistenza agli utenti del Consiglio regionale per tutte le problematiche di 

natura informatica; 
3) cura la gestione ordinaria dei sistemi informatici, di comunicazione e di 

trasmissione delle informazioni; 
4) cura la gestione dei server del Consiglio regionale, anche al fine di consentire gli 

accessi alle banche dati in essi contenute; 
5) provvede agli adempimenti relativi ai collegamenti e alle integrazioni con i sistemi 

informatici esterni; 
6) cura la gestione dei piani finalizzati alla dematerializzazione degli archivi cartacei, 

laddove previsto, ai sensi di quanto prescritto dall’art. 42, del d.lgs. 82/2005; 
7) cura la corretta gestione del sistema di conservazione sostitutiva dei documenti 

informatici; 
8) cura la gestione delle reti tecnologiche informatiche del Consiglio regionale; 
9) fornisce il supporto al Responsabile per la Transizione Digitale di cui all’articolo 

17 del d.lgs. 82/2005, per gli adempimenti di competenza dello stesso; 
10) provvede alla pianificazione e allo sviluppo del processo di informatizzazione del 

Consiglio regionale, ivi compresa la programmazione delle risorse necessarie; 
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11) cura la progettazione e lo sviluppo dei sistemi informatici, di comunicazione e di 
trasmissione delle informazioni; 

12) cura la realizzazione di procedure informatiche a supporto dell’attività degli 
organi e delle strutture del Consiglio regionale;  

13) assicura le procedure tecnico-informatiche per l’implementazione dei dati 
contenuti nelle banche dati del Consiglio regionale; 

14) provvedere alla predisposizione dei piani finalizzati alla dematerializzazione 
degli archivi cartacei, laddove previsto, ai sensi di quanto prescritto dall’articolo 
42 del d.lgs. 82/2005; 

15) pianifica gli sviluppi tecnologici per la corretta gestione del sistema di 
conservazione sostitutiva dei documenti informatici. 
 

5. Competenze delle aree del servizio “Organismi di controllo e garanzia”: 
 
a) area “Supporto ai gruppi consiliari, ai consiglieri e ai titolari degli organi di 

garanzia”: 
1) cura gli adempimenti, ivi compresi quelli di natura fiscale e previdenziale, in 

materia di trattamento economico dei consiglieri regionali nonché quelli 
concernenti l’erogazione degli assegni vitalizi e di reversibilità, e i relativi aspetti 
fiscali, degli ex consiglieri regionali; 

2) cura gli adempimenti, ivi compresi quelli di natura fiscale e previdenziale, in 
materia di trattamento economico dei titolari degli organi di raccordo 
istituzionale, di garanzia, di controllo e di consultazione previsti dallo Statuto e/o 
da leggi regionali nonché dei componenti degli organismi istituiti presso il 
Consiglio regionale; 

3) cura gli adempimenti relativi alle sanzioni nel caso di assenza dei consiglieri 
regionali dai lavori dell’Aula; 

4) cura gli adempimenti relativi alla liquidazione delle indennità di fine mandato dei 
consiglieri regionali;  

5) cura la predisposizione e provvede all’adozione degli atti finalizzati all’erogazione 
delle risorse economiche ai gruppi consiliari previste dalla vigente normativa 
statale e regionale;  

6) cura gli adempimenti in materia di pubblicità e trasparenza, in particolare dello 
stato patrimoniale, previsti dalla normativa statale e regionale vigente per i titolari 
di incarichi politici (Presidente della Regione, consiglieri regionali e assessori 
regionali); 

7) cura, sulla base degli atti adottati dalle competenti strutture, le procedure di 
rimborso delle spese di missione previste dalle vigenti disposizioni normative; 

8) assiste i gruppi consiliari del Consiglio regionale nella redazione dei propri 
rendiconti annuali e, in collaborazione con l’area “Supporto al Collegio dei revisori 
dei conti”, predispone gli atti per l’inoltro degli stessi alla Corte dei Conti, curando 
gli adempimenti connessi, ivi compreso il recupero di eventuali somme. 
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Allegato 3 
 

                                                    Scheda di graduazione dell’area 

“Affari generali” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 

9 
Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  

12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  

12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  

10 
 

Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  

9 
 

Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  

13 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  

 
4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  

6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 

 
7 Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  

 
15 Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  

97 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 4 

10 

 

Scheda di graduazione dell’area 

“Assistenza tecnico-legislativa, Monitoraggio e attuazione delle leggi, Adempimenti derivanti 

dall’appartenenza all’Unione Europea” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
9 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
6 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
6 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
13 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 

7 

Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
15 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
90 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 5 
 

Scheda di graduazione dell’area 

“Lavori Aula” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
9 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
8 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
6 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
13 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 

7 

Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
15 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
92 

 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 6 
 

Scheda di graduazione dell’area 

“Lavori commissioni” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
9 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
6 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
6 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
13 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 

7 

Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
15 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
90 

 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 7 

711710 

 

Scheda di graduazione dell’area 

“Legale e contenzioso, Consulenza giuridica, Centro studi, Biblioteca” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
7 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
10 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
9 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
9 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 

7 

Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
11 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
87 

 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 8 

711710 

 

Scheda di graduazione dell’area 

“Supporto alla Commissione Giubileo 2025” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
5 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
6 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
6 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
6 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
5 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 

7 

Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
15 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
72 

 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 9 

998971171

0 

 

Scheda di graduazione dell’area 

“Anticorruzione, Trasparenza” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
7 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
9 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
6 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
9 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
9 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 

7 

Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
15 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
84 

 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 10 

10 

 

Scheda di graduazione dell’area 

“Bilancio, Ragioneria, Analisi impatto finanziario delle iniziative consiliari” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
9 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
10 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
6 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
13 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 
 

7 Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
15 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
94 

 

 
 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 11 
 

Scheda di graduazione dell’area 

“Cerimoniale, Eventi e Contributi” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
5 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  

9 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  

9 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
10 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
9 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
13 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 

 
7 Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
 

11 Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
83 

 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 12 

10 

 

Scheda di graduazione dell’area 

“Gestione del personale, Procedimenti disciplinari” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
9 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
10 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
9 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
13 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
4 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 
 

10 Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
11 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
94 

 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 13 

1111 

 

Scheda di graduazione dell’area 

“Organizzazione, Programmazione e Sviluppo delle risorse umane” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
9 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
10 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
6 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
13 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 

 
7 Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
 

15 Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
94 

 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 14 

10 

 

Scheda di graduazione dell’area 

“Welfare aziendale e servizi al personale, Qualità e sicurezza sui luoghi di lavoro” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
9 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
10 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
6 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
13 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
4 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 
 

7 Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
11 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
88 

 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 15 

10 

 

 

Scheda di graduazione dell’area 

     “Comunicazione, Stampa, URP, Pubblicazioni e 

banche dati, Tutela della Privacy” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
9 Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
8 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
9 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
9 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 
 

10 Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
11 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
90 

 

 
 
 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 16 

10 

 

 

Scheda di graduazione dell’area 

“Gare, Contratti” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
9 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
8 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
9 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
13 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 

7 

Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
15 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
95 

 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 17 

10 

 

Scheda di graduazione dell’area 

“Gestione e manutenzione immobili del Consiglio, Accesso sede” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
9 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
9 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
10 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
9 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
13 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 
 

7 Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
11 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
90 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 18 
 

 

Scheda di graduazione dell’area 

“Gestione risorse e servizi strumentali” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
7 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
10 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
9 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
13 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 
 

7 Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
11 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
91 

 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 19 

10 

 

Scheda di graduazione dell’area 

“Informatica, Innovazione tecnologica, Transizione al digitale” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
7 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
9 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
10 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
6 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
9 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

3 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
4 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 
 

7 Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
11 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
78 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 20 

10 

 

Scheda di graduazione della 

“Struttura amministrativa di supporto al Comitato regionale per le comunicazioni, al Consiglio regionale 

dell’economia e del lavoro e al Difensore civico” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
9 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
10 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
6 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
13 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

3 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 
 

10 Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
11 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
92 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 

 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 50 di 1119



Allegato 21 

10 

 

Scheda di graduazione della 

“Struttura amministrativa di supporto al Consiglio delle autonomie locali, al Collegio dei revisori dei conti 

e al Comitato regionale di controllo contabile” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
9 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
8 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
9 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
9 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 
 

10 Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
11 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
90 

 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 22 

10 

 

Scheda di graduazione della 

“Struttura amministrativa di supporto al Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale e al Garante dell’infanzia e dell’adolescenza” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
9 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
9 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
10 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
6 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
9 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 
 

10 Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
15 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
90 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Allegato 23 

10 

 

Scheda di graduazione dell’area 

“Supporto ai gruppi consiliari, ai consiglieri e ai titolari degli organi di garanzia” 
 

GRADUAZIONE DELLE AREE 

 
INDICATORE 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

Massimo 
attribuibile 

Attribuito 

 

 

 
 

DIMENSIONE 
ORGANIZZATIVA 
(MAX 43 PUNTI) 

 
Grado di diversificazione dei profili professionali 
coordinati 

Media: 5 
 

 
9 

Rilevante: 7 

Elevata: 9 

 

Complessità del contesto di riferimento 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

 

Complessità dei processi e dei procedimenti 

Media: 6  
12 Rilevante: 9 

Elevata: 12 

Valore delle risorse di bilancio gestite con margini 
di discrezionalità dirigenziale 

Media: 6  
8 Rilevante: 8 

Elevata: 10 

 
COMPLESSITÀ 
GESTIONALE 

(MAX 22 PUNTI) 

 

Rilevanza del grado di discrezionalità 

Media: 3  
9 Rilevante: 6 

Elevata: 9 

 

Grado di rischio e responsabilità 

Media: 5  
9 Rilevante: 9 

Elevata: 13 

 
COMPLESSITÀ DEL 

SISTEMA 
RELAZIONALE 

(MAX 10 PUNTI) 

 
Grado di complessità delle relazioni interne 

Media: 2  
 

4 Rilevante: 3 

Elevata: 4 

 

Grado di complessità delle relazioni esterne 

Media: 2  
6 Rilevante: 4 

Elevata: 6 

ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO 

E CONTROLLO 
(MAX 10 PUNTI) 

 
Livello di coordinamento e controllo 

Media: 4 
 
 

10 Rilevante: 7 

Elevata: 10 

STRATEGICITÀ 
DELLA 

STRUTTURA 
(MAX 15 PUNTI) 

 

Rilevanza delle attribuzioni della struttura rispetto 
ai programmi dell’Ente 

Media: 7  
11 

Rilevante: 11 

Elevata: 15 

 
TOTALE 

  
90 

 

 

Fascia Punti 

Prima da 90 a 100 

Seconda da 76 a 89 

Terza da 60 a 75 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 20 luglio 2023, n. T00135

Calendario Venatorio e regolamento per la stagione venatoria 2023/2024
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Oggetto: Calendario Venatorio e regolamento per la stagione venatoria 2023/2024. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione Economica, Agricoltura e Sovranità 
Alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste; 
 
VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la L. R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche, concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la L. R. 2 maggio 1995, n. 17, concernente: “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e successive integrazioni e modificazioni ed in 
particolare l’articolo 34; 
 
VISTA la L.R. 16 marzo 2015, n. 4, concernente: “Interventi regionali per la conservazione, la 
gestione, il controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla 
stessa nonché per una corretta regolamentazione dell’attività faunistico-venatoria. Soppressione 
dell’osservatorio faunistico-venatorio regionale; 
 
VISTA la Direttiva 2009/147/CE del 30 novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici; 
 
VISTA la Legge 6 febbraio 2006, n. 66 “Adesione della Repubblica italiana all’Accordo sulla 
conservazione degli uccelli acquatici migratori dell’Africa”; 
 
VISTO il Decreto Legge 30 settembre 2005, n. 203 – convertito in legge, con modificazioni, 
dall’art. 1 della Legge 2 dicembre 2005, n. 248 – ed in particolare l’art. 11 quaterdecies che al 
comma 5 prevede che le regioni, sentito il parere ISPRA, possono, sulla base di adeguati piani di 
abbattimento selettivi, distinti per sesso e classi di età, regolamentare il prelievo di selezione degli 
ungulati appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli orari di cui alla citata 
Legge n. 157/92; 
 
VISTA la Legge 7 luglio 2016 n. 122, Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge europea 2015-2016, ed in particolare le 
modifiche da questa apportate all’art. 12 della L. 157/92, con la quale al comma 12 bis viene posto 
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l’obbligo di annotare la fauna stanziale e migratoria sul tesserino regionale subito dopo 
l’abbattimento; 
 
VISTE le previsioni della Deliberazione del Consiglio Regionale n. 450 del 29 luglio 1998, 
concernente: “Legge Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione del Piano Faunistico 
Venatorio Regionale”; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 17 ottobre 2007, 
e successive modificazioni, con il quale sono stati dettati i criteri minimi uniformi per la definizione 
di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione 
Speciale (ZPS); 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 16 dicembre 2011, n. 612, avente ad oggetto “Rete 
Europea Natura 2000: misure di conservazione da applicarsi nelle Zone di protezione Speciale 
(ZPS) e nelle Zone Speciali di Conservazione (ZSC). Sostituzione integrale della Deliberazione 
della Giunta Regionale 16 maggio 2008, n. 363, come modificata dalla Deliberazione della Giunta 
regionale 7 dicembre 2008, n. 928”; 
 
VISTA la Legge di conversione, con modificazioni, n. 133/2008 del Decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, che prevede l’istituzione dell’ISPRA - Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale con le funzioni dell’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica di cui alla legge 11 
febbraio 1992, n. 157 e successive modificazioni; 
 
VISTE le modifiche ed integrazioni apportate alla Legge 157/1992 dalla Legge 4 giugno 2010, n. 
96 “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee - Legge comunitaria 2009” (pubblicata sul S. O. n. 138 alla GURI 25 giugno 
2010 n. 146); 
 
VISTO, in particolare, l’articolo 18 della Legge 157/1992 e successive modifiche che, al comma 1, 
stabilisce i termini (terza domenica di settembre - 31 gennaio) entro i quali è possibile esercitare 
l’attività venatoria, associando a quattro gruppi di specie cacciabili i rispettivi periodi di caccia, e, al 
comma 2, attribuisce alle Regioni il potere di modificare i suddetti periodi attraverso l’anticipazione 
o la posticipazione rispettivamente dell’apertura e della chiusura della stagione venatoria, fermo 
restando che i “….. termini devono essere comunque contenuti tra il 1° settembre ed il 31 gennaio 
dell’anno nel rispetto dell’arco temporale massimo indicato…” per le singole specie; 
 
VISTO che la richiamata modifica alla Legge 157/1992 non ha disposto, per quanto attiene le 
specie di caccia e i periodi di attività venatoria, una modifica diretta al comma 1 dell’art. 18, ma 
l’inserimento di un nuovo comma, l’1-bis, con il previsto richiamo al divieto dell’esercizio 
venatorio per ogni singola specie: “durante il ritorno al luogo di nidificazione” (art. 1 bis lett. a) e 
“durante il periodo della nidificazione e le fasi della riproduzione e della dipendenza degli uccelli” 
(art. 1 bis lett. b); 
 
CONDIDERATO che i predetti periodi di caccia, anche dopo l’espresso recepimento della 
direttiva 2009/147/CE, per effetto delle modifiche introdotte all’art. 18 della Legge 157/1992 
dall’art. 42 della Legge 96/2010, non sono stati modificati dal legislatore statale in quanto 
evidentemente ritenuti conformi alle previsioni della stessa direttiva 2009/147/CE, così come 
sancito all’art. 1 comma 4 della legge n. 157/1992 che recita: “Le Direttive 79/409/CEE (attuale 
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2009/147/CE) del Consiglio del 2 aprile 1979, 85/411/CEE della Commissione del 25 luglio 1985 e 
91/244/CEE della Commissione del 6 marzo 1991, con i relativi allegati, concernenti la 
conservazione degli uccelli selvatici, sono integralmente recepite ed attuate nei modi e nei termini 
previsti dalla presente legge”; 
 
CONSIDERATO che i già menzionati periodi di caccia, non sono stati modificati dal legislatore 
statale neanche dopo il ricevimento della nota prot. n. 0003108 del 21 marzo 2015 con cui la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ha trasmesso al Ministero dell’Ambiente, la richiesta di 
informazioni supplementari inviata dalla Commissione europea in merito al caso EU Pilot 
6955/14/ENVI, dove veniva richiesto l’adeguamento della legislazione nazionale al documento dei 
Key Concepts mediante emendamento dell’art. 18 della legge n. 157/92, confortando l’ipotesi di già 
adeguato recepimento delle Direttive in parola; 
 
DATO ATTO che il calendario venatorio è, ai sensi dell’art. 18, comma 4 della Legge 157/1992 e 
successive modifiche, una competenza delle Regioni, che lo emanano nel rispetto dei periodi di 
caccia di cui sopra; 
 
PRESO ATTO delle indicazioni contenute nella “Guida per la stesura dei calendari venatori ai 
sensi della Legge 157/1992, così come modificata dalla Legge Comunitaria 2009, art. 42”, 
documento prodotto da ISPRA e trasmesso alla Regione Lazio in data 29 luglio 2010; 
 
TENUTO CONTO che l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) nella 
“Guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi della Legge 157/1992, così come modificata 
dalla Legge comunitaria 2009, art. 42”, chiarisce che, a prescindere dall’inizio dei movimenti di 
risalita verso i luoghi di nidificazione, “… la caccia agli uccelli migratori dovrebbe terminare alla 
metà della stagione invernale. Infatti, a parità di pressione venatoria, nella seconda metà 
dell’inverno la mortalità dovuta alla caccia tende ad essere progressivamente sempre più additiva 
rispetto alla mortalità naturale e non sostitutiva di questa, come può avvenire invece durante 
l’autunno e la prima parte dell’inverno. In altre parole se il prelievo si prolunga oltre la metà 
dell’inverno aumenta progressivamente la probabilità di sottrarre alla popolazione individui 
caratterizzati da una crescente speranza di sopravvivenza, i quali andranno a formare lo stock 
nidificante da cui dipende la conservazione e la produttività della popolazione stessa. Di fatto la 
caccia in periodo tardo invernale o addirittura all’inizio della primavera è controproducente anche 
per gli interessi dei cacciatori, i quali dovrebbero avere a cuore il mantenimento di popolazioni 
altamente produttive…” “...Esiste evidentemente un certo margine di discrezionalità nel definire 
una data corrispondente alla metà dell’inverno, ma la scelta della parte finale del mese di gennaio 
appare ancora oggi un compromesso accettabile e questo limite è stato suggerito dall’Istituto 
Nazionale per la Fauna Selvatica (oggi ISPRA) al legislatore nazionale in occasione della stesura 
della legge n. 157/1992. La data estrema del 31 gennaio per la chiusura della stagione venatoria 
riguardante i migratori è peraltro adottata dalla maggior parte dei paesi europei e, al di fuori 
dell’Europa, da paesi che hanno un approccio tecnico alla gestione della caccia, come il Canada e 
gli Stati Uniti.”; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che l’ISPRA, con nota di riscontro prot. n. 29844T-A 11 del 13 
settembre 2010, avente ad oggetto “Interpretazione del documento “Guida per la stesura dei 
calendari venatori ai sensi della Legge n. 157/1992, così come modificata dalla Legge comunitaria 
2009, art. 42””, ha comunicato alla Federazione Italiana della Caccia che: “rientra nelle facoltà 
delle Regioni l’eventuale utilizzo della sovrapposizione di una decade nella definizione delle date di 
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apertura e chiusura della caccia rispetto a quanto stabilito dal documento “Key Concepts of article 
7(4) of Directive 79/409/EEC on Period of Reproduction and prenuptial Migration of huntable bird 
Species in the EU”, considerato anche che questa possibilità è prevista dalla “Guida alla 
disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli 
selvatici””; 
 
VISTA l’Ordinanza del TAR Lazio – Sezione Prima Ter, 12/11/2010, n. 04908, che riferendosi ai 
pareri resi dall’ISPRA precisa, tra l’altro, che: “l’art. 7, comma 1, della Legge n. 157/1992, 
qualifica tale istituto come “organo scientifico e tecnico di ricerca e consulenza per lo Stato, le 
Regioni e le Province”, la cui funzione istituzionale non può, pertanto, essere quella di sostituirsi 
alle Amministrazioni nel compimento delle proprie scelte in materia di caccia, ma quello di 
supportarla sotto il profilo squisitamente tecnico. Sotto tale profilo va, incidentalmente, rilevato 
come l’istituto abbia carattere nazionale, cosicché può verificarsi la necessità di valutare le 
specifiche realtà regionali. Ne deriva che, applicando i principi generali in materia di rapporto tra 
provvedimento finale ed attività consultiva a carattere di obbligatorietà e non di vincolatività, il 
parere reso da tale organo sul calendario venatorio può essere disatteso dall’Amministrazione 
regionale, la quale ha, però, l’onere di farsi carico delle osservazioni procedimentali e di merito e, 
pertanto, di esprimere le valutazioni, che l’hanno portata a disattendere il parere”; 
 
VISTA la Sentenza 24 febbraio 2011 n. 02443/2011 della Sezione Prima Ter del Tribunale 
Amministrativo Regionale per il Lazio riguardante il decreto del Presidente della G.R. del Lazio in 
data 09.8.2010 n. T0379 avente ad oggetto “Adozione del Calendario Venatorio Regionale e 
Regolamento per la stagione Venatoria 2010-2011 nel Lazio” e di ogni atto presupposto e/o 
connesso dispone tra l’altro: “Che, come già specificato dalla Sezione nella propria Ordinanza 
dell’12.11.2010, l’art. 7 c. 1 della legge n. 157 del 1992 qualifica l’Ispra come “organo scientifico e 
tecnico di ricerca e consulenza per lo Stato, le Regioni e le Province”, la cui funzione istituzionale 
non può, pertanto, essere quella di sostituirsi alle Amministrazioni nel compimento delle proprie 
scelte in materia di caccia, ma quello di supportarla sotto il profilo squisitamente tecnico. Sotto tale 
profilo va, incidentalmente, rilevato come l’Istituto abbia carattere nazionale, cosicché può 
verificarsi la necessità di valutare le specifiche realtà regionali. Ne deriva che, applicando i principi 
generali in materia di rapporto tra provvedimento finale ed attività consultiva a carattere di 
obbligatorietà e non di vincolatività, il parere reso da tale Organo sul Calendario venatorio può 
essere disatteso dall’Amministrazione regionale, la quale ha, però, l’onere di farsi carico delle 
osservazioni procedimentali e di merito e, pertanto, di esprimere le valutazioni, che l’hanno portata 
a disattendere il parere”; 
 
VISTA altresì, l’Ordinanza n. 3866/2012 REG.PROV.CAU del Tribunale Amministrativo 
Regionale per il Lazio (Sezione Prima Ter) che riferita al ricorso n. 07586/2012 Reg. RIC. 
promosso dalla Lega Antivivisezione Onlus, Lega per l’Abolizione della Caccia (LAC) e 
Associazione Italiana WWF contro la Regione Lazio per l’annullamento previa sospensione 
dell’efficacia del Decreto T00270 avente ad oggetto il calendario venatorio regionale e regolamento 
per la stagione 2012-2013, così si esprimeva: “Viste, con riferimento all’impugnativa del calendario 
venatorio regionale del precedente anno, l’ordinanza cautelare di questa sezione n. 4908/2010 
nonché le sentenze nn. 2443/2011 e 8640/2012 (non appellate) e tenuto conto dei postulati ivi 
delineati; Considerato, in sede di sommaria deliberazione del gravame, propria della presente fase 
cautelare del giudizio, che il provvedimento impugnato appare, rispetto a quello oggetto delle 
pronunce sopra indicate, decisamente arricchito nella sua componente motiva e che le censure 
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dedotte – rafforzate con la produzione difensiva della resistente amministrazione – non appaiono 
manifestamente fondate al punto da giustificare la sospensione interinale dell’atto avversato.”; 
 
CONSIDERATO che il suddetto indirizzo giurisprudenziale ha trovato ulteriore conferma 
nell’ordinanza n. 07586/2012 della Sezione Prima Ter del Tribunale Amministrativo regionale per 
il Lazio con cui, dando atto della consistenza delle motivazioni addotte a sostegno delle scelte 
operate dall’Amministrazione regionale, respinge l’istanza cautelare per la sospensione del 
calendario venatorio per la stagione 2012-2013; 
 
VISTA la Sentenza n. 09844/2013 REG.PROV.COLL del Tribunale Amministrativo Regionale per 
il Lazio Sezione Prima Ter sul ricorso numero di registro generale 07586/2012 Reg. RIC, proposto 
da Lega Antivivisezione Onlus Ente Morale (LAV), Lega per l’Abolizione della Caccia (LAC), 
Associazione Italiana World Wide Fund For Nature (WWF) Onlus Ong, per l’annullamento del 
decreto n. T00270 avente ad oggetto “Calendario venatorio e regolamento per la stagione venatoria 
2012/2013”, che lo dichiara improcedibile per sopravvenuto difetto di interesse vista, tra l’altro, la 
memoria depositata il 17 ottobre 2013 con la quale le ricorrenti hanno dichiarato di non aver più 
interesse al ricorso stesso; 
 
VISTA la Sentenza n. 01845/2014 del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio Sezione 
Prima Ter sul ricorso numero di registro generale 8268 del 2013, proposto da Lega Antivivisezione 
ONLUS Ente Morale (LAV), Lega per l’Abolizione della Caccia (LAC), Associazione Italiana 
World Wide Fund for Nature (WWF) ONLUS ONG, Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA) 
ONLUS, Lega Italiana Protezione degli Uccelli (LIPU) Birdlife Italia ONLUS e Legambiente 
ONLUS, per l’annullamento, previa sospensiva dell’efficacia, del Decreto del Presidente della 
Regione Lazio T00163 del 03/07/2013, avente ad oggetto “Calendario venatorio e regolamento per 
la stagione venatoria 2013/2014”, che ha rigettato il ricorso stesso ritenendolo infondato, in 
relazione a tutti i profili di censura dedotti; 
 
CONSIDERATO, altresì, che la Regione può disporre con il calendario venatorio, sulla scorta di 
congrue motivazioni tecnico-scientifiche che tengano conto delle specificità ambientali che ne 
caratterizzano il territorio, fissando periodi di caccia che, rispettosi del periodo massimo previsto 
per la stagione venatoria, dell’arco temporale massimo previsto per le singole specie di fauna 
selvatica cacciabili e degli altri principi stabiliti dalla legge 157/1992 (e quindi come tali conformi 
alla direttiva 2009/147/CE), si discostino anche da quelli suggeriti da autorevoli istituti di ricerca e 
consulenza sugli uccelli selvatici, nazionali ed internazionali; 
 
PRESO ATTO che il corpo motivazionale del calendario della stagione venatoria 2023-2024 
riprende ed incrementa i contenuti motivazionali del calendario della stagione 2013-2014, già 
valutati positivamente dal TAR Lazio; 
 
TENUTO CONTO che la direttiva 2009/147/CE, così come in precedenza la direttiva 
79/409/CEE, non indica date precise in merito alla stagione di caccia, lasciando agli Stati membri 
dell’Unione la definizione dei calendari venatori, limitandosi a stabilire che gli uccelli selvatici non 
possano essere cacciati durante la stagione riproduttiva e di dipendenza dei giovani dai genitori e, 
limitatamente agli uccelli migratori, durante il ritorno ai luoghi di nidificazione (migrazione 
prenuziale); 
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CONSIDERATO che l’art. 7 della direttiva n. 2009/147/CE, secondo cui: “In funzione del loro 
livello di popolazione, della distribuzione geografica e del tasso di riproduzione in tutta la 
Comunità le specie elencate nell’allegato II possono essere oggetto di atti di caccia nel quadro 
della legislazione nazionale”, ha trovato, come riconosciuto dalla Corte Costituzionale, attuazione 
tramite l’art. 18 della Legge n. 157/1992, recante appositi elenchi nei quali sono individuate le 
specie cacciabili, i relativi periodi in cui ne è autorizzato il prelievo venatorio, nonché i 
procedimenti diretti a consentire eventuali modifiche a tali previsioni; 
 
ATTESO che, lo stesso art. 18 della Legge n. 157/92, garantisce, nel rispetto degli obblighi 
comunitari contenuti nella direttiva n. 2009/147/CE, standard minimi e uniformi di tutela della 
fauna sull’intero territorio nazionale (cfr., in tal senso, ex plurimis Corte Costituzionale sent. n. 233 
del 2010); 
 
VISTO il documento “Key Concepts of article 7(4) of Directive 79/409/EEC on Period of 
Reproduction and prenuptial Migration of huntable bird Species in the EU” elaborato dal Comitato 
Ornis, ufficialmente adottato dalla Commissione europea nel 2001, che riporta indicazioni di 
massima specie per specie e paese per paese, le date (decadi) di inizio e durata della riproduzione e 
di inizio della migrazione prenuziale, secondo cui “In generale, l’inizio della migrazione di ritorno 
può solo essere stimata per confronto di dati provenienti da molte regioni dell’Unione europea, 
importanti sono: l’analisi delle ricatture e la considerazione delle date di arrivo nelle zone di 
riproduzione. Il metodo di analisi e le informazioni che definiscono i tempi di migrazione 
prenuziale è basato sulle statistiche relative alle POPOLAZIONI e non ai singoli uccelli”; 
 
VISTA la “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla 
conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici”, documento di carattere generale 
e di indirizzo prodotto dalla Commissione Europea nel febbraio 2008 quale riferimento tecnico per 
la corretta applicazione della direttiva per quanto attiene l’attività venatoria, con particolare 
riferimento ai paragrafi 2.4.25, 2.7.2 e 2.7.10; 
 
VISTE, in particolare, le previsioni di applicazione delle indicazioni di cui al punto 2.7 (“analisi 
delle sovrapposizioni”) del documento da ultimo richiamato; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che in base ai sopra riferiti documenti, la sovrapposizione di una decade 
tra il periodo della caccia e il periodo della migrazione prenuziale è considerata una 
sovrapposizione “teorica” o “potenziale” (in quanto è possibile che durante questo periodo non vi 
sia effettivamente alcuna sovrapposizione) e quindi tale da ammettere l’attività venatoria, mentre la 
sovrapposizione per periodi superiori ad una decade facendo cessare l’incertezza, determina una 
sovrapposizione “reale”; 
 
OSSERVATO al riguardo che, se tali asserzioni fossero inoppugnabili, non si potrebbe 
comprendere come in diversi Stati membri si continuino a tollerare per alcune specie addirittura 
sovrapposizioni per più decadi. Emblematico, in tal senso, il caso del colombaccio (cfr. la “Guida 
alla disciplina della caccia nell’ambito della dirett0iva 79/409/CEE (ora 2009/147/CE) sulla 
conservazione degli uccelli selvatici” della Commissione europea) per il quale si verifica una 
sovrapposizione in 13 Stati membri (fino a 15 decadi in Irlanda); 
 
CONSIDERATO che da un confronto fra Linee guida ISPRA per la stesura dei calendari venatori 
con i Key concepts e con la Guida interpretativa emerge che l’ISPRA propone una restrizione 
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all’attività venatoria per la gran parte dell’avifauna migratoria (anatidi, turdidi, scolopacidi, rallidi, 
caradridi) rispetto ai periodi oggi indicati nella legge 157/1992; 
 
VISTA la nota prot. n. 0008600 del 17/04/2012 del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, avente ad oggetto: “Stesura dei calendari venatori per la stagione 2012/2013 …“ che 
riferendosi alla suddetta Guida riporta: ”tale documento non ha una valenza normativa, costituendo 
semplicemente uno strumento con il quale si è inteso, da parte della Commissione Europea, fornire 
“maggiori chiarimenti in ordine alle disposizioni della direttiva relativa alla caccia” nel rispetto 
dei principi di conservazione posti dalla stessa.”; 
 
RILEVATO, altresì, che dubbi sussistono sul grado di precisione di tali dati, poiché le analisi delle 
sovrapposizioni sono effettuate a livello nazionale e nei singoli Stati membri la circostanza che le 
varie regioni siano poste su latitudini differenti, con correlate difformità climatiche, determina 
normalmente sostanziali oscillazioni temporali nell’inizio della migrazione prenuziale, circostanza 
questa che rende ammissibile un certo grado di flessibilità nella fissazione dei periodi di caccia; 
 
CONSIDERATO che la “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE 
sulla conservazione degli uccelli selvatici”, al paragrafo 2.7.10 recita: “Se si verifica una 
sovrapposizione dei periodi di caccia stabiliti a livello regionale con i periodi della riproduzione e 
della migrazione di ritorno a livello nazionale, è possibile dimostrare, ricorrendo a dati scientifici e 
tecnici, che in effetti non si verifica alcuna sovrapposizione in quanto nella regione interessata la 
nidificazione termina prima o la migrazione di ritorno inizia più tardi. 
Questa può verificarsi in particolare nei paesi caratterizzati da profonde differenze climatiche tra 
nord e sud e/o da differenze climatiche accentuate tra regioni situate a diverse altitudini.” Ne 
consegue che è consentito alle regioni degli stati membri di discostarsi, nella fissazione delle 
stagioni di caccia, dai “Key Concepts” nazionali, utilizzando dati scientificamente validi riferiti alla 
realtà regionale; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che la Guida interpretativa, al paragrafo 2.7.10, poiché consta l’evidenza 
che varie regioni di un singolo stato membro siano poste su latitudini differenti e abbiano quindi 
correlate difformità climatiche in grado di determinare oscillazioni temporali nell’inizio della 
migrazione prenuziale, consente alle Regioni degli stati membri di discostarsi, nella fissazione delle 
stagioni di caccia, dai Key concepts nazionali, utilizzando dati scientificamente validi riferiti alla 
realtà regionale; 
 
VISTO il documento “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, prodotto 
dall’ISPRA nel gennaio 2009; 
 
RILEVATO che le indicazioni dell’ISPRA sullo stato di conservazione delle specie di uccelli 
migratori, contenute nella Guida ai Calendari venatori..., (categorie SPEC) sono direttamente le 
conclusioni solo dell’ente BirdLife International e non rappresentano la posizione ufficiale della 
Commissione Ambiente UE, che infatti analizza tutti i dati scientifici disponibili prima di definire 
lo stato di conservazione delle diverse specie e sottoporle successivamente ai Piani di Gestione 
Internazionali; 
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RITENUTO, pertanto, che la situazione demografica delle diverse specie di uccelli migratori vada 
stabilita sulla base di tutte le fonti di letteratura internazionale, nazionale e regionale più aggiornate 
e non solo sui dati di BirdLife International; 
 
VISTA la nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. n. 
U0006947 del 4 aprile 2017 avente ad oggetto “Determinazione delle date d’inizio della migrazione 
primaverile ai fini della definizione dei calendari venatori regionali”; 
 
VISTO il documento “Piano di gestione nazionale per l’Allodola” approvato dalla Conferenza 
Stato-Regioni il 15 febbraio 2018; 
 
VISTA la nota prot. n. 0150661 del 09/02/2023 della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca inviata agli Ambiti Territoriali di Caccia e per 
conoscenza alle Aree Decentrate Agricoltura, con la quale viene richiesto di formulare delle 
proposte integrative al calendario venatorio della precedente stagione; 
 
PRESO ATTO delle indicazioni fornite dalle Aree Decentrate Agricoltura e dagli Ambiti 
Territoriali di Caccia per la formulazione del calendario venatorio; 
 
VISTE le indicazioni tecniche fornite per la formulazione del calendario venatorio annuale dal 
Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Regionale (CTFVR) nella seduta del 19/05/2023 e del 
30/05/2023; 
 
VISTA la nota prot. n. 0595946 del 01/06/2023 con la quale la Direzione Regionale Agricoltura, 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ha provveduto a 
trasmettere all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale il progetto di calendario 
venatorio 2023/2024 per l’acquisizione del previsto parere consultivo; 
 
VISTO il parere consultivo sul progetto di calendario venatorio 2023/2024 sottoposto a 
valutazione, rilasciato dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale e inviato con 
nota n. 0035661 del 29/06/2023 e acquisito al protocollo regionale con il n. 0719091 del 
03/07/2023; 
 
CONSIDERATO che il progetto del calendario venatorio è stato formulato dalla Regione Lazio 
nel rispetto di quanto stabilito dai commi 1, 2 e 3 dell’art. 18 della L. n. 157/92 così come previsto 
dall’art. 18 comma 4 della medesima legge; 
 
DATO ATTO che con il proprio parere l’ISPRA non ha rilevato alcuna violazione del comma 1 
dell’art. 18 L. 157/1992 nel progetto del calendario venatorio della Regione Lazio stagione 
2023/2024; 
 
CONSIDERATO che nel corso del processo italiano di revisione del documento Key concepts, 
iniziato nel maggio 2018, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(MATTM), non ha consentito un confronto tecnico approfondito con le Regioni Italiane, 
limitandosi a due riunioni in cui non è stato possibile confrontarsi a livello tecnico con ISPRA, e lo 
stesso Ministero non ha accolto alcuna proposta formulata dalle Regioni e dal Ministero delle 
Politiche Agricole, in ordine alle date d’inizio della migrazione per le specie trattate. La proposta 
italiana, pertanto, rispecchia il solo parere di ISPRA, pedissequamente seguito dal MATTM, che ha 
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anche evitato di informare la Commissione Europea dell’assenza di concertazione e condivisione, 
sebbene la Commissione avesse raccomandato questa procedura; 
 
PRESO ATTO che la Commissione Europea nel 2001 ha riunito in uno specifico documento (Key 
Concepts Document) le decadi di inizio e di fine del periodo riproduttivo e le decadi di inizio della 
migrazione prenuziale per ciascuno degli Stati Membri. Nel corso del 2018 è stato avviato un 
processo di aggiornamento di tali periodi che si è concluso al termine del 2021. Il Key Concepts 
Document 2021 a titolo “Huntable bird species under the Birds Directive - Scientific overview of 
the periods of return to their rearing grounds and of reproduction in the Member States”, 
costituisce l’aggiornamento dei periodi di ritorno ai siti riproduttivi delle specie migratrici e di 
riproduzione nei vari Paesi europei in applicazione della Direttiva Uccelli a cui gli Stati membri 
sono chiamati a dare recepimento; 
 
PRESO ATTO che rispetto alla precedente versione, il KCs 2021 conferma le date italiane di 
inizio della migrazione prenuziale della maggior parte delle specie ornitiche cacciabili in Italia, 
mentre in quattro casi anticipa la decade di inizio della migrazione: per l’Alzavola è anticipata di 
una decade (attuale: II decade di gennaio), per la Gallinella d’acqua viene anticipata di tre decadi 
(attuale: III decade di gennaio), per il Tordo bottaccio è anticipata di una decade (attuale: I decade 
di gennaio) e per il Tordo sassello è anticipata di una decade (attuale: II decade di gennaio); 
 
PRESO ATTO che l’ISPRA nel parere espresso sul calendario venatorio della Regione Lazio 
stagione 2022/2023 prot. n. 0036452 del 27/06/2022 riporta: “Nel documento comunitario sui KCs 
2021, a commento dei dati inerenti i periodi di migrazione e riproduzione delle specie, incluse le 
quattro sopra citate, la Commissione osserva ripetutamente una carenza di coerenza dei dati forniti 
dai singoli Stati, con particolare riferimento a quelli che insistono sul bacino del Mediterraneo ed 
esprime l’auspicio che si pervenga all’adozione di metodologie comuni utili a distinguere le 
migrazioni pre-riproduttive dai movimenti di fine inverno finalizzati alla ricerca di alimento 
piuttosto che motivati da ondate di maltempo. Considerato che dal punto di vista della fenologia 
migratoria in alcuni casi non si ravvisano differenze tali da giustificare le discrepanze nelle date di 
inizio della migrazione prenuziale osservate nel KCD tra diversi Stati che confinano tra loro o che 
si trovano a latitudini analoghe, è ragionevole ritenere che tali differenze possano dipendere da 
disomogeneità metodologiche adottate dai vari Stati nell’acquisizione e soprattutto nell’analisi 
interpretativa dei dati, in ciò favorite dalla mancanza di precise indicazioni fornite al riguardo da 
parte della Commissione Europea.”; 
 
PRESO ATTO che ISPRA, nel proprio parere, prot. n. 0036452 del 27/06/2022, ammette che 
dubbi persistono in merito ai Key Concepts italiani che contrastano con i Key Concepts di altri Stati 
membri che si affacciano sull’areale mediterraneo, e riporta: “è ragionevole ritenere che tali 
differenze possano dipendere da disomogeneità metodologiche adottate dai vari Stati 
nell’acquisizione e soprattutto nell’analisi interpretativa dei dati”; 
 
PRESO ATTO, inoltre, che anche il Ministro della Transizione Ecologica riconosce 
l’incongruenza sopra citata e ha chiesto l’intervento della Commissione Europea per una 
individuazione omogenea e uniforme delle decadi di inizio della migrazione prenunziale, almeno 
per areali europei vasti, trattandosi di specie migratorie di interesse transnazionale, al fine di 
superare ingiustificate disparità di trattamento e di conservazione delle specie all’interno 
dell’Unione Europea; 
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RITENUTO, che le incongruenze rilevate da ISPRA e dal Ministro della Transizione Ecologica, 
sulle ultime modifiche ai Key Concepts italiani, in evidente contrastano con i Key Concepts di altri 
Stati membri che si affacciano sull’areale mediterraneo, vadano attentamente verificate, perché è 
ragionevole ritenere che tali differenze non siano reali ma che possano dipendere da disomogeneità 
metodologiche adottate dai vari Stati nell’acquisizione e soprattutto nell’analisi interpretativa dei 
dati, e che di conseguenza in assenza di una approfondita verifica non comportano la necessità di 
adeguare le date di chiusura della caccia del calendario venatorio della Regione Lazio, che di fatto 
fornisce adeguati studi a supporto delle scelte regionali; 
 
PRESO ATTO che l’ISPRA nel parere espresso sul calendario venatorio della Regione Lazio 
stagione 2023/2024 prot. n. 0035661 del 29/06/2023 riporta: “L’esistenza di discrepanze tra paesi 
ad analoghe latitudini è insita nel metodo adottato dalla Commissione che ha mantenuto un 
approccio a scala nazionale anziché cogliere l’opportunità di seguire un approccio di rotte di 
migrazione (flyway), per descrivere un processo biologico che per definizione è transfrontaliero. Il 
MASE ha fortemente cercato di superare tale logica e a questo scopo ha sostenuto la redazione 
dell’Atlante Europeo della Migrazione (Spina et al. 2022) erogando un finanziamento ad hoc pari a 
un milione di euro al Segretariato della Convenzione di Bonn sulle specie migratrici (CMS). 
Seguendo l’invito della Commissione Europea ad organizzare incontri tecnici mirati a chiarire le 
ragioni delle discrepanze presenti tra Paesi confinanti, in data 10/11.07.2019 ISPRA ha 
partecipato ad un incontro tra esperti italiani e francesi per esaminare in dettaglio i dati disponibili 
relativamente ad alcune specie di particolare interesse (Alzavola, Beccaccia, Cesena, Tordo 
bottaccio e Tordo sassello). Dopo il confronto, è risultato chiaro come i due Stati Membri abbiano 
interpretato in modo differente il dettato della Direttiva Uccelli. La Francia ha individuato, come 
data di inizio della migrazione prenuziale, il momento in cui gli spostamenti migratori interessano 
una frazione consistente delle popolazioni presenti nel Paese. Inoltre, nel far questo, non ha 
considerato i dati delle regioni più meridionali del proprio territorio (soprattutto la Corsica) e ha 
applicato soglie di variazione superiori al 5% della popolazione per i risultati dei censimenti visivi. 
La metodologia seguita dall’Italia, invece, ha portato ad individuare i movimenti migratori più 
precoci presenti sul territorio, in aderenza al dettato dell’art. 7, comma 4 della Direttiva 
2009/147/CE, nonché a quanto indicato nella “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della 
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici” della UE e dalla Corte di 
Giustizia Europea (Caso C-435/92, Giudizio della Corte del 19.01.1994). I dati italiani peraltro 
hanno trovato piena conferma dal modulo “Analysis of the current migration seasons of hunted 
species as of Key Concepts of article 7(4) of Directive 79/409/EEC” dell’Atlante Europeo della 
Migrazione (Bairlein et al. 2022).  
La scelta di indicare i tempi di inizio della migrazione prenuziale (e quindi le date di chiusura della 
caccia) per l’intero territorio nazionale piuttosto che per porzioni di esso, spetta ad ogni Stato 
Membro dell’Unione Europea. Nel caso dell’Italia, il soggetto competente ad effettuare questa 
scelta è il MASE, il quale ha ritenuto di fornire alla Commissione Europea una data unica per tutto 
il Paese. ISPRA, pertanto, sulla base del mandato ricevuto, ha provveduto a definire i periodi che 
sono confluiti nel KCD senza prevedere suddivisioni territoriali. La scelta compiuta implica che le 
date di chiusura della caccia delle specie migratrici debbano essere uniformi tra le regioni. Ne 
consegue che la parte di pareri di ISPRA riguardanti i tempi di caccia sia simile per tutte le 
regioni. 
Va inoltre osservato come la “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici” del febbraio 2008 prodotta dalla 
Commissione Europea, ammetta la possibilità per l’Amministrazione di posticipare la chiusura 
della caccia fino a farla coincidere con la prima decade del periodo di migrazione prenuziale, 
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qualora venga prodotta una circostanziata documentazione che dimostri che nella decade di 
sovrapposizione “teorica” non si verifica “in concreto” la migrazione prenuziale della specie 
considerata. Nel KCD i dati relativi al periodo di riproduzione e di migrazione prenuziale sono 
presentati in periodi di dieci giorni (decadi). Il grado di precisione è quindi di dieci giorni. 
Pertanto, la sovrapposizione di una decade tra la stagione della caccia e l’inizio del periodo della 
migrazione prenuziale e della riproduzione è considerata una sovrapposizione “teorica” in quanto 
è possibile che durante questo periodo non vi sia effettivamente alcuna sovrapposizione. Per 
periodi superiori ad una decade, l’incertezza cessa e quindi si tratta di una sovrapposizione 
“reale” (cfr parr. 2.7.2 e 2.7.9). Le disposizioni comunitarie non prevedono la superabilità della 
decade di sovrapposizione teorica (sentenza C.d.S. 03507/2019). Si precisa che le valutazioni 
tecniche inerenti alle date di chiusura della caccia agli uccelli migratori indicate nei paragrafi 
successivi non considerano l’applicazione della decade di sovrapposizione.”; 
 
RITENUTO di conseguenza opportuno fare riferimento al consolidato documento “Key Concepts 
of article 7(4) of Directive 79/409/EEC on Period of Reproduction and prenuptial Migration of 
huntable bird Species in the EU” elaborato dal Comitato Ornis, ufficialmente adottato dalla 
Commissione europea nel 2001; 
 
CONSIDERATO necessario, prima dell’approvazione del calendario venatorio regionale per la 
stagione 2023/2024, parte integrante del provvedimento quale Allegato 1, procedere ad una 
disamina dettagliata del contenuto del parere consultivo e degli orientamenti assunti 
dall’Amministrazione regionale; 
 
DATO ATTO che nell’ambito di detto parere l’ISPRA ha rappresentato una sostanziale 
condivisione in ordine all’impostazione del calendario prospettata dall’Amministrazione regionale, 
fatte salve una serie di valutazioni articolate su alcuni temi inerenti il progetto di calendario 
venatorio, che a parere dello stesso Istituto non appaiono pienamente coerenti con le norme 
comunitarie e/o nazionali in materia, o risultano non condivisibili sotto lo stretto profilo tecnico-
scientifico. Per ciascun aspetto considerato l’Istituto evidenzia le motivazioni che danno adito a 
perplessità e suggerisce le modifiche ritenute opportune. 
Per quanto riguarda gli aspetti tecnici non strettamente legati a norme comunitarie o nazionali, 
l’ISPRA segnala che questi vengono opportunamente indicati nel testo come suggerimenti o 
raccomandazioni (evidenziati in grassetto per comodità di lettura) le quali, pur non risultando 
espressamente previste dal vigente quadro normativo comunitario e nazionale, si ritiene auspicabile 
vengano considerati da parte del decisore regionale in una logica volta ad assicurare standard 
minimi ed uniformi di protezione ambientale. 
L’ISPRA aggiunge che l’espressione di un parere favorevole al calendario venatorio prospettato 
dalla Regione Lazio è subordinata al recepimento delle indicazioni esplicitate nel parere ed in 
particolare per quanto riguarda le considerazioni legate a norme comunitarie e nazionali. Invece le 
questioni non trattate o non commentate vanno considerate condivisibili nell’impostazione 
prospettata. 
 
DATO ATTO della iniziale genericità riscontrata nel parere formulato dall’ISPRA (da interpretarsi 
evidentemente sulla base dei contenuti della Guida per la stesura dei calendari venatori) si osserva 
preliminarmente quanto segue. 
La parte di osservazioni critiche che si possono “dedurre” a carico di specie stanziali quali lepre, 
fagiano, ecc. non risultano in alcuna misura rapportate (proprio perché l’ISPRA si limita a 
richiamare la Guida messa a disposizione delle Amministrazioni regionali) alle realtà territoriali ed 
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ambientali della Regione Lazio. L’ISPRA non tiene conto, tra l’altro, delle strategie di 
pianificazione faunistico-venatoria assunte dall’Amministrazione regionale e le strategie gestionali 
assunte dagli Ambiti Territoriali di Caccia. Premesso che è la stessa legge quadro nazionale (art. 18, 
comma 2 della Legge n. 157/1992) a prevedere, in particolare, la valutazione dell’adeguatezza dei 
Piani faunistico-venatori nell’ambito delle istruttorie sottese all’approvazione dei calendari venatori, 
con particolare riferimento proprio alle ipotesi di “scostamento” dagli archi temporali fissati dalla 
legge quadro nazionale. Per le specie stanziali l’ISPRA, nel suggerire archi temporali diversi da 
quelli stabiliti dall’art. 18, comma 1 della Legge n. 157/1992, dovrebbe produrre indicazioni 
motivatamente rapportate alle singole realtà provinciali e regionali, a tal fine ricorrendo anche a 
monitoraggi di supporto, e ciò in quanto per le specie stanziali la valutazione dei fondamentali 
parametri biologici ed ambientali (aree di rifugio; produttività delle zone di ripopolamento; 
tipologia di agricoltura; disponibilità di fonti alimentari; velocità di accrescimento e maturazione 
dei soggetti giovanili; esistenza o meno di popolazioni che si riproducono in natura; attività di 
ripopolamento, ecc.) consentono di formulare indirizzi gestionali basati su più solide istruttorie 
tecnico-scientifiche e quindi di pervenire ad una ottimizzazione, sotto i profili biologici, delle date 
di apertura e chiusura della stagione venatoria, e ciò soprattutto nel momento in cui si ritenga di 
suggerire uno scostamento dagli archi temporali fissati dal più volte richiamato art. 18, comma 1 
della Legge n. 157/1992. 
Le indicazioni gestionali nel caso delle specie stanziali devono derivare da una verifica “in loco” 
del dispiegarsi temporale dei cicli biologici, in modo da risultare maggiormente “fruibili” in sede di 
istruttoria condotta a livello regionale ai fini dell’approvazione del calendario venatorio. Sempre 
con riferimento alle specie stanziali, si evidenzia come il parere dell’ISPRA purtroppo non riferisca 
in ordine a quali specifici studi condotti a livello territoriale viene fatto riferimento, impedendo 
anche per tale via all’Amministrazione regionale di “cogliere”, del parere acquisito, il grado di 
applicabilità alla realtà della Regione Lazio; 
 
TENUTO CONTO che i dati sull’avifauna acquatica svernante nel Lazio raccolti nel volume 
“Brunelli M., Corbi F., Sarrocco S., Sorace A. (A Cura Di), 2009. L’avifauna Acquatica Svernante 
Nelle Zone Umide Del Lazio. Edizioni Arp (Agenzia Regionale Parchi), Roma - Edizioni Belvedere, 
Latina”, rilevano un incremento numerico per tutte le specie cacciabili della famiglia Anatidae ad 
eccezione del Codone (Anas Acuta), per il quale comunque il leggero decremento non è imputabile, 
secondo la letteratura scientifica, al prelievo venatorio ma probabilmente a modifiche dell’habitat e 
a cattura nei luoghi di svernamento africani. (Hagemeijer, EJM and Blair MJ (eds), The EBCC 
Atlas of European Breeding Birds: their distribution and abundance, 1997 T and AD Poyser, 
London); 
 
CONSIDERATO che la chiusura della caccia per le specie di uccelli acquatici è stata uniformata al 
31 gennaio, non è quindi previsto alcuno scaglionamento delle chiusure in funzione delle diverse 
specie di questo gruppo. Si evidenzia inoltre che su 12 specie legate agli ambienti d’acqua cacciabili 
nel Lazio, ben 7 cominciano la migrazione pre-nuziale, secondo il documento europeo Key 
Concepts, dopo la fine del mese di gennaio (fischione, mestolone, marzaiola, moriglione, 
beccaccino, frullino, porciglione), mentre solo 4 (gallinella d’acqua, codone, canapiglia, folaga) 
cominciano la migrazione nella terza decade di gennaio. Per questo la caccia fino al 31 gennaio per 
7 specie è completamente al di fuori della migrazione pre-nuziale, mentre per 4 specie viene 
utilizzata la decade di sovrapposizione prevista dalla guida interpretativa e definita dallo stesso 
ISPRA come facoltà delle regioni. Fa eccezione il germano reale, per cui la guida interpretativa 
chiede esplicitamente di uniformare la chiusura di questa specie a quella delle altre anatre, viste le 
caratteristiche biologiche e demografiche della specie in Europa; 
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ATTESO che la quasi totalità delle zone umide laziali, di maggior interesse per lo svernamento ed 
il transito di specie cacciabili della famiglia Anatidae, ricadono all’interno di aree protette di 
interesse nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria. Circostanza quest’ultima 
che rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività 
venatoria alle specie di cui trattasi; 
 
PRESO ATTO che l’ISPRA nell’ambito del suddetto parere in premessa comunica: 
“Considerata la presenza della peste suina africana - PSA - sul territorio di Regione Lazio, si evidenzia 
che il presente parere deve intendersi come esclusivamente riferito alla porzione di territorio regionale 
indenne da PSA, vale a dire l’area esterna alle zone a “restrizione I” e “restrizione II”, così come 
definite dal Regolamento di esecuzione (UE) 2023/1080 del 2 giugno 2023. Si evidenzia altresì che la 
programmazione delle attività venatorie inerenti la specie Cinghiale deve essere coerente con quanto 
indicato nel “Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della 
peste suina africana nei suini da allevamento e nella specie Cinghiale (Sus scrofa)” redatto da codesta 
Regione ai sensi della L. n. 29 del 7 aprile 2022 (conversione del D.L. n. 9 del 17 febbraio 2022) “Misure 
urgenti di prevenzione e contenimento della diffusione della peste suina africana – PSA”.”; 
 
PRESO ATTO che l’ISPRA nell’ambito del suddetto parere in particolare evidenzia: 
 

Pre-apertura e apertura generale della caccia prima dell’1 ottobre 2023  
Come già evidenziato in occasione dell’espressione di precedenti pareri sul medesimo 

argomento, si ribadisce come risulti criticabile l’apertura generale della caccia al 17 settembre 2023 
per Quaglia, Fagiano, Alzavola, Beccaccino, Canapiglia, Codone, Fischione, Folaga, Frullino, Gallinella 
d’acqua, Germano reale, Marzaiola, Mestolone, Moriglione e Porciglione. Lo scrivente Istituto ritiene 
idonea un’unica apertura generale della caccia programmata a tutte le specie ornitiche e di piccola 
selvaggina in data non antecedente al 1° ottobre 2023 fatta eccezione per il prelievo di alcune specie, 
di seguito specificate, queste ultime esclusivamente nella forma dell’appostamento. L’apertura a inizio 
ottobre garantisce infatti un più completo sviluppo degli ultimi nati per alcune specie con fine periodo 
riproduttivo ritardato quali, per esempio tra le specie cacciabili, Germano reale, Starna, Fagiano, 
Allodola, Colombaccio, Quaglia, Porciglione, Coturnice (Huntable bird species under the Birds Directive 
– scientific overview of the periods of return to their rearing grounds and of reproduction in the 
Member States - Species accounts (versione 2021), riducendo in tal modo il disturbo generato in 
particolare dalla pratica della caccia in forma vagante, con l’ausilio di cani, in una fase ancora delicata 
del ciclo biologico. Inoltre, si favorisce un più efficace svolgimento della vigilanza sull’attività venatoria. 
Si noti, a tal riguardo, come l’organico del personale di vigilanza venatoria delle polizie provinciali e 
regionali da tempo risulti ampiamente sottodimensionato rispetto alle reali esigenze del territorio e al 
numero dei cacciatori; di conseguenza la proposta di concentrare in un’unica data l’apertura generale 
della caccia vagante consentirebbe di agevolare il controllo dell’attività venatoria.  

Fanno eccezione a quanto sopra esplicitato la Cornacchia grigia Corvus cornix, la Gazza Pica pica 
e il Merlo Turdus merula per i quali è accettabile il prelievo venatorio a partire dalla terza domenica di 
settembre ma solo da appostamento e, nel caso del Merlo, con un carniere massimo giornaliero di 5 
capi per cacciatore.  

Per quanto riguarda la Tortora selvatica Streptopelia turtur, come noto, recentemente è stato 
approvato il Piano di gestione nazionale della specie. In considerazione delle raccomandazioni della 
Task Force europea appositamente istituita per supportare le specie di uccelli cacciabili riconosciute in 
cattivo stato di conservazione e tenuto conto della posizione sostenuta dall’Italia (MASE) nella riunione 
della Task Force del 21-22 marzo 2023, questo Istituto ritiene che la gestione venatoria della specie 
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vada subordinata all'attuazione delle indicazioni contenute nel Piano sopra menzionato. Pertanto, per 
la stagione venatoria 2023/24 questo Istituto valuta positivamente il piano di prelievo massimo 
previsto pari a 5.534 capi, il carniere massimo per cacciatore giornaliero (5 capi) e per stagione (15 
capi) ed il sistema di rendicontazione dei carnieri. Occorre altresì prevedere l’invio ad ISPRA dei dati di 
carniere della stagione venatoria 2023/24 entro i termini stabiliti dal piano. Inoltre, si evidenzia che in 
futuro codesta Regione dovrà inviare i dati di abbattimenti di Tortora selvatica effettuati nelle ultime 
stagioni venatorie in cui la specie è stata cacciabile prima dell’approvazione del piano, escludendo 
quelle in cui c’è stata una sospensiva della caccia alla specie, e ricalcolare la soglia massima del 
prelievo alla Tortora selvatica a partire dai dati più recenti. 
 

Date di chiusura della caccia a Turdidi e uccelli acquatici  
Come richiamato precedentemente, l’art. 42, comma 2, lett. a) della L. n. 96/2010, che modifica 

l’art. 18 della L. n. 157/1992, prevede che l'esercizio venatorio sia vietato, per ogni singola specie, 
durante il ritorno al luogo di nidificazione, in ottemperanza a quanto previsto dal comma 4, art. 7, della 
Direttiva Uccelli. A tal proposito, la sentenza della Corte di Giustizia Europea del 19 gennaio 1994 (Caso 
C-435/92) ha stabilito che “la data di chiusura della caccia agli uccelli migratori e alle specie acquatiche 
deve essere fissata secondo un metodo che garantisca la protezione completa di queste specie durante 
il periodo di migrazione prenuziale. I metodi che abbiano come obiettivo o come effetto di sottrarre una 
determinata percentuale di uccelli di una specie a detta protezione non sono conformi a tale 
disposizione.” 

Per garantire il rispetto dell’art. 7, comma 4 della Direttiva Uccelli, la Commissione Europea nel 
2001 ha riunito nel KCD le decadi di inizio e di fine del periodo riproduttivo e le decadi di inizio della 
migrazione prenuziale per ciascuno degli Stati Membri. Nel corso del 2018 è stato avviato un processo 
di aggiornamento di tali periodi che si è concluso al termine del 2021. Il KCD 2021 a titolo “Huntable 
bird species under the Birds Directive - Scientific overview of the periods of return to their rearing 
grounds and of reproduction in the Member States”, costituisce l’aggiornamento dei periodi di ritorno 
ai siti riproduttivi delle specie migratrici e di riproduzione nei vari Paesi europei in applicazione della 
Direttiva Uccelli a cui gli Stati membri sono chiamati a dare recepimento.  

Rispetto alla precedente versione, il KCD 2021 conferma le date italiane di inizio della migrazione 
prenuziale della maggior parte delle specie ornitiche cacciabili in Italia, mentre in quattro casi anticipa 
la decade di inizio della migrazione: per l’Alzavola Anas crecca è anticipata di una decade (attuale: II 
decade di gennaio), per la Gallinella d’acqua Gallinula chloropus viene anticipata di tre decadi (attuale: 
III decade di gennaio), per il Tordo bottaccio Turdus philomelos è anticipata di una decade (attuale: I 
decade di gennaio) e per il Tordo sassello Turdus iliacus è anticipata di una decade (attuale: II decade 
di gennaio). Tali modifiche comportano la necessità di adeguare le date di chiusura della caccia nei 
calendari venatori delle Regioni e delle Province autonome. 

Considerando unicamente il disposto dell’art. 7, comma 4, della Direttiva Uccelli, si dovrebbe 
fissare il termine del prelievo al 31 dicembre per il Tordo bottaccio, al 10 gennaio per l’Alzavola e il 
Tordo sassello e al 20 gennaio per la Gallinella d’acqua.  
Tuttavia, nel definire le date di chiusura dei periodi di caccia va presa in considerazione la necessità di 
prevedere un’unica data di chiusura della caccia nel caso di gruppi di specie caratterizzate da un 
aspetto morfologico simile e/o che frequentano gli stessi ambienti (zone umide) e/o che vengono 
cacciate con modalità analoghe. Questo approccio consente di:  
a) prevenire possibili errori di identificazione durante l’esercizio della caccia;  
b) limitare il disturbo all’avifauna causato dall’attività venatoria anche alle specie non cacciabili in quel 
periodo e alle specie protette;  
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c) rendere più efficace l’azione di sorveglianza da parte degli organi preposti alla vigilanza 
venatoria.  

Per una disamina dei primi due punti si rimanda alla “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito 
della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici” (par. 2.6). Per quanto concerne gli 
aspetti legati alla vigilanza venatoria, si richiamano le iniziative assunte a livello nazionale per 
intensificare le azioni di contrasto agli illeciti contro gli uccelli selvatici, anche in risposta alle richieste 
della Commissione Europea e della comunità sovranazionale. Un’unica data di chiusura della caccia per 
specie simili consente una migliore gestione delle popolazioni nel loro complesso, contribuendo al 
mantenimento della biodiversità, come previsto dalla recente modifica della Carta costituzionale, che 
ha introdotto la tutela ambientale tra i principi fondamentali dello stato italiano.  
Applicando quanto indicato nella citata Guida alla disciplina della caccia (si vedano in particolare i par. 
2.6.6 e 2.6.20), sarebbe necessario fissare la data di chiusura in modo da tutelare le specie che iniziano 
più precocemente la migrazione di ritorno. Pertanto, i termini del prelievo al 31 dicembre per il Tordo 
bottaccio e al 10 gennaio per l’Alzavola andrebbero estesi rispettivamente a tutti i turdidi e agli uccelli 
acquatici legati alle zone umide (anatidi, rallidi e limicoli).  
Tuttavia, considerando le tendenze demografiche del Tordo bottaccio e dell’Alzavola, che risultano 
stabili o in incremento a livello europeo secondo la recente Red-List redatta da BirdLife International 
(2021), si ritiene tecnicamente accettabile estendere per una decade la cacciabilità di queste due 
specie. Sulla base di tali valutazioni, questo Istituto è del parere che le date di chiusura della prossima 
stagione venatoria possano essere fissate al 10 gennaio 2024 per i tordi (Cesena Turdus pilaris, Tordo 
bottaccio e Tordo sassello) e al 20 gennaio 2024 per gli uccelli acquatici legati alle zone umide (anatidi, 
rallidi e limicoli) compresi quindi anche il Beccaccino e il Frullino per i quali invece la chiusura della 
caccia viene indicata al 31 gennaio.  

Considerato che le date proposte per la chiusura della caccia nei confronti di due specie (Tordo 
bottaccio e Alzavola) portano alla sovrapposizione di una decade rispetto all’inizio della migrazione 
prenuziale indicata nel Key Concepts Document, lo scrivente Istituto ha provveduto ad informare la 
Commissione Europea, con nota del 21 settembre 2022 di prot. 51894, circa l’approccio proposto in 
relazione alle prescrizioni di cui all’art. 7, comma 4, della Direttiva Uccelli, ribadendo altresì la necessità 
di disporre di più chiare indicazioni circa le metodologie di interpretazione dei dati al fine di assicurare 
una maggior coerenza tra i diversi Paesi nella definizione delle date di inizio migrazione prenuziale. 

 
Date di chiusura della caccia alla Beccaccia  

L’inizio della migrazione prenuziale della Beccaccia Scolopax rusticola è indicata nel documento 
“Key Concepts” corrisponde alla II decade di gennaio. Tuttavia, ISPRA suggerisce di prevedere la 
chiusura della caccia al 31 dicembre in considerazione della maggiore vulnerabilità che 
contraddistingue la Beccaccia nella seconda metà dell’inverno e dell’intensa pressione venatoria a cui 
la specie è sottoposta, ritenendo tale azione idonea per la conservazione e la razionale gestione della 
specie coerentemente con le prescrizioni in materia derivanti dalla Direttiva 2009/147/CE. A questo 
proposito si valutano positivamente le specifiche disposizioni previste da codesta Amministrazione per 
la tutela della specie al fine di salvaguardare le popolazioni svernanti in occasione di eventi climatici 
avversi, secondo le modalità previste dal “Protocollo per la salvaguardia delle popolazioni svernanti 
della Beccaccia in occasione di eventi climatici avversi” messo a punto da questo Istituto a supporto 
delle Amministrazioni competenti.  

Un’eventuale estensione del periodo cacciabile va subordinato alla pianificazione del prelievo a 
partire dall’analisi dei capi abbattuti e dal monitoraggio della specie durante le fasi di svernamento e di 
migrazione prenuziale. Tale monitoraggio deve essere adeguatamente pianificato e condotto da 
personale qualificato. La Regione Lazio ha trasmesso a ISPRA i dati relativi alla lettura dei tesserini 
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venatori e specificatamente degli abbattimenti di Beccaccia fino alla stagione venatoria 2017/2018. 
Inoltre, da alcuni anni sono state avviate nel territorio regionale ad opera dell’Università della Tuscia 
con l’autorizzazione della Regione, attività di monitoraggio della specie in periodo invernale seguendo 
quanto riportato nella nota dell’ISPRA n. 17370 del 19 febbraio 2018 “Protocollo operativo nazionale 
per il monitoraggio della Beccaccia nelle aree di svernamento mediante cani da ferma - 2018”. Si 
ritiene quindi che sia ammissibile un’estensione del prelievo fino al 10 gennaio. Tuttavia, si 
raccomanda a codesta Regione di provvedere all’invio dei dati di abbattimenti di Beccaccia effettuati 
nelle ultime stagioni venatorie; in assenza di tali dati il prossimo anno lo scrivente Istituto non potrà 
più esprimere parere favorevole all’estensione del prelievo.  

 
A queste considerazioni generali devono essere aggiunti alcuni elementi che a parere di questo 

Istituto sono da tener presenti per una valutazione rigorosa dei tempi di migrazione e dello stato di 
conservazione delle popolazioni che visitano l’Italia:  
- il trend di popolazione della Beccaccia in Europa è stato classificato come “in decremento”, tuttavia 
nella Lista Rossa è stata comunque conservata la categoria LC, dato che tale contrazione numerica non 
ha raggiunto il 30% in 10 anni o tre generazioni (BirdLife International, 2021);  
- l’Italia è interessata dall’arrivo di contingenti svernanti e migratori (Spina et al. 2022) anche da 
nazioni in cui la popolazione nidificante è in decremento (es: Francia) o in forte decremento (es.: 
Russia) sia nel breve che nel lungo termine (BirdLife International 2021; Supplementary Material);  
- l’elevata pressione venatoria nelle aree di svernamento, soprattutto in caso di inverni 
particolarmente freddi, può incidere pesantemente sul numero di effettivi che farà ritorno ai quartieri 
riproduttivi (Tavecchia et al. 2002; Selaas 2006; Prieto et al., 2019);  
- un recente studio pubblicato nel 2022 (Marja e Elts 2022) che analizza cento anni di dati raccolti in 
Estonia, indica una chiara variabilità annuale nelle date di arrivo della Beccaccia in questo Paese baltico 
in relazione alle temperature di fine inverno, sottolineando la necessità studi pluriennali per aver un 
quadro attendibile sui movimenti della specie; lo stesso studio evidenzia che in seguito al 
riscaldamento globale i primi arrivi di beccacce in Estonia sono anticipati di circa un mese negli ultimi 
cento anni;  
- su un campione di beccacce prelevate in caccia in Francia in gennaio e febbraio, a cui è stato 
effettuato il sessaggio tramite l’esame delle gonadi dai cacciatori, è stato possibile constatare la 
crescita dei testicoli e degli ovari da fine gennaio (Vignac et al. 2021) e la crescita delle gonadi è un 
indicatore dell’inizio dell’attività riproduttiva.  

 
Per il Fagiano Phasianus colchicus si ritiene che il prelievo venatorio non debba protrarsi oltre il 

30 novembre 2023. Si suggerisce di subordinare la caccia al Fagiano oltre tale data alla verifica dello 
status delle popolazioni naturali mediante monitoraggi standardizzati, alla stima dell’incremento utile 
annuo e, in caso di trend favorevole, alla predisposizione di specifici piani di prelievo conservativi 
articolati per singoli istituti di gestione o porzioni di questi.  
Per la Starna Perdix perdix, il prelievo dovrebbe essere autorizzato solo a seguito dell’istituzione di 
specifici distretti di gestione e qualora venga accertata la consistenza ed il successo riproduttivo delle 
popolazioni seguendo i metodi riportati nell’appendice I del “Piano d’azione nazionale per la 
Coturnice”, reperibile sul sito istituzionale dell’ISPRA. 
 

Date di chiusura della caccia al Colombaccio e alla Ghiandaia  
Per quanto concerne il posticipo della chiusura della caccia a Colombaccio Columba palumbus 

e Ghiandaia Garrulus glandarius al 10 febbraio 2024 (allegato 2) si osserva che la data proposta è 
antecedente all’inizio del periodo riproduttivo delle specie indicato nel documento “Key Concepts”. 
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Inoltre, entrambe le specie risultano ampiamente diffuse sul territorio nazionale e presentano uno 
stato generale di conservazione definito sicuro. Il rischio di confusione con altre specie non cacciabili 
nel medesimo periodo può essere considerato trascurabile e la modalità di caccia consentita 
(appostamento temporaneo) e gli ambienti generalmente frequentati riducono sostanzialmente il 
rischio di disturbo per altre specie sensibili. Per questa serie di ragioni l’estensione del periodo di 
caccia al 10 febbraio appare misura tecnicamente accettabile e non risulta in contrasto né con le 
indicazioni contenute nel documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici” (§§ 2.6.3-2.6.13; §§ 2.6.1 e 2.6.2) prodotto dalla 
Commissione Europea, né con il disposto dell’art. 42, comma 2, della L. n. 96/2010. Tuttavia, si segnala 
come l’estensione del prelievo nel mese di febbraio dovrebbe essere consentito solamente nelle realtà 
territoriali dove sia garantita un’adeguata vigilanza venatoria, in grado di prevenire eventuali illeciti. Si 
ricorda a questo riguardo che l’Italia è sotto osservazione da parte della Commissione Europea per 
l’elevata incidenza dei reati contro gli uccelli selvatici. Inoltre, nel caso di condizioni climatiche e 
ambientali estreme che si verifichino a fine inverno, si invita codesta Amministrazione a considerare la 
possibilità della sospensione del prelievo venatorio in particolare per il Colombaccio. 
 

Caccia a fauna acquatica in forma vagante in gennaio  
La caccia in gennaio in forma vagante fino al 20 gennaio 2024 è consentita a Beccaccino, Frullino, 

Gallinella d’acqua, Folaga, Porciglione, Germano reale, Alzavola, Codone, Fischione, Mestolone, 
Marzaiola, Moriglione e Canapiglia limitatamente a corsi d’acqua, canali, fossi, risaie, aree umide ed 
entro 50 m di distanza da questi. 

 
Mobilità del cacciatore per la caccia alla migratoria  
La scelta effettuata da codesta Amministrazione di consentire un’ampia mobilità dei cacciatori 

per l’esercizio della caccia alla migratoria (art. 1, punto 4 del calendario venatorio regionale) non è 
condivisibile in quanto contrasta con l’esigenza di realizzare un saldo legame del cacciatore al territorio 
e di fatto vanifica in gran parte le innovazioni introdotte dalla legge n. 157/92 in materia di disciplina 
dell’attività venatoria. Anche nel caso della caccia all’avifauna migratrice, infatti, il coinvolgimento del 
cacciatore nella gestione dell’ambiente e del patrimonio faunistico deve essere considerato un 
obiettivo primario e deve essere perseguito attraverso forme di programmazione della mobilità del 
cacciatore sul territorio, analogamente a quanto previsto per la gestione della fauna stanziale. Si 
chiede di escludere tale possibilità. Si suggerisce quindi di limitare la mobilità venatoria per la caccia 
alle specie migratrici.  

In generale, si invita altresì a far rispettare tutte le misure di biosicurezza necessarie a garantire 
l’esclusione o almeno la riduzione del rischio di diffusione della PSA sul territorio regionale attraverso 
lo spostamento di mezzi, strumenti e ausiliari per svolgere l’attività venatoria. 

 
MAMMIFERI  
 

Lagomorfi  
Per un più efficace svolgimento della vigilanza sull’attività venatoria e un minor disturbo diffuso 

per la fauna selvatica, questo Istituto ritiene opportuno prevedere un’unica data di apertura della 
caccia in forma vagante al 1° ottobre per tutte le specie, quindi anche per i Lagomorfi. Ciò 
consentirebbe peraltro un più completo sviluppo degli ultimi nati ed il completamento della stagione 
riproduttiva della Lepre comune Lepus europaeus: è noto, infatti, che alla terza domenica di settembre 
molte femmine sono ancora gravide e/o in allattamento e che le ultime nascite si verificano nella 
prima decade di ottobre. Oltre a ciò, va considerato che i giovani restano dipendenti dalla madre per 
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non meno di 20 giorni dopo la nascita. Per la specie inoltre andrebbero inoltre introdotte forme di 
prelievo sostenibile, basate su censimenti o stime d’abbondanza, pianificazione del prelievo ed analisi 
dei carnieri in ogni ATC.  
Si ritiene che la data di apertura della caccia al 1° ottobre, nonché l’introduzione di forme di prelievo 
sostenibile, andrebbero previste anche per le popolazioni di Coniglio selvatico Oryctolagus cuniculus 
naturalizzate nel passato, prevenendo comunque un’ulteriore espansione di tale specie para-
autoctona per l’Italia.  
 

Volpe  
Nel caso della Volpe Vulpes vulpes si suggerisce di attenersi alle seguenti indicazioni:  

• prelievo in forma vagante da parte del singolo cacciatore: i periodi concessi per la piccola selvaggina 
stanziale, prevedendo comunque l’apertura al 2 ottobre;  
• caccia in squadre organizzate con l’ausilio dei cani da seguita: 2 ottobre – 31 gennaio;  
• prelievo da appostamento con arma a canna rigata dotata di ottica di mira nei periodi consentiti  
per la specie.  
 

Cinghiale  
In generale, i periodi previsti per la caccia al Cinghiale Sus scrofa sia in forma collettiva 

(braccata e girata), sia in selezione appaiono coerenti con il dettato normativo. Tuttavia, considerata 
l’attuale grave situazione epidemiologica che caratterizza codesta Regione, e le indicazioni fornite dal 
documento tecnico del 21 aprile 2021 sulla «Gestione del cinghiale e peste suina africana. Elementi 
essenziali per la redazione di un piano di gestione» redatto dai Ministeri della salute, delle politiche 
agricole alimentari e forestali e della transizione ecologica (L. n. 29/2022), si invita codesta 
Amministrazione a rivedere i seguenti aspetti inerenti all’organizzazione dell’attività venatoria al 
cinghiale e, in particolare, si invita a:  
• rimuovere il limite al numero di cinghiali prelevabili giornalmente da ogni cacciatore;  
• stabilire un’assegnazione variabile (i.e. casuale) delle zone di caccia in braccata ad ogni stagione 
venatoria, così da escludere qualunque rischio di creazione di “riserve di caccia”;  
• aggiornare gli obiettivi gestionali per questa specie, che non devono avere finalità conservative, 
anche nei contesti vocati alla specie, ma devono prevedere un approccio volto a conseguire il più 
celermente possibile il forte contenimento delle presenze attraverso tutte le tecniche di caccia 
possibili.  
Considerata la recrudescenza della Peste Suina Africana nella provincia di Roma, si evidenzia la 
necessità che codesta Amministrazione continui le attività già pianificate ai fini della riduzione degli 
impatti causati dalla specie all’esterno delle zone II e I e ponga forte attenzione alle attività di 
monitoraggio di eventuali carcasse ritrovate sul territorio. Si raccomanda, quindi, che siano date chiare 
e specifiche indicazioni affinché ogni Cinghiale trovato morto (anche a seguito di incidente stradale) 
ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia 
segnalato alle competenti autorità (guardie venatorie, Polizia provinciale, carabinieri forestali, servizi 
veterinari delle AUSL localmente competenti). Si raccomanda altresì la necessità che sia segnalato il 
ritrovamento di carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta la probabilità di 
predazione) o putrefatte, poiché il virus sopravvive alla completa decomposizione dell’ospite rendendo 
quindi sempre possibile una diagnosi di laboratorio.  

S’invita altresì l’Amministrazione regionale a dare ampia diffusione presso tutti gli Istituti 
faunistici presenti sul territorio regionale delle indicazioni sopra riportate. 
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Periodo di addestramento ed allenamento cani  
L’attività di addestramento cani rappresenta un aspetto di particolare rilevanza considerata 

l’attuale situazione epidemiologica e di circolazione del virus della PSA nella regione di cui occorre 
tenere conto. Si invita pertanto codesta Amministrazione a valutare attentamente l’autorizzazione allo 
svolgimento di tali attività, in particola in territorio libero/ambiti non delimitato/i e a far garantire le 
opportune misure di biosicurezza, considerata altresì la polverizzazione degli allevamenti presenti in 
Regione.  

Inoltre, l'inizio dell'attività di addestramento cani prevista al 20 agosto 2023 appare prematura in 
quanto alcune specie non hanno ancora completato la fase riproduttiva o di dipendenza dei giovani. Si 
ritiene che una soluzione di compromesso accettabile sia quella di posticipare ai primi giorni di 
settembre l'epoca di addestramento degli ausiliari, prevedendo al contempo una limitazione negli orari 
consentiti (in particolare appare utile evitare la suddetta attività nel tardo pomeriggio dopo le ore 18). 

 
Immissioni nelle Aziende agri turistico venatorie  
Per quanto riguarda le Aziende agri turistico venatorie, si evidenzia che l’immissione di taxa 

alloctoni o ibridati con forme domestiche o alloctone (Pernice rossa, Starna, Quaglia e ceppo 
domestico del Germano reale), andrebbe consentita solo in presenza di recinzioni idonee ad impedire 
la fuoriuscita in natura degli individui. Ciò in ottemperanza con quanto stabilito dal DPR n. 357/97, 
art.12, come modificato dal DPR n. 120/2003 (art.12, comma 3). Si ritiene inoltre di evidenziare che la 
L. 116/2014 (art. 285, comma 12) ha modificato l'art. 2 della L. n. 157/92 introducendo un generale 
obbligo di eradicazione o controllo anche per le specie autoctone in parte del Paese e alloctone in altri 
contesti.  

La facoltà concessa alle Aziende agri turistico venatorie di praticare dal 1° febbraio al 31 agosto 
l’addestramento e l’allenamento dei cani con facoltà di sparo, sia pure limitatamente alle specie 
riprodotte in cattività e appositamente liberate, contrasta con i principi di una corretta gestione del 
patrimonio faunistico. Tali attività, soprattutto se condotte in modo intensivo, interferiscono con la 
riproduzione di molte specie selvatiche, anche protette o particolarmente protette, che invece 
dovrebbero essere tutelate sull’intero territorio regionale. Inoltre, la possibilità di abbattere quaglie di 
allevamento rende concreto il rischio che vengano colpite quaglie selvatiche, soprattutto nei periodi di 
migrazione. Per ovviare a tali problematiche, si suggerisce di limitare la possibilità di praticare 
l’addestramento e l’allenamento dei cani con facoltà di sparo ad un numero ridotto di giornate in 
periodi non coincidenti con la migrazione della quaglia.  
 

Attività venatoria e limitazione degli impatti sulla specie Orso bruno marsicano  
Vista l’urgente necessità di tutelare il nucleo di esemplari di Orso marsicano Ursus arctos 

marsicanus presente nella Regione Lazio, si condivide sull’opportunità di assicurare il divieto di caccia 
nell’area di protezione esterna al Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, in attesa di attuare una 
opportuna regolamentazione dell’attività venatoria mediante apposito provvedimento.  
Si resta pertanto in attesa di ricevere, per l’espressione dell’opportuno parere in merito, il 
provvedimento relativo sia alla regolamentazione dell’attività venatoria nelle zone di protezione 
esterne al Parco, sia all’adozione di adeguate misure per la riduzione dell’impatto della caccia e la 
tutela della specie Orso in tutte le aree di presenza ricadenti nella regione Lazio (nonché all’attività 
venatoria nell’isola di Ponza) come indicato all’art. 9 - Disposizioni particolari – della bozza di 
calendario venatorio regionale. 
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RITENUTO di non dover aderire rigorosamente alla posizione dell’ISPRA in quanto, per la realtà 
della Regione Lazio, non è dimostrata da studi scientifici l’inadeguatezza degli archi temporali 
definiti dall’art. 18 della Legge n. 157/1992; 
 
RILEVATO come l’Istituto abbia carattere nazionale, cosicché può verificarsi la necessità di 
valutare le specifiche realtà regionali, tale necessità appare indifferibile per il territorio italiano ove, 
per la sua conformazione, sono ben marcate le diversità territoriali, ambientali e climatiche delle 
varie Regioni tanto che l’articolo 7, comma 2, L. n. 157/1992 ha previsto che l’ISPRA debba dotarsi 
di una efficace organizzazione su base territoriale costituendo apposite Unità Operative Tecniche 
Consultive, che al contrario, non sono mai state istituite con la conseguenza che l’Istituto non 
appare in grado di supportare adeguatamente le singole calendarizzazioni regionali dell’attività 
venatoria; ne è riprova il fatto che il sopra citato parere dell’ISPRA è privo di specifici riferimenti 
alla realtà territoriale, ambientale e climatica del territorio laziale e risulta sostanzialmente identico 
per tutte le Regioni italiane; 
 
PRESO ATTO che il parere dell’ISPRA prot. n. 0035661 del 29/06/2023 è privo di specifici 
riferimenti alla realtà territoriale, ambientale e climatica del territorio laziale e risulta 
sostanzialmente equivalente per tutte le Regioni italiane come se le problematiche afferenti la 
Sicilia possano essere ritenute equiparabili al Veneto, quelle della Puglia al Lazio, quelle della 
Calabria alla Lombardia e così via; 
 
PRESO ATTO che l’ISPRA nel proprio parere suggerisce una apertura della caccia al 1 ottobre 
anziché il 17 settembre, ma non fornisce studi né dati sperimentali a sostegno della proposta che 
dimostrino un effetto negativo dell’apertura della caccia alle specie citate alla terza domenica di 
settembre; inoltre nel parere ISPRA mancano i riferimenti alla realtà territoriale del Lazio, e non 
sono individuate le specie non cacciabili sulle quali si verificherebbe il disturbo paventato; 
 
RITENUTO di non dover aderire al suggerimento dell’ISPRA di posticipare l’apertura della caccia 
al 1° ottobre in quanto non sussistono i presupposti per l’attuazione dei suggerimenti formulati per i 
motivi di seguito riportati: 
- il parere ISPRA non fornisce studi né dati sperimentali a sostegno della proposta che 

dimostrino un effetto negativo dell’apertura della caccia alle specie citate alla terza domenica di 
settembre; 

- mancano nel parere ISPRA anche riferimenti alla realtà territoriale della Regione Lazio e non 
sono individuate le specie non cacciabili sulle quali si verificherebbe il disturbo paventato; 

- in riferimento al più completo sviluppo degli ultimi nati: le specie oggetto di caccia che 
nidificano nel Lazio sono tutte al di fuori del periodo riproduttivo, (che include anche le cure 
parentali), tranne Starna, Fagiano e Quaglia, per le quali il 17 settembre è l’ultimo giorno della 
decade finale di riproduzione. Quindi solo queste tre specie sarebbero oggetto di caccia per due 
sole giornate (le ultime), rispetto a una decade intera di sovrapposizione consentita dalla Guida 
alla Disciplina della Caccia UE, e ritenuta facoltà delle regioni da ISPRA e MATTM. La 
previsione ISPRA non è dunque ritenuta fondata. 

- in riferimento alla critica dell’apertura generale della caccia al 17 settembre 2023 per Quaglia, 
Fagiano, Alzavola, Beccaccino, Canapiglia, Codone, Fischione, Folaga, Frullino, Gallinella 
d’acqua, Germano reale, Marzaiola, Mestolone, Moriglione e Porciglione in quanto l’Istituto ritiene 
idonea un’unica apertura generale della caccia programmata a tutte le specie ornitiche e di piccola 
selvaggina in data non antecedente al 1° ottobre 2023 fatta eccezione per il prelievo di alcune 
specie; non si condivide quest’argomentazione per due motivi. Da una parte a ISPRA sembra 
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sfuggire che ritardando l’apertura della caccia alla maggior parte delle specie i cacciatori, nel 
periodo 17 settembre – 30 settembre si concentrerebbero sulle poche specie cacciabili, 
esercitando una pressione elevatissima e un disturbo elevato nelle zone idonee alla caccia a 
questi selvatici. L’azione di disturbo sarebbe quindi anche superiore a quella prevista con 
l’apertura al 17 settembre. Dall’altra il problema del disturbo è affrontato dalla Regione Lazio 
con l’istituzione di numerose aree protette, e che dimostra una situazione soddisfacente per 
molte specie di avifauna sia cacciabile, sia protetta, a parte le specie soggette a declino da molti 
anni in tutta Italia per effetto delle pratiche agricole intensive (Rete Rurale Nazionale & Lipu, 
2018); 

- in riferimento all’efficacia della vigilanza: non si comprende perché, e sulla base di quali dati, 
prima del 1 ottobre ISPRA debba considerare di scarsa efficacia l’azione della vigilanza della 
Regione Lazio; 

- inoltre, i documenti europei KC e Guida alla disciplina della caccia, consentirebbero l’apertura 
della caccia a numerose specie già dalla fine di agosto, come effettivamente avviene in altri 
Stati membri e che pertanto la data di apertura dalla terza domenica di settembre è già 
prudenziale di diverse settimane rispetto a quanto la Direttiva 2009/147/CE consentirebbe; 

 
PRESO ATTO che l’ISPRA nel proprio parere per il Moriglione (Aythya ferina) evidenzia che 
recentemente è stato approvato il Piano di gestione nazionale della specie; 
 
VISTO il “Piano di Gestione Nazionale del Moriglione 2023” che consente alle Regioni di 
prevedere un prelievo venatorio con carniere massimo giornaliero di 2 capi e stagionale di 10 capi; 
 
RITENUTO opportuno, al fine di evitare il superamento del piano di prelievo massimo previsto 
pari a 834 capi, fissare il numero massimo di capi abbattibili per ogni Ambito Territoriale di Caccia; 
 
RITENUTO opportuno, ripartire il numero dei capi della specie moriglione abbattibili in base al 
numero dei cacciatori iscritti ad ogni ATC della Regione Lazio come di seguito riportato: 
 

PIANO DI PRELIEVO PREVISTO PARI A 834 CAPI DELLA SPECIE MORIGLIONE 
 

AMBITO 
TERRITORIALE 

DI CACCIA 

N. CACCIATORI ISCRITTI 
RESIDENZA VENATORIA 

dati ATC 2021 

RAPPORTO TRA 
CAPI MORIGLIONE 

E CACCIATORI 

N. CAPI 
ABBATTIBILI 

PER ATC 
VT 1 3.078  0,019789 61 
VT 2 3.752  0,019789 74 
RI 1 2.835  0,019789 56 
RI 2 1.516  0,019789 30 
RM 1 6.126  0,019789 121 
RM 2 10.346  0,019789 205 
LT 1 4.180  0,019789 83 
LT 2 2.220  0,019789 44 
FR 1 4.202  0,019789 83 
FR 2 3.889  0,019789 77 
TOTALE  42.144    834 
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RITENUTO opportuno dare mandato agli ATC di verificare, il numero dei cacciatori interessati al 
prelievo della specie Moriglione per l’ATC di competenza territoriale, attraverso la predisposizione 
e la pubblicazione nei propri siti istituzionali di uno specifico modello di domanda; gli ATC stessi, 
in base al numero di domante ricevute, assegneranno ad ogni cacciatore interessato il numero 
massimo di capi prelevabili per la stagione 2023/2024, nel rispetto del numero assegnato ad ogni 
ATC, l’assegnazione dei capi deve essere effettuata entro e non oltre il 31/08/2023; 
 
RITENUTO necessario che la caccia alla specie Moriglione sia riservata ai cacciatori per i quali gli 
ATC di competenza territoriale abbiano accettato la domanda e assegnato il numero di capi massimi 
prelevabili per la stagione 2023/2024, il numero dei prelievi assegnato al cacciatore è comprensivo 
dei prelievi eventualmente effettuati in Aziende Faunistico Venatorie; 

 
RITENUTO necessario che entro il 29 febbraio 2024 i cacciatori autorizzati alla caccia alla specie 
Moriglione rendicontino gli abbattimenti eseguiti all’ATC di competenza, anche se in numero degli 
abbattimenti è pari a 0; 
 
RITENUTO necessario, per consentire il controllo, stabilire che in cacciatore durante l’azione di 
caccia deve essere in possesso dell’autorizzazione al prelievo della specie moriglione, e a richiesta 
deve esibirla agli addetti alla vigilanza venatoria di cui all’articolo 43 della L. R. 17/95; 
 
VISTO il “Piano di Gestione Nazionale della Tortora Selvatica 2022” approvato dalla Conferenza 
Stato-Regioni il 02 marzo 2022, che consente alle Regioni di prevedere un prelievo venatorio con 
carniere massimo giornaliero di 5 capi e stagionale di 15 capi, incluse eventuali preaperture fino ad 
un massimo di 3 giornate; 
 
PRESO ATTO che l’ISPRA nel proprio parere per la Tortora selvatica (Streptopelia turtur) 
evidenzia che recentemente è stato approvato il Piano di gestione nazionale della specie. Per la 
stagione venatoria 2023/24 valuta positivamente il piano di prelievo massimo previsto dalla 
Regione Lazio pari a 5.534 capi, il carniere massimo per cacciatore giornaliero (5 capi) e per 
stagione (15 capi) e il sistema di rendicontazione dei carnieri; 
 
RITENUTO opportuno, al fine di evitare il superamento del piano di prelievo massimo previsto 
pari a 5.534 capi, fissare il numero massimo di capi abbattibili per ogni Ambito Territoriale di 
Caccia; 
 
RITENUTO opportuno, ripartire il numero dei capi della specie tortora abbattibili in base al 
numero dei cacciatori iscritti ad ogni ATC della Regione Lazio come di seguito riportato: 
 

PIANO DI PRELIEVO PREVISTO PARI A 5.534 CAPI DELLA SPECIE TORTORA 

AMBITO 
TERRITORIALE 

DI CACCIA  

N. CACCIATORI ISCRITTI 
RESIDENZA VENATORIA 

dati ATC 2021  

RAPPORTO TRA 
CAPI TORTORA 
E CACCIATORI 

N. CAPI 
ABBATTIBILI 

PER ATC 
VT 1  3.078  0,131312 404 
VT 2  3.752  0,131312 493 
RI 1  2.835  0,131312 372 
RI 2  1.516  0,131312 199 
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RM 1  6.126  0,131312 804 
RM 2  10.346  0,131312 1.359 
LT 1  4.180  0,131312 549 
LT 2  2.220  0,131312 291 
FR 1  4.202  0,131312 552 
FR 2  3.889  0,131312 511 
TOTALE   42.144    5.534 

 
RITENUTO opportuno dare mandato agli ATC di verificare, il numero dei cacciatori interessati al 
prelievo della specie Tortora per l’ATC di competenza territoriale, attraverso la predisposizione e la 
pubblicazione nei propri siti istituzionali di uno specifico modello di domanda; gli ATC stessi, in 
base al numero di domante ricevute, assegneranno ad ogni cacciatore interessato il numero massimo 
di capi prelevabili per la stagione 2023/2024, nel rispetto del numero assegnato ad ogni ATC, 
l’assegnazione dei capi deve essere effettuata entro e non oltre il 18/08/2023; 
 
RITENUTO necessario che la caccia alla specie Tortora sia riservata ai cacciatori per i quali gli 
ATC di competenza territoriale abbiano accettato la domanda e assegnato il numero di capi massimi 
prelevabili per la stagione 2023/2024, il numero dei prelievi assegnato al cacciatore è comprensivo 
dei prelievi eventualmente effettuati in Aziende Faunistico Venatorie; 
 
RITENUTO necessario che entro il 27 ottobre 2023 i cacciatori autorizzati alla caccia alla specie 
Tortora rendicontino gli abbattimenti eseguiti all’ATC di competenza, anche se in numero degli 
abbattimenti è pari a 0; 
 
RITENUTO opportuno che i cacciatori autorizzati al prelievo della specie tortora nella precedente 
stagione 2022/2023, che non hanno provveduto a rendicontare gli abbattimenti effettuati all’ATC di 
competenza, siano esclusi dall’assegnazione dei capi da abbattere per la stagione 2023/2024. 
 
RITENUTO necessario, per consentire il controllo, stabilire che in cacciatore durante l’azione di 
caccia deve essere in possesso dell’autorizzazione al prelievo della specie tortora, e a richiesta deve 
esibirla agli addetti alla vigilanza venatoria di cui all’articolo 43 della L. R. 17/95; 
 
PRESO ATTO che l’ISPRA nel proprio parere suggerisce una chiusura generalizzata della 
stagione venatoria per gli uccelli acquatici legati alle zone umide (anatidi, rallidi e limicoli) al 20 di 
gennaio in quanto “…….nel definire le date di chiusura dei periodi di caccia va presa in 
considerazione la necessità di prevedere un’unica data di chiusura della caccia nel caso di gruppi di 
specie caratterizzate da un aspetto morfologico simile e/o che frequentano gli stessi ambienti (zone 
umide) e/o che vengono cacciate con modalità analoghe. Questo approccio consente di:  
a) prevenire possibili errori di identificazione durante l’esercizio della caccia;  
b) limitare il disturbo all’avifauna causato dall’attività venatoria anche alle specie non cacciabili in 
quel periodo e alle specie protette;  
c) rendere più efficace l’azione di sorveglianza da parte degli organi preposti alla vigilanza 
venatoria.”; 
 
RITENUTO di non dover aderire al suggerimento dell’ISPRA di prevedere una chiusura 
generalizzata della stagione venatoria al 20 gennaio 2024 per gli uccelli acquatici legati alle zone 
umide (anatidi, rallidi e limicoli) in quanto la quasi totalità delle zone umide naturali laziali o sono 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 77 di 1119



  

poste a divieto di caccia o ricadono all’interno di Zone di Protezione Speciale per gli uccelli (ZPS) e 
pertanto sono soggette ai criteri minimi di protezione previsti dal Decreto Ministero Ambiente del 
17/10/2007 che consente la caccia a gennaio in tali zone solo per due giorni a settimana così che in 
totale a gennaio tali specie sono cacciate per un massimo di nove giorni, cioè meno di quanto 
sarebbe consentito applicando le indicazioni dell’ISPRA. Le specie alzavola, canapiglia, codone e 
folaga, sono le uniche che risultano dai Key Concepts 2001 in migrazione prenuziale a gennaio (dal 
20 di gennaio); in virtù della già citata decade di sovrapposizione la chiusura al 31 gennaio è in 
linea col dettato normativo. Argomentazioni generali prodotte dall’ISPRA sulla confusione tra 
specie simili e disturbo venatorio, come già precedentemente scritto, sono di competenza del 
legislatore nazionale, che peraltro per tutte le specie elencate, pur modificando l’art. 18, non ha 
inteso ridurre i periodi precedentemente indicati per ogni singola specie; 
Quanto al rischio di confusione nell’identificazione delle specie cacciabili sollevato dall’ISPRA, lo 
stesso è analizzato nella Guida interpretativa della direttiva 147/2009/CE ai paragrafo 2.6.13 ed in 
tale punto non è mai proposto come causa di divieto di caccia alle specie simili e anzi viene 
riportato che: “Se da un lato i cacciatori non dovrebbero sparare agli uccelli a meno che non siano 
sicuri della loro identità, dall’altro numerosi cacciatori sono ormai specializzati nella caccia a 
determinati gruppi di uccelli e solo raramente si cimentano con specie per le quali non possiedono 
sufficiente esperienza, diventando in questo modo specialisti nell’identificazione delle specie che 
costituiscono i loro obiettivi preferiti”. Infatti, nella Regione Lazio la caccia alle specie acquatiche 
è praticata soprattutto da cacciatori altamente specializzati; 
 
PRESO ATTO che in relazione ai periodi di caccia agli uccelli acquatici si fa presente che il 
Ministero dell’Ambiente, nell’ambito della Procedura EU PILOT 6955/ENVI/2014, nulla ha 
eccepito alle regioni italiane in relazione alla data di apertura alla terza domenica di settembre né 
alla data di chiusura al 31 gennaio, in quanto del tutto compatibili con la Direttiva 147/2009/CE e i 
documenti interpretativi di questa “Key Concepts” e “Guida alla disciplina della Caccia” ritenendo 
quindi la decade di sovrapposizione un legittimo passaggio per l’armonizzazione delle stagioni 
venatorie al fine di uniformare le date di apertura e chiusura per gruppi di specie; 
 
PRESO ATTO che anche in relazione alle suddette specie acquatiche la legittimità della chiusura 
al 31 gennaio per la stagione 2022-2023 e stata sancita dal TAR Umbria con sentenza n. 8/2023 del 
10/01/2023; 
 
PRESO ATTO che l’ISPRA nel proprio parere suggerisce di consentire: la caccia in gennaio in 
forma vagante fino al 20 gennaio a Beccaccino, Frullino, Gallinella d’acqua, Folaga, Porciglione, 
Germano reale, Alzavola, Codone, Fischione, Mestolone, Marzaiola, Moriglione e Canapiglia 
limitatamente a corsi d’acqua, canali, fossi, risaie, aree umide ed entro 50 m di distanza da questi; 
 
RITENUTO di non dover aderire al suddetto suggerimento dell’ISPRA relativo alla caccia a fauna 
acquatica in forma vagante in gennaio in quanto: 
- il comma 1 dell’art. 18 della L. 157/92, norma al cui rispetto è tenuta la Regione in sede di 

pubblicazione del Calendario Venatorio regionale, consente la caccia in forma vagante nel mese 
di gennaio alle specie Beccaccino, Frullino, Gallinella d’acqua, Folaga, Porciglione, Germano 
reale, Alzavola, Codone, Fischione, Mestolone, Marzaiola, Moriglione e Canapiglia senza alcuna 
limitazione a corsi d’acqua, canali, fossi, risaie, aree umide e tanto meno entro 50 metri di 
distanza da questi; 

- tale limitazione è introdotta da ISPRA con il proprio parere omettendo tuttavia di motivare le 
ragioni scientifiche a supporto di tale suggerimento; 
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RITENUTO necessario fornire indicazioni ed esplicitare il supporto motivazionale sotto il profilo 
normativo e tecnico-scientifico alle scelte che hanno indotto l’Amministrazione Regionale a fissare 
le date di apertura e chiusura dell’attività venatoria, ed in particolare esplicitarle per ogni singola 
specie come di seguito riportato: 
 
Tortora (Streptopelia turtur): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 30 settembre 2023, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 dicembre; 
- la specie è giudicata “Quasi minacciata” in Unione Europea e “Vulnerabile” in Europa dalla 

Red List of European Birds, nonché “Vulnerabile” dall’IUCN; 
- - la popolazione nidificante in Italia è giudicata “Stabile” dal 2000 al 2017 secondo lo studio la 

pubblicazione “Rete Rurale Nazionale & LIPU (2018); 
- la popolazione europea è stimata in 3.150.000-5.940.000 coppie, il che equivale a 6.310.000-

11.900.000 individui maturi (BirdLife International 2015). L’Europa costituisce il 25-49% 
dell’intervallo globale, quindi una stima molto preliminare della dimensione globale della 
popolazione è di 19.300.000-71.400merlo.000 individui, anche se è necessaria un’ulteriore 
convalida di questa stima; 

- la popolazione italiana stimata in 150.000-300.000 coppie (BirdLife International 2004, 
Brichetti & Fracasso 2006). L’areale della popolazione italiana risulta essere maggiore di 20000 
km² (Boitani et al. 2002) e la specie è abbondante (il numero di individui maturi è maggiore di 
100000, BirdLife International 2004, Brichetti & Fracasso 2006). Sebbene a livello locale risulti 
essere in declino in diversi settori (Brichetti e Massa com. pers.), sulla base delle circa 4700 
coppie in media contattate ogni anno la popolazione risulta in generale incremento nel periodo 
2000-2010 (LIPU & Rete Rurale Nazionale 2011, www.mito2000.it); 

- questa specie è elencata come vulnerabile (VU). Ha subito cali rapidi in gran parte della sua 
gamma europea, mentre in Russia e in Asia centrale si è pensato che abbia registrato ulteriori 
forti cali. Si ritiene che i declini siano guidati da una serie di fattori, tra cui la perdita di siti di 
foraggiamento e nidificazione, nonché la malattia e la caccia lungo le sue rotte migratorie. 
BirdLife International 2016, IUCN Red List of Threatened Species, Versione 2017.3, IUCN, 
2017; 

- l’ISPRA nel documento “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, 
relativamente alla specie nel paragrafo, Problemi di conservazione connessi all’attività 
venatoria, riporta che: “Il periodo di caccia attualmente previsto dalla normativa nazionale 
(terza domenica di settembre-31 dicembre) è coincidente con le indicazioni contenute nel 
documento ORNIS della Commissione Europea e risulta accettabile sotto il profilo biologico e 
tecnico. Anche il prelievo anticipato al primo di settembre, nella modalità da appostamento 
fisso o temporaneo, ai sensi dell’art.18, comma 2 della Legge n. 157/1992, può essere ritenuto 
accettabile”; 

Il “Piano di Gestione Nazionale della Tortora Selvatica 2022” prevede che le Regioni possono 
prevedere un prelievo venatorio con carniere massimo giornaliero di 5 capi e stagionale di 15 capi, 
incluse eventuali preaperture fino ad un massimo di 3 giornate.  
La Regione Lazio ha fissato un limite agli abbattimenti totali che non potranno superare i 5534 capi 
(la metà di quelli effettuati in media negli ultimi 5 anni). Inoltre, si è provveduto ad effettuare una 
ripartizione dei capi prelevabili per singolo ATC. 
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Quaglia (Coturnix coturnix): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 30 ottobre 2023, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza 

domenica di settembre-31 dicembre; 
- i più recenti dati disponibili della European Red List of Birds, 2021, documento ufficiale della 

Commissione Europea, classificano la Quaglia “Least concern” (Minima preoccupazione) cioè 
la categoria delle specie comuni e non a rischio. Questo dato dimostra che la specie non e in 
condizione sfavorevole diversamente da quanto affermato negli ultimi pareri espressi che 
citano la classificazione SPEC, che tuttavia non ha carattere ufficiale (vedi TAR Marche, 
Sezione I, n.271/2017 e n.496/2020). Life International - Coturnix coturnix (Common Quail) 
European Red List of Birds 2021); 

- la specie e classificata “Least Concern” a livello globale da “BirdLife international (2023) 
Scheda informativa sulla specie: Coturnix Coturnix”; 

- la specie è valutata in incremento come popolazione nidificante in Italia secondo il documento 
“Rete Rurale Nazionale e LIPU (2011). Gli andamenti di popolazione degli uccelli comuni in 
Italia 2000-2010 MiPAAF”, realizzato dal Ministero per le politiche agricole alimentari e 
forestali nell’ambito delle attività della Rete Rurale Nazionale; 

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, 
relativamente alla specie nel paragrafo, Problemi di conservazione connessi all’attività 
venatoria, riporta che: “il periodo di caccia attualmente previsto dalla normativa nazionale 
(dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre) risulta accettabile sotto il profilo biologico 
e tecnico”; 

- la Commissione U.E. in data 15 ottobre 2013, rispondendo ad una interrogazione parlamentare 
relativa alla caccia agli uccelli in Italia e alla non conformità con la Direttiva 2009/147/CE, ha 
affermato che: stando alle informazioni disponibili e ai dati sui concetti fondamentali, non 
risulta esserci sovrapposizione tra i periodi di caccia e i periodi di riproduzione e di migrazione 
prenuziale, soprattutto se si considerano la possibilità di una sovrapposizione parziale teorica di 
una decade (punto 2.7.2 della Guida alla disciplina della caccia); 

- ha limitato come suggerito dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (nota prot. 
n. 0008600 del 17/04/2012 e nota prot. n. 0008783 del 20/04/2015), nelle more dell’adozione di 
uno specifico piano di gestione nazionale il carniere giornaliero a non più di cinque capi e il 
carniere stagionale a non più di venticinque capi; 

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (20 
settembre), è quasi compatibile con la data di apertura della caccia a tale specie, comunque la 
Guida Interpretativa della Direttiva 147/2009/CE stabilisce, ai paragrafi 2.7.2, 2.7.9 e 2.7.10, 
che nella  predisposizione delle stagioni venatorie da parte degli Stati Membri e ammissibile 
utilizzare una decade di sovrapposizione fra la fine del periodo riproduttivo e l’inizio della 
stagione venatoria, ovvero come sia possibile aprire la caccia nella stessa decade in cui termina 
la stagione riproduttiva in quanto la sovrapposizione risulta potenziale o teorica; 

- l’apertura al 17 settembre 2023 risulta quindi essere in piena armonia con la Direttiva 
147/2009/CE ed i relativi documenti interpretativi; 

- L’ISPRA, a pag. 26 della Guida, così si esprime: “Un periodo di caccia compreso tra il 20 
settembre ed il 31 dicembre risulta teoricamente compatibile con il periodo di fine riproduzione 
e dipendenza definito dal documento “Key Concepts”. Tuttavia, l’ISPRA considera opportuno il 
posticipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre, poiché questa specie dovrebbe essere cacciata 
in forma vagante con il cane, pratica da evitarsi per ragioni connesse al disturbo arrecabile alla 
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restante fauna non oggetto di prelievo nello stesso periodo per la presenza di giovani ancora alle 
dipendenze dai genitori”; 

Si evidenzia che la Guida nulla riferisce in ordine ad una diversa data di chiusura della caccia che 
possa essere suggerita per la specie quaglia in termini restrittivi rispetto a quanto stabilito dall’art. 
18 della Legge n. 157/1992. Ciò precisato, in ossequio al principio di precauzione si dispone la 
chiusura al 31 ottobre in recepimento del parere ISPRA stagione 2013/2014. 
Inoltre, per evitare l’inquinamento genetico su tutto il territorio regionale è stato vietato il rilascio o 
l’immissione di specie di galliformi alloctone, a scopo di allenamento e addestramento cani o per 
altri scopi, con specifico riferimento alla coturnice orientale o chukar (Alectoris chukar) e alla 
quaglia giapponese (Coturnix japonica). 
 
Lepre europea (Lepus europaeus): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 10 dicembre 2023, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 dicembre; 
- sebbene la popolazione sia declinata in modo consistente in passato, la popolazione ora è stabile 

o localmente in aumento e pertanto viene valutata a Minor Preoccupazione (LC) della lista 
rossa italiana IUCN; 

- lo stato di conservazione della Lepre europea (Lepus europaeus) sul territorio regionale risente 
anche degli effetti della prassi gestionale che è basata principalmente sullo stato delle 
popolazioni locali e sul ripopolamento artificiale effettuato dalle province e dagli ATC anche 
attraverso le Zone di ripopolamento e cattura esistenti; comunque, la Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste sentiti i 
Comitati di gestione degli A.T.C. interessati, in relazione a valutazioni sulle consistenze 
faunistiche o a particolari condizioni locali, può anticipare, sul territorio degli A.T.C., la 
chiusura della caccia a tale specie; 

- a maggior tutela della specie ha previsto una chiusura anticipata al 10 dicembre, ha limitato il 
carniere giornaliero a non più di un capo e il carniere stagionale a non più di cinque capi; quindi, 
verosimilmente una buona parte dei cacciatori termina l’attività venatoria per il raggiungimento 
del limite di prelievo prima della prevista data di chiusura; 

- la posticipazione dell’apertura del prelievo venatorio alla specie Lepre europea (Lepus 
europaeus) come suggerito dall’ISPRA ai primi di ottobre per favorire il completamento del 
ciclo riproduttivo, ha scarsissimo impatto su tale completamento in considerazione del fatto che 
nel bimestre settembre-ottobre (come si rileva dal grafico “Fenologia delle nascite nella lepre 
europea” incluso nel parere ISPRA 2013) si verificano meno del 5 percento delle nascite; 

- unificare l’inizio del prelievo alle due specie classiche di selvaggina stanziale, lepre e fagiano, 
con l’inizio della stagione venatoria consente una differenziazione dell’attività venatoria con 
conseguente ripartizione della stessa pressione su più specie; 

- non è da sottacere che le regioni limitrofe, con le quali tradizionalmente esiste un marcato 
interscambio dei cacciatori, prevedono per tale specie la data di apertura alla terza domenica di 
settembre, coincidente con l’apertura generale della caccia. Nella gestione pratica qualora si 
prevedesse una apertura posticipata della caccia alla lepre nel territorio della Regione Lazio si 
verificherebbe una maggiore pressione venatoria su detta specie dovuta allo spostamento dei 
cacciatori residenti nelle regioni limitrofe che avrebbero l’opportunità di effettuare, di fatto, una 
seconda apertura alla lepre (prima apertura sul proprio territorio, seconda sul territorio della 
Regione Lazio); 
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- Gli ATC escludono il ripopolamento artificiale della lepre europea (Lepus europaeus) nelle aree 
occupate dalla lepre italica (Lepus corsicanus) di cui vi è prova scientifica, validata da parte 
dell’ISPRA. 

 
Coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 31 dicembre 2023, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 dicembre; 
- le popolazioni italiane di Coniglio selvatico, soprattutto quelle che per il loro antico 

insediamento in alcune regioni possono ormai considerarsi autoctone, pur subendo una notevole 
pressione venatoria e venendo periodicamente colpite dalla mixomatosi, sono numericamente 
abbastanza stabili. Non vi è dubbio, comunque, che la mixomatosi è all’origine di fluttuazioni 
numeriche anche rilevanti a livello locale; tale malattia in ogni caso ha effetti temporanei e più 
sensibili ove è alta la densità della popolazione (M. Spagnesi in Spagnesi & Toso 1999); 

- è stata considerata anche opportunità di uniformare l’avvio del prelievo venatorio con le altre 
specie di piccola selvaggina stanziale per evitare che si verifichino eccessive pressioni 
utilizzando aperture differenziate su singole specie; 

- l’ISPRA nel documento “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, 
relativamente alla specie nel paragrafo: Problemi di conservazione connessi all’attività 
venatoria, riporta che: “il periodo di caccia attualmente previsto dalla normativa nazionale 
(dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre) risulta accettabile sotto il profilo biologico 
e tecnico per quanto concerne le popolazioni dell’Italia peninsulare e della Sardegna”.  

 
Fagiano (Phasianus colchicus): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 31 dicembre 2023, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
- la popolazione italiana è stimata in 1000-10000 individui maturi (BirdLife International 2004), 

trend fortemente influenzato dalle operazioni di ripopolamento a scopo venatorio (Brichetti & 
Fracasso 2004). La specie in Italia è stata introdotta in tempi antichi, per questo motivo la 
valutazione è Non Applicabile (NA) della lista rossa italiana IUCN; 

- unificare l’inizio del prelievo alle due specie classiche di selvaggina stanziale, lepre e fagiano, 
con l’inizio della stagione venatoria consente una differenziazione dell’attività venatoria con 
conseguente ripartizione della stessa pressione su più specie; 

- il prelievo venatorio di questa specie, nel mese di dicembre, risulta compatibile con il periodo di 
riproduzione indicato nel documento “Key Concepts”; 

- sulla base di raccomandazioni e pareri forniti dall’ISPRA, ha limitato il carniere stagionale a 
numero dieci capi; quindi, verosimilmente una buona parte dei cacciatori termina l’attività 
venatoria per il raggiungimento del limite di prelievo prima della prevista data di chiusura; 

- il prelievo nel mese di gennaio è consentito soltanto nelle aziende faunistico venatorie, secondo 
le previsioni contenute nei piani di prelievo annuali approvati dalla Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste nelle 
aziende agri-turistico venatorie e nelle aree oggetto di interventi di gestione secondo le 
previsioni di piani di prelievo proposti dagli ATC e approvati dalla Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste 
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condizionati dall’esistenza e consistenza, in ciascuna area o distretto, di popolazioni in grado di 
garantire il prelievo stesso; 

- nelle Linee guida ISPRA per la stesura dei calendari venatori si evidenzia che il periodo di 
caccia compreso tra il 20 settembre ed il 30 novembre risulta teoricamente compatibile con il 
periodo di fine della riproduzione e dipendenza definito dal documento Key concepts (2° decade 
di settembre), inoltre nel parere ISPRA del 28 maggio 2013 (prot. 21930/T-A 11) viene 
riportato che non è condivisibile la caccia alla specie fagiano nel mese di dicembre “in assenza 
delle condizioni indicate per ciò che concerne lo status locale delle popolazioni e la 
predisposizione di piani di prelievo” in netto contrasto con quanto invece riportato nella Guida 
per la stesura dei calendari dove si afferma che: “L’eventuale prolungamento della caccia al 
mese di gennaio risulta accettabile solo nelle unità territoriali di gestione (Aziende faunistico-
venatorie, eventuali distretti nell’ambito degli ATC) che attuano il monitoraggio standardizzato 
della popolazione, la stima dell’incremento utile annuo, la stesura di un piano di prelievo 
commisurato alla dinamica della popolazione e l’adozione di meccanismi di controllo del 
prelievo che consentano il rispetto del piano programmato.”, accettando implicitamente la 
possibilità di prelievo nel mese di dicembre, considerato anche il fatto che non viene esplicitata 
la motivazione per la quale dovrebbe essere sospesa la caccia nel mese di dicembre; 

- la sovrapposizione di una decade con il periodo di riproduzione, indicato nel documento Key 
concepts è permessa dal paragrafo 2.7.2 della guida interpretativa e pertanto l’inizio del prelievo 
può avvenire sin dalla seconda decade di settembre; 

- il Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Foreste, Promozione 
della filiera e della cultura del cibo, Pari Opportunità, sentiti i Comitati di gestione degli A.T.C. 
interessati, in relazione a valutazioni sulle consistenze faunistiche o a particolari condizioni 
locali, può anticipare, sul territorio degli A.T.C., la chiusura a tale specie; 

- la posticipazione dell’apertura al 1° ottobre, suggerita dall’ISPRA, comporterebbe una sorta di 
“doppia apertura generale” della stagione venatoria con concentrazione dei prelievi (nell’arco 
temporale compreso tra la terza domenica di settembre ed il 1° ottobre) a carico delle specie per 
le quali l’Istituto non suggerisce l’apertura posticipata, fatto questo che può comportare effetti 
anche assai negativi a carico della fauna selvatica. 

 
Merlo (Turdus merula): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 31 dicembre 2023, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 dicembre; 
- l'areale della popolazione italiana risulta essere vasto (maggiore di 20000 km², Boitani et al. 

2002), il numero di individui maturi è stimato in 4-10 milioni (BirdLife International 2004, 
Brichetti & Fracasso 2008) e risulta in generale aumento nell'arco temporale 2000-2010 (LIPU 
& Rete Rurale Nazionale 2011, www.mito2000.it). Dunque, la popolazione italiana non 
raggiunge le condizioni per essere classificata entro una delle categorie di minaccia (declino 
della popolazione del 30% in tre generazioni, ridotto numero di individui maturi e areale 
ristretto) e viene pertanto classificata a Minore Preoccupazione (LC) della lista rossa italiana 
IUCN; 

- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature, 
ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- la popolazione italiana stimata in 2-5 milioni coppie ed è considerata stabile o in aumento 
(BirdLife International 2004, Brichetti & Fracasso 2008). 
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- la specie è valutata in incremento come popolazione nidificante e con uno stato di 
conservazione favorevole in Italia secondo il documento “Rete Rurale Nazionale e LIPU 
(2015). Gli andamenti di popolazione degli uccelli comuni in Italia 2000-2014. MiPAAF”, 
realizzato dal Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali nell’ambito delle attività 
della Rete Rurale Nazionale; 

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31 
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” (seconda 
decade di gennaio) è posteriore rispetto alla data di chiusura della caccia a tale specie. 
 

Alzavola (Anas crecca): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 31 gennaio 2024, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature, 

ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- l’areale della popolazione italiana nidificante risulta essere minore di 20000 km² (10.307 Km², 
Boitani et al. 2002), sebbene la specie sia presente in più di 10 località. Il numero di individui 
maturi è stimato in 40-100 ed è probabilmente stabile (BirdLife International 2004), sebbene la 
situazione reale sia poco conosciuta (Brichetti & Fracasso 2003). La popolazione italiana viene 
dunque classificata come in Pericolo (EN) della lista rossa italiana IUCN a causa delle 
dimensioni estremamente ridotte (criterio D). In Europa la specie si trova in uno stato di 
conservazione definito sicuro (BirdLife International 2004), ma al momento non vi è alcuna 
evidenza di immigrazione di nuovi individui da fuori regione, pertanto, la valutazione della 
popolazione italiana rimane invariata; 

- le tendenze demografiche dell’Alzavola risultano stabili o in incremento a livello europeo 
secondo la recente Red-List redatta da BirdLife International (2021); 

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (1 
decade di settembre) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 

- la sovrapposizione di una decade tra la stagione della caccia e il periodo di migrazione 
prenuziale indicato nel documento “Key Concepts” è consentita dal documento “Guida alla 
disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli 
selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” (paragrafo 2.7.2) poiché è considerata una 
sovrapposizione “teorica” (in quanto è possibile che durante questo periodo non vi sia 
effettivamente alcuna sovrapposizione); 

- la quasi totalità delle zone umide laziali di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di 
specie cacciabili della famiglia Anatidae ricadono all’interno di aree protette di interesse 
nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che 
rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività 
venatoria alle specie di cui trattasi;  

- la presenza delle suddette aree protette è confacente con quanto previsto nelle linee guida della 
comunità europea che suggeriscono l’istituzione di “aree di rifugio” a completo silenzio 
venatorio per ridurre al minimo il potenziale impatto delle perturbazioni antropiche sulle 
popolazioni di uccelli (2.6.22); 

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti 
alla famiglia degli anatidi; 
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- ha limitato il carniere giornaliero a non più di dieci capi. 
- la problematica evidenziata dall’ISPRA nella Guida relativa al disturbo derivante dall’attività 

venatoria nelle zone umide nel mese di settembre è affrontata e risolta nei termini di cui al 
Decreto 17 ottobre 2007 del Ministero dell’Ambiente, che impone nei territori ricadenti in Zone 
di Protezione Speciale (ZPS) caratterizzate dalla presenza di zone umide il divieto di caccia a 
tale specie in data antecedente al 1° ottobre; imposizione recepita nell’Allegato C della DGR 
612 del 16 dicembre 2011 e riportata nel calendario venatorio; 

- l’esercizio dell’attività venatoria nel mese di gennaio, nei territori ricadenti in tutte le ZPS della 
Regione Lazio, è consentito solo nei giorni di giovedì e domenica. 

 
Beccaccino (Gallinago gallinago): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 31 gennaio 2024, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
- - la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature 

ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- -la specie è classificata “Least concern” (minima preoccupazione) anche dalla Red List of 
European Birds, 2015, sia in documento ufficiale della Commissione Europea, sia in Unione 
Europea, sia in Europa; 

- sebbene la specie sverni regolarmente in Italia, la valutazione è Non Applicabile (NA) della lista 
rossa italiana IUCN 2021 in quanto la nidificazione della specie è irregolare/occasionale; 

- un periodo di caccia compreso tra la terza decade di settembre e il 31 gennaio risulta 
teoricamente compatibile con il periodo di fine riproduzione e dipendenza definito dal 
documento “Key Concepts”; 

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” (1 decade 
di febbraio) è compatibile con la data di chiusura della caccia a tale specie; 

- ha limitato come suggerito dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (nota prot. 
n. 0008600 del 17/04/2012 e nota prot. n. 0008783 del 20/04/2015), nelle more dell’adozione di 
uno specifico piano di gestione nazionale, il carniere giornaliero a non più di cinque capi e il 
carniere stagionale a non più di venticinque capi. 

- la problematica evidenziata dall’ISPRA nella Guida relativa al disturbo derivante dall’attività 
venatoria nelle zone umide nel mese di settembre è affrontata e risolta nei termini di cui al 
Decreto 17 ottobre 2007 del Ministero dell’Ambiente, che impone nei territori ricadenti in Zone 
di Protezione Speciale (ZPS) caratterizzate dalla presenza di zone umide il divieto di caccia a 
tale specie in data antecedente al 1° ottobre; imposizione recepita nell’Allegato C della DGR 
612 del 16 dicembre 2011 e riportata nel calendario venatorio; 

- l’esercizio dell’attività venatoria nel mese di gennaio, nei territori ricadenti in tutte le ZPS della 
Regione Lazio, è consentito solo nei giorni di giovedì e domenica. 

 
Canapiglia (Anas strepera): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 31 gennaio 2024, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
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- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature 
ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- la specie è classificata “Least concern” (minima preoccupazione) anche dalla Red List of 
European Birds, 2015, sia in documento ufficiale della Commissione Europea, sia in Unione 
Europea, sia in Europa; 

- l’areale della popolazione italiana è di piccole dimensioni (4735 km², Boitani et al. 2002), il 
numero di individui maturi è stimato in 100-200 e risulta in lieve decremento dopo una fase di 
aumento dovuto probabilmente alla recente colonizzazione (Brichetti & Fracasso 2003, BirdLife 
International 2004). La popolazione italiana verrebbe dunque classificata in Pericolo (EN) a 
causa delle sue ridotte dimensioni. Tuttavia, bisogna considerare che la specie in Italia è di 
recente colonizzazione. Inoltre, è generalmente stabile in buona parte del suo areale europeo 
(BirdLife International 2004) per cui è probabile che l'immigrazione di nuovi individui da fuori 
regione possa continuare anche nel prossimo futuro. Per questi motivi nella valutazione finale la 
specie è stata declassata a Vulnerabile (VU) della lista rossa italiana IUCN; 

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (3 
decade di luglio) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 

- la sovrapposizione di una decade tra la stagione della caccia e il periodo di migrazione 
prenuziale indicato nel documento “Key Concepts” è consentita dal documento “Guida alla 
disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli 
selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” (paragrafo 2.7.2) poiché è considerata una 
sovrapposizione “teorica” (in quanto è possibile che durante questo periodo non vi sia 
effettivamente alcuna sovrapposizione); 

- la quasi totalità delle zone umide laziali di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di 
specie cacciabili della famiglia Anatidae ricadono all’interno di aree protette di interesse 
nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che 
rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività 
venatoria alle specie di cui trattasi;  

- la presenza delle suddette aree protette è confacente con quanto previsto nelle linee guida della 
Comunità europea che suggeriscono l’istituzione di “aree di rifugio” a completo silenzio 
venatorio per ridurre al minimo il potenziale impatto delle perturbazioni antropiche sulle 
popolazioni di uccelli (2.6.22); 

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti 
alla famiglia degli anatidi; 

- ha limitato come suggerito dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (nota prot. 
n. 0008600 del 17/04/2012 e nota prot. n. 0008783 del 20/04/2015), nelle more dell’adozione di 
uno specifico piano di gestione nazionale, il carniere giornaliero a non più di cinque capi e il 
carniere stagionale a non più di venticinque capi; 

- la problematica evidenziata dall’ISPRA nella Guida relativa al disturbo derivante dall’attività 
venatoria nelle zone umide nel mese di settembre è affrontata e risolta nei termini di cui al 
Decreto 17 ottobre 2007 del Ministero dell’Ambiente, che impone nei territori ricadenti in Zone 
di Protezione Speciale (ZPS) caratterizzate dalla presenza di zone umide il divieto di caccia a 
tale specie in data antecedente al 1° ottobre; imposizione recepita nell’Allegato C della DGR 
612 del 16 dicembre 2011 e riportata nel calendario venatorio; 

- l’esercizio dell’attività venatoria nel mese di gennaio, nei territori ricadenti in tutte le ZPS della 
Regione Lazio, è consentito solo nei giorni di giovedì e domenica. 
 
 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 86 di 1119



  

Codone (Anas acuta): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 31 gennaio 2024, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature 

ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- la specie è classificata “Vulnerabile” in Unione Europea e “Least concern” in Europa (UE + 
Stati extra UE) nella Red List of European Birds, 2015; 

- un periodo di caccia compreso tra la terza decade di settembre e il 31 gennaio risulta 
teoricamente compatibile con il periodo di fine riproduzione e dipendenza definito dal 
documento “Key Concepts”; 

- la quasi totalità delle zone umide laziali di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di 
specie cacciabili della famiglia Anatidae ricadono all’interno di aree protette di interesse 
nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che 
rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività 
venatoria alle specie di cui trattasi; 

- la presenza delle suddette aree protette è confacente con quanto previsto nelle linee guida della 
comunità europea che suggeriscono l’istituzione di “aree di rifugio” a completo silenzio 
venatorio per ridurre al minimo il potenziale impatto delle perturbazioni antropiche sulle 
popolazioni di uccelli (2.6.22); 

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti 
alla famiglia degli anatidi; 

- il Codone non nidifica in Italia se non eccezionalmente e con un numero di coppie del tutto 
trascurabile (pag. 18 della Guida); 

- ha limitato come suggerito dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (nota prot. 
n. 0008600 del 17/04/2012 e nota prot. n. 0008783 del 20/04/2015), nelle more dell’adozione di 
uno specifico piano di gestione nazionale, il carniere giornaliero a non più di cinque capi e il 
carniere stagionale a non più di venticinque capi; 

- la problematica evidenziata dall’ISPRA nella Guida relativa al disturbo derivante dall’attività 
venatoria nelle zone umide nel mese di settembre è affrontata e risolta nei termini di cui al 
Decreto 17 ottobre 2007 del Ministero dell’Ambiente, che impone nei territori ricadenti in Zone 
di Protezione Speciale (ZPS) caratterizzate dalla presenza di zone umide il divieto di caccia a 
tale specie in data antecedente al 1° ottobre; imposizione recepita nell’Allegato C della DGR 
612 del 16 dicembre 2011 e riportata nel calendario venatorio; 

- l’esercizio dell’attività venatoria nel mese di gennaio nei territori ricadenti in tutte le ZPS della 
Regione Lazio è consentito solo nei giorni di giovedì e domenica. 

 
Fischione (Anas penelope): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 31 gennaio 2024, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature, 

ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 
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- la specie è classificata “Vulnerabile” in Unione Europea, e “Least concern” (minima 
preoccupazione) in Europa, dalla Red List of European Birds, 2015 documento ufficiale della 
Commissione Europea; 

- un periodo di caccia compreso tra la terza decade di settembre e il 10 febbraio risulta 
teoricamente compatibile con il periodo di fine riproduzione e dipendenza definito dal 
documento “Key Concepts”; 

- la quasi totalità delle zone umide laziali di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di 
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse 
nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che 
rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività 
venatoria alle specie di cui trattasi; 

- la presenza delle suddette aree protette è confacente con quanto previsto nelle linee guida della 
comunità europea che suggeriscono l’istituzione di “aree di rifugio” a completo silenzio 
venatorio per ridurre al minimo il potenziale impatto delle perturbazioni antropiche sulle 
popolazioni di uccelli (2.6.22); 

- il fischione è una specie per la quale può essere richiesto il posticipo della chiusura della caccia 
al 10 febbraio; 

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti 
alla famiglia degli anatidi; 

- ha limitato il carniere giornaliero a non più di dieci capi; 
- la problematica evidenziata dall’ISPRA nella Guida relativa al disturbo derivante dall’attività 

venatoria nelle zone umide nel mese di settembre è affrontata e risolta nei termini di cui al 
Decreto 17 ottobre 2007 del Ministero dell’Ambiente, che impone nei territori ricadenti in Zone 
di Protezione Speciale (ZPS) caratterizzate dalla presenza di zone umide il divieto di caccia a 
tale specie in data antecedente al 1° ottobre; imposizione recepita nell’Allegato C della DGR 
612 del 16 dicembre 2011 e riportata nel calendario venatorio; 

- l’esercizio dell’attività venatoria nel mese di gennaio, nei territori ricadenti in tutte le ZPS della 
Regione Lazio, è consentito solo nei giorni di giovedì e domenica. 

 
Folaga (Fulica atra): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 31 gennaio 2024, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature, 

ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- la specie è classificata “Least concern” (minima preoccupazione) anche dalla Red List of 
European Birds, 2015, sia in documento ufficiale della Commissione Europea, sia in Unione 
Europea, sia in Europa; 

- l’areale della popolazione italiana risulta essere vasto (maggiore di 20000 km², Boitani et al. 
2002). Il numero di individui maturi è stimato in 16000-24000 e risulta stabile (BirdLife 
International 2004, Brichetti & Fracasso 2004). Dunque la popolazione italiana non raggiunge le 
condizioni per essere classificata entro una delle categorie di minaccia (declino della 
popolazione del 30% in tre generazioni, ridotto numero di individui maturi e areale ristretto) e 
viene pertanto classificata a Minore Preoccupazione (LC) della lista rossa italiana IUCN; 

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (3 
decade di luglio) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 
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- la sovrapposizione di una decade tra la stagione della caccia e il periodo di migrazione 
prenuziale indicato nel documento “Key Concepts” è consentita dal documento “Guida alla 
disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli 
selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” (paragrafo 2.7.2) poiché è considerata una 
sovrapposizione “teorica” (in quanto è possibile che durante questo periodo non vi sia 
effettivamente alcuna sovrapposizione); 

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti 
alla famiglia dei rallidi; 

- ha limitato il carniere giornaliero a non più di dieci capi; 
- la problematica evidenziata dall’ISPRA nella Guida relativa al disturbo derivante dall’attività 

venatoria nelle zone umide nel mese di settembre è affrontata e risolta nei termini di cui al 
Decreto 17 ottobre 2007 del Ministero dell’Ambiente, che impone nei territori ricadenti in Zone 
di Protezione Speciale (ZPS) caratterizzate dalla presenza di zone umide il divieto di caccia a 
tale specie in data antecedente al 1° ottobre; imposizione recepita nell’Allegato C della DGR 
612 del 16 dicembre 2011 e riportata nel calendario venatorio; 

- l’esercizio dell’attività venatoria nel mese di gennaio, nei territori ricadenti in tutte le ZPS della 
Regione Lazio, è consentito solo nei giorni di giovedì e domenica. 

 
Frullino (Lymnocryptes minimus): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 31 gennaio 2024, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature, 

ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- la specie è classificata “Least concern” (minima preoccupazione) anche dalla Red List of 
European Birds, 2015, sia in documento ufficiale della Commissione Europea, sia in Unione 
Europea, sia in Europa; 

- un periodo di caccia compreso tra la terza decade di settembre e il 31 gennaio risulta 
teoricamente compatibile con il periodo di fine riproduzione e dipendenza definito dal 
documento “Key Concepts”; 

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide 
con la data di chiusura della caccia a tale specie; 

- ha limitato come suggerito dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (nota prot. 
n. 0008600 del 17/04/2012 e nota prot. n. 0008783 del 20/04/2015), nelle more dell’adozione di 
uno specifico piano di gestione nazionale, il carniere giornaliero a non più di cinque capi e il 
carniere stagionale a non più di venticinque capi; 

- la problematica evidenziata dall’ISPRA nella Guida relativa al disturbo derivante dall’attività 
venatoria nelle zone umide nel mese di settembre è affrontata e risolta nei termini di cui al 
Decreto 17 ottobre 2007 del Ministero dell’Ambiente, che impone nei territori ricadenti in Zone 
di Protezione Speciale (ZPS) caratterizzate dalla presenza di zone umide il divieto di caccia a 
tale specie in data antecedente al 1° ottobre; imposizione recepita nell’Allegato C della DGR 
612 del 16 dicembre 2011 e riportata nel calendario venatorio; 

- l’esercizio dell’attività venatoria nel mese di gennaio, nei territori ricadenti in tutte le ZPS della 
Regione Lazio, è consentito solo nei giorni di giovedì e domenica. 
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Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 31 gennaio 2024, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature, 

ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- la specie è classificata “Least concern” (minima preoccupazione) anche dalla Red List of 
European Birds, 2015, sia in documento ufficiale della Commissione Europea, sia in Unione 
Europea, sia in Europa; 

- l’areale della popolazione italiana risulta essere vasto (maggiore di 20000 km², Boitani et al. 
2002). Il numero di individui maturi è stimato in 200000-300000 e risulta stabile (Brichetti & 
Fracasso 2004). Pertanto, la popolazione italiana non raggiunge le condizioni per essere 
classificata entro una delle categorie di minaccia (declino della popolazione del 30% in tre 
generazioni, ridotto numero di individui maturi e areale ristretto) e viene quindi classificata a 
Minore Preoccupazione (LC) della lista rossa italiana IUCN; 

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (3 
decade di luglio) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide 
con l’inizio della terza decade di febbraio; 

- la gallinella d’acqua è una specie per la quale può essere richiesto il posticipo della chiusura 
della caccia al 10 febbraio; 

- ha scelto, a maggior tutela degli altri rallidi, di unificare la data di chiusura della caccia delle 
specie appartenenti alla famiglia dei rallidi; 

- la problematica evidenziata dall’ISPRA nella Guida relativa al disturbo derivante dall’attività 
venatoria nelle zone umide nel mese di settembre è affrontata e risolta nei termini di cui al 
Decreto 17 ottobre 2007 del Ministero dell’Ambiente, che impone nei territori ricadenti in Zone 
di Protezione Speciale (ZPS) caratterizzate dalla presenza di zone umide il divieto di caccia a 
tale specie in data antecedente al 1° ottobre; imposizione recepita nell’Allegato C della DGR 
612 del 16 dicembre 2011 e riportata nel calendario venatorio; 

- l’esercizio dell’attività venatoria nel mese di gennaio, nei territori ricadenti in tutte le ZPS della 
Regione Lazio, è consentito solo nei giorni di giovedì e domenica. 

 
Germano reale (Anas platyrhynchos): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 31 gennaio 2024, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature, 

ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- la specie è classificata “Least concern” (minima preoccupazione) anche dalla Red List of 
European Birds, 2015; 

- l’areale della specie in Italia risulta essere maggiore di 20000 km² (Boitani et al. 2002). Il 
numero di individui maturi è stimato in 20000-40000 e risulta essere in aumento (Brichetti & 
Fracasso 2003). Dunque, la specie in Italia non raggiunge le condizioni per essere classificata 
entro una delle categorie di minaccia e viene pertanto ritenuta a Minore Preoccupazione (LC) 
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della lista rossa italiana IUCN. Tuttavia, a causa dell’immissione quasi generalizzata nel Paese 
di individui domestici o semi-domestici a scopo venatorio, oltre che ornamentale, in Italia 
risulta oggi difficile stabilire lo status della popolazione autoctona della specie che, se ancora 
presente, è con elevata probabilità minacciata in maniera critica dall’inquinamento genetico 
dovuto alle numerose immissioni; 

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31 
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 

- l’elevata consistenza della popolazione svernante in Italia, nonché al fatto che una parte 
rilevante degli effettivi presenti in Italia è da considerarsi stanziale e tendenzialmente in 
incremento; 

- nella “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla 
conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” al paragrafo 2.7.12, si prevede 
quale valore aggiunto, l’uniformità delle date di chiusura tra le specie cacciabili appartenenti 
alla famiglia Anatidae, consisterebbe nella riduzione, durante tale periodo, della pressione 
venatoria sulle altre specie che sono meno abbondanti del germano reale; 

- le conclusioni riportate nel paragrafo dedicato alla specie nella “Guida per la stesura dei 
calendari venatori ai sensi della legge n. 157/1992, così come modificata dall’art. 42 della legge 
comunitaria 2009, evidenziano come “La scelta migliore consiste dunque nell’uniformare la 
data di chiusura della caccia al germano reale con quella di altri anatidi, con il vantaggio di 
ridurre la pressione venatoria su queste ultime, che sono meno abbondanti.” senza che la 
prosecuzione dell’attività di prelievo possa verosimilmente incidere in maniera significativa 
sullo status della specie; 

- l’ISPRA nel documento “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” relativamente 
alla specie nel paragrafo, Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, riporta che: 
“Il periodo di caccia attualmente previsto dalla normativa nazionale (terza domenica di 
settembre-31 gennaio) non è coincidente con le indicazioni contenute nel documento ORNIS 
della Commissione Europea che prevedrebbero una chiusura anticipata al 31dicembre. Và 
tuttavia osservato che il buono stato di conservazione della specie in Europa e l’elevata 
consistenza della popolazione svernante in Italia permettono la prosecuzione dell’attività di 
prelievo fino al termine previsto, senza che questo possa verosimilmente incidere in maniera 
significativa sullo status della popolazione stessa”; 

- la quasi totalità delle zone umide laziali di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di 
specie cacciabili della famiglia Anatidae ricadono all’interno di aree protette di interesse 
nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che 
rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività 
venatoria alle specie di cui trattasi; 

- la presenza delle suddette aree protette è confacente con quanto previsto nelle linee guida della 
comunità europea che suggeriscono l’istituzione di “aree di rifugio” a completo silenzio 
venatorio per ridurre al minimo il potenziale impatto delle perturbazioni antropiche sulle 
popolazioni di uccelli (2.6.22); 

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti 
alla famiglia degli anatidi; 

- ha limitato il carniere giornaliero a non più di dieci capi. 
- il Decreto ministeriale 17 ottobre 2007, relativo alle misure limitative da adottarsi nelle ZPS, 

non prevede per il Germano reale l’apertura posticipata al 1° ottobre imposta invece per le altre 
specie di anatidi. 
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- l’esercizio dell’attività venatoria nel mese di gennaio, nei territori che fanno parte di Rete 
Natura 2000, è consentito solo nei giorni di giovedì e domenica. 

 
Marzaiola (Anas querquedula): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 31 gennaio 2024, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature 

ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- la specie è classificata “Vulnerabile” in Unione Europea, e “Least concern” (minima 
preoccupazione) in Europa, dalla Red List of European Birds, 2015 documento ufficiale della 
Commissione Europea; 

- l’areale della specie in Italia risulta essere vasto (maggiore di 20000 km², Boitani et al. 2002) 
ma la popolazione italiana è di ridotte dimensioni (stimata in 700-1000 individui maturi, 
Brichetti & Fracasso 2003) ed è in decremento (Brichetti & Fracasso 2003, BirdLife 
International 2004). Essa viene pertanto classificata come Vulnerabile (VU) della lista rossa 
italiana IUCN. La specie risulta in declino in gran parte dell'Europa, non è pertanto ipotizzabile 
una immigrazione da fuori regione che arresti il decremento nazionale (BirdLife International 
2004), la valutazione rimane pertanto invariata; 

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (2 
decade di agosto) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” (1 decade 
di febbraio) è compatibile con la data di chiusura della caccia a tale specie; 

- la quasi totalità delle zone umide laziali di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di 
specie cacciabili della famiglia Anatidae ricadono all’interno di aree protette di interesse 
nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che 
rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività 
venatoria alle specie di cui trattasi; 

- la presenza delle suddette aree protette è confacente con quanto previsto nelle linee guida della 
comunità europea che suggeriscono l’istituzione di “aree di rifugio” a completo silenzio 
venatorio per ridurre al minimo il potenziale impatto delle perturbazioni antropiche sulle 
popolazioni di uccelli (2.6.22); 

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti 
alla famiglia degli anatidi;  

- ha limitato come suggerito dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (nota prot. 
n. 0008600 del 17/04/2012 e nota prot. n. 0008783 del 20/04/2015), nelle more dell’adozione di 
uno specifico piano di gestione nazionale, il carniere giornaliero a non più di cinque capi e il 
carniere stagionale a non più di venticinque capi; 

- la problematica evidenziata dall’ISPRA nella Guida relativa al disturbo derivante dall’attività 
venatoria nelle zone umide nel mese di settembre è affrontata e risolta nei termini di cui al 
Decreto 17 ottobre 2007 del Ministero dell’Ambiente, che impone nei territori ricadenti in Zone 
di Protezione Speciale (ZPS) caratterizzate dalla presenza di zone umide il divieto di caccia a 
tale specie in data antecedente al 1° ottobre; imposizione recepita nell’Allegato C della DGR 
612 del 16 dicembre 2011 e riportata nel calendario venatorio; 

- l’esercizio dell’attività venatoria nel mese di gennaio, nei territori ricadenti in tutte le ZPS della 
Regione Lazio, è consentito solo nei giorni di giovedì e domenica. 
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Mestolone (Anas clypeata): 
- la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 31 gennaio 2024, in 

quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
- la specie è classificata “Least concern” (minima preoccupazione) dalla Red List of European 

Birds, 2015, sia nel documento ufficiale della Commissione Europea, sia in Unione Europea, sia 
in Europa; 

- l’areale della popolazione italiana è di piccole dimensioni (7766 km², Boitani et al. 2002), il 
numero di individui maturi è stimato in 300-400 e risulta in incremento anche a causa della 
recente colonizzazione (Brichetti & Fracasso 2003, BirdLife International 2004). La 
popolazione italiana viene classificata Vulnerabile (VU) della lista rossa italiana IUCN a causa 
delle sue piccole dimensioni. Sebbene la specie in Italia sia in fase di colonizzazione, essa è 
considerata in declino in Europa (BirdLife International 2004), per cui è probabile che 
l’immigrazione di individui da fuori regione possa diminuire nel prossimo futuro e pertanto, la 
valutazione finale resta invariata; 

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31 
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide 
con la data di chiusura della caccia a tale specie; 

- la quasi totalità delle zone umide laziali di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di 
specie cacciabili della famiglia Anatidae ricadono all’interno di aree protette di interesse 
nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che 
rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività 
venatoria alle specie di cui trattasi; 

- la presenza delle suddette aree protette è confacente con quanto previsto nelle linee guida della 
comunità europea che suggeriscono l’istituzione di “aree di rifugio” a completo silenzio 
venatorio per ridurre al minimo il potenziale impatto delle perturbazioni antropiche sulle 
popolazioni di uccelli (2.6.22); 

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti 
alla famiglia degli anatidi; 

- ha limitato come suggerito dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (nota prot. 
n. 0008600 del 17/04/2012 e nota prot. n. 0008783 del 20/04/2015), nelle more dell’adozione di 
uno specifico piano di gestione nazionale, il carniere giornaliero a non più di cinque capi e il 
carniere stagionale a non più di venticinque capi; 

- la problematica evidenziata dall’ISPRA nella Guida relativa al disturbo derivante dall’attività 
venatoria nelle zone umide nel mese di settembre è affrontata e risolta nei termini di cui al 
Decreto 17 ottobre 2007 del Ministero dell’Ambiente, che impone nei territori ricadenti in Zone 
di Protezione Speciale (ZPS) caratterizzate dalla presenza di zone umide il divieto di caccia a 
tale specie in data antecedente al 1° ottobre; imposizione recepita nell’Allegato C della DGR 
612 del 16 dicembre 2011 e riportata nel calendario venatorio; 

- l’esercizio dell’attività venatoria nel mese di gennaio, nei territori ricadenti in tutte le ZPS della 
Regione Lazio, è consentito solo nei giorni di giovedì e domenica. 

 
Porciglione (Rallus aquaticus):  
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 31 gennaio 2024, in 
quanto: 
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- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 
di settembre-31 gennaio; 

- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature, 
ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- la specie è classificata “Least concern” (minima preoccupazione) anche dalla Red List of 
European Birds, 2015, documento ufficiale della Commissione Europea; 

- l’areale della popolazione italiana risulta essere vasto (maggiore di 20000 km², Boitani et al. 
2002). Il numero di individui maturi è stimato in 6000-12000 e risulta stabile (BirdLife 
International 2004, Brichetti & Fracasso 2004). Dunque la popolazione italiana non raggiunge le 
condizioni per essere classificata entro una delle categorie di minaccia (declino della 
popolazione del 30% in tre generazioni, ridotto numero di individui maturi e areale ristretto) e 
viene pertanto classificata a Minore Preoccupazione (LC) della lista rossa italiana IUCN; 

- un periodo di caccia compreso tra la terza decade di settembre e il 31 gennaio risulta 
teoricamente compatibile con il periodo di fine riproduzione e dipendenza definito dal 
documento “Key Concepts”; 

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide 
con l’inizio della terza decade di febbraio; 

- il porciglione è una specie per la quale può essere richiesto il posticipo della chiusura della 
caccia al 10 febbraio; 

- ha scelto, a maggior tutela degli altri rallidi, di unificare la data di chiusura della caccia delle 
specie appartenenti alla famiglia dei rallidi. 

- la problematica evidenziata dall’ISPRA nella Guida relativa al disturbo derivante dall’attività 
venatoria nelle zone umide nel mese di settembre è affrontata e risolta nei termini di cui al 
Decreto 17 ottobre 2007 del Ministero dell’Ambiente, che impone nei territori ricadenti in Zone 
di Protezione Speciale (ZPS) caratterizzate dalla presenza di zone umide il divieto di caccia a 
tale specie in data antecedente al 1° ottobre, imposizione recepita nell’Allegato C della DGR 
612 del 16 dicembre 2011 e riportata nel calendario venatorio; 

- l’esercizio dell’attività venatoria nel mese di gennaio, nei territori ricadenti in tutte le ZPS della 
Regione Lazio, è consentito solo nei giorni di giovedì e domenica. 

 
Volpe (Vulpes vulpes): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 31 gennaio 2024, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
- valutata specie a Minor Preoccupazione (LC) della lista rossa italiana IUCN, per la sua ampia 

distribuzione, per la popolazione abbondante, per la tolleranza a una vasta varietà di habitat e 
perché è poco probabile che sia in declino abbastanza rapido per rientrare in una categoria di 
minaccia; 

- l’ISPRA nel documento “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, 
relativamente alla specie nel paragrafo Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, 
riporta che “I metodi di stima delle popolazioni sono ben conosciuti e standardizzabili, ma 
vengono applicati solo in relativamente poche realtà locali e sono finalizzati a modulare le 
attività di controllo numerico piuttosto che il prelievo venatorio. Il periodo di caccia attualmente 
previsto dalla normativa nazionale risulta accettabile sotto il profilo biologico e tecnico. Il 
prelievo venatorio risulta complessivamente modesto ed in generale non sembra in grado di 
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incidere sulla dinamica delle popolazioni. Le attività di controllo della Volpe, condotte dagli 
enti gestori ai sensi dell’art. 19 della Legge n. 157/1992, sono in grado di condizionare la 
consistenza e la dinamica delle popolazioni solo in casi limitati, ove si concentrano in maniera 
intensa e su aree di piccole dimensioni”; 

- per limitare il disturbo alle altre specie, nel mese di gennaio l’uso dei cani da seguita, per la 
caccia alla volpe, è consentito soltanto a squadre autorizzate dal Presidente della Regione Lazio 
esclusivamente nei territori ove è consentita la caccia in forma programmata o a gestione privata 
e non interessati dalle azioni di immissione di fauna selvatica a scopo di ripopolamento. 

- è opportuno uniformare l’avvio del prelievo venatorio con le altre specie di piccola selvaggina 
stanziale. 

 
Allodola (Alauda arvensis): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2023 al 31 dicembre 2023, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 dicembre; 
- la popolazione italiana è stimata in 500.000-1.000.000 coppie ed è pari a circa il 3% di quella 

dell’Unione Europea (UE) e all’1.25% di quella continentale complessiva (BirdLife 
International 2004). Per l’UE i risultati del report Art.12 
(http://bd.eionet.europa.eu/article12/summary?period=1&subject=A247) stimano la 
popolazione italiana in 350.000-500.000 coppie e quella UE in 24100000 – 36900000 coppie 
(calcolando la media dei due valori del range sia per l’Italia che per la UE, la popolazione 
italiana ammonterebbe all’1,39% della popolazione UE).  
Lo stato di conservazione dell’Allodola in Europa è allarmante in quanto la specie ha mostrato 
un marcato decremento di popolazione a livello europeo, stimato in circa un 55% nel periodo 
1980-2014, e di un 20% nel periodo 2005-2014 (fonte: www.ebcc.info/index.php?ID=612). 
Esisterebbero però delle differenze tra le diverse popolazioni europee con quelle più orientali 
che risulterebbero più stabili (Figg. 1 e 2; Supplementary material in: BirdLife International 
2015).  
Anche in Italia la popolazione nidificante mostra un importante decremento, stimato nel 25-35% 
per il periodo 2000-2012 (Nardelli et al. 2015). Il decremento medio annuo per il nostro Paese è 
stato stimato nel 3.9 % (± 0.3) nel periodo 2000-2014 (Rete Rurale Nazionale LIPU 2015). 

- La specie occupa, in periodo riproduttivo, tutto il territorio nazionale eccetto la Puglia 
meridionale e gran parte della Sicilia (Brichetti e Fracasso 2007). Più abbondante nella Pianura 
Padana e in alcuni settori dell’Italia centrale mentre al Sud (ad eccezione di alcune aree in 
Campania, Puglia e Basilicata) e nelle Isole le densità sono generalmente più basse (dati 
Progetto MITO2000; Sorace 2010); la distribuzione altitudinale è quasi bimodale (legata alla 
presenza degli ambienti aperti), con un picco nella fascia 0-200 m corrispondente alle 
abbondanti popolazioni della Pianura Padana e valori elevati anche oltre il 1200 m s.l.m., 
corrispondenti invece alle popolazioni montane, soprattutto appenniniche (Sorace 2010). 

- nel documento “Key Concepts” la fine del periodo di riproduzione e dipendenza per questa 
specie nel nostro Paese non è segnalato. L’inizio della migrazione prenuziale previsto dal 
documento “Key Concepts” corrisponde al 20 febbraio (3° decade di febbraio). 

- nel piano di gestione europeo dedicato a questa specie il prelievo venatorio è considerato un 
fattore di rischio di importanza medio-bassa, ma viene sottolineata la necessità che venga 
assicurata un’efficiente raccolta ed analisi dei dati relativi ai carnieri realizzati. Tale condizione 
non è ancora attuata in Italia e pertanto, seguendo il principio di precauzione, si rende opportuno 
stabilire un carniere prudenziale, in attesa di poter formulare limiti di prelievo supportati dalle 
suddette statistiche. 
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- la fenologia e lo stato di conservazione di questa specie consigliano di evitare un prelievo 
venatorio a carico della popolazione nidificate in Italia prima dell’arrivo dei contingenti in 
migrazione, oltre che protratto durante l’inverno pertanto ha recepito l’indicazione espressa 
nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: “considera idoneo per 
la conservazione e la razionale gestione della specie un periodo di caccia esteso al massimo tra 
il 1° ottobre e il 31 dicembre”. 

- considerando altresì che il prelievo venatorio posticipato al 1° ottobre incide in massima parte 
sulle popolazioni migratrici provenienti dai contingenti dell’est Europa considerati stabili 
(Sceba S., G.I.L. Napoli - Progetto Alauda 2000-Indagine sulla migrazione autunnale sulla 
piana del Volturno (Caserta) in base all’attività di inanellamento: autunno 1998-2007); 

- i dati riportati nella pubblicazione S. De Vita, M. Biondi: L’allodola alauda arvensis: 
migrazione post riproduttiva in un’area campione del centro Italia (1985-2010) – Uccelli d’Italia 
- U.D.I. XXXVIII: 82-84 (2013); 

- in ossequio al principio di precauzione ha inserito un limite di prelievo giornaliero pari a 10 capi 
ed un limite di prelievo stagionale pari a 50 capi come previsto dal Piano di gestione nazionale 
approvato dalla Conferenza Stato-Regioni in data 15 febbraio 2018. 
 

Beccaccia (Scolopax rusticola): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2023 al 20 gennaio 2024, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
- dei dati riportati nel “Monitoraggio della presenza della beccaccia nella tenuta di San Rossore 

(anni 2010-2013)” del Centro Interuniversitario di Ricerca sulla Selvaggina e sui Miglioramenti 
Ambientali ai fini Faunistico dell’Università di Pisa, laddove “..un intenso periodo di variabilità 
è stato registrato per le tre stagioni di monitoraggio, ad iniziare dalla fine del mese di gennaio e 
specialmente in febbraio-marzo. Questo periodo si può far corrispondere a quello di migrazione 
prenuziale, di ritorno alle aree di nidificazione della specie” con la conseguenza che “gli attuali 
periodi indicati dall’art.18 della L.157/92 per la beccaccia paiono compatibili con le esigenze di 
salvaguardia del periodo migratorio prenuziale di detta specie.”; 

- dei dati riportati in “Satellite telemetry of Woodcock wintering in Italy: first data” di Sorrenti et 
al. Svolto attraverso la telemetria satellitare e presentato al Congresso dell’International Union 
of Game Biologists a Bruxelles nell’agosto 2013, ove è dimostrato che le partenze per la 
migrazione prenuziale degli otto esemplari monitorati è avvenuta dall’Italia a partire dalla prima 
decade di marzo; 

- dello studio recente sulla migrazione della beccaccia, eseguito con la tecnologia della telemetria 
satellitare, presentato al Congresso Internazionale del Gruppo di Lavoro su Beccaccia e 
Beccaccini di Wetlands International “Migration and movements of Eurasian Woodcock 
Scolopax rusticola wintering in Italy: results of a five - year project based on satellite tracking” 
(Tedeschi et al., 2017), che ha dimostrato che la migrazione pre nuziale della specie in Italia si 
verifica a partire dalla prima decade di marzo; 

- dello studio pubblicato nel 2019 sulla rivista Current Zoology dal titolo “Interindividual 
variation and consistency of migratory behavior in the Eurasian woodcock”, che riassume tutti i 
risultati della ricerca compiuta con la telemetria satellitare, dimostrando e confermando che le 
partenze per la migrazione pre-nuziale non avvengono prima dell’ultima decade di febbraio; la 
continuazione di questo studio ha portato ai primi risultati di 6 beccacce marcate con 
radiotrasmettitore satellitare in Liguria nel dicembre 2019, che confermano che non vi sono 
partenze per la migrazione prima della prima decade di marzo; 
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- nel 2015 è stata inserita nella categoria Least concern (di minima preoccupazione) a livello 
europeo sulla base dei criteri di classificazione delle Liste rosse IUCN applicati alle popolazioni 
nidificanti; 

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” è 
individuata nella seconda decade di gennaio; 

- la sovrapposizione di una decade tra la stagione della caccia e il periodo di migrazione 
prenuziale indicato nel documento “Key Concepts” è consentita dal documento “Guida alla 
disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli 
selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” (paragrafo 2.7.2) poiché è considerata una 
sovrapposizione “teorica” (in quanto è possibile che durante questo periodo non vi sia 
effettivamente alcuna sovrapposizione); 

- ha inserito un limite di prelievo giornaliero pari a 2 capi ed un limite di prelievo stagionale pari 
a 20 capi, inferiore al limite suggerito dall’ISPRA rispettivamente di 3 e 20 capi; 

- la caccia inizia alle ore 8.00 e termina mezzora prima rispetto agli orari previsti dal calendario 
per le altre specie, al fine di contrastare in modo ancor più efficace la pratica, peraltro vietata, 
della “posta” mattutina e serale; 

- l’ISPRA nel documento “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, per questa 
specie rileva che “la migrazione post-riproduttiva ha inizio alla fine di agosto e termina in 
novembre, con lo sviluppo massimo da metà ottobre a tutto novembre; la migrazione di ritorno 
ai quartieri riproduttivi ha luogo tra febbraio e la metà di aprile”; 

- i dati riportati nella pubblicazione La Beccaccia Scolopax rusticola a Castel Fusano (RSNLR – 
RM) – Movimenti giornalieri e controllo del volo crepuscolare tra zone di riposo diurno e aree 
trofiche notturne. U.D.I. 42: 97-99 (2017) – S. De Vita; 

- Sulla base dei più recenti approfondimenti della conoscenza sulla specie a livello nazionale 
regionale, che non trova nel parere ISPRA contro argomentazioni dettagliate, sono state adottate 
una serie decisioni gestionali atte comunque a contenere l’impatto sulla specie in esame 
dell’attività venatoria, come quelle sui limiti massimi di prelievo per singolo cacciatore ed altre 
previsioni limitative in ordine agli orari e alle modalità di caccia alla beccaccia, previsioni che 
devono ritenersi idonee a garantire un equilibrato contemperamento tra le esigenze venatorie e 
quelle di protezione della beccaccia, anche in considerazione del fatto che la specie è qualificata 
“Least Concern” dalla “Red List od European Birds 2015”. 

- Da alcuni anni sono state avviate nel territorio regionale ad opera dell’Università della Tuscia 
con l’autorizzazione della Regione, attività di monitoraggio della specie in periodo invernale 
seguendo quanto riportato nella nota dell’ISPRA n. 17370 del 19 febbraio 2018 “Protocollo 
operativo nazionale per il monitoraggio della Beccaccia nelle aree di svernamento mediante cani 
da ferma - 2018”. 

- Il Direttore regionale competente in materia, per la salvaguardia delle popolazioni svernanti di 
beccaccia, in occasione di eventi climatici avversi (ondate di gelo che si prolunghino per più di 
tre giorni consecutivi) può adottare un provvedimento di sospensione della caccia alla specie e 
relativa pubblicazione dello stesso sul sito regionale e sui principali mezzi di informazione. 

Il Protocollo per la salvaguardia delle popolazioni svernanti della Beccaccia in occasione di eventi 
climatici avversi, elaborato dall’ISPRA, stabilisce i seguenti criteri per la definizione di “ondata di 
gelo”: 

 brusco calo delle temperature minime (<10°C in 24 ore); 
 temperature medie giornaliere inferiori a quelle della norma stagionale; 
 temperature minime giornaliere molto basse; 
 temperature massime sottozero (tali da impedire il disgelo); 
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 estensione minima del territorio interessato su base provinciale; 
 durata dell’ondata di gelo stimata in 6-7 giorni. 

 
Cesena (Turdus pilaris): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2023 al 31 gennaio 2024, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature, 

ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- la specie è classificata “Least Concern” in Europa e “Vulnerabile” in Unione Europea nella 
European Red List of Birds 2015; 

- l’areale della popolazione italiana risulta essere vasto (maggiore di 20000 km², Boitani et al. 
2002), il numero di individui maturi è stimato in 10000-20000 (BirdLife International 2004, 
Brichetti & Fracasso 2008). Sulla base delle circa 280 coppie contattate in media annualmente 
nel corso del progetto MITO2000, la specie risulta in decremento del 53% nell'arco temporale 
2000-2010 (LIPU & Rete Rurale Nazionale 2011, www.mito2000.it), mentre da altre indagini, 
non quantitative, non emerge un declino così marcato (BirdLife International 2004, Brichetti & 
Fracasso 2008). Nonostante la situazione non sia dunque totalmente chiara, così come non lo 
sono le eventuali cause di diminuzione, sulla base dei dati MITO2000 è comunque possibile 
affermare un declino superiore al 30% in 10 anni (circa tre generazioni) e pertanto la specie 
viene classificata Vulnerabile (VU) secondo il criterio A. In Europa la specie versa in uno stato 
sicuro ed è in aumento in diversi Paesi limitrofi all'Italia (BirdLife International 2004), che è 
comunque situata al margine dell'areale. Per questa ragione, assieme al fatto che la specie è 
migratrice a corto raggio e svernante in Italia, non è possibile escludere immigrazione da fuori 
regione e la specie viene pertanto declassata a Quasi Minacciata (NT) della lista rossa italiana 
IUCN; 

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori 
dall’ISPRA, che “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il 
posticipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”. 

- i dati riportati nella pubblicazione ISPRA Spina F. & Volponi S., 2008 - Atlante della 
Migrazione degli Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). 
Tipografia SCR-Roma a pag. 222, nella tabella delle ricatture estere in Italia evidenziano che fra 
la prima e la seconda decade di gennaio non ci sono differenze nella percentuale di ricatture, 
mentre una leggera diminuzione si verifica nella terza decade e una ripresa si ha nella prima 
decade di febbraio, coincidente verosimilmente con l’inizio della migrazione prenuziale; 

- nei dati contenuti nella pubblicazione Scebba S., 1987-I tordi in Italia, Editoriale Olimpia  in 
base ad un’accurata analisi delle ricatture a livello nazionale suddivise per numero mensile e 
aree euring, si indica come il mese di febbraio sia il mese, di quelli interessati dalla migrazione 
prenuziale, con il più alto numero di ricatture coincidente presumibilmente con il picco massimo 
della migrazione che ha il suo inizio (come descritto dall’autore) per i suoi contingenti 
provenienti dalle aree nordiche in anticipo rispetto a quelli dell’Europa centrale, che si 
mantengono nei luoghi di svernamento più a lungo (tutto febbraio). Da ciò si può evincere che 
movimenti migratori iniziali possono essere ricondotti alla prima decade di febbraio (FEB 1), 
dato che per i due gruppi le presenze si mantengono costanti per tutto gennaio e da febbraio si 
registra un calo marcato a carico delle popolazioni nordiche; 
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- nei dati contenuti nella pubblicazione INFS (ora ISPRA) “Licheri D., Spina F., 2002 – 
Biodiversità dell’avifauna italiana: variabilità morfologica nei Passeriformi (parte II. Alaudidae 
– Sylviidae). Biol. Cons. Fauna”, gli autori affermano a pag.108: “A fronte di un calo marcato 
nelle catture tra dicembre e gennaio, un successivo aumento si osserva nella terza decade di 
gennaio, con totali che scendono progressivamente fino ad aprile”; 

- l’ISPRA nel documento “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, per questa 
specie riporta (pag.146): che “la migrazione post-riproduttiva avviene tra ottobre e dicembre, 
con massima concentrazione tra novembre e metà dicembre; quella pre-riproduttiva si sviluppa 
tra la fine di gennaio e la metà di aprile, con picco a febbraio-metà marzo.”; 

- la bibliografia citata nella “Relazione tecnico-scientifica sull’individuazione delle decadi riferite 
all’Italia nel documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di 
Andreotti A., Serra L., Spina F. INFS 2004, in tutti gli otto lavori, citati alle pagg. 49-50, tratti 
dalla letteratura venatoria italiana, riporta che la migrazione prenuziale ha inizio a partire dal 
mese di febbraio; 

- per quanto sopra riportato è evidente che l’inizio del periodo di migrazione prenuziale 
prevalentemente indicato per l’Italia ricade tra l’ultima decade di gennaio e le prime di febbraio. 
Pertanto, pur volendo prendere, nella più conservativa delle ipotesi, a riferimento la terza decade 
di gennaio la sovrapposizione di una decade è consentita dal paragrafo 2.7.2 del documento 
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione 
degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” e permette la chiusura del prelievo venatorio 
al 31 gennaio non pregiudicando lo stato di conservazione della specie; 

- la nota trasmessa dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare a tutte le 
Regioni e Province autonome con PNM. Registro Ufficiale U0006947 del 4 aprile 2017 - avente 
ad oggetto “Determinazione delle date d’inizio della migrazione primaverile ai fini della 
definizione dei calendari venatori regionali” che richiama la nota ISPRA prot. 12006/A4C del 
13 marzo 2017, allegata al parere ISPRA, la quale evidenzia che, sulla base delle ultime 
valutazioni tecniche - ritenendo necessario determinare le date d’inizio della migrazione 
primaverile secondo un approccio di Flyway - i periodi di chiusura della caccia a tordo bottaccio 
e cesena possono essere posticipati di una decade rispetto ai limiti attualmente indicati dai Key 
Concepts, nelle more di un nuovo atlante europeo delle migrazioni, proprio in relazione 
all’utilizzo condiviso dei dati raccolti nei vari paesi mediterranei, portando la data d’inizio della 
migrazione di ritorno alla terza decade di gennaio; 

- che la Regione Lazio, anche per la stagione venatoria 2023/2024, intende stipulare accordi con 
le Regioni Toscana, Umbria e Marche per l’interscambio dei cacciatori come previsto dalla 
D.C.R. del 29 luglio 1998, n. 450 e che tali regioni prevedono la caccia alla cesena a fine 
gennaio. 

Tecnicamente si può ritenere sostenibile per la specie cesena una chiusura della caccia a fine 
gennaio. Per omogeneità ha scelto di unificare la data di chiusura della caccia a fine gennaio delle 
specie appartenenti alla famiglia dei turdidi. 
Ritenuto pertanto, per la cesena, di stabilire la data di chiusura al 31 gennaio in quanto teoricamente 
compatibile con il periodo di inizio della migrazione prenuziale, alla luce di quanto riportato al 
paragrafo 2.7.2 della “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla 
conservazione degli uccelli selvatici” secondo cui la sovrapposizione di una decade tra la stagione 
della caccia e il periodo della migrazione prenuziale è considerata una sovrapposizione teorica in 
quanto è possibile che durante questo periodo non vi sia effettivamente alcuna sovrapposizione, 
ammettendo quindi un certo margine di flessibilità (paragrafo 2.7.9), confermato 
dall’interpretazione dell’ISPRA di cui alla nota con prot. n. 29844T-A 11 del 13 settembre 2010. 
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Tordo bottaccio (Turdus philomelos): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2023 al 31 gennaio 2024, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature, 

ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- la specie è classificata Least Concern nella European Red List of Birds 2015; 
- l’areale della popolazione italiana risulta essere vasto (maggiore di 20000 km², Boitani et al. 

2002). Il numero di individui maturi è stimato in 400000-600000 (Brichetti & Fracasso 2008) ed 
è risultato in incremento nel periodo 2000-2010 (LIPU & Rete Rurale Nazionale 2011, 
www.mito2000.it). Pertanto, la popolazione italiana non raggiunge le condizioni per essere 
classificata entro una delle categorie di minaccia (declino della popolazione del 30% in tre 
generazioni, ridotto numero di individui maturi e areale ristretto) e viene quindi classificata a 
Minore Preoccupazione (LC) della lista rossa italiana IUCN; 

- le tendenze demografiche del Tordo bottaccio risultano stabili o in incremento a livello europeo 
secondo la recente Red-List redatta da BirdLife International (2021), 

- il Tordo bottaccio è specie nidificante (estiva) sulle Alpi, più scarsa e localizzata sugli 
Appennini, parzialmente sedentaria, con una popolazione complessiva stimata in 100.000-
300.000 coppie e tendenza alla stabilità o ad incrementi locali. L’Italia viene raggiunta 
regolarmente da popolazioni migratrici e svernanti provenienti da altri Paesi europei. 

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori 
dall’ISPRA, che: “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il 
posticipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”. 

- i dati riportati dalla pubblicazione “Il tordo bottaccio Turdus philomelos a Castel Fusano – 
RNSLR – (Roma) status e fenologia. (S. De Vita & M. Biondi). 15° Convegno Italiano di 
Ornitologi. Cervia 21-25 settembre 2011”, previo monitoraggio di un’area campione (Castel 
Fusano) sul litorale laziale durato 11 anni, evidenziano che: “Localmente la fase di migrazione 
prenuziale avviene a partire dalla III decade di febbraio con numeri ancora modesti per arrivare 
ad un picco tra la I e la II decade di marzo (68.7 ind. medi DS = 12) con buone presenze fino 
alla I decade di aprile per affievolirsi fino alla II decade ed esaurirsi poi entro la fine di aprile 
(nessun individuo è stato avvistato durante la III decade di aprile). Rispetto all’andamento 
stagionale delle riprese italiane di soggetti inanellati all’estero (n 1.272) (Volponi e Spina, 
2008), l’area, pur manifestando un andamento migratorio post-riproduttivo sostanzialmente 
sovrapponibile, sembrerebbe divergere dai dati nazionali specialmente durante la stagione 
invernale che evidenzia invece picchi invernali a partire dalla III decade di gennaio da noi 
localmente non riscontrati”; 

- i dati del “Programma di Studio Degli Uccelli di Interesse Venatorio Nel Lazio” - Relazione 
Conclusiva a Cura Di Dott. M. Sacchi, Dott. S. Volponi, Dott. F. Spina INFS 2006, in base 
all’analisi delle catture in quattro punti della regione Lazio tra cui uno ubicato nell’isola di 
Ventotene (quindi frequentata quasi esclusivamente da esemplari in migrazione), confermano 
che, pur non essendo attivo l’inanellamento nelle prime 4 pentadi di gennaio, e dato lo scarso 
numero di soggetti inanellati nella pentade 5 (2 esemplari) e 0 nella pentade 6, un movimento di 
migrazione prenuziale seppur minimo si verifica a partire dalla pentade 7 (FEB 1) per poi 
scemare e iniziare a crescere nuovamente in modo rilevante dalla pentade 10 (probabile reale 
inizio della migrazione prenuziale), come confermato dalle affermazioni che gli stessi autori 
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riportano nella scheda descrittiva del tordo bottaccio presente nello studio: " Le popolazioni 
migratrici sono di passo da fine settembre a novembre e in febbraio-marzo"; 

- i dati forniti dall’INFS (ora ISPRA) nella pubblicazione “Atlante della distribuzione geografica 
e stagionale degli uccelli inanellati in Italia negli anni 1980-1994” Biologia e conservazione 
della fauna, volume 103, 1999, evidenziano, come riportato nel testo, che “il passo di ritorno ha 
luogo a partire dal mese di febbraio.” (pag. 183); 

- nei dati contenuti nella pubblicazione INFS (ora ISPRA) “Licheri D., Spina F., 2002 – 
Biodiversità dell’avifauna italiana: variabilità morfologica nei Passeriformi (parte II. Alaudidae 
– Sylviidae). Biol. Cons. Fauna, 112: 1-208”; gli autori affermano a pag.111: “I dati di 
inanellamento indicano quindi che la migrazione di ritorno va da febbraio ad aprile”; 

- nei dati forniti dall'ISPRA nella pubblicazione " Spina F. & Volponi S., 2008 - Atlante della 
Migrazione degli Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). 
Tipografia SCR-Roma, a pag. 228 si afferma: “La massima parte delle catture si riferisce alla 
migrazione autunnale, che ha luogo tra fine settembre e fine novembre, mentre il passo di 
ritorno, numericamente ben più modesto per quanto concerne i dati di inanellamento, ha luogo 
a partire da febbraio, come suggerito anche dall’andamento dell’indice d’abbondanza”; 

- nei dati riportati nella pubblicazione Scebba S., 1987-I tordi in Italia, Migrazione e svernamento 
in Italia di alcune specie appartenenti al genere “TURDUS”:sintesi ed analisi delle riprese; 
Editoriale Olimpia, in base ad un’accurata analisi delle ricatture a livello nazionale suddivise per 
numero mensile e zone Euring, si rileva come mese massimo di ricatture il mese di Febbraio 
(pag.73 fig. 7), il cui inizio coincide con l’inizio della migrazione prenuziale, come per altro 
ribadito dallo stesso autore a pag. 20 : “In tutto il mese di Febbraio è presente una notevole 
attività migratoria che continua in Marzo seppur in tono minore”; 

- la bibliografia citata nella “Relazione tecnico-scientifica sull’individuazione delle decadi riferite 
all’Italia nel documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di 
Andreotti A., Serra L., Spina F. INFS 2004; nei sedici lavori citati alle pagg. 42-45, tratti dalla 
letteratura venatoria italiana, in tre lavori viene individuato l’inizio della migrazione prenuziale 
nella fine del mese di gennaio mentre in tredici lavori la migrazione prenuziale viene collocata a 
partire dal mese di febbraio; 

- i dati riportati nella pubblicazione Scebba S., Soprano M., Sorrenti M. 2014. Timing of the 
spring migration of the Song Thrush Turdus philomelos through southern Italy. Ring 36: 23-31. 

- nei dati riportati nella pubblicazione Brichetti P. & Fracasso G., 2008 Ornitologia italiana vol. 5 
turdidae-cisticolidae oasi Alberto Perdisa editore Bologna, un’analisi delle catture e delle 
ricatture a livello nazionale (Macchio e al. 1999, Licheri e Spina 2002, 2005) porta gli autori ad 
affermare: “Movimenti tra metà settembre-novembre (max. fine settembre-inizio novembre 
picchi prima-seconda decade di ottobre), con anticipi da metà agosto e ritardi fino a metà 
dicembre, e tra metà febbraio-aprile (max. marzo-metà aprile), con anticipi da inizio febbraio e 
ritardi fino a inizio maggio”. 

- la nota trasmessa dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare a tutte le 
Regioni e Province autonome con PNM. Registro Ufficiale U0006947 del 4 aprile 2017 - avente 
ad oggetto “Determinazione delle date d’inizio della migrazione primaverile ai fini della 
definizione dei calendari venatori regionali” che richiama la nota ISPRA prot. 12006/A4C del 
13 marzo 2017, allegata al parere ISPRA, la quale evidenzia che, sulla base delle ultime 
valutazioni tecniche - ritenendo necessario determinare le date d’inizio della migrazione 
primaverile secondo un approccio di Flyway - i periodi di chiusura della caccia a tordo bottaccio 
e cesena possono essere posticipati di una decade rispetto ai limiti attualmente indicati dai Key 
Concepts, nelle more di un nuovo atlante europeo delle migrazioni, proprio in relazione 
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all’utilizzo condiviso dei dati raccolti nei vari paesi mediterranei, portando la data d’inizio della 
migrazione di ritorno alla terza decade di gennaio; 

- che la Regione Lazio, anche per la stagione venatoria 2023/2024, intende stipulare accordi con 
le Regioni Toscana, Umbria e Marche per l’interscambio dei cacciatori come previsto dalla 
D.C.R. del 29 luglio 1998, n. 450 e che tali regioni prevedono la caccia al tordo bottaccio a fine 
gennaio. 

Tecnicamente si può ritenere sostenibile per la specie tordo bottaccio una chiusura della caccia a 
fine gennaio. Per omogeneità ha scelto di unificare la data di chiusura della caccia a fine gennaio 
delle specie appartenenti alla famiglia dei turdidi. 
Ritenuto pertanto, per il tordo bottaccio, di stabilire la data di chiusura al 31 gennaio in quanto 
teoricamente compatibile con il periodo di inizio della migrazione prenuziale, alla luce di quanto 
riportato al paragrafo 2.7.2 della “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici” secondo cui la sovrapposizione di una 
decade tra la stagione della caccia e il periodo della migrazione prenuziale è considerata una 
sovrapposizione teorica in quanto è possibile che durante questo periodo non vi sia effettivamente 
alcuna sovrapposizione, ammettendo quindi un certo margine di flessibilità (paragrafo 2.7.9), 
confermato dall’interpretazione dell’ISPRA di cui alla nota con prot. n. 29844T-A 11 del 13 
settembre 2010. 
 
Tordo sassello (Turdus iliacus): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2023 al 31 gennaio 2024, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio; 
- la specie è giudicata “Quasi minacciata” dall’IUCN; 
- la specie è giudicata “Quasi minacciata” in Europa e “Vulnerabile” in Unione Europea dalla 

Red List of European Birds; 
- il Tordo sassello non nidifica nel nostro Paese se non in modo raro ed occasionale (area alpina). 

L’Italia viene raggiunta da popolazioni migratrici e svernanti provenienti da altri Paesi europei e 
dall’Asia occidentale; 

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori 
dall’ISPRA, che: “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il 
posticipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”. 

- i dati forniti dall’ISPRA nella pubblicazione “Spina F. & Volponi S., 2008 - Atlante della 
Migrazione degli Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). 
Tipografia SCR-Roma”, pag. 238, evidenziano nella terza decade di gennaio un aumento delle 
ricatture verosimilmente coincidente con l'inizio della migrazione prenuziale; 

- nei dati riportati nella pubblicazione Scebba S., 1987-I tordi in Italia, Migrazione e svernamento 
in Italia di alcune specie appartenenti al genere “TURDUS”: sintesi ed analisi delle riprese; 
Editoriale Olimpia, in base ad un’accurata analisi delle ricatture a livello nazionale suddivise per 
numero mensile e zone Euring (Pag. 81 tab. 15), si rileva una sostanziale parità delle stesse nei 
mesi di Gennaio e Febbraio. In base ad un’analisi particolareggiata si afferma: “Tra la seconda 
metà di Febbraio e la prima di Marzo sono concentrate le riprese primaverili che, in Aprile 
sono del tutto assenti” (pag. 30); 

- nei dati riportati nella pubblicazione Brichetti P. & Fracasso G., 2008 Ornitologia italiana vol. 5 
turdidae-cisticolidae oasi Alberto Perdisa editore Bologna, un’analisi delle catture e delle 
ricatture a livello nazionale (Macchio e al. 1999, Licheri e Spina 2002, 2005) porta gli autori ad 
affermare (pag. 31): “Movimenti tra fine settembre-inizio dicembre (max. fine ottobre-
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novembre), con anticipi da metà settembre e ritardi a metà dicembre, e tra febbraio-aprile (max 
febbraio-inizio marzo) con anticipi da fine gennaio”; 

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” per questa 
specie riporta (pag.158): “Fenologia della migrazione: la migrazione post-riproduttiva ha luogo 
tra la fine di settembre e gli inizi di dicembre, con un picco collocabile tra la fine di ottobre e 
novembre. La migrazione prenuziale inizia a febbraio e si protrae fino ad aprile.”; 

- la bibliografia citata nella “Relazione tecnico-scientifica sull’individuazione delle decadi riferite 
all’Italia nel documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di 
Andreotti A., Serra L., Spina F. INFS 2004; in tutti i dieci lavori, citati alle pagg. 47-48, tratti 
dalla letteratura venatoria italiana, viene riportato che la migrazione prenuziale ha inizio a 
partire dal mese di febbraio; 

- i dati riportati in "Andreotti A., Bendini L., Piacentini D. & Spina F., 2001 - Redwing Turdus 
iliacus migration in Italy: an analysis of ringing recoveries. Ringing and migration, 20", dove in 
riferimento all’inizio della migrazione prenuziale, in base ad un’analisi delle catture e delle 
ricatture, gli autori rilevano che la specie abbandona l’Italia dalla metà di febbraio fino a fine 
marzo (cfr.Prato et al. 1980, Erard & Jarry 1991, Glutz von Blotzhheim 1988, Handrinos & 
Akriotis 1997, Olioso 1995, Santos Martinez 1982, Scebba 1987, Verheyen 1947, Zink 1981)”.; 

- che la Regione Lazio, anche per la stagione venatoria 2023/2024, intende stipulare accordi con 
le Regioni Toscana, Umbria e Marche per l’interscambio dei cacciatori come previsto dalla 
D.C.R. del 29 luglio 1998, n. 450 e che tali regioni prevedono la caccia al tordo sassello a fine 
gennaio; 

- ha limitato il carniere giornaliero a non più di dieci capi. 
Per quanto sopra riportato è evidente che l’inizio del periodo di migrazione prenuziale 
prevalentemente indicato per l’Italia ricade tra l’ultima decade di gennaio e le prime di febbraio. 
Pertanto, pur volendo prendere, nella più conservativa delle ipotesi, a riferimento la terza decade di 
gennaio la sovrapposizione di una decade è consentita dal paragrafo 2.7.2 del documento “Guida 
alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli 
selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” e permette la chiusura del prelievo venatorio al 31 gennaio 
non pregiudicando lo stato di conservazione della specie. 
Tecnicamente si può ritenere sostenibile per la specie tordo sassello una chiusura della caccia a fine 
gennaio. Per omogeneità ha scelto di unificare la data di chiusura della caccia a fine gennaio delle 
specie appartenenti alla famiglia dei turdidi. 
Ritenuto pertanto, per il tordo sassello, di stabilire la data di chiusura al 31 gennaio in quanto 
teoricamente compatibile con il periodo di inizio della migrazione prenuziale. 
 
Colombaccio (Columba palumbus): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2023 al 10 febbraio 2024, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio e con le modifiche apportate dalla Legge 4 giugno 2010, n. 96 è 
previsto che le regioni possano posticipare la chiusura della caccia a specie determinate non 
oltre la prima decade di febbraio, dopo aver acquisito il parere dell’ISPRA al quale devono 
uniformarsi (art. 18, comma 2, l. 157/1992); 

- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature, 
ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- la specie è classificata Least Concern nella European Red List of Birds 2015; 
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- il colombaccio è una specie per la quale può essere richiesto il posticipo della chiusura della 
caccia al 10 febbraio; 

- l’areale della popolazione italiana risulta essere vasto (maggiore di 20000 km², Boitani et al. 
2002). Il numero di individui maturi è stimato in 80000-160000 e risulta in aumento (BirdLife 
International 2004) in particolare nel periodo 2000-2010 (LIPU & Rete Rurale Nazionale 2011, 
www.mito2000.it). La popolazione italiana non raggiunge quindi le condizioni per essere 
classificata entro una delle categorie di minaccia (declino della popolazione, ridotto numero di 
individui maturi e areale ristretto) e viene quindi classificata a Minore Preoccupazione (LC) 
della lista rossa italiana IUCN; 

- la specie è valutata in incremento come popolazione nidificante in Italia da uno studio recente 
(Rete Rurale Nazionale & LIPU (2011). Gli andamenti di popolazione degli uccelli comuni in 
Italia 2000-2010. MIPAAF); 

- In Italia il Colombaccio nidifica ampiamente, a partire dal comparto alpino e quindi lungo tutta 
la penisola e nelle isole maggiori, ma con distribuzione frammentata. Si è verificata una recente 
espansione dell’areale ed un incremento della popolazione, più evidente nelle regioni 
settentrionali e centrali. Il colombaccio migra regolarmente attraverso l’Italia ed è presente 
anche come svernante; 

- Il Colombaccio mostra un’estensione eccezionale del periodo riproduttivo, perciò la “Guida alla 
disciplina della caccia” giudica accettabile la sovrapposizione parziale del periodo di caccia con 
quello riproduttivo (si veda in particolare il § 3.4.31), anche in considerazione del buono stato di 
conservazione di cui la specie gode in Europa, confermata peraltro dai trend recenti osservati in 
Italia. Va inoltre osservato che la migrazione post-riproduttiva di questa specie nel nostro Paese 
inizia alla fine del mese di settembre e raggiunge il picco durante il mese di ottobre. 

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide 
con l’inizio della terza decade di febbraio; 

- ha limitato il carniere giornaliero a non più di dieci capi nel periodo 1 ottobre - 31 gennaio, e 
non più di cinque capi nel periodo di febbraio. 

ISPRA si è espresso favorevolmente al posticipo al 10 febbraio. 
 

Cornacchia grigia (Corvus corone cornix): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 15 gennaio 2024, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio e con le modifiche apportate dalla Legge 4 giugno 2010, n. 96 è 
previsto che le regioni possano posticipare la chiusura della caccia a specie determinate non 
oltre la prima decade di febbraio, dopo aver acquisito il parere dell’ISPRA al quale devono 
uniformarsi (art. 18, comma 2, l. 157/1992); 

- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature, 
ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- l’areale della popolazione italiana risulta essere maggiore di 20000 km² e in espansione. Il 
numero di individui maturi è superiore ai 10000 e l'andamento è risultato in incremento nel 
periodo 2000-2010 (LIPU & Rete Rurale Nazionale 2011, www.mito2000.it). La specie è 
numerosa e non sembra raggiungere le condizioni per essere classificata entro una delle 
categorie di minaccia (declino della popolazione del 30% in tre generazioni, ridotto numero di 
individui maturi e areale ristretto) e viene pertanto classificata a Minore Preoccupazione (LC) 
della lista rossa italiana IUCN; 
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l’ISPRA nel documento “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, 
relativamente alla specie nel paragrafo Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, 
riporta che: “Il prelievo venatorio risulta complessivamente modesto ed in generale non sembra 
in grado di incidere sulla dinamica delle popolazioni. Il periodo di caccia attualmente previsto 
dalla normativa nazionale risulta accettabile sotto il profilo biologico e tecnico; il prelievo 
anticipato al primo di settembre, nella modalità da appostamento fisso o temporaneo, ai sensi 
art.18, comma 2 della Legge n. 157/1992 può essere ritenuto accettabile”.  

 
Gazza (Pica pica): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 17 settembre 2023 al 15 gennaio 2024, in 
quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio e con le modifiche apportate dalla Legge 4 giugno 2010, n. 96 è 
previsto che le regioni possano posticipare la chiusura della caccia a specie determinate non 
oltre la prima decade di febbraio, dopo aver acquisito il parere dell’ISPRA al quale devono 
uniformarsi (art. 18, comma 2, l. 157/1992); 

- la normativa vigente (legge 157/92, art. 18), prevede l’arco temporale terza domenica di 
settembre-31 gennaio; 

- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature, 
ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- la specie è classificata Least Concern nella European Red List of Birds 2015; 
- l’areale della popolazione italiana risulta essere vasto (maggiore di 20000 km², Boitani et al. 

2002). Il numero di individui maturi è stimato in 400000-1000000 (BirdLife International 2004) 
e risulta in incremento moderato nel periodo 2000-2010 (LIPU & Rete Rurale Nazionale 2011, 
www.mito2000.it). La specie in Italia, pertanto, non sembra raggiungere le condizioni per essere 
classificata entro una delle categorie di minaccia (declino della popolazione del 30% in tre 
generazioni, ridotto numero di individui maturi e areale ristretto) e viene pertanto classificata a 
Minore Preoccupazione (LC) della lista rossa italiana IUCN; 
l’ISPRA nel documento “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, 
relativamente alla specie nel paragrafo Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, 
riporta che: “Il prelievo venatorio risulta complessivamente modesto ed in generale non sembra 
in grado di incidere sulla dinamica delle popolazioni. Il periodo di caccia attualmente previsto 
dalla normativa nazionale risulta accettabile sotto il profilo biologico e tecnico; il prelievo 
anticipato al primo di settembre, nella modalità da appostamento fisso o temporaneo, ai sensi 
art.18, comma 2 della Legge n. 157/1992 può essere ritenuto accettabile”. 

 
Ghiandaia (Garrulus glandarius) 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2023 al 10 febbraio 2024, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 gennaio e con le modifiche apportate dalla Legge 4 giugno 2010, n. 96 è 
previsto che le regioni possano posticipare la chiusura della caccia a specie determinate non 
oltre la prima decade di febbraio, dopo aver acquisito il parere dell’ISPRA al quale devono 
uniformarsi (art. 18, comma 2, l. 157/1992); 
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- la specie è classificata “Least concern” dall’International Union for Conservation of Nature, 
ovvero la categoria di specie animali a più basso rischio, a cui appartengono le specie 
abbondanti e diffuse; 

- l’areale della popolazione italiana risulta essere vasto (maggiore di 20000 km², Boitani et al. 
2002). Il numero di individui maturi è stimato in 400000-800000 (BirdLife International 2004) 
e l'andamento è risultato in incremento moderato nel periodo 2000-2010 (LIPU & Rete Rurale 
Nazionale 2011, www.mito2000.it). La specie in Italia, pertanto, non sembra raggiungere le 
condizioni per essere classificata entro una delle categorie di minaccia (declino della 
popolazione del 30% in tre generazioni, ridotto numero di individui maturi e areale ristretto) e 
viene pertanto classificata a Minore Preoccupazione (LC) della lista rossa italiana IUCN; 

- la ghiandaia è una specie per la quale può essere richiesto il posticipo della chiusura della caccia 
al 10 febbraio; 
l’ISPRA nel documento “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, 
relativamente alla specie nel paragrafo Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, 
riporta che: “Il prelievo venatorio risulta complessivamente modesto ed in generale non sembra 
in grado di incidere sulla dinamica delle popolazioni. Il periodo di caccia attualmente previsto 
dalla normativa nazionale risulta accettabile sotto il profilo biologico e tecnico; il prelievo 
anticipato al primo di settembre, nella modalità da appostamento fisso o temporaneo, ai sensi 
art.18, comma 2 della Legge n. 157/1992 può essere ritenuto accettabile 

ISPRA si è espresso favorevolmente al posticipo al 10 febbraio. 
 
Starna (Perdix perdix): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2023 al 30 novembre 2023, in quanto: 
- la normativa vigente (legge 157/1992 e L. R. 17/1995), prevede l’arco temporale terza domenica 

di settembre-31 dicembre; 
- l’areale di distribuzione è maggiore di 20000 Km² (Boitani et al. 2002) e il numero di individui 

maturi è stato stimato in 4000-8000 (BirdLife International 2004); si tratta quasi unicamente di 
individui provenienti da allevamenti immessi a scopo venatorio, che in molti casi hanno formato 
popolazioni che si autosostengono. Da una recente indagine (ISPRA, dati inediti) non emerge 
con chiarezza se sul Gran Sasso sia ancora presente una popolazione naturale non contaminata 
geneticamente da individui immessi per ripopolamenti e neppure se quella che potrebbe essere 
stata l'ultima popolazione naturale italiana si sia mai estinta o meno. Il rischio di 
contaminazione per la popolazione abruzzese è da ritenersi comunque elevato (Randi 2008). A 
causa della scarsità di dati affidabili riguardanti la popolazione del Gran Sasso, è stato deciso, 
contrariamente a quanto pubblicato nella precedente lista rossa (LIPU & WWF 1999) di non 
trattare la specie a livello di sottospecie nella presente versione della Lista Rossa degli uccelli 
nidificanti in Italia. A livello specifico la popolazione italiana non rientra in nessuna categoria di 
minaccia (declino della popolazione del 30% in tre generazioni, ridotto numero di individui 
maturi e areale ristretto) e pertanto viene classificata a Minore preoccupazione (LC) della lista 
rossa italiana IUCN. Ciononostante, si auspica che quanto prima vengano approfondite indagini 
mirate a determinare lo status di eventuali popolazioni autoctone; 

- la Regione Lazio ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari 
venatori dall’ISPRA: “Un periodo di caccia compreso tra il 1° ottobre ed il 30 novembre 
risulta accettabile sotto il profilo biologico e tecnico e compatibile con il periodo di fine della 
riproduzione e dipendenza definito dal documento Key Concepts” (3° decade di settembre)”; 
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- ha limitato il carniere giornaliero a non più di un capo e il carniere stagionale a non più di 
cinque capi; quindi, verosimilmente una buona parte dei cacciatori termina l’attività venatoria 
per il raggiungimento del limite di prelievo prima della prevista data di chiusura; 

- a maggiore protezione della specie, recependo le indicazioni dell’ISPRA, ha limitato fortemente 
le aree dove è possibile il prelievo; infatti, la caccia alla starna è possibile: 
- nelle aree ove gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) accertano l’avvenuta stabilizzazione 

di popolazioni reintrodotte e, attraverso un costante monitoraggio, dimostrino la sostenibilità 
del prelievo venatorio, che comunque non deve superare il 15% della consistenza autunnale 
stimata, anche in relazione con il successo riproduttivo annuale di ogni popolazione ed il 
relativo piano di conservazione; 

- nelle aree oggetto di interventi di gestione attiva secondo le previsioni dei piani di prelievo 
proposti dagli Ambiti Territoriali di Caccia o dalle Aziende Faunistico Venatorie approvati 
dalla Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste condizionati dall’esistenza e consistenza, in ciascuna area o distretto, 
di densità comunque in grado di garantire la sostenibilità del prelievo stesso, 

Gli ATC propongono, prima dell’inizio della stagione venatoria, le aree di apertura della caccia alla 
starna (Perdix perdix) specificando la metodologia impiegata per la quantificazione della 
popolazione presente, la quota di prelievo stabilita e le modalità individuate per la verifica del 
raggiungimento di detta quota. 
 
Cinghiale (Sus scrofa): 
la Regione Lazio intende consentire il prelievo dal 01 novembre 2023 al 31 gennaio 2024, in 
quanto: 
- l’articolo 18 commi 1 e 2 legge 157/1992, prevede il periodo 1 novembre-31 gennaio con la 

possibilità di anticipare al 1 ottobre nel rispetto dell’arco temporale; 
- l’articolo 34 (Specie cacciabili e periodi di attività venatoria) comma 1 lettera d) della L.R. 

17/1995 prevede che la specie cinghiale (Sus scrofa) il periodo dal 1° ottobre al 31 dicembre o 
dal 1° novembre al 31 gennaio. 

- specie molto abbondante e in espansione, dannosa per l’agricoltura a causa della sua alta densità 
di popolazione. Per queste ragioni la specie viene valutata A Minor Preoccupazione (LC) della 
lista rossa italiana IUCN; 

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 
venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” relativamente 
alla specie nel paragrafo: Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, riporta che: 
“Il periodo di caccia previsto dalla normativa nazionale risulta accettabile sotto il profilo 
biologico e tecnico per questa specie, se la caccia viene praticata in battuta o braccata”. 

 
PRESO ATTO che il mantenimento dell’attuale data di chiusura della caccia (fine gennaio) appare 
accettabile in funzione della necessità di adottare tempi e modi di prelievo omogenei per le diverse 
specie, nell’ambito del gruppo degli anatidi, poiché il disturbo originato dall’attività venatoria 
rappresenta un elemento critico per questi animali che hanno abitudini fortemente gregarie, formano 
stormi polispecifici e frequentano ambienti aperti. Da ciò l’opportunità di concentrare l’attività 
venatoria in maniera uniforme, nel periodo di più elevata tollerabilità per la maggior parte delle 
specie (“Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo venatorio ai sensi della 
legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, a cura di Barbara Franzetti e Silvano 
Toso, gennaio 2009); 
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PRESO ATTO che le date sopra riportate non individuano chiusure differenziate per il gruppo dei 
turdidi per evitare il rischio di confusione e di abbattimenti involontari di specie simili, come 
auspicato dall’ISPRA e al paragrafo 2.6 della “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della 
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici”; 
 
DATO ATTO che la L.R. 17/95 all’art. 34, comma 10 recita: “L’addestramento e l’allenamento 
dei cani da caccia è consentito, senza possibilità di sparo, dalla terza domenica d’agosto con 
esclusione dei due giorni precedenti l’apertura stessa, nei soli giorni della settimana nei quali è 
consentita la caccia, nei terreni liberi da colture in atto o incolti, per i quali non sussista il divieto 
di caccia. L’addestramento non è comunque consentito a distanza inferiore a mt. 500 da zone di 
tutela faunistica. La stessa attività può essere sospesa con provvedimento della provincia per 
particolari ragioni di tutela e di incremento della fauna.”; 
 
CONSIDERATO che l’attività di addestramento e allenamento dei cani viene tradizionalmente 
svolta alle prime ore del mattino in relazione alle temperature elevate tipiche del periodo estivo, in 
sintonia quindi con quanto raccomandato dall’ISPRA, e che tale inizio anticipato giova anche al 
benessere del cane consentendogli di riabituarsi gradualmente all’attività dopo mesi di riposo 
forzato; si accolgono le indicazioni fornite da ISPRA in merito all’orario, e si dispone consentire 
l’addestramento e l’allenamento dei cani, senza possibilità di sparo, ai sensi della L.R. 17/95 art. 34, 
comma 10: 

- dal 20 agosto 2023 al 31 agosto 2023 compresi dal sorgere del sole alle ore 11.00; 
- dal 02 settembre 2023 al 14 settembre 2023 compresi dal sorgere del sole alle ore 19.00; 

(con l’esclusione dei giorni di eventuale apertura anticipata della caccia), lasciando così intercorrere 
quasi un mese tra l’inizio dell’attività di addestramento e l’apertura della caccia, per gli effetti 
positivi che la presenza del cane ha nell’abituare la fauna a comportamenti di fuga e di difesa prima 
dell’apertura della stagione venatoria, senza incidere peraltro sul prelievo della stessa, così 
stimolando il selvatico ad istintive reazioni di allontanamento verso un rifugio più sicuro; 
 
VISTA la nota prot. n. 0008600 del 17/04/2012 del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, avente ad oggetto: “Stesura dei calendari venatori per la stagione 2012/2013 …”, con la 
quale il Ministero, nelle more dell’adozione di piani di gestione nazionali per le specie aventi uno 
stato di conservazione insoddisfacente, suggerisce alle Regioni per la stesura dei calendari venatori 
per l’anno 2012/2013, in un’ottica di mediazione temporanea e seguendo il principio di 
precauzione, di adottare, per le specie con uno stato di conservazione non favorevole, carnieri 
prudenziali, a carattere giornaliero e stagionale; 
 
VISTA la nota prot. n. 0008783 del 20/04/2015 del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, avente ad oggetto: “Stesura dei Piani di gestione per le specie di avifauna di interesse 
nazionale”, con la quale il Ministero invita nuovamente l’ISPRA a procedere nella realizzazione dei 
piani di gestione, e nel frattempo, in un’ottica conservazionistica e di mediazione temporanea, 
ritiene che anche per la prossima stagione venatoria potrebbero essere adottati, per le specie con uno 
stato di conservazione non favorevole, carnieri prudenziali, a carattere giornaliero e stagionale, sui 
quali l’ISPRA, ai sensi della normativa vigente, è tenuto ad esprimere il proprio parere; 
 
RITENUTO opportuno di fissare, come suggerito dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali (nota prot. n. 0008600 del 17/04/2012 e nota prot. n. 0008783 del 20/04/2015) e dalla 
“guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi della legge 157/1992, così come modificata 
dalla legge comunitaria 2009, art. 42”, nell’ottica di mediazione temporanea e seguendo il principio 
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di precauzione idoneo alla conservazione di queste specie e la loro razionale gestione, un limite di 
carniere giornaliero e stagionale prudenziale, per le specie: 
- beccaccia, rispettivamente di 2 e 20 capi per cacciatore; 
- beccaccino, canapiglia, codone, frullino, marzaiola, mestolone e quaglia, rispettivamente di 5 e 

25 capi per cacciatore; 
- tordo sassello carniere giornaliero pari a 10 capi; 
 
PRESO ATTO della nota prot. n. U0006947 del 4 aprile 2017 trasmessa dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare a tutte le Regioni e Province Autonome, 
avente ad oggetto “Determinazione delle date d’inizio della migrazione primaverile ai fini della 
definizione dei calendari venatori regionali”, che richiamata la nota ISPRA prot. 12006/A4C del 13 
marzo 2017, la quale evidenzia che, sulla base delle ultime valutazioni tecniche – ritenendo 
necessario determinare le date d’inizio della migrazione primaverile secondo un approccio di 
Flyway – i periodi di chiusura della caccia a tordo bottaccio e cesena possono essere posticipati di 
una decade rispetto ai limiti attualmente indicati dai Key Concept, nelle more di un nuovo atlante 
europeo delle migrazioni, proprio in relazione all’utilizzo condiviso dei dati raccolti nei vari paesi 
mediterranei, portando la data d’inizio della migrazione di ritorno alla terza decade di gennaio; 
 
PRESO ATTO che l’ISPRA con la nota prot. n. 12006/A4 C del 13.03.2017 recante ad oggetto 
“Nuovo approccio per la determinazione delle date di migrazione e sua applicazione nell’ambito dei 
pareri sui calendari venatori regionali”, ha comunicato al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare che: “esclusivamente nelle more della disponibilità dei risultati delle prime 
analisi di fenologia collegate all’atlante per queste due specie di Turdidi (cesena e tordo bottaccio) 
e prevedendo il contributo innovativo delle indicazioni derivanti dalla definizione di isocrone di 
movimento nell’ambito dell’intero bacino del Mediterraneo, con conseguente possibilità di una 
nuova determinazione degli attuali contenuti dei KC, ISPRA è del parere che la data di inizio della 
migrazione di ritorno possa essere posticipata, per tali specie, di una decade rispetto all’attuale, 
portandola alla terza decade del mese di gennaio, con possibilità di prelievo fino al 20 gennaio.”; 
 
VISTA la nota prot. n. 0039696 del 28/05/2020 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, avente ad oggetto: “prelievo venatorio e gestione delle specie Pavoncella e 
Moriglione”, con la quale il Ministero ha comunicato a tutte le Regioni e Province Autonome che: 
“…risulta massimamente urgente per le specie moriglione e pavoncella, già oggetto di esplicito 
richiamo a seguito dell’iscrizione negli allegati dell’Accordo AEWA, sospenderne la caccia. La 
caccia delle due specie sopra richiamate appare in contrasto con le prescrizioni di cui all’articolo 
7 della “Direttiva Uccelli” e il rischio dell’avvio di una procedura di infrazione da parte della 
Commissione europea, con conseguenti danni a carico dell’erario, deve con ogni mezzo essere 
scongiurato”; 
 
RITENUTO opportuno, nelle more dell’adozione del piano di gestione nazionale per le specie 
Pavoncella e di una più attenta valutazione in coordinamento con le altre Regioni ed in sede di 
Conferenza Stato-Regioni, per il principio di precauzione, procedere alla sospensione temporanea 
per la stagione 2023-2024 del prelievo della specie Pavoncella; 
 
VISTA la L.R. 27 febbraio 2020, n. 1 art. 9, comma 7 che recita: “…..gli appartenenti a squadre di 
caccia al cinghiale che operano nella Regione sono autorizzati ad effettuare tale tipo di caccia 
negli ATC della provincia in cui opera la propria squadra, anche se non sono iscritti negli ATC 
stessi, perdendo il diritto di iscrizione ad un ATC laziale, che non sia quello di residenza venatoria 
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e con la perdita del diritto di caccia in mobilità alla selvaggina migratoria”; 
 
CONSIDERATO che ai sensi della legge regionale 17/95, articolo 34, comma 1, lettera d) la 
specie cinghiale (Sus scrofa) è cacciabile dal 1° ottobre al 31 dicembre o dal 1° novembre al 31 
gennaio; 
 
CONSIDERATO che, in conformità con la procedura di cui all’articolo 34, comma 3 della legge 
regionale n. 17 del 1995, per addivenire alla formulazione dell’allegato “Calendario Venatorio 
2023-2024”, sono stati sentiti: 
- gli Ambiti Territoriali di Caccia; 
- le Aree Decentrate Agricoltura della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera 

e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
- il Comitato tecnico faunistico venatorio regionale; 
- l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); 
 
PRESO ATTO che la Regione Lazio con deliberazione della Giunta regionale 16 dicembre 2011, 
n. 612, avente ad oggetto “Rete Europea Natura 2000: misure di conservazione da applicarsi nelle 
Zone di protezione Speciale (ZPS) e nelle Zone Speciali di Conservazione (ZSC). Sostituzione 
integrale della Deliberazione della Giunta Regionale 16 maggio 2008, n. 363, come modificata dalla 
Deliberazione della Giunta regionale 7 dicembre 2008, n. 928”, ha mantenuto il divieto di utilizzo 
di munizionamento a pallini di piombo all’interno delle zone umide; 
 
RITENUTO opportuno, a maggior tutela delle specie di uccelli acquatici, estendere il divieto di 
utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all’interno di tutte le zone umide del territorio della 
Regione Lazio, quali laghi naturali e artificiali, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d’acqua 
dolce, salata, salmastra, nonché nel raggio di 150 metri dalle rive più esterne; 
 
CONSIDERATO che il Calendario venatorio regionale 2023-2024 recepisce totalmente le 
prescrizioni ed i divieti di cui Deliberazione della Giunta regionale 16 dicembre 2011, n. 612, 
avente ad oggetto “Rete Europea Natura 2000: misure di conservazione da applicarsi nelle Zone di 
protezione Speciale (ZPS) e nelle Zone Speciali di Conservazione (ZSC). Sostituzione integrale 
della Deliberazione della Giunta Regionale 16 maggio 2008, n. 363, come modificata dalla 
Deliberazione della Giunta regionale 7 dicembre 2008, n. 928”; 
 
PRESO ATTO che la Sentenza del TAR Lazio, Sez. I Ter, n. 01845/2014, sul ricorso al Calendario 
venatorio e regolamento per la stagione venatoria 2013/2014, in merito alla caccia in aree Rete 
Europea Natura 2000 così si esprimeva: “…… si desume che il calendario impugnato subordina 
l’attività venatoria nelle ZPS a specifiche e più stringenti disposizioni, garantendone la 
compatibilità con gli obiettivi di conservazione dei relativi habitat.”; 
 
RITENUTO opportuno recepire anche nel calendario venatorio e regolamento per la stagione 
venatoria 2023/2024 le seguenti indicazioni della Direzione Regionale Infrastrutture, Ambiente e 
Politiche Abitative:  
- Gli ATC devono comunicare alla struttura regionale competente, prima dell’inizio della 

stagione venatoria, le aree di apertura della caccia alla starna (Perdix perdix) specificando la 
metodologia impiegata per la quantificazione della popolazione presente, la quota di prelievo 
stabilita e le modalità individuate per la verifica del raggiungimento di detta quota; 
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- necessità di ribadire il divieto di rilascio di specie di galliformi alloctone sul territorio regionale, 
a scopo di allenamento e addestramento cani o per altri scopi, con specifico riferimento alla 
coturnice orientale o chukar (Alectoris chukar) e alla quaglia giapponese (Coturnix japonica); 

 
VISTE le modifiche ed integrazioni apportate alla Legge 157/1992 dalla Legge 4 giugno 2010, n. 
96 “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee - Legge comunitaria 2009” (pubblicata sul SO n. 138 alla GURI 25 giugno 2010 
n. 146) che, tra l’altro, prevedono che le regioni possano posticipare la chiusura della caccia a 
specie determinate non oltre la prima decade di febbraio, dopo aver acquisito il parere dell’ISPRA 
al quale devono uniformarsi (art. 18, comma 2, l. 157/1992); 
 
PRESO ATTO, altresì, che in sede di Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Regionale (CTFVR) 
è emersa, ai sensi della sopra richiamata previsione normativa, la richiesta di prevedere ad un 
posticipo della chiusura della caccia alla prima decade di febbraio 2024 per le specie: colombaccio 
(Columba palumbus) e ghiandaia (Garrulus glandarius); 
 
ATTESO che, in relazione alle caratteristiche di fenologia, distribuzione e consistenza nel Lazio 
oltre che di status di conservazione, a supporto motivazionale delle scelte in termini di prelievo 
venatorio a carico delle sopra indicate specie rileva che: 
 
Colombaccio (Columba palumbus) 
- A livello europeo la specie presenta uno stato generale di conservazione definito sicuro 

(BirdLife International, 2004) e le popolazioni risultano in incremento annuo significativo, 
maggiore del 5% (Rete Rurale Nazionale & Lipu, 2014); 

- nel Lazio la specie mostra una distribuzione piuttosto uniforme nei settori collinari ed interni 
della Regione con un ampliamento dell’area di distribuzione regionale accompagnato da un 
netto aumento di densità. Anche nel Lazio, come in altre regioni centrali e settentrionali, la 
specie è interessata da un processo dinamico di ampliamento dell’areale di nidificazione e di 
consistente aumento degli effettivi nidificanti; 

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide 
con l’inizio della terza decade di febbraio; 

- ai sensi del Documento ISPRA “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di 
prelievo venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” è 
una specie per la quale può essere richiesto il posticipo della chiusura dell’attività venatoria, 
esclusivamente in modalità da appostamento, alla prima decade di febbraio; 
 

Ghiandaia (Garrulus glandarius): 
- A livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione (BirdLife 

International, 2004); 
- l’ISPRA nel documento “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 

venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” 
relativamente alla specie nel paragrafo, Problemi di conservazione connessi all’attività 
venatoria, riporta che: “Il prelievo venatorio risulta complessivamente modesto ed in generale 
non sembra in grado di incidere sulla dinamica delle popolazioni”. 

- la Ghiandaia è una specie stanziale ampiamente diffusa sul territorio laziale e per la quale può 
essere richiesto il posticipo della chiusura della caccia alla prima decade di febbraio in quanto 
non coincidente con il periodo riproduttivo; 
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VISTA la nota della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia e Pesca, Foreste prot. n. 0595946 del 01/06/2023 con la quale è stata inviata 
all’ISPRA la proposta dell’Amministrazione regionale di consentire dal giorno 01 febbraio al 
giorno 10 febbraio 2024 l’esercizio venatorio alle seguenti specie: 

 colombaccio (Columba palumbus); 
 ghiandaia (Garrulus glandarius); 

 
VISTO il parere dell’ISPRA, trasmesso con nota protocollo n. 0035661 del 29/06/2023, che non 
evidenzia problematiche relative al provvedimento di proroga con lo stato di conservazione delle 
specie; 
 
PRESO ATTO che il vincolo del non superamento dell’arco temporale massimo, come previsto 
dall’art. 18, comma 2, della legge n. 157/1992, risulta rispettato in quanto la Regione Lazio ha 
previsto, per le specie colombaccio (Columba palumbus) e ghiandaia (Garrulus glandarius), di non 
autorizzare la preapertura ed una apertura dell’attività venatoria posticipata al 1 ottobre 2023 
rispetto alla data 17/09/2023 potenzialmente prevista ai sensi dell’art. 18, comma 1, legge 
157/1992; 
 
CONSIDERATO che nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS) nel mese di gennaio, ai sensi della 
Deliberazione della Giunta Regionale del 16 dicembre 2011 n. 612 Allegato B, la caccia è 
consentita per soli due giorni, fissati dal calendario venatorio 2023-2024 nei giorni di giovedì e 
domenica; 
 
RITENUTO opportuno nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS) prevedere anche nel periodo dal 
01 al 10 febbraio 2023, compresi, l’esercizio dell’attività venatoria nei soli giorni di giovedì e 
domenica; 
 
RITENUTO opportuno, ai sensi dell’art. 18, comma 2, della l. 157/1992, disporre, nel territorio 
della Regione Lazio, il posticipo della chiusura dell’attività venatoria alle seguenti specie: 

 colombaccio (Columba palumbus); 
 ghiandaia (Garrulus glandarius); 

al giorno 10 febbraio 2024, compresa tale data; 
 
RITENUTO opportuno rinviare a successivo provvedimento: 
- l’approvazione di specifiche misure a tutela dell’orso bruno marsicano; 
- la regolamentazione dell’attività venatoria nel territorio dell’Isola di Ponza; 
- la disciplina per la gestione della specie cinghiale, nella quale sono disciplinate le zone vocate e 

le modalità di esercizio della caccia al cinghiale per la stagione venatoria 2023-2024; 
 
VISTO il Decreto-legge n. 9 del 17 febbraio 2022, “Misure urgenti per arrestare la diffusione della 
Peste Suina Africana” che prevede che le Regioni adottino un Piano regionale che tenga conto, tra 
l’altro, del Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazione della Peste Suina Africana 2021” e la 
Legge 7 aprile 2022, n. 29 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 febbraio 
2022, n. 9, recante misure urgenti per arrestare la diffusione della Peste Suina Africana (PSA); 
 
CONSIDERATO che la Peste Suina Africana (PSA) è presente in Italia, oltre che nella Regione 
Sardegna, a partire dal 7 gennaio 2022 anche nelle Regioni Piemonte e Liguria, nonché dai primi 
giorni di maggio 2022 anche nel Lazio; 
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VISTA l’Ordinanza n. 4 del 28 giugno 2022 del Commissario straordinario alla Peste Suina 
Africana “Indicazioni per l’attuazione delle misure di controllo e eradicazione della Peste Suina 
Africana”; 
 
VISTO il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazione per la peste suina africana in Italia per il 
2023 inviato alla Commissione europea per l’approvazione ai sensi dell’art. 33 del regolamento 
(UE) n. 2016/429 e successivi regolamenti derivati, ed il Manuale delle emergenze da peste suina 
africana in popolazioni di suini selvatici del 12 dicembre 2022; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 febbraio 2023 recante nomina del 
dott. Vincenzo Caputo a Commissario straordinario alla peste suina africana (PSA), ai sensi dell’art. 
2 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, 
n. 29; 
 
VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario alla Peste Suina Africana n. 1/2023 concernente 
“Proroga delle misure di cui all’ordinanza del Commissario straordinario alla peste suina africana n. 
5/2022, concernente “Proroga delle misure di cui all’art. 3, comma 1, lettera b), punti ii e iii 
dell’ordinanza n. 4/2022 del 28 giugno 2022 recante: “Indicazioni per l’attuazione delle misure di 
controllo ed eradicazione della peste suina africana”; 
 
VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario alla Peste Suina Africana n. 2 del 20 aprile 2023 
“Misure di controllo ed eradicazione della peste suina africana”; 
 
VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario alla Peste Suina Africana n. 3 del 22 maggio 
2023 “Misure di controllo ed eradicazione della peste suina africana”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 440 del 14 giugno 2022 con la quale è stato approvato il Piano Regionale 
Interventi Deliberazione Giunta n. 563 del 14/07/2022 Urgenti per la gestione, il controllo e 
l’eradicazione della Peste Suina Africana nella specie cinghiale”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 650 del 28 luglio 2022 recante: “Piano Regionale Interventi Urgenti per la 
gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nella specie cinghiale (PRIU), di cui 
alla D.G.R. n. 440/2022. Adeguamento del Piano ai pareri di ISPRA e CEREP”; 
 
PRESO ATTO della recrudescenza della Peste Suina Africana nella provincia di Roma, si sottolinea 
l’importanza della ricerca passiva delle carcasse della specie cinghiale; 
 
RITENUTO pertanto necessario che sul territorio regionale ogni cinghiale trovato morto (anche a 
seguito di incidente stradale) ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem comportamenti anomali di 
qualsiasi tipo, sia segnalato alle competenti autorità (guardie venatorie, Polizia provinciale, carabinieri 
forestali, servizi veterinari delle AUSL localmente competenti); 
 
RITENUTO altresì necessario che sul territorio regionale sia segnalato il ritrovamento di carcasse 
parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta la probabilità di predazione) o putrefatte, poiché il 
virus sopravvive alla completa decomposizione dell’ospite rendendo quindi sempre possibile una 
diagnosi di laboratorio; 
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PRESO ATTO che il presente calendario venatorio è subordinato alle limitazioni imposte da 
specifiche misure atte a contrastare la diffusione della Peste Suina Africana sul territorio della 
Regione Lazio; 
 
VISTI i documenti tecnici: 
 

- “CALENDARIO VENATORIO REGIONALE E REGOLAMENTO PER LA STAGIONE 
VENATORIA 2023-2024 NEL LAZIO”, allegato al presente decreto, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale, (Allegato 1), redatto tenuto conto delle indicazioni e prescrizioni 
richiamate; 

- “POSTICIPO AL GIORNO 10 FEBBRAIO 2024 DELLA CHIUSURA DELLA CACCIA 
ALLE SPECIE: COLOMBACCIO E GHIANDAIA. STAGIONE VENATORIA 2023/2024”. 
allegato al presente decreto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, (Allegato 2), 
redatto tenuto conto delle indicazioni e prescrizioni richiamate; 

 
RITENUTO di dover adottare e pubblicare: 
 

- il “CALENDARIO VENATORIO REGIONALE E REGOLAMENTO PER LA STAGIONE 
VENATORIA 2023/2024 NEL LAZIO”, allegato come parte integrante e sostanziale al 
presente decreto (Allegato 1); 

- il “POSTICIPO AL GIORNO 10 FEBBRAIO 2024 DELLA CHIUSURA DELLA CACCIA 
ALLE SPECIE: COLOMBACCIO E GHIANDAIA. STAGIONE VENATORIA 2023/2024”, 
allegato come parte integrante e sostanziale al presente decreto (Allegato 2); 
 
 

DECRETA 
 
 
In conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 
 

1. Di adottare il “CALENDARIO VENATORIO REGIONALE E REGOLAMENTO PER LA 
STAGIONE VENATORIA 2023/2024 NEL LAZIO”, allegato come parte integrante e 
sostanziale al presente decreto (Allegato 1). 
 

2. Di adottare il “POSTICIPO AL GIORNO 10 FEBBRAIO 2024 DELLA CHIUSURA DELLA 
CACCIA ALLE SPECIE: COLOMBACCIO E GHIANDAIA. STAGIONE VENATORIA 
2023/2024”, allegato come parte integrante e sostanziale al presente decreto (Allegato 2). 
 

3. Che sul territorio regionale ogni cinghiale trovato morto (anche a seguito di incidente stradale) 
ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia 
segnalato alle competenti autorità (guardie venatorie, Polizia provinciale, carabinieri forestali, 
servizi veterinari delle AUSL localmente competenti). 
 

4. Che sul territorio regionale sia segnalato il ritrovamento di carcasse parzialmente predate (lo 
stato di infezione aumenta la probabilità di predazione) o putrefatte, poiché il virus sopravvive 
alla completa decomposizione dell’ospite rendendo quindi sempre possibile una diagnosi di 
laboratorio. 
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5. Che il presente calendario è subordinato alle limitazioni imposte da specifiche misure atte a 
contrastare la diffusione della Peste Suina Africana sul territorio della Regione Lazio. 

 
 
Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 
 
Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

Il Presidente 
Francesco Rocca 
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Allegato 1 
 
 

ASSESSORATO AL BILANCIO, 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, 

AGRICOLTURA E SOVRANITA’ ALIMENTARE, 
CACCIA E PESCA, PARCHI E FORESTE 

 
 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 
PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 
CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 
 
 

AREA CACCIA E PESCA 
 
 
 

Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 
NORME PER LA TUTELA DELLA FAUNA SELVATICA E LA 

GESTIONE PROGRAMMATA DELL’ESERCIZIO VENATORIO 
 
 
 
CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 

E REGOLAMENTO PER LA STAGIONE  
2023-2024 NEL LAZIO 
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Titolo I – Stagione venatoria 
 

 
Articolo 1 

(Stagione venatoria e giornate di caccia) 
 
1. La stagione venatoria ha inizio il 17 settembre 2023 e termina il 31 gennaio 2024 compresi, 

fatto salvo quanto previsto dal presente calendario venatorio. 
 
2. Per l’intera stagione venatoria la caccia è consentita tre giorni per ogni settimana, che il titolare 

della licenza può scegliere fra quelli di lunedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica. 
 
3. Ai sensi dell’Allegato B della DGR 612 del 16 dicembre 2011 in tutte le Zone di Protezione 

Speciale (ZPS) della Regione Lazio, vigono i seguenti divieti, applicabili a tutte le tipologie di 
habitat: 

 
nelle aree in cui l’attività venatoria è consentita: 
 è vietato l’esercizio dell’attività venatoria nel mese di gennaio, con l’eccezione della caccia 

da appostamento fisso e temporaneo e in forma vagante nei giorni di giovedì e domenica, 
nonché con l’eccezione della caccia agli ungulati per i quali valgono le disposizioni 
contenute nel presente calendario venatorio; 

 è vietato l’utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all’interno delle zone umide, quali 
laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d’acqua dolce, salata e salmastra, nonché nel 
raggio di 150 metri dalle rive più esterne; 

 è vietata l’attività venatoria relativamente alla Moretta (Aythya fuligula); 
 è vietato lo svolgimento dell’attività di addestramento di cani da caccia prima dell’1 

settembre e dopo la chiusura della stagione venatoria, ad esclusione delle Zone per 
l’allenamento e l’addestramento dei cani e per le gare cinofile sottoposte a procedura di 
valutazione positiva ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e successive modificazioni; 

 
Ai sensi dell’Allegato C della DGR 612 del 16 dicembre 2011: 
 
nelle aree in cui l’attività venatoria è consentita: 
 nelle ZPS caratterizzate da presenza di corridoi di migrazione e nelle ZPS caratterizzate 

dalla presenza di valichi montani, isole e penisole rilevanti per la migrazione dei 
passeriformi e di altre specie ornitiche è vietata l’attività venatoria in data antecedente al 1° 
ottobre, con l’eccezione della caccia agli ungulati; 

 nelle ZPS caratterizzate dalla presenza di zone umide è vietata in data antecedente al 1° 
ottobre l’apertura dell’attività venatoria relativamente alle specie codone (Anas acuta), 
marzaiola (Anas querquedula), mestolone (Anas clypeata), alzavola (Anas crecca), 
canapiglia (Anas strepera), fischione (Anas penelope), moriglione (Aythya ferina), folaga 
(Fulica atra), gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), porciglione (Rallus aquaticus), 
beccaccino (Gallinago gallinago), beccaccia (Scolopax rusticola), frullino (Lymnocryptes 
minimus), pavoncella (Vanellus vanellus). 

 
4. Ai fini della previsione contenuta nel Piano Faunistico Venatorio Regionale approvato dal 

Consiglio Regionale con deliberazione n. 450/98, a partire dal 01 ottobre 2023, ad ogni 
cacciatore che ha la residenza anagrafica nel Lazio è consentito l’esercizio venatorio alla fauna 
selvatica migratoria, negli altri Ambiti Territoriali di Caccia (A.T.C.) ricompresi nel territorio 
regionale, per un numero complessivo di venti giornate, senza pagamento della quota 
d’iscrizione. 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 117 di 1119



 

5. Il divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo è esteso all’interno di tutte le zone 
umide del territorio della Regione Lazio, quali laghi naturali e artificiali, stagni, paludi, 
acquitrini, lanche e lagune d’acqua dolce, salata, salmastra, nonché nel raggio di 150 metri dalle 
rive più esterne. 
 

6. Gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e le Aziende Faunistico Venatorie (AFV) provvedono 
al monitoraggio degli abbattimenti selettivi e inviano all’Area Caccia e Pesca e all’Area 
Decentrata Agricoltura di competenza territoriale i relativi dati. 

 
 

Articolo 2 
(Giornata venatoria) 

 
1. L’esercizio venatorio è consentito da un’ora prima del sorgere del sole fino al tramonto secondo 

gli orari definiti per periodi quindicinali, sulla base dell’orario ufficiale dell’osservatorio 
astronomico di Roma e di seguito indicati, che tengono già conto del periodo in cui vige l’ora 
legale: 

 

(Gli orari indicati sono arrotondati ai 5 minuti) 
 
2. Fanno eccezione: 

 la caccia alla specie beccaccia (Scolopax rusticola) che inizia alle ore 8.00 e termina 
mezz’ora prima degli orari di cui al comma 1; 

 la caccia di selezione agli ungulati che segue gli orari previsti dai piani di abbattimento 
selettivi approvati. 

 
 
 

Titolo II – Esercizio della caccia 
 
 

Articolo 3 
(Modalità e forme di caccia) 

 
1. L’esercizio venatorio è consentito, dal 17 settembre 2023 al 31 gennaio 2024 compresi, nelle 

forme previste dalla legge regionale n. 17/95, art. 30 comma 1. L’esercizio venatorio in forma 
vagante è consentito anche con l’ausilio del cane. Dal 01 gennaio 2024 al 31 gennaio 2024, 
l’uso del cane da seguita è consentito esclusivamente nei casi previsti nei seguenti comma 2 e 3. 

 
2. Il Presidente della Regione ha facoltà di autorizzare, stabilendone le modalità, l’uso dei cani da 

seguita a squadre autorizzate per la caccia alla volpe nel periodo dal 01 gennaio 2024 al 31 

dal 17 settembre 2023 al 30 settembre 2023 dalle ore 6.00 alle ore 19.05 (ora legale) 
dal 01 ottobre 2023 al 15 ottobre 2023 dalle ore 6.15 alle ore 18.40 (ora legale) 
dal 16 ottobre 2023 al 28 ottobre 2023 dalle ore 6.30 alle ore 18.20 (ora legale) 
dal 29 ottobre 2023 al 15 novembre 2023 dalle ore 5.50 alle ore 17.00 (ora solare) 
dal 16 novembre 2023 al 30 novembre 2023 dalle ore 6.10 alle ore 16.45 (ora solare) 
dal 02 dicembre 2023 al 14 dicembre 2023 dalle ore 6.25 alle ore 16.40 (ora solare) 
dal 16 dicembre 2023 al 31 dicembre 2023 dalle ore 6.35 alle ore 16.45 (ora solare) 
dal 01 gennaio 2024 al 15 gennaio 2024 dalle ore 6.35 alle ore 16.55 (ora solare) 
dal 17 gennaio 2024 al 31 gennaio 2024 dalle ore 6.30 alle ore 17.15 (ora solare) 
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gennaio 2024, esclusivamente nei territori ove è consentita la caccia in forma programmata o a 
gestione privata e non interessati dalle azioni di immissione di fauna selvatica a scopo di 
ripopolamento. 

 
3. L’esercizio venatorio con l’ausilio del cane da seguita è consentito dal 01 gennaio 2024 al 31 

gennaio 2024 compresi, limitatamente alla caccia alla specie cinghiale (Sus scrofa). 
 

4. La preparazione degli appostamenti temporanei di caccia non deve essere effettuata mediante 
taglio di piante da frutto o, comunque, d’interesse economico, salvo che non si tratti di residui 
della potatura, né con l’impiego di parti di piante appartenenti alla flora spontanea protetta, di 
cui alla Legge Regionale 19 settembre 1974, n. 61. 

 
5. Gli appostamenti temporanei non possono essere installati prima di tre ore dall’inizio 

dell’orario di caccia stabilito al precedente articolo 2, comma 1, il sito dell’appostamento 
temporaneo, al termine dell’azione di caccia, deve essere liberato del materiale usato a cura di 
colui che ne ha fruito. 

 
6. Il cacciatore è tenuto alla raccolta dei bossoli delle cartucce sparate. È altresì tenuto, prima di 

lasciare l’appostamento, alla raccolta dei bossoli intorno al sito usato. 
 
7. Non è consentito l’esercizio venatorio in forma vagante a meno di 200 metri da ogni 

appostamento temporaneo di caccia, quando il medesimo sia in effettivo servizio. 
 
8. Non è consentito installare un appostamento temporaneo di caccia a meno di 100 metri da un 

altro appostamento temporaneo di caccia. 
 
9. Non è consentita la posta serale e mattutina alla beccaccia (Scolopax rusticola), la posta serale 

alla lepre europea (Lepus europaeus), né la caccia da appostamento sotto qualsiasi forma al 
beccaccino (Gallinago gallinago). 

 
10. Ai sensi dell’art. 5, comma 5 bis della L.R. n. 17/1995 è consentito l’uso come richiami vivi dei 

derivati domestici del germano reale e del piccione selvatico (Colomba livia) provenienti da 
allevamento. 

 
11. Al fine di tutelare la sicurezza della pratica venatoria, è fatto obbligo a tutti i cacciatori che 

esercitino la caccia al cinghiale su tutto il territorio destinato a caccia programmata o a gestione 
privata di indossare giubbini ad alta visibilità di colore giallo o arancione, è consigliato anche 
l’uso del cappello ad alta visibilità. 

 
Articolo 4 
(Carniere) 

 
1. Per ogni giornata di caccia consentita, ciascun cacciatore non potrà abbattere complessivamente 

più di tre capi fra quelli appartenenti alle sottoelencate specie di fauna selvatica, e comunque 
con i limiti indicati a fianco di ciascuna specie: 

 
lepre europea (Lepus europaeus) 1 capo 
starna (Perdix perdix) 1 capo 
beccaccia (Scolopax rusticola) 2 capi 
coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus) 2 capi 
fagiano (Phasianus colchicus) 2 capi 
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2. Per le specie consentite a norma del presente calendario, per ogni giornata di caccia, il carniere 

di ciascun titolare di licenza di caccia non può superare, compresi quelli di cui al comma 1, il 
limite complessivo di venti capi, e comunque con i limiti di seguito indicati: 
 non più di due capi della specie moriglione (Aythya ferina); 
 non più di cinque capi per ogni specie di: beccaccino (Gallinago gallinago), canapiglia 

(Anas strepera), codone (Anas acuta), frullino (Lymnocryptes minimus), marzaiola (Anas 
querquedula), mestolone (Anas clypeata), quaglia (Coturnix coturnix) e tortora (Streptopelia 
turtur); 

 non più di dieci capi per ogni specie di: allodola (Alauda arvensis), alzavola (Anas crecca), 
colombaccio (Columba palumbus), fischione (Anas penelope), folaga (Fulica atra), 
germano reale (Anas platyrhynchos) e tordo sassello (Turdus iliacus). 

 
3. Per l’intera stagione venatoria 2023/2024, a ciascun cacciatore è consentito abbattere 

complessivamente: 
 non più di cinque capi per ogni specie di: lepre europea (Lepus europaeus) e starna (Perdix 

perdix); 
 non più di dieci capi della specie moriglione (Aythya ferina); 
 non più di quindici capi della specie fagiano (Phasianus colchicus) e tortora (Streptopelia 

turtur); 
 non più di venti capi della specie beccaccia (Scolopax rusticola); 
 non più di venticinque capi per ogni specie di: beccaccino (Gallinago gallinago), canapiglia 

(Anas strepera), codone (Anas acuta), frullino (Lymnocryptes minimus), marzaiola (Anas 
querquedula), mestolone (Anas clypeata) e quaglia (Coturnix coturnix); 

 non più di cinquanta capi della specie allodola (Alauda arvensis). 
 

Tabella riassuntiva art. 4 commi 1, 2 e 3 
SPECIE limite giornaliero limite stagionale 
lepre europea (Lepus europaeus) 1 capo 5 capi 
starna (Perdix perdix) 1 capo 5 capi 
*moriglione (Aythya ferina) 2 capi 10 capi 
beccaccia (Scolopax rusticola) 2 capi 20 capi 
coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus) 2 capi non previsto 
fagiano (Phasianus colchicus) 2 capi 15 capi 
**tortora (Streptopelia turtur) 5 capi 15 capi 
beccaccino (Gallinago gallinago) 5 capi 25 capi 
canapiglia (Anas strepera) 5 capi 25 capi 
codone (Anas acuta) 5 capi 25 capi 
frullino (Lymnocryptes minimus) 5 capi 25 capi 
marzaiola (Anas querquedula) 5 capi 25 capi 
mestolone (Anas clypeata) 5 capi 25 capi 
quaglia (Coturnix coturnix) 5 capi 25 capi 
allodola (Alauda arvensis), 10 capi 50 capi 
alzavola (Anas crecca) 10 capi non previsto 
colombaccio (Columba palumbus) 10 capi non previsto 
fischione (Anas penelope) 10 capi non previsto 
folaga (Fulica atra) 10 capi non previsto 
germano reale (Anas platyrhynchos) 10 capi non previsto 
tordo sassello (Turdus iliacus) 10 capi non previsto 
cesena (Turdus pilaris) 20 capi non previsto 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 120 di 1119



 

cinghiale (Sus scrofa) 20 capi non previsto 
cornacchia grigia (Corvus corone cornix) 20 capi non previsto 
gallinella d’acqua (Gallinula chloropus) 20 capi non previsto 
gazza (Pica pica) 20 capi non previsto 
ghiandaia (Garrulus glandarius) 20 capi non previsto 
merlo (Turdus merula) 20 capi non previsto 
porciglione (Rallus aquaticus) 20 capi non previsto 
tordo bottaccio (Turdus philomelos) 20 capi non previsto 
volpe (Vulpes vulpes) 20 capi non previsto 

 
* Per la specie moriglione (Aythya ferina) è previsto un limite di carniere regionale complessivo 
pari a n. 834 capi per tutta la stagione venatoria 2023-2024. A tal proposito la caccia al 
moriglione su tutto il territorio venabile regionale sarà consentita ai soli cacciatori che 
presentino apposita richiesta all’ATC di competenza e che ricevano l’assegnazione del numero 
massimo di capi abbattibili. Valutato il numero dei richiedenti, potrà essere previsto un sistema 
di contingentamento dei capi abbattibili per singolo cacciatore, che potrà essere inferiore ai 
massimi indicati nel Piano di gestione nazionale per il moriglione (2 giornalieri e 10 stagionali). 
Nel caso che i cacciatori richiedenti l’autorizzazione per la caccia al moriglione siano superiori 
ai capi previsti per singolo ATC verranno autorizzati nel rispetto della cronologia delle 
domande presentate. Il numero dei prelievi assegnato al cacciatore è comprensivo dei prelievi 
eventualmente effettuati in Aziende Faunistico Venatorie. L’autorizzazione, durante l’azione di 
caccia, deve essere in possesso del cacciatore e a richiesta esibita agli addetti alla vigilanza 
venatoria di cui all’articolo 43 della L. R. 17/95. 
Entro, e non oltre, il 29 febbraio 2024 i cacciatori autorizzati alla caccia alla specie moriglione 
(Aythya ferina) devono rendicontare gli abbattimenti eseguiti all’ATC di competenza, anche se 
in numero degli abbattimenti è pari a 0. 
 

AMBITO 
TERRITORIALE 

DI CACCIA   

N. CAPI SPECIE 
MORIGLIONE 
ABBATTIBILI 

PER ATC 

 

 
VT 1 61  

VT 2 74  

RI 1 56  

RI 2 30  

RM 1 121  

RM 2 205  

LT 1 83  

LT 2 44  

FR 1 83  

FR 2 77  

TOTALE  834  

 
 
** Per la specie tortora (Streptopelia turtur) è previsto un limite di carniere regionale 
complessivo pari a n. 5.534 capi per tutta la stagione venatoria 2023-2024, compresa l’eventuale 
preapertura. A tal proposito la caccia alla tortora su tutto il territorio venabile regionale sarà 
consentita ai soli cacciatori che presentino apposita richiesta all’ATC di competenza e che 
ricevano l’assegnazione del numero massimo di capi abbattibili. Valutato il numero dei 
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richiedenti, potrà essere previsto un sistema di contingentamento dei capi abbattibili per singolo 
cacciatore, che potrà essere inferiore ai massimi indicati nel Piano di gestione nazionale per la 
tortora selvatica (5 giornalieri e 15 stagionali). Nel caso che i cacciatori richiedenti 
l’autorizzazione per la caccia alla tortora siano superiori ai capi previsti per singolo ATC 
verranno autorizzati nel rispetto della cronologia delle domande presentate. Il numero dei 
prelievi assegnato al cacciatore è comprensivo dei prelievi eventualmente effettuati in Aziende 
Faunistico Venatorie. L’autorizzazione, durante l’azione di caccia, deve essere in possesso del 
cacciatore e a richiesta esibita agli addetti alla vigilanza venatoria di cui all’articolo 43 della L. 
R. 17/95. 
Entro, e non oltre, il 27 ottobre 2023 i cacciatori autorizzati alla caccia alla specie tortora 
(Streptopelia turtur) devono rendicontare gli abbattimenti eseguiti all’ATC di competenza, 
anche se in numero degli abbattimenti è pari a 0. 
I cacciatori autorizzati al prelievo della specie tortora nella precedente stagione 2022/2023, che 
non hanno provveduto a rendicontare gli abbattimenti effettuati all’ATC di competenza, sono 
esclusi dall’assegnazione dei capi da abbattere per la stagione 2023/2024. 
 

AMBITO 
TERRITORIALE 

DI CACCIA  
  

N. CAPI SPECIE 
TORTORA 

ABBATTIBILI 
PER ATC 

 

 
VT 1 404  

VT 2 493  

RI 1 372  

RI 2 199  

RM 1 804  

RM 2 1.359  

LT 1 549  

LT 2 291  

FR 1 552  

FR 2 511  

TOTALE  5.534  

 
4. Nelle Aziende Faunistico Venatorie (AFV), il prelievo venatorio, per le specie determinanti il 

proprio indirizzo faunistico e comunque ricomprese negli elenchi di cui al successivo articolo 
7, comma 1, fatto salvo quanto disposto al successivo comma 6 del medesimo articolo, è 
attuato secondo le previsioni contenute nei piani di prelievo annuali approvati dalle competenti 
Aree Decentrate Agricoltura della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, senza limite di carniere giornaliero. Per le 
specie non determinanti l’indirizzo faunistico, il prelievo venatorio è attuato secondo le 
limitazioni previste dal presente Calendario Venatorio. 

 
5. Nelle Aziende Agri-Turistico-Venatorie (AATV) sono consentiti l’immissione e l’abbattimento, 

per tutta la stagione venatoria, di fauna selvatica delle specie riprodotte in allevamento 
artificiale, ricomprese nell’elenco di cui all’art. 34, comma 1, della L. R. 17/95, senza limiti di 
carniere. 
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Articolo 5 
(Addestramento e allenamento dei cani) 

 
1. L’addestramento e l’allenamento dei cani, senza possibilità di sparo, ai sensi della L.R. 17/95 

art. 34, comma 10, è consentito: 
- dal 20 agosto 2023 al 31 agosto 2023 compresi dal sorgere del sole alle ore 11.00; 
- dal 02 settembre 2023 al 14 settembre 2023 compresi dal sorgere del sole alle ore 19.00, con 

l’esclusione dei giorni di eventuale apertura anticipata della caccia; 
fatto salvo quanto previsto dalla legge regionale n. 17/95, art. 17, commi 3 e 7-bis, nei giorni di 
lunedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica, nei terreni liberi da colture in atto o incolti, per i 
quali non sussista il divieto di caccia. L’addestramento non è comunque consentito a distanza 
inferiore a mt. 500 da zone di tutela faunistica. La stessa attività può essere sospesa con 
provvedimento della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura 
del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste per particolari ragioni di tutela e di incremento della fauna 
selvatica. 

 
2. Nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS), fermo restando le modalità di cui al comma 1, 

l’addestramento ed allenamento dei cani è consentito dal 02 settembre 2023 al 14 settembre 
2023 compresi dal sorgere del sole alle ore 19.00, con l’esclusione dei giorni di eventuale 
apertura anticipata della caccia. 
 

3. Ai sensi della L.R. 17 art. 17, comma 7 bis e della DGR n. 942/2017 art. 33, comma 3 nelle 
Aziende Agri-Turistico-Venatorie (AATV) nel periodo 1 febbraio - 31 agosto è consentito 
l’addestramento e l’allenamento dei cani, in regola con l’iscrizione all’anagrafe canina, con 
facoltà di sparo limitatamente alle seguenti specie riprodotte in allevamento artificiale od in 
cattività appositamente liberate: fagiano, starna, pernice, quaglia, lepre, cinghiale (solo in aree 
opportunamente recintate), germano reale ceppo domestico. 

 
4. È vietato l’addestramento dei cani da seguita per la specie lepre dopo la chiusura dell’attività 

venatoria alla specie stessa. 
 

5. A tutela dell’Orso bruno marsicano è vietato l’addestramento e allenamento dei cani nelle aree 
critiche “Monti Ernici” e “Area adiacente al Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise” e 
nelle aree ove è consentita l’attività venatoria all’interno delle Zone Speciali di Conservazione 
(ZSC) con presenza di Orso bruno marsicano di seguito elencati: 

 
Area Zone Speciali di Conservazione (ZSC) Aree interessate ricadenti nei Comuni  

Monti del Cicolano (RI) IT6020007 “Gruppo Monte 
Terminillo” 

Cantalice, Micigliano, Leonessa, 
Posta, Rieti 

Monti del Cicolano (RI) IT6020013 “Gole del Velino” Micigliano, Antrodoco 

Monti del Cicolano (RI) IT6020014 “Piana di Rascino” Fiamignano 

Monti del Cicolano (RI) IT6020015 “Complesso del Monte 
Nuria” 

Borgo Velino, Antrodoco, Petrella 
Salto, Fiamignano 

Monti Ernici (FR) IT6050010 “Valle dell’Inferno” 
limitatamente alla porzione di circa 7,3 
ettari esterna all’Oasi Bosco di Trisulti-
Inferno (nell’Oasi la caccia e vietata) 

Vico nel Lazio, Alatri 

Monti Ernici (FR) IT6050011 “Monte Passeggio e Pizzo 
Deta (versante sud)” 

Collepardo, Veroli, Alatri 

Monti Ernici (FR) IT6050012 “Monte Passeggio e Pizzo Alatri, Veroli 
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Deta (area sommitale)” 

Monti Ernici (FR) IT6050014 “Vallone Lacerno 
(fondovalle)” 

Pescosolido, Campoli Appennino 

Monti Ernici (FR) IT6050016 “Monte Ortara e Monte La 
Monna” limitatamente alla porzione 
esterna all’Oasi Bosco di Trisulti-
Inferno (nell’Oasi la caccia e vietata) 

Vico nel Lazio 

Area adiacente al PNALM (FR) IT6050017 “Pendici di Colle Nero” San Donato Val di Comino, Settefrati 

 
 

Articolo 6 
(Tesserino venatorio regionale) 

 
1. Per esercitare la caccia, il cacciatore deve essere munito del tesserino venatorio, valido su tutto 

il territorio nazionale. Per il prelievo di selezione è previsto uno specifico tesserino. 
 

2. Ai sensi dell’articolo 20, della L. R. n. 17/95, il tesserino venatorio viene rilasciato dalla sede 
provinciale della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia e Pesca, Foreste - Area Decentrata Agricoltura di residenza del cacciatore, la 
quale nell’operazione di rilascio si avvale dei comuni. 

 
3. È cura del titolare del tesserino che, all’inizio della stagione venatoria, vengano registrate sullo 

stesso la forma di caccia prescelta in via esclusiva, gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) 
attribuiti, sia regionali che extraregionali, l’eventuale appartenenza a squadra di caccia al 
cinghiale sia in girata che in braccata e l’esercizio della caccia di selezione. 
 

4. Il cacciatore, giornalmente, all’inizio dell’esercizio della propria attività venatoria, come 
definito ai commi 2 e 3 dell’art. 12 della Legge 157/92, dovrà marcare, la giornata di caccia, 
utilizzando penna ad inchiostro indelebile, negli appositi spazi del tesserino venatorio, l’Ambito 
Territoriale di Caccia (ATC di residenza venatoria o secondo ATC) o l’Istituto faunistico 
privato o la fruizione del pacchetto delle giornate consentite ai sensi dell’articolo 1, comma 4 
(mobilità). 

 
5. Ai sensi della legge 157/92, art. 12, comma 12bis la fauna selvatica stanziale e migratoria 

abbattuta deve essere annotata sul tesserino venatorio subito dopo l’abbattimento. A tal 
proposito sul tesserino venatorio deve essere altresì indicato il prelievo con le seguenti 
modalità: 

 
 subito dopo l’abbattimento di un capo di selvaggina, sia migratoria che stanziale, è 

necessario apporre un pallino con penna indelebile ( • ) nella casella relativa 
all’abbattimento della specie interessata; 
 

 esempio: 
- dopo l’abbattimento di un capo della specie tordo bottaccio va apposto un pallino ( • ) nella 

casella “1” corrispondente alla specie interessata. Se successivamente si abbatte un altro 
capo della stessa specie deve essere apposto un altro pallino ( • ) nella casella “2” e così via 
per i successivi abbattimenti. 

 
6. Il deposito dei capi deve essere indicato sul tesserino venatorio mediante l’apposizione di un 

cerchio intorno al pallino ( • ) che contrassegna l’abbattimento del capo, senza sconfinare nelle 
caselle adiacenti, così come indicato nel tesserino venatorio. 
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7. Il tesserino venatorio è mezzo di controllo delle quantità e delle specie prelevate. 
 
8. Ai sensi della L. R. 17/95, art. 20 comma 6, il tesserino venatorio deve essere restituito al 

Comune, tramite il quale è stato rilasciato, entro e non oltre il 31 marzo di ogni anno. La 
mancata o tardiva riconsegna del tesserino venatorio comporta l’applicazione della sanzione di 
cui alla L. R. 17/95, art. 47 comma 2. 

 
9. Per consentire il controllo delle giornate di caccia, nel periodo 17 settembre – 10 febbraio, il 

cacciatore autorizzato alla caccia di selezione a richiesta degli organi di vigilanza venatoria 
deve esibire sia il tesserino venatorio che il tesserino per il prelievo di selezione. 

 
 
 

Titolo III – Calendario venatorio 
 
 

Articolo 7 
(Periodi di caccia e specie cacciabili) 

 
1. Durante la stagione venatoria di cui al precedente articolo 1, comma 1, l’esercizio venatorio è 

consentito nei periodi e per le specie di selvaggina di seguito indicati: 
 

a) Specie cacciabili dal 17 settembre 2023 al 30 settembre 2023: 
tortora (Streptopelia turtur), (prelievo consentito ai soli cacciatori autorizzati). 
 

b) Specie cacciabili dal 17 settembre 2023 al 30 ottobre 2023: 
quaglia (Coturnix coturnix). 

 
c) Specie cacciabili dal 17 settembre 2023 al 10 dicembre 2023: 

lepre europea (Lepus europaeus). 
 

d) Specie cacciabili dal 17 settembre 2023 al 31 dicembre 2023: 
coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus), fagiano (Phasianus colchicus), merlo (Turdus 
merula). 
 

e) Specie cacciabili dal 17 settembre 2023 al 15 gennaio 2024: 
cornacchia grigia (Corvus corone cornix), gazza (Pica pica). 

 
f) Specie cacciabili dal 17 settembre 2023 al 31 gennaio 2024:  

alzavola (Anas crecca), beccaccino (Gallinago gallinago), canapiglia (Anas strepera), 
codone (Anas acuta), fischione (Anas penelope), folaga (Fulica atra), frullino 
(Lymnocryptes minimus), gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), germano reale (Anas 
platyrhynchos), marzaiola (Anas querquedula), mestolone (Anas clypeata), moriglione 
(Aythya ferina) (prelievo consentito ai soli cacciatori autorizzati), porciglione (Rallus 
aquaticus), volpe (Vulpes vulpes). 

 
 

g) Specie cacciabili dal 01 ottobre 2023 al 31 dicembre 2023: 
allodola (Alauda arvensis). 
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h) Specie cacciabili dal 01 ottobre 2023 al 20 gennaio 2024: 
beccaccia (Scolopax rusticola). 

 
i) Specie cacciabili dal 01 ottobre 2023 al 31 gennaio 2024: 

cesena (Turdus pilaris), colombaccio (Columba palumbus), ghiandaia (Garrulus 
glandarius), tordo bottaccio (Turdus philomelos), tordo sassello (Turdus iliacus). 

 
j) Specie cacciabile dal 01 ottobre 2023 al 30 novembre 2023: 

starna (Perdix perdix): 
- nelle aree ove gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) accertano l’avvenuta 

stabilizzazione di popolazioni reintrodotte e, attraverso un costante monitoraggio, 
dimostrino la sostenibilità del prelievo venatorio, che comunque non deve superare il 
15% della consistenza autunnale stimata, anche in relazione con il successo riproduttivo 
annuale di ogni popolazione ed il relativo piano di conservazione; 

- nelle aree oggetto di interventi di gestione attiva secondo le previsioni dei piani di 
prelievo proposti dagli Ambiti Territoriali di Caccia o dalle Aziende Faunistico 
Venatorie approvati dalle Aree Decentrate Agricoltura della Direzione Regionale 
Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, 
condizionati dall’esistenza e consistenza, in ciascuna area o distretto, di densità 
comunque in grado di garantire la sostenibilità del prelievo stesso. 

Gli ATC propongono, prima dell’inizio della stagione venatoria, le aree di apertura della 
caccia alla starna (Perdix perdix) specificando la metodologia impiegata per la 
quantificazione della popolazione presente, la quota di prelievo stabilita e le modalità 
individuate per la verifica del raggiungimento di detta quota. 
 

k) Specie cacciabili dal 01 novembre 2023 al 31 gennaio 2024: 
cinghiale (Sus scrofa) 
 

2. L’effettiva fruizione delle giornate di caccia alla specie cinghiale (Sus scrofa) viene così 
modulata: 

 
- Nelle zone vocate assegnate a squadre autorizzate di caccia al cinghiale in braccata e in 

girata è consentita nei giorni: 
 
 

MESE GIORNI 
NOVEMBRE 1, 4, 5, 8, 11, 12, 15, 18, 19, 22, 25, 26, 29 
DICEMBRE 2, 3, 6, 9, 10, 13, 16, 17, 20, 23, 24, 27, 30, 31 
GENNAIO 3, 6, 7, 10, 13, 14, 17, 20, 21, 24, 27, 28, 31 

 
- Nelle Aziende Faunistico Venatorie la caccia al cinghiale in braccata ed in girata, nel 

periodo dal 01 novembre 2023 al 31 gennaio 2024, è consentita nelle giornate fissate dal 
concessionario nel rispetto dell’arco temporale con esclusione dei giorni di martedì e 
venerdì. 
 

- Nelle “Zone bianche” (zone non assegnate alle squadre autorizzate di caccia al cinghiale), 
nel periodo dal 01 novembre 2023 al 31 gennaio 2024 per tre giorni a settimana, che il 
cacciatore può scegliere fra quelli di lunedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica, la caccia 
al cinghiale è consentita ai cacciatori non iscritti alle squadre autorizzate di caccia al 
cinghiale in braccata e in girata. 
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La caccia di selezione al cinghiale (Sus scrofa), come disciplinata dalla Deliberazione 2 agosto 
2018, n. 460, può essere autorizzata, ai sensi della legge 17/1995 e dell’art. 11 quaterdecies 
comma 5 della legge 248/2005, dalla Direzione Regionale Agricoltura Promozione della Filiera 
e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste previa predisposizione, da parte degli ATC e 
delle AFV interessate, di adeguati piani di abbattimento selettivi ponderati sulla base di appositi 
censimenti. Tali piani devono essere trasmessi all’Area Decentrata Agricoltura competente per 
territorio che provvede ad una prima valutazione e se ritiene il piano ammissibile provvede ad 
acquisire il parere vincolante dell’ISPRA, successivamente completata l’istruttoria inoltra la 
proposta di approvazione del piano alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste che adotta il provvedimento di 
autorizzazione. 

 
3. Il Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore al Bilancio, Programmazione 

Economica, Agricoltura e Sovranità Alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste, sentiti i 
Comitati di gestione degli A.T.C. interessati, in relazione a valutazioni sulle consistenze 
faunistiche o a particolari condizioni locali, può anticipare, sul territorio degli A.T.C., la 
chiusura alle specie: fagiano (Phasianus colchicus) e lepre europea (Lepus europaeus). 
Gli A.T.C. non possono introdurre ulteriori limitazioni al presente calendario. Gli ATC 
escludono il ripopolamento artificiale della lepre europea (Lepus europaeus) nelle aree 
occupate dalla lepre italica (Lepus corsicanus) indicate nella pubblicazione “Lepre italica nel 
Lazio status e piano d’azione”, reperibile all’indirizzo web 
http://www.parchilazio.it/pubblicazioni-269. 

 
4. Il prelievo della specie fagiano (Phasianus colchicus) è consentito dal 17 settembre 2023 al 31 

gennaio 2024: 
- nelle aziende faunistico venatorie, che riportano tali specie nell’indirizzo faunistico secondo 

le previsioni contenute nei piani di prelievo annuali approvati dalle Aree Decentrate 
Agricoltura della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura 
del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

- nelle aree oggetto di interventi di gestione secondo le previsioni di piani di prelievo proposti 
dagli ATC e approvati dalle Aree Decentrate Agricoltura della Direzione Regionale 
Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste 
condizionati dall’esistenza e consistenza, in ciascuna area o distretto, di popolazioni in grado 
di garantire il prelievo stesso. 

 
5. Il prelievo venatorio delle specie capriolo (Capreolus capreolus), cervo (Cervus elaphus), 

daino (Dama dama) e muflone (Ovis musimon), come disciplinato dalla Deliberazione 2 agosto 
2018, n. 460, può essere effettuato solo nella forma della caccia di selezione ed è consentito: 
- nelle aziende faunistico venatorie che riportano tali specie nell’indirizzo faunistico, secondo 

i calendari specie-specifici indicati dall’ISPRA nei limiti previsti da specifico piano 
approvato dalle Aree Decentrate Agricoltura della Direzione Regionale Agricoltura 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ai sensi della 
D.G.R. n. 6091 del 29/12/1999 e della D.G.R. 942 del 29/12/2017; 

- nel territorio degli ATC e nelle Aziende Faunistico Venatorie che non hanno tali specie in 
indirizzo faunistico detta attività può essere autorizzata, ai sensi della normativa vigente, 
previa predisposizione da parte degli ATC e delle AFV interessate, di adeguati piani di 
abbattimento selettivi ponderati sulla base di appositi censimenti. Tali piani devono essere 
trasmessi all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, che provvede ad una 
prima valutazione e se ritiene il piano ammissibile provvede ad acquisire il parere vincolante 
dell’ISPRA, successivamente completata l’istruttoria inoltra la proposta di approvazione del 
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piano stesso alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura 
del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste che adotta il provvedimento di autorizzazione. 

 
6. Presso la Direzione Regionale Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste è istituito l’Albo dei cacciatori di selezione (“selecontrollori”). 
La caccia di selezione all’interno dei Distretti di Gestione può essere esercitata esclusivamente 
da cacciatori iscritti all’albo. 

 
7. Nelle Aziende Faunistico Venatorie la caccia di selezione è consentita ai cacciatori in possesso 

di abilitazione alla caccia di selezione anche se non iscritti all’Albo regionale. 
 

 
Articolo 8 
(Deroghe) 

 
1. Il Presidente della Regione, su proposta dell’Assessorato al Bilancio, Programmazione 

Economica, Agricoltura e Sovranità Alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste, nel periodo 
compreso fra il 1° gennaio 2024 ed il 31 gennaio 2024, potrà introdurre, con giustificate 
motivazioni, regolamentandole, ulteriori limitazioni alle modalità di caccia alla fauna selvatica 
migratoria. Tali limitazioni saranno pubblicate sul sito regionale. 

 
2. Ai sensi dell’art. 34, comma 2 della L. R. n. 17/1995, acquisito il parere dell’ISPRA e del 

C.T.F.V.R., potranno essere modificati, per le specie di cui al precedente articolo 7, i periodi di 
caccia e quello per l’addestramento e l’allenamento dei cani. 

 
3. Il Direttore regionale competente in materia, per la salvaguardia delle popolazioni svernanti di 

beccaccia, in occasione di eventi climatici avversi (ondate di gelo che si prolunghino per più di 
tre giorni consecutivi) può adottare un provvedimento di sospensione della caccia alla specie e 
relativa pubblicazione dello stesso sul sito regionale e sui principali mezzi di informazione. 

 
 
 

Titolo IV – Norme generali 
 
 

Articolo 9 
(Disposizioni particolari) 

 
1. Con separato provvedimento verrà regolamentata l’attività venatoria nell’area di protezione 

esterna al Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, versante laziale. 
 

2. Con separato provvedimento verranno approvate specifiche misure a tutela dell’orso bruno 
marsicano da applicarsi nell’area critica: “Monti del Cicolano”, “Monti Ernici”, “Area contigua 
al Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise” e nelle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) 
con presenza di orso bruno. 

 
3. Con separato provvedimento verrà regolamentata l’attività venatoria nel territorio dell’Isola di 

Ponza. 
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4. Con separato provvedimento verrà adottato il disciplinare per la gestione della specie cinghiale, 
nel quale sono disciplinate le zone vocate e le modalità di esercizio della caccia al cinghiale per 
la stagione venatoria 2023-2024. 

 
 

Articolo 10 
(Divieti) 

 
1. L’attività venatoria è soggetta ai divieti previsti dalla normativa nazionale e regionale vigente, 

alle disposizioni regionali nonché del Piano Faunistico Venatorio Regionale di cui alla 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 450/98 e successive modifiche ed integrazioni. 
 

2. È vietato il rilascio o l’immissione di specie di galliformi alloctone sul territorio regionale, a 
scopo di allenamento e addestramento cani o per altri scopi, con specifico riferimento alla 
coturnice orientale o chukar (Alectoris chukar) e alla quaglia giapponese (Coturnix japonica). 
 

3. Nelle zone boscate percorse dal fuoco è vietato per dieci anni l’esercizio venatorio ai sensi della 
legge 353/2000, art. 10, comma 1. 

 
 

Articolo 11 
(Sanzioni) 

 
1. Ai trasgressori delle norme e delle disposizioni sull’attività venatoria si applicano le sanzioni 

previste dagli articoli 30, 31 e 32 della Legge 157/1992, dagli articoli 46, 47 e 48 della L. R. n. 
17/1995 e dall’art. 4 della L. R. n. 3/2002. 

 
 

Articolo 12 
(Disposizioni finali) 

 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente decreto, si applicano le disposizioni di cui 

alla Legge n. 157/92 e successive modificazioni ed integrazioni, alla Legge regionale n. 17/95 e 
successive modificazioni ed integrazioni, alla Legge regionale n. 4/2015, alla Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 450/98 e successive modificazioni ed integrazioni, alla Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 612 del 16 dicembre 2011 e successive modificazioni ed integrazioni, 
alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02 agosto 2018. 
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Allegato 2 
 
 

ASSESSORATO AL BILANCIO, 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, 

AGRICOLTURA E SOVRANITA’ ALIMENTARE, 
CACCIA E PESCA, PARCHI E FORESTE 

 
 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 
PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 
CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 
 
 

AREA CACCIA E PESCA 
 
 
 

Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 
NORME PER LA TUTELA DELLA FAUNA SELVATICA E LA 

GESTIONE PROGRAMMATA DELL’ESERCIZIO VENATORIO 
 
 

POSTICIPO AL GIORNO 10 FEBBRAIO 2024 
DELLA CHIUSURA DELLA CACCIA ALLE 
SPECIE: COLOMBACCIO E GHIANDAIA 

STAGIONE VENATORIA 2023/2024 
 
 
  

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 130 di 1119



Posticipo dell’attività venatoria 
 

1. Ai sensi delle previsioni dell’art. 18, comma 2, della l. 157/1992, nel territorio della Regione 
Lazio, dal giorno 01 febbraio al giorno 10 febbraio 2024 compreso è consentito l’esercizio 
venatorio alle seguenti specie: 

 colombaccio (Columba palumbus); 
 ghiandaia (Garrulus glandarius). 

 
2. L’esercizio venatorio di cui al precedente punto 1. è consentito: 

 
- ai cacciatori con residenza anagrafica nella Regione Lazio limitatamente al territorio 

dell’Ambito Territoriale di Caccia dove il cacciatore è iscritto come residenza venatoria 
e/o come secondo A.T.C.. Per la sola specie colombaccio (Columba palumbus), l’esercizio 
venatorio è consentito anche in regime di mobilità, di cui all’articolo 1, comma 4 del 
Documento “CALENDARIO VENATORIO REGIONALE E REGOLAMENTO PER LA 
STAGIONE VENATORIA 2023-2024 NEL LAZIO”, nel limite stagionale di venti giornate. 
 

- ai cacciatori con residenza anagrafica fuori dalla Regione Lazio limitatamente al territorio 
dell’Ambito Territoriale di Caccia dove il cacciatore è iscritto come residenza venatoria. 

 
3. Nel periodo compreso tra il giorno 01 ed il giorno 10 febbraio 2024, compresi, l’esercizio 

venatorio è consentito esclusivamente da appostamento fisso o da appostamento temporaneo, 
senza l’ausilio del cane. 

 
4. Gli appostamenti utilizzati devono essere collocati:  

- a non meno di 500 metri dalle zone umide, frequentate dagli uccelli acquatici, che risultano 
particolarmente sensibili al disturbo causato dalla caccia; 

- a distanza superiore a 500 metri dalle pareti rocciose o da altri ambienti potenzialmente 
idonei alla nidificazione di rapaci rupicoli; 

 
5. L’esercizio venatorio è consentito dalle ore 6.20 alle ore 17.30. 
 
6. Nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS) la caccia è consentita nei soli giorni di giovedì e 

domenica. 
 
7. Il limite di carniere giornaliero, per ciascun cacciatore, è stabilito nella misura di venti capi 

complessivi delle specie autorizzate, dei quali, comunque, non più di cinque capi per la specie 
Colombaccio (Columba palumbus). 

 
8.  Per quanto non espressamente previsto dal presente decreto, si applicano le disposizioni di cui 

alla Legge n. 157/92 e successive modificazioni ed integrazioni, alla Legge regionale n. 17/95 
e successive modificazioni ed integrazioni, alla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 
450/98 e successive modificazioni ed integrazioni, alla Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 612 del 16 dicembre 2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 20 luglio 2023, n. T00136

Nomina componenti dell'Assemblea Generale del Consorzio Industriale del Lazio. Integrazione e sostituzione
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OGGETTO: Nomina componenti dell’Assemblea Generale del Consorzio Industriale del Lazio. 
Integrazione e sostituzione 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

Su proposta dell’Assessore per lo Sviluppo economico, Commercio, Artigianato, Industria 
e Internazionalizzazione; 

VISTI: 

- la Costituzione della Repubblica Italiana; 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e    al 
personale regionale” e successive modifiche; 

- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche; 

- la Legge regionale 29 maggio 1997, n. 13, concernente “Consorzi per le aree e i nuclei 
di sviluppo industriale” e successive modifiche; 

- la Legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, art. 40, concernente “Razionalizzazione dei 
consorzi per lo sviluppo industriale del Lazio. Costituzione del Consorzio unico”; 

- la Legge regionale 27 febbraio 2020, n.1, art.1, concernente “Attività del Consorzio per 
lo sviluppo industriale per la valorizzazione del territorio, la promozione degli 
investimenti e l’internazionalizzazione”; 

- il D.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235, recante “Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a 
sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, 
comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e, in particolare, l’articolo 7 recante 
“Incandidabilità alle elezioni regionali”;  

- il D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190” e successive modifiche; 

- il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii e in particolare gli articoli 46 e 47; 

PREMESSO CHE:  
- con Legge regionale n. 7, del 22 ottobre 2018, art. 40, recante “Razionalizzazione dei 

consorzi per lo sviluppo industriale del Lazio. Costituzione del Consorzio unico”, nelle 
more dell’adozione di una disciplina organica finalizzata alla modernizzazione ed al 
potenziamento dei sistemi industriali e produttivi del Lazio ed al fine di perseguire 
immediati risultati di razionalizzazione e semplificazione dell’assetto gestionale dei 
consorzi per lo sviluppo industriale di cui alla legge regionale 29 maggio 1997, n. 
13 (Consorzi per le aree ed i nuclei di sviluppo industriale) e successive modifiche, è 
stata promossa la costituzione di un consorzio unico per lo sviluppo industriale; 
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- con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00293 del 3.12.2018, ai sensi del 
comma 5 del sopracitato art. 40 della Legge regionale n. 7/2018, è stato nominato il 
Commissario unico, con il compito di:  

 redigere il progetto di fusione dei consorzi esistenti ed il piano economico 
contenente l’indicazione delle risorse finanziarie necessarie; 

 predisporre lo statuto del Consorzio unico;  
 attivare, successivamente all’approvazione del progetto di fusione da parte della 

Giunta regionale ed alla costituzione del Consorzio unico, le procedure per la 
nomina degli organi di quest’ultimo; 

- con Deliberazione di Giunta regionale n. 138 del 19.03.2019, sono state approvate le 
Direttive per il Commissario Unico, per lo svolgimento dei compiti sopra elencati; 

- con Deliberazione di Giunta regionale n. 328 del 4.6.2021, sono stati approvati il 
Progetto di fusione, il Piano economico e lo Statuto del costituendo Consorzio unico; 

- con decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00180 del 22.09.2021è stato 
nominato quale presidente del Consorzio Industriale del Lazio il dott. Francesco De 
Angelis; 

- con atto notarile, iscritto al repertorio n. 13154 del 01.12.2021 e registrato a Roma 2 il 
10.12.2021 al n. 41408 serie 1/T, il consorzio per lo sviluppo industriale della Provincia di 
Rieti, il consorzio per lo sviluppo industriale di Roma e Latina, il consorzio per lo 
sviluppo industriale del Sud Pontino, il consorzio per lo sviluppo industriale del Lazio 
meridionale (COSILAM) ed il consorzio per l’area di sviluppo industriale della 
Provincia di Frosinone si sono fusi mediante la costituzione di un nuovo consorzio 
denominato “Consorzio Industriale del Lazio”; 

- il Consorzio Industriale del Lazio subentra in tutte le partecipazioni dei Consorzi che 
hanno aderito alla fusione; 

- il comma 8 dell’art. 40 della Legge regionale n. 7/2018, in merito agli organi del 
Consorzio Industriale del Lazio, prevede alla lettera a) che l’assemblea generale sia 
composta da un rappresentante designato da ciascuno degli enti partecipanti e 
nominata con decreto del Presidente della Regione; 

VISTO lo Statuto del Consorzio industriale del Lazio, approvato con la Deliberazione n. 328 
del 04.08.2021, ed in particolare l’art. 4 recante “Composizione consortile e quote” e la 
relativa Tabella A, dalla quale risultano un totale di n. 111 enti consorziati, come di seguito 
riportato: 

1. Comune di Acquafondata 

2. Comune di Alatri 

3. Comune di Anagni 

4. Comune di Aprilia 

5. Comune di Aquino 

6. Comune di Arpino 

7. Assoittica Italia 

8. Assoper 

9. Comune di Atina 

10. Comune di Ausonia 
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11. Banca Intesa 

12. Banca Popolare del Cassinate 

13. Banca Popolare del Frusinate 

14. Comune di Belmonte Castello 

15. Comune di Borgorose 

16. Comune di Broccostella 

17. Comune di Campodimele 

18. Comune di Casalvieri 

19. Comune di Cassino 

20. Comune di Castelforte 

21. Comune di Castelnuovo Parano 

22. Comune di Castrocielo 

23. CCIA Rieti e Viterbo 

24. CCIAA Frosinone e Latina 

25. CCIAA Roma 

26. Comune di Ceccano 

27. Comune di Ceprano 

28. Comune di Cervaro 

29. Comune di Cisterna di Latina 

30. Città Metropolitana di Roma Capitale 

31. Comune di Cittaducale 

32. Comune di Colfelice 

33. Comune di Colle San Magno 

34. Confederazione Nazionale dell'artigianato e della Piccola e Media Impresa di 
Frosinone 

35. Confederazione Nazionale dell'artigianato e della Piccola e Media Impresa di 
Latina 

36. Confesercenti 

37. Confimprese italia 

38. Consorzio Bacino Imbrifero Montano Nera Velino 

39. Consorzio di Bonifica Valle Del Liri 

40. Comune di Coreno Ausonio 

41. Comune di Esperia 

42. Comune di Falvaterra 

43. Comune di Fara in Sabina 
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44. Federlazio 

45. Comune di Ferentino 

46. Comune di Fondi 

47. Comune di Fontana Liri 

48. Comune di Formia 

49. Comune di Frasso Sabino 

50. Comune di Frosinone 

51. Comune di Gaeta 

52. Comune di Gallinaro 

53. Comune di Isola Del Liri 

54. Comune di Itri 

55. Comune di Lanuvio 

56. Comune di Latina 

57. Comune di Lenola 

58. Comune di Minturno 

59. Comune di Monte San Biagio 

60. Comune di Monte San Giovanni Campano 

61. Comune di Montelibretti 

62. Comune di Morolo 

63. Comune di Pastena 

64. Comune di Patrica 

65. Comune di Picinisco 

66. Comune di Piedimonte San Germano 

67. Comune di Pignataro Interamna 

68. Comune di Pofi 

69. Comune di Poggio Moiano 

70. Comune di Poggio Nativo 

71. Comune di Pomezia 

72. Comune di Pontecorvo 

73. Comune di Pontinia 

74. Provincia di Frosinone 

75. Provincia di Latina 

76. Provincia Rieti 

77. Comune di Rieti 

78. Comune di Ripi 
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79. Comune di Roccasecca 

80. Comune di Roma Capitale 

81. Comune di Sabaudia 

82. Comune di San Giorgio a Liri 

83. Comune di San Giovanni Incarico 

84. Comune di San Vittore del Lazio 

85. Comune di Sant'Ambrogio sul Garigliano 

86. Comune di Sant’Andrea Del Garigliano 

87. Comune di Sant'Apollinare 

88. Comune di Sant'Elia Fiume Rapido 

89. Comune di Scandriglia 

90. Comune di Sermoneta 

91. Comune di Settefrati 

92. Comune di Sezze 

93. Comune di Sgurgola 

94. Comune di Sonnino 

95. Comune di Sora 

96. Comune di Sperlonga 

97. Comune di Spigno Saturnia 

98. Comune di SS. Cosma E Damiano 

99. Comune di Supino 

100. Comune di Terelle 

101. Comune di Torre Cajetani 

102. Unindustria Roma, Latina, Frosinone, Rieti e Viterbo 

103. Unione Nazionale Imprenditori Artigiani Professionisti Piccola e Media 
Impresa 

104. Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale 

105. Comune di Vallemaio 

106. Comune di Vallerotonda 

107. Comune di Veroli 

108. Comune di Vicalvi 

109. Comune di Villa Latina 

110. Comune di Villa Santa Lucia 

111. XII Comunità Montana del Lazio “Monti Ernici” 
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CONSIDERATO CHE  
- Con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00147 del 19/09/2022 si è proceduto 

alla nomina di n.93 membri dell'Assemblea Generale del Consorzio Industriale del 
Lazio; 

- Con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00172 del 20/10/2022 si è proceduto 
ad un’integrazione delle nomine, nominando ulteriori 5 componenti dell'Assemblea 
Generale del Consorzio Industriale del Lazio; 

RILEVATO che il sopracitato Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00172 del 
20/10/2022 stabiliva che “in caso di sopraggiunta designazione da parte dei n. 13 Enti 
consorziati che, alla data odierna, non vi hanno ancora provveduto o di acquisizione delle 
dichiarazioni mancanti da parte dei n. 1 membri, già designati, si procederà con successivo 
Decreto del Presidente della Regione Lazio, all’integrazione delle nomine dei componenti 
dell’Organo di cui trattasi”; 

VISTE le note, trasmesse al protocollo regionale, con le quali, gli enti facenti parte del 
Consorzio hanno designato per la prima volta i propri rappresentanti in seno all’Assemblea 
Generale, come di seguito riportate:  

 comune di Acquafondata, con nota PEC del 31.05.2023, acquisita al protocollo 
regionale n. 0613368 del 06/06/2023, di designazione di Antonio Di Meo, quale proprio 
rappresentante; 

 CONSORZIO DI BONIFICA VALLE DEL LIRI, con nota protocollo consortile n. 4540 del 
26/05/2023, acquisita al protocollo regionale n. 0613368 del 06/06/2023, di 
designazione di Sonia Ricci, quale proprio rappresentante; 

 Comune di Latina, con nota protocollo n. 93570 del 14/06/2023, acquisita al protocollo 
regionale n. 0662425 del 16/06/2023, di designazione di Matilde Eleonora Celentano, 
quale proprio rappresentante; 

 comune di Pofi, con nota protocollo n. 4419 del 25/05/2023, acquisita al protocollo 
regionale n. 0613368 del 06/06/2023, di designazione di Angelo Mattoccia, quale 
proprio rappresentante; 

 UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CASSINO E DEL LAZIO MERIDIONALE, con nota PEC del 
31/05/2023, acquisita al protocollo regionale n. 0613368 del 06/06/2023, di 
designazione di Luigi Ferrigno, quale proprio rappresentante; 

 

VISTE le note trasmesse al protocollo regionale con le quali, gli Enti facenti parte del 
Consorzio, hanno designato i nuovi rappresentanti in seno all’Assemblea Generale, in 
sostituzione di quelli precedentemente nominati con Decreto del Presidente della Regione 
Lazio n. T00147 del 19/09/2022, di seguito riportate: 

 comune di Aquino, con nota protocollo n. 6354 del 30/05/2023, acquisita al protocollo 
regionale n. 0613368 del 06/06/2023, con la quale, per avvicendamento elettorale, in 
considerazione della decadenza dalla carica di Sindaco di Libero Mazzaroppi, si 
designa di Fausto Tomassi, Sindaco  pro tempore dello stesso Comune, quale proprio 
rappresentante; 

 comune di Cisterna di Latina, con nota protocollo n. 31761 del 14/06/2023, acquisita al 
protocollo regionale n. 0662425 del 16/06/2023, con la quale, per avvicendamento 
elettorale, in considerazione della decadenza dalla carica di Sindaco di Valentino 
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Mantini si designa Andrea Santilli, Sindaco  pro tempore dello stesso Comune, quale 
proprio rappresentante; 

 comune di Ferentino, con nota protocollo n. 12211 del 29/05/2023, acquisita al 
protocollo regionale n. 0582351 del 29/05/2023, con la quale, per avvicendamento 
elettorale, in considerazione della decadenza dalla carica di Sindaco di Antonio 
Pompeo si designa Piergianni Fiorletta, Sindaco  pro tempore dello stesso Comune, 
quale proprio rappresentante; 

 comune di Pomezia, con nota protocollo n. 5436 del 05/06/2023, acquisita al 
protocollo regionale n. 0613368 del 06/06/2023, con la quale, per avvicendamento 
elettorale, in considerazione della decadenza dalla carica di Sindaco di Adriano 
Zuccalà si designa Veronica Felici,  Sindaco  pro tempore dello stesso Comune, quale 
proprio rappresentante; 

 
VISTE le dichiarazioni, acquisite al protocollo regionale n. 0582351 del 29/05/2023, n. 0613368 
del 06/06/2023 e n. 0662425 del 16/06/2023 con le quali tutti i rappresentanti designati, sopra 
elencati, hanno dichiarato, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
ss.mm.ii.:  
 

- di non incorrere in alcuna causa ostativa alla nomina ai sensi della normativa 
vigente con particolare riguardo al combinato disposto dei commi 1 e 2 dell’articolo 
7 del d.lgs. n.  235/2012;  

- di non trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, con 
particolare riguardo al comma 1 dell’articolo 12 del d.lgs. n. 39/2013, nonché in 
situazioni di conflitto, anche potenziale, d’interessi che pregiudichino l’esercizio 
imparziale delle funzioni connesse alla carica in questione; 
 

 
CONSIDERATO CHE: 

- la competente Struttura regionale ha proceduto alle necessarie verifiche sulle 
dichiarazioni prodotte: 

 presso la Procura della Repubblica - Tribunale di Roma - Ufficio locale del 
Casellario Giudiziale, con richiesta del certificato generale del casellario 
giudiziale, tramite note protocollo n. 624277 del 08/06/2023 e n. 0662620 del 
16/06/2023; 

 presso l’I.N.P.S. per la verifica delle posizioni previdenziali attive e le 
informazioni concernenti l’eventuale sussistenza di rapporti di lavoro 
pubblico e/o privato con note protocollo n. 624215 del 08/06/2023 e n. 
0662606 del 16/06/2023; 

 
- risultano pervenuti al protocollo regionale con n. 0695644 del 26.06.2023 e n. 

0742648 del 06.07.2022, i certificati generali del casellario giudiziale relativi ai 
soggetti designati inclusi nell’elenco sopra riportato; 

- risultano altresì pervenute al protocollo regionale con n. 0653693 del 16.06.2023 e n. 
0671175 del 20.06.2023 i risultati delle verifiche I.N.P.S. per i soggetti designati inclusi 
nell’elenco sopra riportato; 

- l’istruttoria effettuata dal responsabile del procedimento, con verifica delle 
dichiarazioni presentate dai soggetti designati non ha evidenziato, allo stato, cause 
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ostative ai sensi della normativa vigente, né situazioni di incompatibilità, sia di diritto 
che di fatto, o di conflitto, anche potenziale di interessi, in relazione alla nomina di cui 
trattasi; 

- l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun modo il dichiarante dalle responsabilità 
previste ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. per 
false attestazioni e mendaci dichiarazioni, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
D.P.R. n.445/2000; 

- l’accertamento di cause ostative alla nomina previste dalla normativa vigente, 
successivamente al presente Decreto, determina, ipso iure, la decadenza 
dall’incarico in oggetto; 
 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla nomina dei sopraelencati nominativi, quali componenti 
dell’Assemblea generale del Consorzio Industriale del Lazio, ai sensi della Legge regionale 
n. 7 del 22 ottobre 2018, art, 40, c. 8, lett. a); 
 
RITENUTO inoltre di procedere , in conseguenza dell’avvicendamento elettorale, alla 
decadenza della nomina quale componente della dell’Assemblea generale del Consorzio 
Industriale del Lazio dei seguenti nominativi : Libero Mazzaroppi, Valentino Mantini, Antonio 
Pompeo e Adriano Zuccalà; 
 

DATO ATTO, altresì, che: 

- ai sensi del comma 8 bis del sopracitato articolo, i membri nominati con il presente 
Decreto rimarranno in carica fino alla naturale scadenza dell’Assemblea Generale 
nominata con Decreto del presidente della Regione Lazio n. T00147 del 19/09/2022; 

- gli eventuali compensi derivanti dalla presente nomina sono di competenza del 
Consorzio industriale del Lazio, senza nessun onere a carico del bilancio regionale; 

 

 
DECRETA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa che si richiamano integralmente, 
 

1. di procedere, in conseguenza delle comunicazioni degli Enti relative 
all’avvicendamento elettorale, alla decadenza della nomina quale componente della 
dell’Assemblea generale del Consorzio Industriale del Lazio dei seguenti nominativi : 
 

 LIBERO MAZZAROPPI (comune di AQUINO) 
 VALENTINO MANTINI (comune di CISTERNA DI LATINA) 
 ANTONIO POMPEO (comune di FERENTINO) 
 ADRIANO ZUCCALÀ (comune di POMEZIA) 

 
2. di nominare quali membri dell’Assemblea Generale del Consorzio Industriale del 

Lazio, ai sensi della Legge regionale n. 7 del 22 ottobre 2018, art. 40, c. 8, lett. a) e 
dell’art. 8, comma 1 dello Statuto Consortile, i rappresentanti designati dagli Enti 
partecipanti come di seguito riportato: 

 
 ANTONIO DI MEO quale rappresentante del comune di ACQUAFONDATA; 
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 FAUSTO TOMASSI quale rappresentante del comune di AQUINO; 
 ANDREA SANTILLI quale rappresentante del comune di CISTERNA DI LATINA; 
 SONIA RICCI quale rappresentante del CONSORZIO DI BONIFICA VALLE DEL LIRI; 
 PIERGIANNI FIORLETTA quale rappresentante del comune di FERENTINO; 
 MATILDE ELEONORA CELENTANO quale rappresentante del comune di LATINA; 
 ANGELO MATTOCCIA quale rappresentante del comune di POFI; 
 VERONICA FELICI quale rappresentante del comune di POMEZIA; 
 LUIGI FERRIGNO quale rappresentante dell’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CASSINO E 

DEL LAZIO MERIDIONALE; 
 
ai sensi del comma 8 bis del sopracitato articolo, i membri nominati con il presente Decreto 
rimarranno in carica fino alla naturale scadenza dell’Assemblea Generale nominata con 
Decreto del presidente della Regione Lazio n. T00147 del 19/09/2022; 

Gli eventuali compensi derivanti dalla presente nomina sono di competenza del Consorzio 
industriale del Lazio, senza nessun onere a carico del bilancio regionale. 

La nomina decorrerà dalla data di pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, 
ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul sito internet www.regione.lazio.it e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio, a valere quale notifica agli interessati. 
 
 

Il Presidente 
        Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 24 luglio 2023, n. T00137

Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Fondazione Cardinale Angelo Maria Dolci di Civitella
D'Agliano (VT) estinta ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale 25 ottobre 2022, n. 908. Nomina
del commissario ad acta per la consegna del patrimonio residuo ai sensi dell'art. 14 del r. r. 17/2019.

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 142 di 1119



  

Oggetto Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Fondazione Cardinale Angelo Maria Dolci 

di Civitella D’Agliano (VT) estinta ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale 25 

ottobre 2022, n. 908. Nomina del commissario ad acta per la consegna del patrimonio residuo 

ai sensi dell’art. 14 del r. r. 17/2019. 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

Su proposta dell’Assessore Servizi sociali, Disabilità, Terzo settore, Servizi alla persona 

 

VISTI  

la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

lo Statuto della Regione Lazio; 

 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale); 

 

il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 

6 settembre 2002; 

 

il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega 

di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382); 

 

la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo); 

 

la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali) e, in particolare, gli articoli 10 e 30; 

 

il decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle istituzioni 

pubbliche di Assistenza e Beneficenza, a norma dell’art. 10 della legge dell’8 novembre 

2000, n. 328); 

 

la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza 

e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP); 

 

il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 (Disciplina dei procedimenti di 

trasformazione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in Aziende 

pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza 

scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione e di estinzione delle IPAB); 

 

il regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 (Disciplina delle attività di vigilanza sulle 

Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) e sulle IPAB trasformate in persone 

giuridiche di diritto privato); 

 

il regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 (Disciplina del sistema di contabilità 

economico-patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e 

la valorizzazione del patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP); 
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il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 

di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni);  

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio); 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività e lo sviluppo della regione) e, in particolare, l’articolo 34, che detta 

disposizioni comuni applicabili ai commissari di nomina regionale; 

 

la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (legge di contabilità regionale); 

 

la deliberazione di Giunta regionale 10 ottobre 2008, n. 711 (Determinazione degli oneri 

connessi allo svolgimento delle attività dei commissari straordinari nominati dalla Regione 

presso le IPAB previsti dall’art.1 comma 49 della L.R.11 agosto 2008 n.14); 

 

la nota del Segretario generale della Regione Lazio del 13 giugno 2016 n. 310341, avente 

ad oggetto “Conferimento di incarichi – controlli sulle dichiarazioni di inconferibilità e 

incompatibilità”; 

 

la nota del Segretario generale della Regione Lazio del 15 novembre 2016 n. 569929, 

avente ad oggetto “Schemi di decreto del Presidente – linee guida”; 

 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale 25 ottobre 2022, n. 908 con la quale è stata 

disposta l’estinzione delle IPAB in oggetto con contestuale individuazione della “ASP 

TUSCIA” quale soggetto destinatario delle risorse patrimoniali e finanziarie di tale Ente; 

 

CONSIDERATO che  la predetta DGR 908/2022 ha disposto, tra l’altro, che con successivo decreto 

del Presidente della Regione Lazio si sarebbe provveduto alla nomina di un commissario 

ad acta per gli adempimenti finalizzati alla consegna dei beni dell’Ipab Fondazione 

Cardinale Angelo Maria Dolci di Civitella D’Agliano all’Azienda di Servizi alla Persona 

“ASP TUSCIA”, secondo le modalità di cui all’art. 14, comma 12 del r. r. 17/2019, con 

spese connesse all’espletamento di tale mandato a carico dell’ente destinatario; 

 

ATTESO che per le finalità di cui alla medesima DGR 908/2022 

 con nota del 23 maggio 2023, prot. 557494 l’Assessore regionale competente ha 

designato per l’incarico il dott. Fabio Nardi; 

 con nota del 26 maggio 2023, prot. 574786, la struttura regionale ha richiesto al dott. 

Fabio Nardi di rilasciare formale accettazione dell’incarico; 

 con comunicazione acquisita agli atti d’ufficio in data 1° giugno 2023, con prot. 

596840, il dott. Fabio Nardi ha trasmesso: 

a. il curriculum vitae aggiornato; 

b. la dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa 

ai sensi del d. lgs. 39/2013, contenente la dichiarazione di accettazione 

dell’incarico; 

c. la dichiarazione resa ai sensi dell’articolo 356 del r. r. 1/2002; 

d. il documento di identità e il codice fiscale; 
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VISTI  

1. il curriculum vitae del dott. Fabio Nardi; 

2. la dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità, inconferibilità e conflitto 

di interessi resa dal dott. Fabio Nardi e la dichiarazione di disponibilità ad accettare 

l’incarico di che trattasi; 

 

CONSIDERATO che con riferimento al dott. Fabio Nardi sono state svolte, per le finalità di cui al r. 

r. 1/2002, le seguenti verifiche 

 con nota del 6 giugno 2023, prot. 611739 è stato richiesto alla Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di Viterbo il rilascio del certificato dei carichi pendenti;   

 con nota del 6 giugno 2023, prot. 611787 è stato richiesto alla Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di Roma il rilascio del certificato del casellario giudiziale;   

 con nota del 6 giugno 2023, prot. 611820 è stato chiesto alla Direzione regionale INPS 

il rilascio del certificato attestante le posizioni lavorative dell’interessato con 

riferimento all’ultimo biennio; 

 in data 7 giugno 2023, è stata acquisita al protocollo regionale n. 616561, la 

certificazione INPS richiesta; 

 in data 9 giugno 2023, è stato acquisito al protocollo regionale n. 629371 il certificato 

dei carichi pendenti; 

 in data 23 giugno 2023, è stato acquisito al protocollo regionale n. 688322 il certificato 

del casellario giudiziale; 

 

CONSIDERATO che l’incarico in argomento non comporta nessuna attività di gestione ma si 

concretizza nella mera esecuzione di quanto disposto dalla DGR 908/2022; 

 

ATTESO che il responsabile del procedimento del presente atto, sulla base della documentazione 

acquisita agli atti, ha espletato le verifiche sull’insussistenza di cause ostative, nonché di 

conflitto di interessi, sulla base delle dichiarazioni presentate dall’interessato, fermo 

restando che l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun modo il dichiarante dalle 

responsabilità previste dall’articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 in caso di 

dichiarazioni mendaci; 

 

DATO ATTO che il curriculum vitae e le dichiarazioni citate del dott. Fabio Nardi, nonché la 

documentazione acquisita d’ufficio, sono presenti agli atti della struttura competente della 

Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 

 

CONSIDERATO che 

 ai sensi della deliberazione della Giunta regionale 10 ottobre 2008, n. 711, gli oneri 

connessi all’espletamento dell’incarico di commissario straordinario delle IPAB, 

comprendono “sia il compenso che il rimborso delle spese sostenute per l’espletamento 

dell’incarico”; 

 nel caso di specie, al commissario ad acta, trattandosi di ipotesi diversa dalla gestione 

spetta un compenso lordo mensile di euro 1.000,00 oltre al rimborso delle spese; 

 la DGR 908/2022 ha statuito che gli oneri connessi all’espletamento dell’incarico del 

commissario ad acta sono a carico dell’Ente destinatario delle risorse dell’IPAB estinta; 

 ai sensi dell’art. 14 comma 12 del r. r. 17/2019 la consegna del patrimonio dell’IPAB 

estinta deve essere effettuato entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio della delibera che dispone l’estinzione; 
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 la DGR 908/2022 è stata pubblicata in data 2 novembre 2022, pertanto, essendo decorsi, 

nelle more della nomina del commissario ad acta, i termini di cui all’art. 14 comma 12 

del r. r. 17/2019, occorre assegnare allo stesso un ulteriore termine di pari periodo 

decorrente dalla data di pubblicazione del presente decreto; 

 

RITENUTO pertanto, conformemente alle previsioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale 

25 ottobre 2022, n. 908, necessario nominare il Dott. Fabio Nardi quale commissario ad 

acta per la consegna del patrimonio residuo dell’IPAB Fondazione Cardinale Angelo 

Maria Dolci di Civitella D’Agliano (VT) all’ASP Tuscia 

 

DECRETA 

 

per i motivi esposti in premessa che si intendono qui integralmente richiamati 

 

 di nominare, conformemente alle previsioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale 25 

ottobre 2022, n. 908, il Dott. Fabio Nardi quale commissario ad acta per la consegna del patrimonio 

residuo dell’IPAB Fondazione Cardinale Angelo Maria Dolci di Civitella D’Agliano (VT) all’ASP 

Tuscia 

 di stabilire che: 

a. al commissario straordinario spetta, ai sensi della DGR 711/2008, dalla data della nomina, un 

compenso lordo mensile di euro 1.000,00 oltre al rimborso delle spese effettivamente 

sostenute e debitamente documentate per l’espletamento dell’incarico, secondo quanto 

previsto in merito per i dirigenti della Regione Lazio, da imputarsi sul bilancio dell’ASP; 

b. il commissario straordinario, entro 10 giorni dal termine del mandato, dovrà trasmettere una 

dettagliata relazione sulle attività svolte indicando eventuali criticità, corredata della 

documentazione attestante le spese sostenute per l’espletamento dell’incarico. 

 

L’incarico, della durata di 30 giorni, decorre dalla data di pubblicazione del presente decreto. 

 

Il presente Decreto non comporta oneri a carico del bilancio regionale e sarà pubblicato sul sito e sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

  

        Il Presidente 

                Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 luglio 2023, n. 379

Approvazione dello schema di Protocollo di intenti tra il Ministro per le riforme istituzionali e la
semplificazione normativa e la Regione Lazio, per l'individuazione di linee di intervento volte alla
semplificazione normativa a beneficio del sistema dei cittadini e delle imprese.
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Oggetto: Approvazione dello schema di Protocollo di intenti tra il Ministro per le riforme istituzionali 

e la semplificazione normativa e la Regione Lazio, per l’individuazione di linee di intervento 

volte alla semplificazione normativa a beneficio del sistema dei cittadini e delle imprese. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

Su proposta del Presidente; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e successive 

modifiche; 

- il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1 (Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2023); 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 (Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025); 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Documento tecnico 

di accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

CONSIDERATO che la semplificazione normativa rappresenta un obiettivo primario per il buon 

andamento dell’attività amministrativa, anche a diretto beneficio del sistema dei cittadini e delle 

imprese;   

CONSIDERATA la necessità e l’urgenza di rendere più semplici e più veloci i procedimenti, da 

tempo obiettivo perseguito anche a livello europeo; 
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CONSIDERATO che il diritto a una buona amministrazione è sancito nell’art. 41 della Carta dei 

diritti fondamentali dell’Unione europea, nonché nell’art. 49 del Trattato sull’Unione europea, oltre 

che nell’art. 97 della Costituzione;  

CONDIVISO l’obiettivo di assicurare certezza nei rapporti tra cittadino e pubblica amministrazione; 

RICHIAMATO l’obbligo di improntare i rapporti tra cittadino e pubblica amministrazione ai principi 

di collaborazione e buona fede, garantendo ai privati, anche mediante riforme normative, il diritto di 

“chiedere una volta sola alla p.a.” e imponendo alle pubbliche amministrazioni il corrispondente 

divieto di richiedere informazioni o documenti già in loro possesso;  

CONSIDERATO che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza annovera la semplificazione fra le 

riforme c.d. “abilitanti”, atte cioè a rimuovere gli ostacoli amministrativi che penalizzano la 

competitività del nostro sistema economico anche sul piano internazionale; 

CONSIDERATA la delega conferita al Ministro per le riforme istituzionali e la semplificazione 

normativa, al quale compete, tra l’altro, formulare proposte di semplificazione miranti a 

razionalizzare il tessuto normativo secondo criteri di organicità, sistematicità e completezza; 

RICHIAMATO l’interesse della Regione Lazio a contribuire ad assicurare a cittadini e imprese, per 

quanto di competenza, un quadro certo e trasparente di regole semplificate all’interno del quale operatori 

e pubblica amministrazione siano in grado di svolgere le proprie funzioni sociali efficacemente; 

RILEVATA l’esigenza comune alle parti sottoscrittrici di migliorare sempre di più la qualità formale e 

sostanziale della legislazione, per quanto riguarda gli effetti che la stessa produce su cittadini e imprese; 

VISTA la nota del Capo dell’Ufficio di Gabinetto della Regione prot. n. 0607590 del 5 giugno 2023, 

con cui il medesimo, facendo seguito ad apposita comunicazione intercorsa con il Capo di Gabinetto 

del Ministro per le riforme istituzionali e la semplificazione normativa, ha trasmesso lo schema di 

Protocollo di intenti finalizzato ad individuare linee di intervento comuni per l’approvazione di atti 

di semplificazione normativa a diretto beneficio di cittadini e imprese; 

RITENUTO, pertanto, di approvare l’allegato schema di Protocollo di intenti, tra il Ministro per le 

riforme istituzionali e la semplificazione normativa e la Regione Lazio, per l’individuazione di linee 

di intervento volte alla semplificazione normativa a beneficio del sistema dei cittadini e delle imprese, 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta nuovi oneri a carico del bilancio regionale; 

DELIBERA 
 

per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono integralmente richiamate,  

 

- di approvare lo schema di Protocollo di intenti tra il Ministro per le riforme istituzionali e la 

semplificazione normativa e la Regione Lazio, per l’individuazione di linee di intervento volte 

alla semplificazione normativa a beneficio del sistema dei cittadini e delle imprese, allegato alla 

presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

 

Il Protocollo di intenti sarà sottoscritto dal Presidente o da un suo delegato. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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PROTOCOLLO DI INTENTI  

TRA  

IL MINISTRO PER LE RIFORME ISTITUZIONALI E LA 

SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA  

E  

LA REGIONE LAZIO 

 

per l’individuazione di linee di intervento volte alla 

semplificazione normativa a beneficio del sistema dei cittadini 

e delle imprese 

  

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 150 di 1119



- 2 - 

 

Considerato che la semplificazione normativa rappresenta un obiettivo primario per 

il buon andamento dell’attività amministrativa, anche a diretto beneficio del sistema 

dei cittadini e delle imprese;   

Considerata la necessità e l’urgenza di rendere più semplici e più veloci i 

procedimenti, da tempo obiettivo perseguito anche a livello europeo; 

Rammentato che il diritto a una buona amministrazione è sancito nell’art. 41 della 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, nonché nell’art. 49 del Trattato 

sull’Unione europea, oltre che nell’art. 97 della Costituzione;  

Condiviso l’obiettivo di assicurare certezza nei rapporti tra cittadino e pubblica 

amministrazione; 

Richiamato l’obbligo di improntare i rapporti tra cittadino e pubblica 

amministrazione ai principi di collaborazione e buona fede, garantendo ai privati, 

anche mediante riforme normative, il diritto di “chiedere una volta sola alla p.a.” 

e imponendo alle pubbliche amministrazioni il corrispondente divieto di richiedere 

informazioni o documenti già in loro possesso;  

Considerato che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza annovera la 

semplificazione fra le riforme c.d. “abilitanti”, atte cioè a rimuovere gli ostacoli 

amministrativi che penalizzano la competitività del nostro sistema economico 

anche sul piano internazionale; 

Considerata la delega conferita al Ministro per le riforme istituzionali e la 

semplificazione normativa, al quale compete, tra l’altro, formulare proposte di 

semplificazione miranti a razionalizzare il tessuto normativo secondo criteri di 

organicità, sistematicità e completezza; 

Richiamato l’interesse della Regione Lazio a contribuire ad assicurare a cittadini e 

imprese, per quanto di competenza, un quadro certo e trasparente di regole 

semplificate all’interno del quale operatori e pubblica amministrazione siano in 

grado di svolgere le proprie funzioni sociali efficacemente; 

Rilevata l’esigenza comune alle parti sottoscrittrici di migliorare sempre di più la 

qualità formale e sostanziale della legislazione, per quanto riguarda gli effetti che 

la stessa produce su cittadini e imprese; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

TRA  

IL MINISTRO PER LE RIFORME ISTITUZIONALI E LA 

SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA, Senatrice Avvocato Maria Elisabetta 

Alberti Casellati 
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E 

LA REGIONE LAZIO, rappresentata dal Presidente della Giunta regionale, 

Avvocato Francesco Rocca 

 

LE PARTI CONVENGONO DI SOTTOSCRIVERE QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 

(Premesse) 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e 

contribuiscono a chiarirne le finalità. 

 

Articolo 2 

(Scopi e finalità) 

1. È comune scopo, per quanto di rispettiva competenza, assicurare la “pulizia” 

dell’ordinamento attraverso il riassetto normativo, statale e regionale, eliminando 

incongruenze e antinomie relative ai diversi settori legislativi, cancellando norme 

implicitamente già abrogate e, più specificamente, verificando in concreto se sia 

realmente necessario normare per il raggiungimento del fine pubblico perseguito. 

Si rende, altresì, necessario assicurare la corretta applicazione dei meccanismi volti 

a semplificare la legislazione sulla azione amministrativa.  

 

Articolo 3 

(Linee programmatiche di intervento) 

1. La Regione Lazio si fa parte attiva al fine di segnalare al Ministro per le riforme 

istituzionali e la semplificazione normativa quegli interventi di semplificazione 

normativa di competenza statale che ritiene possano avere, riguardo al tessuto 

socioeconomico del proprio territorio e alle esigenze di competitività del sistema 

imprese, una ricaduta benefica per cittadini e imprese in termini di maggiore 

speditezza e snellimento dei procedimenti. 

2. Il Ministro per le riforme istituzionali e la semplificazione normativa si impegna 

a valutare le proposte e, ove condivise, a farsi parte attiva per una loro approvazione 

da parte del Governo e del Parlamento. 

3. Le linee di proposta e di intervento possono riguardare, a titolo non esaustivo, i 

seguenti ambiti: 
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- la predisposizione di codici, testi unici e testi di riordino e di riassetto, anche 

di settore; 

-  la predisposizione da parte degli Uffici del Ministro, con il supporto della 

Regione, di proposte legislative di carattere nazionale, che traggano spunto da 

problematiche segnalate dalla Regione e aventi carattere generale;  

-  la predisposizione da parte della Regione, con il supporto degli Uffici del 

Ministro, di proposte legislative di semplificazione normativa di carattere 

regionale; 

- il riordino delle procedure di cui alla legge n. 241 del 1990, con particolare 

riguardo a fattispecie quali il rafforzamento del silenzio assenso (art. 20), 

l’ampliamento degli ambiti della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA 

– artt. 19 e 19 bis), la riduzione del termine massimo previsto per l’annullamento 

d’ufficio (art. 21 nonies); la digitalizzazione dei procedimenti (artt. 3 bis, 5, 8,); 

nonché la segnalazione di eventuali disposizioni normative che aggravino i 

procedimenti amministrativi;  

- la segnalazione di eventuali complicazioni negli schemi di atti normativi 

ovvero di proposte che non appaiano giustificate in relazione agli obiettivi 

nazionali o comunitari di semplificazione. 

Articolo 4 

(Migliori pratiche a legislazione vigente) 

1. Le parti intendono favorire da subito, nelle more degli adeguamenti normativi di 

semplificazione di cui al precedente articolo 3, la diffusione delle migliori pratiche 

a legislazione vigente atte a favorire meccanismi di semplificazione e 

velocizzazione dell’attività amministrativa, e tese a garantire: 

- la certezza nei rapporti tra cittadini e pubblica amministrazione, attraverso 

comportamenti uniformi degli uffici; 

- l’uso corretto della discrezionalità, ancorata a riferimenti conoscibili e 

oggettivi; 

- l’ottimizzazione delle procedure, attraverso la correzione delle prassi 

amministrative che appesantiscano irragionevolmente il procedimento; 

- l’omogeneizzazione normativa delle prassi amministrative; 

- la ricognizione e catalogazione delle migliori pratiche già in uso e la loro 

diffusione.  

2. Le parti intendono altresì rinvenire soluzioni normative volte ad assicurare 

l’obbligatoria, generale applicazione degli istituti di semplificazione previsti dalle 

norme. 
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Articolo 5 

(Istituzione del Tavolo tecnico congiunto per la semplificazione) 

1. Ai fini del coordinamento tecnico necessario alla realizzazione delle finalità di 

cui al presente accordo, è istituito un Tavolo tecnico congiunto per la 

semplificazione permanente costituito da: 

per il Ministro per le riforme istituzionali e la semplificazione normativa: 

- il Capo di Gabinetto o suo delegato;  

- il Capo del Settore legislativo o suo delegato; 

- il Capo del Dipartimento per le riforme istituzionali della Presidenza del 

Consiglio dei ministri o suo delegato; 

- il Coordinatore della Struttura di missione per la semplificazione normativa 

della Presidenza del Consiglio dei ministri o suo delegato; 

per la Regione Lazio: 

- il Capo di Gabinetto o suo delegato 

- il Direttore Generale o suo delegato; 

- l’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura regionale o suo delegato; 

- il Responsabile dell’Ufficio Legislativo o suo delegato; 

- il Direttore della Direzione regionale di volta in volta interessata o suo 

delegato.  

2. Il Tavolo tecnico congiunto per la semplificazione ha tra i principali compiti: 

a) definire il programma delle attività, fissando la relativa tempistica; 

 

b) attuare il necessario confronto e l’analisi tecnica sulle linee di proposta e di 

intervento normativo di semplificazione proposte dalla Regione Lazio; 

 

c) verificare, per ciascuna linea di proposta e di intervento normativo 

condivisa al Tavolo tecnico congiunto per la semplificazione, le concrete 
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ricadute per cittadini e imprese, ferma restando l’adeguata tutela 

dell’interesse pubblico sotteso. 

 

3. Il Tavolo, a seconda delle materie di intervento, può chiedere la collaborazione 

di altri Ministeri o Enti. 

 

Articolo 6 

(Durata) 

1. Il presente protocollo ha durata di tre anni, decorrenti dalla data di sottoscrizione 

e verrà pubblicato sui siti istituzionali delle Parti. 

2. Con cadenza annuale il Tavolo tecnico congiunto per la semplificazione 

predispone un documento attestante le iniziative intraprese e i risultati raggiunti. 

 

 

IL MINISTRO PER LE RIFORME 

ISTITUZIONALI E LA SEMPLIFICAZIONE 

NORMATIVA 

 

Sen. Avv. Maria Elisabetta Alberti Casellati 

IL PRESIDENTE 

DELLA REGIONE LAZIO 

 

Avv. Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 luglio 2023, n. 380

Approvazione dello schema di Protocollo di Intesa tra la Regione Lazio, la Procura della Repubblica presso il
Tribunale Ordinario di Velletri e l'Associazione Nazionale Finanzieri d'Italia (A.N.F.I.) - sezione di Velletri -
per lo svolgimento di attività di volontariato presso alcuni Uffici giudiziari.
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OGGETTO: Approvazione dello schema di Protocollo di Intesa tra la Regione Lazio, la Procura 

della Repubblica presso il Tribunale Ordinario di Velletri e l’Associazione Nazionale Finanzieri 

d’Italia (A.N.F.I.) - sezione di Velletri - per lo svolgimento di attività di volontariato presso alcuni 

Uffici giudiziari. 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA del Presidente  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli Uffici 

e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16 “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-

2024. Disposizioni varie”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese2; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 

32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, l’art. 15 che prevede che la Pubblica 
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Amministrazione possa concludere accordi, in collaborazione con altre Pubbliche Amministrazioni, 

per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune; 

VISTO il d.lgs. 25 luglio 2006, n. 240 “Individuazione delle competenze dei magistrati capi e dei 

dirigenti amministrativi degli uffici giudiziari nonché decentramento su base regionale di talune 

competenze del Ministero della Giustizia, a norma degli art. 1, comma 1, lett. a), art. 2, comma 1, 

lett. s) e t) e art. 12 della L. 25 luglio 2005, n. 150”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 14 aprile 2023, n. 103 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione generale al dott. Alessandro Ridolfi; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, al fine di rafforzare l’efficacia e l’efficienza degli uffici 

regionali in termini di un migliore governo del territorio, ha intrapreso, negli anni, una fruttuosa 

collaborazione interistituzionale con molteplici Uffici giudiziari attraverso la stipula di Protocolli 

d’intesa volti ad implementare l’efficacia e l’efficienza dell’apparato giudiziario nonché a garantire 

il massimo risultato anche in ambito di un miglior servizio della giustizia reso al cittadino; 

ATTESO che le finalità di cui sopra si sono tradotte, di volta in volta, in progetti mirati che hanno 

costituito e costituiscono un’opportunità di sintesi tra le attività giurisdizionali in senso stretto ed 

ambiti più propriamente regionali e che, nel tempo, hanno apportato elementi di innovazione e 

crescita nella gestione dei procedimenti amministrativi degli Uffici giudiziari; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, per finalità di interesse comune ed in base al principio di 

leale collaborazione tra le Pubbliche Amministrazioni, intende proseguire nell’ambito delle proprie 

competenze, nello sviluppo di azioni di potenziamento delle sinergie volte al rafforzamento 

dell’operatività degli Uffici giudiziari ubicati nel territorio regionale; 

VISTA deliberazione 28 giugno 2022, n. 486 “Approvazione dello schema di Protocollo di Intesa tra 

la Regione Lazio, la Procura della Repubblica presso il Tribunale Ordinario di Velletri e 

l’Associazione Nazionale Finanzieri d'Italia (A.N.F.I.) - sezione di Velletri - per lo svolgimento di 

attività di volontariato presso alcuni Uffici giudiziari.”; 

CONSIDERATO che dalla stipula del sopra citato Protocollo è scaturita una positiva e fruttuosa 

attività di collaborazione in termini di miglioramento dell’attività amministrativa degli Uffici 

giudiziari e del servizio reso agli utenti; 

CONSIDERATO che, la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Velletri, con nota acquisita 

al prot. n. 690811 del 23 giugno 2023 e l’A.N.F.I., con nota acquisita al prot. n. 642303 del 14 giugno 

2023, hanno manifestato la volontà di proseguire l’attività di collaborazione di cui al Protocollo 

approvato con la citata DGR 486/2022 al fine di continuare ad avvalersi dell’attività di volontariato 

proposta dall’A.N.F.I. attraverso l’ausilio di n. 1 associato; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 1, della legge 11 agosto 1991, n. 266 “la Repubblica Italiana 

riconosce il valore sociale e la funzione dell’attività di volontariato come espressione di 

partecipazione, solidarietà e pluralismo”; 

CONSIDERATO, che l’Amministrazione regionale, favorisce le iniziative, anche di volontariato, 

volte a rendere maggiormente effettive le garanzie ed i diritti fondamentali riconosciuti ai cittadini 

nonché il diritto ad avere un giusto processo con ragionevole durata, in attuazione dell’art. 111 Cost. 

e dell’art. 6 della Convenzione europea dei diritti dell’uomo; 
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RITENUTO pertanto, al fine di contribuire, nell’ambito della propria sfera di competenza, alla 

realizzazione della citata lodevole opera di volontariato, di procedere alla sottoscrizione di un nuovo 

Protocollo di intesa tra la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Velletri, l’A.N.F.I. - sez. di 

Velletri - e la Regione Lazio per lo svolgimento, presso alcuni Uffici giudiziari della Procura della 

Repubblica presso il Tribunale di Velletri, di un’attività di volontariato da parte degli associati 

A.N.F.I. individuati nella misura di n. 1 (una) unità; 

ATTESO che, nell’espletamento della loro attività, i volontari sono soggetti al rischio di infortuni sui 

luoghi di espletamento dell’attività, rischio quest’ultimo, dipendente dall’attività di ausilio di cui si è 

detto; 

CONSIDERATO che, nell’ambito del Protocollo in argomento e dei benefici indiretti che lo stesso 

apporta al territorio regionale senza pregiudicare i servizi pubblici da garantire, l’Amministrazione 

regionale si rende disponibile a sostenere le spese derivanti dalla stipula della polizza assicurativa 

contro il rischio di infortuni sui luoghi di espletamento dell’attività; 

ATTESO che l’associato designato allo scopo dall’A.N.F.I. si renderà disponibile a prestare l’attività 

in argomento, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretto, ed 

esclusivamente per scopi di solidarietà; 

DATO ATTO che la Direzione regionale Centrale Acquisti provvederà agli adempimenti 

amministrativi e contabili necessari a garantire l’attivazione della polizza assicurativa per l’associato 

A.N.F.I. - sez. di Velletri - che presterà servizio presso gli uffici giudiziari della Procura della 

Repubblica presso il Tribunale ordinario di Velletri a copertura delle attività di ausilio prestate in 

esecuzione del Protocollo di intesa in argomento, dalla data di decorrenza, e per tutta la durata, del 

Protocollo medesimo; 

VISTO lo schema di Protocollo di Intesa tra la Regione Lazio, la Procura della Repubblica presso il 

Tribunale Ordinario di Velletri e l’Associazione Nazionale Finanzieri d’Italia (A.N.F.I.) - sezione di 

Velletri - allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

VISTA la determinazione a firma del Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti n. G06529 

del 15 maggio 2023 recante “Aggiudicazione della Procedura aperta suddivisa in 6 lotti, finalizzata 

alla stipula di un contratto per l'affidamento dei servizi assicurativi di vario titolo per la Regione 

Lazio. Perfezionamento delle prenotazioni di impegno nn. 3540/2023, 1713/2024, 1026/2025, per 

l'importo complessivo di euro € 3.841.415,82 in favore di AON S.p.A. - variazione in diminuzione 

della somma complessiva di euro di € 874.834,18 sulle prenotazioni d'impegno 3540/2023, 

1713/2024, 1026/2025, e annullamento della pren. impegno 622/2026 di € 428.750,00 per ribasso 

d'asta - Cap. U0000S21409 - Esercizio Finanziario 2023-2026 – CIG lotto 1 9531953075, lotto 3 

9531998596, lotto 4 9532006C2E, lotto 5 9532050081, lotto 6 9532338E27”;  

DATO ATTO che agli oneri derivanti dalla presente deliberazione si provvede in parte con le risorse 

già impegnate con la sopra citata determinazione n. G06529 del 15 maggio 2023 e per euro 100,00, 

mediante le risorse del bilancio regionale 2023 – 2025, disponibili sul capitolo di spesa 

U0000S21409, e.f. 2023; 

DELIBERA 

- di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra la Regione Lazio, la Procura della 

Repubblica presso il Tribunale Ordinario di Velletri e l’Associazione Nazionale Finanzieri 
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d’Italia (A.N.F.I.), sezione di Velletri, per lo svolgimento, presso alcuni Uffici giudiziari della 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Velletri, di un’attività di volontariato da parte 

degli associati A.N.F.I. individuati nella misura di n. 1 (una) unità, allegato al presente atto 

quale parte integrante e sostanziale. 

Il Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti provvederà agli adempimenti amministrativo-

contabili in attuazione della presente deliberazione. 

Il protocollo di intesa sarà sottoscritto dal Presidente della Regione Lazio o da un suo delegato. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

dell’amministrazione regionale. 
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SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI 

VOLONTARIATO IN ALCUNI UFFICI DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE ORDINARIO DI VELLETRI (RM). 

 

 

TRA 

 

LA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE ORDINARIO DI 

VELLETRI (ROMA) 

in persona del Procuratore della Repubblica __________________________________________ 

(di seguito la Procura) 

 

LA REGIONE LAZIO 

in persona del Presidente_________________________________________________________ 

(di seguito la Regione) 

 

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE FINANZIERI D’ITALIA - SEZIONE DI VELLETRI 

in persona del Presidente della Sezione ______________________________________________ 

(di seguito l’A.N.F.I.) 

 

PREMESSO 

 

- che la Procura della Repubblica presso il Tribunale ordinario di Velletri (Roma) necessita di 

ausilio nell’esercizio dell’attività istituzionale per fronteggiare la carenza di personale ausiliario 

e di cancelleria; 

 

- che l’A.N.F.I., a conoscenza delle esigenze sopra esposte, ha manifestato la propria disponibilità 

a prestare un’attività di volontariato al fine di dare ausilio e supporto ai servizi resi al pubblico 

dal personale amministrativo della Procura della Repubblica presso il Tribunale ordinario di 

Velletri; 

 

- che con la deliberazione di Giunta regionale del ___________, n. __________ è stato approvato 

lo schema di Protocollo di Intesa tra la Regione Lazio, la Procura della Repubblica presso il 

Tribunale Ordinario di Velletri e l’Associazione Nazionale Finanzieri d’Italia (A.N.F.I.) - sezione 

di Velletri - per lo svolgimento di attività di volontariato presso alcuni Uffici giudiziari; 

 

- che, ai sensi dell’articolo 1 della legge 11 agosto 1991 n. 266, “la Repubblica Italiana riconosce 

il valore sociale e la funzione dell’attività di volontariato come espressione di partecipazione, 

solidarietà e pluralismo”; 

 

- che l’attività verrà resa, nei termini più precisi e propri, secondo un protocollo di servizi 

predisposto dalla Dirigenza della Procura; 

 

- che nell’ambito delle finalità proprie sia della richiamata normativa sia dell’Associazione di 

appartenenza, gli associati dell’A.N.F.I. presteranno tale attività in modo personale, spontaneo e 

gratuito, senza fini di lucro, anche indiretto, ed esclusivamente per solidarietà ed al solo scopo di 

dare un concreto ausilio al personale della Procura e, quindi, per promuovere un’effettiva e celere 

amministrazione della giustizia nel territorio di competenza; 

 

- che la Regione, avendo interesse ad una migliore efficienza del servizio di giustizia e, pertanto, 

dell’attività giudiziaria, intende contribuire alla realizzazione della prestazione della citata 

lodevole opera di volontariato che l’A.N.F.I. intende svolgere a favore della Procura; 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 

 

1. L’ A.N.F.I., preso atto della situazione descritta in premessa, dichiara di voler prestare a 

favore della Procura della Repubblica presso il Tribunale ordinario di Velletri attività di 

ausilio al personale amministrativo degli uffici e/o dei servizi che gestiscono atti non più 

coperti dal segreto d’indagine previsto dall’art. 329 c.p.p. e ciò anche grazie al contributo che 

la Regione ha dichiarato di voler assicurare attraverso la sottoscrizione del presente atto. 

 

2. L’ausilio sarà realizzato per il tramite dei propri associati che si sono dichiarati disponibili, in 

modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretto, ed esclusivamente 

per scopi di solidarietà, a prestare l’attività sopraindicata. 

 

3. A tal uopo, A.N.F.I. ha inviato al Procuratore della Repubblica un elenco contenente i 

nominativi dei propri associati (di seguito per brevità i Volontari) che sono disposti a svolgere 

l'attività di volontariato di cui in premessa e di seguito specificata. Di tali associati l’ANFI 

garantisce il possesso delle qualità morali e di condotta. Tale elenco potrà essere integrato e/o 

modificato dall’Associazione di concerto con la Procura. Ogni variazione dovrà essere 

tempestivamente comunicata alla Regione Lazio al fine di provvedere agli adeguamenti della 

polizza assicurativa.  

 

Articolo 2 

 

1. Considerato che nello svolgimento della loro attività, i volontari possono essere soggetti al 

rischio di infortuni, rischio dipendente dall’attività di ausilio di cui s’è detto, le Parti 

dichiarano che è garantita dalla Regione Lazio la copertura assicurativa per tale tipologia di 

rischio. Inoltre, per espletare l’attività, ai volontari che raggiungono con i propri mezzi la sede 

della Procura, sarà concesso, previa predisposizione e deposito di apposito elenco, di accedere 

al parcheggio dell’ufficio giudiziario, per il tempo limitato alla loro permanenza nei locali. 

 

Articolo 3 

 

1. I Volontari, così come individuati all’articolo 1, verificato da parte della Procura in capo ad 

ognuno di essi il possesso delle necessarie qualità morali e di condotta, verranno addetti ai 

servizi indicati dalla Dirigenza amministrativa della Procura e, comunque, esclusivamente 

presso quegli uffici e/o servizi che gestiscono atti non più coperti dal segreto d'indagine 

previsto dall'art. 329 c.p.p., sotto controllo della Dirigenza stessa e/o del personale da essa 

delegato a sovraintendere alle attività individuate senza obbligo di osservanza di un orario di 

lavoro (ma solo indicando le giornate e gli orari di massima per le quali saranno disponibili).  

 

2. L’ individuazione degli uffici e/o dei servizi, presso i quali i volontari presteranno la propria 

attività, e delle attività affidate ai volontari avverranno in forza di indicazioni di servizio 

predisposte dalla Dirigenza Amministrativa in accordo con il Procuratore.  

 

3. In nessun caso i volontari possono essere adibiti ad attività implicanti valutazioni e scelte 

operative che sono sempre e comunque svolte dal personale in servizio presso la Procura. 

 

 

Articolo 4 
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1. L'attività prestata dai volontari sarà oggetto di controllo e di verifica da parte della Dirigenza 

amministrativa per il tramite del responsabile dell’ufficio assegnatario, anche per la 

necessaria tutela e riservatezza dei dati, della documentazione e del materiale d’Ufficio. 

 

2. In ogni caso, durante il periodo in cui presta la propria attività, il Volontario è tenuto: 

a) a svolgere le attività indicate, con diligenza e continuità, preavvertendo nel caso in cui 

non sia possibile la presenza nei termini previamente indicati; 

b) a rispettare gli obblighi di riservatezza, di decoro e di riserbo verso chiunque, per quanto 

attiene i dati, informazioni e conoscenze acquisite durante la collaborazione e a 

mantenere il segreto, per quanto conosciuto in ragione della propria attività; 

c) a non svolgere qualsivoglia attività che possa generare un conflitto di interesse con le 

notizie e le informazioni apprese nel contesto dell’attività di volontariato svolta. 

 

3. Sarà cura ed onere della Dirigenza amministrativa accertare eventuali violazioni o 

negligenze ed estromettere coloro i quali, tra i volontari, si siano resi responsabili di 

manchevolezze o scorrettezze, segnalando prontamente l’accaduto al Procuratore della 

Repubblica e all’A.N.F.I. 

 

Articolo 5 

 

1. L’attività di volontariato di cui alla presente intesa non costituisce rapporto di lavoro e non 

comporta alcun onere per l’amministrazione della giustizia, è coperta da polizza assicurativa 

per rischio di infortuni stipulata dai competenti uffici della Regione Lazio. Il Procuratore della 

Repubblica presso il Tribunale ordinario di Velletri interviene al presente atto al solo fine di 

esprimere il consenso a che venga svolta la citata attività alle condizioni e nei termini sopra 

esplicitati. 

 

Articolo 6 

 

1. La durata del presente protocollo è di anni uno, con decorrenza dal 1° agosto 2023 fino al 31 

luglio 2024.   

2. Il Protocollo può essere rinnovato di anno in anno solo per iscritto e con l’intervento di tutti i 

soggetti interessati.  

 

 

 

Roma, ______________ 

 

 

 

ANFI - Velletri   Procura della Repubblica   Regione Lazio 

    presso il Tribunale ordinario di Velletri 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 luglio 2023, n. 381

Promozione di tirocini formativi di tipo curriculare, in particolare, in materia di Europrogettazione presso i
Comuni del Lazio in collaborazione con l'Università degli Studi di Roma La Sapienza. Approvazione
Protocollo d'Intesa tra Regione Lazio e Università degli Studi di Roma "La Sapienza".
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OGGETTO: Promozione di tirocini formativi di tipo curriculare, in particolare, in materia di 

Europrogettazione presso i Comuni del Lazio in collaborazione con l’Università degli Studi di Roma 

La Sapienza. Approvazione schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Lazio e Università degli Studi 

di Roma “La Sapienza”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Personale, Polizia locale, Enti locali, Sicurezza urbana, di concerto 

con l’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e Sovranità Alimentare, Caccia 

e Pesca, Parchi e Foreste; 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche ed integrazioni, concernente 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza e al personale regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTI, altresì, 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- la legge 15 marzo 1997, n. 59 recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa”; 

- la legge 24 giugno 1997, n. 196, recante “Norme in materia di promozione dell’occupazione” e, in 

particolare, l’art. 18, recante disposizioni in materia di tirocini formativi e di orientamento; 

- il Decreto Ministeriale 25 marzo 1998, n. 142 e successive integrazioni, “Regolamento recante 

norme di attuazione dei princìpi e dei criteri di cui all'articolo 18 della L. 24 giugno 1997, n. 0196, 

sui tirocini formativi e di orientamento”; 

- il Decreto 22 ottobre 2004, n. 270, recante “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 

l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della ricerca 

scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 

- la Direttiva del Ministero della Funzione Pubblica n. 2 del 1° agosto 2005, concernente i tirocini 

formativi e di orientamento nelle pubbliche amministrazioni; 

- la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” ed in particolare l’art. 1, comma 720, secondo 

il quale “Il tirocinio è un percorso formativo di alternanza tra studio e lavoro, finalizzato 

all'orientamento e alla formazione professionale, anche per migliorare l'incontro tra domanda e 

offerta di lavoro. Qualora sia funzionale al conseguimento di un titolo di studio formalmente 

riconosciuto, il tirocinio si definisce curriculare”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 27 settembre 2005, n. 827 ad oggetto “Autorizzazione 

all’attivazione di tirocini formativi e di orientamento promossi dai soggetti di cui al Regolamento 
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D.I. del 25 marzo 1998, n. 142, art. 2, emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Approvazione schema di convenzione”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 2 agosto 2019, n. 576 ad oggetto “Modifica della Delibera 

della Giunta Regionale n. 533 del 9 agosto 2017. Approvazione della nuova disciplina dei tirocini 

extracurriculari nella Regione Lazio in conformità all’Accordo tra Governo e le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante Linee guida in materia di tirocini formativi e di 

inserimento ai sensi dell'articolo 1, commi da 34 a 36, della legge 28 giugno 2012, n. 92”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 aprile 2022, n. 223 ad oggetto “Disciplina per lo 

svolgimento dei tirocini formativi di tipo curriculare presso le sedi della giunta regionale del Lazio”; 

 

CONSIDERATO 

- che nell’Allegato A (Attuazione dell’accordo adottato dalla Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 25 maggio 2017 sui tirocini, 

in applicazione dell’art. 1, commi da 34 a 36, legge 28 giugno 2012, n. 92) della citata deliberazione 

della Giunta regionale 2 agosto 2019, n. 576, all’art. 1, comma 4, punto a), è disposto che non 

rientrano tra le materie oggetto della regolamentazione i tirocini curriculari, anche nella modalità di 

tirocinio estivo, promossi da università, istituzioni scolastiche, centri di formazione professionale, 

ossia tutte le fattispecie non soggette alle comunicazioni obbligatorie, in quanto esperienze previste 

all’interno di un percorso formale di istruzione o di formazione; 

- che i tirocini curriculari, rivolti ai giovani frequentanti costituiscono un percorso di istruzione o 

formazione e sono finalizzati ad integrare l'apprendimento con un'esperienza di lavoro, sono 

disciplinati dai Regolamenti di istituto o di ateneo e promossi da scuole, università o enti di 

formazione accreditati; 

- che i tirocini curriculari sono svolti durante il percorso di studi prima del conseguimento del titolo 

e sono utili al processo di apprendimento e di formazione e non sono direttamente finalizzati 

all’inserimento lavorativo; 

 

VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito in Legge con 

modificazioni dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 

VISTA la Memoria di Giunta n. 23404 del 20/06/2023 (Atto M3 del 20/06/2023), avente ad oggetto: 

“Promozione di tirocini formativi di tipo curriculare in materia di Europrogettazione presso i 

Comuni del Lazio in collaborazione con l'Università degli Studi di Roma La Sapienza”;  

 

RAVVISATA la necessità di promuovere tirocini formativi di tipo curriculare presso i Comuni del 

Territorio, in particolare, in materia di Europrogettazione nell’ottica di avviare iniziative progettuali 

volte alla valorizzazione ed alla crescita dei territori; 

 

TENUTO CONTO che il citato D.M. del 25 marzo 1998, n. 142 prevede quanto segue: 

- all’art. 4 che il tirocinio è svolto sulla base di apposita convenzione stipulata tra il soggetto 

promotore e il datore di lavoro pubblico e/o privato, alla quale è allegato un progetto formativo e di 

orientamento contenente: obiettivi e modalità di svolgimento del tirocinio, i nominativi del tutore 

incaricato dal soggetto promotore e del responsabile aziendale, gli estremi identificativi delle 

assicurazioni di cui all'articolo 3, la durata ed il periodo di svolgimento del tirocinio, il settore 

aziendale di inserimento; 
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- all’art. 7 che la durata massima dei tirocini formativi e di orientamento varia a seconda dei soggetti 

beneficiari;  

 

CONSIDERATO 

- che la Regione, in data 9 giugno 2022, ha sottoscritto con l’Università degli Studi di Roma La 

Sapienza una convenzione quadro per l’attivazione di tirocini curriculari presso le sedi della medesima 

Regione Lazio; 

- che è interesse promuovere anche in favore degli enti locali del territorio iniziative volte a 

valorizzare l’accesso alle fonti di finanziamento europee, anche attraverso interventi attivi di tirocini 

formativi e di orientamento in collaborazione con l’Università degli Studi di Roma La Sapienza al 

fine di agevolare le scelte professionali, mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; 

- che i Comuni interessati potranno avviare i tirocini formativi e di orientamento sulla base delle 

potenzialità di accoglienza logistico amministrative delle proprie strutture e delle finalità formative 

proposte; 

 

CONSIDERATO, altresì, che l’Università degli Studi di Roma La Sapienza ha manifestato 

l’interesse a collaborare con la Regione Lazio per avviare specifici tirocini formativi e di 

orientamento presso gli enti locali del territorio, in particolare, in materia di Europrogettazione, previa 

sottoscrizione di apposita convenzione; 

 

RITENUTO 

- di individuare nella Direzione regionale Affari istituzionali e Personale la struttura competente alla 

promozione della presente iniziativa in favore degli enti locali presenti sul territorio regionale che 

potranno sottoscrivere con l’Università degli Studi di Roma La Sapienza apposita convenzione per lo 

svolgimento di tirocini formativi di tipo curriculare secondo lo schema tipo allegato alla presente 

quale parte integrante e sostanziale; 

- che gli enti locali interessati potranno istituire e gestire i tirocini formativi e di orientamento, sulla 

base delle potenzialità di accoglienza logistico amministrative delle proprie strutture e delle finalità 

formative proposte, adottando un apposito provvedimento in cui saranno individuati gli elementi di 

dettaglio, la tipologia e/o settore sulla base dei progetti presentati dai tirocinanti e dove sarà 

specificata la durata ed i dati dello/gli studente/i, l’individuazione del tutor responsabile 

dell’inserimento, nonché un allegato progetto formativo per ogni studente ammesso; 
 

PRESO ATTO che i tirocini formativi e di orientamento in questione non comportano alcuna spesa 

a carico degli enti locali interessati, restando le Amministrazioni sollevate da qualunque 

responsabilità relativa allo svolgimento dell’attività; 

 

RITENUTA l’iniziativa di elevato interesse sociale in quanto consente ai tirocinanti di stabilire un 

importante contatto con la realtà lavorativa del settore pubblico ed alle realtà locali di poter 

valorizzare l’accesso alle fonti di finanziamento europee; 

 

VISTO l'allegato A recante “Schema di Protocollo di Intesa per la promozione di tirocini curriculari 

presso gli Enti locali del Lazio,” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

comprensivo del relativo allegato recante “Schema di Convenzione per l’attivazione di tirocini 

curriculari”; 

 

RILEVATO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 

DELIBERA 
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per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

1.  di approvare lo schema di “Protocollo di Intesa per la promozione di tirocini curriculari presso gli 

Enti locali del Lazio” tra la Regione Lazio e l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” di 

cui all'allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 

comprensivo del relativo allegato recante “Schema di Convenzione per l’attivazione di tirocini 

curriculari”; 

2.  di individuare nella Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale la struttura competente 

alla promozione dell’iniziativa per lo svolgimento dei tirocini formativi di tipo curriculare presso 

gli enti locali presenti sul territorio, in particolare, in materia di Europrogettazione, anche 

nell’ottica di avviare iniziative progettuali volte alla valorizzazione ed alla crescita dei territori; 

4. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 4 del D.M. del 25 marzo 1998, n. 142, gli Enti locali 

interessati, previa sottoscrizione di apposita convenzione, potranno istituire e gestire i tirocini 

formativi e di orientamento, sulla base delle potenzialità di accoglienza logistico amministrative 

delle proprie strutture e delle finalità formative proposte, adottando un apposito provvedimento in 

cui saranno individuati gli elementi di dettaglio, la tipologia e/o settore sulla base dei progetti 

presentati dai tirocinanti e dove sarà specificata la durata ed i dati dello/gli studente/i, 

l’individuazione del tutor responsabile dell’inserimento, nonché un allegato progetto formativo 

per ogni studente ammesso. 

 

Il Protocollo d’intesa di cui trattasi sarà sottoscritto dall’Assessore al Personale, Polizia locale, Enti 

locali, Sicurezza urbana. 

Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 

La Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale provvederà a tutti gli adempimenti in 

attuazione della presente deliberazione.  

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Allegato A  

 

SCHEMA di 

    

PROTOCOLLO DI INTESA PER LA PROMOZIONE DI TIROCINI CURRICULARI PRESSO GLI ENTI LOCALI DEL 

LAZIO  

TRA 

Regione Lazio - con sede a Roma (RM), in Via Cristoforo Colombo, 212 - (CF 80143490581), d'ora in poi 

denominata "Regione", rappresentata legalmente dalla dott.ssa Luisa Regimenti, nella sua qualità di 

Assessore al Personale, Polizia locale, Enti locali, Sicurezza urbana, in forza della delega di cui alla D.G.R. n.___ 

del __________ 

E 

Università degli Studi di Roma "La Sapienza" con sede a Roma (RM), in Piazzale Aldo Moro, 5 (CF 

80209930587), di seguito denominata "Università", rappresentata dalla Prof.ssa Antonella Polimeni, in qualità 

di Rettrice pro tempore 

 

Premesso che 

- Regione Lazio e Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, si ispirano 

nell’ambito dei propri rapporti al “principio di leale collaborazione istituzionale” di cui 

all’articolo 20, comma 4, lett. f-ter, della legge n. 59/1997; 

- Regione Lazio ha sottoscritto una convenzione quadro per tirocini curriculari con “La Sapienza” in 

data 10 giugno 2022 con validità di tre anni, per l’accoglienza di studenti dell’Ateneo presso le proprie 

Direzioni; 

- con deliberazione di Giunta regionale n. xxx del xxx, Regione Lazio ha avviato un percorso di 

promozione di tirocini formativi di tipo curriculare, in particolare, in materia di Europrogettazione 

presso gli Enti Locali del Lazio in collaborazione con l’Università degli Studi di Roma La Sapienza ed ha 

approvato il presente Protocollo di Intesa; 

- l’Università La Sapienza nel rispetto dei principi stabiliti dal Decreto Ministeriale n.270 del 22 ottobre 

2004 e degli indirizzi stabiliti dalla legislazione nazionale ed in particolare dalle previsioni della L. 24 

giugno 1997, n. 196 “Norme in materia di promozione dell'occupazione” e dal D.M. 142/98 

“Regolamento recante norme di attuazione dei princìpi e dei criteri di cui all'articolo 18 della L. 24 

giugno 1997, n. 196” promuove e sostiene le attività di tirocinio curriculare a favore degli studenti 

iscritti ai corsi di laurea, scuole di specializzazione non mediche, master, dottorato di ricerca e che la 
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normativa richiamata prevede che i tirocini siano svolti sulla base di convenzioni stipulate tra i soggetti 

promotori e i datori di lavoro pubblici e privati; 

- i due soggetti sopra indicati intendono instaurare un rapporto di continuativa e reciproca 

collaborazione, al fine di porre in essere e realizzare iniziative congiunte; 

Si conviene quanto segue: 

 

Art. 1 – Finalità 

Il presente Protocollo di Intesa regola i rapporti tra "Regione" e “Università” con la finalità di promuovere 

presso gli Enti locali del territorio del Lazio tirocini curriculari in materia, in particolare, di Europrogettazione, 

a favore di studenti frequentanti corsi di laurea, laurea magistrale, dottorato di ricerca, scuole di 

specializzazione non mediche, master. A tal fine, gli enti locali interessati sottoscrivono con l’Università 

un’apposita convenzione per l’attivazione del tirocinio curriculare secondo lo schema tipo allegato al presente 

Protocollo di Intesa. 

 

Art.  2 – Impegni tra le parti 

La Regione si impegna a promuovere nei confronti degli Enti locali del territorio l’attivazione di tirocini 

curriculari, in particolare, in materia di Europrogettazione attraverso specifiche attività di informazione e 

comunicazione allo scopo di potenziare il ricorso all’istituto dei tirocini formativi curriculari anche nell’ottica 

di avviare iniziative progettuali volte alla valorizzazione ed alla crescita dei territori. 

L’Università si impegna: 

- ad accogliere le richieste da parte degli Enti Locali del territorio; 

- a curare gli adempimenti connessi alla sottoscrizione di specifica convenzione con l’Ente locale 

interessato a dare avvio all’iniziativa; 

- ad individuare, nell’ambito dei percorsi formativi attivi, gli studenti da coinvolgere nei tirocini 

curriculari; 

- a curare, nell’ambito della convenzione, i rapporti con gli Enti Locali interessati; 

- a garantire le coperture assicurative contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, nonché per la 

responsabilità civile presso compagnie assicurative operanti nel settore 

 

Art. 3 – Oggetto delle attività 

Il tirocinio curriculare è l’attività formativa svolta in conformità a quanto previsto dall’ordinamento didattico 

del corso di studi a cui lo studente è iscritto. Il tirocinio è svolto durante il percorso di studi prima del 

conseguimento del titolo, è utile al processo di apprendimento e di formazione e non è direttamente 
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finalizzato all’inserimento lavorativo. I programmi di tirocinio curriculare concordati tra l’Università e l’Ente 

locale hanno come oggetto l’acquisizione nella pratica della conoscenza di realtà economiche e produttive al 

fine di integrare il percorso accademico dello studente.  

 

Art. 4 – Modalità di svolgimento  

Il tirocinio non configura un rapporto di lavoro né collaborazione professionale ad alcun titolo. L’ente locale 

non ha alcun obbligo di assunzione al termine del periodo di tirocinio. Lo svolgimento dei tirocini curriculari 

è a titolo gratuito; per essi non è previsto alcun compenso, indennità o rimborso spese o altre erogazioni 

comunque definite. L’attività di formazione del tirocinante durante il periodo di permanenza presso l’ente 

locale è seguita e controllata da un tutor aziendale, cui il tirocinante si rivolgerà per ogni necessità e al quale 

risponderà senza vincoli gerarchici per la parte organizzativa e formativa dello stage, nonché da un tutor 

dell’Università, coadiuvato per gli aspetti organizzativi dagli uffici competenti della Facoltà/Dipartimento. Per 

ciascun tirocinante l’Ente locale predisporrà un Progetto Formativo.  

 

Art. 5 – Disposizioni di rinvio 

Per quanto non previsto nel presente Protocollo di Intesa, si richiamano la legge 7 agosto 1990, n. 241, la 

legge 24 giugno 1997, n. 196, il Decreto Ministeriale 25 marzo 1998, n. 142 e successive integrazioni, il Decreto 

22 ottobre 2004, n. 270, la Direttiva del Ministero della Funzione Pubblica n. 2 del 1° agosto 2005. 

 

Art. 6 – Entrata in vigore 

Il presente protocollo d’intesa entra in vigore dalla data di sottoscrizione, ha durata triennale e potrà essere 

rinnovato in base a specifico e nuovo accordo scritto. 

 

 

          Per la Regione Lazio                                                       Per l’Università degli Studi di Roma La Sapienza 

L’Assessore al Personale, Polizia locale,                                                           La Rettrice 

        Enti locali, Sicurezza urbana                                                         Prof.ssa Antonella Polimeni 

         Dott.ssa Luisa Regimenti                                                       
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 Allegato  

SCHEMA TIPO 

CONVENZIONE PER TIROCINI CURRICULARI 

TRA 

 

l’Università degli Studi di Roma "La Sapienza" con sede a Roma (RM), in Piazzale Aldo Moro, 5 (CF 

80209930587), di seguito denominata "Università" rappresentata dalla Prof.ssa Antonella Polimeni, in qualità 

di Rettrice pro tempore 

E 

Comune di ____________ con sede a __________________ (CF _____________), d'ora in poi denominato 

"soggetto ospitante", rappresentato legalmente da _____________________, nella sua qualità di 

__________________________ a ciò autorizzato in forza della carica ricoperta  

Premesso che 

- con deliberazione di Giunta regionale n. xxx del xxx, Regione Lazio ha avviato un percorso di 

promozione di tirocini formativi di tipo curriculare, in particolare, in materia di Europrogettazione 

presso i Comuni del Lazio in collaborazione con l’Università degli Studi di Roma La Sapienza; 

- l’Università degli Studi di Roma La Sapienza, nel rispetto dei principi stabiliti dal Decreto Ministeriale 

n.270 del 22 ottobre 2004 e degli indirizzi stabiliti dalla legislazione nazionale ed in particolare dalle 

previsioni della L. 24 giugno 1997, n. 196 “Norme in materia di promozione dell'occupazione” e dal 

D.M. 142/98 “Regolamento recante norme di attuazione dei princìpi e dei criteri di cui all'articolo 18 

della L. 24 giugno 1997, n. 196” promuove e sostiene le attività di tirocinio curriculare a favore degli 

studenti iscritti ai corsi di laurea, scuole di specializzazione non mediche, master, dottorato di ricerca 

e che la normativa richiamata prevede che i tirocini siano svolti sulla base di convenzioni stipulate tra 

i soggetti promotori e i datori di lavoro pubblici e privati;  

- il Regolamento per lo svolgimento dei tirocini curriculari (d’ora in poi Regolamento) disciplina i tirocini 

da svolgersi per gli studenti di tutti i corsi di studio dell’università La Sapienza;  

- i due soggetti sopra indicati intendono instaurare un rapporto di continuativa e reciproca 

collaborazione, al fine di porre in essere e realizzare iniziative congiunte;  

Si conviene quanto segue: 

Art. 1 - La presente convenzione regola i rapporti tra "Università" e il “soggetto ospitante” concernenti 

l’attivazione di tirocini curriculari, in particolare, in materia di europrogettazione, a favore di studenti 

frequentanti corsi di laurea, laurea magistrale, dottorato di ricerca, scuole di specializzazione non mediche, 

master. Il “soggetto ospitante” si impegna ad accogliere presso le proprie strutture studenti per lo svolgimento 

di tirocini curriculari, ai sensi del Regolamento. 

Art. 2 - Il tirocinio curriculare è l’attività formativa svolta in conformità a quanto previsto dall’ordinamento 

didattico del corso di studi a cui lo studente è iscritto. Il tirocinio è svolto durante il percorso di studi prima 

del conseguimento del titolo, è utile al processo di apprendimento e di formazione e non è direttamente 

finalizzato all’inserimento lavorativo. I programmi di tirocinio curriculare concordati da entrambe le parti 
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hanno come oggetto l’acquisizione nella pratica della conoscenza di realtà economiche e produttive al fine di 

integrare il percorso accademico dello studente.  

Art. 3 - Il tirocinio non configura un rapporto di lavoro né collaborazione professionale ad alcun titolo. Il 

Soggetto ospitante non ha alcun obbligo di assunzione al termine del periodo di tirocinio. Lo svolgimento dei 

tirocini curriculari è a titolo gratuito; per essi non è previsto alcun compenso, indennità o rimborso spese o 

altre erogazioni comunque definite. L’attività di formazione del tirocinante durante il periodo di permanenza 

presso il “soggetto ospitante” è seguita e controllata da un tutor aziendale, cui il tirocinante si rivolgerà per 

ogni necessità e al quale risponderà senza vincoli gerarchici per la parte organizzativa e formativa dello stage, 

nonché da un tutor dell’Università, coadiuvato per gli aspetti organizzativi dagli uffici competenti della 

Facoltà/Dipartimento. Per ciascun tirocinante, inserito nel “soggetto ospitante” in base alla presente 

convenzione, verrà predisposto un Progetto Formativo, che, pur non allegato materialmente, sarà parte 

integrante della presente convenzione, e che deve contenere:  

- il nominativo del tirocinante;  

- il nominativo del tutor del “soggetto ospitante”; 

- il nominativo del tutor dell’Università;  

- gli obiettivi e le modalità di svolgimento del tirocinio con l’indicazione del titolo di studio da conseguire e 

dei tempi di presenza nel “soggetto ospitante”;  

- le strutture del “soggetto ospitante” (sedi, reparti e uffici) presso cui si svolge il tirocinio;  

- gli estremi identificativi delle assicurazioni INAIL e per la responsabilità civile;  

- la durata del tirocinio curriculare che non può superare i dodici mesi, ovvero i ventiquattro mesi in caso di 

soggetti disabili, comprese eventuali proroghe. Il tirocinante ha diritto ad una sospensione del tirocinio 

secondo le disposizioni previste dalla normativa vigente.  

Art. 4 - Il numero di tirocini che potranno essere ospitati contemporaneamente presso l’Ente, è fissato nella 

misura massima del 10% del totale dei dipendenti rilevato al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di 

richiesta di svolgimento del tirocinio. 

Art. 5 - Il "soggetto ospitante" si impegna a garantire ai tirocinanti le condizioni di sicurezza e di igiene nel 

rispetto della vigente normativa in materia di sicurezza.  

Art. 6 - Durante lo svolgimento dei tirocini curriculari i tirocinanti sono tenuti a: 

- Svolgere le attività previste dal progetto formativo e di orientamento;  

- Rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;  

- Mantenere, nel rispetto del D. Lgs. 196/2003, come modificato dal D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101 (“Codice 

Privacy”), e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (“GDPR 2016/679”), la necessaria riservatezza per 

quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in merito a processi produttivi e prodotti, acquisiti durante 

lo svolgimento del tirocinio.  

Art. 7 - L’Università assicura i tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, nonché per la 

responsabilità civile presso compagnie assicurative operanti nel settore. In caso di incidente durante lo 

svolgimento del tirocinio, il soggetto ospitante si impegna a segnalare tempestivamente l’evento agli uffici 
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competenti della Facoltà/Dipartimento che ha sottoscritto il progetto formativo, per consentire di effettuare 

le relative denunce entro i termini previsti dalla normativa vigente.  

Art. 8 - La stipula della presente convenzione non autorizza i “soggetti ospitanti” a pubblicizzare il partenariato 

ai fini dello svolgimento di attività istituzionali proprie delle università (master, corsi di laurea, etc). 

L’Università si riserva la possibilità di stipulare o di recedere dalle convenzioni di tirocinio con gli enti ospitanti 

sulla base di proprie valutazioni sulle opportunità didattiche e formative offerte dalle imprese o relative alle 

caratteristiche e ai comportamenti dell’azienda.  

Art. 9 - Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate e per quanto di ragione espressamente 

acconsentire, che i dati personali comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione della presente 

convenzione, vengano trattati esclusivamente per la finalità della convenzione mediante consultazione, 

elaborazione manuale e /o automatizzata. Inoltre, per i fini statistici, i suddetti dati, trattati esclusivamente in 

forma anonima, potranno essere comunicati a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il 

proseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia 

compatibile con i fini istituzionali della parte contrattuale a cui si riferiscono. Titolari dei dati personali per 

quanto concerne il presente articolo, sono rispettivamente il “soggetto ospitante” e l’Università. Le parti 

dichiarano, infine, di essere informate sulle disposizioni dettate dalla legislazione vigente in materia di 

protezione dei dati personali. 

Art. 10 - Il presente atto sarà registrato in caso di uso ai sensi degli artt. 5,6,39 e 40 del D.P.R. 131 del 

26.04.1986 nonché ai sensi degli artt. 2 e 32 del D.P.R. 642/72. Le relative spese saranno a carico della parte 

richiedente. L’imposta di bollo è dovuta ai sensi dell’art. 2 della tariffa, D.P.R. 16/10/1972, n. 642, e successive 

modificazioni ed integrazioni, nella misura vigente al momento della stipula, e viene assolta in modalità 

virtuale da “Sapienza” Università di Roma, ai sensi dell’art.15 del D.P.R.672/72, come da autorizzazione n. 

87826 del 10/11/2016. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa 

nascere dalla presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, 

le parti concordano di risolvere tramite le competenze del Tribunale del Foro di Roma. La presente 

Convenzione ha la durata di 3 (tre) anni dalla data della firma apposta digitalmente ai sensi dell’art. 15 della 

L. 241/1990 e 21 del D.lgs. 82/2005 e potrà essere rinnovata espressamente.  

 

 

Per l’Università degli Studi di Roma La Sapienza                      Per il Comune di  _________________ 

                        La Rettrice                                                                   Il/La _________________ 

           Prof.ssa Antonella Polimeni                                                      Xxxxxxxxxx  Xxxxxxxxxxx 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 luglio 2023, n. 382

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazioni di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000A43152, U0000A43153, U0000A43154,
U0000A43224, U0000A43225, U0000A43226, di cui al programma 04 della missione 15.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazioni di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa 

U0000A43152, U0000A43153, U0000A43154, U0000A43224, U0000A43225, 

U0000A43226, di cui al programma 04 della missione 15”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 
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titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la nota prot. n. 639513 del 12 giugno 2023, con cui la Direzione regionale 

“Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”, Area 

“Predisposizione degli interventi”, comunica che, al fine di provvedere alla 

reimputazione sui capitoli di spesa con il piano dei conti finanziario fino al IV 

livello corretto in riferimento all’affidamento all’Associazione Cyber 4.0 del 

servizio di supporto specialistico per le attività dell'Accademia di 

Cybersicurezza della Regione Lazio, è necessario provvedere alle variazioni 

di bilancio per complessivi euro 158.112,00, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa concernenti la quota 

comunitaria, la quota a carico dello Stato e la quota di cofinanziamento 

regionale, del PR FSE+ 2021/2027, Priorità 2, Istruzione e formazione, di cui 

al programma 04 “Politica regionale unitaria per il lavoro e formazione 

professionale” della missione 15 “Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale”; 

 

CONSIDERATO necessario provvedere alle variazioni di bilancio, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa di seguito indicati, di cui al 

programma 04 della missione 15: 
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capitolo di spesa 
pdc finanz. fino 

al IV livello 
comp. 2023 cassa 2023 

U0000A43224 n.i. 
(derivato di U0000A43107) 

1.03.02.11 

    + € 63.244,80     + € 63.244,80 

U0000A43225 n.i. 
(derivato di U0000A43108) 

   + € 66.407,04    + € 66.407,04 

U0000A43226 n.i. 
(derivato di U0000A43109) 

    + € 28.460,16     + € 28.460,16 

U0000A43152 

1.04.03.01 

- € 63.244,80 - € 63.244,80 

U0000A43153 - € 66.407,04 - € 66.407,04 

U0000A43154 - € 28.460,16 - € 28.460,16 

 

CONSIDERATO che, ai fini della relativa gestione, i capitoli di spesa di nuova istituzione 

U0000A43224, U0000A43225 e U0000A43226, “derivati”, rispettivamente, 

dei capitoli di spesa U0000A43107, U0000A43108 e U0000A43109, sono 

assegnati nella competenza della Direzione regionale “Istruzione, Formazione 

e Politiche per l’Occupazione”; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011, indicando, specificatamente, al comma 2, lettera a), l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni riguardanti il 

documento tecnico, con riferimento ai diversi macroaggregati nell'ambito del 

medesimo programma di spesa; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la presente variazione non 

deve essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 

118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

D E L I B E R A  

 

1. ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera a), della l.r. n. 11/2020, di provvedere alle 

seguenti variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023: 
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SPESA 

 

missione e programma 

15.04 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.03.02.11   

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000A43224 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FSE+ 2021/2027 - 

PRIORITA' 2, ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA UE § 

PRESTAZIONI PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

    + € 63.244,80     + € 63.244,80 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.03.02.11   

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000A43225 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FSE+ 2021/2027 - 

PRIORITA' 2, ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA STATO § 

PRESTAZIONI PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

   + € 66.407,04    + € 66.407,04 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.03.02.11   

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000A43226 (nuova istituzione) 

ARMO - PR FSE+ 2021/2027 - 

PRIORITA' 2, ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE - QUOTA REGIONE 

§ PRESTAZIONI PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

    + € 28.460,16     + € 28.460,16 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.03.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000A43152 ARMO - PR FSE+ 2021/2027 – PRIO-

RITA' 2, ISTRUZIONE E FORMA-

ZIONE - QUOTA UE § TRASFERI-

MENTI CORRENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE 

    - € 63.244,80     - € 63.244,80 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   
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1.04.03.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000A43153 ARMO - PR FSE+ 2021/2027 – PRIO-

RITA' 2, ISTRUZIONE E FORMA-

ZIONE - QUOTA STATO § TRASFE-

RIMENTI CORRENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE 

   - € 66.407,04    - € 66.407,04 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.03.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000A43154 ARMO - PR FSE+ 2021/2027 – PRIO-

RITA' 2, ISTRUZIONE E FORMA-

ZIONE - QUOTA REGIONE § TRA-

SFERIMENTI CORRENTI A IMPRE-

SE CONTROLLATE 

    - € 28.460,16     - € 28.460,16 

 

2. di assegnare, ai fini della relativa gestione, i capitoli di spesa di nuova istituzione U0000A43224, 

U0000A43225 e U0000A43226, “derivati”, rispettivamente, dei capitoli di spesa U0000A43107, 

U0000A43108 e U0000A43109, nella competenza della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”; 

 

3. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al 

tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e 

integrazioni. 

 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 luglio 2023, n. 383

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023 e, in termini di competenza, per gli anni 2024 e 2025, a integrazione del
capitolo di entrata E0000434240 e dei capitoli di spesa U0000E32117 ed U0000E32118.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di 

competenza, per gli anni 2024 e 2025, a integrazione del capitolo di entrata 

E0000434240 e dei capitoli di spesa U0000E32117 ed U0000E32118”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 
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Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 646938 del 14 giugno 2023, con cui la Direzione regionale 

“Ciclo dei rifiuti”, Area “Bonifica dei Siti Inquinati”, acquisito il visto 

dell’Assessore competente, comunica che è necessario provvedere 

all’istituzione di specifici capitoli di entrata e di spesa, con i relativi 

stanziamenti, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini 

di competenza, per gli anni 2024 e 2025, al fine di iscrivere nel bilancio 

regionale le risorse relative al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) di cui al decreto 4 agosto 2022 del Ministero della Transizione 

Ecologica (Piano d'azione per la riqualificazione dei siti orfani in attuazione 

della misura Missione 2, Componente 4, Investimento 3.4, del PNRR. 

(22A05711)), ai sensi del quale è assegnato alla Regione Lazio l’importo 

complessivo pari a euro 38.000.000,00; 

 

CONSIDERATO che, sulla base dei relativi schemi di accordo, il cronoprogramma della spesa 

comunicato dalla Direzione regionale “Ciclo dei rifiuti”, Area “Bonifica dei 

Siti Inquinati”, vede l’imputazione dell’importo complessivo pari a euro 

38.000.000,00 assegnato alla Regione Lazio, per il 10% nell’esercizio 

finanziario 2023, per l’80% nell’esercizio finanziario 2024 e per il restante 

10% nell’esercizio finanziario 2025; 
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CONSIDERATO necessario provvedere alla variazione di bilancio per euro 3.800.000,00, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, euro 30.400.000,00, in 

termini di competenza, per l’anno 2024, ed euro 3.800.000,00, in termini di 

competenza, per l’anno 2025, mediante l’istituzione del capitolo di entrata 

E0000434240, da iscriversi nella tipologia 200 “Contributi agli investimenti”, 

del titolo 4 “Entrate in conto capitale”, piano dei conti finanziario sino al V 

livello 4.02.01.01.001, con uno stanziamento pari agli importi predetti per 

ciascuna delle annualità 2023, 2024 e 2025, e dei relativi capitoli di spesa, da 

iscriversi nel programma 03 “Rifiuti” della missione 09 “Sviluppo sostenibile 

e tutela del territorio e dell’ambiente”, rispettivamente: 

-  U0000E32117, piano dei conti finanziario fino al IV livello 2.03.01.02, 

con uno stanziamento pari a euro 3.400.000,00, per l’anno 2023, euro 

27.200.000,00, per l’anno 2024 ed euro 3.400.000,00, per l’anno 2025; 

-  U0000E32118, “derivato” del capitolo U0000E32117, piano dei conti 

finanziario fino al IV livello 2.02.03.06, con uno stanziamento pari a euro 

400.000,00, per l’anno 2023, euro 3.200.000,00, per l’anno 2024 ed euro 

400.000,00, per l’anno 2025; 

 

CONSIDERATO  che, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata di nuova istituzione 

E0000434240 e i capitoli di spesa di nuova istituzione U0000E32117 ed 

U0000E32118, sono assegnati nella competenza della Direzione regionale 

“Ciclo dei rifiuti”; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, che dispone 

l’adozione della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di 

bilancio riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive 

modifiche, al presente atto è allegato il prospetto di cui all’allegato n. 8 al 

decreto legislativo predetto, 

 

 

DELIBERA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di effettuare la seguente variazione di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, per gli anni 2024 e 

2025:  
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ENTRATA 

titolo e tipologia p.d.c. finanz. fino al V livello 

4.200 4.02.01.01.001 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

E0000434240 (nuova istituzione) 

ENTRATE DERIVANTI 

DAL PNRR - DECRETO 

MITE DEL 4 AGOSTO 2022 

- M2C4I3.4 BONIFICA DEI 

SITI ORFANI 

+ € 3.800.000,00 + € 3.800.000,00 + € 30.400.000,00 + € 3.800.000,00 

 

SPESA 

missione e programma 

09.03 

 
p.d.c. finanz. fino al V livello 

2.03.01.02 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

U0000E32117 (nuova istituzione) 

PNRR - DECRETO MITE 

DEL 4 AGOSTO 2022 - 

M2C4I3.4 BONIFICA DEI 

SITI ORFANI § CONTRI-

BUTI AGLI INVESTIMEN-

TI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

+ € 3.400.000,00 + € 3.400.000,00 + € 27.200.000,00 + € 3.400.000,00 

 
p.d.c. finanz. fino al V livello 

2.02.03.06 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

U0000E32118 (nuova istituzione) 

ARMO - PNRR - DECRETO 

MITE DEL 4 AGOSTO 2022 

- M2C4I3.4 BONIFICA DEI 

SITI ORFANI § MANUTEN-

ZIONE STRAORDINARIA 

SU BENI DI TERZI 

+ € 400.000,00 + € 400.000,00 + € 3.200.000,00 + € 400.000,00 

 

2. di assegnare, ai fini della relativa gestione, il capitolo di entrata di nuova istituzione 

E0000434240 e i capitoli di spesa di nuova istituzione U0000E32117 e U0000E32118, nella 

competenza della Direzione regionale “Ciclo dei rifiuti”; 

 

3. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 luglio 2023, n. 384

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023 e, in termini di competenza, per l'anno 2024, tra i capitoli di spesa
U0000E11910 e U0000E11911, di cui al programma 01 della missione 17.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, 

per l’anno 2024, tra i capitoli di spesa U0000E11910 e U0000E11911, di cui al 

programma 01 della missione 17”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

Sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, parte 

seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente 

la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal decreto 

legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, 
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tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni 

di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

 

VISTA la nota prot. n. 644918 del 13 giugno 2023, con cui la Direzione regionale 

“Infrastrutture e Mobilità”, Area “Sostenibilità Energetica”, acquisito il visto 

dell’Assessore competente per materia, comunica che, al fine di imputare su un 

capitolo con adeguato piano dei conti finanziario fino al IV livello le risorse a 

copertura delle domande ammesse al sostegno economico di cui alla 

determinazione dirigenziale n. G06162/2023, per la realizzazione di studi di 

fattibilità tecnico-economica delle Comunità Energetiche Rinnovabili nel Lazio 

(CER) e al fine di consentire la possibile replica della medesima iniziativa anche 

nell’anno 2024, è necessario provvedere alla variazione di bilancio per euro 

350.000,00, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e per euro 

300.000,00, in termini di competenza, per l’anno 2024, tra i capitoli di spesa di 

cui al programma 01 “Fonti energetiche” della missione 17 “Energia e 

diversificazione delle fonti energetiche”; 

 

CONSIDERATO necessario provvedere alla variazione di bilancio per euro 350.000,00, in termini 

di competenza e cassa, per l’anno 2023 e per euro 300.000,00, in termini di 

competenza, per l’anno 2024, all’interno del programma 01 della missione 17, 

tra il capitolo di spesa U0000E11910, piano dei conti finanziario fino al IV 

livello 1.04.03.99, in diminuzione, e il capitolo di spesa di nuova istituzione 
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U0000E11911, “derivato” del capitolo U0000E11904, da iscriversi nel piano dei 

conti finanziario fino al IV livello 1.04.04.01, in aumento; 

 

CONSIDERATO che, ai fini della relativa gestione, il capitolo di spesa di nuova istituzione 

U0000E11911, “derivato” del capitolo U000E11904, è assegnato nella 

competenza della Direzione Regionale “Infrastrutture e Mobilità”; 

 

VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 

 

VISTO l’articolo 25, comma 2, lettera b), della l.r. n. 11/2020, che dispone l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni riguardanti il bilancio 

gestionale con riferimento ai capitoli di spesa appartenenti ai medesimi 

macroaggregati riguardanti anche i trasferimenti correnti; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la presente variazione non deve 

essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 

e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

D E L I B E R A 

 

1.  ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera b), della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente 

variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, 

per l’anno 2024: 

 

SPESA 

 

missione e programma 

17.01 

 

p.d.c. finanz. fino al IV livello 

1.04.04.01 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 

U0000E11911 (nuova istituzione) 

ARMO - FONDO PER IL 

SOSTEGNO AI GRUPPI 

DI AUTOCONSUMATO-

RI E ALLE COMUNITA' 

DI ENERGIA RINNOVA-

+ € 350.000,00 + € 350.000,00 € 300.000,00 
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BILE - PARTE CORREN-

TE (L.R. N. 14/2021, ART. 

74) § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ISTITU-

ZIONI SOCIALI PRIVA-

TE 

 

p.d.c. finanz. fino al IV livello 

1.04.03.99 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 

U0000E11910 (nuova istituzione) 

ARMO - FONDO PER IL 

SOSTEGNO AI GRUPPI 

DI AUTOCONSUMATO-

RI E ALLE COMUNITA' 

DI ENERGIA RINNOVA-

BILE - PARTE CORREN-

TE (L.R. N. 14/2021, ART. 

74) § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE 

IMPRESE 

- € 350.000,00 - € 350.000,00 - € 300.000,00 

 

2. di assegnare, ai fini della relativa gestione, il capitolo di spesa di nuova istituzione U0000E11911, 

“derivato” del capitolo U000E11904, nella competenza della Direzione regionale “Infrastrutture e 

Mobilità”; 

 

3. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al tesoriere 

ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni. 

 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 luglio 2023, n. 385

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000B31906 e U0000B31909, di cui al
programma 02 della missione 14.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa 

U0000B31906 e U0000B31909, di cui al programma 02 della missione 14”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 
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titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA la nota prot. n. 668760 del 19 giugno 2023, con cui la Direzione regionale 

“Sviluppo Economico, Attività produttive e Ricerca”, Area “Commercio e 

Artigianato”, acquisito il visto dell’Assessore competente in materia, comunica 

che, nell’ambito della legge regione n. 22/2019 (Testo Unico del Commercio), 

al fine di dare attuazione alla determinazione dirigenziale G06548 del 15 

maggio 2023, concernente: “Rettifica per mero errore materiale della 

Determinazione n. G05757 del 28/04/2023, concernente la presa d'atto degli 

esiti istruttori e l'approvazione degli elenchi dei programmi ammessi a 

finanziamento e dei programmi non ammissibili a finanziamento dell'Avviso 

pubblico relativo alle Reti di Imprese tra Attività Economiche - 

Determinazione n. G03455/2022”, al fine di ammettere al finanziamento gli 

ulteriori Comuni ammissibili ma non finanziati per esaurimento risorse, si 

rende necessario trasferire le risorse pari a euro 251.002,12, per l’anno 2023, 

sul capitolo di spesa avente un adeguato piano dei conti finanziario fino al IV 

livello all’interno del programma 02 “Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori” della missione 14 “Sviluppo economico e competitività”;  

 

CONSIDERATO  necessario provvedere, nell’ambito del programma 02 della missione 14, alla 

variazione di bilancio per euro 251.002,12, in termini di competenza e cassa, 
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per l’anno 2023, tra il capitolo di spesa U0000B31909, piano dei conti 

finanziario al IV livello 1.04.03.01, in aumento, e il capitolo di spesa 

U0000B31906, piano dei conti finanziario al IV livello 1.04.03.99, in 

diminuzione; 

 

VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 

 

VISTO   l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO  l’articolo 25, comma 2, lettera b), della l.r. n. 11/2020, che dispone l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni riguardanti il 

bilancio gestionale con riferimento ai capitoli di spesa appartenenti ai 

medesimi macroaggregati riguardanti anche i trasferimenti correnti; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la presente variazione non deve 

essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 

118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

D E L I B E R A  

 

1. ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera b), della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente 

variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023: 

 

SPESA 

 

missione e programma 

14.02 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.03.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000B31909 SPESE PER IL SOSTEGNO ALLE 

RETI DI IMPRESE TRA ATTIVITA' 

ECONOMICHE ED ALLE FORME 

AGGREGATIVE TRA IMPRESE 

COMMERCIALI (L.R. N. 22/2019 E 

+ € 251.002,12 + € 251.002,12 
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S.M.I.) - PARTE CORRENTE § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

IMPRESE CONTROLLATE 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.03.99   

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000B31906 FONDO PER LA TUTELA, LO SVI-

LUPPO E LA VALORIZZAZIONE 

DEL COMMERCIO DEL LAZIO - 

PARTE CORRENTE (L.R. N. 

22/2019) § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE IMPRESE 

- € 251.002,12 - € 251.002,12 

 

2. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al tesoriere 

ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 luglio 2023, n. 386

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000E34121, U0000E34126 e U0000E34127, di
cui al programma 08 della missione 09.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa 

U0000E34121, U0000E34126 e U0000E34127, di cui al programma 08 della missione 

09”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 
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Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA la nota prot. n. 623752 dell’8 giugno 2023, con cui la Direzione regionale 

“Ambiente”, Area “Qualità dell’ambiente”, acquisito il visto dell’Assessore 

competente per materia, comunica che, al fine di reimputare su idonei capitoli 

di spesa aventi adeguato piano dei conti finanziario le risorse relative 

all'espletamento delle attività connesse alle procedure di assegnazione dei 

contributi per interventi finalizzati alla riduzione di emissione di inquinanti 

attraverso la sostituzione di impianti di riscaldamento obsoleti con altri più 

efficienti, è necessario provvedere alla variazione di bilancio, per l’importo 

complessivo di euro 3.300.000,00, in termini di competenza e cassa, per l’anno 

2023, tra i capitoli di spesa di cui al programma 08 “Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento” della missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale del 15 maggio 2023, n. G06489, concernente: 

“Determinazione n. G18350 del 21 dicembre 2022 - Accordo di collaborazione 

tra la Regione Lazio e la Società Lazio Innova S.p.A. per l'espletamento delle 

attività connesse alle procedure di assegnazione dei contributi per gli interventi 

finalizzati alla riduzione di emissione di inquinanti attraverso la sostituzione di 
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impianti di riscaldamento obsoleti con altri più efficienti - Disimpegno della 

somma di € 3.300.000,00 sul capitolo U0000E34121 per impegno n. 

42616/2023 con creditore Lazio Innova S.p.A. (codice 59621). Esercizio 

finanziario 2023”; 

 

CONSIDERATO che, nell’ambito della nota prot. n. 525851 del 16 maggio 2023 e la sopra citata 

nota prot. n. 623752 dell’8 giugno 2023, la Direzione regionale “Ambiente”, 

Area “Qualità dell’ambiente”, ha rappresentato che: 

-  con la citata DD n. G06489/2023 sono state disimpegnate risorse pari a euro 

3.300.000,00, coperte con fondo pluriennale vincolato e già impegnate sul 

capitolo U0000E34121, con impegno n. 42616/2023; 

-  a seguito dell’esecutività del suddetto disimpegno e previa apposita 

variazione di bilancio, la competente area procederà al riutilizzo delle 

risorse disimpegnate per i medesimi interventi; 

 

CONSIDERATO  necessario provvedere alla variazione di bilancio, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2023, all’interno del programma 08 della missione 09, tra il 

capitolo di spesa U0000E34121, piano dei conti finanziario fino al IV livello 

2.03.01.02, in diminuzione per euro 3.300.000,00 e i “derivati” capitoli di spesa 

di nuova istituzione U0000E34126, piano dei conti finanziario fino al IV livello 

2.02.03.05, in aumento per euro 300.000,00 e U0000E34127, piano dei conti 

finanziario fino al IV livello 2.03.02.01, in aumento per euro 3.000.000,00; 

 

CONSIDERATO che, ai fini della relativa gestione, i capitoli di spesa di nuova istituzione 

U0000E34126 e U0000E34127, “derivati” del capitolo U0000E34121, sono 

assegnati nella competenza della Direzione Regionale “Ambiente”; 

 

VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 

 

VISTO   l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO l’articolo 25, comma 2, lettera a), della l.r. n. 11/2020, che dispone l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di bilancio 

riguardanti il documento tecnico, con riferimento ai diversi macroaggregati 

nell'ambito del medesimo programma di spesa; 

 

VISTO  l’articolo 25, comma 2, lettera b), della l.r. n. 11/2020, che dispone l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni riguardanti il 

bilancio gestionale con riferimento ai capitoli di spesa appartenenti ai 

medesimi macroaggregati riguardanti anche i contributi agli investimenti; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 
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bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la presente variazione non deve 

essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 

118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

D E L I B E R A 

 

1.  ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettere a) e b), della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente 

variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023: 

 

SPESA 

 

missione e programma 

09.08 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

2.02.03.05 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000E34126 (nuova istituzione) 

ARMO - UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLO 

STATO PER IL MIGLIORAMENTO 

DELLA QUALITA' DELL'ARIA 

ATTRAVERSO INTERVENTI DI 

AMMODERNAMENTO DEL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

ANCHE MEDIANTE L'UTILIZZO E 

L'INCENTIVAZIONE DI VEICOLI A 

MINIMO IMPATTO AMBIENTALE 

- D.M. 16 OTTOBRE 2006 § 

INCARICHI ROFESSIONALI PER 

LA REALIZZAZIONE DI 

INVESTIMENTI 

+ € 300.000,00     + € 300.000,00     

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

2.03.02.01 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000E34127 (nuova istituzione) 

ARMO - UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLO 

STATO PER IL MIGLIORAMENTO 

DELLA QUALITA' DELL'ARIA 

+ € 3.000.000,00     + € 3.000.000,00     
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ATTRAVERSO INTERVENTI DI 

AMMODERNAMENTO DEL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

ANCHE MEDIANTE L'UTILIZZO E 

L'INCENTIVAZIONE DI VEICOLI A 

MINIMO IMPATTO AMBIENTALE 

- D.M. 16 OTTOBRE 2006 § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A FAMIGLIE 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

2.03.01.02 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000E34121 UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLO 

STATO PER IL MIGLIORAMENTO 

DELLA QUALITA' DELL'ARIA 

ATTRAVERSO INTERVENTI DI 

AMMODERNAMENTO DEL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

ANCHE MEDIANTE L'UTILIZZO E 

L'INCENTIVAZIONE DI VEICOLI A 

MINIMO IMPATTO AMBIENTALE 

- D.M. 16 OTTOBRE 2006 § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI 

- € 3.300.000,00     - € 3.300.000,00     

 

 

2. di assegnare, ai fini della relativa gestione, i capitoli di spesa di nuova istituzione U0000E34126 e 

U0000E34127, “derivati” del capitolo U0000E34121, nella competenza della Direzione Regionale 

“Ambiente; 

 

3. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al tesoriere 

ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 luglio 2023, n. 387

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000F21127 ed U0000F21132, di cui al
programma 02 della missione 15.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa 

U0000F21127 ed U0000F21132, di cui al programma 02 della missione 15”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 
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Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA la nota prot. n. 736018 del 5 luglio 2023, con cui la Direzione regionale 

“Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”, Area 

“Predisposizione degli Interventi”, acquisito il visto dell’Assessore competente 

per materia, comunica che, al fine di impegnare su un capitolo con corretto 

piano dei conti finanziario le risorse iscritte in bilancio con DGR n. 293 del 15 

giugno 2023 nell'ambito dell'assegnazione di cui al Decreto Direttoriale del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 14 del 14 aprile 2022 per il 

finanziamento delle attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato, è 

necessario provvedere a una variazione di bilancio, per euro 45.240,00, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, tra specifici capitoli di spesa 

del programma 02 “Formazione professionale” della missione 15 “Politiche 

per il lavoro e la formazione professionale”; 

 

CONSIDERATO  necessario provvedere alla variazione di bilancio, per euro 45.240,00, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, all’interno del programma 02 

della missione 15, tra il capitolo di spesa U0000F21127, piano dei conti 

finanziario fino al IV livello 1.04.03.99, in aumento, e il capitolo di spesa 
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U0000F21132, piano dei conti finanziario fino al IV 1.04.04.01, in 

diminuzione; 

 

VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 

 

VISTO   l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011 indicando, specificatamente al comma 2, lettera b), l’adozione della 

deliberazione della Giunta regionale per le variazioni riguardanti “il bilancio 

gestionale, con riferimento ai capitoli appartenenti ai medesimi  

macroaggregati, riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli 

investimenti e i trasferimenti in conto capitale, fatto salvo quanto previsto dal 

comma 3, lettera b)”; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la presente variazione non deve 

essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 

118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

D E L I B E R A  

 

1. ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera b), della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente 

variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023: 

 

SPESA 

 

missione e programma 

15.02 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

1.04.03.99 

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000F21127 ARMO - UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLO STATO 

DELLE RISORSE DESTINATE ALLE 

ATTIVITA' DI FORMAZIONE 

NELL'ESERCIZIO 

DELL'APPRENDISTATO DI CUI 

ALL'ART. 68, COMMA 5, DELLA 

+ € 45.240,00 + € 45.240,00 
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LEGGE 17 MAGGIO 1999, N. 144 § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE 

IMPRESE 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

1.04.04.01 

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000F21132 ARMO - UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLO STATO 

DELLE RISORSE DESTINATE ALLE 

ATTIVITA' DI FORMAZIONE 

NELL'ESERCIZIO 

DELL'APPRENDISTATO DI CUI 

ALL'ART. 68, COMMA 5, DELLA 

LEGGE 17 MAGGIO 1999, N. 144 § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

- € 45.240,00 - € 45.240,00 

 

 

2. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al tesoriere 

ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 luglio 2023, n. 388

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000B43906, U0000B43907 e U0000B43911, di
cui al programma 01 della missione 07.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa 

U0000B43906, U0000B43907 e U0000B43911, di cui al programma 01 della 

missione 07”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 
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titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA la nota prot. n. 700198 del 27 giugno 2023, con cui la Direzione regionale 

“Turismo”, Area “Studi Innovazione e Statistica”, comunica che, al fine di 

procedere al conferimento dell’incarico per l'acquisizione di un "Servizio di 

gestione in Cloud del processo di raccolta di dati amministrativi e statistici sul 

turismo per alimentare le banche dati regionali e nazionali", come da 

determinazione a contrarre DE n. G17543 del 12/12/2022, occorre trasferire le 

risorse su un capitolo di spesa avente un adeguato piano dei conti finanziario 

fino al IV livello e provvedere, pertanto, alla variazione di bilancio per 

complessivi euro 163.304,63, in termini di competenza e cassa, per l’anno 

2023, tra i capitoli di spesa di cui al programma 01 “Sviluppo e valorizzazione 

del turismo” della missione 07 “Turismo”;  

 

CONSIDERATO che, nell’ambito della nota prot. n. 700198 del 27 giugno 2023, la Direzione 

regionale “Turismo”, Area “Studi Innovazione e Statistica”, ha rappresentato 

che: 

 - le risorse relative al capitolo U0000B43907, pari a euro 70.291,95, per l’anno 

2023, sono state già accantonate nell’ambito della prenotazione n. 2522/2023, 

relativa alla deliberazione di Giunta regionale n. 953/2022, concernente: “L.R. 

13/2007 e s.m.i. - Programmazione delle manifestazioni turistiche per 
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l’annualità 2023. Approvazione del calendario delle iniziative e delle 

manifestazioni di promozione turistica in Italia e all’estero”; 

 - le motivazioni dinanzi addotte circa l’utilizzazione delle risorse pari a euro 

70.291,95, relative alla variazione di bilancio richiesta, sono le stesse di quelle 

relative alla prenotazione di impegno n. 2522/2023, di cui alla citata D.G.R. n. 

953/2022 e, per tale motivo, la variazione di bilancio medesima è necessaria, 

esclusivamente, per trasferire le risorse su un capitolo di spesa con adeguato 

piano dei conti finanziario fino al IV livello; 

 - la Direzione regionale “Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio”, 

è autorizzata a cancellare d’ufficio, parzialmente e per l’importo pari a euro 

70.291,95, la prenotazione n. 2522/2023, a valere sul capitolo di spesa 

U0000B41907, e a riassumerla d’ufficio, dopo l’esecutività della variazione di 

bilancio stessa, sul capitolo dove verranno trasferite le risorse, indicando 

nell’oggetto della prenotazione anche il riferimento alla D.G.R. n. 953/2022; 

 

CONSIDERATO  necessario provvedere, nell’ambito del programma 01 della missione 07, alla 

variazione di bilancio per complessivi euro 163.304,63, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2023, tra il capitolo di spesa U0000B43911, 

piano dei conti finanziario al IV livello 1.03.02.19, in aumento per l’intero 

importo, e i capitoli di spesa U0000B43906, piano dei conti finanziario al IV 

livello 1.04.04.01, e U0000B43907, piano dei conti finanziario al IV livello 

1.03.02.02, in diminuzione, rispettivamente, per euro 93.012,68 e per euro 

70.291,95; 

 

VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 

 

VISTO   l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO  l’articolo 25, comma 2, lettera a), della l.r. n. 11/2020, che dispone l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni riguardanti il il 

documento tecnico, con riferimento alle diverse categorie nell’ambito delle 

medesime tipologie di entrata e ai diversi macroaggregati nell'ambito del 

medesimo programma di spesa; 

 

VISTO  l’articolo 25, comma 3, lettera a), della l.r. n. 11/2020, che dispone l’adozione 

della determinazione del Direttore regionale competente in materia di bilancio 

per le variazioni di bilancio riguardanti il bilancio gestionale, con riferimento 

ai capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato, ad esclusione di 

quelli riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e i 

trasferimenti in conto capitale; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 
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bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

RITENUTO  opportuno procedere alle variazioni come sopra evidenziate mediante 

l’adozione di un unico atto di competenza della Giunta regionale; 

 

DATO ATTO che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la presente variazione non deve 

essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 

118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

D E L I B E R A  

 

1. ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera a) e comma 3, lettera a), della l.r. n. 11/2020, di 

provvedere alla seguente variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023: 

 

SPESA 

 

missione e programma 

07.01 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.03.02.19   

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000B43911 ARMO - SPESE PER LA 

PROMOZIONE TURISTICA (PARTE 

CORRENTE) § SERVIZI 

INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI 

+ € 163.304,63 + € 163.304,63 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.04.04.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000B43906 ARMO - SPESE PER LA 

PROMOZIONE TURISTICA (PARTE 

CORRENTE) § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ISTITUZIONI 

SOCIALI PRIVATE 

- € 93.012,68 - € 93.012,68 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.03.02.02   

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000B43907 ARMO - SPESE PER LA 

PROMOZIONE TURISTICA (PARTE 

- € 70.291,95 - € 70.291,95 
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CORRENTE) § ORGANIZZAZIONE 

EVENTI, PUBBLICITÀ E SERVIZI 

PER TRASFERTA 

 

2. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al tesoriere 

ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni. 

 

 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 luglio 2023, n. 389

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023 e, in termini di competenza, per gli anni 2024 e 2025, tra i capitoli di
spesa U0000H13216 ed U0000H13217, di cui al programma 08 della missione 13.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, 

per gli anni 2024 e 2025, tra i capitoli di spesa U0000H13216 ed U0000H13217, di 

cui al programma 08 della missione 13”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 
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titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA la nota prot. n. 699134 del 27 giugno 2023, con cui la Direzione regionale 

“Salute e Integrazione Sociosanitaria”, Area “Ricerca, Innovazione, 

Trasferimento delle Conoscenze e Umanizzazione”, comunica che, al fine di 

consentire l’imputazione sul capitolo di spesa con adeguato piano dei conti 

finanziario fino al IV livello di una parte delle somme relative al Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 6, Componente 2, 

Investimento 2.1 “Valorizzazione e potenziamento della ricerca biomedica del 

SSN”, approvate a seguito del decreto 10 gennaio 2023 del Ministero della 

Salute, Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in sanità, è 

necessario provvedere alla variazione di bilancio per euro 1.591.989,25, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, per euro 1.591.989,25, in 

termini di competenza, per l’anno 2024 e per euro 795.994,62, in termini di 

competenza, per l’anno 2025, tra i capitoli di spesa di cui al programma 08 

“Politica regionale unitaria per la tutela della salute” della missione 13 “Tutela 

della salute”; 

 

CONSIDERATO  necessario effettuare la variazione di bilancio, per euro 1.591.989,25, in termini 

di competenza e cassa, per l’anno 2023, per euro 1.591.989,25, in termini di 

competenza, per l’anno 2024 e per euro 795.994,62, in termini di competenza, 
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per l’anno 2025, all’interno del programma 08 della missione 13, tra il capitolo 

di spesa U0000H13216, piano dei conti finanziario fino al IV livello 

1.04.01.02, in diminuzione, e il “derivato” capitolo di spesa di nuova 

istituzione U0000H13217, da iscriversi nel piano dei finanziario fino al IV 

livello 1.04.04.01, in aumento; 

 

CONSIDERATO  che, ai fini della relativa gestione, il capitolo di spesa di nuova istituzione 

U0000H13217, “derivato” del capitolo di spesa U0000H13216, è assegnato 

nella competenza della Direzione regionale “Salute ed integrazione 

sociosanitaria”, in quanto struttura Responsabile della GSA; 
 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2022, n. 1178, 

concernente: “Ricognizione nell’ambito del bilancio regionale delle entrate e 

delle uscite relative al finanziamento del servizio sanitario regionale, ai sensi 

dell’art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. – Perimetro 

Sanitario – Esercizio Finanziario 2022”;  

  

CONSIDERATO  che, ai sensi della predetta D.G.R. n. 1178/2022, “l’inserimento di capitoli di 

nuova istituzione nel perimetro sanitario, ovvero la variazione anagrafica e/o 

di stanziamento finanziario per quelli già presenti, avvengano contestualmente 

all’adozione del provvedimento amministrativo di variazione del bilancio di 

previsione, istitutivo o modificativo degli stessi, predisposto a cura della 

Direzione Regionale Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio, 

secondo le indicazioni espresse mediante apposita richiesta da parte del 

Direttore Regionale Salute e integrazione sociosanitaria, quale Responsabile 

della GSA, sulla natura della spesa ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 118/2011, 

e che l’aggiornamento del perimetro sia automaticamente recepito all’interno 

del nuovo sistema informativo contabile regionale SICER, con contestuale 

integrazione delle informazioni anagrafiche”; 

 

CONSIDERATO  che il capitolo di spesa di nuova istituzione U0000H13217, in quanto 

“derivato” del capitolo di spesa U0000H13216, è classificato all’interno del 

perimetro GSA con il codice anagrafico A10 – Fin.to Aggiuntivo Corrente da 

Stato; 

 

VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 

 

VISTO l’articolo 25, comma 2, lettera b), della l.r. n. 11/2020, che dispone l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di bilancio 

riguardanti il bilancio gestionale con riferimento ai capitoli di spesa 

appartenenti ai medesimi macroaggregati riguardanti anche i trasferimenti 

correnti; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 
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bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la presente variazione non deve 

essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 

118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

D E L I B E R A 

 

1.  ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera b), della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente 

variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di 

competenza, per gli anni 2024 e 2025: 

 

SPESA 

 
missione e programma 

13.08 

 
p.d.c. finanz. fino al IV livello 

1.04.04.01 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

U0000H13217 (nuova istituzione) 
ARMO - PNRR - DECRETO 

MS 10 GENNAIO 2023 - 

M6C2I2.1 

VALORIZZAZIONE E PO-

TENZIAMENTO DELLA 

RICERCA BIOMEDICA 

DEL SSN § TRASFERI-

MENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI 

PRIVATE 

+ € 1.591.989,25 + € 1.591.989,25 + € 1.591.989,25 + € 795.994,62 

 
p.d.c. finanz. fino al IV livello 

1.04.01.02 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

U0000H13216 PNRR - DECRETO MS 10 

GENNAIO 2023 - M6C2I2.1 

VALORIZZAZIONE E PO-

TENZIAMENTO DELLA 

RICERCA BIOMEDICA 

DEL SSN § TRASFERI-

MENTI CORRENTI A AM-

MINISTRAZIONI LOCALI 

- € 1.591.989,25 - € 1.591.989,25 - € 1.591.989,25 - € 795.994,62 
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2. di assegnare, ai fini della relativa gestione, il capitolo di spesa di nuova istituzione U0000H13217, 

“derivato” del capitolo di spesa U0000H13216, nella competenza della Direzione regionale 

“Salute ed integrazione sociosanitaria”, in quanto struttura Responsabile della GSA; 

 

3. di classificare all’interno del perimetro GSA il capitolo di spesa U0000H13217 con il codice 

anagrafico A10 – Fin.to Aggiuntivo Corrente da Stato; 

 

4. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al tesoriere 

ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 luglio 2023, n. 390

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazioni di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023 e, in termini di competenza, per gli anni 2024 e 2025, a integrazione dei
capitoli di entrata E0000437138, E0000437139, E0000437140, E0000437141 ed E0000437142 e dei capitoli
di spesa U0000H22147, U0000H22148, U0000H22149, U0000H22150 ed U0000H22151.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazioni di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di 

competenza, per gli anni 2024 e 2025, a integrazione dei capitoli di entrata 

E0000437138, E0000437139, E0000437140, E0000437141 ed E0000437142 e dei 

capitoli di spesa U0000H22147, U0000H22148, U0000H22149, U0000H22150 ed 

U0000H22151”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 
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VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 714972 del 30 giugno 2023, a integrale sostituzione della nota 

prot. n. 109262 del 31 gennaio 2023, con cui la Direzione regionale “Salute e 

integrazione sociosanitaria”, Area “Patrimonio e tecnologie”, comunica che, a 

seguito del decreto del Ragioniere Generale dello Stato 2 marzo 2023, n. 52 e 

tenuto conto della deliberazione della Giunta regionale 25 maggio 2023, n. 

236, concernente: “Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 

6: Salute – Componente M6C1 e M6C2 – DGR 332 del 24/05/2022 – 

Rimodulazione del Piano Operativo Regionale”, sono state assegnate nuove 

risorse destinate agli investimenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e del Piano Nazionale Complementare (PNC) al PNRR, a regia del 

Ministero della Salute e con soggetto attuatore la Regione Lazio, in 

riferimento alle seguenti linee di intervento: 

-  M6C1 1.1 - Case della Comunità e presa in carico della persona, con 

un’assegnazione complessiva di risorse PNRR pari a euro 23.388.444,18; 

-  M6C1 1.2.2 - Casa come primo luogo di cura e telemedicina – 

Implementazione delle centrali operative territoriali (COT), con 

un’assegnazione complessiva di risorse PNRR pari a euro 256.507,20; 
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-  M6C1 1.3 - Rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue 

strutture - Ospedali di comunità, con un’assegnazione complessiva di 

risorse PNRR pari a euro 12.918.010,52; 

- M6C2 1.2 - Verso un ospedale sicuro e sostenibile, con un’assegnazione 

complessiva di risorse PNRR pari a euro 10.314.645,64; 

- M6C2 1.2 - Verso un ospedale sicuro e sostenibile, con un’assegnazione 

complessiva di risorse PNC pari a euro 25.727.667,19; 

 

CONSIDERATO che, in virtù dell’assegnazione delle nuove risorse come sopra riportate e 

tenuto conto della programmazione della spesa effettuata nell’ambito della 

citata nota prot. n. 714972 del 30 giugno 2023 dalla Direzione regionale 

“Salute e integrazione sociosanitaria”, Area “Patrimonio e tecnologie”, è 

necessario provvedere all’istituzione dei seguenti capitoli di entrata, da 

iscriversi nella tipologia 200 “Contributi agli investimenti” del titolo 4 

“Entrate in conto capitale”, piano dei conti finanziario fino al V livello 

4.02.01.01.001, e di spesa, da iscriversi nel programma 08 “Politica regionale 

unitaria per la tutela della salute” della missione 13 “Tutela della salute”, 

piano dei conti finanziario fino al IV livello 2.03.01.02, coi relativi 

stanziamenti, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini 

di competenza, per gli anni 2024 e 2025: 

 

M6C1 1.1 - Case della Comunità e presa in carico della persona 

risorse PNRR Totale 2023-2025 2023 2024 2025 

E0000437138 € 23.388.444,18 € 5.847.111,05 € 11.694.222,08 € 5.847.111,05 

U0000H22147 € 23.388.444,18 € 5.847.111,05 € 11.694.222,08 € 5.847.111,05 

M6C1 1.2.2 - Casa come primo luogo di cura e telemedicina – Implementazione delle 

centrali operative territoriali (COT) 

risorse PNRR Totale 2023-2025 2023 2024 2025 

E0000437139 € 256.507,20 € 256.507,20 - - 

U0000H22148 € 256.507,20 € 256.507,20 - - 

M6C1 1.3 - Rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture - 

Ospedali di comunità 

risorse PNRR Totale 2023-2025 2023 2024 2025 

E0000437140 € 12.918.010,52 € 3.229.502,63 € 6.459.005,26 € 3.229.502,63 

U0000H22149 € 12.918.010,52 € 3.229.502,63 € 6.459.005,26 € 3.229.502,63 

M6C2 1.2 Verso un ospedale sicuro e sostenibile 

risorse PNRR Totale 2023-2025 2023 2024 2025 

E0000437141 € 10.314.645,64 € 2.578.661,41 € 5.157.322,82 € 2.578.661,41 

U0000H22150 € 10.314.645,64 € 2.578.661,41 € 5.157.322,82 € 2.578.661,41 

risorse PNC Totale 2023-2025 2023 2024 2025 
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E0000437142 € 25.727.667,19 € 6.431.916,80  € 12.863.833,59 € 6.431.916,80  

U0000H22151 € 25.727.667,19 € 6.431.916,80  € 12.863.833,59 € 6.431.916,80  

 

CONSIDERATO  che, ai fini della relativa gestione, i capitoli di entrata di nuova istituzione 

E0000437138, E0000437139, E0000437140, E0000437141 ed E0000437142 

e i capitoli di spesa di nuova istituzione U0000H22147, U0000H22148, 

U0000H22149, U0000H22150 ed U0000H22151, sono assegnati nella 

competenza della Direzione regionale “Salute ed integrazione sociosanitaria”, 

in quanto struttura Responsabile della GSA; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2022, n. 1178, 

concernente: “Ricognizione nell’ambito del bilancio regionale delle entrate e 

delle uscite relative al finanziamento del servizio sanitario regionale, ai sensi 

dell’art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. – 

Perimetro Sanitario – Esercizio Finanziario 2022”;  

  

CONSIDERATO  che, ai sensi della predetta D.G.R. n. 1178/2022, “l’inserimento di capitoli di 

nuova istituzione nel perimetro sanitario, ovvero la variazione anagrafica e/o 

di stanziamento finanziario per quelli già presenti, avvengano 

contestualmente all’adozione del provvedimento amministrativo di variazione 

del bilancio di previsione, istitutivo o modificativo degli stessi, predisposto a 

cura della Direzione Regionale Bilancio, governo societario, demanio e 

patrimonio, secondo le indicazioni espresse mediante apposita richiesta da 

parte del Direttore Regionale Salute e integrazione sociosanitaria, quale 

Responsabile della GSA, sulla natura della spesa ai sensi dell’art. 20 del 

D.Lgs. 118/2011, e che l’aggiornamento del perimetro sia automaticamente 

recepito all’interno del nuovo sistema informativo contabile regionale 

SICER, con contestuale integrazione delle informazioni anagrafiche”; 

 

CONSIDERATO  che, in virtù di quanto comunicato con la nota prot. n. 714972 del 30 giugno 

2023 dalla Direzione regionale “Salute e integrazione sociosanitaria” e ai 

sensi della D.G.R. n. 1178/2022, i capitoli di entrata di nuova istituzione 

E0000437138, E0000437139, E0000437140, E0000437141 ed E0000437142, 

sono classificati all’interno del perimetro GSA con il codice anagrafico D(S) 

– Fin.to investimenti da Stato, e i capitoli di spesa di nuova istituzione 

U0000H22147, U0000H22148, U0000H22149, U0000H22150 ed 

U0000H22151, sono classificati all’interno del perimetro GSA con il codice 

anagrafico D(S) – Fin.to investimenti da Stato; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 118/2011, che dispone 

l’adozione della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di 

bilancio riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 
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VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive 

modifiche, al presente atto è allegato il prospetto di cui all’allegato n. 8 al 

decreto legislativo predetto, 

 

 

DELIBERA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di effettuare le seguenti variazioni di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, per gli anni 2024 e 

2025:  

 

ENTRATA 

 
tit. e tipol. p.d.c. finanz. fino al V livello 

4.200 4.02.01.01.001 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

E0000437138 (nuova istituzione) 
ENTRATE DERIVANTI 

DAL PNRR - DECRETO 

MEF-RGS N. 52/2023 - 

INTEGRAZIONE - M6C1I1.1 

CASE DELLA COMUNITÀ 

E PRESA IN CARICO 

DELLA PERSONA 

+ € 5.847.111,05 + € 5.847.111,05 + € 11.694.222,08 + € 5.847.111,05 

E0000437139 (nuova istituzione) 

ENTRATE DERIVANTI 

DAL PNRR - DECRETO 

MEF-RGS N. 52/2023 - 

INTEGRAZIONE - 

M6C1I1.2S1.2.2 CASA 

COME PRIMO LUOGO DI 

CURA E TELEMEDICINA - 

CENTRALI OPERATIVE 

TERRITORIALI (COT) 

+ € 256.507,20 + € 256.507,20 - - 

E0000437140 (nuova istituzione) 

ENTRATE DERIVANTI 

DAL PNRR - DECRETO 

MEF-RGS N. 52/2023 - 

INTEGRAZIONE - M6C1I1.3 

RAFFORZAMENTO DEL-

L’ASSISTENZA 

SANITARIA INTERMEDIA 

E DELLE SUE STRUTTURE 

(OSPEDALI DI COMUNITÀ) 

+ € 3.229.502,63 + € 3.229.502,63 + € 6.459.005,26 + € 3.229.502,63 
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tit. e tipol. p.d.c. finanz. fino al V livello 

4.200 4.02.01.01.001 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

E0000437141 (nuova istituzione) 

ENTRATE DERIVANTI 

DAL PNRR - DECRETO 

MEF-RGS N. 52/2023 - 

INTEGRAZIONE - M6C2I1.2 

VERSO UN OSPEDALE 

SICURO E SOSTENIBILE 

+ € 2.578.661,41 + € 2.578.661,41 + € 5.157.322,82 + € 2.578.661,41 

E0000437142 (nuova istituzione) 

ENTRATE DERIVANTI 

DAL FONDO COMPLE-

MENTARE AL PNRR - DE-

CRETO MEF-RGS N. 

52/2023 - INTEGRAZIONE -

M6C2I1.2 VERSO UN OSPE-

DALE SICURO E SOSTENI-

BILE 

+ € 6.431.916,80 + € 6.431.916,80 + € 12.863.833,59 + € 6.431.916,80 

 

 

SPESA 

 
missione e programma 

13.08 

 
piano dei conti fin. fino al IV livello   

2.03.01.02   

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

U0000H22147 (nuova istituzione) 

PNRR - DECRETO MEF-

RGS N. 52/2023 - 

INTEGRAZIONE -

M6C1I1.1 CASE DELLA 

COMUNITÀ E PRESA IN 

CARICO DELLA 

PERSONA § CONTRI-

BUTI AGLI INVESTIMEN-

TI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

+ € 5.847.111,05 + € 5.847.111,05 + € 11.694.222,08 + € 5.847.111,05 

U0000H22148 (nuova istituzione) 

PNRR - DECRETO MEF-

RGS N. 52/2023 - 

INTEGRAZIONE - 

M6C1I1.2S1.2.2 CASA 

COME PRIMO LUOGO DI 

CURA E TELEMEDICINA 

- CENTRALI OPERATIVE 

TERRITORIALI (COT) § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

+ € 256.507,20 + € 256.507,20 - - 
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piano dei conti fin. fino al IV livello   

2.03.01.02   

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 

LOCALI 

U0000H22149 (nuova istituzione) 
PNRR - DECRETO MEF-

RGS N. 52/2023 - 

INTEGRAZIONE -

M6C1I1.3 

RAFFORZAMENTO 

DELL’ASSISTENZA 

SANITARIA 

INTERMEDIA E DELLE 

SUE STRUTTURE (OSPE-

DALI DI COMUNITÀ) § 

CONTRIBUTI AGLI INVE-

STIMENTI A AMMINI-

STRAZIONI LOCALI 

+ € 3.229.502,63 + € 3.229.502,63 + € 6.459.005,26 + € 3.229.502,63 

U0000H22150 (nuova istituzione) 

PNRR - DECRETO MEF-

RGS N. 52/2023 – 

INTEGRAZIONE -

M6C2I1.2 VERSO UN 

OSPEDALE SICURO E 

SOSTENIBILE § CONTRI-

BUTI AGLI INVESTIMEN-

TI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

+ € 2.578.661,41 + € 2.578.661,41 + € 5.157.322,82 + € 2.578.661,41 

U0000H22151 (nuova istituzione) 
FONDO COMPLEMENTA-

RE AL PNRR - DECRETO 

MEF-RGS N. 52/2023 - 

INTEGRAZIONE - 
M6C2I1.2 VERSO UN 

OSPEDALE SICURO E 

SOSTENIBILE § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A AMMI-

NISTRAZIONI LOCALI 

+ € 6.431.916,80 + € 6.431.916,80 + € 12.863.833,59 + € 6.431.916,80 

 

2.  di assegnare, ai fini della relativa gestione, i capitoli di entrata di nuova istituzione 

E0000437138, E0000437139, E0000437140, E0000437141 ed E0000437142 e i capitoli di spesa 

di nuova istituzione U0000H22147, U0000H22148, U0000H22149, U0000H22150 ed 

U0000H22151, nella competenza della Direzione regionale “Salute ed integrazione 

sociosanitaria”, in quanto struttura Responsabile della GSA; 

 

3. di classificare all’interno del perimetro GSA, ai sensi della D.G.R. n. 1178/2022, i capitoli di 

entrata di nuova istituzione E0000437138, E0000437139, E0000437140, E0000437141 ed 

E0000437142, con il codice anagrafico D(S) – Fin.to investimenti da Stato, e i capitoli di spesa 

di nuova istituzione U0000H22147, U0000H22148, U0000H22149, U0000H22150 ed 

U0000H22151, con il codice anagrafico D(S) – Fin.to investimenti da Stato; 
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4. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 
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MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE

TOTALE PROGRAMMA POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LA TUTELA DELLA SALUTE

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

TOTALE GENERALE DELLE USCITE
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- di cui avanzo utilizzato anticipatamente

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità

TITOLO 4: Entrate in conto capitale

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 luglio 2023, n. 391

Regolamento UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023-2027. Modifiche al
Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027 di cui alla DGR
15/2023
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OGGETTO: Regolamento UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023-

2027. Modifiche al Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 

2023-2027 di cui alla DGR 15/2023 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e Sovranità 

alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021, recante norme sul sostegno ai Piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 

della politica agricola comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo 

di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 

2021, che modifica il regolamento (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati 

dei prodotti agricoli, il regolamento (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e 

alimentari, il regolamento (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la 

presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli 

aromatizzati e il regolamento (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura 

a favore delle regioni ultraperiferiche dell'Unione; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2289 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2290 di esecuzione della Commissione, del 21 dicembre 2021, 

della Commissione, che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di 

risultato di cui all’allegato I del citato regolamento (UE) n. 2021/2115; 

 

VISTO il Piano strategico della PAC (PSP) 2023-2027, approvato dalla Commissione UE nella 

versione 1.2 con decisione C(2022) 8645 finale del 2 dicembre 2022; 

 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e Foreste, in 

attuazione dell’art. 123 par. 1, primo capoverso, del regolamento (UE) n. 2021/2115, è l’Autorità di 

gestione nazionale del PSP, unico soggetto nazionale titolato a partecipare ai negoziati per le 

modifiche del Piano strategico nazionale della PAC del periodo 2023-2027, ivi inclusi gli elementi 

regionali presenti nelle schede nazionali del PSP; 
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VISTA la deliberazione n. 15 del 12 gennaio 2023, concernente “Regolamento UE n. 2021/2115 - 

Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo 

Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027. Avvio dell’attuazione 

regionale della programmazione della PAC 2023-2027.” 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 52 de 7 febbraio 2023, concernente “Regolamento 

UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023- 2027. DGR n. 15 del 

12/01/2023 Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-

2027. Istituzione del Comitato di monitoraggio regionale”. 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con la quale è stato affidato 

al Dott. Vito Consoli l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

CONSIDERATO che il Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste riveste il ruolo di Autorità di gestione regionale 

(Adgr) del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-

2027; 

 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e Foreste (MASAF), 

nell’ambito della riunione di coordinamento del 27 aprile 2023, ha comunicato alle Regioni e 

Province Autonome che nel mese di maggio 2023 si sarebbero tenuti alcuni incontri finalizzati ad 

acquisire eventuali proposte di modifica delle scelte regionali che costituiscono parte integrante del 

PSP 2023-2027, in vista dell’avvio di una procedura di modifica del PSP medesimo presso i Servizi 

della Commissione UE, in ottemperanza all’articolo 119 del regolamento UE n. 2021/2115; 

 

CONSIDERATO che il Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il 

periodo 2023-2027 contiene le scelte regionali che costituiscono parte integrante del PSP 2023-2027; 
 

CONSIDERATO che al fine di consentire una maggiore semplificazione procedurale in fase di 

attuazione degli interventi e di eliminare alcuni errori materiali sono state elaborate proposte di 

modifiche alle schede di intervento del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione 

Lazio per il periodo 2023-2027,da sottoporre al parere del Comitato di monitoraggio regionale 2023-

2027, per l’acquisizione del relativo  parere in osservanza all’articolo 124 par. 5 del regolamento 

(UE) n. 2021/2115; 

   

CONSIDERATO che il Comitato di Monitoraggio Regionale 2023-2027, convocato con nota prot. 

N. 488679 del 5 maggio 2023, nella riunione di insediamento del 15 maggio 2023, ha espresso il 

parere sulle proposte di modifica delle scelte regionali dettagliate nelle schede di intervento del PSP 

2023-2027; 

 

VISTA la nota Prot. N. 639048 del 12 giugno 2023, con cui è stato trasmesso il verbale della riunione 

del Comitato di Monitoraggio regionale del 15 maggio 2023 e si dà conto delle conclusioni e delle 

decisioni assunte nel corso della riunione medesima, ivi incluso il parere favorevole espresso sulle 

modifiche al  Complemento per lo sviluppo rurale  del Lazio come riportate nel documento 

denominato   “Sintesi delle modifiche alle schede di intervento del Complemento di Programmazione 

dello Sviluppo Rurale (CSR) per il periodo 2023-2027;  

 

VISTE le note prot. N. 1242890 del 7 dicembre 2022, Prot. N. 49766 del 16 gennaio 2023, Prot. N. 

0185108 del 17 febbraio 2023, con cui la Regione Lazio aveva precedentemente inviato alcune 

richieste di modifica rispetto al testo del PSP approvato il 2 dicembre 2022, nelle more della 

costituzione e dell’insediamento del Comitato di Monitoraggio regionale, vista l’improcrastinabile 
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esigenza di allineare il testo degli interventi SRA29 Agricoltura biologica e SRB01 Indennità zone 

svantaggiate di montagna alle condizioni presenti nei Bandi pubblici emanati per il 2023; 

CONSIDERATO che le modifiche richieste nelle citate note, risultano essere state acquisite e 

accettate dall’Autorità di gestione nazionale (MASAF), come risulta dalle   verifiche condotte sui 

testi delle schede mediante la consultazione sul   sito web della Rete Rurale Nazionale;  

VISTA la nota prot. N. 670074 del 19 giugno 2023, concernente “Piano Strategico Nazionale della 

PAC (PSP) per il periodo 2023-2027. Trasmissione delle modifiche agli elementi regionalizzabili 

delle schede di intervento SRA30 - Benessere animale, SRG05 - Supporto preparatorio LEADER, 

SRG06 - Attuazione strategia LEADER, per quanto concerne la Regione Lazio”, con cui la Regione 

Lazio ha trasmesso ufficialmente al MASAF le proposte di modifica approvate dal Comitato di 

monitoraggio regionale nel corso della riunione del 15 maggio 2023;  

CONSIDERATO che per ulteriori modifiche al CSR relative ad elementi regionali che non hanno 

effetti sul testo del PSP 2023-2027, in quanto riguardanti l’integrazione del CSR  con ulteriori  

interventi ordinari di attuazione esclusiva nell’ambito delle Strategie di sviluppo locale – LEADER,  

è stata indetta una consultazione scritta, con nota prot. N. 0651633 del 14 giugno 2023; 

 

TENUTO CONTO che gli interventi ordinari di attuazione esclusiva nell’ambito delle Strategie di 

sviluppo locale – LEADER sono quelli di seguito riportati: 

SRD07 - Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree 

rurali ; 

SRD08 - Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali ; 

SRD09 – Investimenti non produttivi nelle aree rurali; 

SRD14 - Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali ; 

SRG07 - Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages; 

SRG08 - Sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell'innovazione; 

SRG09 - Cooperazione per azioni di supporto all'innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, 

forestale e agroalimentare; 

PRESO ATTO che non sono pervenute osservazioni ostative sulle proposte di ulteriori interventi di 

attuazione esclusiva nell’ambito delle Strategie di sviluppo locale –  LEADER da inserire nel testo 

del CSR del Lazio per il periodo 2023-2027; 

VISTA la nota Prot. N. 690972 del 23 giugno 2023 con cui l’Autorità di gestione regionale del CSR 

2023-2027 del Lazio ha reso noti gli esiti favorevoli della consultazione scritta indetta con nota prot. 

N. 0651633 del 14 giugno 2023; 

TENUTO CONTO che le modifiche delle schede di intervento del CSR che hanno effetti sul testo 

del PSP 2023-2027 entreranno in vigore, in caso di esito favorevole del negoziato tra l’Autorità di 

gestione nazionale (MASAF) e la Commissione UE, con termini di decorrenza stabiliti ai sensi 

dell’articolo 119 del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Consiglio e del Parlamento Europeo; 

 

DATO ATTO che, qualora l’esito del negoziato tra l’Autorità di gestione nazionale (MASAF) e la 

Commissione UE, dovesse comportare emendamenti alla proposta di modifica del PSP presentata  

dal MASAF - incidenti sulle scelte regionali declinate nel PSP medesimo - , l’Autorità di gestione 

regionale si impegna ad adeguare il testo consolidato del Complemento di sviluppo rurale dandone 

adeguata comunicazione e giustificazione al partenariato, sulla base delle informazioni rese 

disponibili dal MASAF, in merito allo svolgimento del negoziato in parola; 
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VISTO il testo aggiornato a luglio 2023 del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della 

Regione Lazio per il periodo 2023-2027 (allegato 1) - che recepisce le modifiche sottoposte, con esito 

favorevole, al parere del CMR 2023-2027, nella riunione del 15 maggio 2023 e nel corso della 

consultazione scritta indetta con nota prot. N. 0651633 del 14 giugno 2023 e conclusa con nota Prot. 

N. 690972 del 23 giugno 2023 -  che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

 

RITENUTO pertanto di approvare il testo aggiornato a luglio 2023 del CSR 2023-2027  di cui 

all’allegato 1, che sostituisce l’allegato 1 alla DGR n. 15/2023; 

 

VISTO il Cronoprogramma indicativo dei Bandi pubblici a valere sugli interventi a regia regionale 

del Complemento dello sviluppo rurale (CSR) del Lazio per il periodo 2023-2027 (allegato 2); 

 

DATO ATTO che, di concerto con il MASAF, Autorità di gestione nazionale del PSP 2023-2027, il 

cronoprogramma dei bandi potrà subire delle modifiche, sulla base delle esigenze evidenziate durante 

la fase attuativa della programmazione e nel rispetto degli obiettivi fisici e di spesa del PSP medesimo; 

 

RITENUTO di approvare il Cronoprogramma indicativo dei Bandi pubblici a valere sugli interventi 

a regia regionale del Complemento dello sviluppo rurale (CSR) del Lazio per il periodo 2023-2027 

(allegato 2) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

TENUTO CONTO che il presente atto non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio della 

Regione Lazio; 

 

DELIBERA 

 

in conformità con le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di approvare il testo aggiornato a luglio 2023 del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) 

della Regione Lazio per il periodo 2023-2027, (allegato1), parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, che recepisce le modifiche sottoposte, con esito favorevole, al parere 

del CMR 2023-2027, nella riunione del 15 maggio 2023 e nel corso della consultazione scritta 

indicata nelle premesse, e che sostituisce l’allegato 1 alla DGR n. 15/2023; 

 

- di approvare il Cronoprogramma indicativo dei Bandi pubblici a valere sugli interventi a regia 

regionale del Complemento dello sviluppo rurale (CSR) del Lazio per il periodo 2023-2027 

(allegato 2) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

internet istituzionale. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 luglio 2023, n. 392

Definizione dei nuovi criteri e delle modalità di accesso al "Fondo per prevenire il dissesto finanziario dei
comuni". Istituzione della Commissione tecnica di supporto per la valutazione delle domande di concessione
ed individuazione delle procedure e dei parametri di controllo a cui sottoporre l'ente beneficiario del
contributo per prevenire il dissesto finanziario. Esercizio finanziario 2023.
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Oggetto:  Definizione dei nuovi criteri e delle modalità di accesso al “Fondo per prevenire il dissesto 
finanziario dei comuni”. Istituzione della Commissione tecnica di supporto per la valutazione 
delle domande di concessione ed individuazione delle procedure e dei parametri di controllo 
a cui sottoporre l’ente beneficiario del contributo per prevenire il dissesto finanziario. 
Esercizio finanziario 2023.  

 
LA GIUNTA REGIONALE 

su proposta dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Politiche agricole, Caccia e pesca, 

Parchi e foreste, di concerto con l’Assessore al Personale, Polizia Locale, Enti Locali, Sicurezza Urbana,  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, recante “Conferimento 
dell’incarico di Direttore della Direzione regionale "Bilancio, Governo societario, Demanio e 
Patrimonio" ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di 
contratto”, con la quale è stato conferito al dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 
regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G05169 del 29 aprile 2022, con il quale è stato conferito al dott. 
Attilio Vallante l’incarico di Dirigente dell’Area Finanza pubblica; 
 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della legge regionale n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della legge regionale n. 11/2020, 
continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima legge regionale n. 
11/2020; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, “Legge di stabilità regionale 2023”;  
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli 
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di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 
31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

  
VISTA la legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, “Misure integrative, correttive e di coordinamento in 
materia di finanza pubblica regionale. Disposizioni varie”; 

 
VISTI i commi 76 e 78 dell’articolo 1 della legge regionale n. 12/2011, come modificati dall’articolo 1, 
comma 1, lettera b), della legge regionale n. 8 del 20 maggio 2019 nonché dall’articolo 7, comma 40, della 
legge regionale n. 28 del 27 dicembre 2019, i quali, nell’attuale formulazione, prevedono che:  

 
“76. La Regione, al fine di prevenire il rischio di dissesto finanziario nonché le gravi situazioni di 
disequilibrio di bilancio da parte dei comuni, istituisce il Fondo per prevenire il dissesto finanziario dei 
comuni”. 
“78. Con deliberazione della Giunta regionale, da adottarsi, su proposta dell’Assessore al bilancio, di 
concerto con l’Assessore agli enti locali, sentite le commissioni consiliari competenti, sono stabiliti: 

a) i criteri e le modalità per l’accesso al fondo di cui al comma 76, nel rispetto di quanto previsto 
dalla normativa di cui alla parte II, titolo VIII del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) e successive modifiche e dei parametri di cui 
al decreto ministeriale adottato ai sensi dell’articolo 242, comma 2, del citato decreto legislativo. 
Ai fini di cui al primo periodo, si tiene conto della riduzione tendenziale del disequilibrio 
strutturale della parte corrente del bilancio e si considera anche l’anticipazione di tesoreria, 
comprensiva della quota vincolata ai sensi dell’articolo 195, comma 3, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), come risultante 
dalla relazione sul rendiconto trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte 
dei conti ai sensi dell’articolo 1, comma 166, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

b) l’istituzione e il funzionamento della commissione tecnica di supporto per la valutazione delle 
domande di concessione, presieduta dal direttore della Direzione regionale “Bilancio, 
programmazione economica, patrimonio e demanio” (attuale Direzione regionale Bilancio, 
Governo societario, Demanio e Patrimonio) e della quale fanno parte un dipendente regionale 
con qualifica dirigenziale in servizio presso le strutture organizzative interne dell’assessorato 
competente in materia di bilancio ed un dipendente regionale con qualifica dirigenziale in servizio 
presso le strutture organizzative interne dell’assessorato competente in materia di enti locali e un 
rappresentante dell’Associazione nazionale comuni italiani Lazio (ANCI Lazio). La commissione 
tecnica può audire su richiesta i comuni interessati, al fine di acquisire informazioni 
sull’andamento della relativa gestione economica e finanziaria; 

c) le procedure ed i parametri di controllo a cui il comune beneficiario deve sottoporsi nel biennio 
successivo al ricevimento dell’apposito contributo, anche ai fini di quanto previsto dal comma 
77bis.”. 

 
VISTO il comma 77 dell’articolo 1 della medesima legge regionale n. 12/2011, come modificato 
dall’articolo 57, comma 1, della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, il quale, nell’attuale formulazione, 
prevede che: 

 
“77. Il fondo di cui al comma 76 è finalizzato alla concessione di contributi straordinari per il risanamento 
economico-finanziario dei comuni con una situazione di rischio di dissesto finanziario riferibile, negli 
ultimi due esercizi finanziari, ad almeno due dei seguenti indicatori: 

a) utilizzazione continuativa dell’anticipazione di tesoreria; 
b) disequilibrio strutturale della parte corrente del bilancio; 
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c) disavanzo di amministrazione; 
c-bis) debiti fuori bilancio”. 

 

VISTA la legge regionale 20 maggio 2019, n. 8 e, in particolare, l’articolo 1, comma 1, il quale ha 
introdotto all’art. 1 della più volte citata legge regionale n. 12/2011 il comma 77-bis che così dispone: 
“Non possono accedere alle risorse del fondo di cui al comma 76 i comuni che, alla data di adozione della 
deliberazione di Giunta regionale di cui al comma 78, abbiano deliberato il dissesto finanziario ai sensi 
dell’articolo 246 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali) o il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell’articolo 243bis 
del medesimo decreto legislativo e successive modifiche. Nel caso in cui una delle fattispecie previste al 
precedente periodo si verifichi entro il primo esercizio finanziario successivo a quello della concessione 
del contributo, la Regione provvede alla revoca dello stesso ed al recupero delle risorse erogate ai sensi 
dell’articolo 6 della legge regionale 24 dicembre 2010, n. 8, relativo all’incasso dei crediti vantati dalla 
Regione, e successive modifiche.”; 

CONSIDERATO che tale novella legislativa precorre ed appare in sintonia con il giudizio espresso dalla 
Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Lazio in sede di parifica del rendiconto della Regione 
Lazio per l’esercizio finanziario 2018 (Deliberazione n. 47/2019/PARI del 23 luglio 2019). In 
quell’occasione, infatti, il Collegio ha innanzitutto rammentato che: “in subiecta materia è intervenuto il 
legislatore statale a dettare le disposizioni di cui agli articoli da 242 a 243-sexies del Capo I, Titolo VIII, 
Parte II, del decreto legislativo n. 267 del 2000, prevedendo, all’articolo 243-bis e ss., la procedura di 
riequilibrio finanziario pluriennale, quale istituto con finalità di risanamento finanziario per gli enti locali 
in condizioni di accertato squilibrio strutturale e al fine precipuo di prevenirne il dissesto”. Sulla base di 
tale premessa, il Magistrato contabile ha censurato la Determinazione regionale n. G17723 del 2018, 
ritenendola non conforme “alle richiamate disposizioni di fonte normativa regionale in combinato 
disposto con le citate disposizioni di fonte statale con riferimento agli impegni di spesa correlati a 
contributi erogati nei confronti di enti locali che, alla data di relativa adozione, avessero deliberato il 
ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui agli articoli 243-bis del ridetto decreto 
legislativo n. 267/2000”.  

RAVVISATA, pertanto, la necessità di ridefinire la disciplina per la concessione dei contributi in epigrafe, 
allo scopo di tenere conto della modifica normativa e degli orientamenti della Corte dei conti sopra 
rammentati, nonché di meglio delimitare le possibilità di utilizzo dei contributi stessi, i quali, in ossequio 
alla più recente giurisprudenza costituzionale e contabile, non possono determinare un ampliamento della 
capacità di spesa degli enti beneficiari, con particolare riferimento alle spese a carattere ripetitivo, 
suscettibili di consolidarsi. A tal fine, i Comuni destinatari dei contributi dovranno individuare, per il 
contributo di parte corrente, esclusivamente uno dei seguenti utilizzi: 

- riduzione del disavanzo aggiuntiva rispetto a quella imposta dalla normativa vigente; 

- abbattimento dello stock di debito, da intendersi quale estinzione anticipata dello stesso; 

- accantonamento a fondo contenzioso o perdite potenziali; 

- quale extrema ratio, finanziamento di debiti fuori bilancio. 

Tale ultima finalità deve rappresentare, altresì, la destinazione preferenziale del contributo di parte capitale 
(a titolo esemplificativo ma non esaustivo: debiti fuori bilancio connessi alle procedure espropriative per 
pubblica utilità). Ugualmente compatibile con le finalità dell’istituto appare la destinazione al 
finanziamento di spese in conto capitale che rivestano carattere emergenziale, che parimenti rifluiscono 
sovente in debiti fuori bilancio.  

CONSIDERATO che le risorse iscritte a bilancio a legislazione vigente ammontano a: 
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CAPITOLO E.F. 2023 

U0000C21919 2.000.000,00 

U0000C22564 0,00 

               
TENUTO CONTO altresì che, qualora fossero autorizzate ulteriori risorse per l’esercizio finanziario 
2023, tali da incrementare lo stanziamento di parte corrente, le stesse saranno ripartite proporzionalmente 
in capo ai Comuni per i quali, in occasione della prima ripartizione, la Commissione tecnica di supporto 
per la valutazione delle domande di concessione avrà formalizzato un giudizio di ammissibilità al 
contributo; laddove invece l’incremento dello stanziamento riguardi le risorse di parte capitale, la 
Commissione dovrà giocoforza provvedere ad una ripartizione ex novo; 

   
CONSIDERATO che l’art. 1, comma 4, della legge regionale n. 9/2017 riconosce “priorità nell’accesso 
al fondo ai comuni che, negli ultimi tre anni, abbiano perseguito una efficiente razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa pubblica verificata attraverso il sistema degli indicatori economico-finanziari 
di cui all’articolo 18 bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”; 

 
TENUTO CONTO che il contributo regionale verrà concesso solo se, ad esito delle verifiche tecnico-
amministrative effettuate dalla Commissione, il Comune abbia posto in essere ogni azione utile ad 
arginare lo stato di rischio di dissesto, inclusi il contrasto all’evasione fiscale, l’aumento delle tariffe, la 
valorizzazione patrimoniale e la razionalizzazione delle spese per fitti passivi, ed a condizione che il 
contributo stesso risulti determinante per il superamento della predetta situazione, escludendo in ogni 
caso i Comuni che, alla data di adozione della presente Deliberazione, abbiano deliberato il dissesto 
finanziario ai sensi dell’articolo 246 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali), o il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi 
dell’articolo 243-bis del medesimo Testo unico. Laddove una delle due fattispecie di cui al periodo 
precedente si verifichi entro il primo esercizio finanziario successivo a quello della concessione del 
contributo, si provvederà alla revoca dello stesso ed al recupero delle risorse erogate, ai sensi dell’articolo 
6 della legge regionale 24 dicembre 2010, n. 8; 

 
RAVVISATA la necessità, ai fini dell’attivazione del fondo per prevenire il dissesto finanziario dei 
comuni, di: 

- definire i criteri e le modalità di accesso al fondo; 

- individuare le procedure e le modalità di monitoraggio degli enti beneficiari del contributo 
regionale;  

- istituire una Commissione tecnica di supporto per la valutazione delle domande di concessione; 
 

VISTO l’Allegato tecnico, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, nel quale 
sono riportate la modulistica per la richiesta di accesso al fondo, le scadenze e le modalità di calcolo per 
la ponderazione degli indicatori; 
 
ACQUISITI i pareri espressi dalle competenti commissioni consiliari in data 13 luglio 2023. 

 
 

                                   DELIBERA 

 

le premesse che precedono costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
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1) di definire i criteri e le modalità di accesso al fondo di cui all’art. 1, comma 76, della legge 

regionale 13 agosto 2011, n. 12, per l’esercizio finanziario 2023, come di seguito indicato: 

I. di escludere dall’accesso alle provvidenze del fondo, in ogni caso, i Comuni che, alla data 

di adozione della presente Deliberazione, abbiano deliberato il dissesto finanziario ai 

sensi dell’articolo 246 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali) o il ricorso alla procedura di riequilibrio 

finanziario pluriennale ai sensi dell’articolo 243-bis del medesimo Testo unico. Laddove 

una delle due fattispecie di cui al periodo precedente si verifichi entro il primo esercizio 

finanziario successivo a quello della concessione del contributo, si provvederà alla revoca 

dello stesso ed al recupero delle risorse erogate, ai sensi dell’articolo 6 della legge 

regionale 24 dicembre 2010, n. 8; 

II. di adottare, quali indicatori di una situazione economico-finanziaria a rischio di dissesto 

finanziario dell’ente, i parametri individuati dall’art. 1, commi 77 e 78, comma 1, lett. a) 

della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12 e precisamente, per ognuno degli ultimi due 

esercizi finanziari: 

I. utilizzazione continuativa dell’anticipazione di tesoreria, comprensiva della quota 

vincolata ai sensi dell’art. 195, comma 3, del TUEL, come risultante dalla 

relazione sul rendiconto trasmessa alla Sezione regionale di controllo della Corte 

dei conti; 

II. disequilibrio strutturale della parte corrente del bilancio; 

III. disavanzo di amministrazione; 

IV. presenza di debiti fuori bilancio. 

III. di individuare le seguenti modalità di accesso al Fondo: 

I. gli enti che intendono sottoporsi alla valutazione per l’accesso al fondo ne fanno 

espressa richiesta agli uffici regionali competenti; 

II. gli enti che fanno richiesta devono fornire, nei tempi indicati dalla Regione, tutta 

la documentazione necessaria al fine di poter valutare la reale situazione 

economico- finanziaria nonché, laddove richiesto, essere disponibili per colloqui 

di approfondimento; 

III. è riconosciuta priorità nell’accesso al Fondo ai comuni che, negli ultimi tre anni, 

abbiano perseguito una efficiente razionalizzazione e riqualificazione della spesa 

pubblica verificata attraverso il sistema degli indicatori economico-finanziari di 

cui all’articolo 18-bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42); 

IV. il contributo regionale verrà concesso solo se, ad esito delle verifiche tecnico-

amministrative effettuate dalla Commissione, il Comune abbia posto in essere 

ogni azione utile ad arginare lo stato di rischio di dissesto, inclusi il contrasto 

all’evasione fiscale, l’aumento delle tariffe, la valorizzazione patrimoniale e la 

razionalizzazione delle spese per fitti passivi, ed a condizione che il contributo 

stesso risulti determinante per il superamento della predetta situazione; 

V. al fine di evitare che la concessione del contributo determini un aumento della 

capacità di spesa (con particolare riferimento alle spese a carattere ripetitivo, 
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suscettibili di consolidarsi), i Comuni destinatari dei contributi dovranno 

individuare, per il contributo di parte corrente, esclusivamente uno dei seguenti 

utilizzi: 

a) riduzione del disavanzo aggiuntiva rispetto a quella imposta dalla 

normativa vigente; 

b) abbattimento dello stock di debito, da intendersi quale estinzione 

anticipata dello stesso; 

c) accantonamento a fondo contenzioso o perdite potenziali; 

d) quale extrema ratio, finanziamento di debiti fuori bilancio. 

Tale ultima finalità deve rappresentare, altresì, la destinazione preferenziale del 
contributo di parte capitale (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: debiti fuori 
bilancio connessi alle procedure espropriative per pubblica utilità). Ugualmente 
compatibile con le finalità dell’istituto appare la destinazione al finanziamento di 
spese in conto capitale che rivestano carattere emergenziale, che parimenti 
rifluiscono sovente in debiti fuori bilancio.  

 
2) di approvare l’Allegato tecnico, che forma parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, nel quale sono riportate la modulistica per la richiesta di accesso al fondo, le 
scadenze e le modalità di calcolo per la ponderazione degli indicatori di cui al punto 1, lettera b); 
 

3) di definire le seguenti procedure ed i parametri di controllo a cui il Comune beneficiario deve 
sottoporsi nel biennio successivo al ricevimento del contributo: 

I. gli enti beneficiari, laddove richiesti, dovranno fornire, anche per via telematica, tutta la 
documentazione necessaria ai fini di un puntuale monitoraggio da parte della Regione. 
La richiesta, anche a campione, e l’esame della documentazione prodotta potranno essere 
effettuate da una struttura della Direzione Bilancio, Governo societario, Demanio e 
Patrimonio; 

II. laddove, dall’esame della documentazione trasmessa, emergano ipotesi di anomalia, 
l’esame delle stesse sarà effettuato dalla Commissione tecnica di supporto, la quale 
proporrà l’adozione degli eventuali provvedimenti conseguenti; 

III. al termine del biennio di monitoraggio, qualora l’ente risulti ancora a rischio di dissesto 
finanziario, il periodo di osservazione proseguirà per il tempo stabilito dalla 
Commissione tecnica di supporto; 
 

4) di stabilire che le risorse finanziarie necessarie all’attuazione del presente provvedimento gravino 
sul capitolo U0000C21919 – Fondo per prevenire il dissesto finanziario dei comuni – spesa di 
parte corrente (L.R. n. 12/2011, art. 1, comma 79 e s.m.i.) del bilancio della Regione Lazio, 
relativamente all’esercizio finanziario 2023, come di seguito specificato:  

 
 

 

 
CAPITOLO 

 
E.F. 2023 

U0000C21919 2.000.000,00 

 
 

5) di prevedere che, qualora fossero autorizzate ulteriori risorse per l’esercizio finanziario 2023, tali 
da incrementare lo stanziamento di parte corrente, le stesse saranno ripartite proporzionalmente 
in capo ai Comuni per i quali, in occasione della prima ripartizione, la Commissione tecnica di 
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supporto per la valutazione delle domande di concessione avrà formalizzato un giudizio di 
ammissibilità al contributo; laddove invece l’incremento dello stanziamento riguardi le risorse di 
parte capitale, la Commissione dovrà giocoforza provvedere ad una ripartizione ex novo; 
 

6) di istituire, ai sensi dell’art. 1, comma 78, della legge regionale n. 12/2011, la Commissione tecnica 
di supporto per la valutazione delle domande di concessione, presieduta dal Direttore della 
Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio e composta da un 
Dirigente della Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio, da un 
Dirigente della Direzione regionale Affari istituzionali, Personale e Sistemi informativi 
competente in materia di enti locali e da un rappresentante dell’Associazione nazionale comuni 
italiani Lazio (ANCI Lazio). La commissione sarà nominata con decreto del Presidente della 
Regione Lazio. 

 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
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Allegato Tecnico 

  

Fondo per prevenire il dissesto finanziario dei Comuni 

 

A. Richiesta di accesso al fondo: modalità e tempistica. 

Il Comune che intende avvalersi dei benefici previsti dalla vigente normativa, entro e non oltre il termine 

del 30 settembre 2023, trasmette al Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio 

e Patrimonio, all’indirizzo di posta certificata bilancio@regione.lazio.legalmail.it, istanza a firma del 

Sindaco e del Responsabile del Servizio finanziario del Comune per l’accesso al Fondo per prevenire il dissesto 

finanziario, allegando la documentazione di seguito elencata: 

a) prospetto dei quattro indicatori per la valutazione del rischio di dissesto finanziario e per il 

riconoscimento della priorità nell’accesso al fondo; 

b) rendiconto di gestione degli ultimi due esercizi precedenti quello di richiesta; 

c) bilancio di previsione dell’esercizio di richiesta; 

d) elenco dei debiti fuori bilancio riconosciuti negli ultimi due esercizi finanziari, specificando la natura 

del debito (corrente o capitale) e la relativa fonte di finanziamento; 

e) relazioni dei revisori ai rendiconti degli ultimi due esercizi precedenti quello di richiesta; 

f) eventuali relazioni/note della Corte dei conti in riferimento agli ultimi due esercizi finanziari 

precedenti quello di richiesta; 

g) relazioni del responsabile del servizio finanziario circa la situazione economico-finanziaria dell’ente 

riferite agli ultimi due esercizi precedenti quello di richiesta che evidenzino, in particolare, le misure 

poste in essere dall’ente locale per arginare lo stato di rischio di dissesto finanziario (a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: contrasto all’evasione fiscale, aumento delle tariffe, valorizzazione 

patrimoniale, razionalizzazione delle spese per fitti passivi); 

h) dichiarazione, resa ai sensi della vigente normativa in tema di autocertificazione, che il Comune, alla 

data di adozione della presente Deliberazione di Giunta regionale, non ha deliberato la procedura di 

dissesto finanziario ai sensi dell’articolo 246 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo 

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) o il ricorso alla procedura di riequilibrio 

finanziario pluriennale ai sensi dell’articolo 243-bis e che, nel caso in cui una delle due fattispecie si 

verifichi entro il primo esercizio finanziario successivo a quello della concessione del contributo, lo 

stesso si impegna a darne immediata comunicazione alla Regione Lazio, ai fini di quanto previsto 

dall’art. 1, comma 77-bis, della legge regionale n. 12/2011; 

i) specifica indicazione delle finalità per le quali viene richiesto il contributo, separatamente per quello 

di parte corrente e in conto capitale. A tal fine, si precisa che i Comuni destinatari dei contributi 

dovranno individuare, per il contributo di parte corrente, esclusivamente uno dei seguenti utilizzi: 

o riduzione del disavanzo aggiuntiva rispetto a quella imposta dalla normativa vigente; 

o abbattimento dello stock di debito, da intendersi quale estinzione anticipata dello stesso; 

o accantonamento a fondo contenzioso o perdite potenziali; 

o quale extrema ratio, finanziamento di debiti fuori bilancio. 

Tale ultima finalità deve rappresentare, altresì, la destinazione preferenziale del contributo di parte 

capitale (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: debiti fuori bilancio connessi alle procedure 

espropriative per pubblica utilità). Ugualmente compatibile con le finalità dell’istituto appare la 

destinazione al finanziamento di spese in conto capitale che rivestano carattere emergenziale, che 

parimenti rifluiscono sovente in debiti fuori bilancio. 

 

 

Tutti gli allegati devono necessariamente essere trasmessi anche in formato editabile. 
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 Alla Regione Lazio 

Direzione regionale Bilancio, Governo societario. 

Demanio e Patrimonio 

Dott. Marco Marafini 

 

da trasmettere via pec all’indirizzo 

 bilancio@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

 

Oggetto: richiesta di accesso al Fondo per prevenire il dissesto finanziario dei Comuni di cui all’articolo 1, 

commi da 76 a 79, della legge regionale n. 12/2011 e successive modifiche ed integrazioni e alla 

DGR …………….. 

 

 

 Con riferimento alla normativa in oggetto, si chiede a codesta spettabile Amministrazione di voler 

concedere allo scrivente Comune il contributo straordinario previsto per il risanamento economico-finanziario 

dell’ente per un ammontare di euro ……......................, dei quali euro …………… di parte corrente e, laddove 

resi disponibili dalla Regione, euro …………… di parte capitale. 

 

 A tal fine si allegano:  

a) prospetto degli indicatori per il riconoscimento della priorità nell’accesso al fondo e per la 

valutazione del rischio di dissesto finanziario; 

b) rendiconto di gestione relativo agli esercizi finanziari 2021 e 2022; 

c) bilancio di previsione relativo all’esercizio finanziario 2023; 

d) elenco dei debiti fuori bilancio riconosciuti negli esercizi finanziari 2021 e 2022, specificando la 

natura del debito (corrente o capitale) e la relativa fonte di finanziamento; 

e) relazioni dei revisori dei conti ai rendiconti degli esercizi finanziari 2021 e 2022; 

f) eventuali relazioni/note della Corte dei conti in riferimento alle annualità 2021 e 2022; 

g) relazioni del responsabile del servizio finanziario circa la situazione economico-finanziaria dell’ente 

riferite agli anni 2021-2022 che evidenzino le misure poste in essere dall’ente locale per arginare il 

rischio di dissesto finanziario (a titolo esemplificativo e non esaustivo: contrasto all’evasione 

fiscale, aumento delle tariffe, valorizzazione patrimoniale, razionalizzazione delle spese per fitti 

passivi); 

h) dichiarazione, resa ai sensi della vigente normativa in tema di autocertificazione, che il Comune, 

alla data di adozione della Deliberazione di Giunta regionale di cui all’art. 1, comma 78, della legge 

regionale n. 12/2011, non ha deliberato la procedura di dissesto finanziario ai sensi dell’articolo 246 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali) o il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell’articolo 243-bis 

e che, nel caso in cui una delle due fattispecie si verifichi entro il primo esercizio finanziario 

successivo a quello della concessione del contributo, lo stesso si impegna a darne immediata 

comunicazione alla Regione Lazio, ai fini di quanto previsto dall’art. 1, comma 77-bis, della legge 

regionale n. 12/2011; 

i) specifica indicazione delle finalità per le quali viene richiesto il contributo, separatamente per quello 

di parte corrente e in conto capitale. 

  

 

 Il Responsabile del servizio finanziario     Il Sindaco 
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PROSPETTO DEGLI INDICATORI DI RISCHIO DI DISSESTO FINANZIARIO 

 

 

INDICATORI  

 

 

2021 

(espressi in 

percentuale) 

 

 

2022 

(espressi in 

percentuale) 

 

 

2021  

(in 

valore 

assoluto) 

 

2022  

(in 

valore 

assoluto) 

 

Anticipazione tesoreria1 

Totale pagamenti 

    

  

Disequilibrio strutturale parte corrente del bilancio2 

Entrate correnti 

    

 

Disavanzo di amministrazione3 

Spesa corrente (bilancio di previsione esercizio 

successivo) 

    

Ammontare dei debiti fuori bilancio  

Spesa corrente (Titoli I e IV) o Spesa in conto 

capitale (Titolo II) a seconda della natura del debito 

stesso 

    

 

 

PIANO DEGLI INDICATORI DI BILANCIO DI PREVISIONE 

E DEL RENDICONTO DI ESERCIZIO 

 

 

INDICATORI BILANCIO DI PREVISIONE 

 

 

2021 

 

 

2022 

 

2023 

1      Rigidità strutturale di bilancio    

1.1   Incidenza spese rigide su entrate correnti    

10    Disavanzo di amministrazione presunto nell’esercizio precedente    

10.1 Quota disavanzo che si prevede di ripartire nell’esercizio    

10.2 Sostenibilità patrimoniale del disavanzo presunto    

10.3 Sostenibilità disavanzo a carico dell’esercizio    

 

INDICATORI RENDICONTO  
2020 

 

2021 

 

2022 

                                                 
1    Anticipazione di tesoreria quale saldo al 31/12 dell’esercizio di riferimento comprensiva della quota vincolata ex art. 

195, comma 3 del Testo unico enti locali 

    Totale pagamenti effettuati nell’esercizio di riferimento    

  
2   Lettera O1 del prospetto per la verifica di equilibri – allegato 10 rendiconto di gestione* 

                                            Totale entrate correnti (Titoli I, II e III) 

   * rinvenibile all’indirizzo 

https://view.officeapps.live.com/op/view.aspx?src=https%3A%2F%2Fwww.rgs.mef.gov.it%2F_Documenti%2FVERSI

ONE-I%2Fe-GOVERNME1%2FARCONET%2FSchemidiBilancio%2FAll_10-RENDICONTO-

2022.xls&wdOrigin=BROWSELINK 

 
3   Lettera E del prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione – allegato a) risultato di amministrazione* 

             Spesa corrente titoli I e IV (bilancio previsionale dell’esercizio successivo a quello di riferimento) 

    *rinvenibile all’indirizzo 

https://view.officeapps.live.com/op/view.aspx?src=https%3A%2F%2Fwww.rgs.mef.gov.it%2F_Documenti%2FVERSI

ONE-I%2Fe-GOVERNME1%2FARCONET%2FSchemidiBilancio%2FAll_10-RENDICONTO-

2022.xls&wdOrigin=BROWSELIN 
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1      Rigidità strutturale di bilancio    

1.1   Incidenza spese rigide su entrate correnti    

12    Disavanzo di amministrazione nell’esercizio precedente    

12.1 Quota disavanzo ripianato nell’esercizio    

12.2 Incremento del disavanzo rispetto all’esercizio precedente    

12.3 Sostenibilità patrimoniale del disavanzo    

12.4 Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio    

 

Criteri e metodologia per il calcolo dei fattori di ponderazione sugli indicatori di rischio 

Il contributo straordinario per il risanamento economico-finanziario dei comuni con situazioni a rischio 

di dissesto finanziario è concesso con riferimento ai seguenti indicatori: 

a) utilizzazione continuativa dell’anticipazione di tesoreria, intesa come saldo al 31/12, comprensiva 

della quota vincolata ai sensi dell’art. 195, comma 3, del TUEL, rapportata al totale dei pagamenti 

effettuati in ognuno degli ultimi due esercizi di riferimento; 

b) disequilibrio strutturale della parte corrente del bilancio in ognuno degli ultimi due esercizi di 

riferimento, come risultante dalla lettera O1 del prospetto per la verifica di equilibri – allegato 10 

al rendiconto di gestione, rapportato al totale delle entrate correnti (Titoli I, II e III); 

c) disavanzo di amministrazione in ognuno degli ultimi due esercizi finanziari, come risultante dalla 

lettera E del prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione – allegato a) risultato di 

amministrazione, rapportato al totale della spesa corrente (Titoli I e IV) nel bilancio di previsione 

dell’esercizio successivo; 

d) ammontare totale dei debiti fuori bilancio riconosciuti in ognuno degli ultimi due esercizi 

finanziari come risultanti al 31/12, rapportati alla spesa corrente (Titoli I e IV) o capitale (Titolo 

II) a seconda della natura del debito stesso. 

 

Ai predetti indicatori viene attribuito un fattore di ponderazione, quale peso per stabilire l’ordine di 

successione per l’accesso al Fondo. In particolare, i coefficienti assegnati sono riportati nella tabella seguente: 

INDICATORE 
COEFFICIENTE DI 

PONDERAZIONE 

Utilizzazione continuativa dell’anticipazione di tesoreria, 

comprensiva della quota vincolata ai sensi dell’art. 195, comma 3, 

del TUEL, in ognuno degli ultimi due esercizi 

10 

Disequilibrio strutturale della parte corrente del bilancio in ognuno 

degli ultimi due esercizi 
40 

Disavanzo di amministrazione in ognuno degli ultimi due esercizi 40 

Ammontare debiti fuori bilancio in ognuno degli ultimi due esercizi 10 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 4, della L.R. 14 agosto 2017, n. 9, tra le premialità dei criteri di accesso al 

fondo è riconosciuta priorità ai Comuni che, negli ultimi tre anni, abbiano perseguito una efficiente 

razionalizzazione e riqualificazione della spesa pubblica verificata attraverso il sistema degli indicatori 
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economico-finanziari di cui all’articolo 18-bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 luglio 2023, n. 393

Approvazione schema di Convenzione tra Regione Lazio e Formez PA per la realizzazione del progetto
"Attività di supporto alla Regione Lazio per la gestione e la realizzazione del concorso pubblico, per esami,
per l'ammissione al corso - concorso selettivo di formazione per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di
n.40 unità di personale con il profilo professionale di Assistente area tecnica - Servizio NUE 112, categoria C,
posizione economica C1".
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OGGETTO: Approvazione schema di Convenzione tra Regione Lazio e Formez PA per la 

realizzazione del progetto “Attività di supporto alla Regione Lazio per la gestione e la realizzazione 

del concorso pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - concorso selettivo di formazione per 

l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n.40 unità di personale con il profilo professionale di 

Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1”. 

 

 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Personale, Polizia locale, Enti locali, Sicurezza urbana 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta  

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici  

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”; 

 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 

n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE)” e successive modifiche; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

successive modifiche; 

 

CONSIDERATO che l’affidamento in house consiste nell'affidamento di un contratto di appalto o 

di concessione effettuato direttamente a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato 

definita dall'articolo 2, comma 1, lettera o), del testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e alle condizioni rispettivamente indicate 
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dall'articolo 12, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 24/2014/UE e dall'articolo 17, paragrafi 1, 2 e 3 della 

direttiva 23/2014/UE, nonché, per i settori speciali, dall'articolo 28, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 

24/2014/UE; 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici.” e, in particolare: 

- l’art. 7, che al comma 2 recita: “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare 

direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 

1, 2 e 3 (principio di risultato, principio della fiducia e principio dell’accesso al mercato). Le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui 

danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica 

della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, 

efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di 

risorse pubbliche…”; 

- l’art. 23, comma 5, a mente del quale: “Con proprio provvedimento l'ANAC individua le 

informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche di cui all'articolo 25. Gli 

obblighi informativi di cui al primo periodo riguardano anche gli affidamenti diretti a società in 

house di cui all'articolo 7, comma 2. Con proprio provvedimento l'ANAC individua i tempi entro i 

quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui al comma 3 e all'articolo 22, garantiscono 

l'integrazione con i servizi abilitanti l'ecosistema di approvvigionamento digitale. L'integrazione è 

realizzata attraverso i servizi digitali resi disponibili da ANAC sulla piattaforma digitale nazionale 

dati, di cui all'articolo 50-ter del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, nel rispetto delle 

relative regole tecniche”; 

 

VISTO il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, “Riorganizzazione del Centro di formazione studi 

(FORMEZ), a norma dell'articolo 24 della legge 18 giugno 2009, n. 69” e successive modifiche e, in 

particolare: 

 l’art. 1, comma 1, in base al quale il Formez - Centro di Formazione studi, assume la 

denominazione di FORMEZ PA - Centro servizi, assistenza, studi e formazione per 

l'ammodernamento delle P.A; 

 l’art. 1, comma 2, in base al quale, tra l’altro, Formez PA è un’associazione riconosciuta, con 

personalità giuridica di diritto privato sottoposta al controllo, alla vigilanza, ai poteri ispettivi 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica; 

 l’art.1, comma 3, il quale prevede che: “Le amministrazioni dello Stato, le regioni, le 

province, i comuni, le unioni di comuni e le comunità montane, le altre amministrazioni di cui 

all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché gli enti pubblici 

economici possono entrare a far parte dell'associazione di cui al comma 1”; 

CONSIDERATO pertanto che Formez PA è partecipato dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 

che ne detiene la quota associativa maggioritaria, e da altri associati pubblici ed è organismo in house 

della Presidenza del Consiglio e, più, in generale, delle amministrazioni socie;  

CONSIDERATO che la Presidenza del Consiglio dei Ministri e gli Associati possono avvalersi di 

Formez PA per lo svolgimento dei compiti di cui all’art. 2 del decreto legislativo n.6/2010 s.m.i., 

nonché di ogni altro compito affidato all’Associazione da specifiche disposizioni legislative e che 

Formez PA può svolgere ogni altra attività attribuita mediante apposito accordo dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica o dalle altre amministrazioni di cui all’art. 1 del decreto legislativo n. 6 (art. 

3, commi 2 e 3); 
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VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16 “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-

2024. Disposizioni varie” e, in particolare, l’articolo 14, a norma del quale la Regione, al fine di 

ottimizzare, efficientare e assicurare speditezza alle procedure di reclutamento del personale 

pubblico, anche con riferimento alle necessità di rafforzamento della capacità amministrativa in 

funzione del raggiungimento degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), è 

autorizzata, previa deliberazione della Giunta regionale, a partecipare all’associazione riconosciuta 

FORMEZ PA – Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l’ammodernamento della PA, di 

seguito denominata FORMEZ PA, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del d.lgs. 6/2010 e successive 

modifiche; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2022, n. 1003, “Partecipazione della 

Regione Lazio all’associazione FORMEZ PA - Centro servizi, assistenza, studi e formazione per 

l’ammodernamento della PA, in attuazione dell’articolo 14 della legge regionale 11 agosto 2022, n. 

16”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2022, n. 286 “Adozione del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022-2024 ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113” e, in particolare, l’Allegato 

tecnico 6 “Piano triennale dei fabbisogni di personale”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 gennaio 2023, n. 42 “Adozione del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025 ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113” e, in particolare, l’Allegato 

tecnico 5 “Piano triennale dei fabbisogni del personale”; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;  

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”;  

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della legge regionale n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata legge regionale n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima legge regionale 

n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Documento tecnico di 

accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

ATTESO CHE il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022-2024, di cui alla citata 

deliberazione della Giunta regionale n.286/2022, allegato n. 6 “Piano Triennale del fabbisogno di 

personale”, ha previsto il reclutamento di n. 40 unità di categoria C profilo professionale di 

“Assistente Area tecnica - Servizio NUE 112”, per far fronte alle attività connesse al numero unico 

europeo 112 (112 NUE) e alle relative centrali operative nell’ambito regionale;  

 

CONSIDERATO che con determinazione dirigenziale 9 agosto 2022, n. G10817 è stato indetto un 

concorso pubblico, per esami, per l’ammissione al corso-concorso selettivo di formazione per 

l’assunzione, a tempo pieno e indeterminato, di n. 40 unità di personale con il profilo professionale 

di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1;  

 

VISTA la nota prot. n. 595485 del 31 maggio 2023 con cui la Direzione regionale Affari Istituzionali 

e Personale, ha chiesto a Formez PA di formulare una proposta di Convenzione specifica relativa alla 

gestione della attività necessarie all’espletamento delle prove del “Concorso pubblico, per esami, per 

l’ammissione al corso – concorso selettivo di formazione per l’assunzione, a tempo pieno e 

indeterminato, di n. 40 unità di personale con il profilo professionale di “Assistente Area Tecnica - 

Servizio NUE 112”, categoria C, posizione economica C1”; 

 

VISTA la nota prot. n. 778805 del 13.07.2023, con cui Formez PA ha trasmesso il progetto di 

“Attività di supporto alla Regione Lazio per la gestione e la realizzazione del concorso pubblico, per 

esami, per l'ammissione al corso - concorso selettivo di formazione per l'assunzione a tempo pieno e 

indeterminato di n.40 unità di personale con il profilo professionale di Assistente area tecnica – 

Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1”, per l’espletamento della predetta 

procedura concorsuale, comprensivo del piano finanziario dei costi connessi alla realizzazione del 

servizio e dello schema di Convenzione disciplinante la realizzazione del servizio medesimo; 

 

CONSIDERATO che: 

 

 l’attività istituzionale di Formez PA non ha finalità di lucro essendo focalizzata all’attuazione 

delle politiche di riforma e modernizzazione della PA e, più in generale, della strategia di 

promozione dell’innovazione e di rafforzamento della capacità amministrativa, prevista dalle 

politiche di sviluppo dell’UE e promossa dal Dipartimento della Funzione Pubblica, attraverso 

attività di accompagnamento e assistenza tecnica; 

 

 i servizi di Formez P.A. sono altamente specialistici e difficilmente standardizzabili; 

 

 Formez P.A. è in grado di assicurare una più veloce ed efficace realizzazione delle attività 

oggetto di affidamento consentendo un migliore rapporto fra costi e benefici e una migliore 

qualità delle stesse, grazie al ricorso all’esperienza, alle competenze e alle conoscenze delle 

metodologie innovative di cui è in possesso, assicurando, altresì, un ottimale utilizzo delle 

risorse pubbliche; 
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 la scelta dell’individuazione dell’organismo in house Formez P.A. aderisce a logiche di 

economicità, celerità e buon andamento dell’azione amministrativa;  

 

 il know how tecnico professionale consolidato nelle attività oggetto di affidamento consente 

di ottimizzare, per ciascuna attività, l’efficienza e l’efficacia degli interventi minimizzando i 

costi; 

 

CONSIDERATO che l’esigenza di una azione amministrativa efficace ed efficiente transita anche 

attraverso un alleggerimento delle procedure nei limiti di una preliminare e doverosa verifica circa 

l’economicità del valore dell’affidamento contemperata alle peculiarità e alla complessità connesse 

al servizio da realizzare; 

 

CONSIDERATO altresì che l’in house providing è lo strumento che consente alle amministrazioni 

pubbliche di attribuirsi l’effettiva e sostanziale gestione del servizio, configurando una sorta di 

«amministrazione diretta» del servizio stesso includendo, al contempo, i vantaggi del metodo 

imprenditoriale di gestione; 

 

CONSIDERATO che dall’analisi del piano finanziario, in considerazione delle singole voci di 

dettaglio, l’offerta risulta congrua, sorretta da serietà, sostenibilità e realizzabilità della stessa; 

 

VISTO lo schema di Convenzione tra la Regione Lazio e il Formez PA, parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento, comprensivo dell’Allegato A relativo al Progetto per la realizzazione 

del Progetto “Attività di supporto alla Regione Lazio per la gestione e la realizzazione del concorso 

pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - concorso selettivo di formazione per l'assunzione a 

tempo pieno e indeterminato di n.40 unità di personale con il profilo professionale di Assistente area 

tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1”, e dell’Allegato B relativo al 

Piano dei costi;  

RITENUTO pertanto 

 di procedere all’affidamento al Formez PA della realizzazione del suddetto progetto di supporto 

alla Regione Lazio per la gestione e la realizzazione del concorso pubblico, per esami, per 

l'ammissione al corso - concorso selettivo di formazione per l'assunzione a tempo pieno e 

indeterminato di n.40 unità di personale con il profilo professionale di Assistente area tecnica – 

Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1, ai sensi dell’art. 7 comma 2 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

 

 di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Lazio e il Formez PA, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, comprensivo dell’Allegato A relativo al Progetto 

“Attività di supporto alla Regione Lazio per la gestione e la realizzazione del concorso pubblico, 

per esami, per l'ammissione al corso - concorso selettivo di formazione per l'assunzione a tempo 

pieno e indeterminato di n.40 unità di personale con il profilo professionale di Assistente area 

tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1”, e dell’Allegato B relativo 

al Piano dei costi; 

 

 di finalizzare l’importo complessivo di € 194.326,22, fuori campo applicazione IVA in quanto 

attività istituzionale, gravante sul capitolo U0000T19535 - Spese Connesse alle Attività di 

Svolgimento delle Procedure Concorsuali § Altri Servizi del bilancio regionale, esercizio 

finanziario  2023. 
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DELIBERA 
 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate 

 

1. di procedere all’affidamento al Formez PA del progetto di supporto alla Regione Lazio per la 

gestione e la realizzazione del concorso pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - 

concorso selettivo di formazione per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n.40 unità 

di personale con il profilo professionale di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, 

categoria C, posizione economica C1, ai sensi dell’art. 7 comma 2 del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36 

 

2. di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Lazio e il Formez PA, parte integrante 

e sostanziale del presente provvedimento, comprensivo dell’Allegato A relativo al Progetto 

“Attività di supporto alla Regione Lazio per la gestione e la realizzazione del concorso 

pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - concorso selettivo di formazione per 

l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n.40 unità di personale con il profilo 

professionale di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione 

economica C1”, e dell’Allegato B relativo al Piano dei costi; 

 

3. di finalizzare l’importo complessivo di € 194.326,22, fuori campo applicazione IVA in quanto 

attività istituzionale, gravante sul capitolo U0000T19535 - Spese Connesse alle Attività di 

Svolgimento delle Procedure Concorsuali § Altri Servizi del bilancio regionale, esercizio 

finanziario  2023. 

 

 

La Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale adotterà tutti gli atti necessari all’affidamento 

al Formez PA del progetto di supporto alla Regione Lazio per la gestione e la realizzazione del 

concorso pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - concorso selettivo di formazione per 

l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n.40 unità di personale con il profilo professionale di 

Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1.  

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
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- con nota di riscontro del 28 novembre 2022, prot. Formez PA n. U-073636/2022 di pari data, 

Formez PA ha manifestato interesse alla formulazione di una proposta tecnica relativa all’attività di 

supporto e gestione delle procedure concorsuali innanzi citate; 

- con successiva nota del 31 maggio 2023, prot. nr. U. 595485 (prot. FORMEZPA-09/06/2023-E-

025196/2023), la Regione Lazio ha comunicato di voler procedere, nell’immediatezza,  

all’organizzazione del solo concorso pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - concorso 

selettivo di formazione per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n.40 unità di personale 

con il profilo professionale di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione 

economica C1, mediante la stipula della presente Convenzione, in attesa dei necessari chiarimenti 

da parte del Ministero del Lavoro sulle misure di rafforzamento dei Centri per l’impiego, che 

consentano di espletare  le due ulteriori procedure concorsuali menzionate nella richiesta formale 

di attivazione servizi del 5 ottobre 2022;  

PREMESSO CHE 

- il D.lgs. 25 gennaio 2010, n. 6, abrogativo del D.lgs. 30 luglio 1999, n. 285, e relative modifiche 
e integrazioni, recante la disciplina di riorganizzazione del “Centro di formazione Studi 
(Formez PA)”, denominato “Formez PA - Centro Servizi, assistenza, studi e formazione per 
l’ammodernamento delle PA” prevede che: 

 Formez PA è un’associazione riconosciuta, con personalità giuridica di diritto privato 
sottoposta al controllo, alla vigilanza, ai poteri ispettivi della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica (art. 1, comma 2) e le amministrazioni dello 
Stato, le Regioni, le Province, i Comuni, le Unioni di Comuni e le Comunità montane,  le altre 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
nonché gli enti pubblici economici possono entrare a far parte della predetta associazione 
(art. 1, comma 3); 

 per quanto non espressamente disposto dal citato decreto legislativo resta salva l’autonomia 
statutaria di Formez PA (art. 5). 

 l’Associazione svolge attività di supporto all’implementazione delle riforme e alla diffusione 
dell’innovazione amministrativa nei confronti ed a favore degli Associati; svolge attività di 
supporto per le attività di coordinamento, sviluppo e attuazione del PNRR ai soggetti 
associati e al Dipartimento della Funzione Pubblica; supporta le attività di reclutamento, di 
aggiornamento, di formazione e di sviluppo professionale del personale, in coerenza con gli 
obiettivi dell’Agenda 2030 e con la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile; assiste le 
pubbliche amministrazioni nello sviluppo del processo di digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi, assicurandone l’omogeneità a livello territoriale (art. 3, comma 1);  

 la Presidenza del Consiglio dei Ministri e gli Associati possono avvalersi di Formez PA per lo 
svolgimento dei compiti di cui all’art. 2 del decreto legislativo n.6/2010 s.m.i., e nello Statuto, 
nonché di ogni altro compito affidato all’Associazione da specifiche disposizioni legislative; 
Formez può svolgere ogni altra attività attribuita mediante apposito accordo dal 
Dipartimento della funzione Pubblica o dalle altre amministrazioni di cui all’art. 1 del decreto 
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legislativo n. 6 (art. 3, commi 2 e 3); 
 le attività affidate direttamente a Formez PA ai sensi del comma 2 sono da considerarsi 

attività istituzionali (art. 3, comma 4); 
 Formez PA può altresì effettuare ogni attività connessa e funzionale alla missione 

istituzionale, anche a livello internazionale, compresi studi e ricerche di base e applicativi 
(art. 3, comma 5). 

- Formez PA è partecipato dal Dipartimento della Funzione Pubblica, che ne detiene la quota 
associativa maggioritaria, e da altri associati pubblici; 

- Formez PA è organismo in house della Presidenza del Consiglio e, più, in generale, delle 
amministrazioni socie;  

- per il principio di auto-organizzazione amministrativa di cui all’art. Articolo 7 comma 2 del D. Lgs. 
36/2023, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house 
lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 (Principio di risultato; 
Principio della fiducia; Principio dell'accesso al mercato); 

- gli enti locali e gli altri enti competenti possono affidare i servizi di interesse economico generale 
di livello locale a società in house, secondo le modalità di cui alla disciplina in materia di contratti 
pubblici e di cui al decreto legislativo n. 175 del 2016 e nei limiti dei requisiti soggettivi disciplinati 
dagli art. 4 e 16, che devono possedere le società affidatarie; 

- il c. 5 dell’art. 23 del D. Lgs. 36/2023 prevede che con proprio provvedimento l'ANAC individua le 
informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche di cui all'articolo 25, e che tali 
obblighi informativi riguardano anche gli affidamenti diretti a società in house di cui all'articolo 7, 
comma 2; 

- Formez PA è sottoposto al controllo dei propri associati che partecipano all’Assemblea degli 
Associati.  

- Formez PA opera unicamente in base agli indirizzi ed alle direttive emanate dall’Assemblea degli 
Associati, la quale, in particolare:  

 approva il Piano Triennale delle attività e le relazioni annuali sullo stato di attuazione, 
deliberati dal Consiglio di amministrazione;  

 adotta il Regolamento di organizzazione, contabilità ed amministrazione;  
 approva il Bilancio di previsione ed il bilancio consuntivo; 

- il Piano Triennale delle attività ed i relativi aggiornamenti annuali specificano le tipologie di attività 
che Formez PA, nell’ambito della propria missione istituzionale, è tenuto a svolgere per i propri 
Associati alle condizioni da questi ultimi determinate; 

- Formez PA svolge la parte prevalente della propria attività a favore dei propri associati; può 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 707 di 1119



4 

  
   

 

svolgere, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 7 dello Statuto, attività rientranti nell’ambito dei compiti 
indicati del D.lgs. n. 6/2010 e relative modifiche e integrazioni, e nello Statuto per conto di soggetti 
terzi estranei all’associazione in misura mediamente non superiore al 19% del valore complessivo 
delle attività svolte; 

- le attività di Formez PA sono sovvenzionate prevalentemente dagli stanziamenti previsti dalla legge 
annuale sul bilancio dello Stato, dalle quote associative ed eventuali contributi degli associati, 
nonché da proventi, compresi eventuali corrispettivi per le attività svolte, riconosciuti dagli Associati 
in base a convenzioni e/o accordi stipulati nonché da altri soggetti nel rispetto dell’ordinamento 
comunitario europeo; 

- le attività oggetto della presente convenzione risultano coerenti con le attività indicate nel citato 
art. 2 del D.lgs. 25 gennaio 2010, n. 6 e relative modifiche e integrazioni, e nello Statuto di Formez 
PA; 

- con apposita nota n. 909108 del 22 settembre 2022, a firma del Presidente, la Regione Lazio ha 
chiesto di aderire in qualità di socio a Formez PA in particolare per l’attività svolta da questo Centro 
ai sensi della citata normativa;   

- Formez, con specifica deliberazione assembleare, ha ammesso l’Amministrazione regionale alla 
compagine associativa del Centro; 

- il FORMEZ PA è impegnato a supportare la Commissione RIPAM fin dalla data di sua istituzione 
(decreto interministeriale del 25 luglio 1994), come confermato dal Decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34 convertito nella legge 17 luglio 2020, n. 77 e dal Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito 
con la legge 6 agosto 2021, n. 113;  

- in tale quadro la Regione Lazio intende avvalersi del supporto del Formez PA ai fini di detta attività, 
come previsto dal D. Lgs. 25 gennaio 2010 n. 6 e relative modifiche e integrazioni; 

- Formez PA, con riferimento al tema delle procedure selettive, grazie all’esperienza acquisita a 
supporto della Commissione Interministeriale RIPAM sia a livello generale che di singole aree 
territoriali, offre le necessarie garanzie di qualità e trasparenza nello svolgimento delle prove 
selettive; 

- la Regione Lazio provvederà alla nomina di Formez PA quale responsabile del trattamento dati con 
apposito atto di nomina ai dell’art.28 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR);              

- è di esclusiva competenza della Regione Lazio la determinazione dei contenuti, delle modalità e 
delle condizioni anche economiche del presente affidamento, nonché dei suoi seguiti, anche 
attraverso la nomina di un responsabile per detto affidamento che potrà procedere ad ogni 
opportuno controllo in itinere delle attività oggetto della presente Convenzione;  

- l’art. 3 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 recante «Riforma delle procedure di reclutamento 
del personale delle pubbliche amministrazioni», contempla disposizioni relative all’utilizzo di sistemi 
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digitali diretti anche a realizzare forme di preselezione ed a selezioni decentrate e successiva 
conversione con legge n. 79/2022; 

-  che il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, all’articolo 24, recante la riorganizzazione di Formez PA, 
è intervenuto apportando modifiche agli artt. 2 e 3 del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, 
attribuendo nuove funzioni all’Istituto, prevedendo, altresì, l’attribuzione della funzione di 
Commissario Straordinario al Capo Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 

- che le risorse economiche necessarie per la realizzazione del Progetto “Attività di supporto alla 
Regione Lazio per la gestione e la realizzazione del concorso pubblico, per esami, per l'ammissione 
al corso - concorso selettivo di formazione per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n.40 
unità di personale con il profilo professionale di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria 
C, posizione economica C1” sono a carico del bilancio della Regione Lazio. 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

LA REGIONE LAZIO E  

E FORMEZ PA 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 – Premessa 

1. La premessa è patto e forma parte integrante e sostanziale del presente atto. Le modalità di 
attuazione, operative ed esecutive, della presente Convenzione, sono determinate in 
considerazione della natura giuridica del Formez PA e del rapporto intercorrente tra lo stesso e la 
Regione Lazio, così specificato in tutti i punti della premessa. 

ART. 2 – Oggetto 

1. La presente Convenzione ha ad oggetto l’organizzazione e la realizzazione delle attività 

direttamente connesse al concorso pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - concorso 

selettivo di formazione per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 40 unità di 

personale con il profilo professionale di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, 

posizione economica C1, dettagliate nel progetto (ALLEGATO A)  intitolato “Attività di supporto 

alla Regione Lazio per la gestione e la realizzazione del concorso pubblico, per esami, per 

l'ammissione al corso - concorso selettivo di formazione per l'assunzione a tempo pieno e 

indeterminato di n.40 unità di personale con il profilo professionale di Assistente area tecnica – 

Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1”, che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente Convenzione.  
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ART. 3 – Durata 

1. La presente Convenzione ha la durata di 12 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione e 
comunque fino alla definizione della procedura concorsuale, salvo eventuale proroga concordata 
per iscritto tra le parti.   

 

ART. 4 – Modalità di attuazione 

1. La responsabilità dell’attuazione delle attività oggetto della presente Convenzione è del Formez 

PA, che è tenuto a mantenere costanti rapporti con la Regione Lazio. È competenza della Regione 

Lazio l’individuazione degli indirizzi strategici e l’approvazione di tutti i documenti rilevanti per lo 

sviluppo delle attività.  

 2. La Regione Lazio nomina quale referente, responsabile di tutte le attività previste, il/la 

Dott/ssa……………,…………………………………….  

 3. La Regione Lazio, nella persona del referente indicato nel capoverso precedente procederà, 

altresì, ad ogni controllo in itinere ritenuto opportuno delle attività oggetto della presente 

Convenzione, anche in vista di eventuali riprogrammazioni delle attività.  

4. Il Formez PA indica quale proprio referente il Dott. Antonio Schiavoni, Dirigente della Direzione 

Reclutamento. Ogni variazione dovrà essere tempestivamente comunicata alla Regione Lazio.  

Art. 5 – Gruppo di lavoro 

1. Per l’espletamento delle attività previste dalla presente Convenzione è costituito da parte di 
Formez PA un gruppo di lavoro che opererà per la realizzazione delle attività specificate nell’Allegato 
A indicato all’art. 2.  

2. Per la selezione dei componenti del gruppo di lavoro che non siano dipendenti di Formez PA, 
quest’ultimo si atterrà a principi di trasparenza e pari opportunità di trattamento sulla base della 
normativa vigente; 

3. Per quanto concerne il servizio di sorveglianza e di assistenza dentro l’aula durante le prove 
selettive, nella sede di Roma, l’amministrazione contraente potrà provvedere ad incaricare anche il 
proprio personale secondo le esigenze che saranno concordate. 

4. Formez PA si avvarrà di specifici fornitori per l'espletamento di servizi integrati (Global Services) 
per le attività di organizzazione e di gestione logistica delle prove concorsuali. La Regione Lazio 
autorizza in via preliminare Formez PA per la designazione di detti fornitori specifici quali Sub-
responsabili del trattamento, ex art. 28, comma 4, del Regolamento UE 2016/679, con riferimento 
a tutte le attività rientranti negli aspetti logistici e informatici delle procedure concorsuali oggetto 
del presente affidamento. 
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ART. 6 - Finanziamento e rendicontazione 

 

1. La Regione Lazio erogherà a Formez PA, a copertura dei costi sostenuti per le attività oggetto 

dell’affidamento, un finanziamento complessivamente pari a € 194.326,22 

(centonovantaquattromilatrecentoventisei/22) fuori campo applicazione IVA in quanto attività 

istituzionale, così come articolato nel piano dei costi contenuto nel progetto approvato dalla 

Regione Lazio.  

2. Restano a carico dell’Amministrazione committente, la nomina della Commissione di concorso 

e la corresponsione dei relativi compensi. 

3. L’importo di cui al punto 1) è definito sulla base di un numero di candidature già acquisite pari 

a n. 6287 candidati. Le prove scritte saranno articolate in una sede territoriale unica. 

4. Il costo complessivo relativo al servizio di Global Service si riferisce, per le prove scritte, alla 

realizzazione di due sessioni per ogni giorno di svolgimento delle prove su sede unica. Nel caso 

di una sola sessione giornaliera e/o in considerazione dell’organizzazione di dettaglio di ogni 

singola sessione tenendo conto del numero di candidati convocati per ognuna di esse, il piano 

dei costi potrà essere rimodulato esclusivamente per la voce di spesa riferita al Global Service 

(voce B2 del piano dei costi).   

5. L’importo complessivo del finanziamento, a copertura dei costi sostenuti per le attività oggetto 

dell’affidamento, potrà subire una variazione in relazione all’eventuale sopravvenienza di atti 

normativi e/o amministrativi che potrebbero determinare un mutamento del quadro normativo 

e amministrativo attualmente vigente. 

6. Il costo complessivo relativo alla fornitura del servizio di Global Service e del servizio di 

progettazione e predisposizione dei quesiti a risposta multipla potrà subire una variazione in 

relazione all’eventuale sopravvenienza di modifiche contrattuali concernenti i suddetti servizi 

nonché di novazioni soggettive degli operatori economici fornitori dei suddetti servizi. 

7. Con la stipula della presente Convenzione la Regione Lazio autorizza Formez PA a richiedere i 

pagamenti intermedi ed il saldo con le modalità indicate nei punti successivi. 

8. Una prima anticipazione pari al 85% del costo complessivo delle attività dopo la sottoscrizione 

della presente convenzione, previa presentazione della richiesta di pagamento 

dell’anticipazione e della nota di debito elettronica. 

9. Una seconda anticipazione pari al 10% del costo complessivo delle attività a completamento 

delle prove scritte, previa presentazione della richiesta di pagamento dell’anticipazione e della 

nota di debito elettronica.   

10. Il pagamento del saldo, pari al 5% del costo complessivo delle attività, previa presentazione della 

seguente documentazione, firmata digitalmente dal Vicedirettore Generale ai Servizi del Formez 

PA: 

 richiesta erogazione saldo; 
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 relazione tecnica conclusiva sulle attività svolte, articolata sulla base delle attività previste 

nel progetto; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 27 D. P. R. 28 dicembre 2000, n, 445) 

relativa ai costi sostenuti per la realizzazione delle attività. 

 rendiconto dettagliato delle spese effettivamente sostenute di cui al punto precedente 

articolato in coerenza con lo schema di Piano dei Costi contenuto nel progetto; 

 dichiarazione attestante l’adempimento di tutte le prescrizioni fiscali e previdenziali. 

 

La richiesta di saldo dovrà essere presentata completa della documentazione citata entro 60 giorni 

dalla data di conclusione delle attività. 

 

11. La nota di debito relativa all’erogazione del saldo dovrà essere emessa da Formez PA, previa 

positiva valutazione della documentazione descritta da parte della Regione Lazio, che si esprime 

nei 30 giorni successivi alla ricezione della stessa. 

12. La corresponsione degli importi dovuti dalla Regione Lazio avverrà tramite versamento sul c/c 

bancario intestato a Formez PA - Centro servizi, assistenza, studi e formazione per 

l'ammodernamento delle P.A  n. 000000000018 - BNL SPA Gruppo BNP PARIBAS - codice IBAN 

IT83C0100503239000000000018 

13. Eventuali variazioni tra le voci di spesa concernenti le diverse linee di attività previste nel quadro 

finanziario del progetto approvato, se superiori al 20% con riferimento ad ogni specifica linea di 

attività, dovranno essere motivate, preventivamente comunicate alla Regione Lazio e dalla 

stessa autorizzate. Non è richiesta alcuna comunicazione o autorizzazione se le variazioni sono 

inferiori e se non comportano alcuna variazione delle attività previste dal progetto.  

14. I costi generali (o indiretti) saranno riconosciuti applicando un tasso forfettario non superiore al 

15 % dei costi diretti a carico del committente depurati dal costo afferente al servizio integrato 

di GLOBAL SERVICES. 

15. La documentazione a supporto delle spese e dei costi rendicontati, nonché la documentazione 

a supporto delle attività realizzate, sarà messa a disposizione sul sistema informativo 

denominato del Formez PA – Monitoraggio progetti accessibile all’indirizzo http://moni-

toraggioprogetti.formez.it/privatehome accessibile con credenziali di accesso che saranno 

all’uopo fornite ai funzionari preposti al controllo. 

16. La Regione Lazio riconoscerà a Formez PA i costi sostenuti per il contenzioso nel quale il Centro 

si sia costituito, ove ricorra al libero foro ai sensi dell’art. 43, commi 3 e 4 R.D. n. 1611/1933 e 

s.m.i., nei termini e nelle modalità specificate nell’art. 7 della presente convenzione. Detto 

riconoscimento è escluso qualora sia accertata giudizialmente l’imputabilità dei fatti alla 

condotta di Formez PA. 
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Art. 7- Contenzioso e accesso agli atti 

1. Il FORMEZ PA gestisce il contenzioso relativo alle procedure concorsuali per quanto attiene alla 
propria difesa, avvalendosi del patrocinio autorizzato dell’Avvocatura dello Stato che, con il Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 ottobre 2018, notificato a dicembre 2018, è stata 
autorizzata ad assumere la rappresentanza e la difesa del Centro, nei giudizi attivi e passivi avanti le 
autorità giudiziarie, i collegi arbitrali, le giurisdizioni amministrative e speciali; 

2. Per i casi di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 43 R.D. n. 1611/1933 e s.m.i., ove il Formez PA si avvalga 
del libero foro e ove non ricorra l’imputabilità dei fatti alla condotta del Centro, saranno riconosciuti 
al Formez PA i costi per il contenzioso relativo alla procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 6, 
comma 20 secondo modalità e termini da definire con successive intese tra le parti. In caso di ricorso 
al libero foro, si farà riferimento, in ogni caso, all’art. 4 dell’“Avviso di manifestazione d’interesse 
per la formazione di un elenco di professionisti per l’affidamento di incarichi di patrocinio legale”, 
pubblicato il 18/03/2016 sul sito del Formez PA e modificato in data 12/03/2018, che prevede, per 
la prestazione professionale, l’applicazione dei parametri minimi di cui al D.M. 55/2014, con 
riconoscimento delle spese generali pari al 5%.”. 

3. Il FORMEZ PA fornisce altresì alla Regione Lazio gli elementi e la documentazione concorsuale in 
suo possesso utili per la difesa della Regione Lazio. 

4. Il FORMEZ PA, gestisce le procedure di accesso agli atti, ove disponibili presso il Centro, da parte 
dei candidati nell’ambito delle relative selezioni. 

ART.  7 bis - Modalità di pagamento delle spese di lite fra le Amministrazioni obbligate in solido 

1. Nelle ipotesi di soccombenza in giudizio, anche in caso di provvedimenti di condanna in solido alle 
spese di lite con il Dipartimento della Funzione Pubblica, Formez PA e/o con la Commissione per 
l’attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM), la Regione 
Lazio, in quanto amministrazione che beneficia delle procedure di reclutamento, riconoscerà a 
Formez PA, salvi i casi di dolo o colpa grave di Formez PA, l’intero importo delle spese di lite. Il 
pagamento delle medesime sarà in ogni caso anticipato alle controparti da Formez PA, anche al fine 
di semplificare le attività di esecuzione delle sentenze, di evitare duplicazioni di pagamento e di 
scongiurare il rischio di azioni esecutive in danno.  

2. Il rimborso a Formez PA delle somme di cui al comma 1 sarà disposto previa presentazione alla 
Regione Lazio della documentazione amministrativo-contabile (contabile bancaria) attestante 
l’effettivo pagamento dell’importo, da presentarsi entro il termine di 60 giorni dall’avvenuto 
pagamento”. 

ART. 8 - Elaborati e Prodotti 

1. Tutto il materiale prodotto nell’ambito della presente convenzione, previa indicazione di quanti 
ne hanno curato la produzione, potrà essere utilizzato dalla Regione Lazio secondo i propri fini 
istituzionali, nonché dal Formez PA a seguito di approvazione da parte della Regione Lazio stessa.   
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ART. 9 - Assicurazioni contro gli infortuni 

1. Il Formez PA provvederà ad assicurare tutte le persone impiegate nelle attività realizzate in 

applicazione della presente convenzione, ad esclusione dei dipendenti della Regione Lazio, contro 

gli infortuni sul lavoro secondo le norme vigenti.  

ART. 10 - Revoca del finanziamento 

1. La Regione Lazio si riserva la facoltà di revocare il finanziamento relativo al progetto qualora il 

Formez PA non dovesse rispettare i termini, le condizioni e le modalità di attuazione previsti dalla 

presente Convenzione e dal progetto approvato.  

 

2. In tale ipotesi, saranno comunque riconosciute al Formez PA le spese eventualmente sostenute 
e gli impegni vincolanti assunti a fronte di attività già svolte alla data di comunicazione della revoca.  

ART. 11 – Osservanza della normativa nazionale e comunitaria 

1. In tutti gli affidamenti a soggetti esterni il Formez PA resta impegnato all’osservanza delle norme 
nazionali e comunitarie in materia di appalti di servizi e forniture. 

ART. 12 – Trattamento dei dati personali 

1. Le parti si impegnano al rispetto del Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati, e del D.lgs. n. 196/2003, così come modificato dal D.lgs. n. 101/2018 con particolare riguardo 
a tutti i soggetti coinvolti nella procedura. 

2. Nell’ambito delle attività svolte da Formez PA in base alla presente Convenzione, lo stesso ha 
assunto il ruolo di Responsabile del trattamento dei dati personali per conto dell’Amministrazione 
committente quale Titolare del trattamento dati, e resta vincolato alle istruzioni fornite da 
quest’ultimo con separati atti, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 679/2016. Gli adempimenti 
che competono al Titolare del Trattamento dati verranno svolti dalla competente Direzione della 
Regione Lazio. 

3. Formez PA, con riferimento a tutte le attività previste nell’ambito della presente Convenzione 
quadro, tra cui l’organizzazione e la gestione delle procedure concorsuali, si impegna a non portare 
a conoscenza di terzi informazioni, dati, documenti e notizie, riguardanti i dipendenti della Regione 
Lazio e di altri eventuali amministrazioni o enti coinvolti nei progetti e dei candidati alle procedure 
concorsuali, di cui fosse venuto a conoscenza in forza della presente Convenzione, senza formale 
autorizzazione dell'Amministrazione medesima e dei singoli dipendenti interessati, assicurando, in 
ogni caso, la riservatezza in ordine a tutti i dati di cui entrerà in possesso, ai sensi del Regolamento 
UE 2016/679 (GDPR). 
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ART. 13 – Foro competente 

1. Eventuali controversie che dovessero insorgere in ordine all’esecuzione e/o interpretazione della 
presente Convenzione dovranno essere sottoposte ad un previo tentativo di conciliazione in via 
bonaria.  

2. In caso di mancato accordo, per la risoluzione della controversia, insorta in ordine alla esecuzione 
e/o interpretazione della presente Convenzione, il Foro competente, in via esclusiva, è quello di 
Roma. 

Art. 14 – Registrazione 

1. Eventuali spese di registrazione in caso d’uso della presente Convenzione sono a carico della Parte 
richiedente. 

ART. 15 – Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione si fa rinvio alle norme 
legislative e regolamentari nonché alle altre disposizioni vigenti in materia. 

 

Per la Regione Lazio                                                                                  Per il Formez PA               

                  

Il Direttore Generale della Direzione regionale                                 Il Commissario straordinario                                                   

affari istituzionali e personale area trattamento giuridico                  ex art.24 DL 44/23                                                   

Dott. Luigi Ferdinando Nazzaro                                                Dott. Marcello Fiori 
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ALLEGATO A)  

  

  

Progetto: “Attività di supporto alla Regione Lazio per la gestione e la realizzazione del concorso 
pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - concorso selettivo di formazione per l'assunzione 
a tempo pieno e indeterminato di n.40 unità di personale con il profilo professionale di Assistente 
area tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1” 

 

 

Premessa  

 

La Regione Lazio con nota del 5 ottobre 2022, nr. U. 0967819, (prot. Formez PA n. E-064941/2022 

del 05/10/2022), ha richiesto di avvalersi del supporto di Formez PA per l’organizzazione, la gestione 

e la realizzazione di tre procedure concorsuali finalizzate al reclutamento, a tempo pieno e 

indeterminato, di n. 584 unità di personale non dirigenziale: a) concorso pubblico, per titoli ed 

esami, per l’assunzione di n. 295 unità di personale a tempo pieno e indeterminato, con il profilo 

professionale di Esperto mercato e servizi per il lavoro, categoria D, posizione economica D1, per il 

potenziamento dei centri per l’impiego e le politiche attive del lavoro; b) concorso pubblico, per 

titoli ed esami, per l’assunzione di n. 249 unità di personale a tempo pieno e indeterminato, con il 

profilo professionale di Assistente mercato e servizi per il lavoro, categoria C, posizione economica 

C1, per il potenziamento dei centri per l’impiego e le politiche attive del lavoro; c) concorso pubblico, 

per esami, per l'ammissione al corso - concorso selettivo di formazione per l'assunzione a tempo 

pieno e indeterminato di n.40 unità di personale con il profilo professionale di Assistente area 

tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1. 

Con nota di riscontro del 28 novembre 2022, prot. Formez PA n. U-073636/2022 di pari data, Formez 

PA ha manifestato interesse alla formulazione di una proposta tecnica relativa all’attività di supporto 

e gestione delle procedure concorsuali menzionate. 
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Con successiva nota del 31 maggio 2023, prot. nr. U. 595485 (prot. FORMEZPA-09/06/2023-E-

025196/2023), la Regione Lazio ha comunicato di voler procedere, nell’immediatezza,  

all’organizzazione del solo concorso pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - concorso 

selettivo di formazione per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n.40 unità di personale 

con il profilo professionale di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione 

economica C1, mediante la stipula di apposita Convenzione, in attesa dei necessari chiarimenti da 

parte del Ministero del Lavoro sulle misure di rafforzamento dei Centri per l’impiego, che 

consentano di espletare  le due ulteriori procedure concorsuali menzionate nella richiesta formale 

di attivazione servizi del 5 ottobre 2022. 

 

Finalità ed Obiettivi di Progetto 

L’attività si sostanzia nel supporto tecnico, gestionale e organizzativo alla Regione Lazio e alla 

Commissione esaminatrice per l’organizzazione, la gestione e la realizzazione delle prove selettive 

(scritta e orale) concernenti il concorso pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - concorso 

selettivo di formazione per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n.40 unità di personale con 

il profilo professionale di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica 

C1, nonché per la gestione delle procedure di accesso agli atti, ove disponibili presso il Centro, da parte 

dei candidati nell’ambito della relativa selezione. 

Modalità di realizzazione e strumenti operativi  

In particolare, le attività oggetto della Convezione riguardano la progettazione, la predisposizione e 

l’organizzazione della procedura di selezione, l’organizzazione, la gestione e realizzazione della 

prova scritta su sede unica, il supporto alla Commissione d’esame per lo svolgimento della prova 

orale, nonché per la formulazione della graduatoria finale di merito. 

 
 
Più nel dettaglio, i servizi riguardano:  
 
 

A) Progettazione dell’intervento  

 Progettazione generale della procedura concorsuale; 
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B) Servizi per le prove selettive: prova scritta e prova orale 

 

      B1) Servizi per la prova scritta e orale 

 

 Servizi per la progettazione e la predisposizione dei quesiti a risposta multipla per la prova 

scritta, da sottoporre alla validazione della Commissione d’esame; 

 Assistenza candidati, ivi inclusi quelli diversamente abili, e alla Commissione d’esame con 

personale interno; 

 Elaborazioni dei punteggi dei candidati relativi alla prova scritta; 

 Stesura dell’elenco dei candidati ammessi alla prova orale, sulla base delle verifiche 

effettuate da parte della Commissione esaminatrice; 

 Supporto organizzativo e gestionale alla Commissione d’esame e alla Regione Lazio nello 

svolgimento della prova orale; 

 Supporto alla Commissione d’esame per la stesura della graduatoria finale di merito; 

B2)   Affidamento servizio Global Service- prova scritta 

 Locazione sede concorsuale per lo svolgimento della prova scritta; 

 Fornitura attrezzatura informatica necessaria per predisporre le postazioni; 

 Fornitura del dispositivo informatico (Tablet) utilizzato dal candidato per lo svolgimento 

della prova scritta; 

 Fornitura software per la somministrazione delle prove scritte sul dispositivo informatico; 

 Fornitura e installazione di monitor all’interno della sede concorsuale, necessari per 

trasmettere a video le istruzioni di svolgimento della prova scritta; 

 Fornitura di servizio di sorveglianza all’interno dei padiglioni della sede concorsuale 

mediante personale interno; 

 Messa a disposizione di un applicativo che consenta ai candidati di verificare il proprio 

punteggio nonché la prova svolta, e di scaricare in autonomia l’attestato di partecipazione 

al concorso, fermo restando che lo stesso verrà inviato all’indirizzo di posta elettronica di 

ciascun candidato; 

 

C) Attività e servizi trasversali  
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 Coordinamento generale, gestione e rendicontazione del progetto; 

 Assistenza ai candidati durante l’intera procedura concorsuale; 

 Pubblicazione sul sito http://riqualificazione.formez.it del calendario delle prove, delle 

informazioni in merito allo svolgimento delle stesse; 

 Predisposizione modulistica e format: bozze dei verbali e relativi documenti da allegare, 

autocertificazioni, istruzioni modalità di svolgimento, segnaletica interna, ordine di 

convocazione; 

 Comunicazioni e notifiche ai partecipanti; 

 Gestione del contenzioso (accesso agli atti, PEC); 

 Pubblicazione online di tutti gli atti concorsuali; 

 Assistenza alla Commissione esaminatrice. 
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ALLEGATO B) 
 
 
Per i servizi sopra elencati è formulato il seguente Piano dei costi sulla base di un numero di 
candidature già acquisite pari a n. 6287 candidati e dell’articolazione delle prove scritte su sede 
unica 
 
 
 
 

Voci di 
costo Descrizione Importo 

A PROGETTAZIONE DELL'INTERVENTO 

                 € 4.500,00 
 

B 
SERVIZI PER LE PROVE SELETTIVE: PROVA SCRITTA E 
ORALE 

€ 179.788,29 

B1 Servizi per la prova scritta e orale € 27.919,52 

B2 Affidamento servizio Global Service- prova scritta € 151.868,77 

C ATTIVITA’ E SERVIZI TRASVERSALI                   € 4.500,00 

 COSTI INDIRETTI FORFETTARI (15% al netto di B2)                   € 5.537,93 

Totale   € 194.326,22 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 luglio 2023, n. G09266

Legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, art. 16. DGR 850/2017. Roma Capitale. Riduzione dei contributi.
Disimpegno di euro 1.500,00 sul cap. U0000C11913. Riconoscimento e liquidazione dell'importo di euro
500,00 sul capitolo U0000C12607. Determinazione n. G18646/2019. Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO:  Legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, art. 16. DGR 850/2017. Roma Capitale. 

Riduzione dei contributi. Disimpegno di euro 1.500,00 sul cap. U0000C11913. 

Riconoscimento e liquidazione dell’importo di euro 500,00 sul capitolo 

U0000C12607. Determinazione n. G18646/2019. Esercizio finanziario 2023. 

 

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

  di concerto con 

 

  IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

  BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico 

 dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e 

 beni comuni” 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge del 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 

ed al personale regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modificazioni; 

   

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42) e successive modifiche; 

 

VISTA                   la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di 

contabilità), che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino 

alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 

della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2023); 

 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 (Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025); 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

«Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 
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Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese»; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

«Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa»; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente:  

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni 

di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

 

VISTA: 

 la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale 

è stato conferito al Dott. Luigi Ferdinando Nazzaro l’incarico di Direttore 

della Direzione regionale “Affari istituzionali e Personale”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale 

è stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 20 aprile 2021, n. G04378 con il quale è stato conferito 

alla Dott.ssa Maria Calcagnini l’incarico di dirigente dell’Area “Politiche per lo 

sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni 

confiscati alla mafia e beni comuni” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale”; 

 

VISTO  l’articolo 16 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 (Incentivi per la 

manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini), attualmente abrogato dall’art. 

11 della legge regionale 26 giugno 2019, n. 10 (Promozione 

dell’amministrazione condivisa dei beni comuni) il quale dispone, in particolare:  

1. al comma 1, che al fine di incentivare la manutenzione delle aree riservate a 

verde pubblico urbano da parte dei cittadini, la Regione concede contributi ai 

comuni che, nel rispetto delle disposizioni statali vigenti, stipulino apposite 

convenzioni con comitati di quartiere o associazioni senza fini di lucro 

costituite da cittadini residenti nei quartieri in cui sono situate tali aree o che 

ivi svolgono la propria attività lavorativa a carattere continuativo; 
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2. le domande per la concessione dei contributi di cui al comma 1 sono 

presentate dai comuni alla Direzione regionale competente in materia di enti 

locali e recano la proposta di convenzione per la manutenzione delle aree 

verdi, sottoscritta dal comune richiedente e dal soggetto affidatario sulla base 

dello schema di convenzione approvato dalla Giunta regionale ai sensi del 

comma 3, in cui sono illustrati gli interventi e le attività di manutenzione da 

realizzare nonché i relativi oneri e le modalità di finanziamento previsti; 

3. al comma 3, che i contributi sono concessi ai comuni e riversati ai soggetti 

affidatari delle aree verdi, sulla base dei criteri e delle modalità di riparto e di 

rendicontazione definiti dalla Giunta regionale con propria deliberazione; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale del 12 dicembre 2017, n. 850, 

concernente: “Approvazione dei criteri e delle modalità per il riparto dei 

contributi per la manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini e dello schema 

di convenzione tipo per l'affidamento in gestione delle aree verdi, ai sensi 

dell'articolo 16 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, concernente: 

"Incentivi per la manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini”, adottata in 

attuazione dell’articolo 16 della l.r. 9/2017; 

 

CONSIDERATO  che la DGR 850/2017, all’allegato 1, punto 5.4 stabilisce che “i contributi sono 

liquidati agli Enti richiedenti nella misura del 90 per cento all’atto del 

provvedimento di concessione e nella misura del restante 10 per cento a seguito 

dell’approvazione della rendicontazione finale e sono da questi riversati ai 

soggetti beneficiari entro e non oltre il termine di sessanta giorni 

dall’erogazione del contributo da parte della Regione”; 

 

VISTA  la determinazione n. G18646/2019, con la quale: 

 Roma Capitale ha ottenuto un contributo complessivo di euro 20.000,00, di 

cui euro 15.000,00 di parte corrente ed euro 5.000,00 di parte capitale, su una 

spesa complessiva ammessa pari a euro 22.355,00, per la realizzazione del 

progetto di manutenzione delle aree verdi site in Roma - Piazza della 

Balduina, da realizzare tramite convenzione stipulata con l’ente affidatario 

Associazione di Promozione Sociale Balduina’S; 

 sono state impegnate, a favore di Roma Capitale, euro 15.000,00 a valere sul 

capitolo di spesa U0000C11913 (impegno originario n. 65087/2019, 

rinumerato al n. 9659/2022 e al n. 14256/2023) ed euro 5.000,00 a valere sul 

capitolo di spesa U0000C12607 (impegno originario n. 65106/2019, 

rinumerato al n. 9771/2022 e al n. 14331/2023); 

 

TENUTO CONTO  che, per il richiamato progetto, sono stati erogati a favore di Roma Capitale i 

seguenti importi: 

 euro 13.500,00 a valere sul capitolo U0000C11913, mandato n. 7531/2020, 

pari all’acconto del 90% del contributo di parte corrente; 

 euro 4.500,00 a valere sul capitolo U0000C12607, mandato n. 2843/2020, 

pari all’acconto del 90% del contributo in conto capitale; 
 

RICHIAMATA       la dgr 850/2017, All.1, e in particolare i punti: 

 

-  6.1: i soggetti beneficiari, con cadenza semestrale, trasmettono all’Ente 

richiedente una relazione dettagliata contenente: a) l’illustrazione degli 

interventi e delle attività realizzati nel periodo di riferimento, in attuazione 
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del progetto allegato alla convenzione, secondo le tempistiche e gli importi 

indicati nel cronoprogramma e nel piano economico-finanziario; b) la 

rendicontazione delle spese sostenute, debitamente documentate …; 

-  7.2: qualora, a seguito della verifica della relazione di cui al punto 6 o dei 

controlli ……. la Regione rilevi l’omessa o l’incompleta realizzazione di 

quanto previsto ai sensi della convenzione, comunica all’Ente richiedente il 

termine entro il quale il soggetto beneficiario è obbligato ad adempiere. 

-  7.3: decorso inutilmente il termine di cui al punto 7.2. il Direttore regionale 

competente in materia di Enti locali adotta il provvedimento di riduzione o 

revoca del contributo……; 

-  8.1: il Direttore regionale competente in materia di Enti locali adotta un 

provvedimento di riduzione proporzionale del contributo concesso.…  

qualora la spesa del progetto, quale risultante dalla rendicontazione finale, 

risulti inferiore rispetto a quella preventivata nel piano economico-

finanziario allegato alla convenzione; 

 

DATO ATTO che: 

 con nota prot. QL 9953/2019, acquisita al protocollo regionale n. 

0107908/2019, Roma Capitale ha trasmesso la rendicontazione relativa al 

progetto di manutenzione delle aree verdi site in Roma - Piazza della 

Balduina; 

 con nota prot. n.  0594922/2023, a seguito di istruttoria della rendicontazione 

pervenuta e tenuto conto di quanto disposto dalla DGR 850/2017, All. 1, la 

Regione ha comunicato a Roma Capitale la riduzione del contributo come da 

prospetto sotto riportato: 

 

Contributo Piano economico 
finanziario/preventivo 
approvato (1) 

Contributo concesso 
90% su preventivo 
approvato (max 
corrente 15.000,00. 
Max capitale 
concedibile  
5.000,00) 

Rendiconto 
prodotto 

Contributo 
ammissibile  90% 
su rendiconto 
prodotto (2) 

Acconto 
erogato 

saldo da 
erogare 

Corrente 16.735,00 15.000,00 15.000,00 13.500,00 13.500,00 0,00 

Capitale 5.620,00 5.000,00 6.039,00 5.000,00 4.500,00 500,00 

 1 Verbale Commissione del 29 

maggio 2019 - Progetto 

approvato e. 22.355,00 

  2 Nei limiti di quanto 

approvato con det. 

G18646/2019 

 

TOTALE 

 

500,00 

 

RITENUTO  pertanto necessario, alla luce di quanto sopra esposto: 

 prendere atto della rendicontazione trasmessa da Roma Capitale relativa al 

progetto di manutenzione delle aree verdi site in Roma - Piazza della 

Balduina di cui alla DGR n. 850/2017 e determinazione n. G18646/2019, 

realizzato tramite convenzione stipulata con l’ente affidatario Associazione 

di Promozione Sociale Balduina’S; 

 procedere alla riduzione del contributo concesso secondo quanto riportato 

in premessa e ai sensi di quanto previsto al punto 8.1, All. 1,  della dgr 

850/2017; 
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 disimpegnare, per effetto della riduzione di cui sopra, la somma di euro 

1.500,00 dall’impegno di spesa n. 14256/2023 (impegno originario n. 

65087/2019, rinumerato al n. 9659/2022), relativo al saldo del contributo 

corrente concesso con det. G18646/2019, in quanto somma ritenuta non 

dovuta a Roma Capitale, codice cred. 284, capitolo U0000C11913, “Fondo 

per la gestione diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi di parte 

corrente (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 

1.04.01.02.003; 

 riconoscere a Roma Capitale, a conclusione dell’istruttoria della 

rendicontazione agli atti, tenuto conto degli acconti già erogati e della 

riduzione operata, l’importo di euro 500,00, ascrivibili al solo contributo di 

parte capitale, quale saldo dei contributi regionali concessi per la 

realizzazione del progetto sopra citato; 

 liquidare l’importo di euro 500,00, quale  saldo dei contributi regionali 

concessi a favore di Roma Capitale, codice cred. 284, a valere sul capitolo 

U0000C12607, “Fondo per la gestione diretta di aree verdi da parte dei 

cittadini - interventi in conto capitale (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § 

contributi agli investimenti a amministrazioni locali”, Missione 18 

Programma 01 Piano dei conti 2.03.01.02.003, impegno di spesa n. 

14331/2023 (impegno originario n. 65106/2019, rinumerato al n. 

9771/2022); 

 notificare il presente atto a Roma Capitale. 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

 

 di prendere atto della rendicontazione trasmessa da Roma Capitale relativa al progetto di 

manutenzione delle aree verdi site in Roma - Piazza della Balduina di cui alla DGR n. 850/2017 

e determinazione n. G18646/2019, realizzato tramite convenzione stipulata con l’ente affidatario 

Associazione di Promozione Sociale Balduina’S; 

 di procedere alla riduzione del contributo concesso secondo quanto riportato in premessa e ai 

sensi di quanto previsto al punto 8.1, All. 1,  della dgr 850/2017; 

 di disimpegnare, per effetto della riduzione di cui sopra, la somma di euro 1.500,00 dall’impegno 

di spesa n. 14256/2023 (impegno originario n. 65087/2019, rinumerato al n. 9659/2022), relativo 

al saldo del contributo corrente concesso con det. G18646/2019, in quanto somma ritenuta non 

dovuta a Roma Capitale, codice cred. 284, capitolo U0000C11913, “Fondo per la gestione 

diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi di parte corrente (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 

2) § trasferimenti correnti a amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 

1.04.01.02.003; 

 di riconoscere a Roma Capitale, a conclusione dell’istruttoria della rendicontazione agli atti, 

tenuto conto degli acconti già erogati e della riduzione operata, l’importo di euro 500,00, 

ascrivibili al solo contributo di parte capitale, quale saldo dei contributi regionali concessi per la 

realizzazione del progetto sopra citato; 

 di liquidare l’importo di euro 500,00, quale  saldo dei contributi regionali concessi a favore di 

Roma Capitale, codice cred. 284, a valere sul capitolo U0000C12607, “Fondo per la gestione 

diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi in conto capitale (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 

2) § contributi agli investimenti a amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei 
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conti 2.03.01.02.003, impegno di spesa n. 14331/2023 (impegno originario n. 65106/2019, 

rinumerato al n. 9771/2022); 

 di notificare il presente atto a Roma Capitale. 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso innanzi all’autorità giudiziaria competente nelle forme e 

nei termini di legge. 

 

 

Il Direttore della Direzione Regionale         Il Direttore della Direzione Regionale 

Affari Istituzionali e Personale  Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio 

(Luigi Ferdinando Nazzaro)  (Marco Marafini)    
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 luglio 2023, n. G09993

Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione dell'inventario dei beni residuati e del rendiconto di
gestione della Associazione "Unione Regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura del Lazio in liquidazione", ai sensi e per gli effetti dell'articolo 15, comma 3 Disp. Att. c.c.
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Oggetto: Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione dell’inventario dei beni residuati 

e del rendiconto di gestione della Associazione "Unione Regionale delle Camere di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del Lazio in liquidazione”, ai sensi e per 

gli effetti dell’articolo 15, comma 3 Disp. Att. c.c. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area “Affari Generali” 

 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del Codice civile nonché gli 

articoli 11 e segg. Disp. Att. c.c.; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione 

della delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382) e, in 

particolare, l’articolo 14; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 “Norme di organizzazione per 

l’esercizio delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone 

giuridiche private, ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente 

della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, 

“Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di 

riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle 

modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 

15 marzo 1997, n. 59”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione 

del registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 

febbraio 2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale 

è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari 

istituzionali e personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTA la nota acquisita agli atti d’ufficio il 5 luglio 2023, protocollo n. 739282, con 

la quale il prof. Alfonso Celotto, Commissario Liquidatore della Associazione 

"Unione Regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura del Lazio", ha trasmesso il decreto del Tribunale di Roma n. 

9605/2023 V.G., ai fini dell’iscrizione nel Registro regionale delle persone 

giuridiche private; 

 

ACCERTATO  che: 

 la Associazione “Unione Regionale delle Camere di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura del Lazio” in forma abbreviata 

“Unioncamere Lazio” con sede in Roma, Largo Arenula n. 34, è 

iscritta con determinazione dirigenziale n. G03465 del 26 marzo 2019, 

al n. 387 del Registro regionale delle persone giuridiche; 

 con determinazione dirigenziale n. G14161 del 18 ottobre 2022 è stata 

iscritta la deliberazione di scioglimento della Associazione “Unione 

Regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura del Lazio” e la nomina a Commissario liquidatore del 

Prof. Avv. Alfonso Celotto, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 e 

segg. Disp. Att. c.c.; 

 con determinazione dirigenziale n. G15492 del 10 novembre 2022 è 

stata iscritto il procedimento di liquidazione con attivo 

dell'Associazione "Unione Regionale delle Camere di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura del Lazio", ai sensi e per gli effetti 

di cui all'articolo 14 Disp. Att. c.c. 

 

VISTA la nota acquisita agli atti d’ufficio il 10 luglio 2023, protocollo n. 759848, con 

la quale è pervenuta la documentazione che il Commissario liquidatore della 

Associazione “Unioncamere Lazio in liquidazione” dott. Prof. Alfonso 

Celotto, ha trasmesso al Presidente del Tribunale di Roma con nota prot. n. 

154/L in data 23 febbraio 2023; 

 

PRESO ATTO  che la suddetta documentazione si compone dell’inventario dei beni residuati 

e del rendiconto della gestione (Bilancio finale di liquidazione, Relazione al 

bilancio e Piano di Riparto), ai sensi e per gli effetti dell’articolo 15, comma 3 

Disp. Att. c.c.; 

 

PRESO ATTO del decreto del Tribunale di Roma - Sedicesima Sezione civile n. 9605/2023 

V.G., con il quale il Giudice delegato, dott. Guido Romano, premesso quanto 

trasmesso in data 23 febbraio 2023 prot. n. 154/L dal prof. Alfonso Celotto, 

liquidatore dell’Associazione “Unioncamere Lazio in liquidazione” al 

Presidente del Tribunale, in considerazione di quanto disposto dall’art. 15, 

comma 3, Disp. Att. c.c. approva il rendiconto della gestione 

dell’Associazione “Unioncamere Lazio in liquidazione”; 
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RITENUTO che ricorrono i presupposti, ai sensi dell’art. 4, comma 2 del d.P.R. del 10 

febbraio 2000, n. 361, per l’iscrizione nel Registro regionale delle persone 

giuridiche private dell’inventario dei beni residuati e del rendiconto della 

gestione dell’Associazione “Unioncamere Lazio in liquidazione”, ai sensi e 

per gli effetti dell’articolo 15, comma 3, Disp. Att. c.c.; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate,  

 

- di iscrivere nel Registro regionale delle persone giuridiche private l’inventario dei beni 

residuati e il rendiconto della gestione della Associazione "Unione Regionale delle Camere di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del Lazio in liquidazione”, ai sensi e per gli 

effetti dell’articolo 15, comma 3, Disp. Att. c.c. 

 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

    Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 luglio 2023, n. G09883

Attuazione Delibera di Giunta Regionale n. 950 del 4.12.2020. Interventi straordinari a sostegno dei Comuni
colpiti eventi atmosferici verificatisi nei giorni 13, 14 e 15 ottobre 2015, giusto Decreto del Presidente n.
T00232/2015 e Decreto del Presidente T00002/2016 di "Dichiarazione dello stato di calamità naturale" ai
sensi della L.R. 26.02.2014 n. 2, art. 15. Autorizzazione alla liquidazione di €120.107,99 quale contributo per
gli interventi urgenti di pulizia e messa in sicurezza di un tratto del fosso nelle località Ferrari e Rofoline e per
la sistemazione ed allargamento della strada comunale Scaloni, a favore del Comune di Palombara Sabina.
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OGGETTO:  Attuazione Delibera di Giunta Regionale n. 950 del 4.12.2020. Interventi straordinari 

a sostegno dei Comuni colpiti eventi atmosferici verificatisi nei giorni 13, 14 e 15 

ottobre 2015, giusto Decreto del Presidente n. T00232/2015 e Decreto del Presidente 

T00002/2016 di “Dichiarazione dello stato di calamità naturale” ai sensi della L.R. 

26.02.2014 n. 2, art. 15. Autorizzazione alla liquidazione di € 120.107,99 quale 

contributo per gli interventi urgenti di pulizia e messa in sicurezza di un tratto del fosso 

nelle località Ferrari e Rofoline e per la sistemazione ed allargamento della strada 

comunale Scaloni, a favore del Comune di Palombara Sabina. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

 

VISTI   

- la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

 

- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni; 

 

- il decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1: “Codice della protezione civile”; 

 

- la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, recante “Sistema integrato regionale di protezione 

civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”; 

 

- il Regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25 e s.m.i. concernente l’organizzazione 

dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 

- la Deliberazione di Giunta regionale n.  661 del 7 novembre 2016 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile; 

 

-  la determinazione n. G16108 del 23.12.2020, come rettificata con determinazione n. G01803 

del 22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Agenzia Regionale 

di Protezione Civile; 

 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 
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- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

- la Deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, avente ad oggetto “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

- la Deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, avente ad oggetto “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

- l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 127 del 27 aprile 2023 avente ad oggetto “Indirizzi 

per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 

sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

- la nota prot. n. 278021 del 30.03.2021 a firma del Direttore generale e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione 

del bilancio regionale 2021-2023, e successive modifiche e integrazioni; 

 

PREMESSO CHE: 

 

- a decorrere dal giorno 13 ottobre 2015 e sino al giorno 15 ottobre 2015 si sono verificati sul 

territorio regionale eventi straordinari di natura meteo-idrogeologica ed idraulica che hanno 

causato danni alle strutture pubbliche e private;  

- gli Enti Locali hanno segnalato alla Sala Operativa dell’Agenzia Regionale di Protezione 

Civile danni agli edifici, alla viabilità, alle abitazioni civili, ed alle attività produttive, nonché 

situazioni di pericolo per la privata e pubblica incolumità conseguenti ai diffusi dissesti 

idrogeologici puntuali e distribuiti;  

- a seguito degli eventi atmosferici di cui sopra, con Decreto del Presidente n. T00232 del 

30.10.2015 è stato dichiarato lo “stato di calamità naturale” per il territorio dei Comuni di 

Anagni, Arcinazzo Romano, Arsoli, Castel Madama, Ciciliano, Paliano, Rocca Priora, 

Subiaco e Tivoli ai sensi della L.R. 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15 comma 1, disponendo di  

effettuare una stima ed una contestuale ricognizione delle risorse finanziarie iscritte nel 

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2015 finalizzate alla copertura delle 

spese relative agli interventi necessari alla riparazione dei danni e per il ritorno alle ordinarie 

condizioni di vita; 

- con note datate 3 novembre 2015, è stato chiesto alle Amministrazioni interessate, di cui al 

Decreto n. T00232/2015, la documentazione inerente il censimento dei danni, avvalendosi per 

le relative attività di stima dei fabbisogni anche dell’ausilio della Direzione regionale 

Infrastrutture e Politiche Abitative; 
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- successivamente alla dichiarazione dello stato di calamità giusto Decreto n. T00232/2015, 

sono pervenute presso la Struttura regionale di Protezione Civile ulteriori richieste di 

riconoscimento dello stato di calamità naturale da parte di altre amministrazioni Comunali a 

seguito degli eventi atmosferici verificatisi nei giorni 13, 14 e 15 ottobre 2015; 

- con successivo Decreto del Presidente della Regione Lazio T00002 del 15.01.2016, ad 

integrazione del precedente Decreto del Presidente della Regione Lazio T00232/2015, si è 

proceduto alla dichiarazione dello “stato di calamità naturale” ai sensi della L.R. 26 febbraio 

2014 n. 2, art. 15 comma 1, per il territorio dei Comuni di Colleferro, Filettino, Marcellina, 

Palombara Sabina, Poli, Serrone, prevedendo altresì di  effettuare una stima ed una contestuale 

ricognizione delle risorse finanziarie necessarie alla copertura delle spese relative agli 

interventi necessari alla riparazione dei danni e per il ritorno alle ordinarie condizioni di vita; 

- con nota del 7 luglio 2016 prot. n. 360056, indirizzata ai comuni interessati dai Decreti n. 

T00232/2015 e n. T00002/2016, l’Agenzia di Protezione Civile ha effettuato una ulteriore 

attività di ricognizione delle spese sostenute in prima emergenza e di ricognizione dei danni; 

 

PRESO ATTO che  

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 950 del 4 dicembre 2020 sono stati stanziati, in 

favore delle Amministrazioni interessate dalla calamità naturale dei giorni 13, 14 e 15 ottobre 

2015, che hanno segnalato e quantificato danni alle infrastrutture pubbliche, contributi per 

ristorare le spese sostenute o da sostenere per l’attuazione degli interventi di riparazione dei 

danni stessi, per l’importo complessivo di euro 1.497.597,20, di cui € 497.597,20 per spese di 

prima emergenza ed € 1.000.000,00 per il ripristino dei danni, nonché sono state ripartite le 

risorse come di seguito riportato: 

 

ENTE 

FABBISOGNO 

SPESE 

SOSTENUTE 
DANNI 

Comune di Arcinazzo 

Romano 
48.334,36 € 0,00 € 

Comune di Arsoli 23.000,00 € 198.790,72 € 

Comune di Paliano 53.909,55 € 104.175,27 € 

Comune di Rocca Priora 16.522,00 € 132.968,74 € 

Comune di Subiaco 17.169,97 € 89.489,04 € 

Comune di Filettino 32.529,00 € 0,00 € 

Comune di Marcellina 0,00 € 173.625,45 € 

Comune di Palombara 

Sabina 
95.619,12 € 260.438,18 € 

Comune di Poli 33.358,00 € 0,00 € 
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Comune di Serrone  57.155,20 € 40.512,60 € 

Comune di Vallepietra 35.000,00 € 0,00 € 

Università Agraria Castel  

Madama 
85.000,00 € 0,00 € 

TOTALE 497.597,20 € 1.000.000,00 € 

 

 

- nella sopracitata Deliberazione n. 950/2020, è stato disposto di procedere, a cura dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile, al ristoro delle spese sostenute o da sostenere dalle 

Amministrazioni interessate dall’evento dei giorni 13, 14 e 15 ottobre 2015, per gli interventi 

di riparazione dei danni, prevedendo, tra l’altro, un fabbisogno di € 173.625,45 a favore del 

Comune di Marcellina; 

- in attuazione della sopracitata Deliberazione n. 950/2020, pertanto, con  determinazione 

G15957 del 22.12.2020, si è proceduto ad assumere i relativi impegni di spesa, per un importo 

complessivo di € 1.497.597,20, di cui € 497.597,20, sul capitolo di spesa E47512, riguardanti 

la bollinatura n. 74739/2020, corrispondente, alla missione 11, programma 01, codice di V 

livello 1.04.01.02.003, ed € 1.000.000,00, sul capitolo di spesa E46547 e.f. 2020, riguardanti 

la bollinatura n. 74741/2020, corrispondente, alla missione 11, programma 01, codice di V 

livello 2.03.01.02.003, come di seguito specificato; 

 

ENTE 
CODICE 

CREDITORE 

IMPORTO CONTRIBUTO 

CAPITOLO 

E47512 (parte 

corrente) 

CAPITOLO 

E46547 (parte 

capitale) 

Comune di Arcinazzo 

Romano 
22 48.334,36 € 0,00 € 

Comune di Arsoli 28 23.000,00 € 198.790,72 € 

Comune di Paliano 231 53.909,55 € 104.175,27 € 

Comune di Rocca 

Priora 
275 16.522,00 € 132.968,74 € 

Comune di Subiaco 325 17.169,97 € 89.489,04 € 

Comune di Filettino 134 32.529,00 € 0,00 € 

Comune di Marcellina 185 0,00 € 173.625,45 € 

Comune di Palombara 

Sabina 
2015 95.619,12 € 260.438,18 € 
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Comune di Poli 253 33.358,00 € 0,00 € 

Comune di Serrone  2890 57.155,20 € 40.512,60 € 

Comune di 

Vallepietra 
3305 35.000,00 € 0,00 € 

Università Agraria 

Castel  

Madama 

8142 85.000,00 € 0,00 € 

TOTALE   497.597,20 € 1.000.000,00 € 

 

- nell’ambito delle sopracitate operazioni contabili si è proceduto ad assumere sul capitolo 

E46547 l’impegno n. 74741/2020, per un importo totale di € 356.057,30, a favore del Comune 

di Palombara Sabina (c.c. 2015);  

- nel corrente esercizio finanziario il predetto impegno è stato rinumerato con il n. 21312/2023; 

- con la medesima determinazione G15957/2020 si è proceduto ad adottare, con l’Allegato A, 

le procedure per la rendicontazione del suddetto contributo; 

- tali procedure prevedono che gli interventi devono essere realizzati in conformità alla 

normativa nazionale vigente in materia di appalti, alla L.R. 26 giugno 1980, n. 88 e ss.mm.ii. 

e nel rispetto della vigente normativa fiscale e tributaria; 

 

PRESO ATTO che, con determinazione G15957 del 22.12.2020, si è proceduto a nominare quale 

responsabile del procedimento la dott.ssa Monica Mainenti, in servizio presso l’Agenzia 

Regionale della Protezione Civile; 

 

PRESO ATTO che: 

- con nota prot. n. 1150856 del 29.12.2020 il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione 

Civile ha comunicato l’assegnazione di un contributo straordinario quale ristoro delle spese 

sostenute a fronte dell’evento calamitoso in oggetto; 

- con nota prot. n. 0780242 del 14.07.2023 il Comune di Palombara Sabina trasmetteva la 

documentazione necessaria al completamento dell’istruttoria;  

 

RILAVATO CHE tra gli interventi autorizzati in favore del Comune di Palombara Sabina ci sono gli 

interventi urgenti di pulizia e messa in sicurezza di un tratto del fosso nelle località Ferrari e 

Rofoline e per la sistemazione ed allargamento della strada comunale Scaloni per i quali il 

comune ha presentato la relativa rendicontazione; 

 

CONSIDERATO che, a seguito dell’istruttoria effettuata, la documentazione risulta essere regolare 

e conforme alle linee guida relativamente agli interventi urgenti di pulizia e messa in sicurezza 

di un tratto del fosso nelle località Ferrari e Rofoline e per la sistemazione ed allargamento 

della strada comunale Scaloni, danneggiati a seguito degli eccezionali fenomeni meteorologici 

avversi dei giorni 13, 14 e 15 ottobre 2015, per un importo pari a € 120.107,99; 
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PRESO ATTO che il Comune di Palombara Sabina ha provveduto ad anticipare alle ditte esecutrici 

dei lavori, con somme del bilancio comunale, l’importo dei lavori eseguiti per la realizzazione 

di interventi urgenti di pulizia e messa in sicurezza di un tratto del fosso nelle località Ferrari 

e Rofoline e per la sistemazione ed allargamento della strada comunale Scaloni, come risulta 

dai mandati quietanzati n. 1058, n. 1059, n. 1060 del 28.06.2023, trasmessi all’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile con la suindicata nota prot. n. 0780242 del 14.07.2023 per € 

120.107,99; 

 

RITENUTO,  per quanto sopra esposto, di autorizzare la liquidazione dell’importo di € 120.107,99 

a favore del Comune di Palombara Sabina, quale contributo a ristoro delle spese sostenute per 

gli interventi urgenti di pulizia e messa in sicurezza di un tratto del fosso nelle località Ferrari 

e Rofoline e per la sistemazione ed allargamento della strada comunale Scaloni; 

 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

- di prendere atto della rendicontazione pervenuta dal Comune di Palombara Sabina 

relativa agli interventi urgenti di pulizia e messa in sicurezza di un tratto del fosso nelle 

località Ferrari e Rofoline e per la sistemazione ed allargamento della strada comunale 

Scaloni, danneggiati a seguito deli eccezionali fenomeni meteorologici avversi dei 

giorni 13, 14, e 15 ottobre 2015; 

- di autorizzare, in conformità a quanto previsto nell’allegato A alla determinazione 

G15957 del 22.12.2020, la liquidazione dell’importo di € 120.107,99 a favore del 

Comune di Palombara Sabina quale ristoro delle spese sostenute dal Comune per gli 

interventi urgenti di pulizia e messa in sicurezza di un tratto del fosso nelle località 

Ferrari e Rofoline e per la sistemazione ed allargamento della strada comunale Scaloni, 

danneggiati a seguito deli eccezionali fenomeni meteorologici avversi dei giorni 13, 

14, e 15 ottobre 2015. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina web 

dedicata all’indirizzo https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/interventi-

straordinari-emergenza 

 

 

Il Direttore  

                        Carmelo Tulumello  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 luglio 2023, n. G10041

Approvazione dello schema di contratto di comodato d'uso gratuito, ai sensi dell'art. 2 del r.r. n.18/2019 e
dell'art. 18 ter del r.r. n. 9/2015 e s.m.i. di beni regionali di protezione civile, in favore dell'Organizzazione
denominata "Associazione Nazionale Carabinieri Coordinamento SECOV Lazio", C.F. 96441330584, iscritta
al n. 592 dell'Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio.
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OGGETTO: Approvazione dello schema di contratto di comodato d’uso gratuito, ai sensi dell’art. 2 

del r.r. n.18/2019 e dell’art. 18 ter del r.r. n. 9/2015 e s.m.i. di beni regionali di protezione civile, in 

favore dell’Organizzazione denominata “Associazione Nazionale Carabinieri Coordinamento 

SECOV Lazio”, C.F. 96441330584, iscritta al n. 592 dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile della Regione Lazio. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
 
VISTA la legge statutaria della Regione Lazio 11 novembre 2004, n.1; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione della legge 15 marzo 1997, 

n. 59” e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, “Sistema integrato regionale di protezione civile. 

Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile” e s.m.i; 

VISTO il decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, “Codice del Terzo Settore” che reca la nuova 

disciplina delle Organizzazioni di volontariato, ivi incluse quelle di protezione civile; 

VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018 n.1 “Codice della Protezione Civile” e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25 “Regolamento di organizzazione 

dell’Agenzia regionale di protezione civile” e s.m.i; 

VISTO il regolamento regionale 7 agosto 2015, n. 9 “Misure a favore del Organizzazioni di 

volontariato di protezione civile”, in particolare l’art. 18 ter;   

VISTO il regolamento regionale 14 ottobre 2019, n.18, “Requisiti per l’iscrizione e modalità di 

gestione dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione 

Lazio. Abrogazione del regolamento regionale 21 aprile 2017, n. 12 (Disposizioni relative alla 

gestione dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione 

Lazio)”; 

VISTA la determinazione n. G16108 del 23.12.2020, come rettificata con determinazione n. G01803 

del 22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n.  753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia regionale di protezione 

civile, ad oggi dirigente ad interim dell’Area Organizzazione del Sistema regionale di protezione 

civile; 

VISTO l’art.19 della succitata legge regionale n. 2/2014 e s.m.i., che istituisce l’Agenzia quale unità 

amministrativa preposta allo svolgimento di attività tecnico-operative di coordinamento, di controllo 

e di vigilanza in materia di protezione civile, nell’ambito delle funzioni di competenza regionale 

previste dall’art. 5 della medesima legge; 

VISTA la legge 21 novembre 2000, n. 353 “Legge quadro in materia di incendi boschivi”; 

CONSIDERATO che gli interventi di spegnimento del fuoco e le azioni di contrasto agli incendi 

boschivi debbono essere svolti dalla Regione Lazio nell’ambito delle attività di protezione civile 

regionale così come programmate e pianificate nel vigente piano delle attività di previsione, 

prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi; 
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ATTESO che, per le finalità di cui al punto precedente, l’Agenzia regionale di protezione civile puo’ 

avvalersi delle disposizioni di cui al Capo III bis del regolamento regionale 9/2015 e s.m.i.  rubricato 

«Concessioni in comodato d’uso di mezzi ed attrezzature”;  

DATO ATTO che l’Amministrazione regionale si avvale in modo continuativo e costante delle 

Organizzazioni di volontariato iscritte nell’Elenco territoriale di cui alla l.r. n. 2/2014 e s.m.i., e al r.r. 

n.9/2018, le quali costituiscono parte integrante del Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile; 

CONSIDERATO altresì che l’art. 2, comma 1, lett. e), del regolamento regionale n.18/2019 prevede 

che possano iscriversi all’Elenco territoriale regionale i Coordinamenti territoriali di Organizzazioni 

di volontariato, i quali hanno funzioni di supporto operativo all’Agenzia per finalità di collaborazione 

nelle attività organizzative, tecniche e di coordinamento delle Organizzazioni aderenti agli stessi e 

rappresentano uno strumento fondamentale per l’esercizio delle funzioni previste dalla stessa l.r. n. 

2/2014 e s.m.i.; 

VISTA la comunicazione dell’Organizzazione denominata “Associazione Nazionale Carabinieri 

Coordinamento SECOV Lazio”, C.F. 96441330584, iscritta al n.592 dell’Elenco territoriale delle 

organizzazioni di protezione civile della Regione Lazio, acquisita al protocollo regionale n. 0783783 

del 14.07.2023, con la quale il Coordinamento chiede che gli sia concesso il comodato d’uso gratuito 

del rimorchio per trasporto cose targato AC95782, sul quale è installata una motopompa idrovora da 

5000 lt/min, completamente ripristinata dal Coordinamento e pronta all’uso, attualmente assegnata 

informalmente all’Organizzazione denominata “Nucleo di Protezione Civile Roma Ovest 

Associazione Nazionale Carabinieri”, C.F. 96297620583, E.t. n. 297, ad esso affiliata e che nulla ha 

eccepito; 

VALUTATA l’attuale distribuzione delle risorse regionali e l’esigenza, da una parte, di 

capillarizzare gli assetti strumentali del Sistema Regionale di Protezione Civile e, dall’altra, di 

incrementare la capacità di intervento delle organizzazioni di volontariato; 

CONSIDERATO che l’assegnazione in comodato d’uso della motopompa in argomento al 

Coordinamento Associazione Nazionale Carabinieri SECOV Lazio” permetterebbe, concordando 

con quest’ultimo, l’uso della stessa da parte delle organizzazioni aderenti al Coordinamento su tutto 

il territorio regionale laddove servisse, consentendone la gestione e la manutenzione a livello centrale; 

VALUTATO altresì che, ai fini del miglioramento della dislocazione strategica delle risorse, sia da 

tenere in debita considerazione l’utilità di disporre dell’azione di supporto dei coordinamenti 

territoriali di organizzazioni di volontariato, giacché ad oggi questi annoverano fra le loro fila circa il 

75% delle organizzazioni iscritte all’Elenco Territoriale;  

RITENUTO quindi di concedere il comodato d’uso gratuito del rimorchio per trasporto cose, carta di 

circolazione n° AZ 0242177; n° di telaio:  R001670RM04; targa AC95782, sul quale  è installata la 

motopompa idrovora da 5000 lt/min, di proprietà regionale, al Coordinamento territoriale delle 

organizzazioni di protezione civile denominato “Associazione Nazionale Carabinieri Coordinamento 

SECOV Lazio”, C.F. 96441330584, iscritto al n.592 dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

protezione civile della Regione Lazio e di approvare il relativo schema di contratto, allegato alla 

presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrante e sostanziale della presente atto: 

 

1. di concedere in comodato d’uso gratuito del rimorchio per trasporto cose, carta di circolazione 

n° AZ 0242177; n° di telaio R001670RM04; targa AC95782, sul quale è installata la 

motopompa idrovora da 5000 lt/min, al Coordinamento territoriale delle organizzazioni di 
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protezione civile denominato “Associazione Nazionale Carabinieri Coordinamento SECOV 

Lazio”, C.F. 96441330584, iscritto al n.592 dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

protezione civile della Regione Lazio; 

2. di approvare lo schema di contratto di comodato d’uso di cui al p.1; 

3. di procedere alla sottoscrizione del contratto di comodato con l’organizzazione denominata 

“Associazione Nazionale Carabinieri Coordinamento SECOV Lazio”, C.F. 96441330584; 

4. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regione Lazio e secondo le 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 

 

Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio 

entro giorni 60 dalla pubblicazione della stessa sul Bollettino Ufficiale Regione Lazio ovvero entro 

il termine di giorni 120 al Presidente della Repubblica. 

 

 

IL DIRETTORE 

                 Carmelo Tulumello 
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Allegato 

 Schema di contratto di comodato d’uso gratuito  

 

CONTRATTO DI COMODATO D’USO GRATUITO DI BENI DI PROPRIETÀ DELLA 

REGIONE LAZIO – AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE -  A 

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE ISCRITTE 

NELL’ELENCO TERRITORIALE DELLA REGIONE LAZIO 

 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento regionale 7 Agosto 2015 n. 9: 

 

la REGIONE LAZIO – AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE, con sede in Roma a Via 

Laurentina N°631 - codice fiscale 80143490581, di seguito più brevemente denominata 

“Agenzia” o “comodante”, in persona del Direttore p.t. ________________________ nato 

a______________________, codice fiscale ____________________________, giusta nomina 

D.G.R._________________; 

 

E 

 

l’Organizzazione di Volontariato denominata “ Associazione Nazionale Carabinieri Coordinamento 
SECOV Lazio” ”, con sede legale in  Roma, via  Carlo Alberto Dalla Chiesa, 1/A, ed avente C.F. 

96441330584, iscritta al N° 592 dell’Elenco Territoriale delle Organizzazione di Protezione Civile 

della Regione Lazio, di seguito più brevemente detta “Organizzazione” o “comodatario”, in 

persona di ______________________________ nato a__________________ il 

____________________, codice fiscale _____________________, in qualità di legale 

rappresentante p.t. come risultante da verbale di nomina; 

 

con particolare riferimento al capo III bis art. 18 ter comma 2 lettera ”C” del succitato 

regolamento regionale, convengono e stipulano il presente contratto, avente ad oggetto il 

comodato d’uso del seguente bene mobile di proprietà regionale: 

 

- rimorchio per trasporto cose sul quale è installata la motopompa idrovora da 5000 lt/min; 

meglio descritto nel successivo articolato, ed ivi complessivamente indicato come “bene 

regionale”. 

 

 

PREMESSO CHE 

 

- La legge regionale n. 2/2014 e s.m.i. istituisce l’Agenzia quale unità amministrativa 

preposta allo svolgimento di attività tecnico-operative di coordinamento, di controllo e di 

vigilanza in materia di protezione civile, nell’ambito delle funzioni di competenza regionale 

previste dall’art. 5 della medesima legge; 

- gli interventi di spegnimento del fuoco e le azioni di contrasto agli incendi boschivi 

debbono essere svolti dalla Regione Lazio nell’ambito delle attività di protezione civile 

regionale così come programmate e pianificate nel vigente piano delle attività di 

previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi; 

- per le finalità di cui al punto precedente, l’Agenzia regionale di protezione civile puo’ 

avvalersi delle disposizioni di cui al Capo III bis del regolamento regionale 9/2015 e s.m.i.  

rubricato «Concessioni in comodato d’uso di mezzi ed attrezzature”;  

- l’Amministrazione regionale si avvale in modo continuativo e costante delle 

Organizzazioni di volontariato iscritte nell’Elenco territoriale di cui alla l.r. n. 2/2014 e 

s.m.i., e al r.r. n.9/2018, le quali costituiscono parte integrante del Sistema Integrato 

Regionale di Protezione Civile; 

- possano iscriversi all’Elenco territoriale regionale i Coordinamenti territoriali di 

Organizzazioni di volontariato, i quali hanno funzioni di supporto operativo all’Agenzia per 

finalità di collaborazione nelle attività organizzative, tecniche e di coordinamento delle 
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Organizzazioni aderenti agli stessi e rappresentano uno strumento fondamentale per 

l’esercizio delle funzioni previste dalla stessa l.r. n. 2/2014 e s.m.i.; 

- l’Organizzazione denominata “Associazione Nazionale Carabinieri Coordinamento SECOV 

Lazio”, C.F. 96441330584, iscritta al n.592 dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

protezione civile della Regione Lazio, con nota acquisita al protocollo regionale n. 

0783783 del 14.07.2023, ha chiesto  il comodato d’uso del rimorchio per trasporto cose 

targato AC95782, sul quale è installata una motopompa idrovora da 5000 lt/min, 

completamente ripristinata e pronta all’uso, attualmente assegnata informalmente 

all’Organizzazione denominata “Nucleo di Protezione Civile Roma Ovest Associazione 

Nazionale Carabinieri”, C.F. 96297620583, E.t. n. 297, ad esso affiliata e che nulla ha 

eccepito; 

- l’assegnazione in comodato d’uso del rimorchio in argomento, sul quale è installata la 

motopompa in argomento, al Coordinamento Associazione Nazionale Carabinieri SECOV 

Lazio, permetterebbe l’uso della stessa da parte delle organizzazioni ad esso aderenti su 

tutto il territorio regionale laddove servisse, consentendone la gestione e la manutenzione 

a livello centrale; 

- il presente schema di contratto di comodato d’uso a titolo gratuito è stato approvato con 

determinazione n°________________ 

 

 

 

ARTICOLO 1 - OGGETTO DEL CONTRATTO 

 

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente contratto di comodato d’uso. 

 

Oggetto del presente contratto è il comodato d’uso del seguente bene regionale: 

1. Tipologia: rimorchio per trasporto cose sul quale è installata la motopompa idrovora da 

5000 lt/min; Carta di circolazione n° AZ 0242177; n° di telaio:  R001670RM04; targa 

AC95782.  

 

Il Comodatario non potrà cedere il bene regionale né concederlo in sub comodato a terzi, pena 

l’immediata risoluzione del presente contratto. 

 

A nessun titolo dalla restituzione (art.4) o dalla riconsegna temporanea (art. 8) del bene 

regionale concesso in comodato può derivare pretesa risarcitoria da parte del comodatario. 

 

Gli accessori e/o equipaggiamenti che costituiscono dotazioni aggiuntive (ad es. manichette, 

lance, e simili) del bene regionale, integrando lo stesso, sono oggetto della stessa disciplina del 

presente contratto. 

 

Senza preventiva autorizzazione del comodante, ovvero dell’Amministrazione Regionale, è fatto 

espresso divieto al comodatario di apportare qualsiasi modifica al bene regionale, in particolare: 

modifiche al funzionamento, alle meccaniche, ai codici di identificazione (numeri inventario, 

numeri di serie, etc.), alle linee estetiche nonché alle crittografie eventualmente riportate sui 

beni (ad esempio la scritta “Regione Lazio o di questa il suo logo); 

 

Avendo in considerazione la specificità e la complessità degli assemblaggi che spesso 

contraddistinguono mezzi ed attrezzature della protezione civile, qualora ai fini del presente 

contratto sia necessario fare riferimento al valore economico dei beni concessi in comodato, 

questi sarà individuato da apposita istruttoria dell’Agenzia che tenga in debito conto anche il 

notevole stress a cui essi normalmente sono sottoposti nello svolgimento delle azioni di 

protezione civile. 

 

Se non diversamente concordato, eventuali migliorie apportate dal comodante non saranno 

rimborsate. 
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ARTICOLO 2 – TERMINE DEL COMODATO (VIGENZA DEL CONTRATTO) 

 

Ferma la facoltà del comodante di cui al seguente art. 3 comma 2, il presente contratto ha durata 

di TRE anni dalla data di consegna del bene regionale. 

 

Il Comodatario è inoltre consapevole che il comodato del bene può essere revocato nei termini 

riportati al successivo articolo 4. 

 

Alla scadenza del contratto, su richiesta del comodatario e sussistendone le condizioni, le parti 

potranno addivenire alla stipula di un nuovo contratto.  

 

In esito alla scadenza del contratto, o alla sua anticipata risoluzione, il comodatario si obbliga a 

restituire al comodante il bene oggetto di contratto entro 30 (trenta) giorni dalla intervenuta 

risoluzione. 

 

ARTICOLO 3 – CONSEGNA DEI BENI REGIONALI 

 

Il bene regionale viene reso disponibile al comodatario entro 30 giorni dalla stipula del presente 

contratto e la sua consegna avviene, previa comunicazione, presso la sede dell’Agenzia, ovvero 

in altra località da questa stessa individuata. 

 

In caso di mancato ritiro per responsabilità del comodatario, trascorsi 30 giorni dalla data di 

consegna indicata nella comunicazione di cui al comma precedente, il comodante può revocare 

il comodato senza ulteriori adempimenti se non la mera comunicazione di revoca da inviare al 

comodante.  

 

Alla consegna, il bene regionale è accettato dal comodatario nelle condizioni di fatto in cui si 

trova, come riportato nel verbale di consegna dei successivi commi 4 e 5. 

 

Dell’avvenuta consegna viene redatto specifico verbale in doppia copia originale, di cui una per 

il comodatario; ai sensi del precedente articolo definisce la data di inizio del comodato d’uso.  

 

Il succitato verbale di consegna, potrà essere annotato con eventuali osservazioni di vizi o danni 

visibili e pertanto, debitamente sottoscritto dalle parti, ovvero dal personale regionale e dal 

delegato del legale rappresentante, costituisce accettazione del comodatario sullo stato di fatto 

del bene al momento della consegna. 

 

La mancata sottoscrizione del relativo verbale da parte del comodatario, inibisce di fatto la 

consegna stessa e può dar luogo, ad insindacabile giudizio del comodante, alla sospensione o 

alla revoca del comodato. 

 

Salvo cause di forza maggiore, il perimento, anche parziale, del bene regionale e/o di qualsiasi 

oggetto e/o accessorio ad esso associato, è a totale rischio del comodatario. 

 

ARTICOLO 4 – RESTITUZIONE DEL BENE REGIONALE 

 

La restituzione del bene regionale sancisce il termine del comodato d’uso e scioglie le parti dai 

vincoli del presente contratto, fermo restando l’addebito per danneggiamento operato nei 

confronti del comodatario, nonché tutte quelle situazioni che producono effetti anche oltre tale 

termine.  
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Fatto salvo il normale stato di usura dovuto al corretto utilizzo, il comodatario è tenuto a 

restituire il bene nelle stesse condizioni in cui gli è stato consegnato; in tal senso ogni eventuale 

danneggiamento potrà essere addebitato al comodatario (v. art. 6), nelle forme previste dalla 

vigente normativa.  

 

In via ordinaria, la restituzione del bene regionale è a carico del comodatario che, prontamente 

e salvo diverso accordo fra le parti, restituirà lo stesso nel medesimo luogo in cui gli è stato 

consegnato. 

 

Della restituzione viene redatto apposito verbale di restituzione, analogo al verbale di consegna 

di cui all’art. 3, ove saranno descritte le condizioni sullo stato del bene e le eventuali anomalie o 

danneggiamenti riscontrati. 

 

Il verbale di restituzione debitamente sottoscritto dalle parti, ovvero dal personale regionale e 

dal delegato del legale rappresentante, costituisce risoluzione o cessazione del comodato. 

 

Ferma la potestà del comodante di richiedere la restituzione del bene regionale a suo 

insindacabile giudizio per ragioni di interesse del servizio regionale di protezione civile, la 

restituzione del bene regionale può avvenire anche:  

1. su richiesta motivata del comodatario; 

2. su richiesta motivata del comodante per: 

a. uso difforme da parte del comodatario; 

b. sospensione o cancellazione dall’Elenco territoriale della regione Lazio da parte del 

comodatario; 

c. sospensione o cancellazione dalla sezione specialistica per la quale il bene oggetto 

di comodato è funzionale; 

d. mancata restituzione di contributi a seguito di provvedimento di revoca dello 

stesso; 

e. inosservanza del comodatario di quanto previsto agli art. 5 e 10. 

f. indisponibilità della pronta operatività di mezzi operativi, senza giustificato 

motivo, per un periodo di mesi tre o a seguito di mancata risposta a tre richieste 

di attivazione consecutive da parte della Sala Operativa Regionale. 

g. indisponibilità ad intervenire, senza giustificato motivo, su attivazione dell'Agenzia 

per tre volte, anche non consecutive, nel corso di un anno civile con i mezzi e/o 

attrezzature concesse in comodato. 

 

In caso di necessità urgente ed indifferibile che richieda una temporanea diversa dislocazione 

operativa del bene concesso in comodato con il presente contratto, è insindacabile facoltà 

dell’Agenzia procedere all’assegnazione temporanea del suddetto bene ad altra Organizzazione 

di Volontariato, per il periodo ritenuto necessario a fronteggiare la relativa esigenza operativa. 

 

Nel caso di mancata restituzione, con le modalità previste dalla vigente normativa, al 

comodatario sarà addebitato il valore del bene regionale salvo che questi avesse già comunicato 

il possibile perimento, come ad es. il loro deterioramento, dando possibilità al comodante di 

intervenire sullo stesso, ovvero disporne la radiazione dal proprio inventario. 

 

ARTICOLO 5 – OBBLIGHI DEL COMODATARIO 

 

Il Comodatario si obbliga, nell’utilizzo del bene regionale sopra descritto, ad osservare le 

seguenti disposizioni: 

a) utilizzare il bene regionale esclusivamente nelle attività di protezione civile;  

b) custodire e vigilare il bene regionale in modo da preservarlo da danneggiamenti anche 

fortuiti, da utilizzazioni improprie e/o non autorizzate;  
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c) riservare l’uso del bene regionale prioritariamente alle attivazioni della SOUP regionale o, 

più in generale, per le necessità dell’Agenzia; 

d) a richiede espressa autorizzazione preventiva, per l’eventuale messa a disposizione del 

bene regionale, anche pro tempore, a favore di altre autorità di protezione civile (ad es. 

Comuni); 

e) a segnalare, nel più breve tempo possibile, la messa a disposizione del bene regionale 

all’autorità nazionale di protezione civile; 

f) non trasferire il bene regionale ovvero, salvo diversa indicazione dell’Agenzia, a non 

consentirne l’uso nemmeno temporaneo a terze parti;  

g) conservare e custodire il bene regionale con la dovuta diligenza e secondo la destinazione 

d’uso;  

h) provvedere alla loro manutenzione ordinaria e straordinaria al fine di assicurarne 

l’efficienza e le condizioni di sicurezza, anche ai fini dell’incolumità dei volontari e delle 

persone a questi affidate; 

i) restituire prontamente il bene regionale nelle condizioni in cui gli è stato consegnato 

secondo quanto appresso previsto; 

j) comunicare prontamente al comodante, i casi di danneggiamento o perdita del bene; 

k) con riferimento al successivo art. 8, riconsegnare entro la data indicata il bene regionale 

all’Agenzia;  

l) fermare prudenzialmente quel bene regionale che, a proprio giudizio, presentino guasti, 

anomalie di funzionamento o altra condizione che faccia supporre una possibile perdita 

delle condizioni di sicurezza, ovvero non utilizzarli ed impedirne l’uso a chiunque;  

m) aggiornare immediatamente la condizione di operatività del mezzo, ponendolo come “non 

disponibile” nella piattaforma MGO in uso all’Agenzia;  

n) informare prontamente il comodante dell’avvenuto fermo e dell’aggiornamento di cui ai 

precedenti “k” ed “l”, per il tramite di formale comunicazione;  

o) conservare tutti i documenti d’esercizio previsti dalle disposizioni di legge per l’uso, quali 

ad esempio certificati, licenze etc, nonché le eventuali variazioni e/o aggiornamenti degli 

stessi (di cui deve esserne immediatamente inviata copia al comodante); tali documenti 

dovranno sempre accompagnare il bene regionale durante il loro uso, ed essere esibiti a 

richiesta delle competenti Autorità o dell’Amministrazione Regione Lazio. 

p) comunicare, via PEC, al comodante eventuali sinistri, danneggiamenti o furti che 

coinvolgono il veicolo regionale: 

➢ non oltre i 4 giorni quando si verifichi danneggiamento alle sole cose, 

➢ entro 48 ore quando vi siano lesioni a persone, allegando alla comunicazione, 

eventuali atti e/o documentazioni, quale ad esempio la denuncia alle autorità competenti. 

 

ARTICOLO 6 – RESPONSABILITÀ DEL COMODATARIO 

 

Con la sottoscrizione del presente contratto il comodatario si assume ogni responsabilità 

connessa all’uso del bene regionale, manlevando in toto il comodante. 

 

L’utilizzazione di segnalatori acustici e visivi sui veicoli, impone la trascrizione degli stessi sulle 

relative carte di circolazione ed è regolamentata dalle vigenti norme di legge che devono essere 

scrupolosamente osservate; ogni uso o abuso dei segnali d’emergenza ricade sotto la totale 

responsabilità del conducente e per esso al comodante in sede civile, penale e/o amministrativa. 

 

Il comodatario assume ogni responsabilità, onere o rischio, connessi alla detenzione, circolazione 

od uso dei beni regionali; tale responsabilità si estende anche al caso fortuito o forza maggiore 

o atto del terzo, nonché alle responsabilità di qualsiasi natura per danni a persone, animali o 

cose salvo che dimostri di aver vigilato e custodito i beni regionali con buona diligenza attuando 

ogni forma di tutela e vigilanza in suo possesso. 
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A seguito di quanto sopra, il Comodatario solleva la Regione Lazio da ogni pretesa o richiesta da 

parte di terzi e si impegna a risarcirli anche oltre i limiti della copertura assicurativa, per ogni 

pregiudizio, danno o spesa che alla medesima possa derivare. 

 

Ai sensi del presente contratto, il comodatario è altresì unico responsabile del bene regionale, 

anche sotto il profilo economico per il loro perimento o danneggiamento, anche se parziali, fino 

alla loro restituzione. 

 

ARTICOLO 7 - RESPONSABILITÀ DEL COMODANTE 

 

In nessun caso l’Agenzia, e più in generale la Regione Lazio, possono o potranno essere ritenuti 

responsabili per danni a cose e/o persone derivanti dall’uso del bene o da malfunzionamento di 

qualunque sua componente. 

 

ARTICOLO 8 – RICONSEGNA TEMPORANEA DEL BENE REGIONALE 

 

La riconsegna temporanea di cui al presente articolo, non costituisce la restituzione del bene di 

cui all’art. 4. 

 

La richiesta di riconsegna temporanea del bene regionale è insindacabile prerogativa del 

comodante e di norma avviene qualora egli ne abbia necessità per fronteggiare necessità 

temporanee o situazioni urgenti ed imprevedibili.  

 

Per la riconsegna temporanea, il comodatario è tenuto a mettere a disposizione del comodante 

il bene regionale entro 24 ore dalla richiesta del comodante, in tal senso fa fede la data di 

ricezione della PEC eseguita dal comodante, ovvero da altro mezzo di notifica.  

 

Della riconsegna temporanea al comodante e della successiva ripresa in possesso da parte del 

comodatario vengono redatti appositi verbali aventi stesse caratteristiche dei verbali di consegna 

(art. 3) e di restituzione (art. 4).  

 

Nel periodo che intercorre tra la riconsegna e la ripresa in carico descritte al precedente comma, 

il comodatario è fatto salvo da ogni tipo di responsabilità ed obbligo descritti nel presente 

contratto.  

 

ARTICOLO 9 - TUTELA DEI DIRITTI DELLA REGIONE LAZIO 

 

Il Comodatario deve far riconoscere e rispettare in ogni occasione e a proprie spese il diritto di 

proprietà della Regione Lazio e dovrà pertanto adottare tutte le iniziative affinché il bene 

regionale venga esclusi da eventuali misure cautelari ed esecutive esperite da terzi. 

 

In ogni caso il Comodatario è tenuto ad informare immediatamente la Regione Lazio, a mezzo 

PEC o raccomandata A/R, di ogni circostanza che possa limitare la sua proprietà dei beni in 

comodato o limitare i suoi diritti sugli stessi. 

 

ARTICOLO 10 – ULTERIORI DISPOSIZIONE PER I VEICOLI REGIONALI 

 

Per i veicoli regionali, il comodante si obbliga a: 
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A. provvedere direttamente alla copertura assicurativa dei veicoli, alla loro prima 

immatricolazione ed al pagamento della tassa automobilistica (bollo auto); 

B. provvedere attraverso specifico rimborso al comodatario, alle spese relative alla revisione 

periodica dei veicoli nonché ad eventuali aggiornamenti delle loro carte di circolazione 

per nuove omologazioni, formalmente e preventivamente autorizzate. 

 

Ferme le disposizioni dei precedenti articoli in quanto compatibili, di seguito vengo definite 

specifiche prescrizioni per il comodatario di veicoli regionali. 

 

Il comodatario di veicoli regionali è tenuto: 

1. ad osservare tutte le norme sulla circolazione ed in particolare quelle sull’utilizzo del 

veicolo in modo conforme alla sua omologazione; 

2. ad accertare che i volontari di protezione civile autorizzati all’uso del veicolo, possiedano 

capacità soggettive e abilitazioni oggettive necessarie; 

3. usare l’automezzo in conformità ed esclusivamente per gli scopi e le attività del servizio 

di Protezione Civile Regionale; rimanendo quindi escluso l’uso del veicolo regionale in 

attività quali ad esempio competizioni sportive, fiere, processioni etc. ad eccezione dei 

casi nei quali sussistano i presupposti di eventi a rilevante impatto locale; 

4. mantenere il luogo di custodia del veicolo regionale targato AC 95782 con l’autopompa 

idrovora di cui all’ articolo 1, presso la sua sede operativa;  

5. produrre motivata e preventiva richiesta di autorizzazione al comodante al fine di per 

poter custodire il veicolo targato AC 95782 con l’autopompa idrovora di cui all’ articolo 1, 

e i suoi accessori, in luogo diverso da quello indicato al punto “4”; 

6. sostenere direttamente ed a proprie spese gli oneri per le eventuali infrazioni alla 

normativa vigente (es. Codice della Strada, etc.) commesse dai volontari di protezione 

civile cui affiderà il veicolo regionale; 

7. a ritirare a propria cura il veicolo regionale qualora questi sia oggetto di rimozione forzata 

o di sequestro da parte delle autorità competenti, entro cinque giorni dalla comunicazione 

di messa a disposizione, sostenendone direttamente ed in proprio le relative spese.; 

8. annotare sul “libro macchina”, appositamente predisposto dal comodante, laddove 

necessario, tutti gli interventi eseguiti sull’automezzo e i servizi resi sullo stesso. 

 

Resta inteso che, essendo onere del Comodatario farsi parte diligente per le oblazioni di cui al 

presente articolo, non potrà essere imputato alla Regione Lazio il mancato o intempestivo 

pagamento delle sanzioni amministrative, anche se emesse a suo nome.  

 

Qualora il comodatario intenda utilizzare il veicolo regionale di cui all’art.1 in attività di protezione 

civile condotte al di fuori dei confini nazionali, prima dell’effettivo trasferimento del veicolo 

all’estero, è tenuto a: 

a. produrre motivata e preventiva richiesta di autorizzazione inviandola via PEC o 

raccomandata A/R al comodante allegando idonea documentazione attestante 

l’attivazione della sua organizzazione di volontariato; 

b. acquisire la suddetta autorizzazione; 

c. provvedere all’estensione della polizza assicurativa, nonché ad ogni altro adempimento 

di legge previsto (ad esempio patente internazionale); 

d. inviare al comodatario, ed in originale, tutta la documentazione raccolta (attivazione, 

assicurazione, patenti, etc.). 

 

Nelle missioni all’estero, il comodatario mantiene tutti gli obblighi e doveri indicati nel presente 

contratto. 

 

ARTICOLO 11 – ALTRE NORME 

Per quanto non previsto dal presente contratto le parti rinviano espressamente alle norme in 

materia del Codice Civile. 
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ARTICOLO 12 CONTROVERSIE 

 

Per eventuali controversie che insorgessero tra le parti il Foro competente sarà quello di Roma. 

 

Articolo 13 - Approvazione specifica 

 

Si approvano specificamente, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1341 codice civile, le 

seguenti clausole: 

➢ articolo 2 Termine del comodato /vigenza del contratto; 

➢ articolo 4 Restituzione del bene regionale; 

➢ articolo 5 Obblighi del comodatario; 

➢ articolo 6 Responsabilità del comodatario; 

➢ articolo 8 Riconsegna temporanea del bene regionale; 

➢ articolo 9 Tutela dei diritti della Regione Lazio; 

➢ articolo 12 Controversie. 

 

 

Roma, lì ___/___/_____ 

 

 

 

 

 

 

Per la Regione Lazio 

-Agenzia Regionale Protezione Civile 

Il Direttore p. t. 

 

______________________________ 

Per l’Organizzazione di Volontariato 

Il legale rappresentante p. t. 

 

 

____________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 luglio 2023, n. G10082

Approvazione dello schema di contratto di comodato d'uso gratuito a tempo determinato di automezzi con
allestimento antincendio boschivo, in noleggio all'Agenzia Regionale di Protezione Civile, a favore dei
Coordinamenti delle organizzazioni di volontariato di cui all'art. 2 del r.r. n.18/2019 e ai sensi dell'art. 18 ter
del r.r. n. 9/2015 e s.m.i..
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OGGETTO: Approvazione dello schema di contratto di comodato d’uso gratuito a tempo determinato 

di automezzi con allestimento antincendio boschivo, in noleggio all’Agenzia Regionale di Protezione 

Civile, a favore dei Coordinamenti delle organizzazioni di volontariato di cui all’art. 2 del r.r. 

n.18/2019 e ai sensi dell’art. 18 ter del r.r. n. 9/2015 e s.m.i..  

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

VISTA la legge statutaria della Regione Lazio 11 novembre 2004, n.1; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione della legge 15 marzo 1997, 

n. 59” e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, “Sistema integrato regionale di protezione civile. 

Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile” e s.m.i; 

VISTO il decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, “Codice del Terzo Settore” che reca la nuova 

disciplina delle Organizzazioni di volontariato, ivi incluse quelle di protezione civile; 

VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018 n.1 “Codice della Protezione Civile” e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25 “Regolamento di organizzazione 

dell’Agenzia regionale di protezione civile” e s.m.i; 

VISTO il regolamento regionale 7 agosto 2015, n. 9 “Misure a favore del Organizzazioni di 

volontariato di protezione civile”, in particolare l’art. 18 ter;   

VISTO il regolamento regionale 14 ottobre 2019, n.18, “Requisiti per l’iscrizione e modalità di 

gestione dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione 

Lazio. Abrogazione del regolamento regionale 21 aprile 2017, n. 12 (Disposizioni relative alla 

gestione dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione 

Lazio)”; 

VISTA la determinazione n. G16108 del 23.12.2020, come rettificata con determinazione n. G01803 

del 22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n.  753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia regionale di protezione 

civile; 

VISTO l’art.19 della succitata legge regionale n. 2/2014, che istituisce l’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile quale unità amministrativa preposta allo svolgimento di attività tecnico-operative 

di coordinamento, di controllo e di vigilanza in materia di protezione civile, nell’ambito delle funzioni 

di competenza regionale previste dall’art. 5 della medesima legge; 

VISTA la legge 21 novembre 2000, n. 353 “Legge quadro in materia di incendi boschivi”; 

         DATO ATTO che, per effetto delle sopracitate disposizioni, l’Agenzia regionale di protezione civile 

deve assicurare lo svolgimento delle attività di protezione civile, provvedendo all’organizzazione 

delle strutture, dei mezzi e delle risorse necessarie all’espletamento di tale compito, anche 

relativamente all’attività di previsione, prevenzione e lotta agli incendi boschivi, a salvaguardia della 

popolazione e tutela dell’ambiente, degli insediamenti e del territorio; 
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CONSIDERATO, altresì, che gli interventi di spegnimento del fuoco e le azioni di contrasto agli 

incendi boschivi debbono essere svolti dalla Regione Lazio nell’ambito delle attività di protezione 

civile regionale così come programmate e pianificate nel vigente piano delle attività di previsione, 

prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in vigore dal primo luglio 2023, che abroga il 

precedente Codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, le cui disposizioni 

rimangono vigenti solo per i procedimenti avviati prima della sua abrogazione; 

RITENUTO, pertanto, di indire una gara ad evidenza pubblica a procedura aperta per l’affidamento 

della fornitura di noleggio operativo a lungo termine senza conducente di n. 18 veicoli AIB 

(antincendio boschivo) suddivisi in due lotti, destinati alle attività di antincendio boschivo di 

competenza dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile, comprensivo del servizio di manutenzione 

“Full Service”, per un periodo di 8 (otto) anni, con possibilità di riscatto finale ad opzione 

dell’Amministrazione Regionale; 

VISTA la Determinazione n. G16525 del 2 dicembre 2019 con la quale l’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile ha indetto la gara comunitaria come dettagliata al punto precedente; 

VISTA la determinazione n. G08912 28/07/2020 con la quale si è proceduto all’ aggiudicazione della 

gara in argomento, relativamente a entrambi i lotti, alla TEKNE SRL, con sede in C. da San Matteo, 

42 - 66030 Poggiofiorito (CH) 66030 - Partita IVA 01992140697;   

DATO ATTO che, in seguito a molteplici interlocuzioni e incontri finalizzati al perfezionamento dei 

18 automezzi con allestimento AIB (antincendio boschivo), suddivisi in n. 9 veicoli IVECO 

TRAKKER e n. 9 veicoli GRAELION, oggetto del noleggio operativo a lungo termine senza 

conducente, gli stessi sono, ad oggi, nella disponibilità dell’Agenzia regionale di protezione civile, la 

quale deve disporne l’utilizzazione in modo da ottimizzarne la funzionalità in considerazione degli 

eventi che, principalmente durante la stagione della campagna di antincendio boschivo (AIB), 

colpiscono il territorio regionale; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione regionale, ai sensi delle disposizioni normative in materia 

di protezione civile, al fine di garantire i necessari interventi di contrasto e lotta attiva contro gli 

incendi boschivi, si avvale in modo continuativo e costante delle Organizzazioni di volontariato 

iscritte nell’Elenco territoriale di cui alla l.r. n. 2/2014 e s.m.i., le quali costituiscono parte integrante 

del Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile; 

CONSIDERATO altresì che l’art. 2, comma 1, lett. e), del regolamento regionale n.18/2019 prevede 

che possano iscriversi all’Elenco territoriale regionale i Coordinamenti territoriali di Organizzazioni 

di volontariato, i quali hanno funzioni di supporto operativo all’Agenzia per finalità di collaborazione 

nelle attività organizzative, tecniche e di coordinamento delle Organizzazioni aderenti agli stessi e 

rappresentano uno strumento fondamentale per l’esercizio delle funzioni previste dalla stessa l.r. n. 

2/2014 e s.m.i.; 

ATTESO che, per le finalità di cui al punto precedente, l’Agenzia regionale di protezione civile puo’ 

avvalersi delle disposizioni di cui al Capo III bis del regolamento regionale 9/2015 e s.m.i.  rubricato 

«Concessioni in comodato d’uso di mezzi ed attrezzature”;  

RITENUTO opportuno, vista la specifica funzione assolta dai Coordinamenti e in considerazione 

della campagna AIB in corso, concedere agli stessi, in comodato d’uso a tempo determinato, i 18 

automezzi noleggiati dall’Agenzia, affinché possano garantirne l’utilizzazione attraverso i volontari 

appartenenti alle organizzazioni di volontariato ad assi aderenti, tenendo conto sia della loro 

specializzazione, sia della prossimità agli eventi che possano interessare il territorio regionale 

minacciandone la cittadinanza e l’integrità ambientale, assicurando dunque la tempestività 

dell’intervento e la sua piena efficacia; 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 753 di 1119



DATO ATTO che la TEKNE s.r.l., aggiudicataria della gara per l’affidamento della fornitura di 

noleggio operativo a lungo termine senza conducente dei 18 automezzi AIB oggetto del comodato 

d’uso in favore dei coordinamenti territoriali delle OdV, su richiesta dell’Agenzia, ha idoneamente 

formato alla conduzione degli stessi, nonché all’uso delle relative dotazioni e allestimenti operativi, 

i volontari con specializzazione antincendio boschivo appartenenti ad una Organizzazione di 

volontariato aderente al coordinamento comodatario;  

DATO ATTO, altresì, che la succitata Società ha fornito, per gli automezzi in argomento e 

relativamente alla gestione degli stessi, un “Manuale operativo dei servizi e delle garanzie” cui 

dovranno scrupolosamente attenersi i comodatari chiamati a sottoscrivere il contratto di comodato 

d’uso con l’Agenzia, il cui schema è approvato con il presente provvedimento, del quale costituisce 

parte integrante e sostanziale;  

TENUTO CONTO che, attraverso il software “Modulo di Gestione delle Organizzazioni” (MGO), 

del sistema informativo SEIPCI TSP2 - Servizi Integrati Protezione Civile”, è gestito 

informaticamente l’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 

Regione Lazio e che dalla piattaforma anzidetta, MGO, è stato estratto l’elenco dei Coordinamenti 

territoriali delle organizzazioni di volontariato e delle organizzazioni ad essi aderenti, con tutte le 

informazioni inerenti all’operatività degli stessi; 

DATO ATTO che presso l’ Agenzia regionale di protezione civile è istituita la Sala Operativa 

Regionale (S.O.R.), competente ad acquisire notizie e dati circa le situazioni di rischio degli eventi 

calamitosi attesi o in atto, a seguirne l’andamento, a diramare disposizioni operative ai soggetti 

preposti alle attività di protezione civile, a stabilire tempestivi contatti con i soggetti che costituiscono 

il “Sistema Integrato Regionale”, nonché ad assicurare il raccordo funzionale e operativo con gli 

organi preposti alla gestione delle emergenze, restando presidiata in modo continuativo; 

CONSIDERATO, pertanto, di utilizzare quale criterio di assegnazione in comodato d’uso a tempo 

determinato degli automezzi AIB, di cui n. 9 modello GRAELION e n. 9 modello IVECO 

TRAKKER, per le finalità connesse alla campagna antincendio boschivo: la dislocazione sul territorio 

regionale dei coordinamenti e delle organizzazioni di volontariato ad essi aderenti; la capacità 

operativa degli stessi, costituita dalle risorse strumentali, umane ed organizzative disponibili; la 

potenziale incidenza di eventi che richiedano un tempestivo intervento per salvaguardare il territorio 

e la cittadinanza; 

RITENUTO, per le motivazioni rappresentate, di assegnare in comodato d’uso gratuito a tempo 

determinato gli automezzi AIB sopra citati, secondo il seguente schema: 

          Coordinamento Automezzo AIB modello 

GRAELION/ quantità 

Automezzo    AIB    modello IVECO 

TRAKKER/ quantità 

AEOPC ITALIA ONLUS TARGA GL978AE TARGA GL979AE 

ANC - SECOV  TARGA GL564AE 

ANVVF TARGA GL051AD TARGA GL052AD 

COV TARGA GL847TJ 

TARGA GL848TJ 

TARGA GL845TJ 

TARGA GL846TJ 

PROCIV ARCI TARGA GL561AE  

COREIR TARGA GL977AE 

TARGA GL960AE 

TARGA GL849TJ 

TARGA GL963AE 

TARGA GL962AE 

TARGA GL948AE 

FEPIVOL TARGA GL851TJ TARGA GL850TJ 

TOTALE 9 9 
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RITENUTO che per verificare l’effettiva coerenza dell’assegnazione di cui al presente 

provvedimento con la concreta capacità di esercizio e gestone dei mezzi assegnati da parte dei relativi 

coordinamenti, sia necessario ed opportuno limitare la durata del comodato fino al 30 ottobre 2023, 

data dopo la quale sarà possibile confermare la presente assegnazione ovvero procedere ad una 

rimodulazione della stessa; 

 

CONSIDERATO che non vi sono obbligazioni a carico del bilancio regionale 

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che si richiamano integralmente: 

1. di assegnare in comodato d’uso gratuito, fino alla data del 30 ottobre 2023, gli automezzi AIB 

sopra citati, secondo il seguente schema:  

          Coordinamento Automezzo AIB modello 

GRAELION/ quantità 

Automezzo    AIB    modello IVECO 

TRAKKER/ quantità 

AEOPC ITALIA ONLUS TARGA GL978AE TARGA GL979AE 

ANC - SECOV  TARGA GL564AE 

ANVVF TARGA GL051AD TARGA GL052AD 

COV TARGA GL847TJ 

TARGA GL848TJ 

TARGA GL845TJ 

TARGA GL846TJ 

PROCIV ARCI TARGA GL561AE  

COREIR TARGA GL977AE 

TARGA GL960AE 

TARGA GL849TJ 

TARGA GL963AE 

TARGA GL962AE 

TARGA GL948AE 

FEPIVOL TARGA GL851TJ TARGA GL850TJ 

TOTALE 9 9 

 

2. di approvare lo schema di contratto di comodato d’uso gratuito a tempo determinato degli 

automezzi AIB, di cui n. 9 modello GRAELION e n. 9 modello IVECO TRAKKER, per le 

finalità connesse alla campagna antincendio boschivo, a favore dei coordinamenti sopra ricordati, 

parte integrante e sostanziale della presente determinazione: 

3. di procedere alla sottoscrizione dei contratti di comodato d’uso a titolo gratuito a tempo 

determinato con i coordinamenti territoriali e secondo la ripartizione di cui allo schema del p.1.  

4. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regione Lazio e secondo le 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 33/2013. 

 

Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio 

entro 60 giorni e al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione della stessa sul 

Bollettino Ufficiale Regione Lazio. 

 

IL DIRETTORE 

Carmelo Tulumello 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 755 di 1119



 Allegato  

 

 

SCHEMA DI CONTRATTO DI COMODATO D’USO GRATUITO A TEMPO DETERMINATO 

DEGLI AUTOMEZZI CON ALLESTIMENTO ANTINCENDIO BOSCHIVO IN NOLEGGIO 

ALL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

 

 

TRA 

 

la REGIONE LAZIO – AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE, con sede in Roma, Via 

Laurentina n. 631 - codice fiscale 80143490581, di seguito denominata “Agenzia” o “comodante”, 

in persona del Direttore p.t. _________________________, nato a ___________________, 

codice fiscale_______________________, giusta nomina_______________ 

 

E 

 

ll COORDINAMENTO TERRITORIALE DI ORGANIZZAZIONI DI PROTEZIONE CIVILE 

denominato ______________________________con sede legale in ____________________ 

Via_____________________ n.___________C.F._______________________, E.T. 

n.______________, di seguito più brevemente detto “Coordinamento” o “comodatario”, in 

persona del legale rappresentante p.t.___________________________nato 

a____________il______________, codice fiscale________________________, come 

risultante da verbale di nomina;  

 

 

PREMESSO CHE  
 

• Con determinazione n. G16525 del 2 dicembre 2019, l’Agenzia Regionale di Protezione 

Civile ha indetto una gara ad evidenza pubblica a procedura aperta per l’affidamento della 

fornitura di noleggio operativo a lungo termine senza conducente di n. 18 veicoli AIB 

(antincendio boschivo) suddivisi in due lotti, destinati alle attività di antincendio boschivo di 

competenza dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile, comprensivo del servizio di 

manutenzione “Full Service”, per un periodo di 8 (otto) anni, con possibilità di riscatto 

finale ad opzione dell’Amministrazione Regionale; 

• con determinazione n. G08912 28/07/2020 si è proceduto all’ aggiudicazione della gara in 

argomento, relativamente a entrambi i lotti, alla TEKNE SRL, con sede in C. da San Matteo, 

42 - 66030 Poggiofiorito (Ch) 66030 - Partita IVA 01992140697; 

• l’Amministrazione regionale, ai sensi delle disposizioni normative in materia di protezione 

civile, al fine di garantire i necessari interventi di contrasto e lotta attiva contro gli incendi 

boschivi, si avvale in modo continuativo e costante delle Organizzazioni di volontariato di 

protezione civile iscritte nell’Elenco territoriale di cui alla l.r. n. 2/2014 e s.m.i., le quali 

costituiscono parte integrante del Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile; 

• sono iscritti all’Elenco territoriale regionale i Coordinamenti territoriali di Organizzazioni 

di volontariato, i quali hanno funzioni di supporto operativo all’Agenzia per finalità di 

collaborazione nelle attività organizzative, tecniche e di coordinamento delle 

Organizzazioni aderenti agli stessi e rappresentano uno strumento fondamentale per 

l’esercizio delle funzioni previste dalla stessa l.r. n. 2/2014 e s.m.i.; 
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• per le proprie finalità istituzionali, l’Agenzia regionale di protezione civile puo’ avvalersi 

delle disposizioni di cui al Capo III bis del regolamento regionale 9/2015 e s.m.i.  rubricato 

«Concessioni in comodato d’uso di mezzi ed attrezzature”;  

• vista la specifica funzione assolta dai Coordinamenti e in considerazione della campagna AIB 
in corso, è ritenuto opportuno concedere agli stessi, in comodato d’uso a tempo 

determinato, i 18 automezzi noleggiati dall’Agenzia, affinché possano garantirne 

l’utilizzazione attraverso i volontari appartenenti alle organizzazioni di volontariato ad assi 

aderenti tenendo conto sia della loro specializzazione, sia della prossimità agli eventi che 

possano interessare il territorio regionale minacciandone la cittadinanza e l’integrità 

ambientale, assicurando dunque la tempestività dell’intervento e la sua piena efficacia; 

• Con determinazione n__________________è stato approvato il presente schema di 

contratto di comodato d’uso gratuito, con decorrenza dalla data di sottoscrizione fino al 30 

ottobre 2023; 

 

 

LE PARTI 

convengono e stipulano il presente contratto, del quale le premesse sono parte integrante e 

sostanziale, avente ad oggetto il comodato d’uso gratuito dei seguenti automezzi con allestimento 

antincendio boschivo, forniti in noleggio all’Agenzia dall’Impresa TEKNE S.r.l.:  

1. veicolo modello_________________; 

2. veicolo modello_________________;  

 

meglio descritti nel successivo articolato, ed ivi complessivamente indicati come “automezzi AIB”.  

 

 

ARTICOLO 1 - OGGETTO DEL CONTRATTO  

 

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente contratto di comodato d’uso.  

Oggetto del presente contratto è il comodato d’uso dei seguenti automezzi AIB   

 

1. autoveicolo marca:_____________; modello: __________________________; n di 

telaio:____________________ targa______________________;  

 

2. autoveicolo marca:_____________; modello: __________________________; n° di 

telaio:____________________ targa______________________;  

 
 

________________________________________________________________________ 

 

 

Il Comodatario non potrà concederli in sub comodato a terzi, pena l’immediata risoluzione del 

presente contratto.  

A nessun titolo, dalla restituzione (art.4) o dalla riconsegna temporanea (art. 8) degli automezzi 

AIB concessi in comodato, può derivare pretesa risarcitoria da parte del comodatario. 

Gli automezzi sono completi di allestimento AIB, come da verbale di consegna, che, integrando i 

mezzi concessi in comodato, sono oggetto della stessa disciplina del presente contratto. 

È fatto espresso divieto al comodatario di apportare qualsiasi modifica agli automezzi AIB 

comodati ed in particolare: modifiche al funzionamento, alle meccaniche, ai codici di identificazione 
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(numeri inventario, numeri di serie, etc.), alle linee estetiche nonché alle crittografie 

eventualmente riportate sui beni (ad esempio la scritta “Regione Lazio o di questa il suo logo). 

Avendo in considerazione la specificità e la complessità degli assemblaggi che spesso 

contraddistinguono mezzi e attrezzature della protezione civile, qualora ai fini del presente 

contratto sia necessario fare riferimento al valore economico dei beni concessi in comodato, 

questo sarà individuato da apposita istruttoria dell’Agenzia che tenga in debito conto anche il 

notevole stress a cui essi normalmente sono sottoposti nello svolgimento delle azioni di 

protezione civile.  

Se non diversamente concordato, eventuali migliorie apportate dal comodante, non saranno 

rimborsate.  

 

ARTICOLO 2 – TERMINE DEL COMODATO (VIGENZA DEL CONTRATTO)  

 

Ferma la facoltà del comodante di cui al seguente art. 3 comma 2, il presente contratto ha durata 

dalla data di consegna degli automezzi AIB in comodato fino al ________________.  

Il Comodatario è consapevole che il comodato degli automezzi AIB può essere revocato nei 

termini riportati al successivo articolo 4.  

Alla scadenza del contratto, su richiesta del comodatario e sussistendone le condizioni, le parti 

potranno addivenire alla stipula di un nuovo contratto.  

In esito alla scadenza del contratto, o alla sua anticipata risoluzione, il comodatario si obbliga a 

restituire al comodante gli automezzi oggetto del contratto entro 30 (trenta) giorni dalla 

intervenuta risoluzione.  

 

ARTICOLO 3 – CONSEGNA DEGLI AUTOMEZZI AIB  

 

L’automezzo AIB viene reso disponibile al comodatario entro 30 giorni dalla stipula del presente 

contratto e la sua consegna avviene, previa comunicazione, presso la sede dell’Agenzia, ovvero in 
altra località da questa stessa individuata.  

In caso di mancato ritiro per responsabilità del comodatario, trascorsi 30 giorni dalla data di 

consegna indicata nella comunicazione di cui al comma precedente, il comodante può revocare il 

comodato senza ulteriori adempimenti se non la mera comunicazione di revoca da inviare al 

comodante.  

Alla consegna, gli automezzi AIB sono accettati dal comodatario nelle condizioni di fatto in cui si 

trovano, come riportato nel verbale di consegna dei successivi commi 4 e 5.  

Dell’ avvenuta consegna viene redatto specifico verbale in doppia copia originale, di cui una per il 

comodatario; la stessa, ai sensi del precedente articolo, definisce la data di inizio del comodato 

d’uso.  

Il succitato verbale di consegna, potrà essere annotato con eventuali osservazioni di vizi o danni 

visibili e pertanto, debitamente sottoscritto dalle parti, ovvero dal personale regionale e dal 

delegato del legale rappresentante, costituisce accettazione del comodatario sullo stato di fatto del 

mezzo al momento della consegna.  

La mancata sottoscrizione del relativo verbale da parte del comodatario, inibisce di fatto la 

consegna stessa e può dar luogo, a insindacabile giudizio del comodante, alla sospensione o alla 

revoca del comodato.  

Salvo cause di forza maggiore, il perimento, anche parziale, degli automezzi comodati e/o di 

qualsiasi oggetto e/o accessorio ad essi associati, è a totale rischio del comodatario.  

 
ARTICOLO 4 – RESTITUZIONE DEGLI AUTOMEZZI AIB IN COMODATO  

La restituzione dei beni regionali sancisce il termine del comodato d’uso e scioglie le parti dai 

vincoli del presente contratto, fermo restando l’addebito per danneggiamento operato nei 
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confronti del comodatario, nonché tutte quelle situazioni che producono effetti anche oltre tale 

termine.  

Fatto salvo il normale stato di usura dovuto al corretto utilizzo, il comodatario è tenuto a 

restituire gli automezzi AIB nelle stesse condizioni in cui gli sono stati consegnati; in tal senso ogni 

eventuale danneggiamento potrà essere addebitato al comodatario (v. art. 6), nelle forme previste 

dalla vigente normativa.  

In via ordinaria, la restituzione degli automezzi è a carico del comodatario che, prontamente e 

salvo diverso accordo fra le parti, restituirà gli stessi nello stesso luogo in cui sono stati consegnati.  

Della restituzione viene redatto apposito verbale di restituzione, analogo al verbale di consegna di 

cui all’art. 3, ove saranno descritte le condizioni sullo stato dei mezzi e le eventuali anomalie o 

danneggiamenti riscontrati.  

Il verbale di restituzione debitamente sottoscritto dalle parti, ovvero dal personale regionale e dal 

delegato del legale rappresentante, costituisce risoluzione o cessazione del comodato.  

Ferma la potestà del comodante di richiedere la restituzione degli automezzi AIB a suo 

insindacabile giudizio per ragioni di interesse del servizio regionale di protezione civile, la 

restituzione degli stessi può avvenire anche:  

1. su richiesta motivata del comodatario;  

2. su richiesta motivata del comodante per: 

a. uso difforme da parte del comodatario;  

b. sospensione o cancellazione dall’Elenco territoriale della regione Lazio da parte del 

comodatario;  

c. sospensione o cancellazione dalla sezione specialistica per la quale il bene oggetto di 

comodato è funzionale;  

d. mancata restituzione di contributi a seguito di provvedimento di revoca degli stessi;  

e. inosservanza del comodatario di quanto previsto agli art. 5 e 10.  

f. indisponibilità della pronta operatività di mezzi operativi, senza giustificato motivo, per 

un periodo di mesi tre o a seguito di mancata risposta a tre richieste di attivazione 
consecutive da parte della Sala Operativa Regionale.  

g. indisponibilità ad intervenire, senza giustificato motivo, su attivazione dell'Agenzia per 

tre volte, anche non consecutive, nel corso di un anno civile con i mezzi e/o attrezzature 

concesse in comodato.  

 

In caso di necessità urgente ed indifferibile che richieda una temporanea diversa dislocazione 

operativa degli automezzi AIB concessi in comodato con il presente contratto, è insindacabile 

facoltà dell’Agenzia procedere all’assegnazione temporanea dei suddetti automezzi ad altro 

Coordinamento per il periodo ritenuto necessario a fronteggiare la relativa esigenza operativa.  

Nel caso di mancata restituzione, con le modalità previste dalla vigente normativa, al comodatario 

sarà addebitato il valore degli automezzi salvo che questi avesse già comunicato il possibile 

perimento, come ad es. il loro deterioramento, dando possibilità al comodante di intervenire sugli 

stessi secondo quanto concordato con l’impresa noleggiatrice TEKNE S.r.l.  

 

ARTICOLO 5 - OBBLIGHI DEL COMODATARIO  

 

Il Comodatario si obbliga, nell’utilizzo degli automezzi AIB sopra descritti, ad osservare le seguenti 

disposizioni, nonché le disposizioni di cui al “Manuale operativo dei servizi e delle garanzie”, che 

verrà consegnato al momento della consegna del veicolo oggetto di comodato: 

 

a) utilizzare gli automezzi esclusivamente nelle attività di protezione civile, garantendo che gli 

stessi siano condotti da Volontari di Protezione Civile appartenenti ad OdV aderenti al 

coordinamento comodatario, e che siano in possesso delle abilitazioni necessarie e della 

necessaria formazione; 
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b) custodire e vigilare gli stessi in modo da preservarli da danneggiamenti anche fortuiti, da 

utilizzazioni improprie e/o non autorizzate;  

c) riservare l’uso degli automezzi AIB prioritariamente alle attivazioni della SOUP regionale o, 

più in generale, per le necessità dell’Agenzia;  

d) a richiedere espressa autorizzazione preventiva, per l’eventuale messa a disposizione dei beni 

comodati, anche pro tempore, a favore di altre autorità di protezione civile (ad es. Comuni); 

e)  a segnalare, nel più breve tempo possibile, la messa a disposizione dei mezzi in comodato 

all’autorità nazionale di protezione civile;  

f) non trasferire gli automezzi AIB ovvero, salvo diversa indicazione dell’Agenzia, a non 

consentirne l’uso nemmeno temporaneo a terze parti;  

g) conservare e custodire gli automezzi con la dovuta diligenza e secondo la destinazione d’uso;  

h) provvedere alla loro manutenzione ordinaria e straordinaria al fine di assicurarne l’efficienza e 

le condizioni di sicurezza, anche ai fini dell’incolumità dei volontari e delle persone a questi 

affidate, con le modalità di cui al “Manuale operativo dei servizi e delle garanzie”, che verrà 

consegnato al comodatario all’atto della consegna del veicolo oggetto di comodato; 

i) restituire prontamente l’automezzo AIB nelle condizioni in cui gli è stato consegnato secondo 

quanto appresso previsto;  

j) comunicare prontamente al comodante i casi di danneggiamento o perdita dell’automezzo;  

k) con riferimento al successivo art. 8, riconsegnare entro la data indicata gli automezzi alla 

Agenzia;  

l) fermare prudenzialmente quegli automezzi che, a proprio giudizio, presentino guasti, anomalie 

di funzionamento o altra condizione che faccia supporre una possibile perdita delle condizioni 

di sicurezza, ovvero non utilizzarli e impedirne l’uso a chiunque;  

m) aggiornare immediatamente la condizione di operatività del mezzo, ponendolo come “non 

disponibile” nella piattaforma MGO in uso all’Agenzia;  

n) informare prontamente il comodante dell’avvenuto fermo e dell’aggiornamento di cui ai 

precedenti “l” ed “m”, per il tramite di formale comunicazione;  

o) comunicare e gestire eventuali sinistri, danneggiamenti, furti o danni in conformità al “manuale 

operativo dei servizi e delle garanzie”; sinistri, danneggiamenti, furti o danni dovranno 

comunque essere immediatamente comunicati all’Agenzia allegando alla comunicazione 

eventuali atti e/o documentazioni, quale, ad esempio, l’atto di denuncia alle autorità 

competenti.  

 

ARTICOLO 6 - RESPONSABILITÀ DEL COMODATARIO  

 

Con la sottoscrizione del presente contratto il comodatario si assume ogni responsabilità 

connessa all’uso dei mezzi in comodato, manlevando in toto il comodante. Ogni uso o abuso dei 

segnali d’emergenza ricade sotto la totale responsabilità del conducente e per esso al comodante 

in sede civile, penale e/o amministrativa.  

Il comodatario assume ogni responsabilità, onere o rischio, connessi alla detenzione, circolazione 
od uso dei mezzi in comodato; tale responsabilità si estende anche al caso fortuito o forza 

maggiore o atto del terzo, nonché alle responsabilità di qualsiasi natura per danni a persone, 

animali o cose, salvo che dimostri di aver vigilato e custodito i beni regionali con buona diligenza 

attuando ogni forma di tutela e vigilanza in suo possesso.  

Il Comodatario assume a proprio totale carico ogni responsabilità per danni o oneri che 

dovessero derivare dall’inosservanza di quanto previsto dal “Manuale operativo dei servizi e delle 

garanzie”, rifondendo l’Agenzia di eventuali spese o oneri derivanti da tali condotte. La mancata 

restituzione o rimborso all’Agenzia di oneri derivanti dall’inosservanza di qualsiasi disposizione 

prevista dal presente contratto, comporterà l’immediata risoluzione del contratto stesso con 

restituzione dell’automezzo all’Agenzia. 
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A seguito di quanto sopra, il Comodatario solleva la Regione Lazio da ogni pretesa o richiesta da 

parte di terzi e si impegna a risarcirli anche oltre i limiti della copertura assicurativa, per ogni 

pregiudizio, danno o spesa che alla medesima possa derivare.  

Ai sensi del presente contratto, il comodatario è altresì unico responsabile dei beni regionali, 

anche sotto il profilo economico per il loro perimento o danneggiamento, anche se parziali, fino 

alla loro restituzione.  

 

ARTICOLO 7 - RESPONSABILITÀ DEL COMODANTE  

 

In nessun caso l’Agenzia, e più in generale la Regione Lazio, possono o potranno essere ritenuti 

responsabili per danni a cose e/o persone derivanti dall’uso del bene o da malfunzionamento di 

qualunque sua componente.  

 

ARTICOLO 8 - RICONSEGNA TEMPORANEA DEGLI AUTOMEZZI AIB  

 

La riconsegna temporanea di cui al presente articolo non costituisce la restituzione degli 

automezzi AIB di cui all’art. 4.  

La richiesta di riconsegna temporanea dei succitati automezzi è insindacabile prerogativa del 

comodante e di norma avviene qualora questi ne abbia necessità per fronteggiare necessità 

temporanee o situazioni urgenti e imprevedibili.  

Per la riconsegna temporanea, il comodatario è tenuto a mettere a disposizione del comodante gli 

automezzi entro 24 ore dalla richiesta del comodante, in tal senso fa fede la data di ricezione della 

PEC eseguita dal comodante, ovvero da altro mezzo di notifica.  

Della riconsegna temporanea al comodante e della successiva ripresa in possesso da parte del 

comodatario vengono redatti appositi verbali aventi stesse caratteristiche dei verbali di consegna 

(art. 3) e di restituzione (art. 4).  

Nel periodo che intercorre tra la riconsegna e la ripresa in carico descritte al precedente comma, 
il comodatario è esente da ogni tipo di responsabilità e obbligo descritti nel presente contratto.  

 

ARTICOLO 9 - TUTELA DEI DIRITTI DELLA REGIONE LAZIO 

  

Il Comodatario deve far riconoscere e rispettare in ogni occasione e a proprie spese il diritto di 

proprietà della Regione Lazio e dovrà pertanto adottare tutte le iniziative affinché i beni regionali 

vengano esclusi da eventuali misure cautelari ed esecutive esperite da terzi.  

In ogni caso il Comodatario è tenuto ad informare immediatamente la Regione Lazio, a mezzo PEC 

di ogni circostanza che possa limitare la sua proprietà degli automezzi AIB in comodato o limitare i 

suoi diritti sugli stessi.  

 

ARTICOLO 10 - ULTERIORI DISPOSIZIONE PER GLI AUTOMEZZI AIB 

 

Per gli automezzi in noleggio all’Agenzia, e concessi in comodato d’uso gratuito, il comodante si 

obbliga a: 

 

A. provvedere alla verifica della copertura assicurativa degli automezzi, alla loro prima 

immatricolazione ed al pagamento della tassa automobilistica (bollo auto);  

B. provvedere ad eventuali aggiornamenti delle carte di circolazione dei succitati automezzi in 

comodato per nuove omologazioni, formalmente e preventivamente autorizzate.  

Ferme le disposizioni dei precedenti articoli in quanto compatibili, di seguito vengo definite 

specifiche prescrizioni per il comodatario degli automezzi AIB.  

Il comodatario degli automezzi è tenuto:  
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1. ad osservare tutte le norme sulla circolazione ed in particolare quelle sull’utilizzo del 

veicolo in modo conforme alla sua omologazione;  

2. ad accertare che i volontari di protezione civile autorizzati all’uso del veicolo, possiedano 

capacità soggettive e abilitazioni oggettive necessarie e siano stati idoneamente formati alla 

conduzione degli stessi e all’uso delle relative dotazioni e allestimenti operativi;  

3. a garantire che i veicoli oggetto del presente contratto siano condotti esclusivamente da 

Volontari appartenenti ad una OdV aderente al Coordinamento comodatario; 

4. usare l’automezzo in conformità ed esclusivamente per gli scopi e le attività del servizio di 

protezione civile regionale, rimanendo quindi escluso l’uso dello stesso in attività quali ad 

esempio competizioni sportive, fiere, processioni etc. ad eccezione dei casi nei quali 

sussistano i presupposti di eventi a rilevante impatto locale e su espressa autorizzazione 

dell’Agenzia;  

5. mantenere il luogo di custodia dell’automezzo presso la sede comunicata all’Agenzia e da 

questa autorizzata;  

6. produrre motivata e preventiva richiesta di autorizzazione al comodante al fine di per poter 

custodire l’automezzo in luogo diverso da quello indicato al punto “5”;  

7. sostenere direttamente e a proprie spese gli oneri per le eventuali infrazioni alla normativa 

vigente (es. Codice della Strada, etc.) commesse dai volontari di protezione civile cui 

affiderà il veicolo regionale;  

8. a ritirare a propria cura l’automezzo in comodato qualora questi sia oggetto di rimozione 

forzata o di sequestro da parte delle autorità competenti, entro cinque giorni dalla 

comunicazione di messa a disposizione, sostenendone direttamente ed in proprio le 

relative spese; 

9. dare piena esecuzione alle prescrizioni contenute nel “Manuale operativo dei servizi e delle 

garanzie” elaborato dalla Società TEKNE, fornitore degli automezzi AIB; 

10. a notiziare l’Agenzia delle comunicazioni inerenti a quanto disposto nel succitato “Manuale 

operativo dei servizi e delle garanzie” in ordine alla gestione dei mezzi in comodato, da 
effettuarsi direttamente dal comodatario al “punto di chiamata” facente capo alla TEKNE 

s.r.l. e indicato nel suddetto Manuale. 

 

Resta inteso che, essendo onere del Comodatario farsi parte diligente per le oblazioni di cui al 

precedente punto 7, non potrà essere imputato alla Regione Lazio il mancato o intempestivo 

pagamento delle sanzioni amministrative, anche se emesse a suo nome.  

Il mancato tempestivo pagamento delle sanzioni di cui al precedente punto 7, comporterà la 

risoluzione del presente contratto e la restituzione del veicolo oggetto di comodato; 

Qualora il comodatario intenda utilizzare l’automezzo AIB in attività di protezione civile condotte 

al di fuori dei confini regionali o nazionali, prima dell’effettivo trasferimento del veicolo, è tenuto a:  

a. produrre motivata e preventiva richiesta di autorizzazione inviandola via PEC o 

raccomandata A/R al comodante allegando idonea documentazione attestante l’attivazione 

della sua organizzazione di volontariato;  

b. acquisire la suddetta autorizzazione;  

c. inviare all’Agenzia, ed in originale, tutta la documentazione raccolta (attivazione, 

assicurazione, patenti, etc.).  

 

Nelle missioni all’estero, il comodatario mantiene tutti gli obblighi e doveri indicati nel presente 

contratto.  

 

 

ARTICOLO 11 - ALTRE NORME 

Per quanto non previsto dal presente contratto le parti rinviano espressamente alle norme in 

materia del Codice civile. 
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ARTICOLO 12 - CONTROVERSIE  

Per eventuali controversie che insorgessero tra le parti il Foro competente è quello di Roma. 

 

ARTICOLO 13 - APPROVAZIONE SPECIFICA  

 

Si approvano specificamente, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1341 codice civile, le 

seguenti clausole:  

 articolo 2 - Termine del comodato /vigenza del contratto);  

 articolo 4 - Restituzione degli automezzi AIB in comodato;  

 articolo 5 - Obblighi del comodatario;  

 articolo 6 - Responsabilità del comodatario;  

 articolo 8 - Riconsegna temporanea degli automezzi AIB;  

 articolo 9 - Tutela dei diritti della Regione Lazio;  

 articolo 12 - Controversie.  

 

 

letto, confermato e sottoscritto  

 

 

Roma, lì ___/___/_____ 

 

 

 

 

 

             
            per la Regione Lazio  

   Agenzia Regionale Protezione Civile  

Il Direttore p.t. Carmelo TULUMELLO 

 

______________________________  

                                                                                                 per il Coordinamento  

                                                                                                    Il Legale rappresentante p.t. 

 

____________________  
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Regione Lazio
DIREZIONE AVVOCATURA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 luglio 2023, n. G10115

Avviso pubblico per soli titoli finalizzato alla pratica forense presso l'Avvocatura della Regione Lazio (anno
2023) indetto con determinazione n. G05525 del 24 aprile 2023 e prorogato con determinazione n. G07494
del 30 maggio 2023: esito fase amministrativa.
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OGGETTO: Avviso pubblico per soli titoli finalizzato alla pratica forense presso l’Avvocatura della 

Regione Lazio (anno 2023) indetto con determinazione n. G05525 del 24 aprile 2023 e prorogato con 

determinazione n. G07494 del 30 maggio 2023: esito fase amministrativa. 

 

L’AVVOCATO COORDINATORE DELL’AVVOCATURA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area “Affari Generali ed Amministrativi”, 

VISTI: 

-  la legge statutaria della Regione Lazio n. 1 dell’11 novembre 2004; 

-  il decreto legislativo n.165 del 30 marzo 2001 e ss.mm.ii. “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

-  la legge regionale 18.2.2002, n. 6 e ss.mm.ii.: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

-  il Regolamento regionale 6.9.2002, n. 1 e ss.mm.ii.: “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” ed in particolare gli artt. dal 553bis al 553 sexies e gli allegati A 

e B del regolamento regionale succitato, così come modificato dal regolamento regionale 22 febbraio 

2011, n.3, concernenti l’Avvocatura Regionale e specifiche disposizioni transitorie; 

- la legge n. 247 del 2012 recante “Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense” 

entrata in vigore il 2 febbraio 2013; 

- la determinazione n. G01437 del 12 febbraio 2019, concernente “Strutture organizzative 

dell’Avvocatura regionale” che ha istituito l’Area Affari Generali ed Amministrativi alla quale è stata 

contestualmente attribuita la competenza afferente gli adempimenti burocratici-amministrativi 

relativi alla pratica forense;  

-  la deliberazione della Giunta Regionale n. 328 del 22 giugno 2023 con la quale la Giunta regionale 

ha conferito le funzioni vicarie di Avvocato Coordinatore all’avv. Rosa Maria Privitera - avvocato 

dirigente dell’Avvocatura – nelle more dell’espletamento delle procedure selettive per il conferimento 

di Avvocato coordinatore; 

- l’Atto di Organizzazione adottato dalla Direzione regionale Affari Istituzionali, Personale e Sistemi 

Informativi n. G05320 del 4 maggio 2022, con il quale è stata conferita al dott. Paolo Sassi la 

direzione dell’Area “Affari Generali ed Amministrativi”, con conseguente contratto di durata 

triennale; 

 

-l’Atto di Organizzazione n. G05242 del 2/05/2022 avente ad oggetto: “Assegnazione del personale 

e posizioni organizzative dell’Avvocatura regionale”; 

 

-l’Atto di Organizzazione n. G07767 del 22 giugno 2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 

Posizione Organizzativa di II^ fascia “Affari Generali” nell’ambito dell’Avvocatura regionale Area 

“Affari Generai ed Amministrativi” alla dott.ssa Teresa Franco nonché l’Atto di Organizzazione n. 

G08845 del 26 giugno 2023 “Proroga posizioni organizzative dell’Avvocatura regionale” che ha 

prorogato l’incarico suindicato al 30 novembre 2023; 

 

PREMESSO che: 

-  con determinazione n. G05525 del 24 aprile 2023 è stato approvato l’Avviso pubblico per soli titoli, 

finalizzato alla pratica forense presso l’Avvocatura della Regione Lazio per l’anno 2023 per 9 posti; 
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- la determinazione succitata - comprensiva di Avviso pubblico e fac-simile di domanda di 

partecipazione - è stata pubblicata sul BUR n. 33 del 26 aprile 2023 nonché sul sito istituzionale della 

Regione Lazio www.regione.lazio.it sezione bandi di concorso ed avvisi; 

- è stata diramata notizia della pubblicazione dell’Avviso sia presso gli Ordini professionali degli 

avvocati del Lazio (nota prot. 464269 del 28 aprile 2023) che presso i principali Atenei laziali (nota 

prot. 464051 del 28 aprile 2023); 

-  il termine per la presentazione delle domande di partecipazione era fissato all’8 giugno 2023 ore 

12:00; 

-  entro il termine sopra indicato, a fronte di un numero contenuto di domande di partecipazione, si è 

deciso di adottare la determinazione n. G07494 del 30 maggio 2023, che ha prorogato il termine al 

14 luglio 2023 ore 12:00 al fine di garantire una partecipazione più ampia estendendo l’opportunità 

di svolgere la pratica forense presso una pubblica amministrazione ai giovani laureati; 

- la determinazione di proroga del termine è stata pubblicata sul BUR n. 44 del 1° giugno 2023  nonché 

sul sito istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it sezione bandi di concorso ed avvisi; 

- è stata diramata notizia della proroga del termine per la presentazione delle domande di 

partecipazione sia presso gli Ordini professionali degli avvocati del Lazio (nota prot. 599690 del 1° 

giugno 2023) che presso i principali Atenei laziali (nota prot. 599296 del 1° giugno 2023); 

 

TENUTO CONTO che: 

-  l’Avviso pubblico all’art. 4 “Domanda di partecipazione” prevede, tra l’altro, che la domanda di 

ammissione debba essere recapitata, tramite pec o, nel caso in cui il candidato non disponesse di una 

pec, tramite mail, entro il termine dell’8 giugno 2023 ore 12:00 successivamente prorogato al 14 

luglio ore 12:00 con determinazione n. G07494 del 30 maggio 2023;  

- così come specificatamente riportato nella determinazione di proroga del termine di presentazione 

delle domande n. G07494 del 30 maggio 2023, rimangono ferme le modalità di presentazione della 

domanda come anche i requisiti di partecipazione di cui all’art. 3 dell’Avviso: “Requisiti per l’accesso 

alla pratica forense” che devono essere posseduti alla data dell’8 giugno 2023 e si citano di seguito, 

tra gli altri, in particolare:  

1) “di non aver compiuto al momento della data di scadenza della domanda 28 anni di età”; 

2) “possedere laurea specialistica o magistrale in giurisprudenza conseguita in Italia o in stato 

estero…..”;  

- come specificatamente riportato all’art. 3 in ordine al requisito di iscrizione dall’Albo: “in caso di 

avvenuta iscrizione all’Albo dei praticanti avvocati, non si debba essere iscritti da più di 6 mesi a 

decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico di selezione” (data di pubblicazione 

avvenuta il 26 aprile 2023); nell’eventualità di candidati idonei chiamati nei sei mesi successivi alla 

prima convocazione, in esito a scorrimento della graduatoria per rinuncia/impedimento/esclusione 

dei candidati selezionati, è consentita l’iscrizione al suddetto Albo da più di sei mesi fino ad un 

massimo di nove mesi. In ogni caso l’ingresso in Avvocatura di tirocinanti convocati a seguito di 

scorrimento di graduatoria è subordinata ad un colloquio con l’Avvocato Coordinatore teso a 

verificare il periodo di pratica già svolto; 

 

PRESO ATTO che: 

-  le domande di partecipazione pervenute sono 17; 

- la domanda della candidata Valentina Tamietti risulta inviata alle ore 12:04 mentre l’Avviso 

pubblico prevede - così come prorogato con la determinazione n. G07494 del 30 maggio 2023 - come 

termine ultimo  il 14 luglio 2023 ore 12:00; 
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- le residue 16 domande di partecipazione risultano pervenute nel termine del 14 luglio 2023 ore 

12:00; 

- la candidata Luisa Musto non è in possesso del requisito di cui all’art. 3 dell’Avviso “non avere 

compiuto, al momento della data di scadenza della domanda, 28 anni di età” in quanto l’età 

anagrafica della candidata è superiore ai 28 anni; 

- la candidata Maria Vittoria Veglia risulta essere iscritta all’Albo professionale dal 25 ottobre 2022 

e, pertanto da più dei 6 mesi a decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico avvenuta il 

26 aprile 2023 tuttavia l’art. 3 dell’Avviso pubblico riporta che “nell’eventualità di candidati idonei 

chiamati nei mesi successivi alla prima convocazione, in esito a scorrimento della graduatoria per 

rinuncia/impedimento/esclusione dei candidati selezionati, è consentita l’iscrizione al suddetto Albo 

da più di 6 mesi fino un massimo di nove mesi”; 

-la candidata Pompili Elisa risulta aver conseguito la laurea in data successiva all’8 giugno 2023; 

 

CONSIDERATO quanto sopra: 

-la candidata Musto Luisa deve essere esclusa per mancanza del requisito dell’età; 

-la candidata Pompili Elisa deve essere esclusa per il requisito del conseguimento della laurea che 

doveva essere posseduto alla data dell’8 giugno 2023 e non già successivamente; 

-la candidata Tamietti Valentina deve essere esclusa perché la domanda di partecipazione è stata 

inviata dalla propria mail alle ore 12:04 del 14 luglio 2023; 

-la candidata Maria Vittoria Veglia è ammessa con riserva (e tale riserva verrà sciolta poi 

dall’Avvocato Coordinatore a seguito di colloquio) in quanto, in caso di rinuncia da parte di qualche 

candidato, la dottoressa potrebbe essere inserita a scorrimento della graduatoria; 

- gli altri candidati soddisfano i requisiti di cui all’art. 3 dell’Avviso “Requisiti per l’accesso alla 

pratica forense”; 

-  pertanto, ad esito dell’istruttoria sui requisiti di cui all’art. 3 dell’Avviso, la situazione e la seguente:  

 

 Cognome e nome Protocollo  Esito 

1 Mazzaferro Federica 489179 del 6 maggio  Ammesso 

2 Berna Giuseppe 517360 del 15 maggio Ammessa 

3 Fioritto Federica 560781 del 23 maggio Ammessa 

4 Leone Lucrezia Maria 

Lucia  

573212 del 26 maggio Ammessa 

5 Lucchi Laura 592717 del 31 maggio  Ammesso 

6 Lombardo Andrea 638778 del 12 giugno Ammessa 

7 Musto Luisa 0643338 del 13 giugno 

654829 del 15 giugno  

Esclusa per età 

8 Saccone Federico 699256 del 27 giugno Ammesso 

9 Tracanna Carlotta 717204 del 30 giugno  Ammesso 

10 Veglia Maria Vittoria 739655 del 5 luglio Ammessa con 

riserva 

11 Amodei Amedeo 781789 del 12 luglio Ammesso 

12 Braccani Giulia 776078 del 13 luglio Ammessa 

13 D’Amata Elena 781931 del 14 luglio ore 

10:34 

Ammessa 
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14 Pompili Elisa 

 

782524 del 14 luglio ore 

11:21 

Esclusa (laurea 

conseguita 

successivamente 

all’8 giugno 2023) 

15 Tamietti Valentina 783594 del 14 luglio ore 

12:04 

Esclusa domanda 

pervenuta oltre il 

termine 

16 Impagnatiello Federico 

Matteo 

783157 del 14 luglio ore 

11:42 

Ammesso 

17 Porcu Giulia 781483 del 14 luglio ore 

10:07 

Ammessa 

-  di ammettere al prosieguo della procedura e cioè alla fase relativa alla valutazione dei titoli i 

seguenti candidati: 

 Cognome e nome Protocollo  Esito 

1 Mazzaferro Federica 489179 del 6 maggio  Ammesso 

2 Berna Giuseppe 517360 del 15 maggio Ammessa 

3 Fioritto Federica 560781 del 23 maggio Ammessa 

4 Leone Lucrezia Maria 

Lucia  

573212 del 26 maggio Ammessa 

5 Lucchi Laura 592717 del 31 maggio  Ammesso 

6 Lombardo Andrea 638778 del 12 giugno Ammessa 

7 Saccone Federico 699256 del 27 giugno Ammesso 

8 Tracanna Carlotta 717204 del 30 giugno  Ammesso 

9 Veglia Maria Vittoria 739655 del 5 luglio Ammessa con 

riserva 

10 Amodei Amedeo 781789 del 12 luglio Ammesso 

11 Braccani Giulia 776078 del 13 luglio Ammessa 

12 D’Amata Elena 781931 del 14 luglio ore 

10:34 

Ammessa 

13 Impagnatiello Federico 

Matteo 

783157 del 14 luglio ore 

11:42 

Ammesso 

14 Porcu Giulia 781483 del 14 luglio ore 

10:07 

Ammessa 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento verrà pubblicato sul BUR, sul sito istituzionale della 

Regione Lazio sezione Bandi di Concorso ed Avvisi e che verrà trasmesso alle mail indicate nella 

domanda di partecipazione dai candidati; 

D E T E R M I N A 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate, 

- di ammettere al prosieguo della procedura e cioè alla fase della valutazione dei titoli i seguenti 

candidati: 
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 Cognome e nome Protocollo  Esito 

1 Mazzaferro Federica 489179 del 6 maggio  Ammesso 

2 Berna Giuseppe 517360 del 15 maggio Ammessa 

3 Fioritto Federica 560781 del 23 maggio Ammessa 

4 Leone Lucrezia Maria 

Lucia  

573212 del 26 maggio Ammessa 

5 Lucchi Laura 592717 del 31 maggio  Ammesso 

6 Lombardo Andrea 638778 del 12 giugno Ammessa 

7 Saccone Federico 699256 del 27 giugno Ammesso 

8 Tracanna Carlotta 717204 del 30 giugno  Ammesso 

9 Veglia Maria Vittoria 739655 del 5 luglio Ammessa con 

riserva 

10 Amodei Amedeo 781789 del 12 luglio Ammesso 

11 Braccani Giulia 776078 del 13 luglio Ammessa 

12 D’Amata Elena 781931 del 14 luglio ore 

10:34 

Ammessa 

13 Impagnatiello Federico 

Matteo 

783157 del 14 luglio ore 

11:42 

Ammesso 

14 Porcu Giulia 781483 del 14 luglio ore 

10:07 

Ammessa 

 

- di pubblicare il presente provvedimento sul BUR e sul sito istituzionale della Regione Lazio sezione 

Bandi di Concorso ed Avvisi; 

- di trasmettere il presente provvedimento tramite mail ai soggetti interessati. 

Con successivo atto si provvederà alla nomina della Commissione di valutazione dei titoli finalizzata 

alla formazione della graduatoria finale per l’ammissione alla pratica forense. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 

     L’AVVOCATO COORDINATORE VICARIO 

              (Rosa Maria Privitera) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 luglio 2023, n. G09887

Legge Regionale 15 novembre 2019, n. 24. Costituzione del Comitato degli Istituti  Culturali iscritti all'Albo
regionale per l'anno 2023.
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Oggetto: Legge Regionale 15 novembre 2019, n. 24. Costituzione del Comitato degli Istituti   

               Culturali iscritti all’Albo regionale per l’anno 2023. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM  DELLA DIREZIONE REGIONALE  

CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Servizi Culturali e Promozione della Lettura; 

 

VISTI: 

 la Legge Regionale del 18.02.2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 

 il Regolamento del 06.09.2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 5 maggio 2023, n. 155, con la quale è stato conferito 

alla Dott.ssa Tiziana Petucci, Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, 

le Attività Produttive e la Ricerca, l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale 

Cultura e Lazio Creativo;    

 

 l’Atto di Organizzazione del 30 giugno 2023 n. G09032, con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Servizi Culturali e Promozione della Lettura all’Arch. 

Cristiana Pimpini; 

 

  la Legge regionale 15 novembre 2019, n. 24: “Disposizioni in materia di servizi culturali 

regionali e di valorizzazione culturale, ed in particolare l’articolo 12 che prevede la 

costituzione del Comitato degli istituti culturali regionali; 

 

 il Regolamento regionale 8 Luglio 2020 n. 20: “Disciplina delle modalità e dei requisiti per 

l’iscrizione nell’albo regionale degli istituti culturali, per l’inserimento dei servizi culturali 

nelle organizzazioni regionali bibliotecaria, museale e archivistica, nonché delle 

caratteristiche ideografiche, dei criteri e delle modalità d’uso e di revoca del logo 

identificativo degli ecomusei regionali, in attuazione ed integrazione della legge regionale 15 

novembre 2019, n. 24, (Disposizioni in materia di servizi culturali regionali e di 

valorizzazione culturale)” così come modificato dal Regolamento Regionale 3 novembre 

2022 n. 16; 

 

 la Determinazione Dirigenziale del 4 maggio 2023, n. G05984 che approva l’Albo regionale 

degli Istituti Culturali per l’anno 2023; 

 

CONSIDERATO che, con lettera del 5 luglio 2023, protocollo regionale n. 736738, la struttura 

regionale competente ha convocato, presso la biblioteca della Giunta Regionale Altiero Spinelli, per 

il giorno 14 luglio 2023, tutti i rappresentanti legali o loro delegati degli Istituti Culturali iscritti 

all’Albo regionale per l’anno 2023, così come previsto dai commi 3 e 4 dell’articolo 12 della L. R. n. 

24/2019, per l’elezione dei sette membri del Comitato, e ha invitato i rappresentanti legali 

all’eventuale presentazione della loro candidatura o di loro delegati; 

 

TENUTO CONTO che sono state presentate le seguenti candidature, così come di seguito illustrato: 
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istituto culturale      candidato/a 

 

- Archivio Audiovisivo del Movimento    Matteo Angelici 

            Operaio e Democratico (AAMOD)      

 

- Associazione Nazionale Reduci      Monica Calzolari 

dalla Prigionia, dall’Internamento  

e dalla Guerra di Liberazione (ANRP)  

 

- Fondazione Basso       Germana Capellini 

 

- Fondazione Giulio Pastore      Flavio Conia 

 

- Fondazione Gramsci       Arianna Pizzi 

 

- Fondazione Luigi Einaudi      Daniela Raspa 

 

- Fondazione Camillo Caetani      Tommaso Agnoni 

 

- Istituto Luigi Sturzo       Giulia Brugnoli 

 

- Istituto Nazionale di Studi Romani     Letizia Lanzetta 

 

- Società Geografica Italiana       Patrizia Pampana 

 

- Società Romana di Storia Patria     Francesca Pardini 

 

 

PRESO ATTO che hanno partecipato alla votazione n. 41 Istituti Culturali iscritti all’Albo per l’anno 

2023; 

 

PRESO ATTO altresì che dallo scrutinio, avvenuto nella riunione del 14 luglio 2023, i risultati delle 

votazioni sono i seguenti: 

  

                                                               

istituto culturale   candidato/a   voti 

 

- Archivio Audiovisivo del Movimento Matteo Angelici  20 

            Operaio e Democratico (AAMOD)      

 

- Associazione Nazionale Reduci   Monica Calzolari  11 

dalla Prigionia, dall’Internamento  

e dalla Guerra di Liberazione (ANRP)  

 

- Fondazione Basso    Germana Capellini  23 

 

- Fondazione Giulio Pastore   Flavio Conia   17 

 

- Fondazione Gramsci    Arianna Pizzi   26 

 

- Fondazione Luigi Einaudi   Daniela Raspa   21 
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- Fondazione Camillo Caetani   Tommaso Agnoni  22 

 

- Istituto Luigi Sturzo    Giulia Brugnoli  26 

 

- Istituto Nazionale di Studi Romani  Letizia Lanzetta  34 

 

- Società Geografica Italiana    Patrizia Pampana  14 

 

- Società Romana di Storia Patria  Francesca Pardini  24 

  

 

CONSIDERATO che il comma 2 dell’articolo 12 della L. R. n. 24/2019 prevede che il Comitato sia 

composto da sette membri rappresentanti degli Istituti Culturali; 

 

RILEVATO che risultano eletti quali membri del Comitato degli Istituti Culturali iscritti all’Albo per 

l’anno 2023 i seguenti sette rappresentanti: 

           

 

1.  Istituto Nazionale di Studi Romani   Letizia Lanzetta 34 voti 

 

2.       Fondazione Gramsci    Arianna Pizzi  26 voti 

 

3.       Istituto Luigi Sturzo     Giulia Brugnoli 26 voti 

 

4.       Società Romana di Storia Patria  Francesca Pardini 24 voti 

 

5.       Fondazione Basso    Germana Capellini 23 voti 

 

6.       Fondazione Camillo Caetani   Tommaso Agnoni 22 voti 

 

7.       Fondazione Luigi Einaudi   Daniela Raspa  21 voti 

 

 

PRESO ATTO altresì che, ai sensi del comma 2, articolo 12 della L. R. n. 24/2019, i sopra indicati 

rappresentanti sono in possesso di adeguata e comprovata competenza scientifica nel settore dei beni 

e delle attività culturali, come risulta dai curricula vitae degli stessi che sono conservati agli atti della 

struttura competente; 

 

CONSIDERATO che, come sancito dal comma 1, articolo 12 della L.R. 24/2019, la Giunta regionale 

si avvale del contributo del Comitato ai fini della predisposizione del Piano triennale di indirizzo e in 

ogni ulteriore caso in cui ritenga utile la consultazione;  

 

CONSIDERATO altresì che la partecipazione al Comitato è a titolo gratuito e non dà diritto ad alcuna 

remunerazione o rimborso spese, così come previsto dal comma 5, articolo 12 della L.R. 24/2019; 

 

CONSIDERATO che il presente Comitato resta in carica fino all’elezione del nuovo Comitato; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate, 
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- di dare atto della costituzione del Comitato degli Istituti Culturali iscritti all’Albo regionale 

per l’anno 2023, che risulta così composto: 

               

1.  Istituto Nazionale di Studi Romani   Letizia Lanzetta  

2.       Fondazione Gramsci    Arianna Pizzi   

3.       Istituto Luigi Sturzo     Giulia Brugnoli  

4.       Società Romana di Storia Patria  Francesca Pardini  

5.       Fondazione Basso    Germana Capellini  

6.       Fondazione Camillo Caetani   Tommaso Agnoni  

7.       Fondazione Luigi Einaudi   Daniela Raspa   

 

- di dare atto che il Comitato resta in carico fino all’elezione dei membri del successivo 

Comitato. 

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) giorni, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

       

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it   

            

Il Direttore Regionale ad interim 

                   (dott.ssa Tiziana Petucci)  

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 774 di 1119

http://www.regione.lazio.it/


Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 luglio 2023, n. G10101

Approvazione Avviso Pubblico in attuazione del punto 9: "Sostegno alla digitalizzazione e al restauro di
pellicole" dell'Allegato A alla D.G.R. n. 329 del 28 giugno 2023. Perfezionamento della prenotazione di
impegno n. 47155/2023 della somma di euro 150.000,00 in favore di creditori diversi sul capitolo
U0000G11938, nell'Esercizio Finanziario 2023
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OGGETTO: Approvazione Avviso Pubblico in attuazione del punto 9: “Sostegno alla 

digitalizzazione e al restauro di pellicole” dell’Allegato A alla D.G.R. n. 329 del 28 

giugno 2023. Perfezionamento della prenotazione di impegno n. 47155/2023 della 

somma di euro 150.000,00 in favore di creditori diversi sul capitolo U0000G11938, 

nell'Esercizio Finanziario 2023. 
 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni, 

concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, concernente “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della Legge regionale n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 
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VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. che detta, tra l’altro, norme in materia di 

procedimento amministrativo; 

 

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” ed in particolare l’art. 23; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 5 maggio 2023, n. 155, con la quale è stato conferito 

alla Dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Cultura e 

Lazio Creativo”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea L 352/1 del 24 dicembre 2013, in particolare l’art. 3; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 luglio 2020, n. 5 relativa a “Disposizioni in materia di cinema e 

audiovisivo”; 

 

VISTA la DGR n. 329 del 28 giugno 2023: “Legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 - Approvazione del 

Piano annuale degli interventi in materia di Cinema e Audiovisivo 2023” ed in particolare il punto 9 

“Sostegno alla Digitalizzazione e al restauro delle pellicole” dell'Allegato A "Interventi regionali 

per lo sviluppo del cinema e dell'audiovisivo – Piano annuale degli interventi 2023"; 

 

CONSIDERATO che con la suddetta deliberazione, nell’allegato A, al punto 9 - “Sostegno alla 

Digitalizzazione e al restauro delle pellicole” si intende sostenere progetti volti alla conservazione 

del patrimonio cinematografico e audiovisivo di interesse regionale, attraverso la digitalizzazione 

delle pellicole o il loro restauro per mezzo di contributi a fondo perduto concessi alle imprese di 

post-produzione con sede legale o operativa nel territorio laziale, ivi comprese le cineteche, con 

sede legale e domicilio fiscale in Italia; 

 

CONSIDERATO di dover dare attuazione al punto 9 della suddetta deliberazione che prevede che 

i suddetti contributi siano assegnati a seguito di apposito avviso pubblico per l’annualità 2023; 

 

RITENUTO pertanto, necessario dover procedere all’Approvazione dell’Avviso pubblico Allegato 

A, che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione contenente: “Modalità e 

Criteri per la concessione dei contributi a fondo perduto per il sostegno alla digitalizzazione e al 

restauro di pellicole - annualità 2023; 

 

RITENUTO di dover infine procedere al perfezionamento della prenotazione di impegno della 

somma di euro 150.000,00 in favore di Creditori Diversi sul capitolo U0000G11938, che presenta la 

necessaria disponibilità, per l'annualità 2023; 

 

 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione 
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 di dare attuazione al punto 9 – “Sostegno alla digitalizzazione e al restauro di pellicole” 

Allegato A della D.G.R. n. 329 del 28 giugno 2023;  

 di approvare l’Avviso pubblico Allegato A, che forma parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione, contenente: “Modalità e Criteri per la concessione dei contributi a 

fondo perduto per il sostegno alla digitalizzazione e al restauro di pellicole – Annualità 

2023”; 

 di perfezionare la prenotazione di impegno n. 47155/2023 assunta con D.G.R. 329/2023, 

della somma di euro 150.000,00 in favore di Creditori Diversi sul capitolo U0000G11938, 

spese correnti, Missione 05 Programma 02 piano dei conti 1.04.03.99, nell'Esercizio 

Finanziario 2023, che presenta la necessaria disponibilità. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

portale della Regione Lazio http://www.regione.lazio.it 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il 

termine di giorni sessanta dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro il termine di centoventi giorni. 

 

 

 

Il Direttore Regionale ad interim 

            Tiziana Petucci 
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de minimis

 

“de minimis”
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“  l’impresa che abbia come oggetto: 
1) le attività di montaggio e mixaggio audio-video, ivi compresa l’edizione del doppiaggio, l’aggiunta degli effetti 
speciali meccanici e digitali ed il trasferimento sul supporto di destinazione, i servizi di sviluppo e stampa; 
2) il restauro di opere cinematografiche e audiovisive, il deposito, la digitalizzazione e la catalogazione di materiali 
cinematografici e audiovisivi.

l'opera audiovisiva destinata prioritariamente al pubblico per la visione nelle sale 
cinematografiche.

: la registrazione di immagini in movimento, anche non accompagnate da suoni, realizzata su 
qualsiasi supporto e mediante qualsiasi tecnica, anche di animazione, con contenuto narrativo, documentaristico o 
videoludico, purché opera dell'ingegno e tutelata dalla normativa vigente in materia di diritto d'autore e destinata al 
pubblico dal titolare dei diritti di utilizzazione. 

 soggetti con personalità giuridica, pubblica o privata, caratterizzate dallo svolgere attività di 
acquisizione, conservazione, catalogazione, restauro, studio, ricerca, fruizione e valorizzazione del patrimonio 
cinematografico e audiovisivo. 
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Pantouflage Revolving doors
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“de minimis”
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Opera 

restaurata e digitalizzata con il sostegno della Regione Lazio
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per le opere di animazione
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specificare

de minimis
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Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 
 
Il sottoscritto: ______________________________________________________________________________ 
 
 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente

Titolare / legale 
rappresentante 

dell’impresa

Nome e cognome Nata/o il Nel Comune di Prov.

Comune di residenza Cap Via n. Prov.

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: _____________________________________________ 
 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa

Impresa
Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica

Sede Legale
Comune Cap Via n. Prov.

Dati impresa
Codice fiscale Partita IVA

In relazione a quanto previsto dall’Avviso Pubblico “Modalità e criteri per la concessione di contributi a fondo perduto per 
il Restauro e la Digitalizzazione delle opere cinematografiche e audiovisive- annualità 2023” 

Per la concessione di aiuti in regime di «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24.12.2013 
 
 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 
formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
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DICHIARA 
 

 

Sezione A – Natura dell’impresa  
 

Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese. 

Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia: 
 

Anagrafica impresa controllata

Impresa
Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica

Sede Legale
Comune Cap Via n. Prov. 

Dati impresa
Codice fiscale Partita IVA

Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità 

operativa in Italia: 
 
Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente

Impresa
Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica

Sede Legale
Comune Cap Via n. Prov.

Dati impresa
Codice fiscale Partita IVA

Sezione B - Rispetto del massimale 
 

1) Che l’esercizio  finanziario  (anno  fiscale)  dell’impresa  rappresentata  inizia  il  ___________ e 
termina il _____________ 

2)  

 

2.1 Che all’impresa rappresentata NON È STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni; 
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2.2 Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni: 

 

 

Impresa cui 
è stato 

concesso il 
de minimis 

Ente 
concedente 

Provvedimento 
di concessione 

e data 

Reg. UE de 
minims Importo aiuto de minimis 

     Concesso Effettivo 

1       
2       
3       
4       

Totale       

 
 
 
Località e data …………… 
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de minimis
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 luglio 2023, n. G10210

Approvazione Avviso Pubblico in attuazione del punto 7: "Promozione della cultura cinematografica e
audiovisiva" dell'Allegato A alla D.G.R. n. 329 del 28 giugno 2023. Perfezionamento della prenotazione di
impegno n. 47151/2023 della somma di euro 1.000.000,00 in favore di creditori diversi sul capitolo
U0000G11934, nell'Esercizio Finanziario 2023.

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 804 di 1119



 
OGGETTO: Approvazione Avviso Pubblico in attuazione del punto 7: “Promozione della cultura 

cinematografica e audiovisiva” dell’Allegato A alla D.G.R. n. 329 del 28 giugno 

2023. Perfezionamento della prenotazione di impegno n. 47151/2023 della somma di 

euro 1.000.000,00 in favore di creditori diversi sul capitolo U0000G11934, 

nell'Esercizio Finanziario 2023. 
 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni, 

concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, concernente “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della Legge regionale n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 
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VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. che detta, tra l’altro, norme in materia di 

procedimento amministrativo; 

 

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” ed in particolare l’art. 23; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 5 maggio 2023, n. 155, con la quale è stato conferito 

alla Dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Cultura e 

Lazio Creativo”; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 luglio 2020, n. 5 relativa a “Disposizioni in materia di cinema e 

audiovisivo”; 

 

VISTA la DGR n. 329 del 28 giugno 2023: “Legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 - Approvazione del 

Piano annuale degli interventi in materia di Cinema e Audiovisivo 2023” ed in particolare il punto 7 

“Promozione della cultura cinematografica e audiovisiva” dell'Allegato A "Interventi regionali per 

lo sviluppo del cinema e dell'audiovisivo – Piano annuale degli interventi 2023"; 

 

CONSIDERATO che con la suddetta deliberazione, nell’allegato A, al punto 7 - “Promozione 

della cultura cinematografica e audiovisiva” si intende sostenere progetti rivolti alla realizzazione di 

attività culturali che promuovano la diffusione del cinema e del patrimonio audiovisivo con 

contributi a fondo perduto, da attuarsi sul territorio regionale, concessi ad “associazioni culturali, 

fondazioni, istituzioni, aziende che operano nel settore del cinema, dell’audiovisivo e dell’editoria, 

cineteche e mediateche, con sede operativa e/o legale nel territorio laziale”; 

 

CONSIDERATO di dover dare attuazione al punto 7 della suddetta deliberazione che prevede che 

i suddetti contributi siano assegnati a seguito di apposito avviso pubblico per l’annualità 2023; 

 

RITENUTO pertanto, necessario dover procedere all’Approvazione dell’Avviso pubblico Allegato 

A, che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione contenente: “Modalità e 

Criteri per la concessione di contributi destinati alle iniziative per la promozione della cultura 

cinematografica e audiovisiva” - annualità 2023; 

 

RITENUTO di dover infine procedere al perfezionamento della prenotazione di impegno della 

somma di euro 1.000.000,00 in favore di Creditori Diversi sul capitolo U0000G11934, che presenta 

la necessaria disponibilità, per l'annualità 2023; 

 

 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione 
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 di dare attuazione al punto 7 - “Promozione della cultura cinematografica e audiovisiva” 

dell’Allegato A della D.G.R. n. 329 del 28 giugno 2023;  

 di approvare l’Avviso pubblico Allegato A, che forma parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione, contenente: “Modalità e Criteri per la concessione di contributi 

destinati alle iniziative per la promozione della cultura cinematografica e audiovisiva” - 

annualità 2023; 

 

 di perfezionare la prenotazione di impegno n. 47151/2023 assunta con D.G.R. 329/2023, 

della somma di euro 1.000.000,00 in favore di Creditori Diversi sul capitolo U0000G11934, 

spese correnti, Missione 05 Programma 02 piano dei conti 1.04.04.01, nell'Esercizio 

Finanziario 2023, che presenta la necessaria disponibilità. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

portale della Regione Lazio http://www.regione.lazio.it 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il 

termine di giorni sessanta dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro il termine di centoventi giorni. 

 

 

 

Il Direttore Regionale ad interim 

Tiziana Petucci 
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ALLEGATO A 

 

 

 

 

 

“DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CINEMA ED AUDIOVISIVO” 

Legge Regionale 2 luglio 2020, n. 5 

 

 

 

MODALITÀ E CRITERI PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI DESTINATI ALLE 

INIZIATIVE PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA CINEMATOGRAFICA E 

AUDIOVISIVA 

 

 

 

ANNUALITÀ 2023 
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1 TIPOLOGIA E DOTAZIONE FINANZIARIA DELL’AVVISO 

 

1.1 Ai sensi della Legge Regionale 2 luglio 2020, n. 5, il presente Avviso sostiene con una dotazione 

finanziaria complessiva di euro 1.000.000,00, a valere sul capitolo di spesa U0000G11934, la 

realizzazione di progetti destinati ad attività culturali che promuovano la diffusione del cinema e 

del patrimonio audiovisivo, da attuarsi sul territorio regionale nel corso del 2023 e ne disciplina i 

requisiti, le condizioni, i termini e le modalità per la presentazione delle domande per la 

concessione dei suddetti contributi. 

 

1.2 Il contributo massimo concedibile ad ogni progetto, fermo restando il massimale indicato al 

paragrafo 4.5 ammonta ad euro 30.000,00. 

 

 

2 SOGGETTI BENEFICIARI 

 

2.1 L’istanza di contributo può essere presentata esclusivamente dai seguenti soggetti: 

a) istituzioni pubbliche e private del Lazio 

nonché 

b) associazioni culturali 

c) fondazioni 

d) aziende 

e) cineteche e mediateche 

che operano nel settore del cinema, dell’audiovisivo e dell’editoria, con sede operativa e/o legale 

nel territorio laziale, costituite da almeno 3 anni a far data dalla pubblicazione sul BUR del presente 

Avviso ed in possesso dei requisiti di partecipazione di seguito indicati. 

 

2.2 I soggetti privati proponenti non devono svolgere attività partitiche e/o politiche, e devono operare 

nel rispetto delle disposizioni in materia di obblighi contributivi. 

 

2.3 Nel caso di soggetti privati, ai sensi dell’articolo 8, comma 4, della L.R. 5/2020 NON possono 

presentare istanza di contributo i soggetti richiedenti nei cui confronti sussistano le situazioni 

ostative, ai sensi delle leggi statali e regionali vigenti, alla concessione di benefici pubblici, tra le 

quali: 

a) quelle di cui all’articolo 67 del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
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documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136); 

b) le sanzioni interdittive di cui all’art. 9 comma 2 lettera d) del Decreto Legislativo 8 giugno 

2001, n. 231; 

c) aver ricevuto, nei tre anni antecedenti alla data di presentazione della domanda di 

finanziamento, condanne o altri provvedimenti amministrativi relativi a gravi o reiterate 

violazioni della normativa in materia di rapporti di lavoro o alla mancata integrale applicazione 

dei contratti collettivi di lavoro nazionali e territoriali di settore, nonché al mancato rispetto 

della normativa vigente in materia di regolarità contributiva, assicurativa e di diritto al lavoro 

dei disabili, ai sensi dell’art. 57 della L.R. 27/2006 e dell’art. 4, comma 1 lett. f) della L.R. 

16/2007; 

d) essere destinatarie del divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni, previsto 

dall’art. 75, comma 1-bis, del D.P.R. 445/2000; 

e) non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non aver attribuito 

incarichi ad ex dipendenti della Regione Lazio, che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto dell’Amministrazione regionale nei propri confronti, nel triennio successivo 

alla cessazione del rapporto di lavoro con la Regione Lazio (art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 

165/2001 – c.d. “Pantouflage” o “Revolving doors”). 

 

2.4 NON possono, altresì, presentare istanza di sovvenzione i soggetti privati: 

a) il cui legale rappresentante, o altro soggetto munito di poteri di rappresentanza, sia destinatario 

della sanzione accessoria dell’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o dall’attività 

imprenditoriale, oppure dell’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo la 

sanzione sia dichiarata estinta; 

b) che abbiano ricevuto un provvedimento di decadenza/revoca dalla sovvenzione concessa dalla 

Regione Lazio all’avviso pubblico per il sostegno alla promozione cinematografica e 

audiovisiva pubblicato nell’annualità 2021, qualora detto provvedimento sia stato adottato in 

conseguenza di gravi irregolarità compiute nella rendicontazione delle spese; 

c) che si trovino in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, scioglimento, 

concordato preventivo ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla Legge Fallimentare e 

da altre leggi speciali, ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale, né 

avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti. 

2.5 Il possesso dei requisiti di partecipazione dovrà essere reso attraverso dichiarazione da parte del 

legale rappresentante del soggetto richiedente, redatta secondo il modello di cui all’Allegato 1.A, 

da produrre al momento della richiesta di contributo. 
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2.6 La mancanza o l’inosservanza di taluno dei requisiti di ammissibilità comporta l’esclusione della 

domanda. 

 

2.7 I requisiti di ammissibilità descritti nel presente articolo devono essere posseduti al momento della 

presentazione dell’istanza e mantenuti fino all’erogazione del contributo, pena l’inammissibilità a 

valutazione o la revoca del contributo eventualmente già concesso. 

 

 

3 TIPOLOGIE DI INTERVENTO 

 

3.1 I soggetti di cui al paragrafo 2 possono presentare un’unica istanza di partecipazione relativa ad 

un progetto per una sola delle seguenti Tipologie di intervento, pena l’esclusione: 

 

TIPOLOGIA A): Festival di cinema italiano, europeo o internazionale, caratterizzati da finalità 

di ricerca, originalità e promozione delle opere cinematografiche e audiovisive dei talenti nazionali 

e internazionali, che prevedano almeno un concorso a premio bandito e pubblicizzato attraverso i 

canali di promozione del festival stesso; 

 

TIPOLOGIA B): Rassegne con Premio cinematografico e audiovisivo, finalizzate alla 

promozione della cultura cinematografica e audiovisiva e alla valorizzazione delle qualità 

artistiche delle opere e degli autori. Il Premio prevede, attraverso una selezione di progetti di opere 

cinematografiche, televisive e web, l’assegnazione, da parte di una giuria qualificata, di 

riconoscimenti a operatori del settore in relazione ad una specifica opera oppure ad una pluralità 

di opere; 

 

TIPOLOGIA C): Eventi (convegni, workshops, ecc.) che riguardano l’evoluzione dell’industria 

audiovisiva, i contenuti, l’approccio del pubblico giovane alle nuove tendenze e tecnologie, 

nonché la promozione delle diversità delle espressioni culturali; 

 

TIPOLOGIA D): Attività di educazione, di divulgazione, di diffusione e sensibilizzazione del 

pubblico sulla cultura audiovisiva tramite programmi educativi, mediante il ricorso all’uso di 

nuove tecnologie, anche al fine di prevenire il disagio sociale e la marginalizzazione. 

 

3.2 Le proposte progettuali devono essere descritte in un’adeguata ed analitica relazione progettuale, 

chiara e dettagliata nell’esposizione degli obiettivi, dei contenuti, e delle caratteristiche che la 

proposta stessa si prefigge, per poter essere poi oggetto della necessaria valutazione di merito. 
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3.3 I progetti, da realizzare sul territorio regionale, devono avere esclusivamente ad oggetto eventi o 

attività che, per le caratteristiche di realizzazione, la tipologia di pubblico e di eventuali investitori 

coinvolti, nonché le modalità di promozione utilizzate, rivestano carattere locale. Sono quindi 

inammissibili i progetti riguardanti grandi eventi di rilievo internazionale, ampiamente promossi 

al di fuori del territorio di riferimento e idonei ad attrarre pubblico o investitori provenienti, 

appositamente, da altri stati membri dell’U.E. 

 

3.4 Saranno inoltre considerati inammissibili quei progetti che risultino beneficiari, anche solo 

parzialmente, di altri contributi concessi da parte della Regione Lazio per le medesime iniziative. 

 

3.5 Tutte le iniziative finanziate, indipendentemente dall’entità del contributo assegnato, dovranno 

essere realizzate tra il 1 gennaio 2023 e il 31 dicembre 2023, conformemente al programma 

allegato al progetto presentato all’amministrazione regionale. 

 

3.6 I progetti per i quali si presenta la domanda, oltre a riferirsi inequivocabilmente ad una delle 

Tipologie di intervento previste, non possono essere sezioni di altre manifestazioni e iniziative già 

esistenti e/o svolgersi nell’ambito delle stesse. 

 

3.7 La Regione Lazio, come indicato nel citato Piano annuale 2023, sostiene le tematiche “green” 

volte a migliorare l’impatto ecologico degli eventi culturali, prevedendo una premialità in sede di 

valutazione a quei progetti che privilegino l’impiego di mezzi, materiali e prodotti a basso impatto 

ambientale, nonché di consumi energetici ecosostenibili, così come indicato al paragrafo 6.4 del 

presente Avviso. 

 

 

4 VOCI DI COSTO AMMISSIBILI AI FINI DEL CALCOLO DEL CONTRIBUTO 

 

4.1 Ai fini della determinazione del contributo sono eleggibili le sole spese sostenute nel territorio 

regionale e quietanzate dal 01/01/2023 al 31/12/2023, univocamente riconducibili e necessarie al 

progetto. 

 

4.2 I soggetti richiedenti sono tenuti a presentare una dettagliata “Scheda finanziaria” di previsione 

dei costi del progetto, articolata in Entrate, Uscite e Riepilogo e compilata in ogni sua parte 

secondo il modello messo a disposizione dall’Amministrazione regionale all’atto della richiesta di 

contributo (Allegato 1.B). 
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4.3 Sono ammissibili soltanto: 

 le voci di spesa, suddivise e articolate in: 

- Spese generali 

- Spese per il personale 

- Spese di ospitalità 

- Costi di produzione 

- Costi di pubblicità 

 e le voci di entrata derivanti da: 

- Incassi 

- Sponsorizzazioni 

- Contributi di altri enti 

 

4.4 La Scheda finanziaria del progetto deve essere redatta nel rispetto delle seguenti indicazioni: 

 le spese generali non possono superare il 15% del totale delle uscite; 

 le spese per il personale dipendente o per incarichi conferiti a organi o membri di organi 

dell’ente o società beneficiaria del contributo non possono superare il 10% del totale delle 

uscite; 

 le spese di ospitalità non possono superare il 10% del totale delle uscite; 

 sono ammessi i costi relativi alla certificazione redatta da un revisore contabile o 

professionista di cui al paragrafo 7.2 del presente Avviso; 

 non sono ammessi costi per l’acquisto di attrezzature, impianti o altre spese “in conto 

capitale”; 

 non possono essere indicati eventuali apporti di beni o servizi o prestazioni effettuati a titolo 

gratuito e, se indicati, non saranno presi in considerazione ad alcun fine; 

 la voce “Deficit” non può mai riportare un importo pari a zero, perché ciò renderebbe non 

giustificabile la richiesta di contributo regionale. 

 

4.5 Il contributo richiedibile all’Amministrazione regionale per ogni singolo progetto non potrà 

superare: 

1) l’importo massimo di euro 30.000,00; 

2) il 60% del totale delle uscite indicate nella scheda finanziaria, e in nessun caso eccedere il 

pareggio di bilancio, rappresentato dalla differenza tra entrate e uscite del progetto stesso. 
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5 MODALITÀ E TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE PER LA 

CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 

 

5.1 L’istanza per la concessione del contributo, in regola con le norme sull’imposta di bollo, deve 

pervenire alla Regione esclusivamente, pena l’inammissibilità della stessa, per via telematica 

tramite il sistema disponibile al seguente link https://app.regione.lazio.it/cinepromozione come 

descritto nel Manuale d’uso dell’applicativo, pubblicato al medesimo link, al quale si rimanda, 

a partire dalle ore 12:00 del giorno 07/08/2023 ed entro e non oltre le ore 12:00 del 15/09/2023. 

 

5.2 Al termine della compilazione e del corretto caricamento degli allegati sull’apposito applicativo 

informatico, il soggetto richiedente riceverà apposita notifica a mezzo e-mail, con il riepilogo dei 

documenti presentati, il numero identificativo dell’istanza e gli estremi di protocollazione della 

stessa. 

La domanda sarà considerata correttamente pervenuta solo a seguito dell’ottenimento del numero 

di protocollo, pertanto tutti i partecipanti sono invitati a procedere alla compilazione e 

finalizzazione della domanda con congruo preavviso rispetto al termine finale di chiusura previsto. 

 

5.3 In caso di invii successivi alla prima, dovuti a problematiche di natura tecnica, sarà presa in 

considerazione unicamente l’ultima domanda pervenuta. 

 

5.4 La domanda di contributo deve essere compilata esclusivamente in formato digitale e firmata 

digitalmente, pena l’inammissibilità, utilizzando il modello di cui all’Allegato 1 e i relativi allegati, 

che saranno resi disponibili in formato editabile sul sito istituzionale della Regione e 

sull’applicativo informatico. 

 

5.5 La domanda deve essere obbligatoriamente corredata dalla seguente documentazione: 

a) dichiarazione del legale rappresentante sul possesso dei requisiti di partecipazione di cui al 

paragrafo 2 (redatta secondo il modello di cui all’Allegato 1.A); 

b) scheda finanziaria, firmata dal legale rappresentante, redatta nei termini indicati nel precedente 

paragrafo 4.4, che attesti la copertura dei costi del progetto (redatta secondo il modello di cui 

all’Allegato 1.B); 

c) relazione illustrativa del progetto, firmata dal legale rappresentante, che deve avere le 

caratteristiche prescritte al paragrafo 3 e ricadere inequivocabilmente in una delle Tipologie di 

intervento indicate nello stesso paragrafo (Allegato 1.C, testo in formato libero); 

d) relazione comprovante le attività svolte nel settore negli ultimi 3 anni (2020-2022) (Allegato 

1.G, testo in formato libero); 
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In aggiunta alla documentazione precedentemente elencata, i soggetti privati devono inoltre 

allegare: 

e) atto costitutivo (Allegato 1.D) 

f) statuto vigente (Allegato 1.E); 

g) curriculum professionale dell’ente richiedente (non allegare i curricula dei soci) (Allegato 1.F). 

 

5.6 La domanda (Allegato A) e gli Allegati alla stessa (1.A, 1.B e 1.C), per i quali è richiesta la firma 

digitale, dovranno essere firmati esclusivamente in formato .PDF (PADES) e NON in formato 

P7M (CADES) e successivamente caricati sull’applicativo. 

 

5.7 In caso di incongruità tra i dati inseriti a sistema e i dati contenuti nell’istanza, saranno considerati 

validi quelli contenuti nell’istanza. 

 

 

6 VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE DI CONTRIBUTO 

6.1 Le istanze sono sottoposte ad una istruttoria formale preventiva, effettuata dall’Area Arti 

Figurative, Cinema e Audiovisivo della competente Direzione regionale, volta a verificare il 

rispetto delle modalità di presentazione, la completezza della documentazione presentata e i 

requisiti di ammissibilità descritti al paragrafo 2. 

 

6.2 Sono dichiarate inammissibili a valutazione di merito le istanze: 

1) prive di sottoscrizione digitale del legale rappresentante; 

2) presentate con modalità diverse da quelle indicate al paragrafo 5; 

3) prive della necessaria documentazione da allegare all’istanza, elencata al paragrafo 5; 

4) presentate da soggetti diversi o privi dei requisiti di cui al paragrafo 2; 

5) richiedenti un contributo regionale superiore ai massimali indicati al paragrafo 4.5 oppure 

prive della previsione del deficit di bilancio. 

 

Per ogni ulteriore carenza o irregolarità la suddetta Area, ove necessario, provvederà a richiedere, 

mediante PEC all’indirizzo indicato dall’istante nella propria domanda, apposita 

integrazione/regolarizzazione, assegnando un termine non superiore a 10 giorni per provvedere. 

In caso di mancata o incompleta integrazione/regolarizzazione l’istanza verrà dichiarata 

inammissibile a valutazione. 
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6.3 La valutazione di merito delle domande ammissibili a seguito del suddetto esame istruttorio è 

effettuata da un’apposita Commissione, istituita e nominata con decreto del Direttore della 

Direzione regionale competente in materia di Cultura, composta da: 

 un dirigente della Direzione regionale Cultura e Lazio creativo, con funzioni di presidente; 

 due dirigenti o funzionari di categoria D della medesima Direzione; 

 un segretario individuato fra il personale dell’Area Arti Figurative, Cinema e Audiovisivo della 

stessa Direzione. 

La Commissione opera a titolo gratuito, senza oneri a carico del bilancio regionale. 

 

6.4 La Commissione valuta i progetti sulla base dei seguenti criteri, assegnando loro i relativi punteggi, 

fino ad un massimo di 40 punti per ciascun progetto: 

 

 fino a sei punti per le caratteristiche del progetto e per la coerenza con le tipologie di intervento; 

 fino a sei punti per la qualità artistica e culturale del progetto; 

 fino a quattro punti per il curriculum professionale e l’affidabilità gestionale dell’ente 

richiedente; 

 fino a quattro punti per la previsione di cofinanziamento tramite sponsorizzazioni e contributi; 

 fino a sei punti per il riequilibrio dell’offerta culturale sul territorio regionale (premialità per la 

scelta di luoghi periferici, province diverse da Roma, presenza o meno di sale cinematografiche, 

ecc.); 

 fino a sei punti per la capacità di rivolgersi e coinvolgere le comunità locali, valorizzandone la 

cultura e le tradizioni locali; 

 fino a quattro punti per la capacità di diffusione e di visibilità dell’iniziativa a livello regionale 

(collaborazioni con altri soggetti pubblici o privati, impiego di mezzi di comunicazione, ecc.); 

 fino a quattro punti per l’ecosostenibilità ambientale (premialità per l’impiego di mezzi, materiali 

e prodotti a basso impatto ambientale nonché di consumi energetici ecosostenibili). 

 

6.5 La Commissione tecnica redige, infine, la graduatoria, definendo il contributo concedibile, fino ad 

esaurimento delle risorse disponibili. 

 

6.6 Saranno ammissibili a contributo, sulla base della graduatoria formata e fino alla concorrenza della 

disponibilità delle risorse finanziarie stanziate, i soli progetti che abbiano totalizzato un punteggio 

pari o superiore a 24. 
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7 CONCESSIONE ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 

7.1 A seguito della valutazione la Commissione provvede a trasmettere all’Area Arti Figurative, 

Cinema e Audiovisivo le risultanze dei lavori comprensive della graduatoria dei progetti valutati, 

con indicazione, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, del contributo richiesto. 

Con determinazione del Direttore della Direzione competente in materia di Cultura, pubblicata, 

ad ogni effetto di legge nei confronti degli interessati, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it nella sezione “Cultura”, sono approvati: 

a) l’elenco delle istanze non ammesse a valutazione per mancato superamento della fase 

istruttoria, con la relativa motivazione; 

b) la graduatoria delle istanze valutate dalla Commissione, con l’indicazione dei punteggi 

assegnati; 

c) l’elenco delle istanze ammesse a contributo, con l’indicazione dei punteggi assegnati e del 

contributo concesso in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle risorse disponibili; 

 

7.2 L’erogazione del contributo a favore del soggetto beneficiario avverrà a seguito della conclusione 

del progetto e all’invio entro e non oltre il 31/01/2024, pena la decadenza dal contributo: 

a) dichiarazione firmata dal legale rappresentante resa ai sensi del DPR 445/2000 art. 47 che 

nulla è cambiato rispetto all’istanza presentata; 

b) copia conforme all’originale del verbale di approvazione del bilancio consuntivo relativo al 

progetto da parte dell’assemblea dei soci o dell’organo deliberante del soggetto proponente; 

c) di un’analitica e documentata rendicontazione delle spese, comprensiva di: 

- certificazione redatta da un revisore contabile o professionista iscritto all’albo dei 

commercialisti, degli esperti contabili, dei periti commerciali o dei consulenti del lavoro, 

attestante la sussistenza dei requisiti di ammissibilità della spesa previsti dal presente 

Avviso; 

- prospetto riepilogativo delle spese sostenute, suddiviso nelle voci di bilancio a consuntivo, 

sottoscritto dal revisore di cui al precedente punto; 

- dichiarazione relativa all’importo complessivo delle entrate relative al progetto; 

- copie conformi agli originali dei titoli di spesa (ricevute, fatture, buste paga, ecc.), complete 

dei documenti contabili necessari a dimostrare l’avvenuto pagamento e la tracciabilità dello 

stesso (estratti conto con evidenziati gli addebiti relativi ai suddetti pagamenti, distinte 

relative ai bonifici effettuati per i pagamenti con attestazione bancaria dell’avvenuto 

pagamento, ecc.), relativi alle spese eleggibili sostenute nel Lazio; 

d) della relazione descrittiva dell’intervento concretamente realizzato; 

e) scheda finanziaria a consuntivo redatta secondo i criteri stabiliti al paragrafo 4.4 in tutte le sue 
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parti (entrate, uscite e riepilogo), dimostrativa del raggiungimento del pareggio di bilancio, 

firmata dal legale rappresentante; 

f) materiali fotografici e/o filmografici che documentino l’iniziativa; 

g) materiali informativi prodotti, che devono obbligatoriamente riportare il logo della Regione 

Lazio; 

 

Sono ammessi esclusivamente documenti compilati in formato digitale. 

 

7.3 Ai fini del riconoscimento delle spese si precisa che: 

 l’intestazione del conto corrente sul quale avverranno le transazioni finanziarie deve 

coincidere con il soggetto giuridico destinatario del contributo; 

 le fatture o ricevute fiscali, comprese quelle relative a ristoranti, buoni benzina, utenze di vario 

genere, devono essere intestate al soggetto beneficiario e contenere ragione sociale, partita 

IVA o codice fiscale; per i soggetti privi di partita IVA, le fatture o ricevute fiscali devono 

essere accompagnate da autodichiarazione che indichi espressamente la dicitura “spesa 

sostenuta nell’ambito della realizzazione dell’iniziativa”; 

 non sono accettate ricevute di rimborso spese; 

 non sono ammissibili fatture o ricevute emesse da enti o società aventi la medesima sede legale 

o il medesimo legale rappresentante della società o dell’ente beneficiario del contributo; 

 le spese devono essere sostenute con mezzi di pagamento pienamente documentabili e 

tracciabili (Assegno bancario, Bonifico bancario o postale, Carte di 

credito/Bancomat/BancoPosta, vaglia postale) e comprovate dalla relativa documentazione 

bancaria attestante il regolare addebito dell’importo; 

 non sono ammissibili spese effettuate in contanti o in contrassegno; 

 non sono accettati scontrini o altre spese non espressamente intestate al soggetto proponente e 

non univocamente riconducibili alla realizzazione dell’iniziativa presentata; 

 sono riconosciute spese di contratti di locazione dei locali strettamente necessari alla 

realizzazione dell’iniziativa presentata solo se documentate; 

 le spese generali (es.: spese telefoniche, postali, utenze…) devono essere univocamente 

riconducibili al periodo di realizzazione dell’iniziativa. 

 

7.4 NON rientrano tra le spese eleggibili le seguenti spese: 

a) Iva e altre imposte; 

b) sanzioni, risarcimenti o indennizzi per danni; 

c) spese non univocamente riconducibili alla realizzazione dell’iniziativa; 

d) spese non in linea con quanto indicato al precedente paragrafo. 
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7.5 In sede di liquidazione, fermo restando il rispetto dei massimali di contributo concedibile e quindi 

liquidabile previsti al paragrafo 4.5: 

 saranno operate riduzioni d’ufficio direttamente proporzionali alla differenza tra uscite 

preventivate e rendicontate soltanto se tale differenza risulti superiore al 25%; 

 saranno operate riduzioni del contributo qualora, in assenza di pareggio di bilancio, il contributo 

ottenuto superi l’importo del deficit; 

 saranno revocati integralmente i contributi assegnati, in presenza di documentazione inidonea 

a giustificare almeno il 50% delle uscite preventivate; 

 saranno revocati i contributi concessi a fronte di progetti non rendicontati entro il 31/01/2024. 

 

7.6 La liquidazione dei contributi è effettuata in un’unica soluzione, a seguito della verifica della 

rendicontazione e del riconoscimento della spesa finale ritenuta ammissibile, ed è comunque 

subordinata all’esito positivo dei controlli di legge esercitati dall’Amministrazione. 

 

 

8 CONTROLLI DELL’AMMINISTRAZIONE, OBBLIGHI DEL SOGGETTO 

BENEFICIARIO, REVOCA DEL CONTRIBUTO 

 

8.1 L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di verificare la veridicità, coerenza e congruenza 

delle spese dichiarate, sostenute dal soggetto beneficiario del contributo per la promozione 

cinematografica e audiovisiva, nonché il possesso dei requisiti/condizioni dichiarati ai fini 

dell’ammissione al contributo stesso. 

 

8.2 Qualsiasi eventuale variazione al progetto ammesso a contributo dovesse rendersi necessaria in 

fase di attuazione, deve essere preventivamente comunicata e motivata alla Direzione regionale 

competente in materia di cultura, che la autorizza ove non incidente su aspetti sostanziali del 

progetto o comunque migliorativa, salvo eventuali variazioni al calendario delle attività riportato 

nell’istanza, le quali dovranno essere solamente comunicate, con congruo preavviso, via PEC 

all’Amministrazione. 

Nel caso di mancata autorizzazione il progetto deve essere attuato nelle forme originariamente 

previste, pena la decadenza dal contributo concesso. 

Non sono comunque accoglibili variazioni progettuali richieste prima della concessione del 

beneficio. 

Fermo restando l’autorizzazione regionale, eventuali variazioni comportanti aumenti della spesa 

prevista non determinano alcun aumento del contributo. 
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8.3 Non sono ammesse variazioni Soggettive, cioè modifiche relative ai soggetti beneficiari. 

 

8.4 I soggetti beneficiari ammessi a contributo assumono l’obbligo, pena la decadenza dello stesso, di 

riportare negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica il logo identificativo della 

Regione Lazio. 

Il logo utilizzato dovrà essere esclusivamente quello rilasciato dall’Amministrazione e scaricabile 

dal sito internet nella sezione dedicata all’Identità visiva regionale al seguente link 

https://www.regione.lazio.it/la-regione/identita-visiva, mantenendo le caratteristiche grafiche e 

cromatiche istituzionali. 

 

8.5 A carico dei beneficiari si applicano inoltre gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art.1, commi 

da 125 a 126, della Legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza), 

pena l’applicazione delle sanzioni ivi previste. 

A tal fine la Direzione competente provvede, entro il secondo anno successivo all’erogazione, ad 

effettuare appositi controlli, anche a campione, al fine di verificare l’avvenuto adempimento. 

 

8.6 È fatto altresì obbligo ai beneficiari di comunicare, in particolare in funzione del portale 

“lazioterradicinema”, le date degli eventi e di trasmettere i comunicati stampa, i programmi 

corredati da foto, locandine, ecc… (qualora liberi dai diritti di pubblicazione) antecedentemente 

alla loro realizzazione, al fine della promozione sui siti regionali e/o su eventuali brochure 

istituzionali. 

 

 

9 MODIFICHE ALL’AVVISO 

 

Le eventuali modifiche e/o integrazioni al presente Avviso saranno pubblicate tempestivamente 

sul sito web della Regione LAZIO: 

https://www.regione.lazio.it/imprese/cultura 

 

 

10 RESPONSABILE DELL’AVVISO 

 

10.1 Il Responsabile unico del procedimento è Maria Paola Moscetta. 
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10.2 Le eventuali richieste di chiarimenti e informazioni relative al presente Avviso devono essere 

inoltrate ai seguenti contatti: 

Maria Paola Moscetta telefono 06.5168.4380 

indirizzo di posta elettronica mmoscetta@regione.lazio.it 

Maria Carla Cuggiani telefono 06.5168.4205 

indirizzo di posta elettronica: mcuggiani@regione.lazio.it 

Marina Nunzi telefono 338.4967140 

indirizzo di posta elettronica mnunzi@regione.lazio.it 

 

 

11 PRIVACY 

 

11.1 Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati - di seguito RGPD), si informa che i dati 

personali forniti saranno trattati secondo i principi di correttezza, liceità e trasparenza nel rispetto 

della citata normativa europea e di quella nazionale di cui al D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (come 

modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101).  

 

11.2 RUOLI 

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali 

forniti: 

 Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi 

Garibaldi 7, 00145 Roma - PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it , URP-Numero Unico 

Regionale 06-99500; 

 Responsabile del Trattamento è LAZIOcrea S.p.A. (società in house e strumento operativo 

della Regione Lazio, che sviluppa e gestisce il Sistema Informativo di Regione Lazio), 

designata dal Titolare del trattamento ai sensi dell’art. 28 del RGPD con DGR 797/2017 

integrata con istruzioni operative con DGR 840/2018 e con disposizioni contenute nei 

successivi contratti quadro sottoscritti con il titolare e nei piani operativi annuali approvati. La 

informiamo, altresì, che, in applicazione del predetto art. 28, parr. 2 e 4) del RGPD, il Titolare 

ha rilasciato a LAZIOcrea autorizzazione ai fini dell’eventuale ricorso ad ulteriori (sub) 

Responsabili del trattamento per l’esecuzione di specifiche attività di trattamento, pertanto i 

dati personali oggetto della presente informativa potranno essere trattati anche da eventuali 

ulteriori Responsabili formalmente individuati da LAZIOcrea; 
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 Responsabile della protezione dei dati (di seguito DPO) nominato dal Titolare del 

trattamento è contattabile ai seguenti recapiti: dpo@regione.lazio.legalmail.it e 

dpo@regione.lazio.it 

 

11.3 FINALITÀ DEL TRATTAMENTO E CATEGORIE DI DATI TRATTATI 

I dati personali forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 

 partecipazione al procedimento disciplinato dal presente Avviso pubblico; 

 concessione ed erogazione dei contributi;  

 ulteriori finalità previste nel medesimo Avviso o in altre disposizioni di leggi o regolamenti, 

statali o regionali, o da norme europee;  

 esecuzione da parte della Regione Lazio dei compiti di interesse pubblico o comunque 

connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di 

ricerca storica e di analisi per scopi statistici. 

 

I dati personali trattati sono quelli richiesti nella modulistica allegata all’Avviso pubblico che 

disciplina la concessione del contributo richiesto dall’interessato, necessari alla identificazione del 

richiedente e degli ulteriori soggetti coinvolti nella realizzazione dell’iniziativa per la quale è 

richiesto il contributo e per la successiva erogazione del contributo stesso. 

 

Ai fini della verifica dell’assenza delle cause ostative inerenti all’eventuale sussistenza di 

condanne penali, reati e misure di sicurezza che comportano la sospensione della capacità di 

ricevere benefici pubblici, stabilite dalle disposizioni di legge nazionale vigenti in materia (tra le 

quali, l’art. 9 comma 2 lettera d) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231; l’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 

2011, n. 159) saranno oggetto di trattamento anche i dati particolari di cui all’art. 10 del Reg UE 

2016/679. 

Pertanto il trattamento è fondato sulle basi giuridiche di cui alle lettere b), c) ed e) del paragrafo 1 

dell’art. 6 del RGPD. 

 

11.4 DURATA DEL TRATTAMENTO 

I dati personali saranno trattati con strumenti manuali e informatici secondo logiche di 

organizzazione ed   elaborazione strettamente correlate alle finalità sopra indicate.  

Tutti i dati personali saranno trattati in conformità alla normativa vigente in materia di protezione 

dei dati personali, in particolare nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, 

minimizzazione, esattezza, integrità e riservatezza e in modo da garantire, mediante l’adozione di 

adeguate misure organizzative e tecniche, la loro sicurezza e protezione da trattamenti non 

autorizzati e illeciti, dalla perdita, dalla distruzione e da danni accidentali. 
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I dati personali saranno conservati in un archivio cartaceo e/o informatico, presso la propria sede 

ed i propri sistemi informatici, ovvero mediante il ricorso a fornitori esterni qualificati e nominati 

responsabili del trattamento ex art. 28 del Reg. UE 2016/679, per il tempo di 10 anni 

dall’erogazione del contributo, secondo quanto previso per gli aspetti fiscali inerenti la 

rendicontazione e dalle disposizioni civilistiche vigenti in materia di responsabilità contrattuale e 

di ripetizione dell’indebito. 

I dati possono essere conservati per periodi più lunghi in caso di contenzioso legale ed esigenze 

difensive, nonché ove necessario ai fini dell’attuazione delle disposizioni vigenti in materia di 

conservazione e archiviazione documentale per la Pubblica Amministrazione. 

 

11.5 CONFERIMENTO DEI DATI 

La informiamo che il conferimento dei dati è facoltativo, ma indispensabile per l’espletamento di 

tutte le operazioni necessarie alle finalità perseguite dal Titolare. 

In caso di mancato conferimento non sarà possibile procedere alla valutazione della domanda e 

alla concessione od erogazione del contributo. 

 

11.6 CATEGORIA DI SOGGETTI CUI I DATI POSSONO ESSERE COMUNICATI 

Possono accedere ai dati personali i soggetti interni alla struttura organizzativa del Titolare e del 

Responsabile del trattamento (dipendenti) in qualità di soggetti autorizzati/incaricati al fine 

dell’adempimento delle mansioni e dei compiti loro attribuiti in funzione delle finalità in 

precedenza espresse. 

I dati personali raccolti potranno essere comunicati a soggetti terzi per la esecuzione delle attività 

necessarie al conseguimento delle finalità di trattamento descritte, che opereranno in qualità di 

autonomi titolari o di responsabili formalmente individuati ai sensi dell’art. 28 RGPD.  

In ogni momento può rivolgersi al Titolare per ottenere informazioni aggiornate sull’ambito di 

comunicazione dei dati. 

Fermo restando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle disposizioni vigenti 

in materia di pubblicità e trasparenza dei contributi pubblici erogati ai beneficiari (D.Lgs. 33/2013) 

i dati non sono destinati alla diffusione. 

I dati personali saranno trattati in modalità digitale e manuale, senza processi decisionali 

automatizzati, all’interno dello Spazio Economico Europeo. 

Nel caso di utilizzo di sistemi cloud saranno scelti sistemi che rispettano il Capitolo V del RGDP 

sul trasferimento dati al di fuori dell’Unione Europea. 

 

11.7 DIRITTI DELL’INTERESSATO 

In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD, 
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fermo restando quanto in precedenza specificato in materia di conseguenze della mancata 

comunicazione dei dati, il diritto di accesso ai propri dati personali nonché gli altri diritti di cui 

agli articoli 15 e seguenti del RGPD. 

Le richieste dovranno essere trasmesse al Titolare del trattamento agli indirizzi sopra menzionati. 

L’interessato potrà, altresì, esercitare il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la 

protezione dei dati personali, qualora ritenga che nel trattamento dei Suoi dati si sia verificata una 

violazione a quanto previsto dal RGPD, come previsto dall’art. 77 del medesimo Regolamento, 

seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito ufficiale dell’Autorità: 

www.garanteprivacy.it  
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ALLEGATO 1 
 

 
ISTANZA 

 

Alla REGIONE LAZIO 

Direzione Cultura e Lazio Creativo 

Area Arti Figurative, Cinema e Audiovisivo 

 

 
 

 

Il/La sottoscritto/a ………………..................... nato/a ................................................. il 

....................................., residente in ........................................................  in qualità di 

rappresentante legale del .......................................................... 
 

 

 

CHIEDE 
 

la concessione di un contributo di EURO*............... a valere sulla Legge regionale del 2 luglio 2020, 

n.5 “Interventi regionali per lo sviluppo del cinema e dell’audiovisivo”, in attuazione della DGR n. 

329 del 28/06/2023, per il progetto denominato: 

 

TITOLO: ____________________________ 
 

 
*Il contributo richiedibile non potrà superare: 

1) l’importo massimo di € 30.000,00;  

2) il 60% del totale dei costi ammissibili indicati nella scheda finanziaria e in nessun caso eccedere il pareggio 

di bilancio del progetto, rappresentato dalla differenza tra entrate e uscite del progetto stesso. 

 
 

A tale scopo, ai sensi degli articoli 46 e 47 D.P.R.445 del 28/12/2000 (dichiarazione sostitutiva di 

certificazioni e dell’atto di notorietà), consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni 

non veritiere di falsità in atti o di uso di atti falsi, previste dall’art.76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 
 

 
 

DICHIARA 
 

 

che i dati e le informazioni sotto riportati sono esatti e corrispondenti al vero 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 825 di 1119



 

SCHEDA ANAGRAFICA SOGGETTO RICHIEDENTE 
 

 

DATI RAPPRESENTANTE LEGALE 

Nome ________ 

Cognome ________ 

Data nascita ________ 

Prov. Nascita ________ 

Comune nascita ________ 

Codice fiscale ________ 

Telefono ________ 

 

 
RESIDENZA RAPPRESENTANTE LEGALE 

Provincia ________ 

Comune ________ 

Indirizzo ________ 

CAP ________ 

 
 

DATI SOGGETTO RICHIEDENTE 

Denominazione ________ 

Natura giuridica: ________ 

Data di costituzione ________ 

P.IVA ________ 

Codice fiscale ________ 

PEC ________ 

Email ________ 

Telefono ________ 

 
 

SEDE LEGALE e/o OPERATIVA SOGGETTO RICHIEDENTE (obbligatoriamente NEL LAZIO già all’atto della domanda) 

Provincia ________ 

Comune ________ 

Indirizzo ________ 

CAP ________ 

 

 
MODALITA' DI PAGAMENTO 

IBAN ________ 

Banca ________ 

Intestato a ________ 

 

 

 

 
NB: L’indirizzo PEC verrà utilizzato dall’Amministrazione per qualsiasi comunicazione inerente il procedimento, ivi inclusa la richiesta di 

integrazioni documentali. Con la presentazione della domanda il richiedente autorizza l’utilizzo della suindicata PEC quale mezzo di notifica 

per qualsiasi comunicazione da parte dell’amministrazione regionale. Pertanto è onere del richiedente garantire la corretta funzionalità della 

PEC indicata e comunicare tempestivamente qualsiasi variazione dovesse intervenire alla stessa 
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SCHEDA DATI PROGETTO 

 

TITOLO ________ 

 

 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO (barrare obbligatoriamente una sola delle tipologie previste) 

 

[    ] Tipologia A): Festival di cinema italiano, europeo o internazionale 

[    ] Tipologia B): Rassegne con premio cinematografico e audiovisivo 

[    ] Tipologia C): Eventi (convegni, workshops ecc…) 

[    ] Tipologia D): Attività di educazione, di divulgazione e di diffusione 

 

 

DESCRIZIONE SINTETICA (massimo di 500 caratteri) 

_____________________________________________________ 

 

 

DATA INIZIO ________ 

 

DATA FINE ________ 

 

LUOGHI DEL PROGETTO ________ 

 

 

 

PIANO DI COMUNICAZIONE DELL'INIZIATIVA 
 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ PER LA PROMOZIONE E/O DIFFUSIONE DELL’INIZIATIVA 

 

TARGET ________ 

 

OBIETTIVI ________ 

 

RISULTATI ATTESI ________ 

 

 
 

 

 

FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

(obbligatoria pena l’inammissibilità) 
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ALLEGATO 1.A 

 

 

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
 
 

Il/la Sottoscritto/a __________________nato/a ________________ il ____________, Codice 

Fiscale _______________ in qualità di legale rappresentante del __________________ in relazione 

al progetto denominato______________ ai sensi degli articoli 46 e 47del D.P.R. 445 del 28/12/2000 

(dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dell’atto di notorietà), consapevole delle sanzioni penali, 

nel caso di dichiarazioni non veritiere di falsità in atti o di uso di atti falsi, previste dall’art.76 del 

D.P.R.445 del 28/12/2000 

 
 

DICHIARA 
 

a) di essere in possesso, pena l’inammissibilità della domanda stessa, dei requisiti di cui al paragrafo 

2 dell’Avviso pubblico; 

 

b) che non sussistono le situazioni ostative, ai sensi delle leggi statali e regionali vigenti, alla 

concessione di benefici pubblici di cui al suddetto paragrafo 2; 

 

c) di operare nel rispetto delle vigenti normative in materia di tutela ambientale, sicurezza della salute 

nei luoghi di lavoro, delle normative per le pari opportunità tra uomo e donna e delle disposizioni 

in materia di contrattazione collettiva nazionale e territoriale del lavoro con particolare riferimento 

agli obblighi contributivi e a quanto disposto dagli artt. 4 e 7 della L.R. 18 settembre 2007, n.16 

"Disposizioni dirette alla tutela del lavoro, al contrasto e all'emersione del lavoro non regolare"; 

 

d) di aver reso pubblici entro il 30 giugno dell’anno in corso, sovvenzioni, contributi, incarichi 

retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere ai sensi e nei modi della Legge 4 

agosto 2017, n. 124, art. l comma 125 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza); 

 

e) di essere in regola con il pagamento dell'imposta di bollo (costo pari a € 16,00): indicare il 

numero ____________________; 

 

f) che, in attuazione delle disposizioni previste all’art. 1, comma 9, lett. e) della Legge 6.11.2012 

n.190 (Legge anticorruzione) 

 

□ NON sussistono rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o di coniugio con Dirigenti o 

Funzionari della Direzione regionale Cultura e Lazio Creativo; 

□ sussistono i seguenti rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o di coniugio con 

Dirigenti o Funzionari della Direzione regionale Cultura e Lazio Creativo (specificare): 

 ____________________________________________________________ 

 

g) che il soggetto rappresentato 

□ NON è assoggettabile a ritenuta d'acconto in quanto non persegue scopi di lucro e che non 

svolge attività commerciale ai sensi dell'art. 2195 codice civile e degli artt. 28 e 29 
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D.P.R.600/73; 

□ è assoggettabile a ritenuta d'acconto in quanto persegue scopi di lucro e svolge attività 

commerciale ai sensi dell'art. 2195 codice civile e degli artt. 28 e 29 D.P.R.600/73; 

 

h) che il soggetto rappresentato NON è impresa individuale o familiare o società di persone o di 

capitali che svolge in maniera prevalente, seppure non esclusiva, l'attività di emittente televisiva, 

anche analogica, su qualsiasi piattaforma di trasmissione indipendentemente dalla codifica delle 

trasmissioni; 

 

i) che il soggetto rappresentato 

 

□ NON HA richiesto contributi per la stessa iniziativa ad altri enti pubblici; 

□ HA NON HA richiesto contributi per la stessa iniziativa ai seguenti enti pubblici: 

________________________ 

 
 

 

FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
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ALLEGATO 1.B 

 

SCHEDA FINANZIARIA - USCITE 
 
 

 

A - USCITE PREVENTIVO CONSUNTIVO 

1. Spese generali 

(limite massimo consentito 15% del totale delle uscite) 
  

1.1 Locazioni 0  

1.2 Spese telefoniche 0  

1.3 Spese postali 0  

1.4 Altre utenze 0  

1.5 Spese cancelleria e stampati 0  

1.6 Assicurazioni 0  

1.7 Costi per rendicontazione certificata 0  

1.8 Altro: 0  

1. TOTALE SPESE GENERALI 0  

2. Spese personale dipendente 

(limite massimo consentito: 10% del totale delle uscite) 
 

2.1 Stipendi(al lordo delle eventuali ritenute di legge) 0  

2. TOTALE SPESE PERSONALE DIPENDENTE 0  

3. Spese di ospitalità 

(limite massimo consentito: 10% del totale delle uscite) 
 

3.1 Alberghi 0  

3.2 Viaggi 0  

3.3 Ristoranti 0  

3. TOTALE SPESE DI OSPITALITÀ 0  

4. Costi di produzione   

4.1 Compenso per direttore artistico e/o organizzativo 0  

4.2 Compensi per collaboratori 0  

4.3 Affitto e allestimento spazi 0  

4.4 Ufficio stampa 0  

4.5 Compensi per relatori (per i convegni e altre iniziative 

che li prevedano) 
0  

4.6 Cachet artisti 0  

4.7 Spese per SIAE 0  

4.8 Noleggio attrezzature 0  

4.9 Compensi per personale tecnico 0  

4.10 Spese di trasporto 0  

4. TOTALE COSTI DI PRODUZIONE 0  

5. Costi di pubblicità   

5.1 Affissioni 0  

5.2 Quotidiani e periodici 0  

5.3 Radio e TV 0  

5.4 Cataloghi, brochure, volantini, ecc. 0  

5.5 Altre forme di pubblicità: 0  

5. TOTALE COSTI PUBBLICITA’ 0  

A - TOTALE USCITE 0  
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1 

 

SCHEDA FINANZIARIA – ENTRATE 
 
 
 

B - ENTRATE PREVENTIVO CONSUNTIVO 

1. Contributi enti locali   

1.1 Comune 0  

1.2 Altro: 0  

1.TOTALE Contributi enti locali 0  

2. Contributi di altri enti, istituzioni o di privati   

2.1 Sponsor 0  

2.2 Contributi di enti: 0  

2.3 Contributi di istituzioni: 0  

2.4 Altro: 0  

2.TOTALE Contributi altri enti 0  

3. Incassi   

3.1 Biglietti 0  

3.2 Abbonamenti 0  

3.3 Altro: 0  

3.TOTALE Incassi 0  

4. Proventi vari   

4.1 Altro: 0  

4.TOTALE Proventi vari 0  

B - TOTALE ENTRATE 0  

 
 
 
 

 
 

SCHEDA FINANZIARIA- RIEPILOGO 
 
 
 

RIEPILOGO PREVENTIVO CONSUNTIVO 

A - TOTALEUSCITE 0  

B - TOTALE ENTRATE 0  

C - DEFICIT(A - B) 0  

   

Contributo richiesto alla Regione Lazio 
N.B.: non potrà superare l’importo massimo di euro 30.000,00; il 
60% del totale uscite e in nessun caso eccedere il pareggio di 
bilancio rappresentato dalla differenza tra entrate e uscite del 
progetto. 
É obbligatoria la previsione del deficit che non può essere pari a 
zero. 

0000000  

 
 
 
 

FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
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2 

 

ELENCO DOCUMENTI DA INVIARE 

 

1- Domanda di contributo (redatta secondo il modello di cui all’Allegato 1) 

2- Dichiarazione sul possesso dei requisiti (redatta secondo il modello di cui all’Allegato 1.A) 

3- Scheda finanziaria (redatta secondo il modello di cui all’Allegato 1.B) 

4- Relazione illustrativa del progetto (Allegato 1.C, testo in formato libero) 

5- Atto costitutivo - per i soggetti privati (Allegato 1.D) 

6- Statuto vigente - per i soggetti privati (Allegato 1.E) 

7- Curriculum professionale dell’ente richiedente - per i soggetti privati (Allegato 1.F) 

8- Relazione sulle attività svolte negli anni 2020, 2021, 2022 (Allegato 1.G, testo in formato libero) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 luglio 2023, n. G09134

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "ASSOCIAZIONE GRAFFITI" a
svolgere corsi non finanziati. Rinnovo autorizzazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente 

“ASSOCIAZIONE GRAFFITI” a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo 

autorizzazione corsi. 

 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area Sistema Regionale dell’Offerta Formativa 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi privati 

non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 04/06/1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› il D.lgs 09/04/2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31/12/2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in particolare, 

l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo riordino 

delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale 

e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 
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Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la circolare n. 445088 del 11/06/2019 avente ad oggetto: “procedura di autorizzazione 

corsi non finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 439 del 02/07/2019 concernente “Revoca delle 

Deliberazioni di Giunta regionale 2004/2001, 1501/2002, 1054/2004, 1101/2004, 

1192/2004, 29/2005, 129/2006, 348/2006, 518/2006, 519/2006. Approvazione dello 

standard professionale e dello standard minimo di percorso formativo dell'Operatore socio 

sanitario”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la circolare prot. 1029790 del 18/12/2019 dell’Area Programmazione dell’offerta 

formativa e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “DGR 439 del 

02/07/2019. Corsi di formazione non finanziati per l'acquisizione della qualifica di 

operatore socio sanitario (OSS). Chiarimenti in merito alla figura dell'OSS e alle 

convenzioni per i tirocini obbligatori” 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 avente ad oggetto: 

Modifiche del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 

modificazioni; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 
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formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 

› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 

modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la circolare n. 378709 del 15/04/2022 avente ad oggetto: “Circolare integrativa 

comunicato del 11/04/2022 - Aggiornamenti operativi formazione FAD-E-Learning”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 1151 del 07/12/2022 avente ad oggetto: “Modifica 

DGR. 439 del 02/07/2019. Approvazione nuovo standard minimo di percorso formativo 

profilo “Operatore sociosanitario””; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 107 del 14/04/2023 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sui requisiti di accesso ai corsi di formazione. Recepimento dell’Accordo n. 

23/39/CR08/C17 sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

nella seduta del 22 marzo 2023 e approvazione delle Linee guida regionali”; 

› la nota prot. 0582995 del 29/05/2023, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 

formazione non finanziati relativamente all’ente “ASSOCIAZIONE GRAFFITI”; 

› la determinazione dirigenziale n. G01216 dell’11/02/2020 di accreditamento avente ad 

oggetto: “D.G.R. 01.10.2019, n. 682 concernente Direttiva “Accreditamento dei soggetti 

che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio” - 

“ASSOCIAZIONE GRAFFITI”. Variazione Settori Economico Professionali (SEP); 

› la determinazione dirigenziale n. G05039 del 28/04/2022 avente ad oggetto: Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “ASSOCIAZIONE 

GRAFFITI” a svolgere corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi”; 
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› la determinazione dirigenziale n. G00085 del 09/01/2023 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “ASSOCIAZIONE 

GRAFFITI” a svolgere corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi”; 

 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

 

PRESO ATTO che l’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione è finalizzata al rinnovo 

dell’autorizzazione, per lo svolgimento del seguente corso di formazione non finanziata: 

 

 

- Operatore socio-sanitario – qualifica - 1012 ore; 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “ASSOCIAZIONE 

GRAFFITI”, relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella 

sede operativa indicata;  

 

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

TENUTO CONTO che il tirocinio curriculare obbligatorio dei percorsi formativi per Operatore 

socio-sanitario, deve essere svolto presso strutture sanitarie, socio-assistenziali, residenziali o 

semi-residenziali, che siano autorizzate dal Comune o dalla Regione, mediante la stipula di 

apposite convenzioni, copia delle quali dovranno essere trasmesse all’ufficio competente prima 

dell'avvio del corso; 

 

CONSIDERATO che con Determinazioni dirigenziali nn. G05039 del 28/04/2022 e G00085 del 

09/01/2023, l’ente in argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: 

Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione, Operatore amministrativo segretariale e 

Assistente di studio odontoiatrico; 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “ASSOCIAZIONE GRAFFITI”, per la sede legale ed operativa sita 

in Latina - Via Sezze, 24 è accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19;  

 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 837 di 1119



 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, relativamente all’ente “ASSOCIAZIONE GRAFFITI”, 

con sede legale ed operativa sita in Latina - Via Sezze, 24 al rinnovo dell’autorizzazione 

(concessa con DD n. G06317 del 27/05/2020) per lo svolgimento del seguente corso di 

formazione non finanziata: 

 

 

- Operatore socio-sanitario – qualifica - 1012 ore; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

1. di procedere, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, 

relativamente all’ente “ASSOCIAZIONE GRAFFITI”, con sede legale ed operativa sita in 

Latina - Via Sezze, 24 al rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G06317 del 

27/05/2020) per lo svolgimento del seguente corso di formazione non finanziata: 

 

 

- Operatore socio-sanitario – qualifica - 1012 ore; 

 

 

Il suddetto corso dovrà essere svolto, per la parte teorica presso la sede operativa sita in Latina, 

Via Sezze, 24, nelle seguenti aule: 

 

- Aula 1 (aula didattica) 14 allievi max; 

- Aula 2 (lab. Informatica) 13 allievi max; 

 

 

relativamente allo svolgimento del tirocinio curriculare dei percorsi formativi per Operatore socio-

sanitario, presso strutture sanitarie, socio-assistenziali, residenziali o semi-residenziali, autorizzate 

dal Comune o dalla Regione, mediante la stipula di apposite convenzioni, copia delle quali 

dovranno essere trasmesse all’ufficio competente prima dell'avvio del corso; 

 

2. di richiamare l’Ente “ASSOCIAZIONE GRAFFITI”, al rispetto degli standard e dei requisiti 

prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del 

numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  
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3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. che l’efficacia della Determinazione in argomento è anche subordinata al positivo controllo 

dell’autorizzazione rilasciata alle strutture ospitanti per il tirocinio; 

 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

 

   La Direttrice 

                        (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 luglio 2023, n. G09136

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Istituto Nazionale Formazione e Addestramento
Professionale" (C.F. 97218440580, P.IVA 10492081004). Accreditamento della sede operativa di via
Giovanni Giolitti, 212c - 00185 - Roma (RM).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “Istituto 

Nazionale Formazione e Addestramento Professionale” (C.F. 97218440580; P.IVA 10492081004). 

Accreditamento della sede operativa di via Giovanni Giolitti, 212c - 00185 - Roma (RM). 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Sistema Regionale dell’Offerta Formativa” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”, come modificata dall’atto di organizzazione G03702 del 17/03/2023; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale B02119 del 30/05/2013 di accreditamento per la tipologia "in 

ingresso" dell’ente “Istituto Nazionale Formazione e Addestramento Professionale” (P.IVA 

10492081004), per la sede di via Sampiero di Bastelica - 00176 - Roma (RM); 

 la determinazione dirigenziale G14967 del 14/12/2016 di conferma dell'accreditamento per 

la tipologia “in ingresso” dell’ente “Istituto Nazionale Formazione e Addestramento 

Professionale” (P.IVA 10492081004) per la sede di via Sampiero di Bastelica - 00176 -Roma 

(RM); 
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TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 

(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 

 

CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-121772 istruita positivamente in data 03/07/2022, l’ente 

“Istituto Nazionale Formazione e Addestramento Professionale” (C.F. 97218440580; P.IVA 

10492081004) ha richiesto l’accreditamento della sede operativa di via Giovanni Giolitti, 212c - 

00185 - Roma (RM); 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo dell’audit, effettuato in loco dall’Area competente in materia di 

controlli (così da verbale del 03/07/2023), in relazione alla suddetta pratica S.AC.-121772/2023; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di accreditamento della sede operativa di via Giovanni Giolitti, 212c - 00185 - Roma (RM), presentata 

dall’ente “Istituto Nazionale Formazione e Addestramento Professionale” (C.F. 97218440580; P.IVA 

10492081004) con riferimento n. pratica S.AC.-121772/2023; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di accreditare la sede operativa di via Giovanni Giolitti, 212c - 00185 - Roma (RM) dell’ente 

“Istituto Nazionale Formazione e Addestramento Professionale” (C.F. 97218440580; P.IVA 

10492081004); 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come 

indicato al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come 

previsto dalla richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it e di 

stabilire che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

La Direttrice 

    Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 6 luglio 2023, n. G09275

PR LAZIO FESR 2021/2027. Avviso Pubblico "Riposizionamento competitivo RSR" approvato con
Determinazione n. G18823 del 28/12/2022. Commissione Tecnica di Valutazione relativamente all'ambito 1
"Scienze della vita" nominata con Decreto Dirigenziale n. G05512 del 21/04/2023. Sostituzione componente.
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Oggetto: PR LAZIO FESR 2021/2027. Avviso Pubblico "Riposizionamento competitivo RSR" 

approvato con Determinazione n. G18823 del 28/12/2022. Commissione Tecnica di Valutazione 

relativamente all’ambito 1 “Scienze della vita” nominata con Decreto Dirigenziale n. G05512 del 

21/04/2023. Sostituzione componente. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PR LAZIO FESR 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Programmazione e Attuazione del Programma Operativo 

FESR Lazio, Assistenza all’Autorità di Gestione del POR FESR; 
 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 
 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 
 

VISTO il combinato disposto dell’articolo 162 e l’Allegato B del regolamento regionale 6 settembre 

2002 n. 1 che assegna le funzioni di Autorità di Gestione del Programma FESR al Direttore della 

Direzione per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo ora “Direzione 

regionale per lo Sviluppo economico, le Attività produttive e la Ricerca”; 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019, che conferisce alla Dott.ssa 

Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della “Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le 

Attività produttive e Lazio Creativo”, ora “Direzione regionale per lo Sviluppo economico, le Attività 

produttive e la Ricerca”; 
 

VISTO l’Atto di organizzazione della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale n. G07236 

del 14/06/2021 che conferisce al dott. Massimiliano Pacifico l'incarico di Dirigente dell'Area 

Programmazione e attuazione del Programma operativo FESR Lazio, assistenza all'Autorità di 

Gestione del POR FESR;" 
 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro 

finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1060 del 24 giugno 2021, recante “Disposizioni comuni applicabili al 

Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo 

per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le 

regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 

Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 

dei visti”; 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1058 del 24 giugno 2021, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale e al Fondo di Coesione; 
 

VISTO il PR FESR Lazio 2021-2027 approvato con Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022; 
 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 24 del 27 gennaio 2022 che, in continuità con la 

programmazione 2014-2020, conferma alla società in house Lazio Innova S.p.A. il ruolo di 

Organismo Intermedio, nelle more della definizione della nuova Convenzione per la programmazione 

2021-2027, al fine di avviare fin da subito la progettazione ed attuazione di misure per lo sviluppo e 

la competitività delle PMI coerenti con il precedente ciclo di programmazione e conformi con le 
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modalità attuative e i criteri di selezione del PO FESR 2014-2020, nonché con gli obiettivi specifici 

declinati nell’OP 1 della programmazione 2021-2027, così come indicati nel Reg. (UE) 1058/2021 e 

nella Proposta di PR regionale;  
 

VISTA la Determinazione n. G18823 del 28 dicembre 2022 con la quale è stato approvato l’Avviso 

Pubblico "Riposizionamento competitivo RSR" nell’ambito dell’Obiettivo specifico 1.1 del PR Lazio 

FESR 2021-2027 articolato in 4 ambiti tematici; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi di quanto stabilito dall’Avviso sopra indicato, si sono chiusi i termini per 

la presentazione delle domande, il 16 marzo 2023 per quanto concerne i primi due ambiti, e il 6 aprile 

2023 per i successivi due ambiti ed è pertanto possibile procedere alla nomina della Commissione di 

Valutazione; 
 

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato nel suddetto Avviso, la Commissione Tecnica di 

Valutazione viene nominata dall’Autorità di Gestione e risulta composta: dall’AdG o suo delegato, 

dal Direttore generale di Lazio Innova o suo delegato, da 3 esperti indipendenti selezionati dall'Albo 

del MISE degli esperti in Innovazione tecnologica di cui al Decreto MISE del 7/10/2015; 

 

VISTO il proprio Decreto dirigenziale n. G05512 del 21 aprile 2023 avente ad oggetto << PR LAZIO 

FESR 2021/2027. Avviso Pubblico "Riposizionamento competitivo RSR" approvato con 

Determinazione n. G18823 del 28/12/2022. Costituzione della Commissione Tecnica di Valutazione 

relativamente all’ambito 1 “Scienze della vita”; 

 

CONSIDERATO che con il suddetto atto era stato nominato nella Commissione Tecnica di 

Valutazione relativamente all’ambito 1 “Scienze della vita” il Prof. Alberto Ritieni, esperto tecnico, 

designato da Lazio Innova S.p.A., come da nota prot. n. 411447 del 13 aprile 2023;  

 

CONSIDERATO che con nota prot. 0019724 del 05/07/2023, acquisita agli atti regionali in pari data 

con prot. n. 0736890, Lazio Innova S.p.A. ha comunicato l’improvvisa scomparsa del Prof. Alberto 

Ritieni, e ha designato, in sostituzione dello stesso, il Prof. Gianluigi De Gennaro quale esperto 

tecnico, allegandone il relativo Curriculum Vitae e le dichiarazioni sostitutive in ordine all’assenza di 

cause ostative al conferimento dell’incarico e di situazioni di incompatibilità/conflitto d’interessi; 

 

RITENUTO pertanto di provvedere alla nomina del Prof. Gianluigi De Gennaro all’interno della 

Commissione Tecnica di Valutazione relativamente all’ambito 1 “Scienze della vita” nominata con 

Decreto dirigenziale n. G05512 del 21 aprile 2023, in sostituzione del Prof. Alberto Ritieni; 

 

ATTESO, altresì, che ai componenti esterni da nominare in seno alla Commissione Tecnica di 

Valutazione è esteso l’obbligo del rispetto del Codice di Comportamento del personale della Giunta 

regionale approvato con D.G.R. n. 33/2014 e ss.mm.ii. e che il mancato rispetto dello stesso 

costituisce causa di decadenza dall’incarico; 
 

DATO ATTO, altresì, che la contrattualizzazione del suddetto esperto e i relativi adempimenti 

connessi sono affidati a Lazio Innova S.p.A.; 
 

 

D E C R E T A 

 

per le motivazioni in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto 
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 di nominare il Prof. Gianluigi De Gennaro all’interno della Commissione Tecnica di 

Valutazione relativamente all’ambito 1 “Scienze della vita” nominata con Decreto 

dirigenziale n. G05512 del 21 aprile 2023, in sostituzione del Prof. Alberto Ritieni; 

 di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun onere a carico del bilancio 

regionale; 

 di dare atto che la contrattualizzazione del suddetto esperto e i relativi adempimenti connessi 

sono affidati a Lazio Innova S.p.A. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.lazioeuropa.it. 
 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

 

Il Direttore 

Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09707

Comune di Ciampino: progetto di "Adeguamento e riqualificazione dell'area mercato di Ciampino" di importo
di € 200.000,00. Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività
commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), approvato con
Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022, Annualità 2022/2024.
Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione del I acconto.
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Oggetto: Comune di Ciampino: progetto di “Adeguamento e riqualificazione dell’area mercato di 
Ciampino” di importo di € 200.000,00. Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la 
riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 
(TUC), approvato con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 
10.5.2022, Annualità 2022/2024. Ammissione a finanziamento regionale ed erogazione del I acconto. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo del Territorio, del Litorale e delle Aree 
Urbane; 
 
VISTI: 

 la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche; 

 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 
 
VISTI ALTRESÌ: 

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”, come modificata dall’art. 
93 della Legge Regionale 11 agosto 2021, n. 14; 

 il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, ed in 
special modo l’art. 30, comma 2, in riferimento alla obbligatoria predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa, nel caso di provvedimenti che comportino l’assunzione di un impegno di spesa, a 
valere sul bilancio annuale e pluriennale;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Documento tecnico di accompagnamento», ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Bilancio finanziario gestionale», ripartito in capitoli di 
entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della Legge 
Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
CONSIDERATO CHE: 

 con Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20 è stato conferito alla Dott.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e Lazio Creativo” (ora Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, giusta 
D.G.R. 16 marzo 2021, n. 139), ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato H, del 
Regolamento di Organizzazione 6.9.2002, n. 1; 
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 con Atto di Organizzazione G00845 del 28 gennaio 2022 è stato conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane della 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca al Dott. Paolo 
Alfarone;  
 
RICHIAMATI: 

 la Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e successive 
modifiche; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59” e 
successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e 
successive modifiche; 

 la Legge Regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Testo Unico del Commercio” ed in particolare gli 
articoli 39, 96 e 109 e ciò che riguarda le misure per la valorizzazione dei mercati rionali giornalieri e 
settimanali; 

 il Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11 “Disciplina delle modalità di rendicontazione della 
spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, dei termini 
e delle modalità per l’invio della documentazione, nonché dei criteri di conservazione della stessa, ai sensi 
del comma 1.2 dell’art. 6 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88”, modificato dal successivo 
Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 relativo a “Codice dei Contratti pubblici, in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 21.6.2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 275 del 10 maggio 2022, avente come oggetto “Legge 
Regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lett. m) - Misure per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche. Annualità 2022/2024”, con la quale: 

 è stato destinato l’importo complessivo di € 3.600.000,00, stanziato sul Capitolo di Spesa 
U0000B32527 del Bilancio Regionale 2022/2024, per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche a seguito della presentazione da parte dei Comuni del Lazio o dei Municipi di Roma Capitale 
di specifici progetti finalizzati alla messa a norma delle strutture ed alla riqualificazione strutturale del 
mercato, alla creazione ed organizzazione di aree comuni da mettere a disposizione degli utenti, alla 
promozione delle strutture dei mercati nel territorio ovvero all'innovazione tecnologica; 

 è stato stabilito che tali progetti dovranno essere formalmente approvati dagli Enti stessi a seguito 
di proposta e condivisione, attraverso le più idonee forme di collaborazione previste dalla vigente 
normativa in materia, da parte delle Associazioni di Categoria di cui all’art. 39, comma 1, lett. z) e bb) 
della Legge Regionale n. 22/2019; 

 è stato disposto che il contributo concedibile a ciascun soggetto, in relazione al singolo intervento, 
non possa superare € 200.000,00 e che le modalità di rendicontazione della spesa da parte dei soggetti 
beneficiari dovrà avvenire secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 11 del 22 aprile 2020;  

 è stato deciso, infine, che i criteri e le modalità per la presentazione delle domande di contributo e 
la selezione dei progetti ammessi al finanziamento fossero fissati mediante «Avviso Pubblico» emanato 
dalla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca; 
 
VISTA la Determinazione G08097 del 22 giugno 2022 del Direttore della Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca con la quale, in attuazione delle disposizioni di 
cui alla menzionata D.G.R. n. 275 del 10.5.2022: 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 849 di 1119



 è stato approvato l’«Avviso Pubblico» per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale 22 settembre 2019 (TUC), annualità 
2022/2024 - Attuazione D.G.R. n. 275/2022”; 

 è stata approvata la modulistica per la presentazione delle richieste di contributo a valere su detto 
«Avviso Pubblico» comprendente lo schema di «Atto di Impegno» nei confronti della Regione Lazio da 
sottoscriversi da parte degli Enti beneficiari entro 30 giorni, pena l’esclusione dal finanziamento, dalla 
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del provvedimento regionale di 
approvazione degli interventi ammissibili a contributo; 

 è stato perfezionato lo stanziamento pluriennale - prenotato con la citata D.G.R. n. 275 del 10 
maggio 2022 - dell’importo di € 3.600.000,00 sul Capitolo di Spesa U0000B32527, missione 14, 
programma 02, negli esercizi finanziari 2022 (€ 100.000,00), 2023 (€ 1.500.000,00) e 2024 (€ 2.000.000,00); 

 è stata approvata la Convenzione da stipulare con la Società Lazio Innova S.p.A. quale strumento 
necessario alla realizzazione finanziaria dell’investimento pubblico previsto, relativamente alle erogazioni 
delle quote di contributo in favore dei soggetti beneficiari; 
 
ATTESO che: 

 la menzionata Convenzione per la gestione e l’attuazione dell’«Avviso Pubblico», annualità 
2022/2024, per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche”, è stata sottoscritta dalle parti e - ai sensi dell’art. 99 del R.R. n. 1/2002 - vi è stato apposto in 
data 4 aprile 2023 il numero di Registro Cronologico n. 28243; 

 per la funzione richiamata al precedente punto è stato deciso di trasferire, con successivi 
provvedimenti di liquidazione, le risorse stanziate di € 3.600.000,00 in favore della Società Lazio Innova 
S.p.A., con sede in Roma, Via Marco Aurelio n. 26, Partita Iva 05950941004 (codice creditore n. 59621); 
 
RISCONTRATO: 

 che l’«Avviso Pubblico» è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 54 del 28 
giugno 2022, unitamente alla citata Determinazione G08097/2022 di approvazione; 

 che la scadenza per la presentazione delle domande di richiesta del contributo, prevista all’art 5 
dello stesso «Avviso Pubblico», era stabilita alle ore 24:00 del 30 novembre 2022 ed entro detto termine 
sono pervenute 38 richieste di contributo; 

 che la Commissione Tecnica di Valutazione, nominata con Decreto del Direttore della Direzione 
Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca G05115 del 14.4.2023, ha 
valutato e selezionato le proposte progettuali pervenute; 

 che nel Verbale della seduta finale del giorno 30 maggio 2023, sottoscritto dalla Commissione 
Tecnica di Valutazione, è stata redatta sulla base dei punteggi ottenuti la graduatoria dei progetti presentati 
dagli Enti interessati in relazione all’«Avviso Pubblico» per la concessione di contributi per la 
riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche; 
 
VISTA la Determinazione G07688 dell’1.6.2023, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 45 del 6.6.2023, con la quale - a seguito dei lavori della Commissione Tecnica di Valutazione - è stata 
approvata la graduatoria dei “progetti ammissibili a contributo”, fino alla concorrenza dello stanziamento 
di € 3.600.000,00, nella cui graduatoria risulta utilmente collocata la proposta progettuale del Comune di 
Ciampino per l’intervento di “Adeguamento e riqualificazione dell’area mercato di Ciampino”, importo 
di progetto € 200.000,00, interamente ammesso a finanziamento regionale; 
 
TENUTO CONTO: 

 che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’«Avviso Pubblico» il finanziamento è concesso, sotto forma 
di contributo in conto capitale, nella misura del 100% dell’investimento ammissibile e, ai sensi dei commi 
3 e 4, essendo il contributo massimo concedibile pari ad € 200.000,00, qualora l’importo del progetto sia 
superiore al contributo regionale la differenza sarà a totale carico del soggetto beneficiario; 

 che, ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. c), punto iii) dell’«Avviso Pubblico» le spese tecniche relative 
all’intervento, ivi indicate a titolo esemplificativo ma non esaustivo, non possono superare il 15% 
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dell’importo dei lavori a base d’asta, al lordo degli oneri fiscali e previdenziali e, quindi, l’eventuale 
differenza rispetto al 15% consentito sarà a totale carico dell’Ente beneficiario; 

 che, ai sensi dell’art. 9 dell’«Avviso Pubblico» eventuali varianti al progetto in corso d’opera, 
approvate con provvedimento esecutivo dell’Ente, nei limiti e alle condizioni previste dall’art. 120 del D. 
Lgs. n. 36/2023, dovranno essere tempestivamente comunicate e trasmesse alla struttura regionale 
competente, per la relativa presa d’atto, ricordando quanto disposto dal comma 3 dello stesso art. 9 
secondo il quale l’eventuale maggior onere previsto dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del 
beneficiario, escludendo quindi l’utilizzo del ribasso d’asta e di ogni economia di gara; 
 
DATO ATTO, quindi: 

 che il progetto presentato dal Comune di Ciampino per l’intervento denominato “Adeguamento e 
riqualificazione dell’area mercato di Ciampino” - CUP G83G22000830002 - prevede un Quadro Tecnico 
Economico (QTE) di progetto pari a € 200.000,00, interamente ammesso a finanziamento regionale; 

 che a seguito della pubblicazione della graduatoria approvata con Determinazione G07688 
dell’1.6.2023, avvenuta sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 45 del 6.6.2023, il Comune di 
Ciampino ha trasmesso l’«Atto di Impegno» di cui all’art. 7 dell’«Avviso Pubblico» - acquisito al protocollo 
regionale n. 772328/2023 - sottoscritto dal legale rappresentante dell’Ente formalmente autorizzato con 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 121/2023 all’accettazione nei confronti della Regione Lazio delle 
condizioni in esso riportate; 

 che il Quadro Tecnico Economico (Q.T.E.) del progetto relativo all’intervento in narrativa, 
presentato in fase di «Avviso Pubblico», corrisponde a quello di seguito riportato: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 136.984,12 

a1) Importo lavori soggetto a ribasso € 131.184,12  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 5.800,00  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 63.015,88 

b1) Somme per Indagini, Allacci ecc. € 1.800,00  

b2) Spese Tecniche per Progettazione € 2.400,00  

b3) Spese Tecniche per Direzione Lavori € 6.550,00  

b4) Oneri previdenziali € 447,50  

b5) Incentivi ex art 113 D. Lgs. 50/2016 € 2.100,00  

b6) Contributo ANAC € 756,42  

b7) Spese per APP, Iva inclusa € 6.000,00  

b8) Spese per Pubblicità, Iva inclusa € 6.000,00  

b9) Imprevisti  € 3.900,00  

b10) IVA su lavori (22% su A) € 30.136,51  

b11) IVA su spese tecniche (22% su b2+b3+b4) € 2.067,45  

b12) IVA su imprevisti (22% su b9) € 858,00  

TOTALE (A+B)  € 200.000,00 

FINANZIABILE   € 200.000,00 

 

 che, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», le erogazioni del suddetto finanziamento 
saranno eseguite dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla Direzione Regionale 
per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica della regolarità 
contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

- il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

- il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del Verbale di Consegna 
dei Lavori; 

- il 30% al raggiungimento del 50% dello Stato di Avanzamento dei Lavori, rispetto al Capitolato di 
Appalto e al Computo Metrico di progetto; 
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- il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione da parte dell’Ente beneficiario 
dell’atto di approvazione della Rendicontazione finale della Spesa e relativa documentazione; 
 
RITENUTO, pertanto: 

 di dover ammettere a contributo la proposta progettuale presentata dal Comune di Ciampino per 
l’intervento denominato “Adeguamento e riqualificazione dell’area mercato di Ciampino” - CUP 
G83G22000830002 - per un importo di progetto € 200.000,00, interamente ammesso a finanziamento 
regionale; 

 di autorizzare la Società Lazio Innova S.p.A. all’erogazione in favore del Comune di Ciampino, 
della I trance del finanziamento, pari ad € 40.000,00, corrispondente al 20% dell’importo ammesso a 
finanziamento, stante l’avvenuta sottoscrizione dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 di dover approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario; 
 
RITENUTO, inoltre, di dover pubblicare la presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, nonché, ai sensi di quanto stabilito agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, 
sul sito web dell’Amministrazione Regionale www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”; 
 
RICORDATO che l’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996 n. 16 prevede che «tutti i soggetti 
beneficiari di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale 
e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare 
espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per i progetti eseguiti con 
cofinanziamento comunitario è obbligatoria l’esposizione del logo appositamente fornito dalla Regione 
Lazio. L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi»; 
 

D E T E R M I N A 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

1. di ammettere a contributo, in relazione alla Determinazione G07688 dell’1.6.2023 di approvazione 
della graduatoria di cui all’Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche di cui alla Legge Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC), la proposta 
progettuale presentata dal Comune di Ciampino per l’intervento di «Adeguamento e riqualificazione 
dell’area mercato di Ciampino» - CUP G83G22000830002 - per un importo di progetto € 200.000,00, 
interamente ammesso a finanziamento regionale, come da seguente Quadro Tecnico Economico: 
 

A) IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA (A1+A2)  € 136.984,12 

a1) Importo lavori soggetto a ribasso € 131.184,12  

a2) Importo Oneri della Sicurezza non soggetto a ribasso  € 5.800,00  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  € 63.015,88 

b1) Somme per Indagini, Allacci ecc. € 1.800,00  

b2) Spese Tecniche per Progettazione € 2.400,00  

b3) Spese Tecniche per Direzione Lavori € 6.550,00  

b4) Oneri previdenziali € 447,50  

b5) Incentivi ex art 113 D. Lgs. 50/2016 € 2.100,00  

b6) Contributo ANAC € 756,42  

b7) Spese per APP, Iva inclusa € 6.000,00  

b8) Spese per Pubblicità, Iva inclusa € 6.000,00  

b9) Imprevisti  € 3.900,00  

b10) IVA su lavori (22% su A) € 30.136,51  

b11) IVA su spese tecniche (22% su b2+b3+b4) € 2.067,45  
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b12) IVA su imprevisti (22% su b9) € 858,00  

TOTALE (A+B)  € 200.000,00 

FINANZIABILE   € 200.000,00 

 
2. di confermare, come disposto dall’art. 8 dell’«Avviso Pubblico», che le erogazioni del suddetto 

finanziamento saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, a seguito della verifica 
della regolarità contributiva attestata per mezzo del DURC e secondo le seguenti tempistiche: 

 il 20% a seguito della presente Determinazione di concessione formale del contributo, conseguente 
alla avvenuta sottoscrizione da parte del Comune dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del Verbale di 
Consegna dei Lavori; 

 il 30% al raggiungimento del 50% dello Stato di Avanzamento dei Lavori, rispetto al Capitolato di 
Appalto e al Computo Metrico di progetto; 

 il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione da parte dell’Ente beneficiario 
dell’atto di approvazione della Rendicontazione finale della Spesa e relativa documentazione; 
 

3. di disporre in favore del Comune di Ciampino, stante l’avvenuta trasmissione dell’Atto di Impegno 
nei confronti della Regione Lazio sottoscritto dal Legale Rappresentante dell’Ente, l’erogazione della I 
trance del finanziamento, pari al 20% dell’importo ammesso a finanziamento corrispondente all’importo 
di € 40.000,00, tramite la società Lazio Innova S.p.A.; 
 

4. di approvare l’«Allegato A» contenente le linee di indirizzo, i criteri e le modalità relative agli 
adempimenti per l’accesso al contributo a carico del Comune beneficiario. 
 
 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché, ai sensi 
del disposto di cui agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, sul sito web regionale 
www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di centoventi giorni. 
 
 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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«Allegato A» 
 

Linee di indirizzo, criteri e modalità relative agli adempimenti per l’accesso al contributo  
a carico del Comune di Ciampino. 

 

I. Al Comune di Ciampino è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni contenute: 
a) nella presente Determinazione di Concessione del finanziamento; 
b) nell’Avviso Pubblico, approvato con Determinazione G08097 del 22 giugno 2022; 
c) nell’Atto di Impegno sottoscritto dal Sindaco, quale Legale Rappresentante dell’Ente beneficiario. 

 

II. Il Comune di Ciampino, quale soggetto beneficiario: 

 dovrà realizzare l’investimento secondo quanto previsto nel progetto ammesso a finanziamento, 
garantendo l’ottenimento dei risultati ivi indicati che hanno permesso il conseguimento della valutazione 
premiante da parte della Commissione Tecnica, mantenendo, per tutto il periodo di completamento e 
fino all’istanza di erogazione del saldo, i requisiti per l’accesso al contributo; 

 dovrà espletare le procedure di aggiudicazione dei lavori entro 6 (sei) mesi a decorrere dalla 
data di pubblicazione della presente Determinazione di ammissibilità al finanziamento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio, salvo proroghe di cui all’art. 10 dell’«Avviso Pubblico» eventualmente 
concesse dalla competente struttura regionale; 

 dovrà concludere l’intervento entro 120 (centoventi) giorni dalla data riportata sul verbale di 
consegna dei lavori, salvo proroghe nei modi di cui al citato art. 10, impegnandosi a garantire 
l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, nonché rispettare le 
norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

 non potrà disporre delle economie di gara come quantificate a seguito del ribasso d’asta e della 
rimodulazione del Q.T.E., essendosi impegnato ad “assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere 
imprevisto o imprevedibile senza procedere ad alcuna riduzione qualitativa e quantitativa dell’intervento”. 
 

III. Al Comune di Ciampino, quale soggetto beneficiario, è fatto obbligo del puntuale rispetto di 
quanto disposto dall’art. 20 della Legge Regionale 20 maggio 1996, n. 16: “Tutti i soggetti beneficiari di 
contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e comunitaria, 
sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare espressamente le 
fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per progetti eseguiti con contributo 
cofinanziato è obbligatoria l’esposizione del logo, appositamente fornito dalla Regione Lazio. 
L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 
finanziari”. 
 

IV. Conformemente a quanto previsto al precedente punto III), la ditta aggiudicatrice dell’appalto, a 
propria cura e spese, dovrà apporre, nei punti di accesso al cantiere, un tabellone indicatore dei lavori in 
argomento, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. Lo stesso cartello dovrà rimanere esposto 
sino al momento dell’installazione della targa definitiva riportante la fonte del finanziamento e nella quale 
dovrà essere riportato il logo del Comune e il logo della Regione Lazio «Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca», «Area Misure per lo sviluppo economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane». 
 

V. Tutte le variazioni e addizioni al progetto approvato dalla Stazione Appaltante ed ammesso al 
contributo, ricomprese nelle previsioni contenute nel Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 relativo 
a “Codice dei Contratti pubblici”, dovranno essere preventivamente comunicate e trasmesse all’Area 
regionale “Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane” presso la 
Direzione Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, per l’opportuna 
valutazione ed eventuale presa d’atto. 
 

VI. Eventuali perizie di variante in corso d’opera saranno ammesse esclusivamente qualora ricorrano 
i motivi e le condizioni ricomprese e stabilite nel nuovo Codice dei Contratti di cui al Decreto Legislativo 
31 marzo 2023, n. 36. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per 
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risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
recupero, ristrutturazioni, manutenzione e restauro, ed al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di 
lavoro dell’appalto e non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione 
dell’opera. 
 

VII. Le eventuali varianti ammesse non dovranno comportare modifiche sostanziali al progetto 
finanziato dalla Regione Lazio e dovranno essere motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’eventuale maggior onere previsto 
dalle varianti in corso d’opera sarà a totale carico del beneficiario; quindi, le stesse non dovranno 
prevedere l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso d’asta offerto in sede di gara, relativamente alla 
quota spettante alla Regione Lazio. Ogni eventuale, maggiore onere derivante dalle suddette variazioni al 
progetto sarà a totale carico del Beneficiario. 
 

VIII. Entro 2 (due) mesi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori, il soggetto beneficiario dovrà 
presentare la domanda di saldo finale, corredata della documentazione tecnica, amministrativa e contabile 
relativa allo Stato Finale e della rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione dei lavori 
espressamente prevista dalla vigente normativa in materia di Opere Pubbliche. 
 

IX. Entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del saldo del contributo, la Stazione Appaltante dovrà 
provvedere a trasmettere alla competente Area regionale “Misure per lo Sviluppo Economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane”, la documentazione contabile di spesa, debitamente 
quietanzata, a dimostrazione dell’intero ammontare della spesa sostenuta per la realizzazione 
dell’iniziativa in argomento. Per l’accertamento definitivo della spesa occorsa per la realizzazione del 
progetto si applicano le norme di cui all’art. 12 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché del Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11, così come modificato 
dal successivo Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n. 2. 
 

X. Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Regionale n. 11/2020, il Comune di Ciampino, in qualità di 
Ente esecutore beneficiario del contributo, dovrà conservare gli atti amministrativi, la documentazione 
contabile e i documenti di spesa, tenendoli a disposizione per ogni controllo da parte della Regione, per 
un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo al completamento 
dell’operazione, salvo diverse disposizioni derivanti da regolamenti specifici, conservati sotto forma di 
originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni 
elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. 
 

XI. Le opere realizzate dovranno essere mantenute e rese funzionali a cura e spese del Comune di 
Ciampino, in qualità di Ente attuatore e saranno vincolate alla specifica destinazione per le quali si è 
beneficiato del contributo. 
 

XII. Il Soggetto beneficiario, quale unico responsabile dell’esecuzione del progetto, dovrà tenere 
sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell’esecuzione dei lavori, delle forniture e di ogni attività connessa riferite al presente progetto. 
 

XIII. Nel caso di inadempienze, per responsabilità diretta, rispetto agli impegni assunti ed alle 
prescrizioni sancite ai precedenti punti, si procederà alla revoca del contributo concesso ed al recupero 
delle anticipazioni erogate, maggiorate degli interessi legali e quant’altro previsto per legge, secondo 
quanto previsto nell’«Avviso Pubblico». 
 

Per tutto quanto non previsto nella presente Determinazione, quale Atto di Concessione, faranno testo 
le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali emanate per l’applicazione, l’affidamento e la 
realizzazione delle Opere Pubbliche. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09719

PON GOV 2014/2020.  Rimodulazione Quadro Finanziario. Progetto  A0564P0008.  IMPROGRAM - Asse 7
- Az. 7.2.1. Affidamento diretto  tramite Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), a FPA
Srl a socio unico del servizio di organizzazione convegni durante l''evento di FORUM PA. Disimpegno
dell''impegno  di spesa n. 43772/2023 di Euro 26.840,00 assunto a favore di FPA S.R.L.  sul capitolo
U0000C11134 del bilancio 2023. Impegno a valere sull''annualità 2023 a favore di FPA S.R.L.  (Cod. Cred, n.
147986) dell''importo di Euro 26.840,00 sul capitolo di spesa U0000C11138. CUP F89G2000250006 - CIG
Z883ABA29F.
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Oggetto: PON GOV 2014/2020. Rimodulazione Quadro Finanziario. Progetto A0564P0008. 
IMPROGRAM - Asse 7 - Az. 7.2.1. Affidamento diretto tramite Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA), a FPA Srl a socio unico del servizio di organizzazione 
convegni durante l’evento di FORUM PA. Disimpegno dell’impegno di spesa n. 43772/2023 di € 
26.840,00 assunto a favore di FPA S.R.L.  sul capitolo U0000C11134 del bilancio 2023. Impegno 
a valere sull’annualità 2023 a favore di FPA S.R.L.  (Cod. Cred, n. 147986) dell’importo di € 
26.840,00 sul capitolo di spesa U0000C11138. CUP F89G2000250006 - CIG Z883ABA29F. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA  

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PR FESR LAZIO 
 
Su proposta del Dirigente dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo 
FESR Lazio, assistenza all'Autorità di Gestione del POR FESR;  
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 845 del 30 dicembre 2016, con la quale è stato 
designato, quale Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della 
Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso 
le funzioni definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019, che conferisce alla 
Dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della “Direzione regionale per lo Sviluppo 
Economico, le Attività produttive e Lazio Creativo”, ora “Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la Ricerca”; 

VISTO l’Atto di organizzazione della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale n. 
G07236 del 14/06/2021 che conferisce al dott. Massimiliano Pacifico l'incarico di Dirigente 
dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo FESR Lazio, assistenza 
all'Autorità di Gestione del POR FESR; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 
modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
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VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento regionale n. 26/2017 e l’articolo 32 comma 3 
della L.R. n. 11/2020 relativo alla predisposizione del piano finanziario di attuazione della 
spesa ed al cronoprogramma di esigibilità per le determinazioni recanti impegno di spesa; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico 
di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie 
ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTO il PON “Governance e capacità istituzionale” 2014-2020, adottato con decisione della 
Commissione Europea C (2015) 1343 final del 23 febbraio 2015 e ss.mm.ii, la cui Autorità di 
Gestione  è incardinata presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 26 maggio 2022 n. 337 con la quale 
l’Amministrazione regionale ha disposto di aderire alla manifestazione di interesse indetta 
dall’Agenzia per la Coesione Territoriale con nota prot n. 2871 del 7.02.2022, di approvare la 
proposta progettuale denominata “Improving program performance”, allegata alla stessa, e 
di demandare alla Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 
Ricerca l’inoltro formale all’Agenzia per la Coesione Territoriale della suddetta proposta, 
nonché l’adozione degli eventuali e successivi atti amministrativi e contabili finalizzati 
all’attuazione del progetto, in caso di ammissione a finanziamento; 

VISTA la nota prot. n. AlCT U.0012088 del 09/06/2022 con la quale l’Autorità di Gestione del 
PON GOV 2014-2020 ha comunicato l’ammissione a finanziamento nell’ambito del PON 
Governance 2014-2020-Azione 7.2.1.- Capacità amministrativa del Progetto “IMPROGRAM-
Improving program performance” presentato dalla Regione Lazio il 31 maggio 2022;  

VISTO l’Accordo di concessione di finanziamento del Progetto “IMPROGRAM-Improving 
program performance” sottoscritto tra il Direttore Regionale per lo Sviluppo economico, le 
Attività produttive e la Ricerca e l’Agenzia per la Coesione Territoriale in data 4/07/2022; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 616 del 26 luglio 2022 che istituisce i capitoli in 
entrata e di spesa nel Bilancio regionale per l’attuazione del Progetto “IMPROGRAM-
Improving program performance” finanziato sul PON GOV 2014-2020-Asse 7-Azione 7.2.1 e 
ss.mm.ii.; 
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CONSIDERATO che il Progetto “IMPROGRAM-Improving program performance” prevede una 
linea adi intervento dedicata alla comunicazione, all’interno della quale sono previste azioni 
di divulgazione dei risultati ottenuti nella realizzazione delle attività progettuali e la 
realizzazione di materiale divulgativo mediante il ricorso a procedure di acquisto di beni e 
servizi; 

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G05527 del 24 aprile 2023 avente ad oggetto “PON 
GOV 2014/2020. Progetto A0564P0008. IMPROGRAM - Asse 7 - Az. 7.2.1. Determinazione a 
contrarre per affidamento mediante una procedura negoziata senza previa pubblicazione di 
un bando di gara, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b) del D.lgs 50/2016 tramite Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), a FPA Srl a socio unico del servizio di 
organizzazione convegni durante l’evento di FORUM PA per un costo pari ad € 22.000,00 (IVA 
esclusa). Accertamento di entrata di € 26.840,00 verso Agenzia per la Coesione Territoriale 
sul capitolo E0000222110-E.F. 2023. Impegno di spesa di € 26.840,00 sul capitolo U0000C11134 
- E.F. 2023. Nomina del Responsabile Unico del Procedimento. CUP F89G2000250006 - CIG 
Z883ABA29F”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G06196 del 9 maggio 2023 avente ad oggetto “PON GOV 
2014/2020. Progetto A0564P0008. IMPROGRAM - Asse 7 - Az. 7.2.1. Esito dei controlli e presa 
d’atto dell’efficacia dell’affidamento diretto tramite Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA), a FPA Srl a socio unico del servizio di organizzazione convegni 
durante l’evento di FORUM PA per un costo pari ad € 22.000,00 (IVA esclusa) approvato con 
determinazione n. G05527 del 24 aprile 2023, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b) del D.lgs 
50/2016. CUP F89G2000250006 - CIG Z883ABA29F.DATO ATTO che il suddetto affidamento è 
finalizzato a dare attuazione al Progetto “IMPROGRAM-Improving program performance” - 
CUP F89G22000250006 finanziato dal PON GOV 2014-2020- Asse 7-Az. 7.2.1”; 

CONSIDERATO che a seguito delle opportune verifiche sul capitolo di spesa U0000C11134 è 
emerso che il Piano dei Conti associato - 1.03.02.11.000 “UTILIZZAZIONE 
DELL’ASSEGNAZIONE DELL’AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE - FINANZIAMENTO 
PON GOV 2014-2020 AZIONE 7.2.1. PROGETTO IMPROGRAM - IMPROVING PROGRAM 
PERFORMANCE § PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE” - non risulta idoneo 
alla luce della vigente normativa sull’armonizzazione del bilancio regionale; 

RITENUTO, pertanto, ai fini di una più corretta e pertinente gestione contabile del Progetto 
A0564P0008- IMPROGRAM - Asse 7 - Az. 7.2.1, di dover disimpegnare l’impegno di spesa n. 
43772/2023 di € 26.840,00 assunto a favore di FPA S.R.L.  (Cod. Cred, n. 147986) sul capitolo 
U0000C11134 del bilancio 2023 con Determinazione n. G05527/23; 

VISTA la nota prot. n. 524145 del 15 maggio 2023, con cui la Direzione regionale “Per lo sviluppo 
economico, le attività produttive e la ricerca”, Area “Programmazione e attuazione del 
programma operativo FESR Lazio, assistenza all’Autorità di gestione del POR FESR”, 
acquisito il visto dell’Assessore competente per materia, comunica che, al fine di dare 
attuazione al Progetto IMPROGRAM – Improving program performance, finanziato 
nell’ambito del PON GOV – Governance e Capacità amministrativa 2014-2020, Azione 7.2.1, è 
necessario provvedere alla variazione di bilancio per complessivi euro 315.128,24, in termini 
di competenza e cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa di cui al programma 05 “Politica 
regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività” della missione 14 “Sviluppo 
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economico e competitività”; 

CONSIDERATO che, in particolare, con la suddetta nota è stata richiesta la variazione di 
bilancio dal capitolo di spesa U0000C11134 al pertinente capitolo di spesa U0000C11138 delle 
risorse necessarie per le finalità di cui sopra; 

CONSIDERATO che con Deliberazione di Giunta Regionale n. 303 del 15 giugno 2023 è stata 
apportata la suddetta variazione di bilancio; 

RITENUTO, per quanto sopra, di dover impegnare, a valere sull’annualità 2023 a favore di FPA 
S.R.L.  (Cod. Cred, n. 147986) l’importo di € 26.840,00 sul capitolo di spesa U0000C11138 
denominato “ARMO - UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE DELL'AGENZIA PER LA 
COESIONE TERRITORIALE - FINANZIAMENTO PON GOV 2014-2020 AZIONE 7.2.1. PROGETTO 
IMPROGRAM - IMPROVING PROGRAM PERFORMANCE § ORGANIZZAZIONE EVENTI, 
PUBBLICITÀ E SERVIZI PER TRASFERTA”, Missione 14, Programma 05 - PdC 1.03.02.02; 

ATTESO che le suddette obbligazioni giungeranno a scadenza entro l’esercizio finanziario 
2023; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse nelle premesse, che si intendono integralmente e 
sostanzialmente approvate e riportate: 
 
1) di disimpegnare l’impegno di spesa n. 43772/2023 di € 26.840,00 assunto a favore di FPA 

S.R.L.  (Cod. Cred, n. 147986) sul capitolo U0000C11134 del bilancio 2023 con 

Determinazione n. G05527/23; 
 

2) di impegnare, a valere sull’annualità 2023 a favore di FPA S.R.L.  (Cod. Cred, n. 147986) 

l’importo di € 26.840,00 sul capitolo di spesa U0000C11138 denominato “ARMO - 

UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE DELL'AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE 

- FINANZIAMENTO PON GOV 2014-2020 AZIONE 7.2.1. PROGETTO IMPROGRAM - 

IMPROVING PROGRAM PERFORMANCE § ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITÀ E 

SERVIZI PER TRASFERTA”, Missione 14, Programma 05 - PdC 1.03.02.02; 
 

3) di dare atto che le suddette obbligazioni giungeranno a scadenza entro l’esercizio 

finanziario 2023; 
 

4) di pubblicare il presente atto sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it – 

Amministrazione Trasparente, nella sezione “Bandi di gara”, sul sito Lazio Europa e sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di trenta giorni dalla comunicazione. 

 

Il Direttore 

Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2023, n. G09720

PON GOV 2014/2020.  Rimodulazione Quadro Finanziario. Progetto  A0564P0005.  IMPROGRAM - Asse 7
- Az. 7.2.1. Affidamento in house, ex art. 192 del D.Lgs 50/2016, del servizio di organizzazione eventi.
Disimpegno dell''impegno  di spesa n. 9506/2023 di Euro 52.155,00 assunto a favore di Lazio Innova S.p.A.
sul capitolo U0000C11134 del bilancio 2023. Impegno a valere sull''annualità 2023 a favore di Lazio Innova
S.p.A.  (Cod. Cred, n. 59621) dell''importo di Euro 52.155,00 sul capitolo di spesa U0000C11138. CUP
F89G2000250006.

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 861 di 1119



Oggetto: PON GOV 2014/2020.  Rimodulazione Quadro Finanziario. Progetto A0564P0005. 
IMPROGRAM - Asse 7 - Az. 7.2.1. Affidamento in house, ex art. 192 del D.Lgs 50/2016, del 
servizio di organizzazione eventi. Disimpegno dell’impegno di spesa n. 9506/2023 di € 
52.155,00 assunto a favore di Lazio Innova S.p.A.  sul capitolo U0000C11134 del bilancio 2023. 
Impegno a valere sull’annualità 2023 a favore di Lazio Innova S.p.A.  (Cod. Cred, n. 59621) 
dell’importo di € 52.155,00 sul capitolo di spesa U0000C11138. CUP F89G2000250006. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA  

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PR FESR LAZIO 
 
Su proposta del Dirigente dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo 
FESR Lazio, assistenza all'Autorità di Gestione del POR FESR;  
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 845 del 30 dicembre 2016, con la quale è stato 
designato, quale Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della 
Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso 
le funzioni definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019, che conferisce alla 
Dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della “Direzione regionale per lo Sviluppo 
Economico, le Attività produttive e Lazio Creativo”, ora “Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la Ricerca”; 

VISTO l’Atto di organizzazione della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale n. 
G07236 del 14/06/2021 che conferisce al dott. Massimiliano Pacifico l'incarico di Dirigente 
dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo FESR Lazio, assistenza 
all'Autorità di Gestione del POR FESR; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 
modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento regionale n. 26/2017 e l’articolo 32 comma 3 
della L.R. n. 11/2020 relativo alla predisposizione del piano finanziario di attuazione della 
spesa ed al cronoprogramma di esigibilità per le determinazioni recanti impegno di spesa; 
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VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico 
di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie 
ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTO il PON “Governance e capacità istituzionale” 2014-2020, adottato con decisione della 
Commissione Europea C (2015) 1343 final del 23 febbraio 2015 e ss.mm.ii, la cui Autorità di 
Gestione  è incardinata presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 26 maggio 2022 n. 337 con la quale 
l’Amministrazione regionale ha disposto di aderire alla manifestazione di interesse indetta 
dall’Agenzia per la Coesione Territoriale con nota prot n. 2871 del 7.02.2022, di approvare la 
proposta progettuale denominata “Improving program performance”, allegata alla stessa, e 
di demandare alla Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 
Ricerca l’inoltro formale all’Agenzia per la Coesione Territoriale della suddetta proposta, 
nonché l’adozione degli eventuali e successivi atti amministrativi e contabili finalizzati 
all’attuazione del progetto, in caso di ammissione a finanziamento; 

VISTA la nota prot. n. AlCT U.0012088 del 09/06/2022 con la quale l’Autorità di Gestione del 
PON GOV 2014-2020 ha comunicato l’ammissione a finanziamento nell’ambito del PON 
Governance 2014-2020-Azione 7.2.1.- Capacità amministrativa del Progetto “IMPROGRAM-
Improving program performance” presentato dalla Regione Lazio il 31 maggio 2022;  

VISTO l’Accordo di concessione di finanziamento del Progetto “IMPROGRAM-Improving 
program performance” sottoscritto tra il Direttore Regionale per lo Sviluppo economico, le 
Attività produttive e la Ricerca e l’Agenzia per la Coesione Territoriale in data 4/07/2022; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 616 del 26 luglio 2022 che istituisce i capitoli in 
entrata e di spesa nel Bilancio regionale per l’attuazione del Progetto “IMPROGRAM-
Improving program performance” finanziato sul PON GOV 2014-2020-Asse 7-Azione 7.2.1 e 
ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che il Progetto “IMPROGRAM-Improving program performance” prevede una 
linea di intervento dedicata alla comunicazione, all’interno della quale sono previste azioni di 
divulgazione dei risultati ottenuti nella realizzazione delle attività progettuali e la 
realizzazione di materiale divulgativo mediante il ricorso a procedure di acquisto di beni e 
servizi; 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 863 di 1119



VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n G04322 del 30 marzo 2023 avente ad oggetto “PON 
GOV 2014/2020. Progetto A0564P0005. IMPROGRAM - Asse 7-Az. 7.2.1. CUP 
F89G2000250006. Affidamento in house, ex art. 192 del D.Lgs 50/2016, a Lazio Innova S.p.A. del 
servizio di organizzazione eventi. Accertamento di entrata di: € 52.155,00 verso Agenzia per 
la Coesione Territoriale sul capitolo E0000222110-E.F. 2023. Impegno di spesa di: € 52.155,00 
sul capitolo U0000C11134 - E.F. 2023. Nomina del Responsabile Unico del Procedimento”; 

CONSIDERATO che a seguito delle opportune verifiche sul capitolo di spesa U0000C11134 è 
emerso che il Piano dei Conti associato - 1.03.02.11.000 “UTILIZZAZIONE 
DELL’ASSEGNAZIONE DELL’AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE - FINANZIAMENTO 
PON GOV 2014-2020 AZIONE 7.2.1. PROGETTO IMPROGRAM - IMPROVING PROGRAM 
PERFORMANCE § PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE” - non risulta idoneo 
alla luce della vigente normativa sull’armonizzazione del bilancio regionale; 

RITENUTO, pertanto, ai fini di una più corretta e pertinente gestione contabile del Progetto 
A0564P0005- IMPROGRAM - Asse 7 - Az. 7.2.1, di dover disimpegnare l’impegno di spesa n. 
9506/2023 di € 52.155,00 assunto a favore di Lazio Innova S.p.A.  (Cod. Cred, n. 59621) sul 
capitolo U0000C11134 del bilancio 2023 con Determinazione n. G04322/23; 

VISTA la nota prot. n. 524145 del 15 maggio 2023, con cui la Direzione regionale “Per lo sviluppo 
economico, le attività produttive e la ricerca”, Area “Programmazione e attuazione del 
programma operativo FESR Lazio, assistenza all’Autorità di gestione del POR FESR”, 
acquisito il visto dell’Assessore competente per materia, comunica che, al fine di dare 
attuazione al Progetto IMPROGRAM – Improving program performance, finanziato 
nell’ambito del PON GOV – Governance e Capacità amministrativa 2014-2020, Azione 7.2.1, è 
necessario provvedere alla variazione di bilancio per complessivi euro 315.128,24, in termini 
di competenza e cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa di cui al programma 05 “Politica 
regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività” della missione 14 “Sviluppo 
economico e competitività”; 

CONSIDERATO che, in particolare, con la suddetta nota è stata richiesta la variazione di 
bilancio dal capitolo di spesa U0000C11134 al pertinente capitolo di spesa U0000C11138 delle 
risorse necessarie per le finalità di cui sopra; 

CONSIDERATO che con Deliberazione di Giunta Regionale n. 303 del 15 giugno 2023 è stata 
apportata la suddetta variazione di bilancio; 

RITENUTO, per quanto sopra, di dover impegnare, a valere sull’annualità 2023 a favore di 
Lazio Innova S.p.A.  (Cod. Cred, n. 59621) l’importo di € 52.155,00 sul capitolo di spesa 
U0000C11138 denominato “ARMO - UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE DELL'AGENZIA 
PER LA COESIONE TERRITORIALE - FINANZIAMENTO PON GOV 2014-2020 AZIONE 7.2.1. 
PROGETTO IMPROGRAM - IMPROVING PROGRAM PERFORMANCE § ORGANIZZAZIONE 
EVENTI, PUBBLICITÀ E SERVIZI PER TRASFERTA” Missione 14, Programma 05 - PdC 
1.03.02.02; 

ATTESO che le suddette obbligazioni giungeranno a scadenza entro l’esercizio finanziario 
2023; 

DETERMINA 
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per le motivazioni espresse nelle premesse, che si intendono integralmente e 
sostanzialmente approvate e riportate: 
 
1) di disimpegnare l’impegno di spesa n. 9506/2023 di € 52.155,00 assunto a favore di Lazio 

Innova S.p.A.  (Cod. Cred, n. 59621) sul capitolo U0000C11134 del bilancio 2023 con 

Determinazione n. G04322/2023; 
 

2) di impegnare, a valere sull’annualità 2023 a favore di Lazio Innova S.p.A.  (Cod. Cred, n. 

59621) l’importo di € 52.155,00 sul capitolo di spesa U0000C11138 denominato “ARMO - 

UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE DELL'AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE 

- FINANZIAMENTO PON GOV 2014-2020 AZIONE 7.2.1. PROGETTO IMPROGRAM - 

IMPROVING PROGRAM PERFORMANCE § ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITÀ E 

SERVIZI PER TRASFERTA” Missione 14, Programma 05 - PdC 1.03.02.02; 
 

3) di dare atto che le suddette obbligazioni giungeranno a scadenza entro l’esercizio 

finanziario 2023; 
 

4) di pubblicare il presente atto sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it – 

Amministrazione Trasparente, nella sezione “Bandi di gara”, sul sito Lazio Europa e sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di trenta giorni dalla comunicazione. 

 

Il Direttore 

Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 luglio 2023, n. G09977

Progetto pilota sperimentale in materia di educazione digitale dei consumatori adulti di cui all'Avviso
pubblico del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 29/11/2022 rivolto alle regioni ai sensi dell'art.148
della Legge n. 388/2000 e dei decreti ministeriali 6 maggio 2022, art.3, comma 1, e 10 agosto 2020, art. 6,
comma 1. Approvazione del Progetto denominato "Digitalmentis" e dello schema di convenzione di progetto.
Finanziamento del Progetto - Impegno delle risorse statali, pari a euro 764.796,34, in dipendenza del Decreto
direttoriale MIMIT 22 dicembre a favore di creditori vari (n. 11 associazioni beneficiarie), a valere sul
capitolo di spesa U0000R31119, Missione 14 - Sviluppo economico e competitività, programma 02, piano dei
conti finanziario fino al IV livello 1.04.04.01 - EE.FF. 2023-2024.
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OGGETTO: Progetto pilota sperimentale in materia di educazione digitale dei consumatori adulti di 

cui all’Avviso pubblico del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 29/11/2022 rivolto alle regioni 

ai sensi dell’art.148 della Legge n. 388/2000 e dei decreti ministeriali 6 maggio 2022, art.3, comma 

1, e 10 agosto 2020, art. 6, comma 1. Approvazione del Progetto denominato “Digitalmentis” e dello 

schema di convenzione di progetto. Finanziamento del Progetto - Impegno delle risorse statali, pari a 

euro 764.796,34, in dipendenza del Decreto direttoriale MIMIT 22 dicembre a favore di creditori vari 

(n. 11 associazioni beneficiarie), a valere sul capitolo di spesa U0000R31119, Missione 14 - Sviluppo 

economico e competitività, programma 02, piano dei conti finanziario fino al IV livello 1.04.04.01 – 

EE.FF. 2023-2024. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 

LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Affari Generali e Tutela dei Consumatori 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 

e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42”, e successive modifiche;  

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla 

data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui 

alla medesima l.r. n. 11/2020;  

VISTO in particolare, il comma 3 dell’articolo 10 del d.lgs. n. 118/2011, concernente le 

condizioni e i limiti per l’assunzione di obbligazioni nelle annualità successive 

all’esercizio finanziario corrente; 

 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 

“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per 

le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”;  
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 

finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle 

risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi 

per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, 

ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 che conferisce l’incarico 

di Direttore della Direzione Regione “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e 

Lazio Creativo” alla dott.ssa Tiziana Petucci; 

 

VISTO il regolamento 19 marzo 2021, n. 4 “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale). Disposizioni transitorie” che, tra l’altro, modifica da ultimo la 

denominazione della Direzione in “Direzione regionale per lo Sviluppo economico, le 

Attività produttive e la Ricerca”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G05697 del 27/04/2023, con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area “Affari Generali e Tutela dei Consumatori” della 

Direzione Regionale “per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca” 

alla dott.ssa Giovanna Maria Recchia; 

 

VISTA  la legge regionale 25 maggio 2016 n. 6 “Disposizioni in materia di tutela dei 

consumatori e degli utenti” e successive modifiche; 

 

VISTO  il regolamento regionale 14 marzo 2017 n. 5: “Regolamento di attuazione ed 

integrazione della Legge regionale 25 maggio 2016 n. 6 (Disposizioni in materia di 

tutela dei consumatori ed utenti)”; 

 

VISTA  la determinazione dirigenziale n. G04600 del 05/04/2023, con la quale è stato 

aggiornato il Registro regionale delle associazioni dei consumatori e degli utenti del 

Lazio; 

 

VISTO  l’art. 148, comma 1, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, con il quale si dispone che 

le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante della 

concorrenza e del mercato sono destinate ad iniziative a vantaggio dei consumatori; 

 

VISTO l’art. 3, comma 1, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico (Decreto di 

riparto) 6 maggio 2022, con il quale, in attuazione del citato articolo 148, della legge 

n. 388 del 2000 e in linea con gli obiettivi europei fatti propri dalla “Nuova agenda dei 

consumatori” per una transizione digitale, sono state individuate le iniziative a 

vantaggio dei consumatori da  realizzare ovvero proseguire allo scopo di rafforzare 

l’informazione, la formazione, la sicurezza e la tutela dei consumatori mediante azioni 

nel settore dell'educazione al consumo responsabile e sostenibile, con particolare 

riferimento all’ambito del sistema di educazione scolastica, nonché nel settore delle 

competenze digitali dei consumatori, anche mediante la collaborazione con enti 

istituzionali; 
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VISTO  l’avviso pubblico per la realizzazione di un Progetto pilota sperimentale in materia di 

educazione digitale dei consumatori adulti, indetto in data 29/11/2022, ai sensi dell’art. 

3, comma 1, del decreto ministeriale del 6 maggio 2022 e dell’art. 6, comma 1, del 

decreto ministeriale del 10 agosto 2020, dal Direttore della Direzione Generale per il 

Mercato, la Concorrenza, la Tutela del consumatore e la Normativa tecnica 

(DGMCTCNT) del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) con il quale, 

in particolare: 

-  si destina alle regioni l’importo complessivo di € 3.900.000,00 allo scopo di 

promuovere la realizzazione di iniziative volte ad elevare il livello delle competenze 

digitali dei consumatori adulti con particolare riguardo ai soggetti di età pari o 

superiore a 65 anni con precedenza ai soggetti caratterizzati da particolari fragilità 

di natura fisica, economica e sociale; 

- sono stabiliti i termini, le modalità e le condizioni per il riconoscimento del 

contributo alle spese sostenute per le suddette attività da realizzare anche mediante 

il coinvolgimento di altri soggetti pubblici e privati comprese le associazioni dei 

consumatori, individuati come “soggetti attuatori”, con i quali dovranno essere, ai 

fini dell’ammissibilità delle spese, sottoscritte regolari convenzioni con cui 

disciplinare attività, durata, modalità di realizzazione, spese e risultati misurabili da 

raggiungere; 

 

ATTESO  che:  

- in base all’art. 2 (oggetto e requisiti per la presentazione del progetto) 

dell’anzidetto avviso pubblico, è stato presentato un solo progetto sperimentale 

aggregato da parte di un gruppo di 9 regioni, ivi inclusa la Regione Lazio, tra le 

quali è stata individuata la Regione Toscana, con funzioni di coordinamento e di 

raccordo con il Ministero, definita Regione coordinatrice; 

- il Progetto in questione ha come obiettivo la costruzione, da parte delle 

associazioni dei consumatori e degli utenti, di un sistema di centri di riferimento 

per la cittadinanza, facilmente riconoscibili, dove i facilitatori digitali (operatori 

opportunamente formati e formalmente qualificati) svolgono attività di 

formazione/educazione digitale o accompagnano le persone anziane e fragili alla 

fruizione dei servizi digitali; 

- è stata trasmessa alla Regione Toscana la scheda Progetto della Regione Lazio, in 

allegato alla nota prot. n. 1234044 del 05/12/2022, propedeutica all’avvio delle 

attività da svolgersi per il tramite di Associazioni iscritte nel Registro regionale di 

cui all’articolo 4 della l.r. 6/2016, e all’impegno/erogazione a favore della Regione 

Lazio- in base ai criteri riportati nell’art. 4 (importo ed erogazione del contributo) 

dell’anzidetto Avviso- del finanziamento ministeriale pari, a complessivi euro 

767.868,80;  

- con nota MIMIT prot. n. 0063064 del 06/02/2023, la competente struttura 

ministeriale ha comunicato che, con Decreto del Direttore della DGMCTCNT del 

22 dicembre 2022, è stata accettata la domanda di finanziamento provvisorio ed 

autorizzato il relativo impegno, di ammontare pari a complessivi euro 767.868,80, 

comprensivo degli oneri di Commissione pari a euro 3.072,40, ripartito in tre 
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quote, di importo pari, rispettivamente, a 452.573,01 € (anno 2022), 158.848,44 € 

(anno 2023) 156.447,35 (anno 2024);  

 

ATTESO       altresì che: 

- il Progetto in questione presenta sicuramente specifiche complessità, correlate, in 

particolare, alla natura sperimentale dello stesso e alla relativa realizzazione in forma 

aggregata/coordinata tra le 9 regioni partecipanti, alla peculiarità delle attività da 

realizzare, al complesso sistema di verifica e monitoraggio previsto anche a livello 

ministeriale nonché al raccordo con gli interventi di cui al Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR), Missione 1 - Componente 1 - Misura 1.7.2 “Rete dei servizi di 

facilitazione digitale” attuati dalle Regioni nell’ambito dell’iniziativa strategica 

nazionale “Repubblica Digitale” coordinata dal Dipartimento per la trasformazione 

digitale (DTD) della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

      - è stata ravvisata, conseguentemente, la necessità di adottare, ai fini della partecipazione 

alle attività finanziate, uno strumento che consentisse di acquisire, tra le associazioni 

iscritte al Registro regionale, specifici livelli di capacità tecnico-organizzativa e di 

concreta operatività sul territorio regionale già consolidati al momento dell’ammissione 

al Progetto in questione e sicuramente funzionali a un più efficiente svolgimento delle 

attività inerenti al Progetto medesimo; 

 

VISTA  la Determinazione dirigenziale n. G05440 del 20 aprile 2023 con la quale, 

conseguentemente, si è proceduto alla richiesta di un’apposita manifestazione di 

interesse alle associazioni iscritte al Registro regionale di cui all’articolo 4 della l.r. 

6/2016, ai fini della realizzazione di un “Progetto pilota sperimentale in materia di 

educazione digitale dei consumatori adulti”, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto 

ministeriale 6 maggio 2022 e dell’art. 6, comma 1, del decreto ministeriale 10 agosto 

2020, con declinazione, in allegato A, dei requisiti adeguati agli obiettivi da 

raggiungere, da attestarsi con dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000 

nell’ambito dell’apposito modello di manifestazione di interesse di cui all’Allegato A1; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G08136 del 12/06/2023 con la quale, unitamente 

all’elenco delle associazioni manifestanti interesse non ammesse, è stato approvato il 

seguente elenco delle associazioni manifestanti interesse ammesse alla partecipazione 

alle attività del suddetto Progetto pilota: 

 

- ADOC Roma e Lazio; 

- Adusbef; 

- AECI Lazio; 

- Associazione Consumatori e Famiglie; 

- Codacons Lazio; 

- CODICI Lazio; 

- Confconsumatori Lazio; 

- Federconsumatori Lazio; 

- Movimento Difesa del Cittadino Lazio; 

- Udicon Regionale Lazio; 

- Ug.Cons; 

 

 

   VISTA la Determinazione dirigenziale n. G02497 del 24/02/2023 con la quale si è provveduto 

ad accertare, sul Capitolo di entrata del Bilancio di Previsione della Regione Lazio 
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E0000222102 “Assegnazione dello Stato per il finanziamento di iniziative a vantaggio 

dei consumatori ai sensi dell'art. 148, co. 1, Legge 23 Dicembre 2000, n. 388”, p.c.f. 

E.2.01.01.01.001, l’importo di euro 611.421,45, pari alla somma delle prime due quote 

di finanziamento, relativamente all’E.F. 2023, e di euro 156.447,35, pari al saldo, 

relativamente all’E.F. 2024, per complessivi euro 767.868,80; 

 

VISTA  la deliberazione n. 264 dell’8 giugno 2023, con la quale la Giunta regionale, sulla base 

della richiesta inviata, con nota prot. n. 508866 dell’11 maggio 2023, dalla scrivente 

Direzione regionale, acquisito il visto dell’Assessore competente in materia, 

relativamente al Progetto pilota sperimentale in materia di educazione digitale dei 

consumatori adulti (c.d. “Digitalmentis”), rispondente all’Avviso pubblico MIMIT del 

29 novembre 2022, e riportato nell’apposita Scheda Progetto già approvata dallo stesso 

MIMIT con D.D. 22/12/2022, ha apportato, nel bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025 e previa istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita, 

la seguente variazione: 

 capitolo di entrata E0000222113 “Assegnazione dello Stato per le iniziative a 

vantaggio dei consumatori (legge n. 388/2000, art. 148, comma 1)”, iscritto nella 

tipologia 101 “Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche, titolo 2 

“Trasferimenti correnti”, piano dei conti finanziario fino al V livello 

2.01.01.01.001: 

- Euro 611.421,45, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023; 

- Euro 156.447,35, in termini di competenza, per l’anno 2024; 

 capitolo di spesa U0000R31119 “Utilizzazione dell’assegnazione dello Stato per 

le iniziative a vantaggio dei consumatori (legge n. 388/2000, art. 148, comma 1) 

§ trasferimenti correnti a istituzioni sociali private”, Missione 14 - Sviluppo 

economico e competitività, programma 02, piano dei conti finanziario fino al IV 

livello 1.04.04.01: 

- Euro 609.885,25, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023; 

- Euro 154.911,15, in termini di competenza, per l’anno 2024; 

 capitolo di spesa U0000R31120 “ARMO - Utilizzazione dell’assegnazione dello 

Stato per le iniziative a vantaggio dei consumatori (legge n. 388/2000, art. 148, 

comma 1) § Altri servizi” Missione 14 - Sviluppo economico e competitività, 

programma 02, piano dei conti finanziario fino al IV livello 1.03.02.99: 

- Euro 1.536,20, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023; 

  - Euro 1.536,20, in termini di competenza, per l’anno 2024 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G09077 del 03/07/2023, con la quale si è provveduto 

alla cancellazione della somma totale di euro 767.868,80, accertamento n. 3113/2023 

e n. 632/2024 dal capitolo di entrata E0000222102, e al contestuale trasferimento della 

stessa somma accertata nei confronti del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

(cod. cred. 69721)  sul capitolo di entrata di nuova istituzione E0000222113, 

“Assegnazione dello Stato per le iniziative a vantaggio dei consumatori (legge n. 

388/2000, art. 148, comma 1)”, iscritto nella tipologia 101 “Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche, titolo 2 “Trasferimenti correnti”, piano dei conti 

finanziario fino al V livello 2.01.01.01.001, accertando:  

  -la somma di € 611.421,45 esercizio finanziario 2023; 

 -la somma di € 156.447,35 esercizio finanziario 2024; 
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CONSIDERATO che, in coerenza con l’Avviso Pubblico MIMIT 29/11/2022 e con la Scheda 

Progetto della Regione Lazio nonché, ad ulteriore specificazione di quanto in essa 

stabilito, con il Progetto denominato DIGITALMENTIS e lo schema tipo di 

convenzione da stipulare con i soggetti attuatori ai sensi dell’ultimo capoverso dell’art. 

2 del suddetto Avviso pubblico, di cui, rispettivamente, agli allegati A, con annesso 

allegato A1, e B alla presente determinazione si provvede: 

- a definire le caratteristiche, della durata degli interventi, delle spese ammissibili, 

del cronoprogramma delle attività, dei soggetti attuatori, individuati nelle 

associazioni dei consumatori e degli utenti iscritte nel Registro regionale di cui 

all’articolo 4 della l.r. 6/2016 ammesse al progetto con determinazione n. G08136 

del 12/06/2023; 

- a stabilire che le suddette risorse ministeriali sono equamente ripartite tra le 

associazioni partecipanti al Progetto, individuando anche le relative modalità di 

erogazione in tre quote in coerenza con quanto stabilito per il trasferimento delle 

risorse ministeriali alle regioni dall’articolo 4 dell’Avviso pubblico MIMIT;  

 

CONSIDERATO altresì che, sulla base di quanto stabilito nel Progetto, il finanziamento concesso a 

ciascuna associazione è di ammontare pari a complessivi euro 69.526,94 ed è erogato 

con le seguenti modalità: 

 

a) una prima quota a titolo di anticipo, di importo pari a euro 34.903,11, alla 

sottoscrizione della presente convenzione, previa acquisizione di idonea garanzia 

(fideiussione bancaria, polizza assicurativa o garanzia rilasciata da soggetti iscritti 

nell’Albo di cui all’art. 106 del Dlgs 385/1993), che sarà svincolata con 

l’erogazione del saldo del contributo; 

b) una seconda quota di finanziamento, di importo pari ad € 20.541,00, dopo il 

monitoraggio intermedio; 

c) il saldo, pari ad € 14.082,83, dopo la verifica della rendicontazione dell’intero 

finanziamento e a fronte di una Relazione conclusiva delle attività da presentare 

entro il termine del 10 ottobre 2024 (o altro termine in caso di proroga). 

L’erogazione del saldo unitamente allo svincolo della garanzia prodotta avverrà a 

seguito dell’esito positivo della verifica effettuata dalla Commissione di cui all’art. 

9 dell’Avviso MIMIT; 

 

 

RITENUTO  di procedere, in coerenza con la Scheda Progetto della Regione Lazio, in allegato 

alla nota prot. n.   1234044 del 05/12/2022: 

 

 all’approvazione del “Progetto pilota sperimentale in materia di educazione digitale 

dei consumatori adulti di cui all’Avviso pubblico del Ministero delle Imprese e del 

Made in Italy 29/11/2022 rivolto alle regioni ai sensi dell’art.148 della Legge n. 

388/2000 e dei decreti ministeriali 6 maggio 2022, art.3, comma 1, e 10 agosto 

2020, art. 6, comma 1. DIGITALMENTIS” e lo schema tipo di convenzione di cui 

agli allegati, rispettivamente “A”, con annesso allegato “A1”, e “B” al presente 

provvedimento di cui costituiscono parti integranti e sostanziali;  

 

 al finanziamento del suddetto Progetto pilota denominato “Digitalmentis”, per un 

importo totale di euro 764.796,34, ripartito tra le associazioni attuatrici 

dell’intervento, come di seguito riportato: 
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- ADOC Roma e Lazio (cod. cred. 46333) - euro 69.526,94; 

- Adusbef; (cod. cred. 46060) - euro 69.526,94; 

- AECI Lazio; (cod. cred. 133591) - euro 69.526,94; 

- Associazione Consumatori e Famiglie (cod. cred. 156461) - euro 69.526,94; 

- Codacons Lazio (cod. cred. 203561) - euro 69.526,94; 

- CODICI Lazio (cod. cred. 40757) - euro 69.526,94; 

- Confconsumatori Lazio (cod. cred. 99278) - euro 69.526,94; 

- Federconsumatori Lazio (cod. cred. 104964) - euro 69.526,94; 

- Movimento Difesa del Cittadino Lazio (cod.cred.127598) - euro 69.526,94 

- Udicon Regionale Lazio (cod.cred.190179) - euro 69.526,94; 

- Ug.Cons (cod. cred. 246089) - euro 69.526,94; 

 

 all’impegno, a favore delle associazioni attuatrici dell’intervento, della  somma 

complessiva di euro 764.796,34 sul capitolo di bilancio U0000R31119 

“Utilizzazione dell’assegnazione dello Stato per le iniziative a vantaggio dei 

consumatori (legge n. 388/2000, art. 148, comma 1) § trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private”, Missione 14 - Sviluppo economico e competitività, 

programma 02, p.c.f  1.04.04.01, che presenta la necessaria disponibilità, in misura 

di euro 609.885,21, a valere sull’E.F. 2023, e in misura di euro 154.911,13, a valere 

sull’E.F. 2024; 

 

DATO ATTO che le obbligazioni giungeranno a scadenza negli indicati esercizi finanziari EE.FF. 

2023-2024, secondo il piano finanziario di attuazione della spesa redatto ai sensi 

dell’articolo 30, comma 2, del r.r. 26/2017. 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate 

1.  di procedere, in coerenza con la Scheda Progetto della Regione Lazio, in allegato alla nota prot. n.   

1234044 del 05/12/2022: 

 

 all’approvazione del “Progetto pilota sperimentale in materia di educazione digitale dei 

consumatori adulti di cui all’Avviso pubblico del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

29/11/2022 rivolto alle regioni ai sensi dell’art.148 della Legge n. 388/2000 e dei decreti 

ministeriali 6 maggio 2022, art.3, comma 1, e 10 agosto 2020, art. 6, comma 1. 

DIGITALMENTIS” e dello schema tipo di convenzione di cui agli allegati, rispettivamente 

“A”, con annesso allegato “A1”, e “B” al presente provvedimento di cui costituiscono parti 

integranti e sostanziali;  

 

 al finanziamento del suddetto Progetto pilota denominato “Digitalmentis”, per un importo 

totale di euro 764.796,34, ripartito tra le associazioni attuatrici dell’intervento, come di seguito 

riportato: 

- ADOC Roma e Lazio (cod. cred. 46333) - euro 69.526,94; 

- Adusbef; (cod. cred. 46060) - euro 69.526,94; 

- AECI Lazio; (cod. cred. 133591) - euro 69.526,94; 

- Associazione Consumatori e Famiglie (cod. cred. 156461) - euro 69.526,94; 

- Codacons Lazio (cod. cred. 203561) - euro 69.526,94; 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 873 di 1119



- CODICI Lazio (cod. cred. 40757) - euro 69.526,94; 

- Confconsumatori Lazio (cod. cred. 99278) - euro 69.526,94; 

- Federconsumatori Lazio (cod. cred. 104964) - euro 69.526,94; 

- Movimento Difesa del Cittadino Lazio (cod.cred.127598) - euro 69.526,94; 

- Udicon Regionale Lazio (cod.cred.190179) - euro 69.526,94; 

- Ug.Cons (cod. cred. 246089) - euro 69.526,94; 

 

 all’impegno, a favore delle associazioni attuatrici dell’intervento, della  somma complessiva 

di euro 764.796,34 sul capitolo di bilancio U0000R31119 “Utilizzazione dell’assegnazione 

dello Stato per le iniziative a vantaggio dei consumatori (legge n. 388/2000, art. 148, comma 

1) § trasferimenti correnti a istituzioni sociali private”, Missione 14 - Sviluppo economico e 

competitività, programma 02, p.c.f  1.04.04.01, che presenta la necessaria disponibilità, in 

misura di euro 609.885,21, a valere sull’E.F. 2023, e in misura di euro 154.911,13, a valere 

sull’E.F. 2024; 

 

2.  di dare atto che le obbligazioni giungeranno a scadenza negli indicati esercizi finanziari EE.FF. 

2023-2024, secondo il piano finanziario di attuazione della spesa redatto ai sensi dell’articolo 30, 

comma 2, del r.r. 26/2017. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale con le modalità ed i termini 

previsti dalla vigente normativa. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione (BUR) e sul Sito istituzionale 

dell’Amministrazione regionale. 

 

 

 

   Il Direttore 

Tiziana Petucci 
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All. A 

Progetto pilota sperimentale in materia di educazione digitale dei consumatori adulti- Avviso 
pubblico MIMIT del 29/11/2022 rivolto alle regioni ai sensi dell’art.148 della Legge n. 388/2000 e 

dei decreti ministeriali 6 maggio 2022, art.3, comma 1, e 10 agosto 2020, art. 6, comma 1.  

“DIGITALMENTIS” 

 

 
1. Contesto e finalità 

 
Le tecnologie digitali e l’accesso ai nuovi media connotano sempre di più lo svolgimento di 
numerose attività ordinarie, come gli acquisti di prodotti e servizi, la gestione dei rapporti con 
la pubblica amministrazione e la fruizione dei servizi pubblici. 

La trasformazione digitale sta, pertanto, cambiando radicalmente la vita e le abitudini dei 
consumatori, offrendo opportunità di sviluppo innovative ma creando, al contempo, nuove 
criticità. 

Nel Lazio si registrano notevoli criticità di contesto nella fruizione di internet e nell’accesso 
ai servizi digitali da parte delle famiglie, criticità che si accentuano qualora si assuma come 
target di riferimento la popolazione anziana, condizionata, anche psicologicamente, da una 
naturale avversione all’utilizzo delle nuove tecnologie e dalla percezione della propria 
inadeguatezza soprattutto nel gestire i rischi legati alla rete, spesso sconosciuti anche a coloro 
che utilizzano normalmente la tecnologia digitale ed accedono al web.  

Lo sviluppo delle infrastrutture informatiche e la promozione della cultura digitale assumono, 
quindi, un ruolo strategico per lo sviluppo dei territori, attraverso la riduzione del digital divide, 
fattore di esclusione sociale, che rende sempre più difficile la partecipazione degli adulti alla 
vita di relazione della comunità ed ai rapporti con le amministrazioni pubbliche e private. 

In questo contesto si inserisce l’intervento in questione che è diretto a realizzare le seguenti 
finalità: 

 rafforzare la cultura e le competenze digitali dei soggetti adulti con fragilità di varia 
natura (età, patologie, competenze linguistiche, divario geografico, disoccupazione, 
ecc.); 

 realizzare un percorso formativo per consumatori e utenti adulti, diretto a fornire 
quelle competenze di base che li rendano consapevoli e sicuri nell’affrontare la rete ed 
i suoi rischi attraverso un servizio di facilitazione, da erogare in appositi sportelli;  

 stimolare la cultura digitale in tutte le fasce della popolazione, tramite interventi 
formativi informali mirati, combinati a un’attività di branding delle competenze 
digitali. 

Si tratta di un Progetto pilota sperimentale finanziato con risorse statali trasferite alle Regioni 
dal Ministero delle imprese e del Made in Italy (MIMIT), in coerenza con gli obiettivi europei 
fatti propri nel 2021 dalla “Nuova agenda dei consumatori” per una trasformazione digitale e, 
in particolare, con la linea di intervento diretta a rafforzare la tutela dei consumatori nell’ambito 
della digitalizzazione dei servizi e dell’economia digitale. 
Più precisamente il MIMIT, con Avviso pubblico del 29 novembre 2022, riservato alle Regioni, 
(Avviso MIMIT) ha destinato l’importo complessivo di € 3.900.000,00 allo scopo di 
promuovere la realizzazione di iniziative volte ad elevare il livello delle competenze digitali dei 
consumatori adulti con particolare riguardo ai soggetti di età pari o superiore a 65 anni e con 
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precedenza per i soggetti caratterizzati da particolari fragilità di natura fisica, economica e 
sociale. L’Avviso ha previsto la presentazione di un unico progetto sperimentale aggregato, da 
parte di un gruppo di 9 Regioni -Lazio, Veneto Puglia Toscana Marche Friuli Basilicata Liguria 
Abruzzo- che si sono candidate, coordinato dalla Regione Toscana, che cura il raccordo con il 
MIMIT e riferisce eventuali indirizzi o indicazioni da parte di quest’ultimo ai fini di 
un’uniforme gestione del progetto.   

Nell’ambito di questo percorso il Lazio ha presentato la sua scheda progetto che è stata 
trasmessa alla Regione coordinatrice ed è confluita nel Progetto aggregato sottoposto alla 
valutazione della competente struttura del MIMIT che, con D.D. 22/12/2022, ha accettato la 
domanda di finanziamento provvisorio ed ha autorizzato il relativo impegno di spesa e, con 
D.D. 18/01/2023, ha altresì disposto l’erogazione della prima quota a titolo di anticipazione, 
accreditata - sul conto di tesoreria indicato da ciascuna Regione – in data 31/01/2023. Alla 
Regione Lazio sono state assegnate risorse pari a euro 767.868,80, comprensive degli oneri di 
verifica. 
 
Le attività previste dal Progetto pilota denominato Digitalmentis (Progetto) si inseriscono nella 
più ampia cornice della nuova Agenda Digitale della Regione Lazio (DGR n. 326/2022) nonché 
degli interventi di cui alla DGR “PNRR – Approvazione dello Schema di Accordo, ai sensi 
dell’art. 15, comma 1, Legge 241/90, tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione 
Lazio, per la realizzazione della Missione 1 - Componente 1 - Misura 1.7.2 -Rete dei servizi di 
facilitazione digitale”. Le forme di raccordo con gli interventi suddetti ricompresi 
nell’iniziativa strategica nazionale “Repubblica Digitale”, coordinata dal Dipartimento per la 
trasformazione digitale (DTD) della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sono in corso di 
definizione attraverso apposita interlocuzione tra le Regioni partner e il medesimo DTD. 
 
 
 

2. Soggetti attuatori 

Sono soggetti attuatori le seguenti associazioni iscritte nel Registro regionale dei consumatori 
e degli utenti del Lazio 2023 ammesse a partecipare al Progetto con determinazione n. G08136 
del 12 giugno 2023 a seguito della presentazione della manifestazione di interesse di cui alla 
determinazione n. G05440 del 20 aprile 2023: 

1. Adoc Roma e Lazio 
2. Adusbef 
3. Aeci lazio 
4. Assoconfam  
5. Codacons Lazio 
6. Codici Lazio 
7. Confconsumatori Lazio 
8. Federconsumatori Lazio  
9. Movimento Difesa del Cittadino Lazio 
10. Udicon Lazio 
11. Ug.cons Lazio 
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3. Attività progettuali da realizzare  

Le attività previste, a specificazione di quanto descritto nella Scheda Progetto Modello 2.b, 
approvata dal MIMIT con D.D.22.12.2022, sono le seguenti: 

 
 sensibilizzazione rispetto all’importanza dell’uso del digitale e della corretta gestione dei 

rischi connessi alla rete; 
 realizzazione di un percorso formativo, ivi inclusa la formazione specifica per il target 

individuato come destinatario dell’iniziativa, anche mediante l’erogazione di appositi eventi 
di formazione e/o di accompagnamento personalizzato; 

 assistenza, in termini di empowerment delle competenze digitali, per migliorare le condizioni 
di vita ed agevolare l’esercizio dei diritti e delle facoltà nei rapporti con la pubblica 
amministrazione e con i soggetti privati; 

 pubblicità dell’iniziativa da parte delle associazioni anche mediante apposite campagne di 
comunicazione a livello locale. 

 

Obiettivi specifici  

 alfabetizzare le persone che hanno difficoltà ad accedere ai servizi digitali; 
 consentire ai cittadini consumatori e utenti di utilizzare la tecnologia con sicurezza e in modo 

consapevole; 
 consentire agli over 65 e alle persone fragili di accedere ai servizi digitali, anche in assenza 

di propri dispositivi attraverso un servizio di facilitazione, sviluppato da figure professionali 
specialistiche o comunque formate ad hoc, da erogare in appositi sportelli. 
 

4. Percorso formativo 

Il percorso formativo si compone di tre fasi:  
 
1. progettazione e realizzazione del materiale didattico (videolezioni) 
2. formazione di facilitatori digitali  
3. somministrazione del percorso formativo ai cittadini 

 

4.1.Progettazione e realizzazione del materiale didattico (videolezioni)  
 

Il materiale didattico è composto da videolezioni, videotutorial e pillole che possono essere 
utilizzati in tre modi: 
- videocorso su piattaforma e-learning 
- materiale di supporto per corsi in presenza, realizzati dai facilitatori/formatori; 
- materiale di supporto per corsi in videoconferenza, realizzati dai facilitatori/formatori; 

 
Il programma prevede moduli formativi utilizzabili in maniera indipendente: 
-alfabetizzazione digitale (concetti di base utili per l’uso dello strumento e della rete); 
- guida all’accesso e all’utilizzo dei servizi digitali. 

 
Le video lezioni sono moduli formativi progettati con il supporto degli esperti delle 
associazioni dei consumatori e realizzati congiuntamente dalle regioni partner con il supporto 
di Regione Toscana. Il materiale prodotto è a disposizione di tutte le Regioni partner. Un 
apposito gruppo di lavoro composto da Associazioni dei Consumatori e funzionari delle 
Regioni cura le varie fasi operative: 
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-predisposizione del materiale e stesura del copione 
-validazione del copione 
-registrazione 
-post-produzione 
-validazione del video 
- diffusione 
La produzione dei video è realizzata in economia, con strumentazioni appositamente 
acquistate. 

 

4.2.Formazione dei facilitatori digitali 

Per coordinarsi con il Programma di Repubblica Digitale volto alla realizzazione di Centri di 
Facilitazione Digitale è prevista la formazione di due tipologie di Facilitatori: 

 

A. Facilitatori-Formatori (= i Docenti Esperti di cui all’art. 6, comma 2, lettera b) 
dell’Avviso MIMIT del 29.11.2022) che sono operatori delle associazioni dei consumatori 
appositamente formati da Repubblica Digitale (100 ore), sulla base di programmi comuni a 
livello nazionale.  

I facilitatori-formatori hanno il compito di: 

 promuovere i percorsi formativi presso le Organizzazioni della Società Civile (OSC)   
e gli enti locali del territorio; 

 raccogliere le iscrizioni ed organizzare il calendario delle lezioni; 
 somministrare il percorso formativo; 
 raccogliere le presenze e rilasciare l’attestazione; 
 fare tutoraggio ai discenti durante il periodo di corso e il mese successivo; 
 compilare il form di monitoraggio; 
 supportare i facilitatori/operatori degli sportelli nell’attività di consulenza digitale. 

 

Sono, altresì, titolati a svolgere le attività dei Facilitatori-Formatori, mediante formale lettera 
d’incarico, soggetti formati e con competenze adeguate (laureati, con master, o comprovata 
esperienza in materia), purché siano previamente individuati con dichiarazione del 
Presidente/rappresentante legale  dell’associazione che ne attesta, ai sensi degli articoli 46 e 
47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 e per gli effetti di cui all’art. 76 del medesimo decreto, 
citato D.P.R. 445/00, le competenze, allegando il relativo Curriculum Vitae.  

Il numero dei facilitatori/formatori varia in base alle esigenze e alle modalità organizzative di 
ciascuna associazione che è tenuta, comunque, ad assicurare la disponibilità di almeno un 
proprio operatore a frequentare il corso di formazione per “Facilitatori digitali” previsto da 
Repubblica Digitale.  

B. Facilitatori - Operatori (i Tutor Didattici di cui all’art. 6 comma 2, lettera b) dell’Avviso 
MIMIT del 29.11.2022), sono operatori delle associazioni dei consumatori appositamente 
formati con moduli predisposti dalle Regioni partner congiuntamente e somministrati dalle 
associazioni dei consumatori. Questi devono essere in possesso dell’attestazione di frequenza 
agli appositi corsi previsti dal progetto e dell’attestazione del possesso delle competenze in 
materia di assistenza ai servizi digitali, sottoscritta dal responsabile dell’associazione.  
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In attesa che siano disponibili i suddetti moduli formativi predisposti delle Regioni partner, le 
Associazioni dei consumatori possono avvalersi - quali facilitatori-operatori - del personale 
già formato in materia di digitalizzazione.  
 
I facilitatori – operatori collaborano con i facilitatori-formatori all’attività di formazione ai 
cittadini, e offrono assistenza e consulenza ai singoli cittadini presso gli sportelli dedicati delle 
associazioni, per facilitare l’accesso ai servizi digitali. 

I facilitatori-operatori sono designati da ciascuna associazione nel numero minimo di 1 
facilitatore-operatore per sportello/punto digitale facile indicato. 

4.3.Somministrazione del percorso formativo ai cittadini.  

I Facilitatori – Formatori autonomamente o in collaborazione con i Facilitatori-Operatori 
somministrano moduli formativi in presenza, in videoconferenza e su piattaforma e-learning.  
Il programma prevede i seguenti moduli formativi: “Alfabetizzazione digitale” (Tema A) e 
“Guide all’accesso e all’uso dei servizi digitali” (Tema B): 

 
Tema A – denominato: “Alfabetizzazione digitale” 
 Tema – Imparare ad utilizzare lo strumento (n. 2 lezioni) 

- hardware dello smartphone e/o del computer 
- software e antivirus 
- un po' di vocabolario 
- username, Password, PIN e PUK 
- la protezione dei dati 
- creare un account 
- la privacy: cos’è e come si gestisce 
 

 Tema – Sicurezza e rischi della rete (n.1 lezione) 
- I rischi della rete 
- phishing e truffe online 
- responsabilità civili e penali su internet 
 

 Tema – I social network (n.1 lezione) 
- quali sono e come funzionano 
- gestione della privacy 
- reputazione digitale e sue implicazioni 
 

 Tema – Acquisti online (n.1 lezione) 
- come acquistare online 
- metodi di pagamento e livelli di sicurezza 
- e-commerce e diritti del consumatore sul web 
 

 Tema – Comunicazione con la Pubblica amministrazione (n.1 lezione) 
- identità digitale PEC, domicilio digitale.  
 

Tema B – denominato: “Guide all’accesso e all’uso dei servizi digitali”: 
 Percorso formativo – e-learning (messaggistica attraverso corsi multimediali fruibili a 

distanza con tutor e docenti in tempo reale) video-lezioni specifiche della durata massima 
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di dieci minuti, pubblico con nozioni già possedute, che si desidera migliorare o che vanno 
approfondite, attraverso   esercitazioni “problem solving”.  

 Percorso tramite pillole fornito dalla Regione. 
 

Per i servizi bancari online verrà fatta una specifica lezione sull’approccio all’home banking. 
 

Tema B1, servizi nazionali (video tutorial – INPS, Agenzia delle Entrate, 730 precompilato, 
Pago PA, ecc.) 
Tema B2, servizi regionali e pubblici locali (video tutorial) 
Tema B3, servizi bancari online (principi generali, sicurezza, rischi) 

 
   

5. Assistenza e consulenza presso lo Sportello/Punto digitale facile  
Presso gli sportelli delle associazioni dei consumatori è attivato un servizio rivolto agli utenti 
over 65 e alle persone fragili, che hanno necessità di consulenza e assistenza in termini di 
empowerment delle competenze, per migliorare le condizioni di vita ed agevolare l’esercizio 
dei propri diritti mediante l’accesso ai servizi digitali, siano essi regionali, locali o delle public 
utilities.  
Gli sportelli delle associazioni dei consumatori (che potranno essere accreditati presso il 
Dipartimento della Trasformazione Digitale (DTD) della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
come “Punto Digitale Facile”), devono essere in possesso delle seguenti caratteristiche: 

 ubicazione in un luogo fisico di proprietà, in affitto o in comodato d’uso, comprovato da 
scrittura privata, ad uso esclusivo durante l’orario di apertura, incompatibile con attività 
commerciali o professionali e pienamente accessibile da parte dei soggetti disabili e 
fragili; 

 presenza di un facilitatore- operatore/tutor; 
 utilizzo del logo fornito dalle regioni partner e seguente dotazione minima: 

- una scrivania; 

- un computer corredato di lettore di smart card di ultima generazione, nonché di software 
adeguato alla gestione della firma digitale, della posta elettronica certificata e degli altri 
strumenti necessari alla gestione dell'attività documentale; 

- strumenti digitali atti al supporto dei cittadini per l’alfabetizzazione digitale;  

- un telefono;  

- un archivio fisico e/o telematico delle pratiche;  

- targa affissa all'ingresso del locale ove si svolge l'attività riportante la specifica 
identificazione dello sportello/punto digitale facile con la denominazione 
dell’associazione, nonché l'orario di apertura che non può essere inferiore a n. 15 ore 
settimanali.  

Per attività di sportello si intende l’attività di assistenza e consulenza svolta in presenza e non 
quella di mera consulenza online/al telefono.  
L’identificazione degli sportelli/punto digitale facile, con la relativa ubicazione è riportata 
nella Tabella di cui all’Allegato A1) al presente Progetto. 
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6. Risultati attesi 
 
I risultati finali da conseguire mediante l’attuazione del Progetto sono: 
 
 costruzione di un sistema di centri di riferimento per la cittadinanza, facilmente 

riconoscibile, in cui i facilitatori digitali (operatori opportunamente formati e formalmente 
qualificati) accompagnano le persone anziane e fragili nella fruizione dei servizi digitali, 
fornendo risposta al bisogno immediato e creando le condizioni per cui i cittadini si 
possono rivolgere per poter ottenere risposta alle loro necessità; 

 concorso all’abbattimento del divario digitale nell’accesso ai servizi pubblici digitali da 
parte della popolazione over 65, specialmente localizzata nelle aree interne, con lo spirito 
dell’offerta di servizi di prossimità, ovvero offrendo supporto e aiuto nell’uso dei servizi 
online e delle tecnologie innovative, in termini di accrescimento delle competenze; 

 accrescimento dell’uso consapevole dei servizi in rete, con particolare riferimento ai servizi 
che vedono il cittadino come consumatore e utente.  

 
Più specificamente, il risultato da perseguire, in termini di utenza adeguatamente 
formata/assistita, è di almeno 750 unità ad associazione.  

 

7. Controlli e monitoraggio -Indicatori di risultato 
 
L’attività di verifica e monitoraggio, anche in itinere del progetto, sarà svolta dal MIMIT ai 
sensi degli artt. 8 e 9 dell’Avviso pubblico nonché dalla Regione che provvederà ad accertare 
la veridicità dei dati dichiarati in ordine alle modalità di realizzazione del Progetto e a 
monitorare periodicamente lo stato di avanzamento delle attività e delle spese sostenute. 

        La misurazione dei risultati avviene attraverso i seguenti indicatori. 
 

Oggetto monitoraggio Indicatore Documentazione a supporto 
Formazione operatori n. Facilitatori-Operatori 

formati  
 

Attestazioni rilasciate da ente 
formatore  

Formazione formatori - n. Facilitatori-Formatori 
formati da Repubblica 
Digitale 
- n. Facilitatori-Formatori 
esperti indicati dalle 
associazioni  
 

Attestazioni rilasciate da 
Regione o da soggetto delegato 
 
Attestazioni rilasciate dalle 
associazioni 

Attività formativa svolta Numero eventi di 
formazione realizzati per 
la popolazione 

Documentazione relativa 
all’organizzazione del corso, 
opuscoli 

Prodotti formativi 
realizzati 

Numero moduli formativi 
realizzati 

Video formativi realizzati 

Distribuzione centri di 
facilitazione sul territorio 

Numero di sportelli 
abilitati come Punti di 
facilitazione digitale 

Presenza di Facilitatori-
Operatori attivi sullo sportello 
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Popolazione formata Numero dei cittadini  
partecipanti ai corsi /eventi 
di formazione 

Codice fiscale/foglio presenze 

Popolazione assistita Numero dei cittadini 
assistiti 

Codice fiscale 

Volume dei servizi erogati Numero di consulenze ai 
cittadini assistiti   

Consulenze registrate 

E-learning promossi  Numero di chat attivate  Registro tenuto 
dall’amministratore di sistema 

Feedback  Numero questionari di 
gradimento  

Questionari di gradimento  

 
La rilevazione dei dati dovrà essere effettuata da parte delle associazioni durante tutto il 
periodo del progetto e dovrà fornire il monitoraggio da presentare insieme alla 
rendicontazione finale.  
I dati di monitoraggio dovranno essere trasmessi alla Regione secondo le modalità dalla stessa 
stabilite.  
 

8. Durata del Progetto -Termini monitoraggio e rendiconto. 

Il progetto ha una durata complessiva non inferiore a 20 mesi decorrenti dalla data del 
27.01.2023 in cui sono state avviate le attività progettuali, da parte delle regioni partner, come 
comunicato dalla Regione Coordinatrice al MIMIT, con Nota del 6.2.2023 (prot. Regione 
Toscana n. 61852), ai sensi dell’articolo 8 dell’Avviso MIMIT. 
In coerenza con quanto stabilito dall’Avviso MIMIT e al fine di consentire gli adempimenti e 
il rispetto dei termini ivi indicati, le attività previste del Progetto devono essere ultimate entro 
il 30 settembre 2024 e il relativo monitoraggio e rendiconto dovranno essere effettuati, 
utilizzando l’apposita modulistica fornita dalla Regione, secondo la tempistica di seguito 
riportata, fatte salve diverse disposizioni o proroghe del MIMIT.  
 
Entro il 10 ottobre 2023 le associazioni trasmettono alla struttura regionale competente lo stato 
di avanzamento delle attività progettuali almeno fino al 30.09.2023 e la rendicontazione delle 
spese, anche parziale. Contestualmente potrà essere richiesta la seconda quota di finanziamento. 
È fatta salva la possibilità per le Associazioni di integrare la rendicontazione in un’unica 
soluzione entro il 20.11.2023 con le spese sostenute fino a tale data. 

Entro il 10 ottobre 2024 le associazioni trasmettono la richiesta di saldo alla   struttura regionale 
competente in materia, unitamente al rendiconto finale e ad una relazione dettagliata sul 
progetto concluso. 

 L’indirizzo PEC per qualsiasi comunicazione e trasmissione di documentazione è quello di 
seguito indicato: aa.gg.consumatori@regione.lazio.legalmail.it  

 
 

9. Piano finanziario del Progetto 

L’importo totale del finanziamento destinato al Progetto è pari a 767.868,80 come di seguito 
ripartito tra le singole voci di spesa, in conformità alla Tabella “Costi previsti” di cui al 
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Paragrafo B.10 della Scheda progetto della Regione Lazio approvata dal MIMIT, fatta salva 
la possibilità di eventuali variazioni secondo le modalità stabilite dallo stesso MIMIT. 

 

 Descrizione della spesa Spese  
preventivate 

 a Attrezzature e servizi compreso l’eventuale noleggio, anche mediante locazione finanziaria, 
di beni esclusivamente per il periodo di effettiva utilizzazione, piattaforme per l’e-learning, 
ecc.);  

 

 Totale a 60.000,00 
b. Spese di personale dei soggetti attuatori, ad esclusione del personale della Regione, 

connesse con l’organizzazione delle attività di educazione e formative (sono ammissibili 
esclusivamente i compensi per docenti esperti e tutor didattici – tutte le attività devono 
essere debitamente comprovate da documenti relativi alla selezione del personale tramite 
avvisi pubblici, lettere di incarico, time sheet con evidenza delle ore prestate);  

 

 Totale b 517.616,08 
c. 

 

Rimborsi spese per i volontari ai sensi dell’art. 17 del d. lgs. 3 luglio 2017 n. 117 per i soggetti 
attuatori rientranti nella categoria di cui al c.d. Codice del terzo settore, dedicati al progetto; 

 

 Totale c 72.000,00 
d. Quota neri relativi al compenso per i membri della Commissione di verifica del progetto;   

 Totale d  3.072,40 
e. Spese generali: si riferiscono a spese per le quali non è possibile determinare l'esatto 

importo destinato ad ogni singola attività, come, ad esempio, affitto di locali, illuminazione, 
riscaldamento, assicurazioni, uso di telefono, canoni per connessioni internet, servizi postali, 
e di corriere, viaggi emissioni, buoni pasto del personale dipendente come definito alla 
lettera b), copertura assicurativa per i volontari e altre spese non rientranti nelle categorie di 
cui alle lettere a), b), c), d). Tali spese sono riconosciute forfetariamente e senza obbligo di 
rendicontazione in misura pari al 15% della quota di contributo complessivo. 
 

 

  

Totale e 

115.180,32 

f. Quota pari all’1% del totale del finanziamento per le attività della Regione coordinatrice   
 Totale f 0,00 

 TOTALE a+b+c+d+e+f 767.868,80 

 
10. Risorse destinate alle associazioni  

L’importo totale destinato alle 11 associazioni ammesse è pari ad € 764.796,40 ed è 
equamente ripartito tra le medesime associazioni. L’importo spettante a ciascuna associazione è 
ripartito tra le singole voci in coerenza con la Tabella sopra riportata, fatta salva la possibilità di 
eventuali variazioni secondo le modalità stabilite dal MIMIT.  

 
11. Modalità di liquidazione del finanziamento 

 
Il suddetto importo totale concesso alle associazioni verrà erogato con le seguenti modalità e 

termini: 
 la prima quota, pari a complessivi euro 452.573,01, a titolo di primo acconto, alla 

sottoscrizione della convenzione tra la Regione Lazio e le Associazioni dei consumatori 
firmatarie, previa acquisizione di idonea garanzia (fideiussione bancaria, polizza 
assicurativa o garanzia rilasciata da soggetti iscritti nell’Albo di cui all’art. 106 del Dlgs 
385/1993), a favore della Regione, a tutela del buon esito del finanziamento concesso; 

 la seconda quota, pari a complessivi euro 157.312,24 a titolo di secondo acconto, a seguito 
della presentazione dello stato di avanzamento di attività ai sensi dell’articolo 8 terzo 
capoverso; 
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 la restante quota, pari a complessivi 154.911,15 a titolo di saldo, subordinatamente al 
completamento del progetto e nel limite massimo dell’importo concesso, alla presentazione 
della relativa richiesta, recante in allegato il rendiconto finale e la relazione sul progetto 
concluso di cui al Paragrafo 8, quarto capoverso e previa verifica da parte della 
Commissione di cui all’art. 9 dell’Avviso MIMIT in merito alla conformità del progetto 
realizzato e delle spese effettuate. Qualora la spesa effettivamente ammessa, sulla base 
della documentazione consuntiva in fase di rendicontazione risultasse inferiore a quanto 
ammesso a finanziamento, l’entità dell’importo da erogare verrà proporzionalmente 
ridotta. 

Eventuali costi eccedenti il progetto, non coperti dal contributo ministeriale, rimangono a 
carico dell’associazione.  

 
12. Spese ammissibili  

 Le tipologie di spese ammissibili sono definite in sede di convenzione da stipulare con i 
soggetti attuatori ai sensi dell’articolo 2, ultimo capoverso, dell’Avviso MIMIT, in conformità a 
quanto stabilito nel successivo articolo 7, fatte salve eventuali ulteriori indicazioni fornite dallo stesso 
Ministero. 
  
 I titoli di spesa, le iniziative realizzate, i prodotti, le attrezzature dovranno riportare la dicitura 
“Spesa/iniziativa Digitalmentis finanziata dal Fondo MIMIT per i consumatori – anno 2022”. 
 
 Resta fermo, in ogni caso, che le spese sostenute anche per attività astrattamente riconducibili 
a quelle previste dal Progetto non possono essere ammesse qualora costituiscano oggetto di altro 
finanziamento pubblico. 
 
 
 

13. Revoca del finanziamento 
 

La struttura regionale competente provvede alla revoca del finanziamento nei seguenti casi: 
 
 mancata trasmissione nei termini della rendicontazione, o eventuale valutazione negativa, 

anche a seguito delle verifiche da parte della Commissione di cui all’articolo 9 dell’Avviso 
pubblico; 

 mancata presentazione di richiesta di saldo corredata da una relazione descrittiva dell’attività 
svolta, in base ai criteri per la misurazione dell’efficacia dell’intervento; 

 mancata corrispondenza dei soggetti e delle attività effettivamente svolte rispetto a quelle 
previste dal progetto;  

 mancato completamento delle attività proposte ed ammesse a contributo provvisorio entro il 
termine di realizzazione; 

 cancellazione dell’associazione dal Registro regionale delle associazioni dei consumatori e 
degli utenti del Lazio; 

 successivo accertamento di cause che, ai termini della richiesta di manifestazione di interesse 
indetta con Determinazione dirigenziale n. G05540 del 20/04/2023, avrebbero determinato 
l’esclusione dell’associazione dalla manifestazione stessa. 
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14. Trattamento dei dati personali  
Con riferimento al trattamento dei dati personali connesso all’attuazione del Progetto si rinvia 
a quanto stabilito nell’art. 12 dello schema tipo di convenzione da sottoscrivere con le 
associazioni/soggetti attuatori. 
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Allegato B 

 
 
 

CONVENZIONE FRA REGIONE LAZIO 
E 

L’ASSOCIAZIONE 
 

Premesso 
 
che il Ministero delle imprese e del made in Italy (MIMIT) ha approvato, con Decreto direttoriale del 
29.11.2022, l’Avviso pubblico rivolto alle Regioni  per la realizzazione, nel biennio 2023-2024, di un 
Progetto pilota sperimentale in materia di educazione digitale dei consumatori adulti, destinato a 
promuovere la  realizzazione di iniziative volte ad elevare il livello delle competenze digitali degli stessi,  
con particolare riguardo ai soggetti di età pari o superiore a 65 anni con precedenza ai soggetti 
caratterizzati da particolari fragilità di natura fisica, economica, sociale (Avviso pubblico MIMIT); 
 
che lo stesso Avviso disciplina i termini di presentazione, l’oggetto, le modalità di rendicontazione, di 
erogazione e di verifica a fronte di un importo complessivo di € 3.900.000,00; 
 
che in data 06/12/2022 (prot. MIMIT n. 0363990. del 06/12/2022) la Regione Toscana, in qualità di 
coordinatrice del gruppo di Regioni composto da Toscana, Abruzzo, Basilicata, Friuli-Venezia Giulia, 
Lazio, Liguria, Marche, Puglia e Veneto, ha presentato la domanda di ammissione provvisoria al 
finanziamento di un progetto aggregato pilota sperimentale per l’educazione digitale dei cittadini adulti 
over 65 per l’importo di € 3.900.000,00; 
 
che con D.D. 22/12/2022 il MIMIT ha accettato la domanda di finanziamento provvisorio ed autorizzato 
il relativo impegno di spesa e che con D.D. 18/01/2023 è stata altresì disposta l’erogazione della prima 
quota a titolo di anticipazione, accreditata - sul conto di tesoreria indicato da ciascuna Regione – in data 
31/01/2023; alla Regione Lazio sono state assegnate risorse pari a euro 767.868,80, comprensive degli 
oneri di verifica; 
 

che in data 27.01.2023 venivano avviate, da parte delle Regioni partner, le attività progettuali inerenti il 
progetto sperimentale Digitalmentis, come comunicato dalla Regione Coordinatrice al MIMIT, con Nota 
del 6.2.2023 (prot. Regione Toscana n. 61852), ai sensi dell’articolo 8 dell’Avviso MIMIT; 
 
che con Determinazione dirigenziale n. G04600 del 05/04/2023 è stato aggiornato il Registro regionale 
delle associazioni dei consumatori e degli utenti del Lazio; 
 
che con Determinazione dirigenziale n G05540 del 20/04/2023 è stata indetta richiesta di manifestazione 
di interesse per la selezione delle Associazioni iscritte al Registro regionale in possesso di specifici 
requisiti richiesti per la partecipazione alle attività del Progetto pilota sperimentale in materia di 
educazione digitale dei consumatori adulti di cui all’Avviso pubblico MIMIT del 29.11.2022”; 
 
che con Determinazione dirigenziale n. G08136 del 12/06/2023, notificata agli interessati nella stessa 
data, è stato approvato l’elenco delle associazioni ammesse, tra cui l’Associazione….  e delle 
associazioni non ammesse alla partecipazione alle attività del suddetto Progetto pilota sperimentale; 
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che con Determinazione dirigenziale n. G………del………… è stato approvato il Progetto pilota 
sperimentale in materia di educazione digitale dei consumatori adulti di cui all’Avviso pubblico del 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy 29/11/2022 rivolto alle regioni ai sensi dell’art.148 della 
Legge n. 388/2000 e dei decreti ministeriali 6 maggio 2022, art.3, comma 1, e 10 agosto 2020, art. 6, 
comma 1 denominato “Digitalmentis”  nonché il presente schema di convenzione contenente la disciplina 
degli elementi fondamentali ed è stato disposto, altresì, l’impegno delle somme da erogare ai beneficiari; 
 
 
che tra le Regioni partner e il DTD è in corso una interlocuzione per la formalizzazione del 
coordinamento con il programma di Repubblica Digitale, in base al quale potrà essere previsto 
l’accreditamento dei centri presso il Dipartimento della Trasformazione Digitale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri come “Punto Digitale Facile”, nonché l’erogazione dei corsi di formazione per i 
Facilitatori-Formatori; 
 
 
Il Giorno _________  
 
- la Regione Lazio, rappresentata da  
 

E 
 

- l’Associazione  
 
rappresentata da   
in qualità di   Legale rappresentante 
 
 
Convengono e stipulano quanto segue        
 
 
Articolo 1 – Premesse 
Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 
 
Articolo 2 – Inquadramento e titolo dell’intervento 
Il Progetto denominato DIGITALMENTIS (Progetto) è destinato ad assistere ed elevare il livello delle 
competenze digitali dei consumatori adulti, con particolare riguardo ai soggetti di età pari o superiore a 
65 anni e ai soggetti caratterizzati da particolari fragilità di natura fisica, economica, sociale. 
 
Articolo 3 – Piano delle attività 
Il Progetto si pone l’obiettivo di consentire agli over 65 e alle persone fragili di accedere ai servizi digitali 
e utilizzare la tecnologia informatica con sicurezza e in modo consapevole. 
Le attività previste sono quelle di seguito riportate, in conformità a quanto stabilito nella Scheda Progetto 
Modello 2.b, approvata dal MIMIT con D.D.22/12/2022 e dal Progetto approvato con Determinazione 
dirigenziale n. G…….del ../../…. 
 
PRODUZIONE DEL MATERIALE DIDATTICO 
Il materiale didattico è composto da videolezioni, videotutorial e pillole che possono essere utilizzati in 
tre modi: 
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• videocorso su piattaforma e-learning 
• materiale di supporto per corsi in presenza (realizzate dai facilitatori/formatori) 
• materiale di supporto per corsi in videoconferenza (realizzate dai facilitatori/formatori) 

Il programma prevede moduli formativi utilizzabili in maniera indipendente  
• alfabetizzazione digitale (concetti di base utili per l’uso dello strumento e della rete) 
• guida all’accesso e all’utilizzo dei servizi digitali. 

Le videolezioni sono moduli formativi che vengono progettati con il supporto degli esperti delle 
associazioni dei consumatori e realizzati congiuntamente dalle regioni partner con il supporto di Regione 
Toscana. Il materiale prodotto sarà a disposizione di tutte le Regioni partner. Un apposito gruppo di 
lavoro composto da Associazioni dei Consumatori e funzionari delle Regioni si occuperà delle varie fasi 
operative: 

• predisposizione del materiale e stesura del copione 
• validazione del copione 
• registrazione 
• post produzione 
• validazione del video 
• diffusione 

La produzione dei video sarà realizzata in economia, con strumentazioni appositamente acquistate. 
 
FORMAZIONE DEI FACILITATORI DIGITALI 
Per coordinarsi con il programma di Repubblica Digitale volto alla realizzazione di centri di facilitazione 
digitale si prevede di formare due tipologie di Facilitatori: 
 
a) Facilitatori-Formatori (= i Docenti Esperti di cui all’art. 6, comma 2, lettera b) dell’Avviso MIMIT del 
29/11/2022) che sono operatori dell’associazione dei consumatori appositamente formati da Repubblica 
Digitale sulla base di programmi comuni a livello nazionale.  
Questi avranno il compito di: 

• promuovere i percorsi formativi presso le OSC (Organizzazioni della Società Civile) e enti locali 
del territorio. 

• raccogliere le iscrizioni e organizzare il calendario delle lezioni 
• somministrare il percorso formativo 
• raccogliere le presenze e rilasciare l’attestazione 
• fare tutoraggio ai discenti durante il periodo di corso e il mese successivo 
• compilare il form di monitoraggio 
• supportare i facilitatori/operatori degli sportelli nell’attività di consulenza digitale. 

 
Sono, altresì, titolati a svolgere le attività dei Facilitatori-Formatori, mediante formale lettera d’incarico, 
soggetti formati e con competenze adeguate (laureati, con master, o comprovata esperienza in materia), 
previamente individuati con dichiarazione del Presidente/rappresentante legale  dell’associazione che ne 
attesta, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 e per gli effetti di cui all’art. 76 
del citato D.P.R. 445/00, le competenze, allegando il relativo Curriculum Vitae.  
 
b) Facilitatori - Operatori (i Tutor Didattici di cui all’art. 6 comma 2, lettera b) dell’Avviso MIMIT del 
29/11/2022), che sono operatori dell’associazione dei consumatori appositamente formati con moduli 
predisposti congiuntamente dalle Regioni partner e somministrati dall’associazione dei consumatori.  
Questi svolgono le seguenti attività: 

• offrono assistenza e consulenza ai singoli cittadini presso gli sportelli della propria associazione 
per facilitare l’accesso ai servizi digitali 
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• organizzano anche in collaborazione con i Facilitatori-Formatori l’attività di formazione ai 
cittadini 

• compilano il form di monitoraggio. 
 
In attesa che siano resi disponibili i suddetti moduli formativi predisposti delle Regioni partner, le 
Associazioni dei consumatori potranno avvalersi - quali facilitatori-operatori - del personale già formato 
in materia di digitalizzazione. 
Le informazioni relative ai facilitatori-formatori e facilitatori-operatori sono oggetto di specifica 
comunicazione alla struttura regionale competente e l’associazione si impegna a comunicare eventuali 
variazioni rispetto a quanto già comunicato a seguito della nota della suddetta struttura prot. n. 0639481 
del 12/06/2023 con le medesime modalità ivi stabilite, fermo restando quanto previsto dalle lettere A e B 
del Paragrafo 4.2. del Progetto. 
 
ALFABETIZZAZIONE DEI CITTADINI 
L’associazione……., attraverso i Facilitatori-Formatori autonomamente o in collaborazione con i 
Facilitatori-Operatori, somministra moduli formativi di “Alfabetizzazione digitale” ai cittadini target 
nelle seguenti modalità: 

• in presenza 
• in videoconferenza 
• su piattaforma e-learning. 

 
Ogni formatore dovrà avere degli obiettivi di risultato in termini di: 

• numero di corsi organizzati 
• numero di discenti 
 

 
CONSULENZA E ASSISTENZA AGLI OVER 65 E ALLE PERSONE FRAGILI 
 
Presso gli sportelli delle associazioni dei consumatori (che potranno essere accreditati presso il 
Dipartimento della Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri come “Punto 
Digitale Facile”) è attivato un servizio con dei facilitatori-operatori appositamente formati per fornire 
assistenza e consulenza ai cittadini over 65 e fragili in termini di empowerment delle competenze digitali, 
per migliorare le condizioni di vita ed agevolare l’esercizio dei propri diritti mediante l’accesso ai servizi 
digitali, siano essi regionali, locali o delle public utilities.  
 
Con riferimento ai requisiti previsti dal Progetto e come risultante dall’elenco di cui all’Allegato A1 al 
Progetto stesso, sono stati indicati dalla stipulante Associazione, come sportelli/punto digitale facile, i 
seguenti: (da riportare con ubicazione in Via/Piazza -Città). 
---- 
….. 
 
L’Associazione si impegna a comunicare ogni eventuale variazione dei dati relativi agli sportelli rispetto 
a quelli comunicati a seguito della nota della struttura regionale competente prot. n. 0639481 del 
12/06/2023, fermo restando quanto stabilito dal Paragrafo 5 del Progetto. 
 
 
Articolo 4 – Finanziamento e modalità di erogazione  
Il finanziamento previsto e concesso ammonta complessivamente a euro 69.526,94 ed è ripartito tra le 
singole voci di spesa in coerenza con il Piano finanziario del Progetto, fatte salve eventuali variazioni 
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secondo le modalità stabilite dal MIMIT. In particolare, eventuali variazioni degli importi relativi alle 
singole voci di spesa conoscibili solo a consuntivo devono essere evidenziate ed esaustivamente motivate 
in sede di rendicontazione finale di cui all’articolo 6 della presente convenzione. 
 
 
Il suddetto importo è erogato con le seguenti modalità: 

a) una quota a titolo di primo acconto, di importo pari a € 34.903,11, alla sottoscrizione della 
convenzione tra la Regione e l’Associazione …………. firmataria, previa acquisizione di idonea 
garanzia (fideiussione bancaria, polizza assicurativa o garanzia rilasciata da soggetti iscritti 
nell’Albo di cui all’art. 106 del Dlgs 385/1993). La fideiussione deve essere sottoscritta per un 
importo pari all’anticipo da liquidare e lo svincolo della stessa, da parte della Regione, avverrà a 
seguito della comunicazione, da parte dell’ufficio ministeriale competente, concernente l’esito 
valido e positivo della rendicontazione delle attività e delle spese sostenute e dei risultati 
raggiunti, previo accertamento della Commissione di verifica di cui all’art. 9 dell’Avviso MIMIT 
del 29/11/2022; 

b) una seconda quota di finanziamento, di importo pari a € 20.541,00 a seguito del monitoraggio 
intermedio, da trasmettere entro il 10 ottobre 2023 ai sensi dell’articolo 6; 

c) la restante quota a titolo di saldo, pari a € 14.082,83, subordinatamente al completamento del 
progetto e nel limite massimo dell’importo concesso, alla presentazione della relativa richiesta, 
recante in allegato il rendiconto finale e la relazione sul progetto concluso da presentare entro il 
termine del 10 ottobre 2024 (o altro termine in caso di proroga). L’erogazione del saldo avverrà 
a seguito dell’esito positivo della verifica effettuata dalla Commissione di cui all’art. 9 
dell’Avviso MIMIT. 

 
 
La liquidazione dei fondi è disposta con provvedimento di liquidazione, secondo il cronoprogramma di 
esigibilità stabilito con la relativa Determinazione di impegno compatibilmente con le esigenze di 
bilancio dell’ente. 
 
 
Articolo 5 – Spese ammissibili    
Le spese ammissibili che possono essere sostenute sono riferite alle seguenti tipologie: 
a) attrezzature e servizi compreso l’eventuale noleggio, anche mediante locazione finanziaria, di beni 
esclusivamente per il periodo di effettiva utilizzazione, piattaforme per l’e-learning, ecc.; 
b) spese di personale dei soggetti attuatori connesse con l’organizzazione delle attività di educazione e 
formative (sono ammissibili esclusivamente i compensi per docenti esperti e tutor didattici – tutte le 
attività devono essere debitamente comprovate da documenti relativi alla selezione del personale tramite 
avvisi pubblici, lettere di incarico e time sheet con evidenza delle ore prestate); 
c) rimborsi spese per i volontari ai sensi dell’art. 17 del d. lgs. 3 luglio 2017 n. 117 per i soggetti attuatori 
rientranti nella categoria di cui al c.d. Codice del terzo settore, dedicati al progetto; 
d) spese generali: si riferiscono a spese per le quali non è possibile determinare l'esatto importo destinato 
ad ogni singola attività, come, ad esempio, affitto di locali, illuminazione, riscaldamento, assicurazioni, 
uso di telefono, canoni per connessioni internet, servizi postali, e di corriere, viaggi e missioni, buoni 
pasto del personale dipendente come definito alla lettera b), copertura assicurativa per i volontari e altre 
spese non rientranti nelle categorie di cui alle lettere a), b), c). Tali spese sono riconosciute 
forfettariamente e senza obbligo di rendicontazione in misura pari al 15% della quota di contributo 
complessivo per ciascun partecipante. 
Il contributo è riconosciuto a titolo di rimborso dei costi effettivamente sostenuti. 
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I costi rimborsabili devono essere: documentati, pertinenti alle attività, funzionali al raggiungimento dei 
risultati oggetto del progetto, in linea con l’andamento del mercato e sostenuti nel rispetto dei principi di 
trasparenza e di libera concorrenza previsti dalla normativa in tema di contratti pubblici. 
I titoli di spesa, le iniziative realizzate, i prodotti, le attrezzature dovranno riportare la dicitura 
“Spesa/iniziativa Digitalmentis finanziata dal Fondo MIMIT per i consumatori – anno 2022” 
Le spese devono essere in regola con le vigenti norme previdenziali, contributive e fiscali, ivi comprese 
quelle relative in materia di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3, legge 13 agosto 2010, n. 
136 e s.m.i. 
Ai fini della rendicontazione, le spese sostenute per il programma sono riconosciute al lordo di I.V.A. per 
i soggetti attuatori per i quali, in base alla normativa vigente specifica della categoria di appartenenza, 
l'imposta in questione rappresenti un costo non recuperabile. Per i restanti soggetti attuatori le spese 
sostenute per l'intervento sono riconosciute al netto di I.V.A. 
L’Ufficio competente in ogni fase del procedimento, nonché la Commissione di verifica del MIMIT, 
possono richiedere, al fine di valutare la pertinenza e congruità della spesa, il curriculum vitae da cui 
risulti la competenza professionale del consulente, collaboratore, nel caso di prestazioni di lavoro 
autonomo per la realizzazione delle attività previste dal Progetto, o dipendente, i contratti relativi alla 
prestazione e ogni altra documentazione (rapporti di attività, verbali, materiali prodotti, database, ecc.) 
idonei a comprovare il contenuto delle attività, il riferimento al programma finanziato, l’effettiva 
esecuzione ed il prodotto della prestazione, l’eventuale impegno orario e comunque il periodo di 
svolgimento. 
I titoli di spesa in originale sono conservati per almeno cinque anni, fatti salvi i maggiori obblighi di 
legge, presso il soggetto gestore/attuatore e messi a disposizione per qualsiasi richiesta o controllo da 
parte dell'Amministrazione o degli organi preposti. 
In relazione ai costi del personale di cui al comma 1, lettera b), le spese non devono superare le 
retribuzioni e gli oneri normalmente risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla categoria, 
né essere al di sotto del minimo sindacale stabilito per ogni categoria interessata. 
 
Qualora l’associazione si avvalga di personale retribuito e/o volontari questi possono svolgere, previa 
apposita lettera di incarico, le seguenti attività: 

 “facilitatori formatori” nel caso di soggetti che abbiano frequentato i corsi organizzati da 
Repubblica Digitale e di eventuali altri soggetti individuati quali esperti dall’associazione ai sensi 
della lettera A dell’art.3 della presente convenzione. Questi supportano i facilitatori operatori 
nell’attività di consulenza digitale e organizzano, gestiscono e somministrano percorsi di 
formazione specifica digitale ai cittadini nelle varie modalità che saranno stabilite dalle 
associazioni al fine di rendere più efficace l’azione sul territorio; 

 “facilitatori operatori” che in qualità di tutor didattici offrono consulenza ai singoli cittadini 
presso gli sportelli per facilitare l’accesso ai servizi digitali. Questi devono essere in possesso 
dell’attestazione di frequenza agli appositi corsi previsti dal progetto e di attestazione del possesso 
delle competenze in materia di assistenza ai servizi digitali, sottoscritta dal responsabile 
dell’associazione. 

 
Sono ammissibili unicamente i documenti relativi alla spesa sostenuta nell’arco temporale di cui al 
successivo art. 6; fanno eccezione gli F24 per il pagamento IRPEF relativi al mese di giugno 2024 il cui 
pagamento può essere effettuato entro il 15/10/2024. Non sono in ogni caso ammissibili spese, pur 
astrattamente riconducibili a quelle previste dal Progetto, qualora le stesse risultino imputabili ad altro 
finanziamento pubblico. 
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Articolo 6 – Durata del Progetto-Rendiconto e monitoraggio 
Il progetto ha una durata complessiva non inferiore a 20 mesi decorrenti dalla data del 27.01.2023 in cui 
sono state avviate le attività progettuali, da parte delle regioni partner, come comunicato dalla Regione 
Coordinatrice al MIMIT, con Nota del 6.2.2023 (prot. Regione Toscana n. 61852), ai sensi dell’articolo 
8 dell’Avviso MIMIT. 
 
Il rendiconto ed il monitoraggio dovranno essere effettuati utilizzando l’apposita modulistica fornita dalla 
Regione, in coerenza con le disposizioni e la modulistica previste dall’Avviso pubblico MIMIT secondo 
la seguente tempistica, fatte salve diverse disposizioni o proroghe stabilite dal MIMIT stesso: 
 

-entro il 10 ottobre 2023: trasmissione del monitoraggio in ordine all’attività svolta, almeno fino al 
30.09.2023, e rendicontazione delle spese, anche parziale. Contestualmente potrà essere richiesta la 
seconda quota di finanziamento. È fatta salva la possibilità per l’associazione di integrare la 
rendicontazione in un’unica soluzione entro il 20.11.2023 con le spese sostenute fino a tale data; 

- entro il 10 ottobre 2024: trasmissione del monitoraggio e della rendicontazione finale delle attività 
(attività da concludersi entro il 30 settembre 2024). Contestualmente potrà essere richiesto il saldo.  
 

 
 
Articolo 7 – Verifiche – avvio del procedimento 
La sottoscrizione della presente convenzione da parte dei soggetti interessati costituisce termine di avvio 
del procedimento di verifica sulle attività che vengono svolte dal soggetto attuatore. Pertanto a partire 
dalla data di sottoscrizione e fino al 30/09/2024, fatta salva la conclusione delle procedure in corso, 
l'Ufficio effettuerà i controlli necessari sulle attività previste dalla presente convenzione. Tali procedure 
avranno come oggetto la verifica della rispondenza dei requisiti e degli elementi di valutazione dichiarati. 
Le procedure di controllo verranno effettuate dai dipendenti della Regione Lazio.  
 
Articolo 8 – Misurazione dei risultati 
La misurazione dei risultati avviene attraverso i seguenti indicatori: 
 

Oggetto del monitoraggio Indicatore Documentazione a supporto 
Formazione operatori n. Facilitatori-Operatori formati 

 
Attestazioni rilasciate da ente 
formatore 
 

Formazione formatori n. Facilitatori-Formatori formati 
da Repubblica Digitale 
 
- n. Facilitatori-Formatori 
formatori esperti indicati dalle 
associazioni  
 

-Attestazioni rilasciate da Regione 
o soggetto delegato 
 
 
-Attestazioni rilasciate dalle 
associazioni 

Attività formativa svolta Numero eventi di formazione 
realizzati per la popolazione 

Documentazione relativa 
all’organizzazione del corso, 
opuscoli… 

Prodotti formativi realizzati Numero moduli formativi 
realizzati 

Video formativi realizzati 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 894 di 1119



Distribuzione centri di facilitazione 
sul territorio 

Numero di sportelli abilitati 
come Punti di facilitazione 

Presenza di Facilitatori-Operatori 
attivi sullo sportello 

Popolazione formata Numero dei cittadini  
partecipanti ai corsi /eventi di 
formazione 

Codice fiscale/Fogli presenza 

Popolazione assistita Numero dei cittadini assistiti Codice fiscale 
Volume dei servizi erogati Numero di consulenze ai 

cittadini assistiti   
Consulenze registrate 

   
E-learning promossi  Numero di chat attivate  Registro tenuto 

dall’amministratore  di sistema 

Feedback  Numero questionari di 
gradimento  

Questionari di gradimento  

 
Il risultato da perseguire, in termini di utenza adeguatamente formata/assistita, è di almeno 750 unità ad 
associazione. 
 
La rilevazione dei dati dovrà essere effettuata durante tutto il periodo del progetto e dovrà alimentare il 
monitoraggio da presentare insieme alla rendicontazione finale. 
I dati di monitoraggio dovranno essere trasmessi alla Regione secondo le istruzioni da essa impartite. 
 
 
Articolo 9 – Revoca del contributo 
La revoca del contributo avviene, sulla base di quanto disposto dall’art. 10 del DD 29/11/2022. In 
particolare si procede, a seconda dei casi, alla revoca totale o parziale del finanziamento, con il 
conseguente obbligo da parte del soggetto attuatore alla restituzione delle somme anticipate non spettanti, 
nei seguenti casi: 
a) mancata corrispondenza dei soggetti e delle attività effettivamente svolte rispetto a quelle previste dal 
Progetto comunicate in sede di domanda; 
b) mancata trasmissione nei termini della rendicontazione, o eventuale negativa valutazione, anche a 
seguito delle verifiche da parte della Commissione; 
c) mancato completamento delle attività proposte ed ammesse a contributo provvisorio entro il termine 
di realizzazione; 
d) successivo rinvenimento di cause che, a termini della richiesta di manifestazione di interesse indetta 
con Determinazione dirigenziale n. G05540 del 20/04/2023, avrebbero determinato l’esclusione 
dell’associazione dalla manifestazione stessa; 
 
Articolo 10 – Trasparenza dei contributi e divulgazione delle iniziative e dei risultati 
Ai fini dell’art. 1 commi 125-129 della legge 4 agosto 2017, n. 124, l’associazione è tenuta alla 
pubblicazione delle informazioni, sui contributi ricevuti ai sensi del DM 10/08/2020, nei propri siti 
Internet. 
 
La Regione e le associazioni sono tenute ad assicurare, anche con le modalità stabilite dalle regioni 
partner, la massima divulgazione delle attività finanziate, mediante la pubblicazione delle informazioni 
sul proprio sito internet istituzionale, nonché su ulteriori canali informativi dell’associazione. 
 
Articolo 11 -  Durata e modifiche della Convenzione 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 895 di 1119



 
La presente Convenzione ha validità dalla data di sottoscrizione fino al completamento di tutte le attività 
collegate all’attuazione del Progetto. 
Possono essere apportate rettifiche e modifiche non sostanziali alla presente Convenzione mediante 
scambio di lettere tra Regione e Associazioni firmatarie. 
 
Articolo 12 – Trattamento dati personali 
Qualora le attività di cui alla presente convenzione comportino un trattamento di dati personali, le Parti 
si danno reciprocamente atto: 

• di conoscere ed applicare, nell’ambito delle proprie organizzazioni, tutte le norme vigenti ed in 
fase di emanazione in materia di trattamento dei dati personali, sia primarie che secondarie, 
rilevanti per la corretta gestione del Trattamento, ivi compreso il Regolamento UE 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (di seguito “GDPR”); 

• che lo scambio di dati oggetto della presente convenzione risponde ai principi di liceità 
determinati da specifiche norme ed è conforme alle disposizioni, alle linee guida e alle regole 
tecniche previste per l’accesso, la gestione e la sicurezza dei dati dalla normativa in materia di 
amministrazione digitale (in specifico, d.lgs. 82/2005 e relative linee guida e regole tecniche) e 
dalle altre norme di riferimento: 
◦ la base di liceità dei trattamenti derivanti dallo scambio di dati personali connesso alla 

presente convenzione è l’art. 6 par. 1 lettera e) GDPR; 
◦ i dati verranno scambiati secondo le seguenti modalità: trasmissione, accesso e consultazione, 

interoperabilità. 
 
Le Parti tratteranno in via autonoma i dati personali oggetto dello scambio per trasmissione o 
condivisione, per le finalità connesse all’esecuzione della presente convenzione. Le parti, in relazione 
agli impieghi dei predetti dati nell’ambito della propria organizzazione, assumeranno, pertanto, la 
qualifica di Titolare autonomo del trattamento ai sensi dell’articolo 4, nr. 7) del GDPR, sia fra di loro che 
nei confronti dei soggetti cui i dati personali trattati sono riferiti. 
A tal fine le parti si impegnano a che: 

• i dati personali che saranno forniti per le finalità della presente convenzione siano esatti e 
corrispondano al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori 
materiali di compilazione, ovvero per errori derivanti da un’inesatta imputazione dei dati stessi 
negli archivi elettronici e cartacei; 

• i dati personali saranno conservati in forma che consenta l’identificazione degli interessati per un 
arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità di cui al citato art. 2; 

• ciascuna parte, in qualità di titolare, provvederà ad individuare il proprio personale autorizzato e 
ad istruirlo, dandone informazione all'altra parte; 

• ciascuna parte potrà trattare e registrare i dati ad essa comunicati per le finalità della presente 
convenzione; 

• sia fornita da ciascuna delle parti l’informativa ex artt. 13 e 14 del GDPR agli interessati; per la 
Regione Lazio l’informativa è fornita all’associazione al momento della sottoscrizione della 
presente convenzione ed è pubblicata sull’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente; 

• sia consentito agli interessati l’esercizio dei diritti di cui agli articoli 15-22 del Regolamento 
UE/2016/679 presso ciascuna delle parti, che ne definiranno le modalità di esercizio, nel rispetto 
della normativa in materia di protezione dei dati personali. 

 
I dati personali oggetto del trattamento sono: 

a) tipologia dei dati personali: dati comuni; 
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b) categorie degli interessati: legali rappresentanti, professionisti, personale dipendente 
dell’associazione dei consumatori, consumatori e utenti; 

c) tipologia del formato dei dati: testo. 
 
Le Parti dichiarano che le misure di sicurezza messe in atto al fine di garantire lo scambio sicuro dei dati 
sono adeguate al contesto del trattamento. Al contempo, le parti si impegnano a mettere in atto ulteriori 
misure qualora fossero da almeno una delle due parti ritenute insufficienti quelle in atto e ad applicare 
misure di sicurezza idonee e adeguate a proteggere i dati personali trattati in esecuzione del presente 
accordo, contro i rischi di distruzione, perdita, anche accidentale, di accesso o modifica non autorizzata 
dei dati o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità ivi indicate. 
Le parti si impegnano a far sì che l’accesso ai dati personali oggetto dello scambio sia consentito solo a 
coloro e nella misura in cui ciò sia necessario per l’esecuzione della convenzione, e che l’uso dei dati 
personali da parte del soggetto utilizzatore rispetti gli stessi impegni assunti dal produttore riguardo alla 
conformità legale del trattamento e la sicurezza dei dati trattati con misure adeguate alla tipologia dei 
dati degli interessati e dei rischi connessi. 
Ognuna delle parti individua un proprio referente tecnico, responsabile dell’accesso, della gestione e 
della sicurezza dei dati e dell’applicazione delle relative norme, linee guida e regole tecniche, tenuto a 
comunicare tempestivamente all’altra parte modifiche, aggiornamenti, esigenze, problematiche, incidenti 
e quanto ritenuto necessario nella corretta gestione dei dati, al fine di assicurarne la conformità ai principi 
e alle disposizioni normative di riferimento. 
Fatto salvo quanto previsto come inderogabile dalla legge, nessuna responsabilità sarà imputabile a 
ciascuna parte per i trattamenti operati dall’altra.  Le parti si obbligano a manlevare e tenere indenne la 
controparte per qualsiasi danno, incluse spese legali, che possa derivare da pretese avanzate da terzi – 
inclusi gli interessati - a seguito dell’eventuale illiceità o non correttezza delle operazioni di trattamento 
imputabili a ciascuna parte. 
 
 
Per la Regione              Per l’Associazione 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 luglio 2023, n. G09467

Indizione avviso pubblico per l'acquisizione di disponibilità per la nomina di Direttore Generale dell'Istituto
Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana
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OGGETTO: Indizione avviso pubblico per l’acquisizione di disponibilità per la nomina di Direttore 
Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e successive modifiche; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 234 del 25 maggio 2023 con cui è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione sociosanitaria” al dr. Andrea 
Urbani; 

 VISTA la Determinazione G00243 del 18 gennaio 2021, con cui è stata nominata dirigente 
dell’Area Risorse Umane la Dr.ssa Eleonora Alimenti; 
 

VISTE: 

 le deliberazioni di Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla D.G.R. n. 252 
del 1 giugno 2018, e n. 306 del 19 giugno 2018, con le quale si è provveduto a effettuare una 
riorganizzazione generale dell’assetto amministrativo ed è stata istituita, tra le altre, la Direzione 
regionale Salute ed integrazione sociosanitaria; 

 la determinazione del 2 ottobre 2018, n. G12275 con la quale si dispone la riorganizzazione delle 
strutture organizzative della Direzione regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria - 
Recepimento della Direttiva del Segretario Generale del 03/08/2018, prot. n. 484710, come 
modificata dalla Direttiva del 27/09/2018, n. 590257”; 

 Il Decreto dirigenziale n. G01319 del 10 febbraio 2021 di delega degli atti del Direttore della 
Direzione regionale salute e integrazione sociosanitaria; 
 

VISTI:  

 il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e successive modifiche e, in particolare, gli 
articoli 3 e 3 bis, così come modificati dagli artt. 1 e 2 del d.lgs. 171/2016; 

 il decreto  legislativo  28 giugno 2012, n. 106 recante: "Riorganizzazione  degli  Enti  Vigilati dal 
Ministero della  Salute,  a  norma  dell'art.  2  della  legge  4 novembre 2010, n. 183" ed in particolare 
il capo II “Riordino degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali”; 

 la Legge regionale della Toscana  25 luglio 2014, n. 42 “Ratifica dell’intesa tra la Regione Lazio e 
la Regione Toscana per l’adozione del nuovo testo legislativo recante “Riordino dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana”; 

 la legge regionale 29 dicembre 2014, n.14 “Ratifica dell’intesa tra la Regione Lazio  e la Regione 
Toscana  per l’adozione del nuovo testo legislativo recante “Riordino dell’Istituto Zooprofilattico  
Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana”; 

 il decreto legislativo 171/2016 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, il quale dispone, fra l’altro, che 
le Regioni nominano direttori generali esclusivamente gli iscritti all’elenco nazionale e che, a tal 
fine, la Regione rende noto, con avviso da pubblicare sul sito internet istituzionale, l’incarico che 
intende attribuire, per acquisire manifestazioni di interesse da parte di soggetti ricompresi 
nell’elenco nazionale; 

 l’art. 11, comma 5 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito con modificazioni con 
legge 25 giugno 2019, n. 60; 
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PRESO ATTO della DGR n. 104 del 14 aprile 2023 “Procedura per il conferimento dell’incarico di 
Direttore Generale dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana”; 
 
PRESO ATTO che il Ministero della Salute, con propria determinazione, ha disposto la pubblicazione 
dell’aggiornamento dell’Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle 
Aziende sanitarie locali, delle Aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, nonché 
dei soggetti idonei alla nomina di Direttore Generale presso gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, 
previsto dall’art. 1 del d.lgs. n. 171/2016 s.m.i. e che il nuovo elenco è stato pubblicato sul sito internet del 
Ministero della Salute in data 30 giugno 2023, quale ultimo aggiornamento; 
 
CONSIDERATO che, a seguito delle dimissioni, a decorrere dal 16 marzo 2022, del Direttore Generale 
dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, deve essere avviata la procedura 
per conferire l’incarico di direttore generale, ai sensi dell’art. 2 del D. Lgs. 171/2016 e s.m.i.; 
 
VISTA la nota prot. n. 595944 del 31 maggio 2023 con la quale, al fine di acquisire l’intesa di cui in 
precedenza, è stata sottoposta all’attenzione della Regione Toscana, una bozza di avviso corredata di tutti 
gli allegati;  
 
ACQUISITO il parere favorevole della Regione Toscana con nota prot. n. 643583 del 13 giugno 2023, ed 
accolti i suggerimenti in essa contenuti; 
 
RITENUTO, inoltre, al fine di garantire adeguata informazione ai candidati di pubblicare l’avviso sul sito 
internet regionale nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, a cura della Direzione Salute e 
Integrazione sociosanitaria; 
 
VISTI, per quanto attiene il regime di inconferibilità dell’incarico di direttore generale: 

 l'art.3, comma 11, del d. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502;  

 il d. lgs. 8 aprile 2013, n.39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n.190” e, in particolare gli art. 
5, 8 e10; 

 
CONSIDERATO, altresì, che il d. lgs. 39/2013, all’art.20, commi 1,5 prevede che: 
“1.  All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità di cui al presente decreto; 
2.  Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità di cui al presente decreto; 
3.  Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente di 
diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico; 
4.  La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico; 
5.  Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto 
del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente 
decreto per un periodo di 5 anni”; 
 
RITENUTO, pertanto, di dover indire un avviso pubblico per l'acquisizione di disponibilità per la nomina 
a Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, secondo la 
bozza trasmessa alla Regione Toscana e tenuto conto dei suggerimenti da essa proposti, ed approvare, a 
tal riguardo, gli allegati 1 (avviso pubblico),  A (modello di domanda) e  B (scheda curriculare), che formano 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate 
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DETERMINA 
 
1. di indire avviso pubblico, ai sensi dell’art. 2 del d. lgs. 171/2016 – aperto ai soli candidati che abbiano 

ottenuto l’inserimento nell’elenco nazionale di idonei alla nomina a direttore generale presso gli Istituti 
Zooprofilattici Sperimentali – al fine di provvedere alla nomina del direttore generale dell’Istituto 
Zooprofilattico sperimentale del Lazio e della Toscana; 
 

2. di approvare l’allegato 1) “Avviso pubblico - Indizione per l'acquisizione di disponibilità per la nomina 
di Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana”, 
comprensivo del testo dell’avviso, del fac-simile di domanda e della scheda curriculare da allegare alla 
domanda, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento che verrà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web istituzionale; 
 

3. di dare atto che: 
a. la procedura determinerà la redazione da parte della Commissione di una rosa di candidati idonei 

a ricoprire l’incarico di direttore generale presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle 
Regioni Lazio e Toscana, nel rispetto della normativa vigente, al fine di essere proposti al 
Presidente della Giunta regionale, affinchè lo stesso, di concerto con il Presidente della Regione 
Toscana, in conformità alle disposizioni di legge in materia, possa esercitare il suo potere di 
nomina; 

b. la rosa di idonei alla nomina a direttore generale per l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle 
Regioni Lazio e Toscana, sarà pubblicata sul sito internet regionale e avrà validità temporale di tre 
anni dalla data di pubblicazione, ai fini di eventuali ulteriori incarichi di direttore generale di tale 
azienda; 

c. ai sensi del citato art. 2 del d. lgs. 171/2016 non potranno essere inseriti nella rosa coloro che 
abbiano già ricoperto l’incarico di direttore generale, per due volte consecutive, presso l’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana; 
 

Con successivo decreto, il Presidente della Regione provvederà alla nomina dei componenti della 
Commissione di Esperti, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, per l’accertamento 
dei requisiti richiesti per l’incarico di direttore generale ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo 171/2016.  
 
Il presente avviso verrà pubblicato sul sito internet regionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
                     

 Il Direttore   

Andrea Urbani 
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Allegato 1  
 

AVVISO PUBBLICO 
 

Indizione per l'acquisizione di disponibilità per la nomina di Direttore Generale dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana. 
 

Art.1  
(Oggetto) 

 
È indetto avviso pubblico, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, decreto legislativo n.171/2016, del 
decreto legislativo n. 502/92, dell’art. 11, co.5 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito 
con modificazioni con la legge di conversione 25 giugno 2019, n. 60 e dell’art. 8 della legge regionale 
n.18/1994, di selezione per titoli e colloquio per l'acquisizione di disponibilità per la nomina di 
Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, ai sensi 
e per gli effetti dell’ articolo 11 commi 5 e 6 del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106 e dell’art. 
12 dell’intesa tra la Regione Lazio e la Regione Toscana per l’adozione del nuovo testo legislativo 
recante “Riordino dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana” ratificata 
con legge regionale della Toscana 25 luglio 2014, n. 42 e del Lazio 29 dicembre 2014, n.14.  
 
L’incarico di direttore generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e 
Toscana viene svolto secondo quanto previsto dal Decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106 e 
dall’intesa tra la Regione Lazio e la Regione Toscana per l’adozione del nuovo testo legislativo 
recante “Riordino dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana” ratificata 
con legge regionale della Toscana 25 luglio 2014, n. 42 e del Lazio 29 dicembre 2014, n.14. 
 
Il rapporto di lavoro del direttore generale è esclusivo ed è regolato da contratto di diritto privato, a 
norma dello specifico regolamento approvato con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 502/95, così come modificato dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 319/2001.  
 
Il trattamento economico è quello previsto ai sensi del suddetto DPCM 502/95 e ss. mm. e ii. e dall’art. 
61, comma 14, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla Legge 
6 agosto 2008, n. 133 e dai provvedimenti attuativi emanati in materia dalla Regione Lazio.  
 

Art.2  
(Requisiti) 

 
Gli aspiranti, alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, devono essere in possesso dei seguenti requisiti di legge:  

1. diploma di laurea rilasciato ai sensi dell'ordinamento previgente alla data di entrata in vigore 
del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, ovvero laurea specialistica o magistrale; 

2. comprovata esperienza dirigenziale, almeno quinquennale, nel settore della sanità pubblica 
veterinaria nazionale ovvero internazionale e della sicurezza degli alimenti, o settennale in 
altri settori, con autonomia gestionale e diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche e 
finanziarie, maturata nel settore pubblico o nel settore privato; 

3. master o specializzazione di livello universitario in materia di sanità pubblica veterinaria o 
igiene e sicurezza degli alimenti. 
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Possono presentare domanda di partecipazione alla selezione, in conformità al facsimile di domanda 
allegato al presente avviso - coloro che siano stati inseriti nell’elenco nazionale di idonei alla nomina 
a direttore generale di azienda sanitaria - sezione dedicata ai soggetti idonei alla nomina di direttore 
generale presso gli istituti zooprofilattici sperimentali, pubblicato sul sito internet del Ministero della 
Salute come da ultimo aggiornamento.  
 
I candidati interessati, alla data di scadenza dell’avviso, come stabilito dall’art. 5, comma 9, del D.L. 
95/2012 - comma modificato dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135 e dall'art. 6, comma 1, 
D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 - non 
dovranno trovarsi in quiescenza.  
 
Resta fermo che il conferimento dell’incarico di Direttore Generale avverrà nel rispetto dei requisiti 
anagrafici previsti dalla normativa ratione temporis vigente.  
All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza 
delle cause di inconferibilità di cui al Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n.39. Nel corso dell'incarico 
l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza delle cause di incompatibilità 
di cui al Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n.39. 
 

Art.3  
(Modalità di formulazione della domanda) 

 
Alla domanda deve essere allegata, a pena di inammissibilità, la scheda sintetica curriculare, nella 
quale deve essere indicato il titolo di studio e descritte dettagliatamente le attività di direzione, di 
formazione, nonché sintetiche indicazioni relative ad ulteriori attività lavorative, alla formazione 
professionale e al possesso di titoli ritenuti utili ai fini della nomina, l’indicazione dell’eventuale 
possesso del certificato di frequenza del corso di formazione manageriale ovvero l’impegno a 
conseguirlo entro 18 mesi dalla nomina, nonché la comprovata esperienza internazionale acquisita 
nell’ambito della sanità pubblica veterinaria con l’indicazione delle attività svolte in tale ambito.  
Deve essere, altresì, allegata copia di un documento di identità dell’interessato, in corso di validità, 
come previsto dall’art. 38 comma 3 del D.P.R. n. 445/2000 nel caso in cui la firma non sia apposta 
digitalmente. 
Nella domanda, ovvero nella scheda curriculare, è previsto che il candidato indichi e/o dichiari: 
a) le generalità (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale);  
b) la residenza;  
c) il possesso della cittadinanza;  
d) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;  
e) il domicilio, il recapito telefonico e l’indirizzo di posta elettronica e posta elettronica certificata, ai 
fini di ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso;  
f) di impegnarsi a comunicare ogni variazione dei dati di cui ai precedenti punti b) ed e);  
g) di autorizzare, ai sensi del Decreto Legislativo n.196/2003 e ss. mm. e ii., il trattamento dei propri 
dati personali;  
h) il possesso dei requisiti specifici previsti dall’articolo 2 dell’Avviso pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale (con riferimento al diploma di laurea, con indicazione dell’Università, del voto conseguito 
e della data di rilascio);  
i) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui al comma 11 dell’art. 3, e dell’art. 3 bis, comma 10 
del Decreto Legislativo n. 502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni;   
j) di essere a conoscenza delle cause di incompatibilità previste dall’art. 3 bis, comma 10, del Decreto 
Legislativo n. 502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni;  
k) di impegnarsi a rimuovere le eventuali cause di incompatibilità entro dieci giorni dalla 
comunicazione della nomina;  
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l) di essere a conoscenza delle cause di inconferibilità previste dal Decreto Legislativo 8 aprile 2013, 
n.39; 
m) di aver riportato/non aver riportato condanna, anche non definitive, della Corte dei Conti e di 
essere/non essere sottoposto a procedimenti per responsabilità amministrativa – contabile;  
n) di essere a conoscenza che costituiscono cause di esclusione, e di non trovarsi in alcuna delle 
stesse:  

- la sussistenza delle condizioni previste dal comma 1 dell’articolo 15 della Legge 19 marzo 
1990, n. 55 e ss. mm. e ii.; 
- essere stato oggetto di valutazione negativa con provvedimento formale, per gli effetti di cui 
all’articolo 3bis, commi 5 e 6, del Decreto Legislativo n.502 del 30 dicembre 1992;  
- essere stato dichiarato decaduto dall’incarico di direttore generale di aziende del Servizio 
Sanitario per i motivi esplicitati nelle lettere a), b) ed e) dell’articolo 8, comma 6 della Legge 
Regionale n.18 del 16 giugno 1994 ovvero dell’art.3bis, comma 7 del Decreto Legislativo n.502 
del 30 dicembre 1992;  

o) di impegnarsi, altresì, fatto salvo quanto previsto dall’art. 15 della L. n. 183/2011, a depositare 
entro lo stesso termine, pena la decadenza, i documenti attestanti il possesso dei requisiti di Legge e 
le altre dichiarazioni rilasciate, ed in particolare: 

1) il diploma di laurea di cui all’art. 2 del presente bando (in originale o copia conforme nei 
modi di Legge); 
2) gli eventuali diplomi di specializzazione e/o perfezionamento (qualora i titoli di studio siano 
stati conferiti all’estero, deve essere prodotta idonea certificazione attestante l’equipollenza); 
3) le certificazioni relative all’attività professionale dalle quali emerga l’adeguata esperienza 
dirigenziale almeno quinquennale nell’ambito della sanità pubblica veterinaria nazionale e della 
sicurezza degli alimenti di cui all’articolo 2) lettera b) del presente avviso, nonché la 
documentazione attestante la comprovata esperienza internazionale nell’ambito della sanità 
pubblica veterinaria di cui all’articolo 2) lettera c) del presente avviso; 
4)il possesso, ove conseguito, del certificato di frequenza del corso di formazione in materia di 
sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria ai sensi dell’art.3 bis comma 4 del 
Decreto Legislativo n.502/92, ovvero impegno a produrre tale certificazione entro 18 mesi dalla 
nomina. 
5) la dichiarazione di cui all’art.20 del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n.39.  

 
Chiunque esponga dichiarazione o fatti non conformi al vero è punibile ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
del D.L. n. 511/94, convertito nella L. n. 590/1994, con la reclusione da sei mesi a tre anni, fatte salve 
le ulteriori conseguenze previste dalla legge applicabile. La Commissione di Esperti per 
l’accertamento dei requisiti di cui al successivo art. 5, a proprio insindacabile giudizio, si riserva la 
facoltà di chiedere all’interessato, in qualsiasi momento, chiarimenti sulle dichiarazioni rese come 
pure sulla documentazione prodotta, incluso il curriculum formativo e professionale.  
 

Art. 4 
(Modalità e termini per la presentazione delle domande) 

 
La domanda e la relativa documentazione ad essa allegata dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro 
le ore 12 del trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del 
presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno sia festivo, il 
termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo e dovrà essere inviata 
esclusivamente, a pena di esclusione, mediante: 
- Posta elettronica certificata P.E.C. al seguente indirizzo salute@regione.lazio.legalmail.it 

specificando l’oggetto dell’avviso pubblico con gli estremi della Gazzetta Ufficiale. La domanda 
dovrà essere firmata dal candidato con firma digitale ed inviata unitamente alla documentazione 
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alla stessa allegata; in alternativa potrà essere firmata in maniera autografa, scansionata, 
allegando una copia di un documento in corso di validità, in unico file in formato pdf.  
L’utilizzo della PEC è consentito solo da indirizzo di posta elettronica certificata personale. La 
domanda e tutta la documentazione allegata dovranno essere contenute in un unico file formato 
PDF. Non sarà ritenuto valido l’invio di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 
alla PEC indicata o inviata da PEC non personale. La validità della trasmissione e ricezione della 
corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di 
avvenuta consegna. L’Amministrazione non si assume la responsabilità in caso di impossibilità 
di apertura dei file. 

 
 

Art.5  
(Valutazione delle domande) 

 
Saranno escluse le domande pervenute oltre il termine previsto all’art. 4.  
La Regione non assumerà alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo 
comunicato e per gli eventuali disguidi non imputabili all’Amministrazione.  
La Commissione di esperti per la valutazione delle candidature, nella composizione stabilita dall’art. 
2, comma 1, del d.lgs. 171/2016 e s.m.i., sarà nominata con successivo decreto del Presidente della 
Regione Lazio, acquisito il parere favorevole della Regione Toscana, si provvederà alla nomina dei 
componenti della Commissione di Esperti, per l’accertamento dei requisiti richiesti per l’incarico di 
direttore generale ai sensi dell’articolo 12 comma 2 della intesa tra la Regione Lazio e la Regione 
Toscana per l’adozione del nuovo testo legislativo recante “Riordino dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana”, senza maggiori o nuovi oneri a carico della finanza 
pubblica regionale. 
Costituiscono cause di esclusione:  
- la sussistenza delle condizioni previste dal comma 1 dell’articolo 15 della Legge 19 marzo 1990, 
n. 55 e ss. mm. e ii.; 
- essere stato oggetto di valutazione negativa con provvedimento formale, per gli effetti di cui 
all’articolo 3bis, commi 5 e 6, del Decreto Legislativo n.502 del 30 dicembre 1992;  
- essere stato dichiarato decaduto dall’incarico di direttore generale di aziende del Servizio Sanitario 
per i motivi esplicitati nelle lettere a), b) ed e) dell’articolo 8, comma 6 della Legge Regionale n.18 
del 16 giugno 1994 ovvero dell’art.3bis, comma 7 del Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 
1992.  
L’elenco degli idonei aspiranti alla nomina a direttore generale e i successivi aggiornamenti biennali 
saranno approvati con Deliberazione di Giunta Regionale e, in ottemperanza a quanto richiesto dalla 
vigente normativa in tema di trasparenza amministrativa, saranno pubblicati nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e nel sito internet della Regione Lazio nell’apposita sezione dedicata, nel rispetto 
della vigente normativa anche in tema di tutela della riservatezza.  
 

Art.6 
(Procedure di nomina) 

 
La scelta degli aspiranti in possesso dei requisiti verrà effettuata in conformità alla normativa vigente. 
Non possono essere nominati Direttori Generali gli aspiranti che all’atto della nomina incorrano in 
una delle cause ostative di cui all’art. 3, comma 11, del Decreto Legislativo n. 502/1992, di seguito 
integralmente trascritto: 
“Non possono essere nominati direttori generali, direttori amministrativi o direttori sanitari delle 
unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad un 
anno per delitto non colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non colposo 
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commesso nella qualità di pubblico ufficiale o con abuso dei poteri o violazione dei doveri inerenti 
ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal secondo comma dell'articolo 166 del codice 
penale; 
b) coloro che sono sottoposti a procedimento penale per delitto per il quale è previsto l'arresto 
obbligatorio in flagranza; 
c) coloro che sono stati sottoposti, anche con provvedimento non definitivo ad una misura di 
prevenzione, salvi gli effetti della riabilitazione prevista dall'art. 15 della L. 3 agosto 1988, n. 327, 
e dall'art. 14, L. 19 marzo 1990, n. 55; d) coloro che sono sottoposti a misura di sicurezza detentiva 
o a libertà vigilata”.  
 
Si applicano le cause di inconferibilità di cui al Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n.39. 
 
 

Art. 7 
(Adempimenti successivi) 

 
A seguito della nomina l’interessato dovrà, a pena di decadenza, entro dieci giorni dalla 
comunicazione della stessa:  
a) presentare in originale o copia autentica le certificazioni attestanti i requisiti di cui all’art. 2 che 
verranno acquisite definitivamente dalle competenti strutture amministrative della Regione Lazio per 
essere inserite nel fascicolo personale, fatto salvo quanto previsto dall’art. 15 della L. n.183/2011;  
b) rimuovere le eventuali cause di incompatibilità di cui dell’art. 3bis, comma 10, del Decreto 
Legislativo n. 502/1992;  
c) stipulare apposito contratto di prestazione d’opera intellettuale, il cui schema tipo viene approvato 
con deliberazione di Giunta Regionale in conformità con quanto stabilito dal Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di cui all’art. 3, comma 6, del Decreto Legislativo n.502/1992;  
d) presentare la dichiarazione di cui all’art.20 del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n.39, che 
costituisce condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico;  
e) assumere le funzioni di Direttore Generale. La durata del contratto e la sede di assegnazione 
saranno indicate nell’atto di nomina. L’accettazione della nomina comporterà automaticamente 
l’accettazione della sede. 
 

(Art. 8) 
(Trattamento dei dati personali) 

 
Ai sensi della normativa contenuta nell’art. 13 del D.Lgs. n.196/03 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”, il trattamento dei dati personali comunicati dagli aspiranti direttori generali viene 
svolto a scopo istituzionale nel rispetto di quanto previsto dalla succitata legge per finalità 
strettamente connesse al procedimento di nomina dei direttori generali delle Aziende Sanitaria della 
Regione Lazio, attraverso strumenti manuali ed informatici. I suddetti dati sono raccolti e detenuti in 
base agli obblighi di legge. Quanto precede vale anche per gli eventuali dati sensibili (es. quelli da 
cui possono eventualmente desumersi lo stato di salute ovvero l’adesione a partiti, sindacati, 
associazioni ed organizzazioni a carattere religioso, filosofico e politico). Titolare del trattamento dei 
dati è la Regione Lazio. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 luglio 2023, n. G09475

Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio - Nono interpello - Proroga all'apertura
della sede farmaceutica n. 2 del Comune di Borgorose (RI)
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Oggetto: Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio - Nono interpello – 

Proroga all’apertura della sede farmaceutica n. 2 del Comune di Borgorose (RI) 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 234 del 25.5.2023 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Andrea 

URBANI ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

CONSIDERATO che, con l’art. 11 del D.L. 24.01.2012 n. 1, convertito con modificazioni nella 

Legge 24.03.2012 n. 27 (e novellato dalla L. n. 135/2012), è stato previsto e disciplinato il concorso 

straordinario, per soli titoli, per l’assegnazione di sedi farmaceutiche; 

 

TENUTO CONTO che, ai sensi del citato art. 11 del D.L. 1/2012, con determinazione dirigenziale n. 

B07698 del 18.10.2012 (come modificata con determinazione n. B09006 del 20.11.2012) la Regione 

Lazio ha indetto, poi, il concorso pubblico straordinario per titoli per l’assegnazione delle n. 274 sedi 

farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nel territorio regionale; 

 

VISTA la propria determinazione dirigenziale n. G15435 del 03/11/2014, pubblicata sul BUR Lazio 

n. 90 dell’11/11/2014, di approvazione della graduatoria degli idonei al concorso in oggetto, 

rettificata prima con Determinazione n. G12950 del 28/10/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 88 del 

03/11/2015 e poi con Determinazione n.  G14924 del 02/12/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 97 

del 03/12/2015; 

 

TENUTO CONTO dell’esito del primo, del secondo, del terzo, del quarto, del quinto, del sesto, del 

settimo e dell’ottavo interpello indetti rispettivamente con determinazioni n. G01640 del 26.02.2016, 

n. G06403 del 21.5.2018, n. G09083 del 04.7.2019, n. G02298 del 03.3.2020, n. G06675 del 

03.6.2021, n. G13367 del 03.11.2021, n. G13367 del 03.11.2021 e n. G00956 del 01.02.2022 delle 

sedi farmaceutiche non accettate, delle sedi a cui è stata concessa una proroga all’apertura e delle sedi 

non aperte; 

 

VISTO l’art. 11 del bando di concorso che alla lett. d) prevede che “durante il periodo di validità 

della graduatoria, le sedi non accettate dopo la scadenza del termine di cui alla lettera b), quelle non 

aperte nei termini previsti, nonché quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori 

di concorso verranno assegnate scorrendo la graduatoria con le medesime modalità dei punti 

precedenti” 

 

VISTO l’Allegato A della determinazione n. G06440 del 23.5.2022 che riporta le sedi che si sono 

rese disponibili per il nono interpello; 
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RAVVISATA la necessità di indire il nono interpello per assegnare le sedi di cui sopra; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G09250 del 14.7.2022, pubblicata sul BURL n. 62 del 

26.7.2022, con la quale è stata assegnata la sede farmaceutica n. 2 del Comune di Borgorose (RI) alla 

candidatura in forma associata collocatasi all’888° posto della graduatoria di merito (posizione 

interpello n. 2) composta da SISTO Federica (referente) e CONTICIANI Michela (associato); 

 

CONSIDERATO che il modulo allegato alla già menzionata determinazione di assegnazione doveva 

essere compilato e sottoscritto a cura di ciascun componente dell’associazione per l’accettazione, a 

pena di decadenza della titolarità; 

 

PRESO ATTO del modulo di accettazione della candidatura in questione datato 19.7.2022 e del 

pagamento della tassa di concessione regionale non dovuto essendo la farmacia classificata come 

rurale sussidiata; 

 

CONSIDERATO che in data 4.8.2022 è stato notificato da parte dello Studio Legale Avvocati 

Angelini-Lucarelli nell’interesse del dott. Alessandro Perondi, titolare della sede farmaceutica n. 1 di 

Borgorose,  il ricorso per Cassazione contro la Regione Lazio, il Comune di Borgorose ed il gestore 

provvisorio  al fine di ottenere la riforma della sentenza del Consiglio di Stato n. 5462 del 7.7.2022, 

che ha respinto l’appello avverso la sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio n. 

3268/2017 e ha riconosciuto la legittima istituzione della seconda sede farmaceutica di Borgorose; 

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, attraverso l’Avvocatura Regionale, si è costituita in giudizio 

nel ricorso per Cassazione n. 19352/2022; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G16595 del 28.11.2022 con la quale, su istanza degli 

assegnatari, è stata concessa una proroga entro il termine del 31.7.2023 “nelle more dell’espletamento 

degli adempimenti previsti nella determinazione G09250 del 14.7.2022, gli scriventi venivano, di 

recente, a conoscenza che sulla sede farmaceutica n. 2 del comune di Borgorose (…) pende un 

contenzioso che, ove accolto, andrebbe a pregiudicare la disposta assegnazione (...)”; 

 

PRESO ATTO della pec acquisita agli atti regionali con prot.n. 712807 del 28.6.2023 con la quale le 

assegnatarie chiedono una ulteriore proroga all’apertura, considerata la pubblicazione in data 

09.3.2023 della decisione della Cassazione e del sorgere, nel frattempo, di problemi all’impianto di 

areazione nel locale individuato di Via Micangeli n. 14, sede della gestione provvisoria della farmacia, 

che, come da perizia, necessitano di un intervento sul sistema di areazione da concordare con la 

proprietaria e con il gestore provvisorio nel rispetto dei turni della farmacia; 

 

RAVVISATA, pertanto, la necessità di concedere una ulteriore proroga per l’apertura entro il termine 

del 31.01.2024 della sede farmaceutica n. 2 del Comune di Borgorose (RI) per consentire 

l’adeguamento igienico-sanitario dei locali individuati; 

 

           

DETERMINA 

 

per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

 

1. di concedere la proroga all’apertura, entro il termine del 31.01.2024 della sede farmaceutica 

n. 2 del Comune di Borgorose (RI), assegnata alla candidatura in forma associata, collocata 

all’888° posto della graduatoria di merito (posizione interpello n.  2) composta da SISTO 

Federica (referente) e CONTICIANI Michela (associato); 
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2. di non valutare future se genericamente documentate, ma esclusivamente le attività certificate 

ed effettivamente compiute; 

3. di prorogare, altresì, la rimozione delle eventuali incompatibilità che comunque dovranno 

essere rimosse prima del rilascio dell’autorizzazione all’apertura da parte del Comune. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

     IL DIRETTORE 

    (Andrea Urbani) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 luglio 2023, n. G09476

Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio -  Sesto interpello - Proroga all'apertura
della sede farmaceutica n. 796 del Comune di Roma
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Oggetto: Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio -  Sesto interpello – 
Proroga all’apertura della sede farmaceutica n. 796 del Comune di Roma 

 
 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 
 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 234 del 25.5.2023 con la quale viene conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Andrea 
URBANI ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 
 
CONSIDERATO che, con l’art. 11 del D.L. 24.01.2012 n. 1, convertito con modificazioni nella 
Legge 24.03.2012 n. 27 (e novellato dalla L. n. 135/2012), è stato previsto e disciplinato il concorso 
straordinario, per soli titoli, per l’assegnazione di sedi farmaceutiche; 
 
TENUTO CONTO che, ai sensi del citato art. 11 del D.L. 1/2012, con determinazione dirigenziale n. 
B07698 del 18.10.2012 (come modificata con determinazione n. B09006 del 20.11.2012) la Regione 
Lazio ha indetto, poi, il concorso pubblico straordinario per titoli per l’assegnazione delle n. 274 sedi 
farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nel territorio regionale; 
 
VISTA la propria determinazione dirigenziale n. G15435 del 03/11/2014, pubblicata sul BUR Lazio 
n. 90 dell’11/11/2014, di approvazione della graduatoria degli idonei al concorso in oggetto, 
rettificata prima con Determinazione n. G12950 del 28/10/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 88 del 
03/11/2015 e poi con Determinazione n.  G14924 del 02/12/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 97 
del 03/12/2015; 
 
TENUTO CONTO dell’esito del primo, del secondo, del terzo, del quarto e del quinto interpello, 
indetti rispettivamente con determinazioni n. G01640 del 26.02.2016, n. G06403 del 21.5.2018, n. 
G09083 del 04.7.2019, n. G02298 del 03.3.2020 e n. G06675 del 03.6.2021, delle sedi farmaceutiche 
non accettate, delle sedi a cui è stata concessa una proroga all’apertura e delle sedi non aperte; 
 
VISTO l’art. 11 del bando di concorso che alla lett. d) prevede che “durante il periodo di validità 
della graduatoria, le sedi non accettate dopo la scadenza del termine di cui alla lettera b), quelle non 
aperte nei termini previsti, nonché quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori 
di concorso verranno assegnate scorrendo la graduatoria con le medesime modalità dei punti 
precedenti” 
 
VISTO l’Allegato A alla determinazione n. G06460 del 25.5.2021 che riporta le sedi che si sono rese 
disponibili per il sesto interpello; 
 
RAVVISATA la necessità di indire il sesto interpello per assegnare le sedi di cui sopra; 
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VISTA la determinazione dirigenziale n. G09635 del 16.7.2021, pubblicata sul BURL n. 90 del 
21.9.2021, con la quale è stata assegnata la sede farmaceutica n. 796 del Comune di Roma alla 
candidatura in forma associata collocatasi al 759° posto della graduatoria di merito (posizione 
interpello n. 52) composta da VIDILI Francesca (referente) e PILLONI Simona (associato); 
 
CONSIDERATO che il modulo allegato alla predetta determinazione di assegnazione doveva essere 
compilato e sottoscritto a cura di ciascun componente dell’associazione per l’accettazione, a pena di 
decadenza della titolarità; 
 
PRESO ATTO del modulo di accettazione della candidatura in questione datato 05.8.2021 e 
dell’avvenuto pagamento della tassa di concessione regionale; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G02909 del 14.3.2022 con la quale, su istanza degli 
assegnatari acquisita agli atti con prot. n. 245304 dell’11.3.2022, è stata concessa una proroga 
all’apertura entro il termine del 30.6.2022; 
  
VISTA la determinazione dirigenziale n. G08064 del 21.6.2022, con la quale, su istanza degli 
assegnatari, è stata concessa una proroga all’apertura entro il termine del 31.12.2022; 
 
VISTA, altresì, la determinazione dirigenziale n. G18445 del 22.12.2022, con la quale, su istanza 
degli assegnatari, la Regione Lazio ha concesso una nuova proroga all’apertura entro il termine del 
30.6.2023, affinché fossero “pedissequamente realizzate le fasi indicate nel cronoprogramma 
presentato” dal momento che alla scadenza riconosciuta non sarebbero state valutate ulteriori 
proroghe nel caso in cui non fossero state “intraprese o completate le prime tre fasi indicate secondo 
la tempistica ….e di conseguenza non iniziati i lavori”; 
 
CONSIDERATO che la summenzionata determinazione ha altresì stabilito che “al fine di non 
incorrere nella revoca dell’assegnazione della sede farmaceutica, le assegnatarie dovranno 
prontamente optare per l’apertura della farmacia presso altri locali all’interno del perimetro salvo 
poi trasferirsi in quelli realizzati nel lotto del terreno comunale individuato, non appena pronti”; 
 
PRESO ATTO della pec, acquisita agli atti dell’Area Farmaci e Dispositivi con prot.n. 692213 del 
26.6.2023, con la quale le assegnatarie chiedono una nuova proroga entro il termine del 31.12.2023, 
motivata dalla stipula, in data 21.6.2023, del contratto di sublocazione a uso diverso dall’abitativo 
per l’affitto di un locale commerciale sito in Ostia Antica – Via di Castel Fusano n. 36. La proroga si 
rende quindi necessaria per “permettere i lavori di adeguamento del locale uso farmacia e le varie 
autorizzazioni”; 
 
PRESO ATTO altresì, che la compagine associativa ha optato per questa diversa alternativa a causa 
dei “rallentamenti inerenti alla concessione e cambio destinazione d’uso del lotto di proprietà del 
Comune”; 
 
CONSIDERATO che non saranno valutate future proroghe genericamente documentate, ma saranno 
valutate esclusivamente le azioni certificate ed effettivamente compiute; 
 
RAVVISATA, pertanto, la possibilità di concedere una ulteriore proroga per l’apertura della sede 
farmaceutica n. 796 del Comune di Roma entro il termine del 31.12.2023; 
 

           
DETERMINA 
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per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 
 

1. di concedere la proroga all’apertura, entro il termine del 31.12.2023, della sede farmaceutica 
n. 796 del Comune di Roma, assegnata alla candidatura in forma associata, collocata al 759° 
posto della graduatoria di merito (posizione interpello n. 52) composta da VIDILI Francesca 
(referente) e PILLONI Simona (associato); 

2. di prorogare la rimozione delle eventuali incompatibilità che comunque dovranno essere 
rimosse prima del rilascio dell’autorizzazione all’apertura da parte del Comune; 

3. di non valutare future proroghe genericamente documentate, ma di valutare esclusivamente le 
azioni certificate ed effettivamente compiute. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 
 

     IL DIRETTORE 
     (Andrea Urbani) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 luglio 2023, n. G09477

Presa di atto revisione della pianta organica delle farmacie dei comuni della Provincia di Rieti - anno 2022.
Rettifica della determinazione n. G02644 del 27.02.2023 limitatamente al comune di Rieti
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Oggetto: Presa di atto revisione della pianta organica delle farmacie dei comuni della Provincia di 
Rieti – anno 2022. Rettifica della determinazione n. G02644 del 27.02.2023 limitatamente 
al comune di Rieti 

 
IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 234 del 25.5.2023 con la quale viene conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Andrea 
URBANI ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 
VISTA la determinazione G02644 del 27.02.2023, pubblicata sul B.U.R. Lazio n. 20 del 9.3.2023, 
con la quale la Regione Lazio, ai sensi dell’art. 14 ter della legge regionale n. 14 dell’11 agosto 2021 
“Disposizioni in materia di organizzazione del servizio farmaceutico” che ha modificato la legge 
regionale n. 52 del 1980, ha proceduto alla presa di atto della revisione della pianta organica delle 
farmacie della Provincia di Rieti – anno 2022; 
 
VISTO l’allegato A alla suddetta determinazione che riporta, relativamente alle sedi farmaceutiche 
di Rieti, la descrizione e la denominazione delle farmacie; 
 
CONSIDERATO che le farmacie sono state e possono essere oggetto di trasferimento di titolarità 
con la conseguente necessità di aggiornare in modo corretto la relativa documentazione; 
 
CONSIDERATO che sono stati riscontrati degli errori di denominazione per alcune farmacie che 
nel tempo sono state oggetto di trasferimento di titolarità; 
 
CONSIDERATO, altresì, che identificare le farmacie con la “denominazione” potrebbe generare 
confusione e che tale indicazione non è indispensabile ed essenziale ai fini della presa di atto della 
revisione di pianta organica; 
 
VALUTATA l’opportunità di sostituire le denominazioni delle farmacie con un numero progressivo 
in maniera uniforme per tutti i comuni regionali dove sia presente più di una sede farmaceutica, previo 
confronto con il comune interessato e la Asl territorialmente competente; 
 
RITENUTO, quindi, di sostituire le denominazioni con un numero progressivo come di seguito 
riportato, ad esclusione delle sedi n. 13 e n. 14 già numerate, ferme restando le descrizioni delle sedi 
farmaceutiche che sono state già oggetto di pubblicazione: 
 

- Farmacia S. Agostino assume la numerazione di 1^ sede farmaceutica; 
- Farmacia Carbone (già Farmacia Petrini) assume la numerazione di 2^ sede farmaceutica; 
- Farmacia Vaccarezza assume la numerazione di 3^ sede farmaceutica; 
- Farmacia Manca assume la numerazione di 4^ sede farmaceutica; 
- Farmacia Maraini (già Farmacia Colangeli) assume la numerazione di 5^ sede farmaceutica; 
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- Farmacia Salaria assume la numerazione di 6^ sede farmaceutica; 
- Farmacia Ruggieri assume la numerazione di 7^ sede farmaceutica; 
- Farma Acquisition s.r.l. (già Farmacia A.S.M.1) assume la numerazione di 8^ sede 

farmaceutica; 
- Farmacia Selvi assume la numerazione di 9^ sede farmaceutica; 
- Farma Acquisition s.r.l. (già Farmacia A.S.M.2) assume la numerazione di 10^ sede 

farmaceutica; 
- Farmacia Vazia (Farmacia Bordi) assume la numerazione di 11^ sede farmaceutica; 
- Farma Acquisition s.r.l. (già Farmacia 4 Strade) assume la numerazione di 12^ sede 

farmaceutica; 
 

RITENUTO necessario procedere alla rettifica della determinazione G02644 del 27.02.2023 e del 
relativo Allegato A, limitatamente al comune di Rieti; 
 
 

DETERMINA 
 

per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 
 

1. di sostituire le denominazioni con un numero progressivo come di seguito riportato, ad 
esclusione delle sedi n. 13 e n. 14 già numerate, ferme restando le descrizioni delle sedi 
farmaceutiche che sono state già oggetto di pubblicazione: 

- Farmacia S. Agostino assume la numerazione di 1^ sede farmaceutica; 
- Farmacia Carbone (già Farmacia Petrini) assume la numerazione di 2^ sede farmaceutica; 
- Farmacia Vaccarezza assume la numerazione di 3^ sede farmaceutica; 
- Farmacia Manca assume la numerazione di 4^ sede farmaceutica; 
- Farmacia Maraini (già Farmacia Colangeli) assume la numerazione di 5^ sede farmaceutica; 
- Farmacia Salaria assume la numerazione di 6^ sede farmaceutica; 
- Farmacia Ruggieri assume la numerazione di 7^ sede farmaceutica; 
- Farma Acquisition s.r.l. (già Farmacia A.S.M.1) assume la numerazione di 8^ sede 

farmaceutica; 
- Farmacia Selvi assume la numerazione di 9^ sede farmaceutica; 
- Farma Acquisition s.r.l. (già Farmacia A.S.M.2) assume la numerazione di 10^ sede 

farmaceutica; 
- Farmacia Vazia (Farmacia Bordi) assume la numerazione di 11^ sede farmaceutica; 
- Farma Acquisition s.r.l. (già Farmacia 4 Strade) assume la numerazione di 12^ sede 

farmaceutica; 
 

2. di procedere alla rettifica della determinazione G02644 del 27.02.2023 e del relativo Allegato 
A, limitatamente al comune di Rieti. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
IL DIRETTORE 

                                     (Andrea Urbani) 
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        Allegato A 
 

    

 

COMUNE DI RIETI 

 

1^ sede farmaceutica: Piazzale Stazione FF.SS. – Via Ludovico Canali lato sinistro fino al cavalca via da qui 

in linea retta fino all’incrocio tra Viale Togliatti e Via del Terminillo – Via del Terminillo lato destro fino ai 

confini della frazione di Castelfranco segue tali confini fino ad un punto che in linea retta vada ad incrociare 

Via A.M. Ricci – Incrocio con Via Conti – Via A. M. Ricci (esclusa) – Via A. Moro – Via C. Sforza – Via 

Einaudi – Viale De Juliis – Via A. M. Ricci – Viale Nenni – Via Porrara fino all’incrocio con Via A. M. 

Ricci e la ferrovia Rieti – Terni seguendo la ferrovia fino a ricongiungersi al punto di partenza; 

2^ sede farmaceutica: territorio delimitato da una linea che partendo dall’incrocio tra Via dei Pozzi e Via  

delle Stelle raggiunge in linea retta Via Salaria all’altezza di Ponte Cavallotti conteggiando tale Via fino a 

Piazza della Repubblica – Via Tancia – Ponte Giovanni XXIII segue fiume Velino fino all’altezza arco Via 

della Verdura seguendo il confine tra il centro storico ed il quartiere Fiume dei Nobili raggiunge Via della 

Molina – scalette dell’Episcopio – Via Cintia – Piazza Vittorio Emanuele – Via Garibaldi incrocio Via delle 

Stelle fino a raggiungere il punto di partenza. Al suddetto territorio sono aggregate le frazioni di Casette e S: 

Elia; 

3^ sede farmaceutica: tratto delimitato da una linea che partendo da Ponte Cavallotti segue Via Salaria fino a 

Piazza della Repubblica- Via Tancia – Via Velina incrocio Via Di Carlo – Via Di Carlo – Via Tancia – Via 

Pistignano – Via Salaria – Via Martin Luter King – Via Valle Turano fino ai confini del comune seguendo 

tali confini fino ai confini della frazione di Casette segue tali confini fino a Via Cicolana- Via Cicolana verso 

Rieti (esclusa) fino al punto di partenza. Al suddetto territorio è aggregata la frazione di San Giovanni 

Rotondo – Maglianello – case San Benedetto; 

4^ sede farmaceutica: territorio delimitato da una linea che, provenendo da Via Molino della Salce, percorre 

Viale dei Flavi, Viale della Gioventù, Via dei Tigli, Via Cintia fino all’incrocio di Via San Donato, 

percorrendola fino al Vicolo Tosti ed in linea retta al di là delle mura, Via L. Canali, Porta Cintia zona Ovest 

di Viale Maraini – Via Liberato fino a ricongiungersi al punto di partenza; 

5^ sede farmaceutica: territorio delimitato da una via che partendo da Via Garibaldi incrocio Vicolo Arco 

Oscuro – segue Via Garibaldi – P.zza V. Emanuele – Via Cintia altezza Via San Donato – Vicolo Tosti da 

qui fuori le mura zona est Viale Maraini fino a Via Micioccoli – Via Micioccoli lato destro incrocio con Via 

Battistelli – Via Colelli – Viale De Juliis incrocio Via A.M. Ricci segue tale via verso Rieti fino ad incrociare 

la ferrovia Rieti – l’Aquila segue la ferrovia fino all’altezza di Piazza Mazzini angolo Via L. Canali – Via 

Morroni lato mura da qui in linea retta fino a Vicolo Arco Oscuro e ricongiungersi al punto di partenza in 

Via Garibaldi; 

6^ sede farmaceutica: Porta D’Arci – Via delle Stelle fino all’incrocio Via Garibaldi – Via Garibaldi lato 

sinistro fino incrocio con Via Arco Scuro da qui fuori le mura – Viale Morroni lato mura fino al cavalcavia – 

Viale Palmiro Togliatti – Via del Terminillo – Via Vazia – Via Salaria per l’Aquila fino al passaggio a 

livello della ferrovia Rieti – l’Aquila da qui in linea retta fino ai confini del comune seguendo gli stessi fino a 

raggiungere la sponda del fiume Velino seguendola fino a Ponte Cavallotti – Via Salaria fino al punto di 

partenza; 

7^ sede farmaceutica: Piazza XXIII Settembre – Via Chiesa Nuova incrocio Viale Fassini da qui in linea 

retta fino a Via Rosatelli – Via Rosatelli incrocio Via Ternana – Via Ternana lato destro verso Rieti – Via A. 

M. Ricci lato destro verso Rieti – Viale Aldo Moro lato destro – Via Cirese – Via Einaudi (esclusa) fino ad 

incrociare Viale De Juliis – Via Colelli – Via Battistelli – Via Micioccoli lato sinistro – Viale Maraini fino a 

ricongiungersi al punto di partenza; 

8^ sede farmaceutica: territorio che partendo da Ponte Giovanni XXIII segue Via Velinia lato destro fino al 

sottopassaggio – Via Loreto Mattei lato sinistro fino al sottopassaggio da qui in linea retta fino a raggiungere 

l’inizio di Viale della Gioventù – Via dei Tigli – Via dei Gerani – Via dei Ligustri – Via delle Palme quindi 

seguendo la sponda del fiume Velino fino a raggiungere il punto di partenza. Al suddetto territorio è 

aggregata la frazione di Poggio Fidoni; 

9^ sede farmaceutica: Via Vazia (esclusa) – Via del Terminillo lato sinistro fino a Via Palmegiani – Via O. 

Di Fazio fino ai confini della frazione di Vazia seguendo gli stessi fino ai confini del comune segue Via 

Salaria per l’Aquila fino all’altezza del passaggio a livello di Villa Reatina da qui segue la stessa Via 

(esclusa) fino a ricongiungersi al punto di partenza. 
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10^ sede farmaceutica: territorio che partendo dall’incrocio fra Via Fundania e Viale dei Flavi segue tale Via 

lato sinistro – Via Molino della Salce lato sinistro sino all’incrocio con Via Liberato Di Benedetto – incrocio 

Viale Maraini segue il perimetro dell’ex stabilimento SNIA Viscosa fino all’incrocio con Via Liberato Di 

Benedetto incrocio Viale Maraini segue il perimetro dell’ex stabilimento SNIA Viscosa fino all’incrocio Via 

Molino della Salce da qui in linea retta fino all’incrocio tra Via Rosatelli e Via Ternana segue tale Via fino ai 

confini del Comune e seguendo gli stessi fino ad incrociare Via Velinia – Via Velinia – Via Loreto Mattei 

fino a raggiungere il punto di partenza. Al suddetto territorio sono aggregate le frazioni di Castelfranco e 

Moggio; 

11^ sede farmaceutica: territorio delle frazioni di Vazia (ad esclusione del Monte Terminillo al di sopra dei 

1.000 metri) e Lisciano. Comprende inoltre il territorio che partendo dal confine del Comune con la frazione 

di Vazia segue Via del Terminillo verso Rieti fino all’incrocio con Via Palmegiani – Via Palmegiani – Via 

O. Di Fazio fino a raggiungere nuovamente i confini della suddetta frazione; 

12^ sede farmaceutica: territorio delimitato da una linea che partendo da Via A. M. Ricci altezza Via Conti 

in linea retta raggiunge i confini della frazione di Castelfranco, seguendo tali confini raggiunge i confini del 

comune seguendoli fino ad incrociare Via Ternana segue tale Via verso Rieti Via A. M. Ricci lato sinistro 

verso Rieti fino a raggiungere il punto di partenza; 

13^ sede farmaceutica- urbana – zona ad ovest/sud ovest del centro cittadino, contenente il territorio delle 

frazioni di Poggio Fidoni, Piani di Poggio Fidoni Cerchiara e Poggio Perugino, confinante con i limiti del 

territorio comunale e, verso l’area urbana, con l’indicazione nominativa delle strade come da allegato A alla 

deliberazione 149/2012; 

14^ sede farmaceutica- urbana – da porsi nella zona ad est/sud est del centro cittadino, contenente il 

territorio della frazione di Casette, confinante con i limiti del territorio comunale e, verso l’area urbana, con 

l’indicazione nominativa delle strade come da allegato A alla deliberazione 149/2012. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 luglio 2023, n. G09478

Presa di atto revisione della pianta organica delle farmacie dei comuni della Provincia di Viterbo - anno 2022.
Integrazione della determinazione n. G02643 del 27.02.2023 limitatamente al comune di Orte
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Oggetto: Presa di atto revisione della pianta organica delle farmacie dei comuni della Provincia di 
Viterbo – anno 2022. Integrazione della determinazione n. G02643 del 27.02.2023 
limitatamente al comune di Orte 

 
IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 234 del 25.5.2023 con la quale viene conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Andrea 
URBANI ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 
VISTA la determinazione G02643 del 27.02.2023, pubblicata sul B.U.R. Lazio n. 20 del 9.3.2023, 
con la quale la Regione Lazio, ai sensi dell’art. 14 ter della legge regionale n. 14 dell’11 agosto 2021 
“Disposizioni in materia di organizzazione del servizio farmaceutico” che ha modificato la legge 
regionale n. 52 del 1980, ha proceduto alla presa di atto della revisione della pianta organica delle 
farmacie della Provincia di Viterbo – anno 2022; 
 
VISTA la sopra menzionata determinazione con la quale si prende atto anche della D.G.C. n. 96 del 
25.7.2022 (prot. reg. n. 824104 del 31.8.2022) di istituzione della 3^ (terza) sede farmaceutica del 
comune di Orte, ubicata in località Petignano per l’intero perimetro edificato, previo rilascio dei 
pareri favorevoli espressi dalla Asl di Viterbo prot. n. 60225 del 9.8.2023 (prot. reg. n. 824104.31-
08-2022) e dall’Ordine dei Farmacisti della provincia di Viterbo prot. n. 749 del 03.8.2022 (prot. reg. 
n. 824104.31-08-2022); 
 
CONSIDERATO che il Comune di Orte in sede di istituzione non ha proceduto anche all’esercizio 
del diritto di prelazione; 
 
VISTA la nota prot. n. 9517 del 15.5.2023 (prot. reg. n. 524093 di pari data) con la quale il Comune 
di Orte dichiara che “in virtù delle intervenute diverse ragioni per le quali al momento si ritiene di 
esercitare il diritto di prelazione” e richiede “il diritto di prelazione sulla nuova sede farmaceutica 
istituita ed identificata in località Petignano con la deliberazione della Giunta Comunale n. 96 del 
25.7.2022”; 
 
VISTA la nota dell’Area Farmaci e Dispositivi prot. 555751 del 23.5.2023 che, riscontrando alla 
richiesta di cui sopra, comunica che “nulla osta all’esercizio della prelazione, in considerazione 
dell’interesse superiore della tutela della salute della collettività e dell’erogazione del servizio 
farmaceutico, che sarebbe avviato effettivamente in tempi più brevi rispetto a quelli necessari per 
l’esecuzione dell’intera procedura concorsuale” e chiede “di far pervenire l’integrazione della 
delibera di Giunta per la predisposizione dell’atto amministrativo di presa di atto” ad integrazione 
della determinazione G02643 del 27.02.2023; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 70 del 25.05.2023, trasmessa con prot. 11045 
dell’1.6.2023 (prot. reg. 601835 di pari data), con la quale il Comune di Orte integra la D.G.C. n. 
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96/2022 esercitando “il diritto di prelazione sulla nuova sede farmaceutica istituita ed identificata in 
Loc. Petignano”; 
 
RICHIAMATO l’art. 14 quater Apertura delle Farmacie Comunali della legge regionale n. 52 del 
6 giugno 1980, inserito dall'articolo 29, comma 1, lettera d), della legge regionale 11 agosto 2021, n. 
14, che prevede:  
1. Il comune deve aprire la farmacia sulla quale ha indicato di esercitare il diritto di prelazione, 
specificando la circoscrizione di pertinenza della proposta nuova sede farmaceutica nonché della 
sede limitrofa, entro il termine di un anno dall’approvazione della pianta organica, dandone 
comunicazione alla Regione. 
2. Decorso tale termine senza che il comune abbia aperto la farmacia, esso decade dalla titolarità 
della sede e la Regione la assegna mediante concorso ai sensi dell’articolo 16; 
 
RITENUTO necessario procedere alla integrazione della determinazione G02643 del 27.2.2023 
limitatamente al comune di Orte; 
 

DETERMINA 
 

per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 
 

1. di prendere atto del diritto di prelazione esercitato dal Comune di Orte sulla 3^ (terza) sede 
farmaceutica con la deliberazione di Giunta Comunale n. 70 del 25.05.2023, integrativa della 
D.G.C. n. 96/2022; 

2. di stabilire che la sede farmaceutica n. 3, oggetto di prelazione, debba essere aperta dal 
Comune entro il termine di 1 (uno) anno decorrente dall’adozione della deliberazione di 
Giunta Comunale n. 70 del 25.05.2023, integrativa della D.G.C. n. 96/2022, secondo quanto 
stabilito dall’art. 14 quater Apertura delle Farmacie Comunali della legge regionale n. 52 del 
6 giugno 1980, inserito dall'articolo 29, comma 1, lettera d), della legge regionale 11 
agosto2021, n. 14; 

3. di procedere all’integrazione della determinazione G02643 del 27.2.2023 limitatamente al 
comune di Orte. 
 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
IL DIRETTORE 

                                    (Andrea Urbani) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 luglio 2023, n. G09480

Presa di atto ordinanze Tar Lazio - Sez. Latina n. 74/2023, n. 75/2023, n. 79/2023 e n. 80/2023 pubblicate il
21.04.2023. Aggiornamento delle determinazioni G02646 del 27.02.2023 e G09254 del 14.07.2022 e
successive integrazioni
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Oggetto: Presa di atto ordinanze Tar Lazio – Sez. Latina n. 74/2023, n. 75/2023, n. 79/2023 e n. 
80/2023 pubblicate il 21.04.2023. Aggiornamento delle determinazioni G02646 del 
27.02.2023 e G09254 del 14.07.2022 e successive integrazioni 

 
 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 
 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 234 del 25.5.2023 con la quale viene conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Andrea 
URBANI ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G09254 del 14.07.2022, pubblicata sul BURL n. 62 del                   
26.07.2022, con la quale è stata assegnata la sede farmaceutica n. 7 del Comune di Ceccano (FR), 
identificata con la denominazione “zona “Badia”, più precisamente: Via Badia, adiacente a Via 
della Valle, Via Vallerizza, Via Pedemontana, Via San Paolo della Croce e Via Badia II traversa”, 
all’associazione collocatasi all’892° posto della graduatoria di merito (posizione interpello n. 6) 
composta dal dr. DE ANGELIS Carlo (referente) e dalla dr.ssa MASTROMATTEI Sabrina 
(associato), che stabiliva il termine di apertura entro 6 mesi dall’accettazione della medesima; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 332 del 22.12.2022, acquisita al protocollo 
regionale n. 71 del 2.1.2023, con la quale sono stati ridefiniti i nuovi ambiti territoriali delle 7 (sette) 
sedi farmaceutiche istituite previa acquisizione dei pareri favorevoli della Asl di Frosinone e 
dell’Ordine dei Farmacisti di Frosinone;  
 
VISTA la determinazione dirigenziale G00739 del 23.01.2023 con la quale è stata concessa una 
proroga all’apertura della sede farmaceutica n. 7 entro il termine del 31.7.2023, al fine di procedere 
all’individuazione definitiva di un immobile da adibire a farmacia, in considerazione del 
procedimento di revisione della pianta organica promosso dal Comune; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale G02646 del 27.02.2023, pubblicata sul BURL n. 21 del 
14.03.2023, con la quale si è proceduto alla “Presa di atto revisione della pianta organica delle 
farmacie della provincia di Frosinone – anno 2022”; 
 
VISTA la sopra citata determinazione con la quale anche per il comune di Ceccano si proceduto con 
la presa d’atto della ridefinizione dei nuovi ambiti territoriali delle sette sedi farmaceutiche come di 
seguito riportate: 

 Ambito Territoriale 1 - popolazione di 3.400 abitanti (sede farmaceutica “Farmacia 
Madonna della Pace” - farmacia urbana): da Via Matteotti (S.R.637 dir) a Via Badia 
(direzione Sud), comprendente Via Madonna della Pace (parte), Via A. Diaz, Via Fiano, Via 
Aia del Tufo, Via Colle Campanaro, Via Fontana del Gatto, Via Pedemontana (parte), Via 
San Paolo della Croce, Via Madonna del Carmine, Via Badia (lato dx); 
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 Ambito Territoriale 2 - popolazione di 3.300 abitanti (sede farmaceutica “Farmacia Peruzzi 
dr.ssa Peruzzi Maria Agata s.a.s.” - farmacia urbana): da Via Badia a Via Gaeta (S.R. 637) 
(direzione Sud), comprendente Via Badia (lato dx), Via Due Cone, Via Maiura, Via della 
Valle, Via Pedemontana (parte), Via Cardegna, Via Colle Rosso, Via Gaeta (lato dx) + 
traversa, Via Aldo Moro, Piazza XV Luglio, Piazza Mancini + anello Centro Storico, Viale 
della Libertà, Via Principe Umberto; 

 Ambito Territoriale 3 - popolazione di 3.500 abitanti (sede farmaceutica “Farmacia 
Tambucci dr. Fabrizio” - farmacia urbana): da Via Gaeta a Via Borgo Berardi (direzione 
Nord), comprendente, Via Casamarciano, Via S. Maria Goretti, Via Colle Ceci, Via Fontana 
dei Piatti, Via Colle Pirolo + traverse, Via Colle S, Maria, Via San Francesco + trav. (Strada 
Provinciale Farneta), Via Colle Antico, Via Vicolo Borgo Berardi (lato dx), Via Gaeta (lato 
sx), zona Ponte, Piazzale Europa, Via S. Maria a Fiume; 

 Ambito Territoriale 4 - popolazione di 3.500 abitanti (sede farmaceutica “Farmacia Querqui 
dr. Giovanni” - farmacia urbana): da Via Borgo Berardi a Via Colle Leo Basso + Colle Leo 
(direzione Nord), comprendente Via Vicolo Borgo Berardi lato sx, Via Posticino, Via Marano 
(Strada Provinciale) + traverse I, II, III, IV, Via Per Frosinone (parte), Via Casette, Via Colle 
Leo Basso (lato dx), Via Colle Leo lato dx (parte), Via Acquasanta, Via Stazione, Villaggio 
Unrra, Via Mulino San Rocco, Via Passo del Cardinale, Via Anime Sante (lato dx) fino Viale 
Dante Schietroma (lato dx); 

 Ambito Territoriale 5 - popolazione di 3.300 abitanti (sede farmaceutica “Farmacia San 
Michele s.n.c. di Tursi dr. Francesco” - farmacia urbana): da Via Anime Sante fino a Via G. 
Matteotti (S.R. 637 dir) direzione Sud, comprendente Via Anime Sante lato sx, Via 
Pisciarello, Via Magenta, Via Madonna della Pace (lato sx), Via Falcone, Via Borsellino, Via 
G. Di Vittorio (tutta zona PEEP esistente), Viale F. Vetus, Via Peschieta, Via Cirello, Via 
Colle S. Sabastiano, Via Pezze D’Ischia (lato sx), Via Celleta + traverse I, II, III (parte); 

 Ambito Territoriale 6 - popolazione di 2.700 abitanti (sede vacante - farmacia urbana): da 
Via Pezze D’Ischia (parte) fino al confine comunale Nord e Cantinella, comprendente Via G. 
Matteotti (S.R. 637 Dir.) parte (lato dx), comprendente Via Celleta + traverse I, II, III (parte), 
Via Anime Sante (Morolense) tratto finale), Via del Sacco, Zona Industriale Colle Lami, Via 
Cese, Via Pantano (parte), Via Passo del Cardinale (parte), Via Colle San Paolo, Via 
Cantinella (parte); 

 Ambito Territoriale 7 - popolazione di 3.000 abitanti (sede vacante assegnata mediante 
concorso straordinario regionale e non avviata - farmacia urbana): da Via Cantinella a Via 
Colle Leo Basso + Colle Leo (lato sx), comprendente tratto Via Anime Sante - Morolense 
(lato sud), Via Pantano, Via Passo del Cardinale (parte), Via Cantinella (parte), Via Per 
Frosinone (ultimo tratto fino al confine Nord), zona PEEP di Vigne Vecchie (Via dell’Olmo), 
Via Vigne Vecchie, Via Colle Leo Basso (lato sx), Via Colle Leo (parte), Via Scifelli; 

 
CONSIDERATO che con la DGC n. 332 del 22.12.2022 il Comune di Ceccano ha stabilito:  

 lo spostamento, secondo la ridenominazione resa dal Tar Lazio – sez. Latina con l’ordinanza 
n. 74/2023 per come di seguito descritta, della sede farmaceutica n. 7 in “Zona Badia” 
assegnata ai professionisti De Angelis Carlo e Mastromattei Sabrina sul nuovo ambito 
territoriale n. 6 della nuova pianta organica;  

 l’esercizio del diritto di prelazione sul nuovo ambito territoriale n. 7 della nuova pianta 
organica; 

 
CONSIDERATI i ricorsi al Tar Lazio – sez. Latina – rubricati RG 126/2023, RG 166/2023, RG 
171/2023 e RG 172/2023 promossi per “l’annullamento, previa sospensione dell’efficacia, della 
Deliberazione della Giunta del Comune di Ceccano n. 332 del 22.12.2022”, nei quali la Regione 
Lazio non è stata coinvolta; 
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VISTA la nota prot. 11235 del 25.5.2023, acquisita al protocollo regionale al n. 573668 del 
26.5.2023, con la quale il Comune di Ceccano rende edotta la Regione Lazio degli esiti della 
discussione in sede cautelare dei giudizi sopra menzionati e trasmette le ordinanze pronunciate; 
 
VISTE le ordinanze n. 75/2023 (RG 172/2023), n. 79/2023 (RG 166/2023) e n. 80/2023 (RG 
171/2023) che, “considerato che allo stato non appare attuale il pericolo di pregiudizio grave e 
irreparabile per l’interesse dei ricorrenti RIGETTA le domande cautelari dei ricorrenti”; 
 
VISTA l’ordinanza n. 74/2023 (RG 126/2023) che “considerato, che da un sommario esame proprio 
della fase cautelare, in disparte l’esame della eccezione di carenza di interesse sollevata dal Comune 
resistente, non appare sussistere il pericolo di pregiudizio grave e irreparabile, tenuto conto che lo 
spostamento in una zona diversa da quella di originaria assegnazione è avvenuto su richiesta dei 
ricorrenti. Inoltre, il timore dei ricorrenti secondo la quale la Regione potrebbe bandire un concorso 
ordinario per l’assegnazione della sede n. 6 è facilmente risolvibile dal Comune con il formale 
cambio di denominazione da n. 6 a n. 7(denominazione originaria); 
 
CONSIDERATO quanto espresso dal Comune di Ceccano con la nota del 25.5.2023, che “non 
rilevandosi illegittimità o dubbi di sorta in merito allo spostamento disposto ed autorizzato dall’Ente 
in favore dei ricorrenti ed al contestuale esercizio del “diritto di prelazione” da parte del Comune 
di Ceccano sul nuovo ambito 7 della pianta organica approvata” e che “nelle more della pronuncia 
sul merito dei contenziosi in essere stante il riconoscimento di legittimità e la salvaguardia 
dell’operato dell’Ente in sede cautelare ribadisce formalmente (…) la volontà di esercitare il diritto 
di prelazione (…) sul nuovo ambito territoriale 7 (sette) di riferimento della pianta organica 
approvata con l’atto di Giunta n. 332/2022”; 
 
CONSIDERATO che la Regione Lazio ha il dovere di prendere atto delle ordinanze del Tar Lazio 
– Sez. Latina al fine di dare esecuzione a quanto disposto dal giudice amministrativo di primo grado; 
 
RICHIAMATO l’art. 14 quater Apertura delle Farmacie Comunali della legge regionale n. 52 del 
6 giugno 1980, inserito dall'articolo 29, comma 1, lettera d), della legge regionale 11 agosto 2021, n. 
14 che prevede “1. Il comune deve aprire la farmacia sulla quale ha indicato di esercitare il diritto 
di prelazione, specificando la circoscrizione di pertinenza della proposta nuova sede farmaceutica 
nonché della sede limitrofa, entro il termine di un anno dall’approvazione della pianta organica, 
dandone comunicazione alla Regione. 
2. Decorso tale termine senza che il comune abbia aperto la farmacia, esso decade dalla titolarità 
della sede e la Regione la assegna mediante concorso ai sensi dell’articolo 16; 
 
RITENUTO opportuno procedere all’aggiornamento della determinazione G02646 del 27.2.2023 
limitatamente al comune di Ceccano, fatta salva l’avvenuta presa di atto della ridefinizione dei nuovi 
7 (sette) ambiti territoriali, della quale si era già proceduto alla pubblicazione; 
 
 

DETERMINA 
 

per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 
 

1. di prendere atto dello spostamento della sede farmaceutica n. 7, assegnata ai farmacisti De 
Angelis Carlo e Mastromattei Sabrina, sul nuovo ambito territoriale n. 6 della nuova pianta 
organica identificato in: da Via Pezze D’Ischia (parte) fino al confine comunale Nord e 
Cantinella, comprendente Via G. Matteotti (S.R. 637 Dir.) parte (lato dx), comprendente Via 
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Celleta + traverse I, II, III (parte), Via Anime Sante (Morolense) tratto finale), Via del Sacco, 
Zona Industriale Colle Lami, Via Cese, Via Pantano (parte), Via Passo del Cardinale (parte), 
Via Colle San Paolo, Via Cantinella (parte); 

 
2. di riconoscere l’esercizio del diritto di prelazione sul nuovo ambito territoriale n. 7 della nuova 

pianta organica identificato in: da Via Cantinella a Via Colle Leo Basso + Colle Leo (lato sx), 
comprendente tratto Via Anime Sante - Morolense (lato sud), Via Pantano, Via Passo del 
Cardinale (parte), Via Cantinella (parte), Via Per Frosinone (ultimo tratto fino al confine 
Nord), zona PEEP di Vigne Vecchie (Via dell’Olmo), Via Vigne Vecchie, Via Colle Leo Basso 
(lato sx), Via Colle Leo (parte), Via Scifelli; 
 

3. di stabilire che la sede farmaceutica prelata n. 7 debba essere aperta dal Comune entro il 
termine di 1 (uno) anno decorrente, in via eccezionale e riconosciuto solo per il caso di specie 
stante il contenzioso che ha avuto ad oggetto la DGC n. 332 del 22.12.2022, dall’adozione del 
presente atto secondo quanto stabilito dall’art. 14 quater Apertura delle Farmacie Comunali 
della legge regionale n. 52 del 6 giugno 1980, inserito dall'articolo 29, comma 1, lettera d), 
della legge regionale 11 agosto2021, n. 14; 
 

4. di aggiornare la determinazione G09254 del 14.07.2022 e tutti gli atti successivi relativamente 
all’identificazione numerica della sede farmaceutica assegnata ai dott.ri DE ANGELIS Carlo 
(referente) e MASTROMATTEI Sabrina (associata); 
 

5. di aggiornare la determinazione G02646 del 27.2.2023 limitatamente al comune di Ceccano, 
fatta salva l’avvenuta presa di atto della ridefinizione dei nuovi 7 (sette) ambiti territoriali, 
della quale si era già proceduto alla pubblicazione; 
 

6. di notificare il presente atto al Comune di Ceccano, alla Asl di Frosinone, all’Ordine dei 
Farmacisti della provincia di Frosinone e al dott. De Angelis Carlo, quale referente 
dell’associazione assegnataria con il concorso straordinario della sede farmaceutica, affinché 
sia reso noto il contenuto e ne sia data esecuzione. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
 
 
IL DIRETTORE 

                                    (Andrea Urbani) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 7 luglio 2023, n. G09363

Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5. Affidamento ad interim della responsabilità dell'Area
"Rete Integrata del Territorio" della Direzione Regionale "Salute e Integrazione Sociosanitaria"
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OGGETTO: Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5. Affidamento ad interim della 

responsabilità dell’Area “Rete Integrata del Territorio” della Direzione Regionale “Salute e 

Integrazione Sociosanitaria”  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E  

INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare l’art. 19 che disciplina le funzioni 

vicarie e gli incarichi ad interim; 

VISTO il Regolamento n. 1 del 6 settembre 2002, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTE le deliberazioni di Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla 

D.G.R. n. 252 del 1 giugno 2018, e n. 306 del 19 giugno 2018, con le quale si è provveduto a 

effettuare una riorganizzazione generale dell’assetto amministrativo ed è stata istituita, tra 

le altre, la Direzione regionale Salute ed integrazione sociosanitaria; 

VISTA la determinazione del 2 ottobre 2018, n. G12275 con la quale si dispone la 

riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria - Recepimento della Direttiva del Segretario Generale del 

03/08/2018, prot. n. 484710, come modificata dalla Direttiva del 27 settembre 2018, n. 590257”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 25 maggio 2023, n. 234 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute ed Integrazione 

Sociosanitaria al dott. Andrea Urbani; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO in particolare l’art. 164, comma 5 del r.r. 1/2002 in base al quale “nelle more del 

conferimento dell’incarico di dirigente di Area, priva di titolare, il direttore della direzione 

interessata può affidare ad interim la responsabilità della suddetta area ad altro dirigente di 

Area della direzione stessa”; 

CONSIDERATO che l’Area “Rete Integrata del Territorio” della Direzione Regionale “Salute e 

Integrazione Sociosanitaria” è priva di titolare; 

RAVVISATA la necessità di assicurare, in attuazione del principio di continuità dell’azione 

amministrativa e del buon andamento dell’amministrazione, la prosecuzione e la funzionalità 

delle attività di competenza dell’Area e della Direzione regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria”, affidando ad interim la responsabilità dell’Area “Rete Integrata del Territorio” 

ad altro dirigente della medesima direzione;  
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VISTO l’atto di organizzazione del 18 gennaio 2021, n. G00243, con il quale Direttore della 

Direzione regionale Affari istituzionali e personale ha conferito alla dott.ssa Eleonora 

Alimenti l’incarico di dirigente dell’Area “Risorse umane” della Direzione Regionale “Salute e 

Integrazione Sociosanitaria”; 

DATO ATTO che sono state attivate le procedure per la verifica della dichiarazione di 

insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa dalla dott.ssa Eleonora 

Alimenti, ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013; 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la 

declaratoria di nullità del provvedimento di affidamento dell’incarico in oggetto; 

RITENUTO, pertanto, nelle more del conferimento dell’incarico dirigenziale, di affidare la 

responsabilità dell’Area “Rete Integrata del Territorio” della Direzione regionale “Salute e 

Integrazione Sociosanitaria” al dirigente dott.ssa Eleonora Alimenti, in possesso dei requisiti 

previsti, sia in ragione delle attitudini e della professionalità in conformità al posto da 

ricoprire; 

DISPONE 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano, 

 di affidare ad interim la responsabilità dell’Area “Rete Integrata del Territorio” della 

Direzione Regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al dirigente dott.ssa 

Eleonora Alimenti, con decorrenza immediata e fino alla data di conferimento 

dell’incarico in oggetto ad altro dirigente. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 

trasmesso alla Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Civile – Sezione Lavoro entro cinque anni dalla pubblicazione. 

 

  IL DIRETTORE  
Andrea Urbani 
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Enti Locali
Province

PROVINCIA DI VITERBO

Avviso 21 luglio 2023

AVVISO ART. 17 DPR 327/2001 RIGUARDANTE L'APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO
ALL'ESPROPRIO E DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA' DELLE AREE INTERESSATE DALLA
COSTRUZIONE DI OPERE DELL'IMPIANTO FOTOVOLTAICO A TERRA DELLA POTENZA DI
PICCO PARI A 13.916,76 KWP CONNESSO ALLA RTN, SITO NEL COMUNE DI CANINO (VT)
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PROVINCIA DI VITERBO
Unità di Progetto Tutela del territorio

AVVISO AL PUBBLICO
Prot. n. 27256 del 21/07/2023

Approvazione progetto e pubblica utilità ai sensi dell’art. 17, comma 2, D.P.R. 327/2001 

Con la presente si comunica che la Regione Lazio - ai sensi dell’art. 27 bis del D.L.gs 152/2006 e ss. mm. ii. - con
Determinazione della Direzione Ambiente, Area Valutazione d’impatto ambientale, n.  G02957 del 06/03/2023, ha
reso il provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) in favore della Santa Lucia S.r.l., con sede legale in
Bolzano (BZ), Piazza Walther Von Vogelweide n. 8, CAP 39100, Partita IVA 03070970219, tel. 328 3330414, pec
ccen_pv2@pec.it, per la costruzione e l’esercizio dell’impianto fotovoltaico a terra della potenza di picco pari a
13.916,76 kWp e Potenza massima in immissione pari a 11.250,00 kW, connesso alla RTN, denominato “CANINO 2 –
SANTA LUCIA” da realizzarsi nel Comune di Canino, Provincia di Viterbo, in Località Santa Lucia.
Con  lo  stesso  provvedimento,  successivo  alla  Determina  Dirigenziale  della  Provincia  di  Viterbo  n.  232  del
08/02/2023 di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art.  12, comma 3, D.Lgs. n. 387/2003,  ha acquisito efficacia il
disposto vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle aree
interessate.

Le fasce di terreno e le aree necessarie per la realizzazione delle impianto come sopra individuato sono distinte al
Catasto Terreni del Comune di Canino (VT) come segue:

Secchi Chiara Mar Virdis Foglio 12 Particelle 48, 11 e Foglio 14 Particella 5; Virdis Vittorio Foglio 12 Particelle 48, 11
e Foglio 14 Particella 5;  Moscini Emanuele  Foglio 14 Particelle 32, 11;  Meassi Giampiero  Foglio 14 Particella 13;
Meassi  Lorenzo  Foglio  14  Particella  113;  Archibusacci  Simona  Foglio  14  Particella  46;  Borgna Carla  Foglio  14
Particella 114;  Meassi Anna Maria  Foglio 14 Particella 114;  Meassi Giampiero  Foglio 14 Particella 114;  Zacchia
Alberto Foglio 14 Particelle 130 e 131:  Zacchia Francesco Foglio 14 Particelle 130 e 131;  Zacchia Paolo Foglio 14
Particelle 130 e 131; Caporossi Carlo Foglio 14 Particella 25; Archibusacci Pompeo Foglio 14 Particella 52; Ceccarelli
Gianfranco Foglio 14 Particella 43; Contrucci Giuseppe Foglio 14 Particelle 142 e 145; Contrucci Sabrina Foglio 14
Particelle  142  e  145;  Tombolini  Rosa  Foglio  14  Particelle  142  e  145;  Piras  Giuseppe  Foglio  14  Particella  80;
Caporioni Pietro Foglio 14 Particella 71; Neto Giulia Foglio 26 Particelle 1 e 4; Garofalo Corrado Foglio 26 Particelle
1 e 4; Garofalo Francesca Foglio 26 Particelle 1 e 4; Morosini Francesco Foglio 14 Particella 84; Ruzzi Maria Foglio
14 Particella 84; Arias Stefania Foglio 26 Particella 12; Stefani Lea Foglio 26 Particella 12; Angelucci Martina Foglio
26 Particella 17;  Angelucci Mara  Foglio 26 Particella 17;  Angelucci Miria  Foglio 26 Particella 17;  Brunori Santa
Foglio 26 Particella 17;  Giulianelli Bruno Foglio 26 Particella 19;  Giulianelli Sandra Maria  Foglio 26 Particella 19;
Ciatti Costantino Foglio 26 Particella 23; Bivone Antonio Foglio 14 Particelle 133 e 105, Foglio 27 Particella 510; Di
Rosio Angelo Foglio 26 Particella 120; Di Rosio Attilio Foglio 26 Particella 120; Conti Alessandro Foglio 26 Particelle
122 e 124; Arcipretura SS Giovanni e Andrea Foglio 26 Particella 135; Cipolloni Giuseppe Foglio 26 Particella 135;
Cipolloni Lorenzo Foglio 26 Particella 135; Cipolloni Maria Alessandra Foglio 26 Particella 135; Dal Sasso Michele
Foglio 26 Particelle 142, 158, 159 e 160; Passeri Leo Foglio 26 Particelle 166, 187 e 212; Pacchiarotti Luciana Foglio
26 Particelle 665 e 219; Paris Ezelina Foglio 26 Particelle 222, 338 e 339; Ruiu Luisa Foglio 26 Particelle 170, 390 e
692;  Ruiu Maria Pasqua  Foglio 26 Particelle 170, 390 e 692;  Ruiu Santina  Foglio 26 Particelle 170, 390 e 692;
Tilocca Giovanna Foglio 26 Particelle 170, 390 e 692; Sarti Sante Foglio 27 Particella 26; Giommi Giuseppe Foglio
27 Particella 29; Mezzetti Antonio Foglio 27 Particella 27; Mezzetti Virgilio Foglio 27 Particella 27; Mezzetti Maria
Giuseppa  Foglio 27 Particella 27;  Del Papa Tecla  Foglio 27 Particella 511;  Pasini Angela  Foglio 27 Particella 416;
Pasini Gesualda Foglio 27 Particella 416; Pasini Loreta Foglio 27 Particella 416; Tomei Silvia Foglio 27 Particella 542;
Stocchi Marco Foglio 27 Particelle 420 e 566; Morandi Adamo Foglio 27 Particella 62; Bucci Maria Giuseppa Foglio
27 Particella 63;  Mancini Giuseppe Foglio 27 Particella 63; Di Pietro Mara Foglio 27 Particella 63;  Di Pietro Mara
Foglio 27 Particella 297; Di Pietro Daniela Foglio 27 Particella 230; Di Pietro Fabio Foglio 27 Particella 230; Di Pietro
Ippolito Foglio 27 Particella 230; Rapaccioli Giuliana Foglio 27 Particella 230; COCISA S.R.L. Foglio 33 Particella 186;
Borzacconi Angela Foglio 27 Particelle 194, 204, 206, 220, 217 e 201; Menicucci Massimo Foglio 27 Particelle 51 e
509; Amati Riccardo Foglio 27 Particelle 51 e 509; Mazzetti Sara Foglio 27 Particelle 51 e 509; Cecchini Domenica
Foglio 27 Particella 282; Girmilli Adriana Foglio 27 Particella 527; Girmilli Claudio Foglio 27 Particella 527; Masala
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Micol  Foglio 27 Particella 289;  Oleificio Sociale Cooperativo di Canino Societa'  Cooperativa Agricola  Foglio 27
Particella 298;  Bianchi Maria Giuseppa  Foglio 34 Particella 645;  Di Pietro Serenella  Foglio 34 Particella 645;  Di
Pietro Vianella Foglio 34 Particella 645; Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero Diocesi di Viterbo Foglio
27 Particella 218;  Brega Enrico Foglio 27 Particella 200;  Austini Anna Foglio  27 Particella 198;  Austini Enrichetta
Foglio  27  Particella  198;  Brizi  Loredana  Foglio  27  Particella  198;  Brizi  Napoleone  Foglio  27  Particella  198;
Bevilacqua Anna Livia  Foglio 27 Particelle 165 e 166;  Bevilacqua Maria Gabriella  Foglio 27 Particelle 165 e 166;
Bevilacqua Stefano Foglio 27 Particelle 165 e 166;  Giorgi Bernardino Foglio 33 Particelle 41 e 42;  Bondi Claudio
Foglio 33 Particelle 337 e 338; Bondi Francesco Foglio 33 Particelle 337 e 338; Paci Carla Foglio 33 Particelle 337 e
338; Paci Claudia Foglio 33 Particelle 337 e 338; Paci Maria Foglio 33 Particelle 337 e 338; Cementi Centro Italia 94
- Societa' a Responsabilita' Limitata Foglio 33 Particelle 185, 577, 422 e 256; Fontana Antonio Foglio 34 Particella
403; Fontana Mario Foglio 34 Particella 403; Bigherati Lamberto Foglio 33 Particelle 21, 511 e 430.

Gli interessati hanno facoltà di visionare ogni documentazione attinente al progetto accedendo al box regionale
dedicato https://regionelazio.app.box.com/v/VIA-111-2021.

Si avvisa inoltre, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge 7.08.1990 che:
- Amministrazione competente: PROVINCIA DI VITERBO – Unità di Progetto Tutela del Territorio;

- Oggetto del procedimento: Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale – Provvedimento Autorizzatorio Unico
Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/06 sul progetto di intervento di realizzazione ed esercizio di un
Impianto fotovoltaico a terra della potenza di picco pari a 13.916,76 kWp e potenza massima in immissione pari a
11.250,00 kW connesso alla RTN, nel Comune di Canino, Provincia di Viterbo;
-  Responsabile del Procedimento: dott. Alessandro Pozzi del Servizio Amministrativo Unità di Progetto Tutela del
Territorio – Ufficio Energia (email: a.pozzi@provincia.vt.it);
-  Responsabile  del  procedimento  espropriativo:  arch.  Umberto Liguori  del  Servizio  Pianificazione Territoriale  e
Espropri (email: u.liguori@provincia.vt.it);
-  Proponente  e  beneficiario: Società  Santa  Lucia  S.r.l.  con  sede  legale  in  Bolzano  (BZ)  Piazza  Walther  Von
Vogelweide, 8 CAP 39100 Partita Iva 03070970219, pec: ccen_pv2@pec.it.

Entro 20 gg dalla pubblicazione di questa comunicazione, i destinatari hanno facoltà di fornire elementi utili per
determinare il  valore di mercato da attribuire al  cespite interessato, ai  fini della determinazione delle dette
indennità di esproprio.

 Viterbo, 21 luglio 2023
  

    Il Responsabile del Servizio 
Pianificazione territoriale e Espropri

   arch. Umberto Liguori
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Enti Pubblici
Istituti

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL LAZIO E DELLA
TOSCANA

Concorso

Concorso pubblico per l'assunzione a tempo determinato di personale afferente al ruolo non dirigenziale della
ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria ai sensi dell'art. 1 comma 426 della legge n.
205/2017.

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 942 di 1119



 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE 

DEL LAZIO E DELLA TOSCANA  

M. ALEANDRI 

Via Appia Nuova 1411- 00178 Roma 

P.IVA:00887091007 - C.F.: 00422420588 

 

CONCORSO PUBBLICO PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO 

DI PERSONALE AFFERENTE AL RUOLO NON DIRIGENZIALE DELLA 

RICERCA SANITARIA E DELLE ATTIVITA' DI SUPPORTO ALLA RICERCA 

SANITARIA AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 426 DELLA LEGGE N. 

205/2017. 

 

Scadenza presentazione domande:  

In esecuzione della delibera del Direttore Generale n.      , è indetto un 

concorso pubblico ai sensi dell’art. 1 comma 426 della Legge n.205/2017 per il 

conferimento degli incarichi a tempo determinato per la durata di 5 anni di 

seguito elencati: 

1. n. 2 incarichi a tempo determinato quinquennali per Ricercatore 

Sanitario Cat. DS con il profilo professionale di Chimico – area di 

ricerca Chimico - Analitica; 

2. n. 1 incarico a tempo determinato quinquennale per Ricercatore 

Sanitario Cat. DS con il profilo professionale di Chimico – area di 

ricerca Chimico - Ambientale; 
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3. n. 1 incarico a tempo determinato quinquennale per Collaboratore 

Professionale di Ricerca Sanitaria Cat. D con il profilo professionale di 

Statistico; 

4. n. 2 incarichi a tempo determinato quinquennali per Collaboratore 

Professionale di Ricerca Sanitaria Cat. D con il profilo professionale di 

Addetto alla gestione amministrativa dei progetti di ricerca – area 

gestione dei finanziamenti e dei progetti di ricerca; 

 

REQUISITI DI ACCESSO 

Ai sensi dell’art. 2 del DPCM del 21 aprile 2021 rubricato: “Definizione dei 

requisiti, dei titoli e delle procedure concorsuali per le assunzioni di personale 

per lo svolgimento delle attività di ricerca e di supporto alla ricerca presso gli 

IRCCS pubblici e gli Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS).”, l’accesso alla 

procedura concorsuale è riservato a coloro che sono in possesso dei seguenti: 

 

Requisiti Generali 

1. cittadinanza italiana o cittadinanza di altro Stato membro dell’Unione 

europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 

membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 

soggiorno permanente, o cittadini di Paesi terzi che siano titolari del 

permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o che 

siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 

sussidiaria; 

2. avere un’età non inferiore a diciotto anni; 

3. idoneità fisica all’impiego; 

5. godimento dei diritti civili e politici; 

6. non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in 

corso per reati impediscono, ai sensi delle disposizioni vigenti, la 

costituzione del rapporto di impiego con la pubblica amministrazione; 

7. non essere stati licenziati, dispensati o destituiti da una pubblica 

amministrazione; 
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8. regolare posizione nei confronti degli obblighi di leva militare (solo per 

i concorrenti di sesso maschile nati anteriormente al 1986); 

9.  non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127/1997, la partecipazione al 

concorso non è soggetta a limiti di età. 

I cittadini degli stati membri dell’Unione Europea dovranno possedere, ai 

sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. 7 febbraio 1994 n. 174, e dichiarare nella 

domanda, i seguenti requisiti: 

- godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza; 

- essere in possesso, ad eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica italiana; 

- avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 

Requisiti Specifici 

Per partecipare alla selezione i candidati devono essere in possesso dei seguenti 

requisiti: 

 

Per il Ricercatore Sanitario Cat. DS con il profilo professionale di Chimico 

- area Chimico-Analitica:  

a)  Diploma di Laurea (vecchio ordinamento) o laurea 

Specialistica/Magistrale (nuovo ordinamento) in Scienze Chimiche 

(LM54); 

b)  Iscrizione all’albo professionale dei Chimici attestata da certificato di 

data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando 

oppure l'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi 

dell'Unione Europea, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in 

Italia prima dell'assunzione in servizio. 
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Per il Ricercatore Sanitario Cat. DS con il profilo professionale di Chimico 

- area Chimico-Ambientale):  

a) Diploma di Laurea (vecchio ordinamento) o laurea 

Specialistica/Magistrale (nuovo ordinamento) in Scienze Chimiche 

(LM54); 

b) Iscrizione all’albo professionale dei Chimici attestata da certificato di 

data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando 

oppure l'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi 

dell'Unione Europea, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in 

Italia prima dell'assunzione in servizio. 

 

Per il Collaboratore Professionale di Ricerca Sanitaria Cat. D con il 

profilo professionale di Statistico: 

c) Diploma di Laurea triennale in Statistica (L41) ovvero a ciclo unico 

(vecchio ordinamento) o laurea Specialistica/Magistrale (nuovo 

ordinamento) afferente alla classe delle lauree magistrali in scienze 

Statistiche (LM82) ovvero alla classe delle lauree magistrali in Scienze 

Statistiche Attuariali e Finanziarie (LM83). 

 

Per il Collaboratore Professionale di Ricerca Sanitaria Cat. D con il 

profilo professionale di Addetto alla gestione amministrativa dei progetti 

di ricerca – area gestione dei finanziamenti e dei progetti di ricerca: 

a) Diploma di Laurea triennale appartenente ad una delle seguenti classi: 

L15 o L36 Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali; L02 o 

L14 Scienze dei Servizi Giuridici o L31 Scienze Giuridiche; L19 

Scienze dell’Amministrazione o L16 Scienze dell’Amministrazione e 

dell’Organizzazione; L17 o L18 Scienze dell’Economia e della 

Gestione Aziendale; L28 o L-33 Scienze economiche;  
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oppure Diploma di laurea (V.O.), conseguito secondo il precedente 

ordinamento universitario in: Scienze Politiche – Giurisprudenza - 

Economia e Commercio;  

oppure corrispondenti lauree quinquennali equiparate specialistiche 

(L.S.)/magistrali (L.M.) conseguite secondo il vigente ordinamento 

universitario. 

 

I requisiti sopra elencati per ciascun profilo sono tassativi. Per i profili di 

collaboratore della ricerca sanitaria potranno essere ammesse le candidature in 

possesso dei corrispondenti corsi di laurea a ciclo unico (vecchio ordinamento). 

Saranno considerate ammissibili esclusivamente le domande che riportino 

l’esatta indicazione dei requisiti specifici che si intendono produrre. 

È onere dei candidati fornire gli estremi del provvedimento avente forza di 

legge che sancisca l’eventuale equipollenza dei titoli di studio allegati. 

I requisiti generali e specifici prescritti dovranno essere posseduti alla data 

di scadenza del termine stabilito dal presente avviso per la presentazione della 

domanda di ammissione, pena l’esclusione dal concorso. 

I titoli di studio conseguiti all’estero sono considerati validi se dichiarati 

equivalenti, secondo la normativa vigente, ai corrispondenti titoli italiani. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non 

ammissione alla procedura selettiva. 

L’Amministrazione garantisce, ai sensi della Legge n. 125/1991, parità e 

pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul 

lavoro. 

 

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE 

DOMANDE 

 La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente in 

modalità telematica entro il termine perentorio delle ore 23:59:59 del 

trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso relativo al 

bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica – IV Serie Speciale – 
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«Concorsi ed esami», utilizzando la piattaforma raggiungibile dal portale 

dedicato al reclutamento dell’Area Personale dell’Ente 

(https://izslt.concorsismart.it/ui/public-area/intro-card) e seguendo le 

indicazioni ivi specificate. 

 L’accesso alla procedura di compilazione delle domande deve avvenire 

unicamente attraverso il sistema pubblico di identità digitale (SPID). 

 Ai candidati è richiesto, inoltre, il possesso di un indirizzo di posta 

elettronica certificata (PEC) personale ed attivo. Sono considerate irricevibili le 

domande di ammissione al concorso prodotte con modalità diverse (es. posta, 

telefax, posta elettronica, ecc.) da quelle previste nel presente articolo o 

compilate in modo difforme o incompleto.  

 La procedura di compilazione delle domande sarà attiva dalle ore 00:01 

del giorno successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 

dell’avviso relativo al bando. Qualora il termine di scadenza coincida con un 

giorno festivo, il termine è prorogato alle ore 23:59:59 del giorno successivo 

non festivo. 

 La data e l’ora di presentazione della domanda sono attestate dalla 

piattaforma informatica che, allo scadere del termine, non permetterà più 

l’accesso alla procedura di compilazione e l’invio della domanda. Il sistema 

invierà al candidato la conferma del corretto inserimento della candidatura.  

 Prima dell’invio della domanda il candidato avrà cura di verificare con 

attenzione i dati inseriti e, in particolare, la PEC alla quale l’Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri invierà le 

comunicazioni inerenti al concorso.  

 La candidatura sarà comunque visualizzabile e modificabile, fino al 

termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione, nell’area 

riservata del candidato. I dati dichiarati nella piattaforma di presentazione delle 

domande sono autocertificati ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000. 
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MATERIE D’ESAME 

Le prove concorsuali, alle quali i candidati dovranno presentarsi con un 

documento di identità valido, consisteranno in una prova teorico-pratica ed in 

una prova orale.  

Le prove teorico pratiche consisteranno in una serie di quesiti a risposta 

sintetica o nella compilazione di un questionario articolato in domande con 

risposta a scelta multipla. 

Nella prova orale pratica sarà anche valutata la capacità del candidato di 

utilizzare le principali applicazioni informatiche. 

Nella prova orale sarà valutata anche la capacità del candidato di tradurre 

ed interpretare un testo scientifico in lingua inglese. 

 Le prove verteranno sugli argomenti di seguito elencati. 

 

1) Per il Ricercatore Sanitario Cat. DS con il profilo professionale di 

Chimico, area Chimico-Analitica:  

1. Chimica generale e inorganica; 

2. Chimica organica; 

3. Chimica fisica; 

4. Chimica analitica applicata; 

5. Chimica bromatologica; 

6. Analisi chimica qualitativa; 

7. Analisi chimica quantitativa; 

8. Stechiometria; 

9. Normativa in materia di sicurezza alimentare con particolare 

riferimento al rischio chimico; 

10. Valutazione e gestione del rischio chimico in materia di sicurezza 

alimentare. 

11. Conoscenza delle principali fonti di finanziamento della ricerca, 

dei bandi nazionali ed internazionali e delle modalità di 

reperimento delle relative informazioni (siti di ricerca, bandi ed 

opportunità); 
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12. Esperienza nella stesura, presentazione, gestione e valutazione 

progetti di ricerca;  

13. Capacità di networking; 

14. Basi di biostatistica. 

 

2) Per il Collaboratore Professionale di Ricerca Sanitaria Cat. D con il 

profilo professionale di Chimico, area Chimico-Ambientale: 

1. Chimica ambientale; 

2. Chimica del suolo; 

3. Radiochimica; 

4. Principi di chemodinamica ambientale 

5. Chimica analitica qualitativa 

6. Chimica analitica quantitativa 

7. Chimica organica 

8. Conoscenza delle principali fonti di finanziamento della ricerca, dei 

bandi nazionali ed internazionali e delle modalità di reperimento 

delle relative informazioni (siti di ricerca, bandi ed opportunità); 

9. Esperienza nella stesura, presentazione, gestione e valutazione 

progetti  di ricerca;  

10. Capacità di networking; 

11. Basi di biostatistica. 

 

3) Per il Collaboratore Professionale di Ricerca Sanitaria Cat. D con il 

profilo professionale di Statistico: 

1. Statistica descrittiva e statistica inferenziale; 

2. Le principali distribuzioni di probabilità utilizzate in campo medico 

e veterinario; 

3. Elementi di statistica bayesiana; 

4. Tecniche di analisi multivariata; 

5. Metodi, disegni e tecniche di campionamento; 
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6. I disegni di studio statistico: dalla definizione degli obiettivi alla 

raccolta validazione, aggregazione e analisi dei dati; 

7. Applicazioni della statistica nella gestione dei sistemi di qualità dei 

laboratori di prova; 

8. Conoscenza dei principali software per la ricerca statistica. 

 

4) Per il Collaboratore Professionale di Ricerca Sanitaria Cat. D con il 

profilo professionale di Addetto alla gestione amministrativa dei 

progetti di ricerca – area gestione dei finanziamenti e dei progetti 

di ricerca: 

1. Elementi di diritto amministrativo con particolare riferimento alle 

norme in materia di procedimento amministrativo e procedure di 

accesso agli atti (L.241/90); 

2. Conoscenza dei procedimenti relativi agli acquisti di lavori, servizi 

e forniture inerenti i finanziamenti di ricerca nazionali e 

internazionali e di quelli amministrativi per la gestione dei 

finanziamenti; 

3. Normativa sugli appalti D.Lgs n° 36 del 2023; 

4. Reati penali contro la pubblica amministrazione; 

5. Elementi di contabilità economico – patrimoniale delle aziende 

sanitarie, con particolare attenzione al Bilancio degli IIZZSS e alla 

rendicontazione della ricerca; 

6. Normativa in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza( L.190/2012, D.L.vo n.33/2013, D.L.vo 97/2016 e 

s.m.i.) 

7. Normativa in materia di tutela della privacy (D.L.vo n.196/2003 e 

s.m.i., GDPR 679/2016).  

Per tutte le qualifiche sopra elencate le prove verteranno inoltre sulle seguenti 

materie: 

1. Normative Nazionali inerenti la organizzazione ed il funzionamento 

del SSN compresa la Piramide della ricerca; 
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2. Normativa, organizzazione e compiti degli Istituti Zooprofilattici 

Sperimentali; 

3. Normativa vigente ed aspetti tecnico organizzativi riguardanti la 

qualità e la sicurezza nei laboratori di prova (solo per i profili 

sanitari); 

4. Conoscenza della lingua inglese;  

5. Funzionamento ed impiego dei più comuni sistemi informatici. 

 

PREFERENZA A PARITA’ DI MERITO 

I candidati che siano risultati idonei e che intendano far valere, ai sensi 

delle vigenti disposizioni, titoli di precedenza o preferenza, devono far 

pervenire all’Amministrazione entro il termine perentorio di quindici giorni, 

che decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione delle graduatorie, 

autocertificazione in carta semplice, attestante il possesso dei titoli di riserva e 

di precedenza di cui tener conto a parità di merito, dalla quale risulti che il 

requisito era posseduto alla data di scadenza del termine utile per la 

presentazione della domanda di ammissione alla selezione, come dichiarato 

nella domanda. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei documenti di cui sopra, quale 

ne sia la causa, anche se non imputabile al candidato, comporta 

l’inapplicabilità dei benefici in oggetto. 

A parità di merito i titoli di preferenza sono quelli indicati nell’art. 5 del 

DPR n. 487/1994. 

 

AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DAL CONCORSO 

L’esclusione dal concorso è disposta con provvedimento motivato, di norma 

per i seguenti motivi: 

- mancanza dei requisiti generali e specifici richiesti dal bando; 

- mancanza anche di una sola delle dichiarazioni previste per la compilazione 

della domanda; 

- spedizione della domanda oltre il termine di scadenza previsto dal Bando. 
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GRADUATORIE 

La convocazione alle prove d’esame verrà effettuata almeno 20 giorni 

prima dell’espletamento delle stesse tramite pubblicazione sul sito internet 

istituzionale www.izslt.it (sezione “Amministrazione” – selezioni e concorsi e 

home page dell’Istituto). 

Ogni successiva comunicazione relativa alla procedura selettiva verrà 

assolta attraverso pubblicazione il sito internet istituzionale (sezione 

“Amministrazione” – selezioni e concorsi e home page dell’Istituto). 

La presentazione della domanda di partecipazione equivale alla piena ed 

incondizionata accettazione di questa modalità di comunicazione. 

La Commissione esaminatrice formulerà le graduatorie di merito secondo 

valutazioni espresse in centesimi. 

La valutazione dei titoli presentati nonché l’attribuzione dei punteggi 

relativi alla prova d’esame per un totale di 100 punti, verrà effettuata, secondo i 

criteri di cui al DPCM del 21 aprile 2021 con la seguente ripartizione: 

a) 30 punti per i titoli; 

b) 35 punti per la prova teorico-pratica; 

c) 35 punti per la prova orale. 

Il punteggio relativo alla valutazione dei titoli è così ripartito: 

 

Per il profilo di Ricercatore Sanitario Cat. DS - Chimico  

a)  3 punti per i titoli di carriera; 

b) 5 punti titoli accademici e di studio; 

c) 14 punti per pubblicazioni e titoli scientifici; 

d) 8 punti per il curriculum formativo e professionale. 

 

Per il profilo di Collaboratore Professionale di Ricerca Sanitaria Cat. 

 D -Statistico 

a)  5 punti per i titoli di carriera; 

b) 7 punti titoli accademici e di studio; 
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c) 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici; 

d) 15 punti per il curriculum formativo e professionale. 

 

Per il profilo professionale di Collaboratore Professionale di Ricerca 

 Sanitaria Cat. D con il profilo professionale di Addetto alla gestione 

 amministrativa dei progetti di ricerca – area gestione dei 

 finanziamenti e dei progetti di ricerca 

a)  5 punti per i titoli di carriera; 

b) 7 punti titoli accademici e di studio; 

c) 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici; 

d) 15 punti per il curriculum formativo e professionale. 

 

Relativamente al punteggio da attribuire al curriculum formativo e 

professionale saranno valutate le attività professionali e di studio, formalmente 

documentate, non riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti categorie, 

idonee ad evidenziare, ulteriormente, il livello di qualificazione professionale 

acquisito nell'arco della intera carriera e specifiche rispetto alla posizione 

funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento. In tale categoria 

rientrano anche la partecipazione a progetti nazionali/internazionali, le 

presentazioni a congressi, convegni nazionali/internazionali, il conseguimento 

di premi e riconoscimenti nazionali/internazionali per attività di ricerca, i corsi 

di formazione e di aggiornamento professionale qualificati con riferimento alla 

durata e alla previsione di esame finale. In tale categoria rientrano altresì gli 

incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, di collaborazione a 

progetto, nonché altri incarichi di lavoro flessibile. Le pubblicazioni 

scientifiche su riviste peer reviewed devono essere indicate con il codice DOI. 

Il punteggio attribuito dalla commissione al curriculum formativo e 

professionale è globale e deve essere adeguatamente motivato. La motivazione 

deve essere riportata nel verbale dei lavori della commissione.  
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Per i criteri di valutazione delle singole categorie relative ai titoli si 

richiama la disciplina specifica contenuta negli artt. 11, 18, 19 e 20 del DPCM 

del 21 aprile 2021. 

La valutazione minima che i candidati dovranno raggiungere nella prova 

teorico-pratica ed in quella orale per l’inserimento nelle rispettive graduatorie 

sarà di 24,5/35. 

La votazione complessiva sarà determinata sommando il voto conseguito 

nella valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nelle singole prove 

d'esame. 

 

ADEMPIMENTI DEI CANDIDATI INCARICATI 

Il trattamento economico sarà commisurato, tenuto conto della qualifica di 

inquadramento, al vigente CCNL 2016-2018 del Comparto Sanità - sezione del 

personale del ruolo della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca 

sanitaria. 

I candidati incaricati dovranno produrre entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione di incarico, a pena di decadenza, i seguenti documenti 

anche mediante autocertificazione ai sensi della vigente normativa: 

1. Certificato generale del Casellario Giudiziale; 

2. Certificato di nascita; 

3. Certificato di residenza; 

4. Certificato di cittadinanza italiana; 

5. Certificato di godimento dei diritti politici. 

I candidati incaricati potranno essere assegnati a ciascuna delle sedi 

dell’Ente in funzione delle specifiche esigenze relative all’attività di ricerca. 

 

NORME FINALI 

I candidati dovranno presentarsi alla prova con un documento di identità 

valido. L’Amministrazione procederà ad idonei controlli circa la veridicità 

delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 e seguenti del DPR 

445/2000. 
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Decade dall’incarico chi abbia conseguito la nomina mediante 

presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o mediante 

dichiarazioni mendaci. 

L'Amministrazione si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di 

modificare, prorogare, sospendere o revocare tutto o in parte il presente bando 

avviso, dandone comunicazione agli interessati. 

L’Amministrazione garantisce, ai sensi della Legge n.125/1991, parità e 

pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro. 

Ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento UE n. 2016/679 (in seguito 

“GDPR”) e delle disposizioni in materia vigente (D.Lgs. 196/2003 come 

novellato dal D.Lgs. 101/2018), l’Istituto informa che il trattamento dei dati 

forniti da ogni singolo partecipante sarà effettuato con modalità e procedure 

finalizzate a garantire che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto 

dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con 

particolare riferimento alla riservatezza e sicurezza, all’identità personale e al 

diritto alla protezione dei dati personali. 

Non si darà luogo alla restituzione dei documenti presentati dai candidati 

né a certificazioni di idoneità. 

Responsabile del procedimento di cui al presente bando è il Responsabile 

della Direzione Gestione Risorse Umane di questo Istituto. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si intendono qui 

richiamate le norme di legge vigenti in materia. 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi alla Direzione Gestione Risorse 

Umane dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana - 

M.Aleandri,Via Appia Nuova 1411 - 00178 Roma - tel.06/79099418. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

       (Dott. Andrea Leto) 

 

 

 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 956 di 1119



 

estratto del presente bando è pubblicato su: 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana-boll.concorsi  

 

il bando integrale è pubblicato su: 

B.U. Regione Lazio 

B.U. Regione Toscana 

Albo dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana  

sito internet : www.izslt.it  
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Enti Pubblici
Ordini professionali

ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DELLA
PROVINCIA DI LATINA

Avviso 20 luglio 2023, n. 1

AVVISO PUBBLICO PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO PER ASSISTENTE AMMINISTRATIVO -
EX AREA B POSIZIONE ECONOMICA B1 - CCNL RELATIVO AL PERSONALE DEL COMPARTO
FUNZIONI CENTRALI TRIENNIO 2019 - 2021 - CON CONTRATTI DI FORMAZIONE E LAVORO
DELLA DURATA DI 12 MESI E RELATIVO SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE. RIF.
PROT. 738581 - DEL 05/07/2023 - REGIONE LAZIO PROGETTO FORMAZIONE LAVORO EX ART.3
L. 19 DICEMBRE 1984, N. 863 E S.M.I.
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Prot. 5762/2023 del 20/07/2023 - P - ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DELLA PROVINCIA DI LATINA
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Schema di domanda di partecipazione alla selezione per la copertura di n. 2 posti, per l’Area B 

posizione economica B1 – Area amministrativa, con contratto di formazione lavoro 

Profilo professionale di riferimento: Operatore di amministrazione 

da redigersi in carta semplice 

 

All’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Latina 

Piazza A. Celli, 3 

04100 Latina 

 

 

La / il sottoscritta / o……………………………………...…….. cod. fisc. 

………………………………… 

                 (cognome e nome) 

 

chiede di essere ammessa/o a partecipare alla selezione pubblica, per la copertura di n. 1 posto per 

l’Area B posizione economica B1 – Area amministrativa con contratto di formazione lavoro. 

 

 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole delle sanzioni 

penali previste dall’art. 76 in caso di dichiarazioni mendaci, 

 

dichiara 

 

a) di essere nata/o a ........................................… il .......................………… stato civile……………; 

                      (luogo e provincia)                   (giorno - mese - anno) 

  

b) di essere residente a 

……………………………………………………………………………………; 

                                                  (luogo e indirizzo esatto) 

 

c) di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno Stato membro dell’Unione Europea; 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………...; 

(i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea dovranno dichiarare un’adeguata conoscenza della 

lingua italiana) 

 

d) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 

…………………..……..…………………;(1) 

 

e) di non aver mai riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso 

……………………………………….……………………………………………………………

…..;(2) 

 

f) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 

ovvero licenziato per persistente insufficiente rendimento o a seguito dell’accertamento che 

l’impiego era stato ottenuto a seguito di presentazione di documenti falsi o con mezzi fraudolenti; 
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g) di possedere l’idoneità psico-fisica alla mansione prevista dal bando; 

 

h) di essere in possesso del seguente titolo di studio: 

 

………….……………………………………………………………………………………………  

per i titoli di studio conseguiti all’estero indicare gli estremi del provvedimento di riconoscimento di 

equipollenza…………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

conseguito il ………………………………….……………presso…………………………………    

con il seguente punteggio .…………....; 

 

 

i) di richiedere, ai sensi della legge n°104/92 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale 

ed i diritti alle persone handicappate”, e della Legge 68/99 il seguente 

ausilio…………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………

…………………..; 

necessario in relazione al proprio handicap per lo svolgimento delle prove d’esame (specificare 

l’ausilio che si richiede) e di richiedere inoltre i tempi aggiuntivi previsti dalle citate leggi; (3) 

    

j) di avere diritto alla precedenza/preferenza alla nomina, ai sensi della normativa statale, in      

quanto……………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………..; 

                                            (indicare i motivi) 

 

k) di consentire il trattamento e l’utilizzo dei dati personali nel rispetto della normativa vigente in 

materia. 

 

l) Di accettare tutte le clausole del presente bando senza riserva alcuna; 

 

 

La/il sottoscritta/o chiede che ogni comunicazione relativa alla selezione le/gli venga fatta al seguente 

indirizzo........................................................................................................................………………. 

(indirizzo esatto del recapito, codice di avviamento postale e recapito telefonico) 

 

impegnandosi a comunicare, per iscritto le eventuali successive variazioni e riconoscendo che 

l'Amministrazione sarà esonerata da ogni responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 

 

 

Data, ................................   ................................…………………………………… 

      (firma leggibile)  

 

Ai sensi dell’art. 39 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la firma non deve essere autenticata. 

In caso di mancata sottoscrizione si darà luogo alla esclusione dal concorso 
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N.B. ALLEGATI: 

 

1. COPIA DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO IN CORSO DI VALIDITA’ 

2. CURRICULUM PROFESSIONALE IN FORMATO EUROPEO FIRMATO 

3. ATTESTAZIONE RICEVUTA DI AVVENUTO VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO ALLE 

SPESE ISTRUTTORIE 

 

Note 

 

(1)  Chi non è iscritto nelle liste elettorali deve indicarne il motivo.  

(2)  Chi ha riportato condanne penali o ha provvedimenti in corso deve esplicitamente 

dichiararlo. 

(3)  I candidati potranno richiedere anche solo l’ausilio o solo i tempi aggiuntivi. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL FROSINONE

Avviso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER N. 8 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO
DISCIPLINA ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA PER LE ESIGENZE DELL'AZIENDA USL
FROSINONE.
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CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER N. 8 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO  
 DISCIPLINA ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA PER LE ESIGENZE DELL’AZIENDA USL FROSINONE. 

 
 
 In esecuzione della deliberazione n. _401_  del 23/05/2023,   adottata dal Direttore Generale, esecutiva ai sensi di legge, è 
indetto Concorso Pubblico – per titoli ed esami – per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di n. 8 posti di Dirigente 
Medico – Disciplina Ortopedia e Traumatologia, per le esigenze dell’ASL di Frosinone – autorizzato dalla Regione Lazio 
con nota prot. n. U0512006 dell’11/5/2023. 
 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle disposizioni legislative, 
nonché dai vigenti contratti nazionali di lavoro per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 
 
Il Concorso rientra nel complesso delle procedure concorsuali avviate a livello regionale e pertanto assume natura di atto 
concorsuale di livello regionale. 
 
Per tutto quanto non previsto dal presente bando si fa riferimento alla vigente normativa nazionale e regionale in materia, tra 
cui la Legge n. 145 del 30/12/2018, la Legge 56/2019, il DPR n. 483/97, il DCA della Regione Lazio n. U00405 del 
30/10/2018, il DCA n. U00378 del 12/9/2019, la Direttiva n. 3 del 24/4/2018 del Ministero per la Semplificazione e la P.A., 
recante “Linee guida sulle procedure concorsuali”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12/06/2018. 
Il numero dei posti messi a concorso potrà subire variazioni all’esito delle procedure di approvazione del piano del 
fabbisogno. 
 

La partecipazione ai Concorsi indetti da Pubbliche Amministrazioni non è soggetta a limiti di età; non possono 
comunque partecipare coloro che abbiano superato i limiti di età previsti dalla vigente normativa per il collocamento a 
riposo. 

 
E’ garantita la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ai sensi della Legge 10/4/1991, n. 

125, nonché ai sensi dell’art. 35 del D. L.vo n. 165/2001 e s.m.i.. 
 
I vincitori del concorso e coloro che a seguito di utilizzo della graduatoria verranno assunti, nei primi cinque anni di 

servizio, non potranno richiedere e, non sarà concesso, il nulla osta alla mobilità verso altre Aziende ed Enti del Servizio 
Sanitario Nazionale e verso altre Pubbliche Amministrazioni. 

 
REQUISITI GENERALI. 
 

a) Cittadinanza italiana, o cittadinanza in uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di altra nazionalità con il possesso 
dei requisiti di cui all’art. 38 D. Lgs 165/2001 e s.m.i.. Possono quindi partecipare: 

 
- I familiari di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato Membro che siano titolari del 

diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 
- I titolari del permesso di soggiorno CE per i soggiornanti di lungo periodo o essere titolari dello status di rifugiato 

ovvero dello status di protezione sussidiaria; 
- I familiari regolarmente soggiornanti dei titolari dello status di protezione internazionale; 
- I cittadini non comunitari in possesso del regolare permesso di soggiorno che abiliti allo svolgimento di attività 

lavorativa 
Ai sensi del comma 3 ter del citato art. 38 i candidati devono avere una adeguata conoscenza della lingua italiana. 
  

b) Idoneità fisica specifica incondizionata alle mansioni della posizione funzionale a concorso. L’assunzione è pertanto 
subordinata alla sussistenza della predetta idoneità. E’ richiestala sussistenza dell’incondizionata idoneità fisica alle 
mansioni specifiche. 

 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati destituiti o 

dispensati dall’impiego presso pubbliche Amministrazioni ai sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art. 127 – comma 1) lett. 
d) del DPR n. 3 del 10/01/1957. 

c) Di non aver riportato condanne penali passate in giudicato che impediscano, ai sensi della normativa vigente, di 
poter costituire rapporti contrattuali con la Pubblica Amministrazione. 
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REQUISITI SPECIFICI 
 
 I requisiti specifici d’ammissione al concorso sono disciplinati dall’art. 24 del DPR n. 483/97, sono i seguenti: 
 

1) Laurea in Medicina e  Chirurgia; 
2) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso ovvero in una delle discipline riconosciute equipollenti o 

affini ai sensi del D.M. 30/01/1998 e D.M. 31/01/1998 e s.m.i. 
3) I titoli di studio conseguiti all’estero devono essere stati sottoposti ad una procedura di riconoscimento da parte del 

Ministero della Salute in base a quanto stabilito dal D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 206; 
4) Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, con dichiarazione sostitutiva contenente tutti gli elementi 

identificativi (sede dell’ordine, nr. iscrizione e decorrenza). L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
Inoltre  ai sensi dell’ art. 1 comma 547 della Legge n. 145 del 30/12/2018 e s.m. i., sono ammessi alla procedura 
concorsuale i medici regolarmente iscritti a partire dal terzo anno di formazione specialistica nella specifica disciplina 
bandita e collocati, all’esito positivo delle medesima procedura, in graduatoria separata. Ai sensi dell’art. 1 comma 548 
della medesima legge, l’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici di cui al comma 547, risultati idonei e 
utilmente collocati nelle relative graduatorie è subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e all’esaurimento 
della graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del bando. 
 
Il difetto di uno solo dei requisiti comporta la non ammissione al concorso. 
  
Il candidato portatore di handicap può specificare nella domanda di partecipazione, ai sensi della Legge n. 104/92, l’ausilio 
necessario per l’espletamento delle prove in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, 
allegando apposita certificazione medica all’uopo rilasciata da un ente sanitario pubblico, specificando altresì la percentuale 
di invalidità. 
 
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 
La domanda e la documentazione ad essa allegata deve essere inoltrata tramite procedura telematica e devono essere prodotte 
entro il 30° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie Speciale.  
Le domande di partecipazione, devono essere presentate utilizzando esclusivamente procedura telematica ed indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda ASL di FROSINONE. 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione del presente 
avviso per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e verrà disattivata tassativamente alle ore 24.00 del 
giorno di scadenza per la presentazione della domanda. L’invio telematico della domanda dovrà pertanto avvenire entro le 
ore 23.59 della suddetta data; dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della stessa. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine sarà prorogato al primo giorno non festivo. 
 
PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA E DEI RELATIVI TITOLI 
PER LA PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO. 
 

1. Collegarsi al sito https://concorsi.aslfrosinone.it; 
2. Accedere al link “se non sei ancora registrato clicca qui”; 
3. Accedere alla pagina di registrazione ed inserire username (liberamente scelto dal candidato) ed indirizzo pec 

personale. A seguito di questa operazione il programma invierà una pec al candidato con le credenziali 
(Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione degli avvisi on line; 

4. Ricollegarsi al portale https://concorsi.aslfrosinone.it e dopo aver inserito Username e Password si dovranno 
inserire i propri dati personali (dati anagrafici); 

5. Dopo aver salvato i dati anagrafici il sistema propone l’eventuale modifica della domanda cliccando sulla 
matita. 

 
Il candidato procede con la compilazione di tutte le sezioni riportate sulla sinistra salvando ad ogni sezione. 
 
La sezione allegati consente al candidato di allegare alla domanda di partecipazione, attraverso il caricamento di file pdf di 
dimensione massima di 50 Mb, il proprio curriculum vitae, eventuali pubblicazioni, ogni altro titolo che si intende sottoporre 
a valutazione, fotocopia del documento d’identità ed un elenco dei documenti allegati. 
Le stesse pagine possono essere compilate in più momenti, il candidato può accedere a quanto caricato e 
modificare/aggiungere/correggere/cancellare i dati inseriti fino a quando non conclude la compilazione cliccando su 
“Conferma e invia iscrizione”. 
Verificato la correttezza della domanda e la veridicità delle dichiarazioni contenute il candidato riceverà una pec di 
“conferma di avvenuta iscrizione” con allegato pdf della domanda ed un codice di firma. In caso di errori il candidato dovrà 
riaccedere al sistema cliccare sul pulsante sblocca, effettuare le correzioni e alla fine cliccare nuovamente sul pulsante 
“conferma e invia iscrizione”. Solo al termine dell’operazione di firma la domanda è da considerarsi correttamente inoltrata”. 
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Si suggerisce di leggere attentamente LE ISTRUZIONI per l’uso della procedura di cui sopra presenti sul sito di iscrizione. 
Nel caso di integrazione della documentazione già trasmessa aggiungere “integrazione”. Le domande si considerano prodotte 
in tempo utile se inviate entro le 23.59 del giorno di scadenza del bando. 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da mancata, tardiva o 
inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente né per eventuali disguidi imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza 
maggiore. 
Il termine per la presentazione della domanda è perentorio. Qualora detto giorno sia festivo, il termine sarà prorogato al 
primo giorno successivo non festivo. La presentazione o la riserva di invio successivo è priva di effetto.  
 
Il candidato, nella domanda: 
- deve inoltre esprimere il proprio assenso all’utilizzo dei dati personali forniti per le finalità inerenti alla gestione della 
presente  procedura, 
- deve espressamente dichiarare, a pena di esclusione dalla procedura in questione, di essere consapevoli che, ai sensi del 
combinato disposto del D.Lgs. n. 165/2001 e della L. n. 266/2005, “I vincitori dei concorsi devono  permanere nella sede di 
prima destinazione per un periodo non inferiore ad anni cinque”. 
 
Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l’automatica esclusione del candidato dal concorso di cui 
trattasi. 
L’Amministrazione non assume fin da ora alcuna responsabilità per il mancato recapito di domande, comunicazioni e 
documentazioni dipendenti da eventuali disguidi postali, da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da 
mancata o tardiva comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, nonché da altri fatti non imputabili a colpa 
dell’Amministrazione. Le domande , datate e sottoscritte, devono essere complete della documentazione richiesta. 
 
La domanda deve essere accompagnata da fotocopia di un valido documento di identità personale. 
 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
Alla domanda di partecipazione il candidato deve allegare: 
 

1) un elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato; 
 

2) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR 445/2000, a 
pena di esclusione.  
 

3) tutti i titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della 
graduatoria, ivi compresi quei titoli che conferiscano diritto di riserva ovvero di precedenza e/o preferenza in caso di 
parità di punteggio ai sensi del DPR 487/94; 
 

4) copia del versamento del contributo di partecipazione pari a – 10,00  EURO  - intestato a UNICREDIT SPA 
TESORIERE CASSIERE AZIENDA USL FROSINONE – coordinate bancarie (codice IBAN): 
it18A0200814804000400002537 – BENEFICIARIO AZIENDA USL FROSINONE Via A. Fabi snc 03100 
FROSINONE – indicando nella causale “Contributo di partecipazione Concorso pubblico per Dirigente Medico – 
“Ortopedia e Traumatologia”, così come stabilito dalla Regione Lazio con nota prot. n. 126615/GR/11/23 
dell’8/3/2016. Il mancato pagamento non determina l’esclusione del concorrente, ma solamente una richiesta di 
integrazione della domanda da effettuarsi prima dell’espletamento della prima prova concorsuale. Qualora tale 
integrazione non venga eseguita il concorrente non potrà sostenere la prova in questione. 
 

AUTOCERTIFICAZIONE  
 
 Il candidato, in luogo della certificazione rilasciata dall’autorità competente, può presentare:  
 

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati dall’art. 46 DPR n. 445/2000 (ad 
esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di 
abilitazione, ecc.); 
 

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi 
nell’elenco di cui all’art. 47 DPR 445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero 
professionali, attività di docenza, frequenza di corsi di formazione, di aggiornamento, partecipazione a convegni e 
seminari, conformità all’originale di pubblicazioni, ecc.). 
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Ove il candidato alleghi alla domanda documenti e titoli in fotocopia semplice, questi devono essere accompagnati da 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la quale l’interessato ne attesti la conformità all’originale. Tale 
dichiarazione di conformità può essere estesa anche alle pubblicazioni. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive di certificazione e tute le dichiarazioni di conformità all’originale di documenti o fotocopie 
di pubblicazioni devono essere sottoscritte dall’interessato e devono essere corredate dalla fotocopia di un valido documento 
di identità. 
In ogni caso la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti dalla certificazione, deve contenere 
tutti gli elementi necessari alla valutazione dei titoli che il candidato intende produrre. L’omissione anche di un solo 
elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato/autodichiarato. 
In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà allegata alla domanda, resa 
con le modalità sopraindicate, deve contenere: 

- l’esatta denominazione e tipologia dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato; 
- il profilo; 
- la tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, collaborazione coordinata e continuativa, incarico libero 

professionale, borsa di studio); 
- la tipologia dell’orario (tempo pieno ovvero impegno ridotto con relativa percentuale rispetto al tempo pieno); 
- le date (giorno/mese/anno) di inizio e conclusione del servizio prestato nonché le eventuali interruzioni (aspettativa 

senza assegni, sospensione cautelare); 
- quant’altro necessario per valutare il servizio stesso. 

 
La ASL di Frosinone si riserva la facoltà di effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/00 e s.m.i., anche 
a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive e a trasmetterne le 
risultanze all’autorità competente. In caso di non veridicità delle dichiarazioni si determineranno l’esclusione dalla 
procedura, la decadenza dagli eventuali benefici conseguiti nonché la trasmissione degli atti alle competenti Autorità 
Giudiziarie, ai Collegi/Ordini, alle Amministrazioni di appartenenza. 
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE  
La Commissione esaminatrice è nominata dal Direttore Generale ai sensi del DPR n. 483/1997, con successivo separato atto 
deliberativo e sarà composta in conformità a quanto previsto dall’art. 25 del D.P.R. n. 483/97. 
La Commissione, ex art. 6 del D.P.R. n. 483/97,  procederà a pubblico sorteggio,  per la designazione dei componenti della 
Commissione esaminatrice presso la sede legale dell’Azienda USL Frosinone, sita in Frosinone Via Armando Fabi snc, il 
primo lunedì non festivo successivo alla data di scadenza del presente bando, con inizio alle ore 10,00 e, ove necessario, 
ogni lunedì successivo non festivo presso la medesima sede ed orario. 
 
PROVE D’ESAME  
Le prove d’esame sono le seguenti: 
PROVA SCRITTA: Relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti la disciplina messa a concorso o soluzione di 
una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; la prova pratica deve comunque 
essere anche illustrata schematicamente per iscritto. L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza della prova scritta, espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza della prova pratica, espressa 
in termini numerici di almeno 21/30. 
 
Ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs n. 165/01 si effettua, nell’ambito della prova orale, l’accertamento della conoscenza dell’uso 
delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese. 
 
Del giudizio conclusivo di tale verifica si tiene conto ai fini della determinazione del voto relativo alla prova orale espressa in 
termini numerici di almeno 14/20. 
 
All’atto della presentazione per sostenere le prove, i candidati dovranno essere muniti, al fine dell’accertamento della loro 
identità personale, di idoneo documento di riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di esame nel giorno, nell’ora e nella sede stabiliti, saranno dichiarati 
decaduti dal concorso, qualsiasi sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla loro volontà. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PROVE D’ESAME 
La commissione esaminatrice, ai sensi del DPR 483/97 dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 

- 80 punti per le prove di esame; 
- 20 punti per i titoli. 

I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 

      b) 30 punti per la prova pratica; 
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 c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 a) 10 punti per i titoli di carriera; 

b) 3 punti per i titoli accademici e di studio; 
c) 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici; 
d) 4 punti per il curriculum formativo e professionale. 
 

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale si applicano i criteri 
previsti dagli articoli 11 e 27 DPR n. 483/97. Ulteriori criteri per la valutazione dei titoli, per quanto non stabilito dal 
suddetto DPR, saranno stabiliti dalla Commissione Esaminatrice prima dell’espletamento della prima prova concorsuale. 

 
AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI CANDIDATI. 
L’ammissione o l’esclusione dei candidati è disposta con provvedimento del Direttore Generale. 
L’elenco dei candidati ammessi alla procedura sarà pubblicato esclusivamente sul sito internet aziendale www.asl.fr.it – 
Sezione bandi e concorsi; tale pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge. 
L’ASL potrà disporre in qualsiasi momento, con provvedimento motivato, l’esclusione dal concorso per difetto di requisiti 
generali e specifici di ammissione al concorso. 
 
GRADUATORIA 
La graduatoria dei candidati idonei sarà formulata dalla Commissione Esaminatrice, tenuto anche conto degli eventuali titoli 
comprovanti il diritto di precedenza o preferenza presentati dai candidati con la domanda di partecipazione secondo quanto 
previsto dalle vigenti disposizioni di legge in materia. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in 
ciascuna delle prove di esame la prevista valutazione di sufficienza. 
La graduatoria sarà approvata con provvedimento del Direttore Generale e pubblicata sul sito dell’Azienda www.asl.fr.it – 
Area Bandi e Concorsi nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. L’assunzione successivamente all’approvazione 
della graduatoria finale di merito è sempre subordinata alla verifica da parte dell’Azienda della compatibilità economica – 
finanziaria. 
La graduatoria avrà valenza regionale. Sono fatte salve le  disposizioni di legge vigenti in ordine ai termini di validità delle 
graduatorie. 
Secondo quanto disposto dal DCA n. U00378/2019, il soggetto vincitore che non accetta o che non si presenti alla 
convocazione dell’Azienda di destinazione è considerato rinunciatario ed è cancellato dalla suddetta graduatoria. 
Il soggetto idoneo eventualmente individuato per l’assunzione a tempo indeterminato che non accetta o non si presenta alla 
convocazione dell’Azienda di destinazione, azienda capofila o azienda aggregata è considerato rinunciatario ed è cancellato 
dalla suddetta graduatoria. 
In considerazione della valenza regionale della graduatoria, il soggetto chiamato da una Azienda non capofila o non 
aggregata dell’originaria procedura, che non accetta o che non si presenta alla convocazione è considerato rinunciatario ed è 
cancellato dalla suddetta graduatoria. 
 
UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA E ADEMPIMENTI DEL VINCITORE 
Il concorrente dichiarato vincitore sarà individuato ed invitato a stipulare apposito contratto individuale di lavoro nel quale 
sarà indicata la data di presa di servizio. Il contenuto del contratto individuale di lavoro è disciplinato dalla normativa 
contrattuale della Dirigenza Medica e Veterinaria del S.S.N.. 
I candidati saranno invitati a presentare entro i termini previsti dalla vigente normativa, i documenti richiesti, pena la mancata 
stipula del contratto di lavoro. 
I candidati vincitori del concorso e i candidati idonei eventualmente individuati per l’assunzione che non si presentano alla 
convocazione dell’Azienda saranno considerati rinunciatari e saranno cancellati dalla graduatoria finale di merito. 
Con la stipula del contratto individuale di lavoro è implicita l’accettazione di tutte le norme previste nei CCNNLL che 
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento economico del rapporto di lavoro. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole al periodo di prova della durata di mesi sei, 
previsto dai CCNNLL dell’Area della Dirigenza medica e Veterinaria. 
Si evidenzia che il contratto individuale di lavoro si risolve di diritto quando il candidato non assume servizio alla data 
stabilita, salvo proroga per giustificato e documentato motivo, ovvero in assenza di uno dei requisiti generali o specifici 
richiesti, accertata in sede di controllo delle dichiarazioni rese. 
Si precisa che il vincitore della presente procedura concorsuale nonché coloro che, utilmente classificati nella graduatoria, 
vengano successivamente assunti a tempo indeterminato, non potranno ottenere mobilità volontaria verso altre pubbliche 
amministrazioni per un periodo di 5 anni, ai sensi di quanto disposto dall'art. 35, comma 5-bis del D.Lgs. n. 165/01, come 
modificato dal comma 230 dell'art. 1 della L. 23/12/2005, n. 266 e ribadito dal DCA n. U00378/2019. 
Il numero dei posti messi a concorso può essere ampliato, a seguito di apposito atto regionale di autorizzazione. 
La graduatoria, entro il periodo di validità, potrà essere utilizzata anche per il conferimento, secondo l’ordine della stessa, di 
incarichi a tempo determinato per la copertura di posti della medesima posizione funzionale. La rinuncia al rapporto di lavoro 
a tempo determinato non comporta la decadenza dalla graduatoria generale di merito. 
L’assunzione in servizio potrà essere temporaneamente sospesa o comunque ritardata in relazione alla sussistenza di norme 
che stabiliscano il blocco delle assunzioni. 
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NORME FINALI. 
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere, o revocare in tutto o in parte il presente 
concorso pubblico o riaprire i termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile giudizio e in qualsiasi momento, 
senza che gli aspiranti e/o i graduati possono sollevare eccezioni, diritti o pretese senza l’obbligo di notificare ai singoli 
concorrenti il relativo provvedimento. 
 
L’assunzione in servizio del vincitore potrebbe essere temporaneamente sospesa o ritardata in relazione ad eventuali norme 
che stabilissero il blocco delle assunzioni ed è sempre subordinata alla verifica da parte dell’Azienda della compatibilità 
economica-finanziaria. 
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 
Ai sensi dell’art. 10, comma 1, della Legge n. 675/1996, i dati personale forniti dai candidati saranno raccolti presso la UOC 
Amministrazione e Gestione del Personale ASL Frosinone, per le finalità di gestione del concorso medesimo e saranno 
trattati presso una banca automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le 
finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei 
requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-economica dei candidati. Gli 
interessati godono dei diritti di cui all’art. 13 della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che li riguardano, 
nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, 
incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 
Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda USL Frosinone. 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla normativa vigente. 
 
Il presente bando sarà integralmente pubblicato sul sito internet dell’Azienda www.asl.fr.it  - Area bandi e concorsi nonché 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e per estratto sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi a:  
Azienda Sanitaria Locale Frosinone UOC Sviluppo e Valorizzazione delle Risorse Umane Via Armando Fabi snc – 03100  
Frosinone, ovvero consultare il sito internet aziendale – Sezione bandi e concorsi. 
 
 
             Il Direttore Generale 
               Dr. Angelo Aliquò    
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ALLEGATO  A) 

     Schema esemplificativo di domanda 
 

    Al Direttore Generale ASL Frosinone 
                                                                                             Via Armando Fabi snc  

          03100 Frosinone 
 

Il/La sottoscritt……………………….………………. nat…..a …….…………………….…….il ………………. residente a 
………..………………………….…………….. via ….……………........…..………………………………n° ………… 
C.A.P. ……..… codice fiscale ……………………………………..……   cellulare ………………………...………   
PEC………………….………………… chiede di poter partecipare al Concorso Pubblico per titoli ed esami, per la copertura, 
a tempo indeterminato, di n. 8 posti di Dirigente Medico disciplina di Ortopedia e Traumatologia  da assegnare all’Azienda 
Sanitaria Locale di Frosinone  pubblicato sul B.U.R. –Lazio parte III n. ……..……. del ………………… e per estratto sulla 
G.U. della Repubblica Italiana  n. ………. del……………….  

 
Allo scopo dichiara, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali e delle conseguenze di 
decadenza dai benefici conseguito, nel caso di dichiarazioni false o mendaci: 

 
D I C H I A R A 

 
a) di essere nat… il ………..……………..a …………..……………………………..……(prov. di …….….) e di essere 

residente in …………………..………………. ……..(prov. ……....) c.a.p. …………….. Via 
……………..……………………………….……..; 
 

b) di essere cittadino italiano ovvero 
..……………………………………………………………………………………………….;  

c) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ..…………………………………..……………; (1) 
d) di non avere riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso ovvero le eventuali condanne 

penali riportate nonché gli eventuali procedimenti penali in corso 
………………………………………………………………………………………………….…...; 

e) di avere / non avere assolto gli obblighi militari; 
f) di essere in possesso dei requisiti  specifici richiesti dal bando; 
g) di non essere stato licenziato o dispensato presso pubbliche amministrazioni; 
h) di non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici; 
i) di essere i possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso: 
- Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita in data………………………….presso l’Università 

……………………………., sita in …………………….., in Via……………………………n….. 
- Specializzazione in………………………………………………, conseguita in data ……………………presso 

l’Università ………………………………, sita in …………………….Via ………………………………n…. 
(indicare la durata del corso e se la specializzazione è stata conseguita ai sensi del D. Lgs 8.8.1991, n. 257 o del 
D.Lgs 17.8.1999, n. 368), 

- Ovvero di essere iscritto al __________ anno della relativa Specializzazione ai sensi di quanto disposto dalla Legge 
n. 145/2018 e smi; 

- l’iscrizione all’Albo all’Ordine dei Medici-Chirurghi di …………………………… al n.……………………;  
j) di avere la piena idoneità fisica per il posto da ricoprire; 
k) di essere o non essere in possesso di titoli di precedenza e/o preferenza; 
l) di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni ovvero di aver prestato i seguenti servizi presso 

pubbliche amministrazioni:………………..  
In tal caso indicare l’Azienda o ente presso cui si è prestato servizio, la tipologia del rapporto di lavoro (dipendente-
contratto libero professionale- collaborazione coordinata e continuativa, ecc), l’esatto profilo professionale rivestito, 
ivi compresa la disciplina di inquadramento, le date iniziali e finali dei relativi periodi di attività, eventuali 
interruzioni (aspettativa senza retribuzione, sospensione cautelare, ecc) e le cause di risoluzione dei rapporti di 
lavoro;   

m) la lingua straniera prescelta è………………….; 
n) di esprimere il proprio assenso per le finalità inerenti alla gestione del presente concorso pubblico, all’utilizzo dei 

dati personali forniti, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 196/03; 
 

Il/La sottoscritt…... si impegna, qualora risultasse vincitore di concorso, a non richiedere trasferimento ad altra Azienda, 
per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio. 

 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 976 di 1119



Il/La sottoscritt….. chiede che ogni eventuale comunicazione relativa al presente avviso venga inviata al seguente 
indirizzo,..impegnandosi a comunicare le eventuali successive variazioni ed esonera l’Azienda da qualsiasi. responsabilità in 
caso di sua irreperibilità: 
 
via………………………………………………….……  n.….…...cap……....…..città……………………...……… 
Prov. (……....) tel …………..…….…………….. Indirizzo PEC ………… 
 
Al fine  della valutazione di merito si allega: 

 
1) un elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato; 

 
2) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR 445/2000;  

 
3) tutti i titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della 

graduatoria, ivi compresi quei titoli che conferiscano diritto di riserva ovvero di precedenza e/o preferenza in caso di 
parità di punteggio ai sensi del DPR 487/94; 
 

4)  una fotocopia di un valido documento di identità; 
 

5) copia del versamento del contributo di partecipazione  di 10 €, in nessun caso rimborsabile. 
 

 
 
Data, ………………………            Firma 

…………..…………….…… 
 
 
 
 
 
(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 
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SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 

Ai sensi dell’ art. 46 D.P.R. 445/00 

__1__sottoscritt___________________________________________________nat____________________________a_____

__________________________________il________________________residente in _______________________Via 

_____________________________n_______ CAP______ 

con riferimento alla domanda di partecipazione al concorso pubblico per titoli ed esami per il reclutamento a tempo 

indeterminato di n 8 posti di Dirigente Medico Disciplina Ortopedia e Traumatologia,  indetto con deliberazione 

n._________ del __________ e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n.____ del ___________e sulla G.U. 

n.___ del _______, consapevole che, ai sensi dell’art.76 del DPR 445/2000 e s.m.i.,  in caso di dichiarazioni non veritiere, di 

formazione o uso di atti falsi ed accertati in sede di controllo, verranno applicate le sanzioni previste dal codice penale e dalle 

leggi speciali in materia di decadenza dal beneficio eventualmente conseguente al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazione non veritiera 

DICHIARA 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

  luogo e data  

________________                                                          

 firma del dichiarante 

 __________________________________ 

 

il dichiarante deve allegare alla dichiarazione fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
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SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ  

Ai sensi dell’ art.47  D.P.R. n.445/00 

__1__sottoscritt _____________________________________nat____ a ___________ il _____________ 

residente in ___________________________Via ____________________________________n_______ CAP______ 

con riferimento alla domanda di partecipazione al concorso pubblico per titoli ed esami per il reclutamento a tempo 

indeterminato di n 8 posti di Dirigente Medico Disciplina Ortopedia e Traumatologia,  indetto con deliberazione n._____/DG 

del _________ e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n.____ del ___________e sulla G.U. n.___ del 

______, consapevole che, ai sensi dell’art.76 del DPR 445/2000 e s.m.i.,  in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 

o uso di atti falsi ed accertati in sede di controllo, verranno applicate le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi 

speciali in materia di decadenza dal beneficio eventualmente conseguente al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazione non veritiera 

DICHIARA 

____________________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

       luogo e data  

  ________________                                                          

 firma del dichiarante 

 __________________________________ 

 
il dichiarante deve allegare alla dichiarazione fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 4

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE
AMMINISTRATIVO, CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO DELLA DURATA
DI UN ANNO, DA ASSEGNARE ALL'UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO(URP)_ASL ROMA 4
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AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE AMMINISTRATIVO, 
CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO DELLA DURATA DI UN ANNO, DA 
ASSEGNARE ALL’UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO(URP)_ASL ROMA 4 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 1028 del 30.11.2022 è indetto avviso pubblico, per titoli e 
colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico a tempo determinato, di durata di 1 anno, di 
Dirigente Amministrativo da assegnare all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) – ASL Roma 4. 
 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
 
a) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di 

uno dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi della L. n. 97/2013 sono ammessi a partecipare 
anche “i familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno 
permanente ”nonché“ i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria” (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per il 
soggiorno in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 

 
b) idoneità fisica allo svolgimento di mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente 

avviso, il cui accertamento sarà effettuato dalla ASL Roma 4 attraverso la visita preventiva 
preassuntiva prima dell’immissione in servizio; 

 
c) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo; 
 
d) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
e) non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici; 

 
f) contributo di ammissione, non rimborsabile, per la copertura delle spese amministrative 

derivanti dalla presente procedura selettiva, nella misura di € 10,00, così come previsto dalla 
Circolare Regione Lazio, nota prot. n. 126615 GR/11/23 del 08.03.2016, avente ad oggetto  
“Nuove indicazioni sul contributo di partecipazione ai concorsi”, da effettuarsi mediante la 
modalità di seguito riportata: 
bonifico bancario sul conto numero: IT 03A 01005 39040 000000218000 - Banca Nazionale del 
Lavoro (BNL), intestato ad ASL Roma 4, indicando nella causale: “nome e cognome candidato - 
Contributo avviso pubblico Dirigente Amministrativo (URP) - ASL Roma 4” 
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REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
 
a) diploma di laurea diploma in Scienze della Comunicazione, Relazioni Pubbliche o altre lauree 

specialistiche o magistrali equiparate o con indirizzi assimilabili: 
 

ovvero per i laureati in discipline diverse, specialistiche o magistrali equiparate: 
-      titolo di specializzazione o di perfezionamento post – laurea o altri titoli post- universitari 
rilasciati in comunicazioni o relazioni pubbliche e materie assimilate da università ed istituti 
universitari pubblici e privati; 
 
ovvero per i laureati in discipline diverse, specialistiche o magistrali equiparate: 
-  master in comunicazione conseguito presso la scuola superiore della pubblica 
amministrazione e, se di durata almeno equivalente, presso il Formez, la scuola superiore 
della P.A. locale e altre scuole pubbliche, nonché presso strutture private abilitate alle attività 
di formazione aventi i requisiti di cui all’allegato B del DPR 21/09/2001, n. 422. 
 

b) cinque anni di servizio effettivo corrispondente alla medesima professionalità in enti del SSN 
nella posizione funzionale di settimo e ottavo livello, ovvero in qualifiche funzionali di settimo, 
ottavo e nono livello di altre pubbliche amministrazioni. 
 
I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del presente bando. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127/1997 e s.m.i. la partecipazione alle selezioni 
pubbliche non è soggetta a limiti d’età salvo quelli previsti dalle norme vigenti per il collocamento 
a riposo obbligatorio. 
 
L’amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro 
ed il trattamento sul lavoro ai sensi dell’art. 7, comma 1, D.Lgs. n. 165/2001. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La domanda di partecipazione all’avviso pubblico, redatta in carta semplice, datata e firmata in 
forma autografa, pena esclusione (senza necessità di autentica della firma), deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda ed inviata esclusivamente a mezzo posta elettronica 
certificata (PEC) all'indirizzo di seguito indicato: ufficio.concorsi@pec.aslroma4.it. 
La validità dell'invio mediante P.E.C. è subordinata all'utilizzo da parte dei candidati di casella di 
posta elettronica certificata personale. La domanda - debitamente firmata in forma autografa 
(pena esclusione) e gli allegati devono essere inoltrati in un unico file formato PDF. Non sarà 
ritenuto valido, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura, l'invio di posta 
elettronica semplice/ordinaria, anche se effettuata all'indirizzo di posta certificata sopra indicato, 
o l'invio tramite PEC intestate ad altre persone fisiche o giuridiche. Qualora, in considerazione dei 
titoli che si intendano presentare, non sia possibile per ragioni tecniche inviare un unico file 
formato pdf, sarà possibile inviare un archivio dei file aggregati in formato winzip o winrar 
utilizzando i relativi programmi di uso quotidiano di compressione  del peso di ogni file. 
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La domanda dovrà pervenire entro e non oltre il termine perentorio fissato sul B.U.R. Lazio, 15° 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando sul BUR Lazio. 
Non si considerano valide le domande inviate prima della pubblicazione del bando di avviso nel 
Bollettino Ufficiale Regione Lazio. L’eventuale riserva di invio successivo dei documenti è priva di 
effetto. 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni dipese da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.  
Nella domanda il candidato deve indicare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47  
del D.P.R. 445/2000: 
1) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il codice fiscale; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne riportate o di non averne riportate; 
6) il possesso del titolo di studio richiesto per l’ammissione all’avviso pubblico in argomento; 
7) di essere in possesso dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto f), da 

allegare in copia all’istanza di partecipazione; 
8) di avere o non aver prestato servizio nelle pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 

cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
9) il possesso di eventuali titoli che danno diritto ad usufruire di preferenze; 
10) il domicilio presso il quale deve essere inviata al candidato ogni eventuale comunicazione, 

comprensivo di C.A.P. e numero telefonico, in caso di malfunzionamento della PEC; il 
candidato ha l’obbligo di comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo all’Azienda. In caso di 
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata al punto 1); 

11) l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003; i 
dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento 
della procedura e saranno trattati presso la banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo; 

12) di impegnarsi all’osservanza del codice di comportamento dei pubblici dipendenti, del codice 
etico aziendale, del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Piano triennale per la 
trasparenza, pena  la risoluzione del rapporto di lavoro; 

13) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità in relazione a quanto previsto 
dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i., dal D.Lgs. n. 39 del 08/04/2013 e s.m.i., 
dal Codice Etico aziendale ASL Roma 4. 
 

Alla domanda di partecipazione il candidato deve allegare: 
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- autocertificazione attestante il possesso dei requisiti  generali e specifici di ammissione 
all’avviso; 

- tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito; 

- le pubblicazioni, che devono essere edite a stampa, vanno presentate in originale o in 
fotocopie autocertificate; 

- il curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice datato e firmato in forma 
autografa, che non può comunque avere valore di autocertificazione; 

- copia dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto f); 
 

- dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà concernente l’eventualità di trovarsi o non 
trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità a svolgere le proprie mansioni presso l’Azienda 
ASL RM 4, ai sensi della normativa vigente;  

- un elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
- copia fotostatica, fronte retro, di un documento di identità in corso di validità, ai fini della 

validità dell’istanza di partecipazione. 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 
Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione, riguardanti stati, qualità personali e fatti, sono sostituite dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
Le pubblicazioni devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di Legge o in 
copia dichiarata conforme all’originale, mediante dichiarazione sostitutiva  dell’atto di notorietà, 
resa ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. corredata di valido documento 
d’identità. 
Il candidato, deve produrre in luogo del titolo: 
 dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

relativa ad esempio a: titolo di studio, appartenenza ad ordini professionali, titolo di 
specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e comunque tutti gli altri 
stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46, corredata di fotocopia di un 
documento di identità; 
 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 
da utilizzare in particolare, per autocertificare i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o 
private, nonché attività didattiche, stage, prestazioni occasionali, etc, corredata di fotocopia di 
un valido documento di identità. 

 
Nelle autocertificazioni relative ai servizi devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Ente 
presso il quale il servizio è stato prestato, le qualifiche rivestite,  le discipline nelle quali sono stati 
prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-time), le date di inizio e 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 984 di 1119



 

 

fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, 
sospensione cautelare, etc.) e quanto altro necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel 
caso di autocertificazioni di periodi di attività svolte in qualità di borsista, di incarico 
libero/professionale, etc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla 
valutazione. 
La valutazione dei titoli verrà effettuata in conformità a quanto previsto dal D.P.R. 220/2001 e  
dalla vigente normativa regolamentare in materia di concorsi e avvisi pubblici.  

 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 

La Commissione esaminatrice sarà nominata con Ordinanza del Direttore Generale e 
procederà alla valutazione del curriculum dei candidati ed allo svolgimento di un colloquio 
volto ad accertare le capacità professionali degli aspiranti all’incarico con riferimento alle 
linee di attività dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP).  

 

VALUTAZIONE DEI TITOLI ED ESAMI  
 
La Commissione Esaminatrice disporrà complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
 60 punti per la prova colloquio; 
 40 punti per titoli, così ripartiti: 
 

a) fino ad un massimo di 15 punti per titoli di carriera; 
b) fino ad un massimo 5 punti per titoli accademici e di studio ulteriori rispetto a quelli 

richiesti per l’accesso alla procedura selettiva; 
c) fino ad un massimo di 5 punti per pubblicazioni e titoli scientifici; 
d) fino ad un massimo di 15 punti per il curriculum formativo e professionale; 

 
Per la valutazione dei titoli suddetti saranno applicate le disposizioni previste dal DPR 483/97.  

 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la U.O.C. 
Personale, stato giuridico, della ASL Roma 4 per le finalità di gestione del concorso e saranno 
trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La messa a 
disposizione di tali dati è obbligatoria ai fini della valutazione dei requisiti  di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle 
amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 
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CONFERIMENTO DEL POSTO ED ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
 
La graduatoria sarà approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda e rimarrà 
efficace per un termine di ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione. La graduatoria verrà 
pubblicata sul sito Internet aziendale. Il vincitore dell’avviso, prima della stipula del relativo 
contratto individuale di lavoro, sarà invitato a far pervenire all’Azienda, U.O.C. Personale, Via 
Terme di Traiano n. 39/a, 00053 Civitavecchia (RM), entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla comunicazione, a pena di decadenza dal diritto alla stipula del contratto individuale di lavoro, 
la documentazione prevista, debitamente legalizzata nelle forme di legge. 
 
 
 
NORME FINALI 
 
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere o revocare in tutto o 
in parte il presente avviso o riaprire i termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile 
giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti e/o i graduati possano sollevare eccezioni, 
diritti o pretese e senza l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il relativo provvedimento. 
 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla normativa 
vigente. 
 
Il testo del presente bando unitamente alla modulistica da utilizzare per la formulazione della 
domanda sarà disponibile sul Sito Internet aziendale www.aslroma4.it Homepage “Avvisi”. Per 
ulteriori informazioni i candidati potranno rivolgersi a: Ufficio Concorsi ASL RM 4 - Tel. 
06/96669180 - 172. 
 
  Il Direttore Generale 
  Dott.ssa Cristina Matranga 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 4

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI N. 2 INCARICHI A
TEMPO DETERMINATO DI COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE - INFORMATICO CTG
"D", DA ASSEGNARE ALLA UOC TECNOLOGIE BIOMEDICHE E SISTEMI INFORMATICI.
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AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI N. 2 INCARICHI A 
TEMPO DETERMINATO DI COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE - INFORMATICO CTG ”D”, 
DA ASSEGNARE ALLA UOC TECNOLOGIE BIOMEDICHE E SISTEMI INFORMATICI. 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 1061 del 05.12.2022 è indetto avviso pubblico, per titoli e 
colloquio, per il conferimento di n. 2 incarichi a tempo determinato di Collaboratore Tecnico 
Professionale - Informatico ctg. ”D”, da assegnare alla UOC Tecnologie Biomediche e Sistemi 
Informatici. 
 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
 
a) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di 

uno dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi della L. n. 97/2013 sono ammessi a partecipare 
anche “i familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno 
permanente ”nonché“ i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria” (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per il 
soggiorno in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 

 
b) idoneità fisica allo svolgimento di mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente 

avviso, il cui accertamento sarà effettuato dalla ASL Roma 4 attraverso la visita preventiva 
preassuntiva prima dell’immissione in servizio; 

 
c) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo; 
 
d) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
e) non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici; 

 
f) contributo di ammissione, non rimborsabile, per la copertura delle spese amministrative 

derivanti dalla presente procedura selettiva, nella misura di € 10,00, così come previsto dalla 
Circolare Regione Lazio, nota prot. n. 126615 GR/11/23 del 08.03.2016, avente ad oggetto 
“Nuove indicazioni sul contributo di partecipazione ai concorsi”, da effettuarsi mediante la 
modalità di seguito riportata: 
bonifico bancario sul conto numero: IT 03A 01005 39040 000000218000 - Banca Nazionale del 
Lavoro (BNL), intestato ad ASL Roma 4, indicando nella causale: “nome e cognome candidato - 
Contributo avviso pubblico Coll.re Tecnico Informatico ctg. D - ASL Roma 4” 
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REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
 
a) laurea triennale in Ingegneria Informatica (L-8) ovvero diplomi di laurea universitari o lauree 

triennali conseguiti in base al vecchio Ordinamento, riconosciuti equiparati ai sensi dei Decreti 
Interministeriali 09/07/2009 e 11/11/2011 - Tabelle di equiparazione; 

 
Tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del bando. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127/1997 e s.m.i. la partecipazione alle selezioni 
pubbliche non è soggetta a limiti d’età salvo quelli previsti dalle norme vigenti per il collocamento 
a riposo obbligatorio. 
 
L’amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro 
ed il trattamento sul lavoro ai sensi dell’art. 7, comma 1, D.Lgs. n. 165/2001. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La domanda di partecipazione all’avviso pubblico, redatta in carta semplice, datata e firmata in 
forma autografa, pena esclusione (senza necessità di autentica della firma), deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda ed inviata esclusivamente a mezzo posta elettronica 
certificata (PEC) all'indirizzo di seguito indicato: ufficio.concorsi@pec.aslroma4.it. 
La validità dell'invio mediante P.E.C. è subordinata all'utilizzo da parte dei candidati di casella di 
posta elettronica certificata personale. La domanda - debitamente firmata in forma autografa 
(pena esclusione) e gli allegati devono essere inoltrati in un unico file formato PDF. Non sarà 
ritenuto valido, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura, l'invio di posta 
elettronica semplice/ordinaria, anche se effettuata all'indirizzo di posta certificata sopra indicato, 
o l'invio tramite PEC intestate ad altre persone fisiche o giuridiche. Qualora, in considerazione dei 
titoli che si intendano presentare, non sia possibile per ragioni tecniche inviare un unico file 
formato pdf, sarà possibile inviare un archivio dei file aggregati in formato winzip o winrar 
utilizzando i relativi programmi di uso quotidiano di compressione del peso di ogni file. 
La domanda dovrà pervenire entro e non oltre il termine perentorio fissato sul B.U.R. Lazio, 15° 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando sul BUR Lazio. 
Non si considerano valide le domande inviate prima della pubblicazione del bando di avviso nel 
Bollettino Ufficiale Regione Lazio. L’eventuale riserva di invio successivo dei documenti è priva di 
effetto. 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni dipese da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.  
Nella domanda il candidato deve indicare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 445/2000: 
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1) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il codice fiscale; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne riportate o di non averne riportate; 
6) il possesso del titolo di studio richiesto per l’ammissione all’avviso pubblico in argomento; 
7) di essere in possesso dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto f), da 

allegare in copia all’istanza di partecipazione; 
8) di avere o non aver prestato servizio nelle pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 

cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
9) il possesso di eventuali titoli che danno diritto ad usufruire di preferenze; 
10) il domicilio presso il quale deve essere inviata al candidato ogni eventuale comunicazione, 

comprensivo di C.A.P. e numero telefonico, in caso di malfunzionamento della PEC; il 
candidato ha l’obbligo di comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo all’Azienda. In caso di 
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata al punto 1); 

11) l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003; i 
dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento 
della procedura e saranno trattati presso la banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo; 

12) di impegnarsi all’osservanza del codice di comportamento dei pubblici dipendenti, del codice 
etico aziendale, del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Piano triennale per la 
trasparenza, pena la risoluzione del rapporto di lavoro; 

13) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità in relazione a quanto previsto 
dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i., dal D.Lgs. n. 39 del 08/04/2013 e s.m.i., 
dal Codice Etico aziendale ASL Roma 4. 
 

Alla domanda di partecipazione il candidato deve allegare: 
 
- autocertificazione attestante il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione 

all’avviso; 
- tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della 

valutazione di merito; 
- le pubblicazioni, che devono essere edite a stampa, vanno presentate in originale o in 

fotocopie autocertificate; 
- il curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice datato e firmato in forma 

autografa, che non può comunque avere valore di autocertificazione; 
- copia dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto f); 
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- dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà concernente l’eventualità di trovarsi o non 
trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità a svolgere le proprie mansioni presso l’Azienda 
ASL Roma 4, ai sensi della normativa vigente;  

- un elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
- copia fotostatica, fronte retro, di un documento di identità in corso di validità, ai fini della 

validità dell’istanza di partecipazione. 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 
Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione, riguardanti stati, qualità personali e fatti, sono sostituite dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
Le pubblicazioni devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di Legge o in 
copia dichiarata conforme all’originale, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
resa ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. corredata di valido documento 
d’identità. 
Il candidato, deve produrre in luogo del titolo: 
 
 dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

relativa ad esempio a: titolo di studio, appartenenza ad ordini professionali, titolo di 
specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e comunque tutti gli altri 
stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46, corredata di fotocopia di un 
documento di identità; 
 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 
da utilizzare in particolare, per autocertificare i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o 
private, nonché attività didattiche, stage, prestazioni occasionali, etc, corredata di fotocopia di 
un valido documento di identità. 

 
Nelle autocertificazioni relative ai servizi devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Ente 
presso il quale il servizio è stato prestato, le qualifiche rivestite,  le discipline nelle quali sono stati 
prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-time), le date di inizio e 
fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, 
sospensione cautelare, etc.) e quanto altro necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel 
caso di autocertificazioni di periodi di attività svolte in qualità di borsista, di incarico 
libero/professionale, etc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla 
valutazione. 
La valutazione dei titoli verrà effettuata in conformità a quanto previsto dal D.P.R. 220/2001 e 
dalla vigente normativa regolamentare in materia di concorsi e avvisi pubblici.  
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PROVA DI ESAME 
 
La prova di esame consisterà in un colloquio vertente sulle materie inerenti il profilo a concorso, 
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
 
PUNTEGGIO 
 
La Commissione Esaminatrice disporrà complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
 70 punti per la prova colloquio; 
 30 punti per titoli, così ripartiti: 
a) fino ad un massimo di 5 punti per titoli di carriera; 
b) fino ad un massimo 5 punti per titoli accademici e di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti 

per l’accesso alla procedura selettiva; 
c) fino ad un massimo di 5 punti per pubblicazioni e titoli scientifici; 
d) fino ad un massimo di 15 punti per il curriculum formativo e professionale. 
Il superamento della prova colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 42/70. 
 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la U.O.C. 
Personale, stato giuridico, della ASL Roma 4 per le finalità di gestione del concorso e saranno 
trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La messa a 
disposizione di tali dati è obbligatoria ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle 
amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 
 
CONFERIMENTO DEL POSTO ED ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
 
La graduatoria sarà approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda e rimarrà 
efficace per un termine di ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione. La graduatoria verrà 
pubblicata sul sito Internet aziendale. Il vincitore dell’avviso, prima della stipula del relativo 
contratto individuale di lavoro, sarà invitato a far pervenire all’Azienda, U.O.C. Personale, Via 
Terme di Traiano n. 39/a, 00053 Civitavecchia (RM), entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla comunicazione, a pena di decadenza dal diritto alla stipula del contratto individuale di lavoro, 
la documentazione prevista, debitamente legalizzata nelle forme di legge. 
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NORME FINALI 
 
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere o revocare in tutto o 
in parte il presente avviso o riaprire i termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile 
giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti e/o i graduati possano sollevare eccezioni, 
diritti o pretese e senza l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il relativo provvedimento. 
 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla normativa 
vigente. 
 
Il testo del presente bando unitamente alla modulistica da utilizzare per la formulazione della 
domanda sarà disponibile sul Sito Internet aziendale www.aslroma4.it Homepage “Avvisi”. Per 
ulteriori informazioni i candidati potranno rivolgersi a: Ufficio Concorsi ASL RM 4 - Tel. 
06/96669180 - 172. 
 
 
  Il Direttore Generale 
  Dott.ssa Cristina Matranga 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 4

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO
DIRIGENZIALE, CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO DELLA DURATA DI
UN ANNO, DA ASSEGNARE ALLA UOSD "RISK MANAGEMENT, QUALITA' E FORMAZIONE
"_ASL ROMA 4, PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA' CORRELATE AL SETTORE DELLA
FORMAZIONE.
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AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO 
DIRIGENZIALE, CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO DELLA DURATA DI UN 
ANNO, DA ASSEGNARE ALLA UOSD “RISK MANAGEMENT, QUALITA’ E FORMAZIONE “_ASL 
ROMA 4, PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ CORRELATE AL SETTORE DELLA FORMAZIONE. 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 1028 del 30.11.2022 è indetto avviso pubblico, per titoli e 
colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico a tempo determinato, di durata di 1 anno, di 
Dirigente Amministrativo da assegnare alla UOSD “Risk Management, Qualità e Formazione” – ASL 
Roma 4, per lo svolgimento delle attività correlate al Settore della Formazione. 
 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
 
a) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di 

uno dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi della L. n. 97/2013 sono ammessi a partecipare 
anche “i familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno 
permanente ”nonché“ i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria” (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per il 
soggiorno in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 

 
b) idoneità fisica allo svolgimento di mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente 

avviso, il cui accertamento sarà effettuato dalla ASL Roma 4 attraverso la visita preventiva 
preassuntiva prima dell’immissione in servizio; 

 
c) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo; 
 
d) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
e) non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici; 

 
f) contributo di ammissione, non rimborsabile, per la copertura delle spese amministrative 

derivanti dalla presente procedura selettiva, nella misura di € 10,00, così come previsto dalla 
Circolare Regione Lazio, nota prot. n. 126615 GR/11/23 del 08.03.2016, avente ad oggetto  
“Nuove indicazioni sul contributo di partecipazione ai concorsi”, da effettuarsi mediante la 
modalità di seguito riportata: 
bonifico bancario sul conto numero: IT 03A 01005 39040 000000218000 - Banca Nazionale del 
Lavoro (BNL), intestato ad ASL Roma 4, indicando nella causale: “nome e cognome candidato - 
Contributo avviso pubblico Dirigente Amministrativo (UOSD – Risk Management, Qualità e 
Formazione) - ASL Roma 4” 
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REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
 
a) diploma di laurea di vecchio ordinamento in Giurisprudenza o in Scienze Politiche o in 
Economia e Commercio o altra laurea equipollente; oppure corrispondente laurea specialistica (LS) 
o laurea magistrale (LM) del nuovo ordinamento secondo l’equiparazione del Decreto 
interministeriale 09.07.2009 

 
 

b)       cinque anni di servizio effettivo corrispondente alla medesima professionalità in enti del SSN 
nella posizione funzionale di settimo e ottavo livello, ovvero in qualifiche funzionali di settimo, 
ottavo e nono livello di altre pubbliche amministrazioni. 
 
CRITERI DI PREFERENZA 
 

- Specifica competenza tecnica acquisita nel tempo attraverso un opportuno percorso 
formativo o la copertura di incarichi precedenti ricoperti nell’ambito della pianificazione, 
organizzazione e gestione delle attività nel settore della Formazione; 

 
- Almeno 1 anno di esperienza nel ruolo; 
 

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del presente bando. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127/1997 e s.m.i. la partecipazione alle selezioni 
pubbliche non è soggetta a limiti d’età salvo quelli previsti dalle norme vigenti per il collocamento 
a riposo obbligatorio. 
 
L’amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro 
ed il trattamento sul lavoro ai sensi dell’art. 7, comma 1, D.Lgs. n. 165/2001. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La domanda di partecipazione all’avviso pubblico, redatta in carta semplice, datata e firmata in 
forma autografa, pena esclusione (senza necessità di autentica della firma), deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda ed inviata esclusivamente a mezzo posta elettronica 
certificata (PEC) all'indirizzo di seguito indicato: ufficio.concorsi@pec.aslroma4.it. 
La validità dell'invio mediante P.E.C. è subordinata all'utilizzo da parte dei candidati di casella di 
posta elettronica certificata personale. La domanda - debitamente firmata in forma autografa 
(pena esclusione) e gli allegati devono essere inoltrati in un unico file formato PDF. Non sarà 
ritenuto valido, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura, l'invio di posta 
elettronica semplice/ordinaria, anche se effettuata all'indirizzo di posta certificata sopra indicato, 
o l'invio tramite PEC intestate ad altre persone fisiche o giuridiche. Qualora, in considerazione dei 
titoli che si intendano presentare, non sia possibile per ragioni tecniche inviare un unico file 
formato pdf, sarà possibile inviare un archivio dei file aggregati in formato winzip o winrar 
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utilizzando i relativi programmi di uso quotidiano di compressione  del peso di ogni file. 
La domanda dovrà pervenire entro e non oltre il termine perentorio fissato sul B.U.R. Lazio, 15° 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando sul BUR Lazio. 
Non si considerano valide le domande inviate prima della pubblicazione del bando di avviso nel 
Bollettino Ufficiale Regione Lazio. L’eventuale riserva di invio successivo dei documenti è priva di 
effetto. 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni dipese da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.  
Nella domanda il candidato deve indicare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47  
del D.P.R. 445/2000: 
1) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il codice fiscale; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne riportate o di non averne riportate; 
6) il possesso del titolo di studio richiesto per l’ammissione all’avviso pubblico in argomento; 
7) di essere in possesso dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto f), da 

allegare in copia all’istanza di partecipazione; 
8) di avere o non aver prestato servizio nelle pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 

cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
9) il possesso di eventuali titoli che danno diritto ad usufruire di preferenze; 
10) il domicilio presso il quale deve essere inviata al candidato ogni eventuale comunicazione, 

comprensivo di C.A.P. e numero telefonico, in caso di malfunzionamento della PEC; il 
candidato ha l’obbligo di comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo all’Azienda. In caso di 
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata al punto 1); 

11) l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003; i 
dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento 
della procedura e saranno trattati presso la banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo; 

12) di impegnarsi all’osservanza del codice di comportamento dei pubblici dipendenti, del codice 
etico aziendale, del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Piano triennale per la 
trasparenza, pena  la risoluzione del rapporto di lavoro; 

13) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità in relazione a quanto previsto 
dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i., dal D.Lgs. n. 39 del 08/04/2013 e s.m.i., 
dal Codice Etico aziendale ASL Roma 4. 
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Alla domanda di partecipazione il candidato deve allegare: 
- autocertificazione attestante il possesso dei requisiti  generali e specifici di ammissione 

all’avviso; 
- tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della 

valutazione di merito; 
- le pubblicazioni, che devono essere edite a stampa, vanno presentate in originale o in 

fotocopie autocertificate; 
- il curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice datato e firmato in forma 

autografa, che non può comunque avere valore di autocertificazione; 
- copia dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto f); 

 
- dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà concernente l’eventualità di trovarsi o non 

trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità a svolgere le proprie mansioni presso l’Azienda 
ASL RM 4, ai sensi della normativa vigente;  

- un elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
- copia fotostatica, fronte retro, di un documento di identità in corso di validità, ai fini della 

validità dell’istanza di partecipazione. 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 
Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione, riguardanti stati, qualità personali e fatti, sono sostituite dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
Le pubblicazioni devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di Legge o in 
copia dichiarata conforme all’originale, mediante dichiarazione sostitutiva  dell’atto di notorietà, 
resa ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. corredata di valido documento 
d’identità. 
Il candidato, deve produrre in luogo del titolo: 
 dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

relativa ad esempio a: titolo di studio, appartenenza ad ordini professionali, titolo di 
specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e comunque tutti gli altri 
stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46, corredata di fotocopia di un 
documento di identità; 
 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 
da utilizzare in particolare, per autocertificare i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o 
private, nonché attività didattiche, stage, prestazioni occasionali, etc, corredata di fotocopia di 
un valido documento di identità. 

 
Nelle autocertificazioni relative ai servizi devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Ente 
presso il quale il servizio è stato prestato, le qualifiche rivestite,  le discipline nelle quali sono stati 
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prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-time), le date di inizio e 
fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, 
sospensione cautelare, etc.) e quanto altro necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel 
caso di autocertificazioni di periodi di attività svolte in qualità di borsista, di incarico 
libero/professionale, etc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla 
valutazione. 
La valutazione dei titoli verrà effettuata in conformità a quanto previsto dal D.P.R. 220/2001 e  
dalla vigente normativa regolamentare in materia di concorsi e avvisi pubblici.  

 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 

La Commissione esaminatrice sarà nominata con Ordinanza del Direttore Generale e 
procederà alla valutazione del curriculum dei candidati ed allo svolgimento di un colloquio 
volto ad accertare le capacità professionali degli aspiranti all’incarico con riferimento alle 
linee di attività del Settore Formazione.  
 

VALUTAZIONE DEI TITOLI ED ESAMI  
 
La Commissione Esaminatrice disporrà complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
 60 punti per la prova colloquio; 
 40 punti per titoli, così ripartiti: 
 

a) fino ad un massimo di 15 punti per titoli di carriera; 
b) fino ad un massimo 5 punti per titoli accademici e di studio ulteriori rispetto a quelli 

richiesti per l’accesso alla procedura selettiva; 
c) fino ad un massimo di 5 punti per pubblicazioni e titoli scientifici; 
d) fino ad un massimo di 15 punti per il curriculum formativo e professionale; 

 
Per la valutazione dei titoli suddetti saranno applicate le disposizioni previste dal DPR 483/97.  

 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la U.O.C. 
Personale, stato giuridico, della ASL Roma 4 per le finalità di gestione del concorso e saranno 
trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La messa a 
disposizione di tali dati è obbligatoria ai fini della valutazione dei requisiti  di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle 
amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 
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CONFERIMENTO DEL POSTO ED ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
 
La graduatoria sarà approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda e rimarrà 
efficace per un termine di ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione. La graduatoria verrà 
pubblicata sul sito Internet aziendale. Il vincitore dell’avviso, prima della stipula del relativo 
contratto individuale di lavoro, sarà invitato a far pervenire all’Azienda, U.O.C. Personale, Via 
Terme di Traiano n. 39/a, 00053 Civitavecchia (RM), entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla comunicazione, a pena di decadenza dal diritto alla stipula del contratto individuale di lavoro, 
la documentazione prevista, debitamente legalizzata nelle forme di legge. 
 
NORME FINALI 
 
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere o revocare in tutto o 
in parte il presente avviso o riaprire i termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile 
giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti e/o i graduati possano sollevare eccezioni, 
diritti o pretese e senza l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il relativo provvedimento. 
 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla normativa 
vigente. 
 
Il testo del presente bando unitamente alla modulistica da utilizzare per la formulazione della 
domanda sarà disponibile sul Sito Internet aziendale www.aslroma4.it Homepage “Avvisi”. Per 
ulteriori informazioni i candidati potranno rivolgersi a: Ufficio Concorsi ASL RM 4 - Tel. 
06/96669180 - 172. 
 
   
  Il Direttore Generale 
  Dott.ssa Cristina Matranga 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 6

Avviso

Graduatoria finale del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Collaboratore
Tecnico Professionale, profilo Ingegnere - cat. D nella Asl Roma 6.
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AZIENDA ASL ROMA 6 

B.go Garibaldi 12 Albano Laziale (RM) 
C.F. E P.I. 04737811002 

 
 
Pubblicazione graduatoria finale del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
n. 2 posti di Collaboratore Tecnico Professionale, profilo Ingegnere – cat. D nella Asl Roma 6. 
 
Ai sensi dell’art. 18 comma 6 del DPR 220/2001, si rende noto che con Deliberazione n. 47 del 
17/01/2023, è stata approvata la graduatoria finale di merito del concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per la copertura di n. 2 posti di Collaboratore Tecnico Professionale, profilo Ingegnere – cat. 
D nella Asl Roma 6, pubblicato sul B.U.R.L. n. 99 del 21/10/2021 e per estratto sulla G.U. n. 92 del 
19/11/2021. 
 
La graduatoria approvata è la seguente: 
 

GRADUATORIA 

Posizione Cognome Nome Punteggio 
Totale Note 

1 AGGAZIO MAURIZIO 70,3159  
2 GRECO MARIANTONIA 65,0375  
3 CRESCENZI LUCA 63,8417  
4 MARCHIORI SILVIA 63,5315  
5 CAROCCI SALVATORE 61,65  
6 CAPOBIANCO CIRO 59,6167  
7 SANSONI EZIO FILIPPO 58,6877  
8 CORTECCI DAVIDE 56,4619  
9 BIAGIOTTI DEBORAH 54,2625  
10 VIGILANTE FABRIZIO 53,1875  
11 PALERMO MARCO 52,6875  

 
 
                IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
                    Francesco Marchitelli 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 6

Avviso

Graduatoria finale del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Collaboratore
Tecnico Professionale, profilo Informatico - cat. D nella Asl Roma 6.

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 1003 di 1119



  
AZIENDA ASL ROMA 6  

B.go Garibaldi 12 Albano Laziale (RM)  
C.F. E P.I. 04737811002  

  
  
Pubblicazione graduatoria finale del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
n. 2 posti di Collaboratore Tecnico Professionale, profilo Informatico – cat. D nella Asl Roma 
6. 

 
Ai sensi dell’art. 18 comma 6 del DPR 220/2001, si rende noto che con Deliberazione n. 48 del 
17/01/2023, è stata approvata la graduatoria finale di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura di n. 2 posti di Collaboratore Tecnico Professionale, profilo Informatico – cat. D 
nella Asl Roma 6, pubblicato sul B.U.R.L. n. 100 del 26/10/2021 e per estratto sulla G.U. n. 93 del 
23/11/2021. 
  
 La graduatoria approvata è la seguente:  
  

GRADUATORIA C.T.P. INFORMATICO   

Posizione  Cognome  Nome  
Punteggio 

Totale  Note  

1  BAFFI  LUCA  67,8    
2  PALMARINI  ANDREA  63,5    
3  VALENTI  ALESSANDRO  60,475    
4  GALBANI  RICCARDO  60,225    
5  GIUGNI  GIULIANA  56,225    
6  CANINI  FEDERICO  56,05    
7  COCCHIERI  SARA 53,0937  

  
  
              IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  
                      Francesco Marchitelli 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 6

Avviso

Graduatoria finale del Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Collaboratore
Tecnico Professionale, profilo Architetto - Cat. D nella Asl Roma 6.
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AZIENDA ASL ROMA 6 

B.go Garibaldi 12 Albano Laziale (RM) 
C.F. E P.I. 04737811002 

 
 
Pubblicazione graduatoria finale del Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
n. 2 posti di Collaboratore Tecnico Professionale, profilo Architetto – Cat. D nella Asl Roma 6. 
 
Ai sensi dell’art. 18 comma 6 del DPR 220/2001, si rende noto che con Deliberazione n. 49 del 
17/01/2023, è stata approvata la graduatoria finale di merito del concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per la copertura di n. 2 posti di Collaboratore Tecnico Professionale, profilo Architetto – Cat. 
D nella Asl Roma 6, pubblicato sul B.U.R.L. n. 99 del 21/10/2021 e per estratto sulla G.U. n. 92 del 
19/11/2021. 
 
La graduatoria approvata è la seguente: 
 

GRADUATORIA 

Posizione Cognome Nome Punteggio 
Totale Note 

1 GIOVANNETTI DOMENICO 75,5  
2 AWAD HUSSEIN MARTINA 69,4164  
3 VITALI FEDERICO 65,8978  
4 GERMANI CLAUDIA 61,625  
5 BRUSCA ENNIO 60,81  
6 MELONI MARIAROSARIA 60,0654  
7 CAPPARUCCINI ELISA 60,05  
8 FERRAZZI SILVIA 56,3217  
9 PASQUI FABIO 55,9241  
10 CREMONINI ROSSELLA 55,2031  
11 IACOELLA DOMENICO 55,1  
12 CARPINETA MIRKO 51,9  

 
 
                IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
                    Francesco Marchitelli 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie
AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO FORLANINI

Avviso

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021  PER LA
STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DELLA DIRIGENZA PRECARIO  IN POSSESSO DEI
REQUISITI IVI PREVISTI
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AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO FORLANINI 

Circonvallazione Gianicolense, 87 -  00152 ROMA P.I. 04733051009 
 
 

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 
PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DELLA DIRIGENZA PRECARIO 

IN POSSESSO DEI REQUISITI IVI PREVISTI 
 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 0001018 del 20/06/2023, da 
intendersi integralmente riprodotta, di modifica e integrazione delle deliberazioni n. 447 del 
14/03/2023, n. 1397 del 09/09/2022, n. 687 del 11/05/2022 e n. 440 del 31/03/2022, l’Azienda 
Ospedaliera San Camillo Forlanini indice il presente Avviso Pubblico per procedere alla 
stabilizzazione del personale precario, ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall’art. 1 
comma 268 lett. b) della legge n. 234/2021 che prevede “l’assunzione a tempo indeterminato, dal 
1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di 
personale, del personale del ruolo sanitario e degli operatori socio-sanitari, anche qualora non più 
in servizio, che siano stati reclutati a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi incluse  
le selezioni di cui all’articolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle 
dipendenze di un ente del Servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche 
non continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 
giugno 2022, secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione”. 
 
L’indizione del presente Avviso è finalizzato all’assunzione, a tempo indeterminato, di personale 
dirigente in possesso dei requisiti di cui all’art. 1, comma 268 lett. b) L. n. 234/2021, alla data 
del 30/06/2022, per la copertura dei seguenti posti: 

 
- n. 2 posti di Dirigente Medico disciplina Anestesia e Rianimazione; 

 
- n. 3 posti di Dirigente Medico disciplina Patologia Clinica; 

 
- n. 2 posti di Dirigente Biologo disciplina Patologia Clinica; 

 
- n. 1 posto di Dirigente Farmacista. 

 
La definizione del numero di posti destinati alla procedura di stabilizzazione del personale 
dirigente, già con rapporto di lavoro precario e in possesso dei requisiti di cui all’art. 1 comma 
268 lett. b) della Legge n. 234/2021, è stata effettuata tenuto conto delle necessità effettive, in 
coerenza con l’Atto Aziendale, con il PTFP vigente, con gli atti di pianificazione e 
programmazione regionale e con le disposizioni statali in materia di programmazione, 
organizzazione e assistenza sanitaria, verificata la copertura e la sostenibilità economico 
finanziaria della spesa derivante dall’assunzione dei soggetti interessati e il rispetto dei vincoli 
previsti dalla legislazione vigente, tenuto conto altresì dell’obbligo di garantire l’adeguato 
accesso dall’esterno mediante concorso pubblico, in ossequio alle disposizioni ex art. 35 del 
D.Lgs n. 165/01 e s.m.i. ed ex art. 97 della Costituzione.  
 
In applicazione dell’art. 1 comma 268 lett. b) della Legge 234/2021, e data la natura di lex 
specialis della predetta legge, conseguentemente all’indicazione della Regione Lazio contenuta 
nella nota prot. n. 217478 del 03.03.2022 sulla base di quanto stabilito negli Accordi sottoscritti 
in   data   18.02.2022,   22.04.2022,   19.09.2022   e   28/11/2022   tra   l’Assessorato e le OO.SS. 
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del personale dipendente della Dirigenza Medica e Sanitaria, il criterio che verrà utilizzato per la 
formazione di ciascuna graduatoria è quello dell’anzianità di servizio. In caso di parità di 
punteggio avrà precedenza l’aspirante più anziano anagraficamente. 
Il punteggio dell’anzianità di servizio, è aumentato:  
 

- del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l’Azienda che procede alla 
stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti previsti; 
 

- del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o Ente del 
Sistema Sanitario Regionale. 
 

La graduatoria avrà valenza solo per l’Azienda San Camillo Forlanini e non è riconosciuto 
il diritto all’esercizio di opzione.  
 
Le richieste di mobilità tra Aziende del Servizio Sanitario regionale aventi ad oggetto l’istituto 
dello “scambio contestuale” tra i dipendenti di pari qualifica (che ne facessero richiesta per 
ragioni di carattere familiare e/o di avvicinamento al proprio domicilio) saranno prese in 
considerazione successivamente all’instaurazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 
 
L’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini, in base al fabbisogno per i singoli profili 
professionali, attiverà rapporti di lavoro con il personale dirigente che al momento della stipula 
del contratto non abbia già instaurato un rapporto di lavoro a tempo indeterminato nel medesimo 
profilo con enti del SSN. 
 
ART. 1 – REQUISITI DI AMMISSIONE 
I requisiti di ammissione all’avviso sono di seguito specificati: 
 
Requisiti generali 
 

1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza 
di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
 

2. idoneità fisica all’impiego e alle mansioni della posizione bandita. L’accertamento 
dell’idoneità fisica all’impiego, con osservanza delle norme in tema di categorie 
protette, sarà effettuato in sede di visita preventiva ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. n. 
81/2008. L’assunzione pertanto è subordinata alla sussistenza della predetta idoneità 
espressa dal medico competente; 

 
3. assenza di cause di impedimento al godimento dei diritti civili e politici; 

 
4. assenza di validi ed efficaci atti risolutivi di precedenti rapporti d’impiego, 

eventualmente costituiti con pubbliche amministrazioni, a causa d’insufficiente 
rendimento o per produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

 
5. assenza di cause ostative all’accesso al pubblico impiego eventualmente prescritte ai 

sensi di legge per la costituzione del rapporto di lavoro. La partecipazione all’Avviso 
non è soggetta a limiti di età (fatto salvo il limite previsto per il collocamento a 
riposo d’ufficio) ai sensi dei commi 6 e 7 dell’art. 3 della Legge 127/97 e s.m.i.; 

 
6. titolo di studio:  
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- per il Dirigente Medico nella disciplina Anestesia e Rianimazione: 
a)  Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione in Anestesia e Rianimazione ovvero in discipline riconosciute 
equipollenti o affini ai sensi del D.M. 30.01.1998 e D.M. 31.01.1998 e loro 
ss.mm.ii.;  
c) Iscrizione all’Albo dei Medici e Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione al 
concorso fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
 

- per il Dirigente Medico nella disciplina Patologia Clinica: 
a)  Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione in Patologia Clinica ovvero in discipline riconosciute 
equipollenti o affini ai sensi del D.M. 30.01.1998 e D.M. 31.01.1998 e loro 
ss.mm.ii.;  
c) Iscrizione all’Albo dei Medici e Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione al 
concorso fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
 

- per il Dirigente Biologo nella disciplina Patologia Clinica: 
a) Laurea Magistrale in Biologia (LM-6) od equipollenti lauree specialistiche o del 
vecchio ordinamento; 
b) Specializzazione in Patologia Clinica ovvero in discipline riconosciute 
equipollenti od affini secondo le tabelle dei D.M. 30.01.1998 e D.M. 31.01.1998 e 
loro ss.mm.ii.; 
c) Iscrizione al relativo Albo Professionale. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
- per il Dirigente Farmacista nella disciplina Farmacia Ospedaliera: 

a) Laurea in Farmacia o in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche; 
b) Specializzazione in Farmacia Ospedaliera ovvero in discipline riconosciute 
equipollenti od affini secondo le tabelle dei D.M. 30.01.1998 e D.M. 31.01.1998 e 
loro ss.mm.ii.; 
c) Iscrizione al corrispondente Albo Professionale. L’iscrizione al corrispondente 
albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio. 
 

 
In base a quanto previsto dall’accordo sottoscritto in data 22 aprile 2022 tra la Regione 
Lazio e le OO.SS. della dirigenza Area Sanità, “i medici, i medici veterinari, gli odontoiatri, 
i biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli psicologi regolarmente iscritti al corso di 
formazione specialistica sono ammessi alle procedure di cui all’art. 1 comma 268 lett. b) L. 
234 del 30/12/2021 e collocati in graduatoria separata redatta con i medesimi criteri sopra 
indicati. L’eventuale assunzione a tempo indeterminato è subordinata al conseguimento del 
titolo di specializzazione entro il 31/12/2023 e all’esaurimento della graduatoria dei 
medesimi professionisti già specialisti”. 
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Requisiti specifici (art. 1, lett. b), comma 268 della Legge n. 234/2021) 
 

1. essere personale, anche non più in servizio, che sia stato reclutato a tempo determinato 
con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all’articolo 2-ter del Decreto 
Legge n. 18/2020 convertito in Legge 27/2020; 
 

2. essere personale che abbia già maturato diciotto mesi di servizio, anche non 
continuativi, alla data del 30/06/2022, alle dipendenze di un ente del SSN, di cui 
almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31/01/2020 e il 30/06/2022.   

 
I predetti requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione. Il difetto anche di 
uno dei soli requisiti prescritti comporta la non ammissione all’Avviso. 
 
La partecipazione all’Avviso non determina alcun obbligo per l’Azienda che si riserva di dare 
applicazione alle disposizioni di cui all’articolo 1, lett. b), comma 268, della Legge n. 234/2021 
in coerenza con i propri fabbisogni di personale autorizzati dalla Regione Lazio. 
 
ART. 2 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
Per l’invio della domanda, da presentare entro 30 giorni dal giorno successivo alla 
pubblicazione, per estratto, dell’Avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, è 
prevista la seguente modalità: 
la domanda di partecipazione alla presente procedura dovrà essere presentata esclusivamente in 
forma telematica connettendosi al sito https://aosancamilloroma.concorsismart.it/  
 
Il candidato dovrà prioritariamente accedere alla piattaforma e procedere alla registrazione; una 
volta ottenute le credenziali di accesso (user id e password) potrà accedere alla sezione 
“concorsi” e presentare domanda per la procedura di interesse, compilando lo specifico modulo 
online e seguendo le istruzioni per la compilazione ivi contenute. 
 
La domanda sarà considerata presentata nel momento in cui il candidato concluderà 
correttamente la procedura online di iscrizione alla presente procedura di stabilizzazione, di cui 
al precedente capoverso, e riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della domanda. 
 
Il candidato riceverà, altresì, e-mail con il link al file riepilogativo del contenuto della domanda 
presentata nella quale devono essere inseriti correttamente all’interno della piattaforma tutti i dati 
indicati. 
 
Per apportare eventuali modifiche alla domanda, dopo averla inviata, il candidato dovrà 
richiedere la riapertura della stessa fino ad un’ora prima della scadenza del bando, contattando la 
chat presente in piattaforma. 
 
Per supporto ed assistenza relativi alla presente procedura, i candidati possono contattare il Team 
di Assistenza Concorsi Smart attraverso la chat presente in piattaforma, cliccando sul tasto 
“Contattaci” in basso a destra della pagina. La chat automatica, con operatore virtuale, è attiva 
24 ore su 24, 7 giorni su 7 e fornisce risposte preimpostate alle domande più frequenti. Sarà 
possibile interrogare il sistema per ottenere indirizzi di posta elettronica specifici a cui rivolgersi.  
 
Per informazioni non reperibili autonomamente o tramite Chatbot, è possibile parlare 
direttamente con gli operatori digitando la parola “Operatore”. Gli addetti all’assistenza sono 
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disponibili dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 14:00 alle 18:00 (esclusi i 
festivi). 
 
Il termine fissato per la presentazione della documentazione è perentorio e, pertanto, non è 
ammessa la presentazione di documenti oltre la scadenza del termine utile per l’invio delle 
domande o con modalità diverse a quella sopra specificata e deve avvenire entro e non oltre le 
ore 12.00 del 30° giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando, per 
estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, a pena di esclusione.  Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine s’intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile 
per la presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali non si assume responsabilità 
alcuna. L’eventuale presentazione di domanda di partecipazione con modalità diverse da quella 
sopra indicata è priva di effetto così come l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione 
successivamente alla scadenza dei termini.  
 Il bando è integralmente pubblicato sul sito web aziendale http://www.scamilloforlanini.rm.it 
nella Sezione “Concorsi”, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e, per estratto, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il termine stabilito per la presentazione delle domande è perentorio e, pertanto, non saranno 
prese in considerazione le domande che, per qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore, 
vengano inoltrate oltre il termine stesso. L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è 
priva di effetto. 
 
ART. 3 – AUTOCERTIFICAZIONE 
Il candidato nella presentazione della domanda online, dovrà attenersi alle indicazioni sotto 
riportate. 
Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con 
Legge n. 183/2011 al D.P.R. n. 445/2000 (in relazione agli artt. 40,41,43,72 e 74 comma c. bis 
nonché all’introduzione dell’art. 44 bis): 
- le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Amministrazione in ordine a stati, qualità 

personali e fatti sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; 
- nei rapporti con gli organi della Pubblica Amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 

certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà). 

Nel rispetto di quanto sopra nessuna certificazione rilasciata dalla P.A. deve essere trasmessa da 
parte dei candidati. 
La corretta e completa compilazione della domanda tramite la procedura online consente 
all’Amministrazione di disporre di tutte le informazioni utili rispettivamente per la verifica del 
possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva valutazione dei titoli. 
L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in considerazione dichiarazioni 
generiche o incomplete. L’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i 
dati necessari per una corretta valutazione. 
Costituisce violazione dei doveri d’ufficio la richiesta e l’accettazione di certificati o di atti di 
notorietà. 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. 
445/2000 e ss.mm.ii. anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive ed a trasmettere le risultanze all’autorità competente. 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. circa le sanzioni penali 
previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto delle 
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dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Nello specifico, nella compilazione della domanda online: 
- la dichiarazione relativa ai titoli necessari per l’ammissione, deve essere resa nella sezione 
“Titoli di studio e abilitazioni professionali” della domanda online, e il candidato dovrà indicare 
la struttura presso la quale il titolo è stato conseguito e la data del conseguimento. Il titolo di 
studio conseguito all’estero, deve avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione alla procedura, il riconoscimento al titolo italiano 
rilasciato dalle competenti autorità, e allegato alla domanda; 
 
- le dichiarazioni relative agli ulteriori titoli di studio, di cui il candidato è in possesso, compresa 
l’iscrizione all’albo, possono essere rese, altresì, nella stessa sezione “Titoli di studio e 
abilitazioni professionali”;  
 
-i servizi, indicati come Requisito specifico per la partecipazione alla presente procedura di 
stabilizzazione, dovranno essere inseriti nella sezione “Esperienze lavorative presso PA come 
dipendente”; 
 
- le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del 
Servizio Sanitario Nazionale, Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) pubblici 
e case di Cura Convenzionate / Accreditate, o servizi equiparati, nel profilo professionale oggetto 
della procedura, devono essere rese, nella procedura online, in quanto titoli di carriera, nella 
sezione “Esperienze lavorative presso PA come dipendente” e devono contenere l’esatta 
denominazione dell’ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria 
di inquadramento ed il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine), 
se a tempo pieno e part-time (in questo caso specificare la percentuale); il candidato dovrà 
decurtare gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio; 
 
- le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di 
ferma volontaria e di rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri se 
svolti con mansioni riconducibili al profilo oggetto della presente procedura di stabilizzazione o 
se svolti in profilo o mansioni diverse da quelle oggetto della procedura, sono dichiarabili 
secondo i criteri e le modalità di cui all’art. 20 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, nella procedura 
online nella sezione “Esperienze lavorative presso PA come dipendente”; 
 
- i servizi svolti all’estero nel profilo professionale oggetto della procedura, presso strutture 
sanitarie pubbliche o private senza scopo di lucro, o nell’ambito della cooperazione 
internazionale dell’Italia con Paesi in via di sviluppo (Legge n. 49/1987), o presso organismi 
internazionali, per essere oggetto di valutazione, devono avere ottenuto, entro la data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione alla procedura, il 
necessario riconoscimento da parte delle Autorità competenti (Legge 735/1960 e s.m.i.); nel qual 
caso indicare gli estremi del provvedimento di riconoscimento e dichiarare, nella procedura 
online, nella sezione “Esperienze lavorative presso PA come dipendente” e dovranno essere 
attestati dal candidato secondo i criteri di cui all’art. 23 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483; nel caso il 
candidato non abbia ottenuto il riconoscimento del servizio, lo stesso andrà dichiarato nella 
sezione “Esperienze lavorative presso privati”; 
 
- le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura a 
Carattere Scientifico (I.R.C.C.S.) privati, dovranno essere inserite nella sezione “Esperienze 
lavorative presso privati”; è necessario che l’aspirante indichi l’esatta denominazione 
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dell’Istituto, la sede, la posizione funzionale e la disciplina di inquadramento, la data di inizio e 
di termine, se trattasi di servizio a tempo pieno o a impegno orario ridotto; 
 
Qualora i dati forniti non siano esposti in maniera chiara e puntuale, atta a consentire una corretta 
ed esaustiva valutazione, i titoli stessi non saranno valutati.  
 
ART. 4 –  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
I candidati attraverso la procedura online dovranno allegare alla domanda, pena esclusione dalla 
procedura, tramite file in formato PDF, la copia di: 

1. documento di riconoscimento legalmente valido; 
2. eventuale documentazione relativa a cittadinanza extracomunitaria. 

 
Si precisa, che le esperienze professionali del candidato vengono desunte esclusivamente da 
quanto dichiarato dallo stesso nelle apposite voci della domanda telematica, pertanto il candidato 
non dovrà allegare il proprio curriculum vitae. Non saranno valutati curricula predisposti con 
altre modalità e forme, ovvero allegati alla domanda. 
 
Tutte le informazioni dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di 
dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 
all’avviso. 
 
ART. 5 – AMMISSIONE ED ESCLUSIONE 
L’Amministrazione provvederà, previa verifica del possesso dei requisiti richiesti nel presente 
bando, all’ammissione o esclusione dei candidati con provvedimento motivato del Direttore 
Generale. L’elenco dei candidati ammessi ed esclusi verrà pubblicato sul sito internet Aziendale  
www.scamilloforlanini.rm.it nell’apposita sezione “concorsi” e avrà valore di notifica a tutti gli  
effetti. 
 
Costituiscono motivi di esclusione dalla procedura selettiva: a) la mancanza di uno o più requisiti 
generali o specifici prescritti dal bando; b) la mancata trasmissione della domanda, come 
prescritto dal bando; c) la mancanza della fotocopia di un documento d’identità ovvero di 
riconoscimento equipollente (fronte-retro), ai sensi dell’art. 35 comma 2, del D.P.R. 445/2000, in 
corso di validità; d) la presentazione della domanda oltre il termine di scadenza indicato nel 
bando di avviso; e) per i familiari di cittadini di uno degli Stati dell’U.E., la mancata produzione 
di un regolare titolo di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; per i cittadini di Paesi 
terzi la mancata produzione di copia del permesso di soggiorno UE per i soggiornanti di lungo 
periodo o di documentazione attestante lo status di rifugiato o di protezione sussidiaria; f) la 
mancata produzione del provvedimento di riconoscimento del titolo di studio che costituisce 
requisito specifico di ammissione per coloro che lo hanno conseguito all’estero.  
 
L’esclusione dall’avviso sarà oggetto di pubblicazione sul sito web dell’Azienda Ospedaliera San 
Camillo Forlanini nella sezione “concorsi”. Tale comunicazione, ha valore di notifica, a tutti gli 
effetti di legge. 

 
ART. 6 – GRAUATORIA 
Nella redazione della graduatoria di merito si procederà all’applicazione del criterio 
dell’anzianità di servizio. In caso di parità di punteggio avrà precedenza l’aspirante più anziano 
anagraficamente. 
 
Il punteggio dell’anzianità di servizio è aumentato: 
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- del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l’Azienda che procede alla 
stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti previsti; 
 

- del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o Ente del 
Sistema Sanitario Regionale.  
 

Con provvedimento del Direttore Generale, riconosciuta la legittimità della relativa procedura, 
saranno individuati i soggetti aventi titolo all’assunzione a tempo indeterminato, di cui sarà data 
comunicazione mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, con valore 
di notifica ad ogni effetto di legge e sul sito web aziendale nella sezione “concorsi”.   
 
ART. 7 MODALITA’ DI ASSUNZIONE E TERMINI 
Si procederà all’assunzione secondo l’ordine riportato nella graduatoria approvata dal Direttore 
Generale. Il candidato utilmente collocato è chiamato a ricoprire, pena la decadenza, il posto di 
lavoro entro il termine fissato, previa presentazione di: 

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione 
all’avviso; 

b) idoneità alla mansione specifica; 
c) dichiarazione di assenza di rapporti di lavoro a tempo indeterminato nel medesimo 

profilo con enti del SSN. 
 

Il mancato riscontro nei termini indicati sarà considerato rinuncia all’assunzione, a tempo 
indeterminato, e comporterà la cancellazione dalla graduatoria. 
 
Il rapporto di lavoro si costituirà, mediante stipula del contratto individuale di lavoro CCNL 
dell’Area Sanità vigente. 
 
La stipula del contratto individuale di lavoro, da parte del candidato individuato per l’assunzione, 
implica l’accettazione senza riserve di tutte le disposizioni che disciplinano o disciplineranno lo 
stato giuridico ed il trattamento economico dei dipendenti del SSR.   
 
ART. 8 – NORME FINALI 
L’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di 
modificare, sospendere, o revocare in tutto o in parte il presente Avviso o riaprire e/o prorogare i 
termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile giudizio e in qualsiasi momento, 
senza che gli aspiranti possano sollevare eccezioni, diritti o pretese e senza l’obbligo di notifica 
ai singoli concorrenti del relativo provvedimento. Per quanto non esplicitamente previsto nel 
presente bando si fa riferimento alla normativa vigente. Il presente bando sarà integralmente 
pubblicato sul sito internet aziendale all’indirizzo www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione 
“concorsi” dopo la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella Gazzetta 
Ufficiale.  
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. Politiche e Gestione 
delle Risorse Umane – Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospedaliera  San Camillo Forlanini – 
Circonvallazione Gianicolense, 87 - 00152 Roma, telefono 06/58706115  - sito internet: 
www.scamilloforlanini.rm.it                                                                  

                                                                   IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                  (Dr. Narciso Mostarda) 
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AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO – FORLANINI 
Circonvallazione Gianicolense, 87 -  00152 ROMA P.I. 04733051009 

 
Indizione concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di n. 11 

posti di Dirigente Medico disciplina Anestesia e Rianimazione 
Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi 

 
In attuazione della deliberazione n. 0000960 del 19/06/2023 da intendersi integralmente 
riprodotta, è indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 11 posti di Dirigente Medico 
disciplina Anestesia e Rianimazione. 
 
Il numero dei posti messi a concorso può essere ampliato, a seguito di apposito atto regionale di 
autorizzazione. 
 
Le disposizioni che regolamentano l’indizione, l’espletamento, l’ammissione, la partecipazione 
dei concorrenti e la conclusione del presente concorso sono quelle previste dal D.P.R. n. 487 del 
09/03/1994, dal D.P.R. n. 483 del 10/12/1997, dal D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, dal D.L. n. 35 
del 30/04/2019, dalla Legge n. 56 del 19/06/2019, dalla Direttiva del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3 del 24/04/2018 e dal D.C.A. n. U00405/2018, 
così come modificato e integrato con DCA n. U00378 del 12/09/2019 e da ultimo dal D.L. n. 44 
del 01/04/2021, convertito in Legge n. 76 del 28/05/2021. 
 
A norma dell’art. 7, comma 1, del D.lgs 30/03/2001 n. 165 e s.m.i. è garantita la pari opportunità 
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro. 
 
Ai posti suddetti è attribuito il trattamento economico e giuridico previsto dal C.C.N.L. dell’Area 
Sanità e dalla normativa vigente al momento dell’assunzione. 
La graduatoria potrà essere utilizzata da tutte le Aziende ed Enti del Servizio Sanitario della 
Regione Lazio, così come previsto dalle disposizioni regionali soprarichiamate, su espressa 
autorizzazione regionale e sempre nel rispetto degli equilibri economico finanziari del S.S.R.. 
 
 L’assunzione dei vincitori è subordinata all’esito negativo della procedura di cui all’art. 34 

bis del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. svolta parallelamente alle procedure concorsuali. La 
copertura dei posti, totale o parziale, in esito a detta procedura assume carattere prioritario: in 
tale ipotesi i relativi posti a concorso saranno revocati e i candidati non potranno vantare 
alcun diritto nei confronti dell’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini.  

 
ART. 1 - REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. n. 483 del 10/12/1997, dalla Legge n. 145 art. 1 comma 547 del 
30/12/2018 e s.m.i., dalla Legge n. 56 art. 3 del 19/06/2019 e dal Decreto Legislativo n. 35 art. 
12 comma 2 del 30/04/2019. 
 
Requisiti Generali 

a) Cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di 
uno dei Paesi dell’Unione Europea.  

b) Idoneità fisica all’impiego e alle mansioni della posizione bandita, il cui accertamento 
sarà effettuato a cura dell’Azienda Ospedaliera prima dell’immissione in servizio. 

c) Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni o interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato. 
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Requisiti Specifici 
I requisiti specifici d’ammissione al concorso disciplinati dall’art. 24 del D.P.R. n. 483 del 
10/12/1997 e dalla Legge n. 145 art. 1 comma 547 del 30 dicembre 2018 e s.m.i. sono i seguenti: 
 

1) Laurea in Medicina e Chirurgia. 
2) Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente ordine 

di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione al concorso, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Ordine in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

3) Diploma di Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o specializzazione in una 
delle discipline riconosciute equipollenti ai sensi del D. M. 30/01/1998 e s.m.i. ovvero 
specializzazione in una delle discipline riconosciute affini ai sensi del D.M. 31/01/1998 e 
s.m.i.. 
Ai sensi della Legge n. 145 del 30/12/2018, art. 1 commi 547 e 548, così come modificata 
dalla Legge 25 giugno 2019, n. 60 e dalla Legge 28 febbraio 2020 n. 8 art. 5 bis, nonché 
dalla Legge 17/07/2020 n. 77, sono ammessi a partecipare i medici, i medici veterinari, gli 
odontoiatri, i biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli psicologi in formazione 
specialistica a partire dal terzo anno del corso e regolarmente iscritti. Pertanto la 
partecipazione è estesa anche agli specializzandi a partire dal terzo anno delle scuole di 
specializzazione in discipline equipollenti o affini, di cui al Decreti Ministeriali 30/01/1998 
e 31/01/1998, alla disciplina bandita e collocati, all’esito positivo della procedura, in 
graduatoria separata. 

 
Tutti i requisiti a pena di esclusione devono essere posseduti alla data di scadenza del presente 
bando. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6 della Legge n. 127/1997 e s.m.i., la partecipazione ai concorsi 
indetti da Pubbliche Amministrazioni, non è soggetta a limiti di età. 
I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare idonea 
documentazione attestante il riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano 
richiesto ai fini dell’ammissione, in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria 
o indicare gli estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento all’interno del format online. 
La omessa indicazione anche di un solo requisito generale o specifico o di una delle dichiarazioni 
aggiuntive richieste dal bando, determina l’esclusione dal concorso di che trattasi. 
 
ART. 2 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere presentata esclusivamente in forma 
telematica connettendosi al sito https://aosancamilloroma.concorsismart.it/  
 
Il candidato dovrà prioritariamente accedere alla piattaforma e procedere alla registrazione. Una 
volta ottenute le credenziali di accesso (user id e password) potrà accedere alla sezione 
“Concorsi” e presentare domanda per la procedura di interesse, compilando lo specifico modulo 
online e seguendo le istruzioni per la compilazione ivi contenute. 
 
La domanda sarà considerata presentata nel momento in cui il candidato concluderà 
correttamente la procedura online di iscrizione al concorso, di cui al precedente capoverso, e 
riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della domanda. 
 
Il candidato riceverà, altresì, e-mail con il link al file riepilogativo del contenuto della domanda 
presentata nella quale devono essere inseriti correttamente all’interno della piattaforma tutti i dati 
indicati. 
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Per apportare eventuali modifiche alla domanda, dopo averla inviata, il candidato dovrà 
richiedere la riapertura della stessa fino ad un’ora prima della scadenza del bando, contattando la 
chat presente in piattaforma. 
 
Per supporto ed assistenza relativi alla presente procedura, i candidati possono contattare il Team 
di Assistenza Concorsi Smart attraverso la chat presente in piattaforma, cliccando sul tasto 
“Contattaci” in basso a destra della pagina. La chat automatica, con operatore virtuale, è attiva 
24 ore su 24, 7 giorni su 7 e fornisce risposte preimpostate alle domande più frequenti. Sarà 
possibile interrogare il sistema per ottenere indirizzi di posta elettronica specifici a cui rivolgersi.  
 
Per informazioni non reperibili autonomamente o tramite Chatbot, è possibile parlare 
direttamente con gli operatori digitando la parola “Operatore”. Gli addetti all’assistenza sono 
disponibili dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 14:00 alle 18:00 (esclusi i 
festivi). 
 
Il termine fissato per la presentazione della documentazione è perentorio e, pertanto, non è 
ammessa la presentazione di documenti oltre la scadenza del termine utile per l’invio delle 
domande o con modalità diverse a quella sopra specificata e deve avvenire entro e non oltre le 
ore 12.00 del 30° giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando, per 
estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, a pena di esclusione.  Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine s’intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile 
per la presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali non si assume responsabilità 
alcuna. L’eventuale presentazione di domanda di partecipazione con modalità diverse da quella 
sopra indicata è priva di effetto così come l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione 
successivamente alla scadenza dei termini.  
 Il bando è integralmente pubblicato sul sito web aziendale http://www.scamilloforlanini.rm.it 
nella Sezione “Concorsi”, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e, per estratto, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il termine stabilito per la presentazione delle domande è perentorio e, pertanto, non saranno 
prese in considerazione le domande che, per qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore, 
vengano inoltrate oltre il termine stesso. L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è 
priva di effetto. 

 
Ai sensi della Legge n. 145 del 30/12/2018, art. 1 commi 547 e 548, così come modificata dalla 
Legge 25 giugno 2019, n. 60 e dalla Legge 28 febbraio 2020 n. 8 art. 5 bis, nonché dalla Legge 
17/07/2020 n. 77, sono ammessi a partecipare i medici, i medici veterinari, gli odontoiatri, i 
biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli psicologi in formazione specialistica a partire dal 
terzo anno del corso e regolarmente iscritti. Pertanto la partecipazione è estesa anche agli 
specializzandi a partire dal terzo anno delle scuole di specializzazione in discipline equipollenti o 
affini, di cui al Decreti Ministeriali 30/01/1998 e 31/01/1998, alla disciplina bandita e collocati, 
all’esito positivo della procedura, in graduatoria separata.  
Ai sensi dell’art. 1 comma 548 L. 145/2018, l’eventuale assunzione dei medici e dei medici 
veterinari cui al comma 547, risultati idonei e utilmente collocati nelle relative graduatorie, è 
subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria 
dei medici e dei medici veterinari già specialisti alla data di scadenza del bando. 
 
Coloro che intendono avvalersi dei titoli di preferenza e/o precedenza dovranno farne espressa 
dichiarazione nella domanda di partecipazione al concorso, pena l’esclusione dal relativo 
beneficio. 
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ART. 3   – CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE  
Alla domanda di partecipazione, dovrà essere allegata la ricevuta del versamento di Euro 10,00 -  
non rimborsabile – inserendo nella causale “D.M. Anestesia e Rianimazione”, effettuato come di 
seguito indicato: 
• sul conto corrente bancario intestato all’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini presso la 
Tesoreria   Banca di Credito Cooperativo di Roma IBAN IT80L0832703232000000002000 
 
ART. 4 -  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
I candidati attraverso la procedura online dovranno allegare alla domanda, tramite file in formato 
PDF, la copia di: 

1. documento di identità in corso di validità, fronte/retro; 
2. l’eventuale documentazione comprovante i requisiti generali che consentono ai cittadini 

non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso; 
3. provvedimento di equipollenza/equiparazione dei titoli di studio conseguiti all’estero, se 

si è dichiarato nella Sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali”; 
4. provvedimento di equiparazione per i servizi prestati all'estero, riconosciuti equiparati al 

servizio prestato in Italia (è necessario compilare la sezione con i dati del 
"provvedimento" nella sezione presso “Esperienze lavorative presso PA come 
dipendente”); 

5. eventuali pubblicazioni, edite a stampa di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al 
profilo professionale oggetto del concorso pubblico, edite a stampa, avendo cura di 
evidenziare il proprio nome; 

6. l’eventuale certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante 
lo stato di disabilità/DSA, che indichi l’ausilio necessario in relazione alla propria 
disabilità e/o la necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove concorsuali, 
ai sensi della normativa vigente; 

7. ricevuta del contributo di partecipazione al concorso. 

Ciascun documento allegato dovrà essere costituito da un unico file in formato jpg o pdf e non 
superare i 20 MB. 

Si precisa, inoltre, che le esperienze professionali e di studio del candidato vengono desunte 
esclusivamente da quanto dichiarato dallo stesso nelle apposite voci della domanda telematica, 
pertanto il candidato non dovrà allegare il proprio curriculum vitae. Non saranno valutati 
curricula predisposti con altre modalità e forme, ovvero allegati alla domanda. 
 
ART. 5 - AUTOCERTIFICAZIONE 
Il candidato nella presentazione della domanda online, dovrà attenersi alle indicazioni sotto 
riportate. 
Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con 
Legge n. 183/2011 al D.P.R. n. 445/2000 (in relazione agli artt. 40,41,43,72 e 74 comma c. bis 
nonché all’introduzione dell’art. 44 bis): 
- le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Amministrazione in ordine a stati, qualità 

personali e fatti sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; 
- nei rapporti con gli organi della Pubblica Amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 

certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà). 
 

Nel rispetto di quanto sopra nessuna certificazione rilasciata dalla P.A. deve essere trasmessa da 
parte dei candidati. 
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La corretta e completa compilazione della domanda tramite la procedura online consente 
all’Amministrazione ed alla Commissione Esaminatrice di disporre di tutte le informazioni utili 
rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva 
valutazione dei titoli. 
L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in considerazione dichiarazioni 
generiche o incomplete. L’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i 
dati necessari per una corretta valutazione. 
Costituisce violazione dei doveri d’ufficio la richiesta e l’accettazione di certificati o di atti di 
notorietà. 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. 
445/2000 e ss.mm.ii. anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive ed a trasmettere le risultanze all’autorità competente. 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. circa le sanzioni penali 
previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Nello specifico, nella compilazione della domanda online: 
- la dichiarazione relativa ai titoli necessari per l’ammissione, deve essere resa nella sezione 
“Titoli di studio e abilitazioni professionali” della domanda online. Il candidato dovrà indicare 
la struttura presso la quale il titolo è stato conseguito e la data del conseguimento. Il titolo di 
studio conseguito all’estero, deve avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il riconoscimento al titolo italiano 
rilasciato dalle competenti autorità, e allegato alla domanda; 
 
- le dichiarazioni relative agli ulteriori titoli di studio, di cui il candidato è in possesso, compresa 
l’iscrizione all’albo, possono essere rese, altresì, nella stessa sezione “Titoli di studio e 
abilitazioni professionali”;  
 
- i servizi svolti all’estero nel profilo professionale oggetto del concorso, presso strutture 
sanitarie pubbliche o private senza scopo di lucro, o nell’ambito della cooperazione 
internazionale dell’Italia con Paesi in via di sviluppo (Legge n. 49/1987), o presso organismi 
internazionali, per essere oggetto di valutazione, devono avere ottenuto, entro la data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il necessario 
riconoscimento da parte delle Autorità competenti (Legge 735/1960 e s.m.i.); nel qual caso 
indicare gli estremi del provvedimento di riconoscimento e dichiarare, nella procedura online, 
nella sezione “Esperienze lavorative presso PA come dipendente” e dovranno essere attestati dal 
candidato secondo i criteri di cui all’art. 23 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483; nel caso il candidato 
non abbia ottenuto il riconoscimento del servizio, lo stesso andrà dichiarato nella sezione 
“Esperienze lavorative presso privati”; 
 
- le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del 
Servizio Sanitario Nazionale, Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) pubblici 
e case di Cura Convenzionate / Accreditate, o servizi equiparati, nel profilo professionale oggetto 
del concorso, devono essere rese, nella procedura online, in quanto titoli di carriera, nella sezione 
“Esperienze lavorative presso PA come dipendente” e devono contenere l’esatta denominazione 
dell’ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di 
inquadramento ed il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine), se 
a tempo pieno e part-time (in questo caso specificare la percentuale); il candidato dovrà 
decurtare gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio; 
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- le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di 
ferma volontaria e di rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri se 
svolti con mansioni riconducibili al profilo oggetto del concorso o se svolti in profilo o mansioni 
diverse da quelle oggetto del concorso, sono dichiarabili secondo i criteri e le modalità di cui 
all’art. 20 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, nella procedura online nella sezione “Esperienze 
lavorative presso PA come dipendente”; 
 
- le dichiarazioni relative ad esperienze lavorative in regime di libera professione o di 
collaborazione coordinata e continuativa o a progetto attraverso agenzie interinali, aziende 
private o cooperative, presso Pubbliche Amministrazioni o enti Equiparati o Accreditati / 
Convenzionati, sono dichiarabili nella procedura online nella sezione “Altre esperienze 
lavorative presso PA”, specificando la denominazione e la tipologia dell’ente e l’orario di lavoro 
in percentuale; 
 
- le attività svolte presso Enti e Aziende Private, in regime di libera professione o di 
collaborazione coordinata e continuativa o a progetto, sono dichiarabili nella sezione 
“Esperienze lavorative presso privati”; il candidato dovrà specificare l’esatta denominazione e 
l’indirizzo del committente, il profilo professionale, l’eventuale categoria di inquadramento o il 
tipo di mansioni svolte, la struttura presso la quale l’attività è stata svolta, la data di inizio e la 
data di termine, l’impegno orario settimanale e/o mensile in percentuale, l’oggetto del contratto o 
del progetto e l’apporto del candidato alla sua realizzazione; 
 
- le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso case di cura con regime di rapporto di 
dipendenza o libera professione, o altra tipologia, se la struttura non è accreditata e/o 
convenzionata, dovranno essere inserite nella sezione “Esperienze lavorative presso privati”; 
 
- le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura a 
Carattere Scientifico (I.R.C.C.S.) privati, dovranno essere inserite nella sezione “Esperienze 
lavorative presso privati”; è necessario che l’aspirante indichi l’esatta denominazione 
dell’Istituto, la sede, la posizione funzionale e la disciplina di inquadramento, la data di inizio e 
di termine, se trattasi di servizio a tempo pieno o a impegno orario ridotto; 
 
- le dichiarazioni relative all’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario ai sensi 
dell’art. 21 D.P.R. 483/97 devono essere rese nella sezione “Altre esperienze lavorative presso 
PA” nella domanda online e devono contenere: denominazione azienda in cui è stato prestato, 
branca di appartenenza, orario settimanale svolto in percentuale, data di inizio e di termine; 
 
- le dichiarazioni relative alla frequenza, come partecipante /tutor/relatore/docente di corsi di 
aggiornamento, convegni e congressi, corsi di alta formazione, corsi di perfezionamento 
universitario, corsi di informatica e lingue, devono essere rese nella domanda online; vanno 
indicate al riguardo la denominazione dell’ente che organizza il corso, sede e data di 
svolgimento, numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi con verifica finale o con 
assegnazione di ECM, saranno inseriti all’interno della sezione “Corsi Convegni e Congressi”; 
 
- le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da enti pubblici devono essere rese 
nella domanda online e dovranno contenere: denominazione dell’ente che ha conferito l’incarico, 
oggetto / materia della docenza e ore effettive di lezione svolte, saranno inserite all’interno della 
sezione “Attività di docenza presso PA”; 
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- PER LA DIRIGENZA MEDICA/SANITARIA: le dichiarazioni relative ai periodi di 
formazione specialistica ai sensi del D. Lgs. 257/91 (prima dell’anno accademico 2006/2007) 
devono essere rese nella domanda online nella sezione “Titoli di studio e abilitazioni 
professionali” indicando la denominazione della specializzazione, l’Università di conseguimento 
e la durata del corso di studio e verrà valutata con punti 0,50 per anno, nel limite massimo della 
durata del corso di studi; 
 
- PER LA DIRIGENZA MEDICA/SANITARIA: le dichiarazioni relative ai periodi di 
formazione specialistica ai sensi del D. Lgs. 368/99 (a partire dall’anno accademico 2006/2007) 
devono essere rese nella domanda online nella sezione “Titoli di studio e abilitazioni 
professionali” e verrà valutata come servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso (1 
punto per anno), nel limite massimo della durata del corso di studi, dovendo indicare anche la 
denominazione della specializzazione, l’Università di conseguimento, la durata del corso di 
studio e l’anno di immatricolazione; 
 
- le pubblicazioni vanno dichiarate nella sezione “Articoli e pubblicazioni” e allegate in 
fotocopia semplice unitamente ad una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di 
conformità all’originale, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 nella sezione “Allegati”. Non 
possono essere valutate le pubblicazioni dove non risulti l’apporto del candidato.  
 
Il candidato portatore di handicap può specificare nella domanda di partecipazione online, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 20 della legge 5.02.1992 n. 104, nella sezione “Requisiti 
Generici”, l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi, per l'espletamento di ciascuna delle prove previste, specificando altresì, ai sensi 
dell’art 25 comma 9 del D.L. 90/2014 convertito con modificazioni dalla legge 114/2014, la 
percentuale di invalidità.  
 
Qualora i dati forniti non siano esposti in maniera chiara e puntuale, atta a consentire una corretta 
ed esaustiva valutazione, i titoli stessi non saranno valutati.  
 
ART. 6 - AMMISSIONE / ESCLUSIONE 
L’ammissione e/o l’eventuale esclusione è disposta con provvedimento immediatamente efficace 
dal Direttore U.O.C. Politiche e Gestione delle Risorse Umane. La comunicazione ai candidati 
viene effettuata esclusivamente tramite pubblicazione sul sito www.scamilloforlanini.rm.it nella 
sezione “Concorsi”. Tale pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge. 
 
ART. 7 - COMMISSIONE ESAMINATRICE  
La Commissione esaminatrice sarà nominata, con successivo separato atto deliberativo, secondo 
le modalità previste dagli artt. 5, 6 e 25 del D.P.R. 483/1997 e nel rispetto di quanto disposto 
dall’art. 35-bis del D.Lgs 165/2001 “Prevenzione del fenomeno della corruzione nella 
formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici”. 
La Commissione esaminatrice sarà composta secondo quanto disposto all’art. 25 del D.P.R. 
483/1997 da: 

a) presidente: il dirigente del secondo livello dirigenziale nel profilo professionale della 
disciplina oggetto del concorso, preposto alla struttura. In caso di pluralità di strutture o 
in caso di carenza di titolare l’individuazione è operata dal Direttore Generale, o per 
delega dal Direttore Sanitario, nell’ambito dell’area alla quale appartiene la struttura il 
cui posto si intende ricoprire; 

b) componenti: due dirigenti del secondo livello dirigenziale appartenenti al profilo e alla 
disciplina oggetto del concorso, di cui uno sorteggiato fra il personale indicato nell’art. 6 
comma 2 del citato D.P.R. ed uno designato dalla Regione, fra il personale di cui sopra; 
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c) segretario: un funzionario amministrativo dell’Azienda ospedaliera appartenente ad un 
livello non inferiore al settimo. 

 
ART. 8 - CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI   
Il diario della prova scritta verrà pubblicato non meno di 15 giorni prima della data di 
effettuazione, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito aziendale 
www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione “Concorsi”. 
Il diario della prova pratica sarà pubblicato almeno 20 giorni prima del giorno della 
convocazione, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito aziendale 
www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione “Concorsi”. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale sarà data comunicazione, 
con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritta e pratica, mediante pubblicazione sul sito 
aziendale www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione “Concorsi”. 
Il calendario della prova orale sarà comunicato esclusivamente sul sito web aziendale. 
Le suddette convocazioni con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento 
costituiscono a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei candidati ammessi alla procedura 
in parola. Non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
I candidati all’atto di presentarsi alle prove di esame, dovranno esibire un valido documento di 
riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di esame nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabilite, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell'assenza anche se 
non dipendente dalla loro volontà. 
Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività 
religiose ebraiche o valdesi. 
 
ART. 9 - PRESELEZIONE  
In relazione al numero di candidature pervenute è facoltà dell’Amministrazione che bandisce il 
concorso prevedere l’eventuale svolgimento di prove preselettive.  
 
ART. 10 - PROVE D’ESAME 
Gli esami si svolgeranno a norma dell’art. 26 del D.P.R. 483/1997 e consisteranno nelle seguenti 
prove: 
PROVA SCRITTA:  relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 

messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica 
inerenti alla disciplina stessa; 

 
PROVA PRATICA:  su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso - la 

prova pratica deve comunque anche essere illustrata schematicamente per 
iscritto; 

 
PROVA ORALE:  sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti 

connessi alla funzione da conferire. 
 
Ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i., si effettua nell’ambito della prova orale, 
l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche 
più diffuse e la verifica della conoscenza della lingua inglese. Del giudizio conclusivo di tale 
verifica si tiene conto ai fini della determinazione del voto relativo alla prova orale. 
 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza della prova scritta, espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
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della prova pratica, espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
 
L’Azienda si riserva la facoltà, in caso di emergenza epidemiologia Covid-19, di effettuare le 
prove concorsuali con modalità a distanza ovvero in via telematica, così come disposto dalla 
Regione Lazio con circolare U0299254 del 09/04/2020. 
Per sostenere, eventualmente, le prove in via telematica, i candidati dovranno essere attrezzati di: 

 un personal computer preferibilmente (in alternativa anche da un tablet o uno 
smartphone, purché dotati di una adeguata velocità di connessione e sicurezza della 
continuità di collegamento); 

 una webcam; 
 un microfono; 
 una casella di posta elettronica PEC personale; 
 skype (o Microsoft Teams o altra piattaforma similare): importante l’utilizzazione di 

identità digitali per accedere (utente e password: firma elettronica). 
 

Si raccomanda, inoltre, di verificare la velocità di connessione, effettuando, eventualmente, uno 
speed test online.    
 
ART. 11 - TITOLI VALUTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE  
La Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. n. 483/1997, dispone, 
complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 80 punti per le prove di esame; 
b) 20 punti per i titoli. 
 
Gli 80 punti per la valutazione delle prove di esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

 Titoli di carriera: 10; 
 Titoli accademici e di studio: 3; 
 Pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
 Curriculum formativo e professionale: 4. 

 
ART. 12 - GRADUATORIA 
La graduatoria generale – a valenza regionale – sarà formulata dalla Commissione secondo 
l’ordine dei  punti della  votazione  complessiva, riportata  da   ciascun candidato sulla base della  
valutazione dei titoli presentati e delle prove di esame, con l’osservanza, a parità di punteggio, 
delle preferenze previste dall’art. 5 del D.P.R. 487/1994 e ss.mm.ii.. 
 
L’Amministrazione si riserva, secondo necessità, l’utilizzo della graduatoria degli idonei, 
secondo l’ordine della stessa ed entro i limiti temporali di validità previsti dalla normativa di 
riferimento. 
 
E’escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di 
esame la prevista valutazione di sufficienza. 
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La graduatoria di merito, sarà approvata con deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda 
Ospedaliera San Camillo Forlanini e sarà pubblicata sul sito aziendale 
www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione “Concorsi” nonché sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio ed ha validità a decorrere dal giorno successivo dalla data di approvazione della 
stessa.  
 
L’assunzione, successivamente all’approvazione della graduatoria finale di merito, è sempre 
subordinata alla verifica da parte dell’Azienda della compatibilità economico – finanziaria. 
Il numero dei posti messi a concorso può essere ampliato, nel rispetto degli atti di 
programmazione e pianificazione regionali, commissariali e aziendali nonché dei vincoli 
economico finanziari e a seguito di apposito atto di assenso regionale. 
 
L’Azienda provvede a trasmettere la graduatoria alla Regione Lazio, unitamente a tutta la 
necessaria documentazione per l’assunzione del vincitore.  
L’assunzione avviene nel rispetto dell’ordine finale di graduatoria.  
 
Il vincitore sarà invitato ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla normativa contrattuale 
vigente e dalle norme regionali e si impegna a rimanere in servizio presso l’Azienda di 
destinazione per almeno 5 anni. Ai fini giuridici ed economici l’assunzione decorrerà dalla data 
dell’effettiva immissione in servizio. 
 
La graduatoria finale, ha valenza regionale e potrà essere utilizzata oltre che per la copertura dei 
posti messi a concorso, anche per l’assunzione degli idonei, nei limiti del fabbisogno triennale di 
personale, come già previsto all’art. 1 della Legge Regionale 5/2018 e s.m.i.. 
 
La graduatoria finale può essere utilizzata da altre Aziende o Enti del S.S.R o essere oggetto di 
scorrimento solo in presenza di una espressa autorizzazione della struttura regionale, sempre nel 
rispetto delle disposizioni commissariali e regionali in materia. 
 
Il soggetto vincitore individuato per l’assunzione con contratto a tempo indeterminato che non 
accetta o che non si presenta alla convocazione dell’Azienda di destinazione è considerato 
rinunciatario ed è cancellato dalla suddetta graduatoria. 
Il soggetto chiamato per l’assunzione da una Azienda, non capofila o non aggregata 
dell’originaria procedura, che non accetta o che non si presenta alla convocazione è considerato 
rinunciatario ed è cancellato dalla suddetta graduatoria. 
 
La graduatoria – a valenza regionale – rimane efficace per anni due a decorrere dalla data di 
esecutività del provvedimento di approvazione della stessa. Sono fatte salve le disposizioni di 
legge vigenti in ordine ai termini di validità delle graduatorie. 
 
ART. 13 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi delle disposizioni di cui al D.Lgs 10.08.2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di 
protezione dei dati personali (Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) alle disposizioni 
del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla tutela della riservatezza rispetto al trattamento dei 
dati personali e, in particolare, delle disposizioni ai sensi dell’ex art. 13 Dlgs. n. 196/2003 e 
GDPR 2016/679, questa Azienda, nella persona del Direttore Generale, quale titolare dei dati 
inerenti il presente bando, informa che il trattamento dei dati contenuti nelle domande presentate 
è finalizzato all’espletamento del concorso in questione. Gli stessi potranno essere messi a 
disposizione di coloro che, dimostrando un concreto interesse nei confronti della suddetta 
procedura, ne facciano espressa richiesta ai sensi dell’art. 22 della Legge n. 241/90. 
Quest’Azienda precisa che, data la natura obbligatoria del conferimento dei dati, un eventuale 
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rifiuto degli stessi (o una loro omissione) nei termini stabiliti sarà causa di esclusione dalla 
procedura di che trattasi. 
In ogni momento, il candidato potrà esercitare i suoi diritti, ai sensi degli articoli 15, 16,17, 18, 
19, 21 e 22 del GDPR con richiesta scritta inviata al Responsabile della protezione dei dati 
dell’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini. 
 
ART. 14 - ADEMPIMENTI DEL VINCITORE 
L’immissione in servizio del vincitore resta subordinata all’esito della visita medica di idoneità 
alla specifica mansione da effettuarsi a cura del Medico Competente di questa Azienda. 
L’assunzione sarà subordinata alla verifica da parte dell’Azienda della compatibilità economico 
finanziaria. 
Il rapporto di lavoro si costituirà mediante la stipula di un contratto di lavoro individuale a tempo 
indeterminato secondo quanto previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale del S.S.N.. 
Verificata la sussistenza dei requisiti si procederà alla stipula del contratto, nel quale sarà 
indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorreranno dalla data di effettiva 
presa di servizio. 
Con la stipula del contratto individuale di lavoro è implicita l’accettazione senza riserve di tutte 
le disposizioni che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico dei dipendenti 
di questa Azienda. 
In applicazione degli articoli 6 e 13 del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento recante Codice di 
Comportamento dei Dipendenti Pubblici) si fa presente che il concorrente vincitore dovrà 
rendere le dichiarazioni previste dalla normativa introdotta in materia di anticorruzione, come da 
apposito modulo da prodursi obbligatoriamente prima della stipulazione del contratto individuale 
di lavoro. 
Il vincitore del concorso o coloro che, comunque, a seguito di utilizzo della relativa graduatoria, 
verranno assunti in servizio, stipuleranno con l’Amministrazione un contratto individuale di 
lavoro a tempo indeterminato. 
L’Azienda provvederà ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni o di documentazione, acquisendone direttamente i dati qualora in possesso di altre 
Amministrazioni e l’accertata carenza di uno dei requisiti prescritti per l’assunzione determinerà 
la risoluzione immediata del rapporto di lavoro.  
Al candidato assunto in servizio verrà attribuito il trattamento economico previsto, per il 
corrispondente profilo professionale, dal contratto collettivo nazionale di lavoro del Servizio 
Sanitario Nazionale.  
 
ART. 15 - NORME FINALI 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si intendono richiamate le 
disposizioni legislative vigenti. 
Il presente bando sarà integralmente pubblicato sul sito internet aziendale all’indirizzo 
www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione “Concorsi” nonché sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  
L’Azienda Ospedaliera San Camillo – Forlanini si riserva piena facoltà di prorogare e riaprire i 
termini, revocare, sospendere e modificare il presente bando, nonché di sospendere o revocare il 
procedimento di assunzione ove ricorrano motivi di pubblico interesse. 
Si comunica, che il settimo giorno successivo non festivo alla data di scadenza del presente 
bando, presso l’U.O.C. Politiche e Gestione delle Risorse Umane – Circonvallazione 
Gianicolense 87 - Roma, alle ore 9,30 - sarà effettuato il sorteggio dei componenti la 
Commissione esaminatrice del concorso pubblico di cui sopra, così come previsto dal D.P.R. 
483/1997. 
Qualora detto sorteggio non dovesse concludersi positivamente, per l’eventuale indisponibilità 
dei componenti sorteggiati, si procederà ad un nuovo sorteggio il 7^ giorno successivo a tale 
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data.  Qualora tale giorno dovesse risultare festivo si procederà il primo giorno immediatamente 
successivo, non festivo. 
Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. Politiche e Gestione delle 
Risorse Umane – Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospedaliera  San Camillo Forlanini – 
Circonvallazione Gianicolense, 87 - 00152 Roma, telefono 06/58706115  - sito internet: 
www.scamilloforlanini.rm.it 

                                                                 IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                  (Dr. Narciso Mostarda) 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

AZIENDA OSPEDALIERA SANT'ANDREA

Avviso

AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE, PER IL CONFERIMENTO DELL'INCARICO A TEMPO
DETERMINATO DI DURATA QUINQUENNALE DI DIRETTORE RESPONSABILE DELLA U.O.C. DI
IMMUNOEMATOLOGIA E MEDICINA TRASFUSIONALE, CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO
INDETERMINATO, DISCIPLINA MEDICINA TRASFUSIONALE - AREA MEDICA E DELLE
SPECIALITA' MEDICHE - MODIFICA E RIAPERTURA TERMINI.
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AAzienda ospedaliero--uunniversitaria Sant’Andrea 
Via di Grottarossa 1035-1039 
00189 - Roma 

t. +39.06.3377.1 
www.ospedalesantandrea.it 
p.iva 06019571006 

 

  AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA SANT’ANDREA 

Via di Grottarossa 1035/1039 Partita IVA 06019571006 

 

 

AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE, PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO A TEMPO 

DETERMINATO DI DURATA QUINQUENNALE DI DIRETTORE RESPONSABILE DELLA U.O.C. DI 

IMMUNOEMATOLOGIA E MEDICINA TRASFUSIONALE, CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO 

INDETERMINATO, DISCIPLINA MEDICINA TRASFUSIONALE – AREA MEDICA E DELLE 

SPECIALITA’ MEDICHE – MODIFICA E RIAPERTURA TERMINI. 

SI RENDE NOTO 

 

Che in attuazione della deliberazione n.      186     del     17/02/2023 ,     che qui si intende integralmente 

riprodotta anche se non materialmente trascritta è stata disposta la modifica e riapertura dei termini 

dell’avviso pubblico di selezione, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 502/92 e s.m.i., del D.P.R. 10.12.1997 

n. 484, del D. Lgs. 30.03.2001 n. 165 e s.m.i., della Legge 08.11.2012 n. 189, della D.G.R. 574 del 

02.08.2019, per il conferimento dell’incarico a tempo determinato di durata quinquennale di direttore 

responsabile della U.O.C. di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale, con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato – Modifica e riapertura termini. 

 

DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO  

Il fabbisogno, che caratterizza la struttura complessa relativa all’incarico di direzione da conferire in 

oggetto è definito, sotto il profilo oggettivo, sulla base del governo clinico e delle caratteristiche 

organizzative e tecnico scientifiche, sotto il profilo soggettivo, sulla base delle competenze professionali 

e manageriali, delle conoscenze scientifiche e delle attitudini ritenute necessarie per assolvere in modo 

idoneo le relative funzioni. 
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Profilo Soggettivo della struttura: 

a) Competenze professionali, manageriali e attitudinali 
 

Il candidato deve possedere una specifica formazione e conoscenza della disciplina in oggetto comprovata da 

curriculum professionale e consolidata esperienza acquisita presso una UOC di Medicina Trasfusionale; 

Inoltre il candidato deve possedere elevate competenze relativamente:  

alla diagnostica Ematologica di primo e secondo livello;  

all’intero percorso della donazione di sangue secondo quanto disposto dalla vigente normativa in materia;  

alla gestione del supporto trasfusionale per pazienti ambulatoriali e ricoverati in accordo con le linee 

guida nazionali e internazionali.  

Inoltre il candidato dovrà possedere capacità di inclusione e di collaborazione con le associazioni di 

volontariato volte a promuovere ed incentivare la cultura della donazione.  

Capacità specifiche volte alla gestione diretta della vigilanza richiesta nelle specifiche attività di 

pertinenza della medicina trasfusionale. 

Capacità nel coordinare le attività del Comitato Buon Uso Sangue (CoBUS);

Capacità di implementare il lavoro in team multidisciplinari con ematologi, chirurghi e rianimatori per la 

realizzazione di percorsi diagnostici e terapeutici per pazienti di particolare complessità (esempi: pazienti 

in circolazione extracorporea, pazienti con emorragia massiva). 

Competenze relazionali per lo sviluppo di interazioni intra e interdipartimentali. 

Inoltre: 

- capacità di organizzazione e valutazione nella gestione di risorse umane, materiali, tecnologiche e 

finanziarie nell’ambito di un budget prefissato ed in relazione agli obiettivi assegnati; 

- capacità di analisi e valutazione del fabbisogno formativo d’equipe; 

- capacità di analisi di pianificazione e controllo delle performance sia organizzative che individuali; 

- attitudine alla verifica costante e strutturata della qualità tecnico-professionale delle prestazioni 

erogate, accompagnata dalla adozione di modelli strutturati di miglioramento sistematico della 

qualità;  
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- capacità di programmazione, organizzazione e controllo delle attività erogate nel rispetto degli 

indirizzi aziendali, regionali e nazionali e nell’ambito degli indirizzi operativi e gestionali del 

Dipartimento di appartenenza ai fini del raggiungimento degli obiettivi di attività e di contenimento 

dei costi, nel rispetto del budget assegnato;  

- Gestione del Rischio clinico – capacità nella mappatura dei rischi; 

- Conoscenze relative alla prevenzione del rischio per gli operatori;  

- capacità di gestione delle risorse umane assegnate alla Struttura Complessa, sia in termini di 

efficiente utilizzo delle stesse relativamente agli obiettivi di attività assegnati, sia in ordine ai 

percorsi di aggiornamento, crescita e sviluppo professionale, anche mediante la predisposizione di 

un piano di sviluppo formativo coerente con le attitudini individuali e con le linee di indirizzo e gli 

obiettivi aziendali;  

 

Profilo Oggettivo della struttura: 

Struttura dell’unità operativa  

La UOC SIMT è ubicata al piano 3 seminterrato. 

Dotazione organico: 4 amministrativi, 6 infermieri, 8 tecnici di laboratorio, 6 dirigenti medici, 1 operatore 

tecnico sanitario 

Sintesi delle attività 

L’UOC SIMT fornisce prestazioni di immunoematologia e medicina trasfusionale per le Unità e i Servizi 

dell’Azienda Ospedaliera Sant’Andrea oltre che per pazienti esterni che afferiscono alla UOC in regime 

di convenzione con il Sistema Sanitario Nazionale. Tra le attività la UOC svolge anche attività di ricerca 

applicata alla clinica.  Le linee di attività che caratterizzano il SIMT possono essere riassunte in: 

 Donazione di sangue ed emocomponenti (n.3063 raccolte anno 2020) 

 Consulenza trasfusionale n. 310 (61 per interni e 249 per esterni) 

 Aferesi terapeutica (150 procedure anno 2020) 

 Salassi terapeutici (112 procedure anno 2020) 

 Coordinamento Recupero intra-operatorio n. 133 

 Emodiluizione intra-operatoria (32 per l’anno 2020) 
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 Produzione emocomponenti per uso non trasfusionale (concentrato piastrinico, gel piastrinico) 

n. 39 

 Assegnazione e distribuzione emocomponenti (n.6102 unità) 

 Unità di plasma conferite all’industria per la produzione di medicinali plasmaderivati n. 2357 

 Attivita’ diagnostica di laboratorio immunoematologico (Test di Combs diretto e indiretto; 

identificazione anticorpi antieritrocitari; determinazione ABO/Rh/Kell; tipizzazioni eritrocitarie; 

prove crociate; etc) n. 28562 per interni, cui vanno aggiunte quelle effettuate per pazienti 

ambulatoriali il cui resoconto per l’anno 2020 non è stato ancora fornito dalla U.O.C. 

Programmazione, Organizzazione Sanitaria e Controllo di Gestione (per l’anno 2019 si trattava 

di poco meno di 2000 test). 

La UOC SIMT Sant’Andrea, in linea con quanto indicato nelle Linee guida/Accordo Conferenza Stato 

Regioni del 25 luglio 2012 che raccomandano il perseguimento della concentrazione delle attività di 

lavorazione/trattamento degli emocomponenti ed in linea con la centralizzazione dell’attività di 

qualificazione biologica degli emocomponenti indicata dal CRS Regione Lazio, non effettua la 

lavorazione degli emocomponenti né la qualificazione biologica degli stessi. 

Per la lavorazione/trattamento degli emocomponenti si avvale, pertanto, di un Servizio Trasfusionale che 

già opera in tal senso e per la qualificazione biologica degli emocomponenti del Centro Unico di 

validazione Regionale presso il SIMT Osp. S. Pertini. 

La UOC SIMT partecipa, inoltre, anche alla formazione degli studenti di corsi di laurea e di 

specializzazione afferenti alla Facoltà di Medicina e Psicologia “Sapienza Università” degli Studi di Roma.   

PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE 

L’incarico dirigenziale è caratterizzato da specifiche competenze professionali e da competenze atte a 

garantire le funzioni di direzione e organizzazione della struttura affidata, nell’ambito degli indirizzi 

programmatori internazionali, nazionali e regionali e degli indirizzi operativi e gestionali aziendali. 

Come previsto dal vigente Atto aziendale, accanto alle competenze proprie dei pubblici dipendenti 

descritte nel vigente “Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”, le 

competenze richieste al dirigente per lo svolgimento delle funzioni di direzione e organizzazione della 

struttura affidata sono: l’esercizio della leadership, l’adesione alle strategie aziendali e il concorso al loro 

sviluppo, la gestione delle risorse umane e delle altre risorse per gli aspetti di competenza, lo sviluppo 

delle alleanze con tutte le componenti del sistema socio-sanitario regionale (per esempio, altre strutture 
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aziendali ospedaliere, distrettuali e della prevenzione, medici convenzionati, strutture accreditate) e la 

gestione dei processi necessari per una erogazione appropriata delle prestazioni assistenziali (sicura, 

efficace, efficiente, sostenibile). 

 

L’incarico dirigenziale richiede inoltre specifiche competenze professionali relative all’intero processo 

trasfusionale: selezione dei donatori; raccolta del sangue e degli emocomponenti da sangue intero e da 

aferesi;  produzione, qualificazione e validazione biologica degli emocomponenti; assegnazione e 

distribuzione degli emocomponenti; attività diagnostiche di laboratorio (per esempio, test di 

immunoematologia eritrocitaria e leucocitaria, test microbiologici, test estemporanei pre-donazione); 

gestione dei programmi di autotrasfusione; attività cliniche di medicina trasfusionale  (per esempio, 

trattamenti trasfusionali ambulatoriali, con particolare riferimento ai pazienti talassemici, aferesi 

terapeutica, prevenzione, diagnosi e trattamento della malattia emolitica del neonato, salassi); gestione 

delle indicazioni terapeutiche degli emocomponenti nelle condizioni cliniche connesse ai percorsi 

assistenziali. 

 

In particolare, al dirigente è richiesto di garantire che le strutture sanitarie della provincia di Roma siano 

in grado di svolgere i compiti assistenziali affidati dalla vigente programmazione ospedaliera con la DGRV 

n. 2122 del 19 novembre 2013 “Adeguamento delle schede di dotazione ospedaliera delle strutture 

pubbliche e private accreditate”. In tale prospettiva, il dirigente dovrà essere in possesso di documentata 

e rilevante esperienza professionale, con particolare riferimento all’attività svolta nell’ultimo quinquennio. 

 

Particolare attenzione deve essere inoltre posta sui seguenti temi: 

- Esplicito approccio di Health Tecnology Assessment per la valutazione di procedure, atrezzature, 

dispositivi e materiali di consumo; 

- Integrazione operativa con le altre strutture aziendali per razionalizzare l’uso del personale, spazi, 

apparecchiature e materiali di consumo; 

- Integrazione dell’attività svolta dalla struttura nel quadro dei percorsi assistenziali aziendali, anche 

attraverso la definizione condivisa di specifici documenti di indirizzo clinico-organizzativo in gradi di 
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coordinare le attività della struttura affidata con quelle svolte dalle altre strutture aziendali, dalle altre 

strutture pubbliche e private della provincia di Roma, dagli specialisti ambulatoriali interni 

convenzionati e dalla medicina generale convenzionata attiva sul territorio; 

- Gestione integrata dei volumi di attività per specifiche prestazioni, finalizzata al mantenimento di 

un’adeguata professionalità delle strutture aziendali e dei singoli professionisti coinvolti; 

- Sviluppo di un sistema di gestione per la qualità coerente con le indicazioni e le buone pratiche 

regionali, nazionali e internazionali; 

- Rapporti con le associazioni di volontariato che promuovono la donazione di sangue. 

Per la partecipazione all’avviso i candidati dovranno essere in possesso dei sottoelencati requisiti: 

 

Relazione rispetto all’ambito lavorativo: 

Avere adeguata capacità di cooperazione all'interno del proprio gruppo di lavoro, finalizzata a garantire 

la crescita professionale e lo sviluppo delle abilità ed eccellenza dei propri collaboratori. Possedere 

attitudine all’ascolto e alla mediazione dei conflitti, mantenendo capacità di decisione.  Possedere la 

capacità di promuovere la condivisione di risultati positivi e la discussione di eventi critici, mediante una 

condotta etica del proprio operato.  
 

Innovazione, ricerca e governo clinico:

Progettare e favorire l’introduzione di soluzioni, anche tecnologiche, tese a migliorare le performance. 

Sperimentare l'adozione di strumenti e modelli organizzativi innovativi per un migliore funzionamento 

della Struttura.  

 

Gestione della sicurezza sul lavoro e della privacy: 

Promuovere l'identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili e gestibili collegati all'attività 

professionale ed alla sicurezza dei pazienti.  Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel 

rispetto delle normative generali e specifiche sulla sicurezza e sulla privacy.  
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Anticorruzione: 

Promuovere l'osservanza del codice di comportamento dei Pubblici Dipendenti.  Garantire il rispetto della 

normativa in ambito anticorruzione e promuovere la conoscenza delle disposizioni aziendali in materia, 

garantire la massima trasparenza nella gestione e l’equità ed accessibilità dei servizi erogati. 

 

Competenze scientifiche e professionali 

- Comprovata attività scientifica e di ricerca negli ambiti di competenza, nonché una produzione 

scientifica, di rilievo almeno nazionale, negli ultimi 5 anni; 

- Costante attività di aggiornamento professionale negli ultimi 5 anni; 

- Comprovata attività di governo dei processi e di capacità di gestione efficiente ed efficace delle 

risorse umane, tecniche e finanziarie assegnate; 
 

Requisiti 
 

Gli aspiranti candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissione:  

 

Requisiti generali: 
 

a) Cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni previste dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

paesi dell’Unione Europea, ovvero il possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 38 del D. Lgs. 

165/2001 e s.m.i.; 

b) Idoneità lavorativa incondizionata alle mansioni specifiche del profilo oggetto dell’avviso. Il relativo 

accertamento sarà effettuato a cura di questa Azienda prima dell’immissione in servizio in sede 

di visita preventiva ex art. 41 D. Lgs. 81/2008. L’assunzione è, pertanto, subordinata alla 

sussistenza della predetta idoneità espressa dal Medico Competente; 

c) Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati 

esclusi dall’elettorato attivo; 

d) Di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una pubblica amministrazione 

per aver conseguito l’impiego medesimo mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 

invalidità non sanabile; 

e) Di aver/non aver riportato condanne penali, anche non definitive, e di aver/non aver procedimenti 

penali in corso. In particolare, di non avere condanne penali, anche non definitive e/o 

procedimenti penali in corso per reati contro la pubblica amministrazione o per reati commessi 

nello svolgimento delle attività oggetto del presente avviso. 
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Requisiti specifici: 
 

a) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 

b) Iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi 

dell’Unione Europea o di paesi terzi, ove prevista, consente la partecipazione al concorso, fermo 

restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

c) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Medicina Trasfusionale o 

equipollente e specializzazione nella disciplina di Medicina Trasfusionale o in una disciplina 

equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella medesima disciplina. L’anzianità di 

servizio utile per l’accesso deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 

del D.P.R. 484/1997; 

d) Curriculum in cui sia documentata la specifica attività professionale ed un’adeguata esperienza 

ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 484/97; 

e) Attestato di formazione manageriale ai sensi dell’art. 15 del D.P.R 484/97. Fino all’espletamento 

del primo corso di formazione manageriale, l’incarico sarà attribuito senza l’attestato, fermo 

restando l’obbligo di acquisirlo entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il mancato superamento del 

primo corso, attivato dalla regione successivamente al conferimento dell’incarico, determina la 

decadenza dall’incarico stesso. 

 

I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare idonea documentazione 

attestante il riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano richiesto ai fini dell’ammissione, 

in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria, o indicare gli estremi del Decreto 

Ministeriale di riconoscimento. 

I cittadini degli Stati Membri dell’Unione Europea o di Paese non comunitario devono possedere, altresì, 

i seguenti requisiti:  

a) Godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza; 

b) Avere adeguata conoscenza della lingua italiana 

I requisiti di ammissione, generali e specifici, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 

stabilito dal presente avviso fissato per la presentazione delle domande e la mancanza, anche solo di 

uno soltanto di essi, comporta l’esclusione dell’avviso. 

Il candidato portatore di handicap può specificare nella domanda di partecipazione, ai sensi della L.. 

104/1992, l’ausilio necessario per l’espletamento delle prove in relazione al proprio handicap, nonché 

l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi allegando apposita certificazione medica all’uopo rilasciata da 

un ente sanitario pubblico. 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 1037 di 1119



 

9 
 

Ai sensi dell’art. 3, comma 6 della L. 127/97 e s.m.i. la partecipazione alle pubbliche selezioni indette da 

Pubbliche Amministrazioni non è soggetta a limiti di età. 

 

Ai sensi della Legge 125/91 e s.m.i. questa Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra 

uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

 

L’omessa indicazione anche di un solo requisito generale o specifico, di una delle dichiarazioni aggiuntive 

richieste dal bando, ovvero l’assenza della firma apposta in originale, dell’indicazione della data nella 

domanda, la mancata presentazione del documento di identità, ovvero il mancato rispetto del termine di 

scadenza, determinano l’esclusione dalla procedura selettiva. 

 

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 

siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per aver conseguito l’impiego 

stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o interdetti da uffici 

pubblici in base a sentenza passata in giudicato ovvero licenziati dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione. 

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza fissato per la presentazione delle domande. 

Il presente avviso è pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet aziendale e 

per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 

La domanda di ammissione alla presente procedura dovrà essere ESCLUSIVAMENTE PRODOTTA 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, entro il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione 

dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, qualora detto giorno 

sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e verrà disattivata tassativamente alle 

ore 24:00 della suddetta data. L’invio telematico della domanda dovrà pervenire entro le ore 24:00 della 

suddetta data, dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della stessa. 

Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui domande 

non siano state inviate entro tali termini e secondo le modalità indicate sopra. 

Dopo la scadenza dell’avviso non è ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della 

domanda e non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte.  

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 

manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra 

quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript 

e Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. 

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 
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Non saranno prese in considerazione le domande inviate prima della pubblicazione sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie speciale. 

Alla domanda di partecipazione i concorrenti devono allegare in formato pdf il curriculum professionale 

autocertificato ai sensi di legge concernente le attività professionali, di studio, direzionali organizzative 

con riferimento: 

  alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto 

la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 

 alla posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con indicazione di 

eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 

responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i particolari risultati 

ottenuti nelle esperienze professionali precedenti; 

 alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 

riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 

complessità 

 ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 

obbligatori; 

 all’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea 

o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario; 

 alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, in qualità 

di docente o di relatore; 

 alla produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla 

pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 

nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica; 

 alla continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti 

incarichi. 

I curricula dei candidati presenti al colloquio verranno pubblicati sul sito internet aziendale in 

ottemperanza all’obbligo di trasparenza introdotto da più disposizioni legislative in materia. 

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 

inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 

cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali interruzioni di collegamento non 

imputabili all’Amministrazione stessa. 
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Per la partecipazione al concorso, ai sensi delle disposizioni impartite dalla Regione Lazio, è necessario 

un contributo di partecipazione di 10 euro, da pagare tramite bonifico bancario su conto corrente bancario 

n. IT19X 0200805312 000400009004 intestato all’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea con 

causale: “avviso pubblico di selezione, ai sensi del d.p.r 484/97 e del d. lg.vo 502/92, come modificato 

ed integrato per il conferimento dell’incarico a tempo determinato di durata quinquennale  di direttore 

responsabile della U.O.C. Medicina Trasfusionale”. 

 

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROCEDURA DI SORTEGGIO 
 
Secondo quanto disposto dal novellato art. 15, comma 7 bis del D. Lgs. 502/1992 e s.m.i., la 

Commissione di Valutazione del presente avviso sarà “composta dal direttore sanitario  dell’azienda  

interessata e da tre direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, 

dei quali almeno due responsabili di strutture complesse in regioni diverse da quella ove ha sede 

l’azienda interessata alla copertura del posto. I direttori di struttura complessa sono individuati tramite 

sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei direttori di 

struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio sanitario nazionale.  

Qualora fosse sorteggiato più di un direttore di struttura complessa della medesima regione ove ha sede 

l’azienda interessata alla copertura del posto, è nominato componente della commissione il primo 

sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino a individuare almeno due componenti della commissione 

direttori di struttura complessa in regioni diverse da quella ove ha sede la predetta azienda.  

Se all’esito del sorteggio di cui al secondo o al terzo periodo la metà dei direttori di struttura complessa 

non è di genere diverso, si prosegue nel sorteggio fino ad assicurare ove possibile l’effettiva parità di 

genere nella composizione della commissione, fermo restando il criterio territoriale di cui al terzo periodo. 

Assume le funzioni di presidente della commissione il componente con maggiore anzianità di servizio tra 

i tre direttori sorteggiati. In caso di parità nelle deliberazioni della commissione prevale il voto del 

presidente ……omissis….. Sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali 

posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi 

dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti di un colloquio, la commissione attribuisce 

a ciascun candidato un punteggio complessivo secondo criteri fissati preventivamente e redige la 

graduatoria dei candidati”. 

 

Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente, fatta eccezione per il Direttore 

Sanitario. La Commissione di Valutazione, inoltre, è supportata da un segretario, funzionario 

amministrativo dell’Azienda Ospedaliera. 

 

Il sorteggio verrà effettuato da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi 

regionali dei direttori di struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio Sanitario 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 1040 di 1119



 

12 
 

Nazionale, alimentato e aggiornato dalle regioni e province autonome e pubblicato in una sezione 

dedicata sul sito Internet istituzionale del Ministero della Salute. 

 

Si procederà a pubblico sorteggio per la designazione dei componenti della commissione di valutazione 

presso la UOC Politiche e Gestione del Personale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea, 

via Clauzetto, 12 Labaro alle ore 11,00 del decimo giorno successivo non festivo alla data di scadenza 

del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione ovvero ogni tre giorni successivi 

presso la stessa sede e stesso orario, fino al compimento delle operazioni. 

 

Allo scopo di assicurare l’imparzialità nel sorteggio dei membri della Commissione, il sorteggio sarà 

effettuato alla presenza di personale appartenente alla Guardia di Finanza. Le operazioni di sorteggio 

sono pubbliche e formalizzate nel relativo verbale. Compatibilmente con la numerosità dei direttori di 

struttura complessa compresi nell’elenco nazionale per singola disciplina, il medesimo Direttore non 

potrà essere estratto per la nomina contemporaneamente in più di tre commissioni di valutazione quale 

titolare; la nomina di supplente non incorre in tale preclusione salvo che non venga chiamato a svolgere 

la funzione di titolare. Tale limite opera per un anno dalla data di pubblicazione del bando per la disciplina 

di riferimento. 

 

La procedura di sorteggio sarà espletata con il procedimento ordinario in modalità analogica (es. palline 

con contenuto ignoto, buste ad estrazione) assicurando la casualità dell’estrazione. 

 

A seguito delle operazioni di sorteggio l’Azienda provvede all’accertamento dei requisiti nei confronti dei 

componenti della Commissione e verifica la sussistenza di cause di incompatibilità e di inconferibilità, 
previa acquisizione di apposita dichiarazione da rendersi tramite il modello di cui all’allegato n. 1. 
 
Nella composizione della Commissione di Valutazione si applicano altresì, per quanto compatibili, le 

disposizioni di cui all’art. 57, comma 1, punto a) del D. Lgs. 165/2001, così come novellato dall’art. 5 della 

L. 23.11.2012 n. 215, al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne. 

 

La nomina della Commissione è pubblicata sul sito Internet Aziendale nella sezione “Concorsi e 

Selezioni”, come da vigenti disposizioni in materia. 

 

CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI 
 

La Commissione di Valutazione riceve dall’Azienda il profilo professionale del dirigente da incaricare. 

Sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto riguardo alle 

necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi di attività svolta, dell’aderenza al profilo 
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ricercato, degli esiti del colloquio ed anche dell’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo, la 

Commissione attribuisce a ciascun candidato un punteggio complessivo secondo i criteri fissati 

preventivamente e redige la graduatoria dei candidati. Il Direttore Generale dell’Azienda procede alla 

nomina del candidato che ha conseguito il miglior punteggio. A parità di punteggio prevale il candidato 

più giovane di età. 

 

CURRICULUM E COLLOQUIO 
 

La Commissione valuterà i candidati sulla base del curriculum e di un colloquio e disporrà 

complessivamente di 80 punti così ripartiti – (ALL. 2) 
 

- 45 punti per il curriculum; 

- 30 punti per il colloquio;  

- 5 punti relativi alla scelta per il rapporto di lavoro esclusivo; 

 
Macro area – Curriculum: massimo punti 45 
 
La valutazione della Macro Area – curriculum professionale avviene con riferimento a: 

a) tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 

sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime – massimo 5 punti; 
b) la posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con indicazione di 

eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 

responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i particolari risultati 

ottenuti nelle esperienze professionali precedenti – massimo 20 punti;  

c) la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo 

all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità. 

La casistica delle specifiche esperienze e attività professionali va certificata dal Direttore Sanitario 

sulla base delle attestazioni del Direttore del competente Dipartimento o Unità Operativa di 

appartenenza. Detta certificazione, se presentata in copia, va dichiarata conforme all’originale ai 

sensi degli artt. 19,46 e 47 del D.P.R. 445/2000 – massimo 10 punti; 
d) i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 

strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori 

– massimo 2 punti; 
e) l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 

di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione 

delle ore annue di insegnamento – massimo punti 3; 
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f) la produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla 

pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 

nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica con rilevanza 

dell’impact factor e/o H-index – massimo 5 punti; 
 

L’arco temporale della valutazione riferito alle lettere b), c), e), f) è da riferirsi agli ultimi 5 anni di attività 

tenendo conto anche della eventuale crescita professionale/gestionale e della complessità della casistica 

trattata. 

La commissione formulerà un giudizio complessivo, adeguatamente e dettagliatamente motivato, 

scaturente da una valutazione generale del curriculum di ciascun candidato, correlata al grado di 

attinenza con le esigenze aziendali. 

In ogni caso, la scala di misurazione e la conseguente assegnazione dei punteggi da parte della 
Commissione devono garantire che gli elementi inerenti l’attività professionale evidenziata dal 
curriculum assumano carattere prevalente nella valutazione dei candidati rispetto al colloquio 

 

Macro Area - Colloquio: massimo punti 30 

Prima del colloquio la Commissione, con il supporto specifico del Direttore Sanitario illustra nel dettaglio 

il contenuto, oggettivo e soggettivo, (c.d. fabbisogno) della posizione da conferire affinché i candidati 

possano esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia dal punto di vista 

clinico che da quello organizzativo. 

 

Tenuto conto del fabbisogno definito, in tale ambito verranno valutate: 

 capacità professionali nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze 

professionali documentate, rispondenti al fabbisogno determinato dall’Azienda - massimo punti 
15;  

 capacità gestionali, organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da 

svolgere, rispondenti al fabbisogno determinato dall’Azienda - massimo punti 15.

 
La Commissione nel colloquio deve tener conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle 

risposte, dell’uso del linguaggio scientifico appropriato, delle capacità di collegamento con altre patologie 

o discipline o specialità per la migliore risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista di efficacia e 

economicità degli interventi. Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte 

sull’ organizzazione della struttura complessa nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento 

dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders della struttura stessa. 
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Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa 

in termini numerici di almeno 21/30; 

 

Macro Area – Esclusività: punti 5 

La commissione, sulla base dell’opzione espressa dal candidato, attribuisce il punteggio di punti 5, che 

concorre alla formulazione del punteggio complessivo. Restano comunque ferme le condizioni 

contrattuali derivanti dall’esercizio dell’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo.  

 

DIARIO DELLE PROVE 
 
La data e il luogo del colloquio, per sostenere il quale i candidati dovranno essere muniti di adeguato 

documento di riconoscimento, sarà comunicata tramite pubblicazione del diario stesso sul sito web 

Aziendale, nella sezione “Concorsi e Selezioni allegando l’elenco di tutti i candidati ammessi almeno 15 

giorni prima del giorno fissato per l’espletamento del colloquio stesso e tramite comunicazione mediante 

casella di posta elettronica.  

La mancata presentazione alla predetta prova, a qualsiasi motivo imputabile, equivarrà a rinuncia alla 

partecipazione al presente avviso.  

Il colloquio si svolgerà in aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non fare assistere alle 

operazioni relative agli altri candidati qualora la commissione intenda gestire il colloquio con modalità 

uniformi, somministrando ai candidati le medesime domande. 

 

CHIUSURA DELLE OPERAZIONI DI VALUTAZIONE 
 
In esito al processo di valutazione, condotto nel rigoroso rispetto del fabbisogno declinato dall’Azienda 

con particolare riferimento al profilo soggettivo, ad ogni candidato è attribuito un punteggio. Completata 

la valutazione di tutti i candidati, basata sull’ analisi comparativa dei curricula, dei titoli  professionali  

posseduti,  dei  volumi dell' attività svolta, dell'aderenza al  profilo  ricercato  e  dall’esito del colloquio, la 

Commissione redige il verbale delle operazioni condotte. 

 

La Commissione di valutazione, formula la graduatoria secondo l’ordine dei punti della votazione 

complessiva, riportata da ciascun candidato. A parità di punteggio prevale il candidato più giovane di età. 

 

La Commissione di Valutazione provvede a trasmettere al Direttore Generale i verbali redatti nonché il 

profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati, i criteri di attribuzione del 
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punteggio, la graduatoria dei candidati e la relazione sintetica da pubblicare sul sito internet aziendale 

www.ospedalesantandrea.it nella sezione “Concorsi e Selezioni”, prima della nomina, ai sensi dell’art. 15 

comma 7 bis, punto d) del D. Lgs. 502/1992 e s.m.i. 

 

SCELTA DA PARTE DEL DIRETTORE GENERALE 
 
Ai sensi dell’art. 15 comma 7 bis del D. Lgs. 502/1992 e s.m.i., il Direttore Generale procede alla nomina 

del candidato che ha conseguito il miglior punteggio. A parità di punteggio, prevale il candidato più 

giovane di età. 

 

L'azienda stabilisce che , nei due anni successivi alla data  del conferimento dell'incarico, nel caso di 

dimissioni  o  decadenza  del dirigente a cui  e'  stato  conferito  l'incarico,  si  procede  alla sostituzione  

conferendo  l'incarico   mediante   scorrimento   della graduatoria dei candidati; 

 

Prima della nomina del candidato prescelto, l’Azienda sanitaria pubblica sul proprio sito Internet: 

- il profilo professionale predelineato (fabbisogno soggettivo) del dirigente da incaricare sulla struttura 

organizzativa oggetto di selezione, così come trasmesso dal Direttore Generale alla Commissione ai fini 

delle operazioni di valutazione; 

- i curricula dei candidati presentati al colloquio; 

- i criteri di attribuzione del punteggio; 

- la graduatoria dei candidati; 

- la relazione della Commissione di Valutazione, contenente anche l’elenco di coloro che non si sono 

presentati al colloquio. 

 

L’atto di attribuzione dell’incarico di direzione, adeguatamente motivato, è formalmente adottato non 

prima che siano decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione sul sito Internet delle informazioni 

sopra indicate ed è anch’esso successivamente pubblicato con le medesime modalità.

 

All’atto del conferimento dell’incarico, sulla base di apposita modulistica (ALL. 3), l’interessato dovrà 

dichiarare di non trovarsi nelle condizioni attuali o anche solo potenziali, di conflitto di interessi rispetto 

allo svolgimento del proprio operato. 

 

L'Azienda si riserva la facoltà di riaprire i termini per la presentazione della domanda di partecipazione 

per il conferimento dell’incarico di cui al presente avviso nel caso in cui i candidati alla selezione 

dovessero risultare in numero inferiore a tre.  
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COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
Il rapporto di lavoro con il dirigente incaricato si instaurerà mediante stipula di contratto individuale di 

lavoro, nel quale saranno previste le modalità e le condizioni che regoleranno il rapporto di lavoro e il 

trattamento economico. 

Ai sensi dell’art. 15 comma 7 ter del d.Lgs 502/92 e sm.i, l’incarico di direttore di struttura complessa è 

soggetto a conferma al termine di periodo di prova di mesi sei, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla 

data di nomina di detto incarico, sulla base delle valutazioni di cui al comma 5 dello stesso art. 15 sopra 

citato. 

 

CONTRATTO INDIVIDUALE 
 
Il Direttore Generale provvede alla stipulazione di un contratto in cui siano contenuti: 

a) denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 

b) obiettivi generali da conseguire, relativamente all’organizzazione ed alla gestione dell’attività 

clinica; 

c) opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 

d) periodo di prova e modalità di espletamento della stessa, ai sensi del novellato art. 15, comma 7 

ter, del D. Lgs. n. 502/1992; 

e) durata dell’incarico (data inizio e data di scadenza); 

f) possibilità di rinnovo; 

g) modalità di effettuazione delle verifiche; 

h) valutazione e soggetti deputati alle stesse; 

i) retribuzioni di posizione connessa all’incarico (indicazione del valore economico); 

j) cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 

k) obbligo di frequenza al corso manageriale ex art. 15 D.P.R. n. 484/1997, una volta reso 

disponibile dal sistema sanitario regionale, con la precisazione che la mancata partecipazione e 

il mancato superamento del primo corso utile successivamente al conferimento dell’incarico 

determina la decadenza dell’incarico stesso. 

Il contratto individuale oltre ai contenuti obbligatori sopra indicati, potrà contenere anche clausole non 

obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che le parti ritengano 

opportuno introdurre in relazione alle specificità della posizione trattata, della realtà organizzativa e 

delle eventuali esigenze individuali.  

 

 

 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 1046 di 1119



 

18 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del Regolamento Europeo GDPR n. 679 del 2016 e del decreto legislativo 30.06.2003, n. 196, i 

dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso questa Azienda – U.O.C. Politiche e Gestione 

del Personale, per le finalità di gestione dell’avviso e potranno essere trattati, anche successivamente 

all’instaurazione del rapporto, per le finalità inerenti la gestione del rapporto stesso. Nel trattamento ed 

utilizzo dei dati è compresa ogni forma di comunicazione e pubblicazione correlata alle stesse procedure. 

Tali dati potranno essere sottoposti ad accesso da parte di coloro che sono portatori di un concreto 

interesse ai sensi dell’art. 22 l. 241/1990 e s.m.i. nonché per i successivi adempimenti previsti dalla 

normativa vigente, ivi compreso il D.Lgs. n. 33/2013.  

Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Sant’Andrea. 

 

RESTITUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA 
 
La documentazione allegata alla domanda potrà essere restituita ai candidati, previa specifica richiesta. 

I candidati che hanno sostenuto la prova potranno richiedere la restituzione dei documenti solo dopo il 

120° giorno dalla data di esecutività del provvedimento di approvazione degli atti. 

In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo, la restituzione potrà avvenire solo dopo l’esito 

di tali ricorsi. La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 

termine, per il candidato non presentatosi alla prova d’esame, ovvero, per chi, prima dell’insediamento 

della Commissione esaminatrice, dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione all’avviso. Nel 

caso in cui la restituzione avvenga tramite posta, le spese saranno a carico degli interessati. 

 
NORME DI SALVAGUARDIA 
Per tutto quanto non particolarmente contemplato nel presente bando valgono le disposizioni di legge in 

materia. L’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea si riserva la piena facoltà di prorogare, 

sospendere, modificare e revocare il presente bando, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, 

escludendo per i candidati qualsiasi pretesa o diritto. 

Con la partecipazione all’avviso di selezione è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza 

riserve, di tutte le prescrizioni in esso contenute nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo 

stato giuridico ed economico del personale del SSN. 

La procedura selettiva relativa al presente avviso sarà conclusa nel termine massimo di sei mesi da 

calcolarsi a far data dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione. 

La procedura si intende conclusa con l’atto formale di attribuzione dell’incarico di Direzione di Struttura 

Complessa adottato dal Direttore Generale. E’ possibile elevare il termine di conclusione della procedura 

qualora ricorrano ragioni oggettive che ne comportino l’esigenza, tra cui è annoverabile la numerosità 

delle domande pervenute, dandone comunicazione agli interessati. 
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Per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla U.O.C. Politiche e Gestione del Personale 

dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea – Ufficio Reclutamento Personale Dipendente - Via 

di Grottarossa, 1035/1039 – 00189 Roma - Telefoni: 06/33775934-33776807-33776871-33776849 

email: ufficio.concorsi@ospedalesantandrea.it . 

 

 

Il Direttore Generale 

                                Dott.ssa Daniela Donetti 
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Allegato a) 
PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE  

ON-LINE DELLA DOMANDA E DEI RELATIVI TITOLI  

 
FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 

 
Collegarsi al sito: 
https://ospedalesantandrea.iscrizioneconcorsi.it/ 
 
Accedere alla “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti e “Conferma”.  

 Fare attenzione al corretto inserimento del proprio indirizzo e-mail (non PEC) perché a seguito di 
questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie 
(Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non 
è immediato quindi registrarsi per tempo); 

 Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo. Attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati alla 
scheda 'Utente'; 

 Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente'.  
Attenzione: le informazioni anagrafiche aggiuntive non sono obbligatorie, ad eccezione del 
documento di identità, ma è utile che vengano compilate perché verranno poi automaticamente 
riproposte in ogni successivo concorso al quale il candidato vorrà partecipare. 

 L' accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche potranno 
essere inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 

 
 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE AL CONCORSO PUBBLICO 

 
Completata la FASE 1 (cioè sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici) cliccare 
sulla voce di menù 'Concorsi' per accedere alla schermata dei concorsi disponibili; 

 cliccare sull’icona “Iscriviti” del concorso al quale si intende partecipare; 
 si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso dei 

requisiti generali e specifici di ammissione; 
 si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue parti; 
 per iniziare cliccare sul tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento dei dati di ciascuna sezione 

cliccare il tasto in basso “Salva”. 
 per allegare la scansione del documento di identità in corso di validità, cliccare il bottone “aggiungi 

documento” (dimensione massima 1 mb) 
 
L'elenco delle pagine da compilare (requisiti generici, requisiti specifici ecc.) è visibile nel pannello di 
sinistra, le pagine già completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora 
compilate sono precedute dal simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più 
momenti, si può accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non 
si conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”). A questo punto la domanda potrà essere 
integrata (come da istruzioni successive) ma non più modificata. 
 
Nella schermata sono presenti dei campi a compilazione obbligatoria (contrassegnati con asterisco *) e 
il loro mancato inserimento non consentirà il salvataggio della domanda.  
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 Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto 
si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al 
concorso/avviso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la valutazione dei titoli. 
Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445. 
 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in 
cui viene compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente alla 
data di fine rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda). 
 
 Ai fini della valutazione delle pubblicazioni effettuare la scannerizzazione delle stesse e fare l’upload 
direttamente nel format on line nella sezione dedicata. 
 
ATTENZIONE per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione è 
necessario, al fine dell’accettazione della domanda e della eventuale valutazione, effettuare la 
scannerizzazione del documento di identità valido e fare l’upload direttamente nel format on line a pena 
esclusione. 
 
Nel caso suddetto effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload (come indicato nella 
spiegazione di “Anagrafica” ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando il bottone “aggiungi allegato”, 
ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel format. I file pdf possono essere 
eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). 
 
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”.  
 
Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione STAMPA DOMANDA. Il 
candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo 
upload cliccando il bottone “Allega la domanda firmata”. 
Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la 
copia del documento di identità e della domanda firmata. Il mancato inoltro informatico della domanda 
firmata, determina l’automatica esclusione del candidato dal concorso di cui trattasi. 
Nota bene: non è considerato valido l’invio della domanda medesima nel formato FAC-SIMILE, anche 
se sottoscritta.
 
Costituiscono motivi di esclusione: 

1. L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line e la mancata sottoscrizione 
della domanda di partecipazione da parte del diretto interessato. La sottoscrizione della domanda, 
per quanto disposto dall’art. 39 del D.P.R. 445/2000, non è soggetta ad autenticazione. La 
presentazione della domanda di partecipazione determina l’accettazione incondizionata di tutte le 
disposizioni del presente concorso; 

2. La mancanza dei requisiti di ammissione; 
3. La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 
4. La mancata produzione di un documento di riconoscimento leggibile e in corso di validità tramite 

upload nel format on line;
5.  

PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

 
"Dopo l’invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la produzione di ulteriori 
titoli o documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione ‘Annulla domanda’ (disponibile tramite 
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l’icona che si attiverà, a registrazione conclusa, nella colonna ‘Annulla’ sulla destra dell’oggetto del 
concorso). 

NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e 
documenti, pur non cancellando le informazioni già caricate a sistema, comporta l’annullamento della 
domanda precedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta 
registrazione.  

Quindi tale procedura prevede, a seguito delle modifiche e/o integrazioni apportate a quanto già caricato, 
la ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del candidato utilizzando la 
stessa modalità prevista al paragrafo ‘ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO’." 
 
ASSISTENZA TECNICA 
 
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di 
menù "RICHIEDI ASSISTENZA" sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste 
di assistenza verranno evase durante l’orario di lavoro compatibilmente con gli altri impegni del servizio. 
 
Si evidenzia che verrà dato riscontro alle richieste di assistenza entro le ore 15.00 dello stesso 
giorno della scadenza del termine di presentazione delle istanze di partecipazione. Qualora detta 
scadenza coincida con un giorno non lavorativo ovvero sabato o domenica o giorni festivi, si 
intende che le richieste verranno soddisfatte entro le ore 15.00 del giorno antecedente.  
 

Si suggerisce di leggere attentamente Ie ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e disponibili 
in home page dal link ‘MANUALE ISTRUZIONI’.
 

 

Il presente allegato si intende parte integrante del bando di concorso. 
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(artt.46 e 47 D.P.R. n.445/00) 

  

__1__sottoscritt___________________________________________________________nat____a 

____________________________il___________ residente in ____________________________ 

Via_____________________________________________________n____ CAP________  

 

con riferimento alla nomina di componente della Commissione di Valutazione dell’Avviso Pubblico, per titoli 

e colloquio, per il conferimento di un incarico di durata quinquennale, eventualmente rinnovabile di Direttore 

della UOC di……………………………………………….… disciplina di ………….………..……………., 

indetto con deliberazione n. ………...………. e pubblicato sul BURL n. …………….….. del ……………….. 

e sulla G.U. n. …….……….Serie Speciale del …………….………,  consapevole, ai sensi di quanto disposto 

dall'art.76 del D.P.R. n.445/2000, delle sanzioni penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci  

  

DICHIARA 

  

  

- di essere  a tutt’oggi dipendente dell’Azienda________________________________________ 

______________________________, in qualità di titolare della seguente struttura complessa 

__________________________________________________________________________;  

  

-  di non essere stato condannato, neppure con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, ex art. 35-bis, del D.lgs. n.165/2001 e s.m.i. 

recante disposizioni di “prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e 

nelle assegnazioni agli uffici”;  

 -  che non sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi degli articoli 51 e 52 del codice di procedura 

civile con i candidati in calce elencati;  

 -  che non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi con i candidati in calce elencati in merito a 

pregressi rapporti di collaborazione continuativa in ambito universitario o di ricerca scientifica, atti a 

determinare una situazione di incompatibilità;  

 -  che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al dichiarante, una 

situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, tra l’incarico di commissario in rapporto ai candidati 

in calce elencati con impegno a dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette cause dovesse 

sopravvenire successivamente all’assunzione dell’incarico medesimo ai sensi ex art. 6 bis l. 241/1990;  

 -  di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste nei Capi V e VI del D.lgs. n. 39/2013;  
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 -  di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità di incarichi dirigenziali, e assimilati, descritte 

analiticamente nei Capi II, III e IV del D.lgs. n. 39/2013;  

 -  di non ricoprire cariche politiche e di non essere rappresentante sindacale – ex art.35 del 

D.lgs.n.165/2001 e s.m.i..  

   

Roma,  _______________    

  

 Firma del dichiarante_______________________________________  

  

 (il dichiarante deve allegare alla dichiarazione fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di 

validità)  

 

  

 Note  
__________________________ 
   
1 

 L’art. 35-bis, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. stabilisce che “Coloro che sono stati condannati, anche 

con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 

penale: a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione 

a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 

pubblici e privati; c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento 

di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.” Il comma 2 del medesimo 

articolo prevede che “La disposizione prevista al comma l integra le leggi e regolamenti che disciplinano la 

formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari” (aggiunto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190).  

  

2  

L’art. 6 del D.p.r. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la seguente 

definizione di conflitto di interessi: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad 

attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del 

coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di 

credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia 
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amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni 

di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.”  

  

3  

L’art. 35del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. al comma 3 lett. e) stabilisce che “Le procedure di reclutamento nelle 

pubbliche amministrazioni si conformano ai seguenti principi:…omissis… composizione delle commissioni 

esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari delle 

amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano componenti dell’organo di direzione 

politica dell’amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o 

designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali”.  

  

4  

L’art. 6 bis della legge 241/90 stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti 

ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 

astenersi in caso di conflitto d’interesse, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 

______________________________________________________________________________ 
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Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, ………………………….    

 SCHEDA DI VALUTAZIONE RIFERITA A CURRICULUM PROFESSIONALE - OPZIONE DI ESCLUSIVITÀ E 
COLLOQUIO   

 CANDIDATO …………………………  

 CURRICULUM PROFESSIONALE (max punti 45) 

ESPERIENZA PROFESSIONALE  (fino a punti 35)  punti 
a. tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto 

la sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime:  
   Punti 5………………………..  

 

b. posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 
responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui abbia operato il dirigente e i particolari 
risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti negli ultimi 5 anni:            

    Punti 20…………………………………             

 

c. tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume 
e complessità negli ultimi 5 anni:          

    Punti 10…………………………… 

 

   

ATTIVITÀ  DI STUDIO – DIDATTICA - CONGRESSUALE E PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 (fino a punti 10)  
 

punti 

d. soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi continuativi con 
esclusione dei tirocini obbligatori:           

   Punti 2……  

 

e. attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento negli ultimi 5 anni;           

   Punti 3……  

 

f. produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla 
pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica con evidenza 
dell’impact factor e/o H-index negli ultimi 5 anni;           

  Punti 5……  

 

   

La Commissione attribuisce quindi al …………………………… per il curriculum professionale il punteggio 
complessivo di ………………. esprimendo il seguente giudizio complessivo: _______________________  

 COLLOQUIO (max punti 30)  

La Commissione attribuisce al colloquio un punteggio complessivo di punti …………. esprimendo il seguente 
giudizio: _______________________________  

 ESCLUSIVITA’ (punti 5) 

Il candidato ha optato per il rapporto esclusivo. La Commissione attribuisce punti 5.  
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ RESA ALL’ATTO DEL 
CONFERIMENTO DI INCARICO DIRIGENZIALE 

(Direttore di Dipartimento, Direttore di UOC, Direttore f.f. di UOC,   
Responsabile di UOSD o UOS, e interim relativi a dette tipologie di incarichi) 

 
 Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________ nato a 

____________________________________ il ________________________  titolare  dell’incarico 

dirigenziale di _______________________________             

  

-  VISTA la disciplina dettata dalla Legge n. 190 del 6.11.12 in tema di prevenzione e contrasto alla corruzione 
nella pubblica amministrazione, nonché dall’art. 16, comma 1, lett.l-bis, l-ter e l-quater, del d.lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.;  

 -  VISTO il vigente Piano Nazionale Anticorruzione - P.N.A.;  

 -  VISTO l’art. 20 del decreto legislativo n.39 dell’8.05.13, che prescrive -a carico dell’interessato e all’atto 
del conferimento dell’incarico dirigenziale - l’obbligo di rendere una dichiarazione di insussistenza delle 
cause di inconferibilità o incompatibilità degli incarichi presso le pubbliche amministrazioni, quale condicio 
juris per l'acquisizione di efficacia dell’incarico medesimo;   - VISTO l’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 che 
descrive le modalità per la presentazione delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio;  

 -  CONSAPEVOLE delle sanzioni prescritte dal Codice penale per l’ipotesi di dichiarazione mendace, nonché 
degli ulteriori effetti previsti ex artt. 75 e 76, del D.P.R. n. 445/2000 (decadenza dal beneficio acquisito in 
virtù di provvedimento emanato in base a una dichiarazione non veritiera) che determineranno in 
particolare l’immediata risoluzione del rapporto di lavoro con l’Azienda e la trasmissione degli atti ai 
competenti organi giurisdizionali nonché all’albo di appartenenza;  

 -  CONSAPEVOLE del fatto che, ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, 
accertata dall’amministrazione nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio, comporta 
l’inconferibilità di qualsivoglia incarico, di cui al d.lgs. 39/2013, per un periodo di 5 anni;  

DICHIARA 

ai sensi del combinato disposto dell’art. 20, d.lgs. n. 39/2013 e dell’art. 47, d.p.r. n. 445/2000 

  

-  di aver preso visione del testo di cui all’art. 20, del Decreto legislativo n.39/2013;  

- di essere a conoscenza della pubblicazione delle seguenti norme applicabili al lavoro nelle Pubbliche 
Amministrazioni e di assumere l’impegno di osservarle per la residua durata dell’incarico previa 
consultazione sul sito web istituzionale attraverso il seguente percorso: home page – amministrazione 
trasparente – altri contenuti – corruzione:  

- Decreto Legislativo n. 165/2001 e s.m.i.    

- Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. n. 62/2013;  

- Codice etico comportamentale dell’Azienda……………………………….;  

- Piano Nazionale Anticorruzione e Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione vigenti;  

- di essere a conoscenza del vigente regolamento interno di disciplina per il personale con qualifica 
dirigenziale, consultabile sul sito web aziendale;    
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 - di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCOMPATIBILITA’ previste nei Capi V° e VI° del D.lgs. n. 
39/2013:   

a) titolarità di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’ Azienda ………………  se 
la funzione da svolgere è connessa all’esercizio di poteri di vigilanza e di controllo sulle attività svolte dai 
predetti enti (art. 9, comma 1 del D.Lgs. 39/2013);    

b) di non svolgere in proprio un’attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita dall’Azienda 
…………………………………………. (art.9, comma 2 del D.lgs. 39/2013);     

c) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall’art. 12, commi 1 e 2, del 
D.Lgs.n.39/2013:   

i) assunzione e mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di 
indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero 
con l'assunzione e mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore 
delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico;  

ii) assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro,Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare;   

d) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall’art. 12, commi 3 e 4 del D.Lgs. 
39/2013, che così testualmente recitano: 

 “3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;   

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;   

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione. 

 4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;   

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.”  

 - di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCONFERIBILITA’ di incarichi dirigenziali, e assimilati, 
descritte analiticamente nei Capi II°, III° e IV° del d.lgs. n. 39/2013 nonché nella delibera esplicativa n.58/2013 
della CiVIT, ora denominata ANAC:   

a) condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I, Titolo II, Libro II 
del Codice Penale (per come previsto dall’art. 3, comma 1, lettera c del D.lgs. 39/2013 e dall’art. 35-bis, 
del decreto lgs. n.165/2001 e s.m.i.);     
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b) svolgimento nei due anni antecedenti il conferimento del presente incarico, di incarichi e titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Azienda……………………………………. relativi 
allo specifico settore o ufficio di assegnazione all’interno dell’Azienda ……………………………a stessa, 
e/o di attività professionale regolata o finanziata o comunque retribuita dall’Azienda ………………… che 
sia relativa allo specifico settore o ufficio di assegnazione all’interno dell’Azienda ………………. Stessa. 

(N.B. dichiarazione da rendere esclusivamente da soggetti esterni ossia in caso di incarichi conferiti a soggetti 
non muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti della Pubblica Amministrazione) - 
art. 4 D.lgs. 39/2013;        

 - di prendere atto del c.d. divieto di pantouflage o revolving doors, vigente nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, e delle specifiche sanzioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, d.lgs. 
n. 165/2001 e s.m.i.,1 introdotto per effetto della Legge n. 190/2012, ed il cui testo ad ogni buon fine è 
riportato in calce al presente modulo;  

 - che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al dichiarante, una situazione 
di conflitto di interessi2,anche potenziale, rispetto all’incarico dirigenziale da rivestire, e che lo stesso si 
impegna a dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette cause dovesse sopravvenire successivamente 
all’assunzione dell’incarico medesimo;  

 - che, qualora rivestirà in futuro il ruolo di membro di Commissione nei processi di acquisizione di beni e 
servizi o qualora dovrà essere chiamato a rendere un parere tecnico in merito a tali processi di acquisizione, 
si impegna a dichiarare la sussistenza di una situazione di conflitto di interesse con i fornitori della struttura 
in cui è preposto;  

di essere a conoscenza del fatto che la normativa di cui alla Legge n. 190/2012 e s.m.i., al P.N.A. vigente e al 
Codice di comportamento dei pubblici dipendenti è consultabile, tra l’altro, nel sito web istituzionale e che 
tale indicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti da parte dell’Amministrazione, ai fini dell’osservanza degli 
obblighi ivi contenuti.  

Viterbo, ___________________        

Firma del dichiarante 

______________________________ 

 
1 Art. 53, 16-ter, decreto lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed e' fatto 
divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi 
tre anni ed e' prevista la restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.". (comma 
aggiunto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 e disciplinante l’ipotesi. di pantouflage o revolving doors). 
2 L’art. 6 del D.p.r. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la seguente definizione di 
conflitto di interessi: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 
persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il 
coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 
comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro 
caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.”  
Si riporta altresì il disposto di cui all’art. 6-bis, legge n. 241 del 1990, introdotto dalla Legge n. 190/2012, secondo cui “Il 
responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale.” 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

AZIENDA OSPEDALIERA SANT'ANDREA

Avviso

AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE, PER IL CONFERIMENTO DELL'INCARICO A TEMPO
DETERMINATO DI DURATA QUINQUENNALE, EVENTUALMENTE RINNOVABILE, PER LA
COPERTURA DEL POSTO DI DIRETTORE RESPONSABILE DELLA U.O.C. FARMACIA
DELL'AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA SANT'ANDREA, CON RAPPORTO DI LAVORO A
TEMPO INDETERMINATO, DISCIPLINA FARMACIA OSPEDALIERA - AREA DI FARMACIA
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AAzienda ospedaliero--uunniversitaria Sant’Andrea 
Via di Grottarossa 1035-1039 
00189 - Roma 

t. +39.06.3377.1 
www.ospedalesantandrea.it 
p.iva 06019571006 

 

  

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA SANT’ANDREA 
Via di Grottarossa 1035/1039 Partita IVA 06019571006 

 

AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE, PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO A TEMPO 
DETERMINATO DI DURATA QUINQUENNALE, EVENTUALMENTE RINNOVABILE, PER LA 
COPERTURA DEL POSTO DI DIRETTORE RESPONSABILE DELLA U.O.C. FARMACIA 
DELL’AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA SANT’ANDREA, CON RAPPORTO DI LAVORO 
A TEMPO INDETERMINATO, DISCIPLINA FARMACIA OSPEDALIERA – AREA DI FARMACIA  
 

SI RENDE NOTO 

 

Che in attuazione della deliberazione n.   185     del  17/02/2023       , che qui si intende integralmente 

riprodotta anche se non materialmente trascritta, è indetto un avviso pubblico di selezione, ai sensi del 

d.p.r. n. 484/97 e del d. lgs n. 502/92 e s.m.i., per il conferimento dell’incarico a tempo determinato di 

durata quinquennale, eventualmente rinnovabile, per la copertura del posto di Direttore Responsabile 

della U.O.C.  Farmacia dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Sant’Andrea, con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato, disciplina Farmacia Ospedaliera – Area di Farmacia. 
 

DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO  
 
il fabbisogno, che caratterizza la struttura complessa relativa all’incarico di direzione da conferire in 

oggetto è definito, sotto il profilo oggettivo, sulla base del governo clinico e delle caratteristiche 

organizzative e tecnico scientifiche, sotto il profilo soggettivo, sulla base delle competenze professionali 

e manageriali, delle conoscenze scientifiche e delle attitudini ritenute necessarie per assolvere in modo 

idoneo le relative funzioni. 

PROFILO OGGETTIVO DELLA STRUTTURA 
L’Unità Operativa Complessa Farmacia, inserita nell’ambito della Direzione Sanitaria Aziendale 

costituisce parte essenziale e di prioritaria importanza circa i processi e i percorsi assistenziali 

dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea. 

La UOC ha specifiche funzioni volte ad assicurare il supporto per interventi terapeutici efficaci, sicuri ed 

economicamente sostenibili, mediante un’informazione specifica e indipendente con l’obiettivo di 

favorire l’uso appropriato di tutti i beni sanitari. 
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Adegua la spesa per farmaci e dispositivi al budget assegnato, verificando costantemente l’andamento 

della spesa stessa. 

Coordina le attività di rendicontazione dei flussi nazionali e regionali di farmaci e dispositivi medici.  

Adempie alle norme in vigore in materia di farmacovigilanza.  

 

In particolare l’Assistenza Farmaceutica Ospedaliera si occupa di: 

- approvvigionamento di medicinali, dispositivi medici, disinfettanti;  

- distribuzione diretta dei farmaci in dimissione e farmaci H-OSP; 

- collaborazione con i clinici per la stesura di capitolati tecnici dei dispositivi medici e dei farmaci da 

mandare a gara allorquando le procedure non siano espletate a livello regionale; 

- controllo e monitoraggio le attività di preparazione di terapie antiblastiche per la gestione in 

sicurezza dei pazienti e degli operatori; 

- monitoraggio periodico della spesa e verifica della congruità e dell’appropriatezza circa le richieste 

delle UU.OO. ospedaliere;  

- attività di ispezione e controllo degli armadi degli stupefacenti nonché della corretta conservazione 

dei farmaci nelle diverse unità operative ospedaliere con particolare riferimento alle preparazioni 

stupefacenti di cui al D.P.R. n. 309/90 e s.m.i.; 

- gestione dei registri e portali nazionali e regionali dei farmaci ospedalieri soggetti a monitoraggio e 

verifica dell’appropriatezza d’uso; 

- attività legata all’utilizzo di farmaci e dispositivi utilizzati in ambito delle sperimentazioni al fine 

consentire la concreta integrazione tra università e azienda.

 

PROFILO SOGGETTIVO DELLA STRUTTURA 
- Ai fini del conferimento dell’incarico di direzione della UOC Farmacia sono richieste le seguenti 

competenze: 

 

Competenze professionali (tecnico-scientifiche) 
- Capacità di sviluppare percorsi di appropriatezza terapeutica e corretto uso delle risorse con 

partecipazione a gruppi multidisciplinari di lavoro per la definizione di protocolli e linee guida 

aziendali; 

- Governo del processo di valutazione di farmaco economia e farmacovigilanza per l’acquisizione di 

nuovi farmaci e dispositivi medici, in ottemperanza elle disposizioni regionali; 
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Competenze manageriali  
- Capacità di definire strategie e progetti prioritari per il raggiungimento degli obiettivi assegnati; 

- Capacità di programmazione per il corretto uso delle risorse assegnate nel governo della spesa 

farmaceutica e dei beni sanitari congruenti con gli obiettivi aziendali, universitari e regionali; 

- Competenza ed esperienza nella scelta, secondo principi di efficacia, sicurezza, appropriatezza e 

sostenibilità dei farmaci e dei dispositivi medici; 

- Capacità relazionali interpersonali volte all’informazione sul farmaco per favorire l’appropriatezza 

prescrittiva e l’ottimizzazione della terapia; 

- Capacità di implementare la crescita professionale dei collaboratori attraverso l’analisi e 

valutazione del fabbisogno formativo dell’intero team;

- Attitudine a sviluppare un clima collaborativo e di fiducia all’interno dell’equipe sviluppando senso 

di responsabilità, di etica professionale e di appartenenza alle istituzioni; 

- Attitudine al coordinamento di attività per l’individuazione e promozione dell’innovazione in campo 

organizzativo, professionale e tecnologico nel rispetto degli obiettivi strategici di un’Azienda 

Ospedaliero integrata con l’Università; 

- Adozione di modelli avanzati di logistica del farmaco e dei dispositivi. 

 

- Inoltre sono richieste: 
- capacità di organizzazione e valutazione nella gestione di risorse umane, materiali, tecnologiche e 

finanziarie nell’ambito di un budget prefissato ed in relazione agli obiettivi annualmente assegnati; 

- capacità di analisi e valutazione degli esiti e di pianificazione e controllo delle performance sia 

organizzative che individuali; 

- capacità di orientare al lavoro in equipe multidisciplinare e di integrazione con altre UU.OO. 

dipartimentali ed aziendali, in un’ottica di ricerca universitaria; 

- capacità di collaborazione multidisciplinare sia all’interno della propria struttura sia in ambito 

aziendale;  

- capacità di gestione delle risorse umane assegnate alla Struttura Complessa, sia in termini di 

efficiente utilizzo delle stesse relativamente agli obiettivi di attività assegnati, sia in ordine ai 

percorsi di aggiornamento, crescita e sviluppo professionale, anche mediante la predisposizione di 

un piano di sviluppo formativo coerente con le attitudini individuali e con le linee di indirizzo e gli 

obiettivi aziendali. 

- Gestione di radiofarmaci finalizzata alle attività assistenziali e di ricerca in campo di Medicina 

Nucleare; 
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- Capacità di gestire farmaci e dispositivi medici sperimentali con appropriati percorsi nell’ambito di 

una farmacia ospedaliero universitaria, in accordo alle Good Clinical Practice (GCP) e garantendo 

il buon fine delle visite di inizio studio (SIV); 

- Capacità di contribuire alla corretta ricerca sul farmaco sia attraverso il supporto diretto ai 

professionisti che mediante la partecipazione attiva all’analisi delle sperimentazioni, anche in 

contesti autorizzativi quali i Comitati etici di strutture ospedaliero-universitarie. 

Capacito di gestire contratti di fornitura per farmaci e dispostivi medici nella specifica funzione di 

Direttore esecutivo del contratto. 

 

- Rispetto all’ambiente lavorativo sono richieste le seguenti capacità:  
- Attitudine all’ascolto e alla mediazione dei conflitti, mantenendo capacità di decisione e 

autorevolezza. 

- Condivisione di risultati positivi e discussione di eventi critici mediante una condotta etica del 

proprio operato. 

- Gestione della sicurezza sul lavoro e della privacy. 

- Il Direttore della UOC Farmacia dovrà promuovere l'identificazione e la mappatura dei rischi 

prevedibili e gestibili collegati all'attività professionale ed alla sicurezza dei pazienti. Inoltre, dovrà 

assicurare e incentivare comportamenti professionali nel rispetto delle normative generali e 

specifiche sulla sicurezza e sulla privacy. 

 

Anticorruzione  
- Il Direttore della UOC Farmacia promuoverà l'osservanza del codice di comportamento dei Pubblici 

Dipendenti.  Garantirà il rispetto della normativa in ambito anticorruzione e incentiverà la 

conoscenza delle disposizioni aziendali in materia. 

 
 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Gli aspiranti candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissione: 

 

           Requisiti generali:  
 

a) cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni previste dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei paesi dell’Unione Europea, ovvero il possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 38 del 

D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;
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b) idoneità lavorativa incondizionata alle mansioni specifiche del profilo oggetto dell’avviso. Il 

relativo accertamento sarà effettuato a cura di questa Azienda prima dell’immissione in 

servizio in sede di visita preventiva ex art. 41 D.Lgs. n. 81/2008. L’assunzione è, pertanto, 

subordinata alla sussistenza della predetta idoneità espressa dal Medico Competente; 

c) godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati 

esclusi dall’elettorato attivo; 

d) di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione per aver conseguito l’impiego medesimo mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

e) di aver/non aver riportato condanne penali, anche non definitive, e di aver/non aver 

procedimenti penali in corso. In particolare, di non avere condanne penali, anche non 

definitive e/o procedimenti penali in corso per reati contro la pubblica amministrazione o per 

reati commessi nello svolgimento delle attività oggetto del presente avviso. 

 

         Requisiti specifici: 
 

a) Diploma di Laurea in Farmacia o titolo equipollente; 

b) Iscrizione all’albo professionale, ove esistente, L’iscrizione al corrispondente albo professionale 

di uno dei Paesi dell’Unione Europea o di paesi terzi, ove prevista, consente la partecipazione al 

concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 

servizio. 

c) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Farmacia Ospedaliera o 

equipollente e specializzazione nella disciplina di Farmacia Ospedaliera o in una disciplina 

equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella medesima disciplina. L’anzianità di 

servizio utile per l’accesso deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 

del D.P.R. 484/1997; 

d) Curriculum in cui sia documentata la specifica attività professionale ed un’adeguata esperienza 

ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 484/97; 

e) Attestato di formazione manageriale ai sensi dell’art. 15 del D.P.R 484/97. Fino all’espletamento 

del primo corso di formazione manageriale, l’incarico sarà attribuito senza l’attestato, fermo 

restando l’obbligo di acquisirlo entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il mancato superamento del 

primo corso, attivato dalla regione successivamente al conferimento dell’incarico, determina la 

decadenza dall’incarico stesso. 
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I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare idonea documentazione 

attestante il riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano richiesto ai fini 

dell’ammissione, in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria, o indicare gli estremi 

del Decreto Ministeriale di riconoscimento. 

 

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea o di Paese non comunitario devono possedere, 

altresì, i seguenti requisiti:  

 

a) Godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza; 

b) Avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 

I requisiti di ammissione, generali e specifici, devono essere posseduti alla data di scadenza del 

termine stabilito dal presente avviso fissato per la presentazione delle domande e la mancanza, anche 

solo di uno soltanto di essi, comporta l’esclusione dell’avviso. 

Il candidato portatore di handicap può specificare nella domanda di partecipazione, ai sensi della L.. 

104/1992, l’ausilio necessario per l’espletamento delle prove in relazione al proprio handicap, nonché 

l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi allegando apposita certificazione medica all’uopo rilasciata da 

un ente sanitario pubblico. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 6 della L. 127/97 e s.m.i. la partecipazione alle pubbliche selezioni indette da 

Pubbliche Amministrazioni non è soggetta a limiti di età. 

 

Ai sensi della Legge 125/91 e s.m.i. questa Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra 

uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

 

L’omessa indicazione anche di un solo requisito generale o specifico, di una delle dichiarazioni 

aggiuntive richieste dal bando, ovvero l’assenza della firma apposta in originale, dell’indicazione della 

data nella domanda, la mancata presentazione del documento di identità, ovvero il mancato rispetto del 

termine di scadenza, determinano l’esclusione dalla procedura selettiva. 

 

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 

siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per aver conseguito l’impiego 

stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o interdetti da uffici 

pubblici in base a sentenza passata in giudicato ovvero licenziati dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione. 
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Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza fissato per la presentazione delle 

domande. 

Il presente avviso è pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet aziendale e 

per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 

La domanda di ammissione alla presente procedura dovrà essere ESCLUSIVAMENTE PRODOTTA 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, entro il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione 

dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, qualora detto giorno 

sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e verrà disattivata tassativamente alle 

ore 24:00 della suddetta data. L’invio telematico della domanda dovrà pervenire entro le ore 24:00 della 

suddetta data, dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della stessa. 

Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui 

domande non siano state inviate entro tali termini e secondo le modalità indicate sopra. 

Dopo la scadenza dell’avviso non è ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della 

domanda e non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte.  

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni 

per manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di 

navigazione tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia 

abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è 

garantita. 

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 

Non saranno prese in considerazione le domande inviate prima della pubblicazione sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie speciale. 

Alla domanda di partecipazione i concorrenti devono allegare in formato pdf il curriculum professionale 

autocertificato ai sensi di legge concernente le attività professionali, di studio, direzionali organizzative 

con riferimento: 

  alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 

 alla posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con indicazione di 

eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 
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responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i particolari 

risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti; 

 alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 

riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 

complessità 

 ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 

obbligatori; 

 all’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea 

o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario; 

 alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, in qualità 

di docente o di relatore; 

 alla produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla 

pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 

nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica; 

 alla continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti 

incarichi. 

I curricula dei candidati presenti al colloquio verranno pubblicati sul sito internet aziendale in 

ottemperanza all’obbligo di trasparenza introdotto da più disposizioni legislative in materia. 

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 

inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 

cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali interruzioni di collegamento non 

imputabili all’Amministrazione stessa. 

Per la partecipazione al concorso, ai sensi delle disposizioni impartite dalla Regione Lazio, è 

necessario un contributo di partecipazione di 10 euro, da pagare tramite bonifico bancario su conto 

corrente bancario n. IT19X 0200805312 000400009004 intestato all’Azienda Ospedaliero Universitaria 

Sant’Andrea con causale: “avviso pubblico di selezione, ai sensi del d.p.r 484/97 e del d. lg.vo 502/92, 

come modificato ed integrato per il conferimento dell’incarico a tempo determinato di durata 

quinquennale  di direttore responsabile della U.O.C. “Farmacia”. 
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COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROCEDURA DI SORTEGGIO 
 

Secondo quanto disposto dal novellato art. 15, comma 7 bis del D. Lgs. 502/1992 e s.m.i., la 

Commissione di Valutazione del presente avviso sarà “composta dal direttore sanitario  dell’azienda  

interessata e da tre direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, 

dei quali almeno due responsabili di strutture complesse in regioni diverse da quella ove ha sede 

l’azienda interessata alla copertura del posto. I direttori di struttura complessa sono individuati tramite 

sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei direttori di 

struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio sanitario nazionale.  

Qualora fosse sorteggiato più di un direttore di struttura complessa della medesima regione ove ha 

sede l’azienda interessata alla copertura del posto, è nominato componente della commissione il primo 

sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino a individuare almeno due componenti della commissione 

direttori di struttura complessa in regioni diverse da quella ove ha sede la predetta azienda.  

Se all’esito del sorteggio di cui al secondo o al terzo periodo la metà dei direttori di struttura complessa 

non è di genere diverso, si prosegue nel sorteggio fino ad assicurare ove possibile l’effettiva parità di 

genere nella composizione della commissione, fermo restando il criterio territoriale di cui al terzo 

periodo. 

Assume le funzioni di presidente della commissione il componente con maggiore anzianità di servizio 

tra i tre direttori sorteggiati. In caso di parità nelle deliberazioni della commissione prevale il voto del 

presidente ……omissis….. Sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali 

posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi 

dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti di un colloquio, la commissione 

attribuisce a ciascun candidato un punteggio complessivo secondo criteri fissati preventivamente e 

redige la graduatoria dei candidati”. 

 

Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente, fatta eccezione per il Direttore 

Sanitario. La Commissione di Valutazione, inoltre, è supportata da un segretario, funzionario 

amministrativo dell’Azienda Ospedaliera. 

 

Il sorteggio verrà effettuato da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi 

regionali dei direttori di struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio Sanitario 

Nazionale, alimentato e aggiornato dalle regioni e province autonome e pubblicato in una sezione 

dedicata sul sito Internet istituzionale del Ministero della Salute. 
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Si procederà a pubblico sorteggio per la designazione dei componenti della commissione di valutazione 

presso la UOC Politiche e Gestione del Personale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea, 

via Clauzetto, 12 Labaro alle ore 11,00 del decimo giorno successivo non festivo alla data di scadenza 

del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione ovvero ogni tre giorni successivi 

presso la stessa sede e stesso orario, fino al compimento delle operazioni. 

 

Allo scopo di assicurare l’imparzialità nel sorteggio dei membri della Commissione, il sorteggio sarà 

effettuato alla presenza di personale appartenente alla Guardia di Finanza. Le operazioni di sorteggio 

sono pubbliche e formalizzate nel relativo verbale. Compatibilmente con la numerosità dei direttori di 

struttura complessa compresi nell’elenco nazionale per singola disciplina, il medesimo Direttore non 

potrà essere estratto per la nomina contemporaneamente in più di tre commissioni di valutazione quale 

titolare; la nomina di supplente non incorre in tale preclusione salvo che non venga chiamato a 

svolgere la funzione di titolare. Tale limite opera per un anno dalla data di pubblicazione del bando per 

la disciplina di riferimento. 

 

La procedura di sorteggio sarà espletata con il procedimento ordinario in modalità analogica (es. palline 

con contenuto ignoto, buste ad estrazione) assicurando la casualità dell’estrazione. 

 

A seguito delle operazioni di sorteggio l’Azienda provvede all’accertamento dei requisiti nei confronti 

dei componenti della Commissione e verifica la sussistenza di cause di incompatibilità e di 
inconferibilità, previa acquisizione di apposita dichiarazione da rendersi tramite il modello di cui 

all’allegato n. 1. 
 
Nella composizione della Commissione di Valutazione si applicano altresì, per quanto compatibili, le 

disposizioni di cui all’art. 57, comma 1, punto a) del D. Lgs. 165/2001, così come novellato dall’art. 5 

della L. 23.11.2012 n. 215, al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne. 

 

La nomina della Commissione è pubblicata sul sito Internet Aziendale nella sezione “Concorsi e 

Selezioni”, come da vigenti disposizioni in materia. 

 

CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI 
 

La Commissione di Valutazione riceve dall’Azienda il profilo professionale del dirigente da incaricare. 

Sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto riguardo alle 
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necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi di attività svolta, dell’aderenza al profilo 

ricercato, degli esiti del colloquio ed anche dell’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo, la 

Commissione attribuisce a ciascun candidato un punteggio complessivo secondo i criteri fissati 

preventivamente e redige la graduatoria dei candidati. Il Direttore Generale dell’Azienda procede alla 

nomina del candidato che ha conseguito il miglior punteggio. A parità di punteggio prevale il candidato 

più giovane di età. 

 

CURRICULUM E COLLOQUIO 
 

La Commissione valuterà i candidati sulla base del curriculum e di un colloquio e disporrà 

complessivamente di 80 punti così ripartiti – (ALL. 2) 
 

- 45 punti per il curriculum; 

- 30 punti per il colloquio;  

- 5 punti relativi alla scelta per il rapporto di lavoro esclusivo; 

 

Macro area – Curriculum: massimo punti 45 
 
La valutazione della Macro Area – curriculum professionale avviene con riferimento a: 

a) tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 

sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime – massimo 5 
punti; 

b) la posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con indicazione di 

eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 

responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i particolari 

risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti – massimo 20 punti;  

c) la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 

riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 

complessità. La casistica delle specifiche esperienze e attività professionali va certificata dal 

Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente Dipartimento o 

Unità Operativa di appartenenza. Detta certificazione, se presentata in copia, va dichiarata 

conforme all’originale ai sensi degli artt. 19,46 e 47 del D.P.R. 445/2000 – massimo 10 punti; 
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d) i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 

obbligatori – massimo 2 punti; 
e) l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 

di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 

indicazione delle ore annue di insegnamento – massimo punti 3; 
f) la produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla 

pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 

nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica con rilevanza 

dell’impact factor e/o H-index – massimo 5 punti; 
 

L’arco temporale della valutazione riferito alle lettere b), c), e), f) è da riferirsi agli ultimi 5 anni di 

attività tenendo conto anche della eventuale crescita professionale/gestionale e della complessità della 

casistica trattata. 

La commissione formulerà un giudizio complessivo, adeguatamente e dettagliatamente motivato, 

scaturente da una valutazione generale del curriculum di ciascun candidato, correlata al grado di 

attinenza con le esigenze aziendali. 

In ogni caso, la scala di misurazione e la conseguente assegnazione dei punteggi da parte della 
Commissione devono garantire che gli elementi inerenti l’attività professionale evidenziata dal 
curriculum assumano carattere prevalente nella valutazione dei candidati rispetto al colloquio 

Macro Area - Colloquio: massimo punti 30 

Prima del colloquio la Commissione, con il supporto specifico del Direttore Sanitario illustra nel 

dettaglio il contenuto, oggettivo e soggettivo, (c.d. fabbisogno) della posizione da conferire affinché i 

candidati possano esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia dal 

punto di vista clinico che da quello organizzativo. 

 

Tenuto conto del fabbisogno definito, in tale ambito verranno valutate: 

 capacità professionali nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze 

professionali documentate, rispondenti al fabbisogno determinato dall’Azienda - massimo punti 
15;  

 capacità gestionali, organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico 

da svolgere, rispondenti al fabbisogno determinato dall’Azienda - massimo punti 15. 
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La Commissione nel colloquio deve tener conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle 

risposte, dell’uso del linguaggio scientifico appropriato, delle capacità di collegamento con altre 

patologie o discipline o specialità per la migliore risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista di 

efficacia e economicità degli interventi. Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità 

delle proposte sull’ organizzazione della struttura complessa nonché l’attitudine all’innovazione ai fini 

del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders della struttura stessa. 

 

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa 

in termini numerici di almeno 21/30; 

 

Macro Area – Esclusività: punti 5 

La commissione, sulla base dell’opzione espressa dal candidato, attribuisce il punteggio di punti 5, che 

concorre alla formulazione del punteggio complessivo. Restano comunque ferme le condizioni 

contrattuali derivanti dall’esercizio dell’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo.  

 
DIARIO DELLE PROVE 
 
La data e il luogo del colloquio, per sostenere il quale i candidati dovranno essere muniti di adeguato 

documento di riconoscimento, sarà comunicata tramite pubblicazione del diario stesso sul sito web 

Aziendale, nella sezione “Concorsi e Selezioni allegando l’elenco di tutti i candidati ammessi almeno 15 

giorni prima del giorno fissato per l’espletamento del colloquio stesso e tramite comunicazione 

mediante casella di posta elettronica.  

La mancata presentazione alla predetta prova, a qualsiasi motivo imputabile, equivarrà a rinuncia alla 

partecipazione al presente avviso.  

Il colloquio si svolgerà in aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non fare assistere alle 

operazioni relative agli altri candidati qualora la commissione intenda gestire il colloquio con modalità 

uniformi, somministrando ai candidati le medesime domande. 

 

CHIUSURA DELLE OPERAZIONI DI VALUTAZIONE 
 
In esito al processo di valutazione, condotto nel rigoroso rispetto del fabbisogno declinato dall’Azienda 

con particolare riferimento al profilo soggettivo, ad ogni candidato è attribuito un punteggio. Completata 
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la valutazione di tutti i candidati, basata sull’ analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali  

posseduti, dei  volumi dell' attività svolta, dell'aderenza al  profilo  ricercato  e  dall’esito del colloquio, la 

Commissione redige il verbale delle operazioni condotte. 

 

La Commissione di valutazione, formula la graduatoria secondo l’ordine dei punti della votazione 

complessiva, riportata da ciascun candidato. A parità di punteggio prevale il candidato più giovane di 

età. 

 

La Commissione di Valutazione provvede a trasmettere al Direttore Generale i verbali redatti nonché il 

profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati, i criteri di attribuzione del 

punteggio, la graduatoria dei candidati e la relazione sintetica da pubblicare sul sito internet aziendale 

www.ospedalesantandrea.it nella sezione “Concorsi e Selezioni”, prima della nomina, ai sensi dell’art. 

15 comma 7 bis, punto d) del D. Lgs. 502/1992 e s.m.i. 

 

SCELTA DA PARTE DEL DIRETTORE GENERALE 
 
Ai sensi dell’art. 15 comma 7 bis del D. Lgs. 502/1992 e s.m.i., il Direttore Generale procede alla 

nomina del candidato che ha conseguito il miglior punteggio. A parità di punteggio, prevale il candidato 

più giovane di età. 

 

L'azienda stabilisce che , nei due anni successivi alla data  del conferimento dell'incarico, nel caso di 

dimissioni  o  decadenza  del dirigente a cui  è  stato  conferito  l'incarico,  si  procede  alla sostituzione  

conferendo  l'incarico   mediante   scorrimento   della graduatoria dei candidati; 

 

Prima della nomina del candidato prescelto, l’Azienda sanitaria pubblica sul proprio sito Internet: 

- il profilo professionale predelineato (fabbisogno soggettivo) del dirigente da incaricare sulla struttura 

organizzativa oggetto di selezione, così come trasmesso dal Direttore Generale alla Commissione ai 

fini delle operazioni di valutazione; 

- i curricula dei candidati presentati al colloquio; 

- i criteri di attribuzione del punteggio; 

- la graduatoria dei candidati; 

- la relazione della Commissione di Valutazione, contenente anche l’elenco di coloro che non si sono 

presentati al colloquio. 
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L’atto di attribuzione dell’incarico di direzione, adeguatamente motivato, è formalmente adottato non 

prima che siano decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione sul sito Internet delle informazioni 

sopra indicate ed è anch’esso successivamente pubblicato con le medesime modalità. 

 

All’atto del conferimento dell’incarico, sulla base di apposita modulistica (ALL. 3), l’interessato dovrà 

dichiarare di non trovarsi nelle condizioni attuali o anche solo potenziali, di conflitto di interessi rispetto 

allo svolgimento del proprio operato. 

 

L'Azienda si riserva la facoltà di riaprire i termini per la presentazione della domanda di partecipazione 

per il conferimento dell’incarico di cui al presente avviso nel caso in cui i candidati alla selezione 

dovessero risultare in numero inferiore a tre. 

  

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
Il rapporto di lavoro con il dirigente incaricato si instaurerà mediante stipula di contratto individuale di 

lavoro, nel quale saranno previste le modalità e le condizioni che regoleranno il rapporto di lavoro e il 

trattamento economico. 

Ai sensi dell’art. 15 comma 7 ter del d.Lgs 502/92 e sm.i, l’incarico di direttore di struttura complessa è 

soggetto a conferma al termine di periodo di prova di mesi sei, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla 

data di nomina di detto incarico, sulla base delle valutazioni di cui al comma 5 dello stesso art. 15 sopra 

citato. 

 

CONTRATTO INDIVIDUALE 
 
Il Direttore Generale provvede alla stipulazione di un contratto in cui siano contenuti: 

a) denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 

b) obiettivi generali da conseguire, relativamente all’organizzazione ed alla gestione dell’attività 

clinica; 

c) opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 

d) periodo di prova e modalità di espletamento della stessa, ai sensi del novellato art. 15, 

comma 7 ter, del D. Lgs. n. 502/1992; 

e) durata dell’incarico (data inizio e data di scadenza); 

f) possibilità di rinnovo; 

g) modalità di effettuazione delle verifiche; 
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h) valutazione e soggetti deputati alle stesse; 

i) retribuzioni di posizione connessa all’incarico (indicazione del valore economico); 

j) cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 

k) obbligo di frequenza al corso manageriale ex art. 15 D.P.R. n. 484/1997, una volta reso 

disponibile dal sistema sanitario regionale, con la precisazione che la mancata partecipazione e 

il mancato superamento del primo corso utile successivamente al conferimento dell’incarico 

determina la decadenza dell’incarico stesso. 

Il contratto individuale oltre ai contenuti obbligatori sopra indicati, potrà contenere anche clausole 

non obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che le parti 

ritengano opportuno introdurre in relazione alle specificità della posizione trattata, della realtà 

organizzativa e delle eventuali esigenze individuali.  

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del Regolamento Europeo GDPR n. 679 del 2016 e del decreto legislativo 30.06.2003, n. 196, 

i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso questa Azienda – U.O.C. Politiche e 

Gestione del Personale, per le finalità di gestione dell’avviso e potranno essere trattati, anche 

successivamente all’instaurazione del rapporto, per le finalità inerenti la gestione del rapporto stesso. 

Nel trattamento ed utilizzo dei dati è compresa ogni forma di comunicazione e pubblicazione correlata 

alle stesse procedure. Tali dati potranno essere sottoposti ad accesso da parte di coloro che sono 

portatori di un concreto interesse ai sensi dell’art. 22 l. 241/1990 e s.m.i. nonché per i successivi 

adempimenti previsti dalla normativa vigente, ivi compreso il D.Lgs. n. 33/2013.  

Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Sant’Andrea. 

 

RESTITUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA 
 
La documentazione allegata alla domanda potrà essere restituita ai candidati, previa specifica richiesta. 

I candidati che hanno sostenuto la prova potranno richiedere la restituzione dei documenti solo dopo il 

120° giorno dalla data di esecutività del provvedimento di approvazione degli atti. 

In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo, la restituzione potrà avvenire solo dopo l’esito 

di tali ricorsi. La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 

termine, per il candidato non presentatosi alla prova d’esame, ovvero, per chi, prima dell’insediamento 
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della Commissione esaminatrice, dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione all’avviso. 

Nel caso in cui la restituzione avvenga tramite posta, le spese saranno a carico degli interessati. 

 
NORME DI SALVAGUARDIA 
Per tutto quanto non particolarmente contemplato nel presente bando valgono le disposizioni di legge 

in materia. L’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea si riserva la piena facoltà di prorogare, 

sospendere, modificare e revocare il presente bando, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, 

escludendo per i candidati qualsiasi pretesa o diritto. 

Con la partecipazione all’avviso di selezione è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza 

riserve, di tutte le prescrizioni in esso contenute nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo 

stato giuridico ed economico del personale del SSN. 

La procedura selettiva relativa al presente avviso sarà conclusa nel termine massimo di sei mesi da 

calcolarsi a far data dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione. 

La procedura si intende conclusa con l’atto formale di attribuzione dell’incarico di Direzione di Struttura 

Complessa adottato dal Direttore Generale. E’ possibile elevare il termine di conclusione della 

procedura qualora ricorrano ragioni oggettive che ne comportino l’esigenza, tra cui è annoverabile la 

numerosità delle domande pervenute, dandone comunicazione agli interessati. 

 

Per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla U.O.C. Politiche e Gestione del 

Personale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea – Ufficio Reclutamento Personale 

Dipendente - Via di Grottarossa, 1035/1039 – 00189 Roma - Telefoni: 06/33775934-33776807-

33776871-33776849 email: ufficio.concorsi@ospedalesantandrea.it . 

 

 

Il Direttore Generale 

                                Dott.ssa Daniela Donetti 
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Allegato a) 
PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE  

ON-LINE DELLA DOMANDA E DEI RELATIVI TITOLI  

 
FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 

 
Collegarsi al sito: 
https://ospedalesantandrea.iscrizioneconcorsi.it/ 
 
Accedere alla “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti e “Conferma”.  

 Fare attenzione al corretto inserimento del proprio indirizzo e-mail (non PEC) perché a seguito di 
questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie 
(Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio 
non è immediato quindi registrarsi per tempo); 

 Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo. Attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati alla 
scheda 'Utente'; 

 Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente'.  
Attenzione: le informazioni anagrafiche aggiuntive non sono obbligatorie, ad eccezione del 
documento di identità, ma è utile che vengano compilate perché verranno poi automaticamente 
riproposte in ogni successivo concorso/avviso al quale il candidato vorrà partecipare. 

 L' accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche 
potranno essere inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 

 
 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE AL CONCORSO/AVVISO PUBBLICO 

 
Completata la FASE 1 (cioè sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici) 
cliccare sulla voce di menù 'Concorsi' per accedere alla schermata dei concorsi disponibili; 
 

 cliccare sull’icona “Iscriviti” del concorso/avviso al quale si intende partecipare; 
 si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso 

dei requisiti generali e specifici di ammissione; 
 si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue 

parti; 
 per iniziare cliccare sul tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento dei dati di ciascuna sezione 

cliccare il tasto in basso “Salva”. 
 per allegare la scansione del documento di identità, cliccare il bottone “aggiungi documento” 

(dimensione massima 1 mb) 
 
L'elenco delle pagine da compilare (requisiti generici, requisiti specifici ecc.) è visibile nel pannello di 
sinistra, le pagine già completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora 
compilate sono precedute dal simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in 
più momenti, si può accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando 
non si conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”). A questo punto la domanda potrà 
essere integrata (come da istruzioni successive) ma non più modificata. 
 

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 1077 di 1119



 

19 
 

Nella schermata sono presenti dei campi a compilazione obbligatoria (contrassegnati con asterisco *) e 
il loro mancato inserimento non consentirà il salvataggio della domanda.  
 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in 
quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la 
partecipazione al concorso/avviso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la 
valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai 
sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in 
cui viene compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente 
alla data di fine rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda). 
 
Ai fini della valutazione delle pubblicazioni effettuare la scannerizzazione delle stesse e fare l’upload 
direttamente nel format on line nella sezione dedicata. 
 
ATTENZIONE per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione è 
necessario, al fine dell’accettazione della domanda e della eventuale valutazione, effettuare la 
scannerizzazione del documento di identità valido e fare l’upload direttamente nel format on line a pena 
esclusione. 
 
Nel caso suddetto effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload (come indicato nella 
spiegazione di “Anagrafica” ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando il bottone “aggiungi 
allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel format. I file pdf possono essere 
eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). 
 
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”.  
 
Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione STAMPA DOMANDA. Il 
candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo 
upload cliccando il bottone “Allega la domanda firmata”. 
Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la 
copia del documento di identità e della domanda firmata. Il mancato inoltro informatico della domanda 
firmata, determina l’automatica esclusione del candidato dal concorso/avviso di cui trattasi. 
Nota bene: non è considerato valido l’invio della domanda medesima nel formato FAC-SIMILE, anche 
se sottoscritta.
 
Costituiscono motivi di esclusione: 

1. L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line e la mancata 
sottoscrizione della domanda di partecipazione da parte del diretto interessato. La sottoscrizione 
della domanda, per quanto disposto dall’art. 39 del D.P.R. 445/2000, non è soggetta ad 
autenticazione. La presentazione della domanda di partecipazione determina l’accettazione 
incondizionata di tutte le disposizioni del presente concorso/avviso; 

2. La mancanza dei requisiti di ammissione; 
3. La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 
4. La mancata produzione di un documento di riconoscimento leggibile e in corso di validità tramite 

upload nel format on line. 
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PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

 
"Dopo l’invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la produzione di ulteriori 
titoli o documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione ‘Annulla domanda’ (disponibile 
tramite l’icona che si attiverà, a registrazione conclusa, nella colonna ‘Annulla’ sulla destra dell’oggetto 
del concorso/avviso). 

NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e 
documenti, pur non cancellando le informazioni già caricate a sistema, comporta l’annullamento della 
domanda precedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di 
avvenuta registrazione.  

Quindi tale procedura prevede, a seguito delle modifiche e/o integrazioni apportate a quanto già 
caricato, la ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del candidato 
utilizzando la stessa modalità prevista al paragrafo ‘ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO/AVVISO 
PUBBLICO’. 
 
ASSISTENZA TECNICA 
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di 
menù "RICHIEDI ASSISTENZA" sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le 
richieste di assistenza verranno evase durante l’orario di lavoro compatibilmente con gli altri impegni 
del servizio. 
 
Si evidenzia che verrà dato riscontro alle richieste di assistenza entro le ore 15.00 dello stesso 
giorno della scadenza del termine di presentazione delle istanze di partecipazione. Qualora 
detta scadenza coincida con un giorno non lavorativo ovvero sabato o domenica o giorni 
festivi, si intende che le richieste verranno soddisfatte entro le ore 15.00 del giorno antecedente.  
 
Si suggerisce di leggere attentamente Ie ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e 
disponibili in home page dal link ‘MANUALE ISTRUZIONI’. 
 
 
 
 
Il presente allegato si intende parte integrante del bando dell’avviso pubblico. 
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(artt.46 e 47 D.P.R. n.445/00) 

  

__1__sottoscritt___________________________________________________________nat____a 

____________________________il___________ residente in ____________________________ 

Via_____________________________________________________n____ CAP________  

 

con riferimento alla nomina di componente della Commissione di Valutazione dell’Avviso Pubblico, per titoli 

e colloquio, per il conferimento di un incarico di durata quinquennale, eventualmente rinnovabile di Direttore 

della UOC di……………………………………………….… disciplina di ………….………..……………., 

indetto con deliberazione n. ………...………. e pubblicato sul BURL n. …………….….. del ……………….. 

e sulla G.U. n. …….……….Serie Speciale del …………….………,  consapevole, ai sensi di quanto disposto 

dall'art.76 del D.P.R. n.445/2000, delle sanzioni penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci  

  

DICHIARA 

  

  

- di essere  a tutt’oggi dipendente dell’Azienda________________________________________ 

______________________________, in qualità di titolare della seguente struttura complessa 

__________________________________________________________________________;  

  

-  di non essere stato condannato, neppure con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, ex art. 35-bis, del D.lgs. n.165/2001 e s.m.i. 

recante disposizioni di “prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e 

nelle assegnazioni agli uffici”;  

 -  che non sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi degli articoli 51 e 52 del codice di procedura 

civile con i candidati in calce elencati;  

 -  che non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi con i candidati in calce elencati in merito a 

pregressi rapporti di collaborazione continuativa in ambito universitario o di ricerca scientifica, atti a 

determinare una situazione di incompatibilità;  

 -  che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al dichiarante, una 

situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, tra l’incarico di commissario in rapporto ai candidati 

in calce elencati con impegno a dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette cause dovesse 

sopravvenire successivamente all’assunzione dell’incarico medesimo ai sensi ex art. 6 bis l. 241/1990;  

 -  di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste nei Capi V e VI del D.lgs. n. 39/2013;  
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 -  di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità di incarichi dirigenziali, e assimilati, descritte 

analiticamente nei Capi II, III e IV del D.lgs. n. 39/2013;  

 -  di non ricoprire cariche politiche e di non essere rappresentante sindacale – ex art.35 del 

D.lgs.n.165/2001 e s.m.i..  

   

Roma,  _______________    

  

 Firma del dichiarante_______________________________________  

  

 (il dichiarante deve allegare alla dichiarazione fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di 

validità)  

 

  

 Note  
__________________________ 
   
1 

 L’art. 35-bis, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. stabilisce che “Coloro che sono stati condannati, anche 

con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 

penale: a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione 

a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 

pubblici e privati; c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento 

di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.” Il comma 2 del medesimo 

articolo prevede che “La disposizione prevista al comma l integra le leggi e regolamenti che disciplinano la 

formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari” (aggiunto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190).  

  

2  

L’art. 6 del D.p.r. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la seguente 

definizione di conflitto di interessi: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad 

attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del 

coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di 

credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia 
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amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni 

di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.”  

  

3  

L’art. 35del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. al comma 3 lett. e) stabilisce che “Le procedure di reclutamento nelle 

pubbliche amministrazioni si conformano ai seguenti principi:…omissis… composizione delle commissioni 

esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari delle 

amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano componenti dell’organo di direzione 

politica dell’amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o 

designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali”.  

  

4  

L’art. 6 bis della legge 241/90 stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti 

ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 

astenersi in caso di conflitto d’interesse, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 

______________________________________________________________________________ 
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Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, ………………………….    

 SCHEDA DI VALUTAZIONE RIFERITA A CURRICULUM PROFESSIONALE - OPZIONE DI ESCLUSIVITÀ E 
COLLOQUIO   

 CANDIDATO …………………………  

 CURRICULUM PROFESSIONALE (max punti 45) 

ESPERIENZA PROFESSIONALE  (fino a punti 35)  punti 
a. tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto 

la sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime:  
   Punti 5………………………..  

 

b. posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 
responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui abbia operato il dirigente e i particolari 
risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti negli ultimi 5 anni:            

    Punti 20…………………………………             

 

c. tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume 
e complessità negli ultimi 5 anni:          

    Punti 10…………………………… 

 

   

ATTIVITÀ  DI STUDIO – DIDATTICA - CONGRESSUALE E PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 (fino a punti 10)  
 

punti 

d. soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi continuativi con 
esclusione dei tirocini obbligatori:           

   Punti 2……  

 

e. attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento negli ultimi 5 anni;           

   Punti 3……  

 

f. produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla 
pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica con evidenza 
dell’impact factor e/o H-index negli ultimi 5 anni;           

  Punti 5……  

 

   

La Commissione attribuisce quindi al …………………………… per il curriculum professionale il punteggio 
complessivo di ………………. esprimendo il seguente giudizio complessivo: _______________________  

 COLLOQUIO (max punti 30)  

La Commissione attribuisce al colloquio un punteggio complessivo di punti …………. esprimendo il seguente 
giudizio: _______________________________  

 ESCLUSIVITA’ (punti 5) 

Il candidato ha optato per il rapporto esclusivo. La Commissione attribuisce punti 5.  

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 1083 di 1119



Allegato n. 3 

Pag. 1 a 3 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ RESA ALL’ATTO DEL 
CONFERIMENTO DI INCARICO DIRIGENZIALE 

(Direttore di Dipartimento, Direttore di UOC, Direttore f.f. di UOC,   
Responsabile di UOSD o UOS, e interim relativi a dette tipologie di incarichi) 

 
 Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________ nato a 

____________________________________ il ________________________  titolare  dell’incarico 

dirigenziale di _______________________________             

  

-  VISTA la disciplina dettata dalla Legge n. 190 del 6.11.12 in tema di prevenzione e contrasto alla corruzione 
nella pubblica amministrazione, nonché dall’art. 16, comma 1, lett.l-bis, l-ter e l-quater, del d.lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.;  

 -  VISTO il vigente Piano Nazionale Anticorruzione - P.N.A.;  

 -  VISTO l’art. 20 del decreto legislativo n.39 dell’8.05.13, che prescrive -a carico dell’interessato e all’atto 
del conferimento dell’incarico dirigenziale - l’obbligo di rendere una dichiarazione di insussistenza delle 
cause di inconferibilità o incompatibilità degli incarichi presso le pubbliche amministrazioni, quale condicio 
juris per l'acquisizione di efficacia dell’incarico medesimo;   - VISTO l’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 che 
descrive le modalità per la presentazione delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio;  

 -  CONSAPEVOLE delle sanzioni prescritte dal Codice penale per l’ipotesi di dichiarazione mendace, nonché 
degli ulteriori effetti previsti ex artt. 75 e 76, del D.P.R. n. 445/2000 (decadenza dal beneficio acquisito in 
virtù di provvedimento emanato in base a una dichiarazione non veritiera) che determineranno in 
particolare l’immediata risoluzione del rapporto di lavoro con l’Azienda e la trasmissione degli atti ai 
competenti organi giurisdizionali nonché all’albo di appartenenza;  

 -  CONSAPEVOLE del fatto che, ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, 
accertata dall’amministrazione nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio, comporta 
l’inconferibilità di qualsivoglia incarico, di cui al d.lgs. 39/2013, per un periodo di 5 anni;  

DICHIARA 

ai sensi del combinato disposto dell’art. 20, d.lgs. n. 39/2013 e dell’art. 47, d.p.r. n. 445/2000 

  

-  di aver preso visione del testo di cui all’art. 20, del Decreto legislativo n.39/2013;  

- di essere a conoscenza della pubblicazione delle seguenti norme applicabili al lavoro nelle Pubbliche 
Amministrazioni e di assumere l’impegno di osservarle per la residua durata dell’incarico previa 
consultazione sul sito web istituzionale attraverso il seguente percorso: home page – amministrazione 
trasparente – altri contenuti – corruzione:  

- Decreto Legislativo n. 165/2001 e s.m.i.    

- Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. n. 62/2013;  

- Codice etico comportamentale dell’Azienda……………………………….;  

- Piano Nazionale Anticorruzione e Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione vigenti;  

- di essere a conoscenza del vigente regolamento interno di disciplina per il personale con qualifica 
dirigenziale, consultabile sul sito web aziendale;    
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 - di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCOMPATIBILITA’ previste nei Capi V° e VI° del D.lgs. n. 
39/2013:   

a) titolarità di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’ Azienda ………………  se 
la funzione da svolgere è connessa all’esercizio di poteri di vigilanza e di controllo sulle attività svolte dai 
predetti enti (art. 9, comma 1 del D.Lgs. 39/2013);    

b) di non svolgere in proprio un’attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita dall’Azienda 
…………………………………………. (art.9, comma 2 del D.lgs. 39/2013);     

c) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall’art. 12, commi 1 e 2, del 
D.Lgs.n.39/2013:   

i) assunzione e mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di 
indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero 
con l'assunzione e mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore 
delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico;  

ii) assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro,Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare;   

d) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall’art. 12, commi 3 e 4 del D.Lgs. 
39/2013, che così testualmente recitano: 

 “3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;   

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;   

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione. 

 4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;   

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.”  

 - di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCONFERIBILITA’ di incarichi dirigenziali, e assimilati, 
descritte analiticamente nei Capi II°, III° e IV° del d.lgs. n. 39/2013 nonché nella delibera esplicativa n.58/2013 
della CiVIT, ora denominata ANAC:   

a) condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I, Titolo II, Libro II 
del Codice Penale (per come previsto dall’art. 3, comma 1, lettera c del D.lgs. 39/2013 e dall’art. 35-bis, 
del decreto lgs. n.165/2001 e s.m.i.);     
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b) svolgimento nei due anni antecedenti il conferimento del presente incarico, di incarichi e titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Azienda……………………………………. relativi 
allo specifico settore o ufficio di assegnazione all’interno dell’Azienda ……………………………a stessa, 
e/o di attività professionale regolata o finanziata o comunque retribuita dall’Azienda ………………… che 
sia relativa allo specifico settore o ufficio di assegnazione all’interno dell’Azienda ………………. Stessa. 

(N.B. dichiarazione da rendere esclusivamente da soggetti esterni ossia in caso di incarichi conferiti a soggetti 
non muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti della Pubblica Amministrazione) - 
art. 4 D.lgs. 39/2013;        

 - di prendere atto del c.d. divieto di pantouflage o revolving doors, vigente nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, e delle specifiche sanzioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, d.lgs. 
n. 165/2001 e s.m.i.,1 introdotto per effetto della Legge n. 190/2012, ed il cui testo ad ogni buon fine è 
riportato in calce al presente modulo;  

 - che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al dichiarante, una situazione 
di conflitto di interessi2,anche potenziale, rispetto all’incarico dirigenziale da rivestire, e che lo stesso si 
impegna a dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette cause dovesse sopravvenire successivamente 
all’assunzione dell’incarico medesimo;  

 - che, qualora rivestirà in futuro il ruolo di membro di Commissione nei processi di acquisizione di beni e 
servizi o qualora dovrà essere chiamato a rendere un parere tecnico in merito a tali processi di acquisizione, 
si impegna a dichiarare la sussistenza di una situazione di conflitto di interesse con i fornitori della struttura 
in cui è preposto;  

di essere a conoscenza del fatto che la normativa di cui alla Legge n. 190/2012 e s.m.i., al P.N.A. vigente e al 
Codice di comportamento dei pubblici dipendenti è consultabile, tra l’altro, nel sito web istituzionale e che 
tale indicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti da parte dell’Amministrazione, ai fini dell’osservanza degli 
obblighi ivi contenuti.  

Viterbo, ___________________        

Firma del dichiarante 

______________________________ 

 
1 Art. 53, 16-ter, decreto lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed e' fatto 
divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi 
tre anni ed e' prevista la restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.". (comma 
aggiunto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 e disciplinante l’ipotesi. di pantouflage o revolving doors). 
2 L’art. 6 del D.p.r. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la seguente definizione di 
conflitto di interessi: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 
persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il 
coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 
comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro 
caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.”  
Si riporta altresì il disposto di cui all’art. 6-bis, legge n. 241 del 1990, introdotto dalla Legge n. 190/2012, secondo cui “Il 
responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale.” 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

AZIENDA OSPEDALIERA SANT'ANDREA

Avviso

RETTIFICA DELIBERAZIONE N. 184 DEL 17.02.2023: MODIFICA E RIAPERTURA TERMINI
AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE, PER IL CONFERIMENTO DELL'INCARICO A TEMPO
DETERMINATO DI DURATA QUINQUENNALE, EVENTUALMENTE RINNOVABILE, PER LA
COPERTURA DEL POSTO DI DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA - UOC DIREZIONE
PROFESSIONI SANITARIE DELL'AZIENDA OSPEDALIERA SANT'ANDREA- CON RAPPORTO DI
LAVORO A TEMPO INDETERMINATO (deliberazione n. 619 del 20.05.2022).
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AAzienda ospedaliero--uunniversitaria Sant’Andrea 
Via di Grottarossa 1035-1039 
00189 - Roma 

t. +39.06.3377.1 
www.ospedalesantandrea.it 
p.iva 06019571006 

  

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA SANT’ANDREA

Via di Grottarossa 1035/1039 Partita IVA 06019571006

RETTIFICA DELIBERAZIONE N. 184 DEL 17.02.2023: MODIFICA E RIAPERTURA 
TERMINI AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE, PER IL CONFERIMENTO 
DELL’INCARICO A TEMPO DETERMINATO DI DURATA QUINQUENNALE,
EVENTUALMENTE RINNOVABILE, PER LA COPERTURA DEL POSTO DI DIRETTORE 
DI STRUTTURA COMPLESSA – UOC DIREZIONE PROFESSIONI SANITARIE 
DELL’AZIENDA OSPEDALIERA SANT’ANDREA- CON RAPPORTO DI LAVORO A 
TEMPO INDETERMINATO (deliberazione n. 619 del 20.05.2022).

SI RENDE NOTO

Che in attuazione della deliberazione n. 337 del 22/03/2023 che qui si intende integralmente riprodotta 

anche se non materialmente trascritta, si è proceduto alla rettifica della deliberazione n. 184 del 

17.02.2023: modifica e riapertura termini avviso pubblico di selezione, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 

502/92 e s.m.i., del D.P.R. 10.12.1997 n. 484, del D. Lgs. 30.03.2001 n. 165 e s.m.i., della Legge 

08.11.2012 n. 189, della D.G.R. 574 del 02.08.2019, della Legge 118/2022 per il conferimento 

dell’incarico a tempo determinato di durata quinquennale eventualmente rinnovabile di Direttore 

dell’Unità Operativa Complessa dell’UOC Direzione delle Professioni Sanitarie dell’Azienda 

Ospedaliera Universitaria Sant’Andrea (deliberazione n. 619 del 20.05.2022).

DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 

Il fabbisogno, che caratterizza la struttura complessa relativa all’incarico di direzione da conferire in 

oggetto è definito, sotto il profilo oggettivo, sulla base del governo clinico e delle caratteristiche 

organizzative e tecnico scientifiche, sotto il profilo soggettivo, sulla base delle competenze professionali 

e manageriali, delle conoscenze scientifiche e delle attitudini ritenute necessarie per assolvere in modo 

idoneo le relative funzioni.
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PROFILO OGGETTIVO 

La UOC Professioni sanitarie è una struttura dotata di autonomia organizzativa e gestionale, titolare di 

indirizzo, direzione, organizzazione e coordinamento delle professioni di cui alla Legge 251 del 2000 e 

più precisamente:

- professioni dell'area infermieristica;

- professioni dell'area ostetrica;

- professioni dell'area tecnico sanitaria;

- professioni dell'area della prevenzione;

- professioni della riabilitazione;

- il personale di supporto.

Tale struttura organizzativa garantisce il governo della linea assistenziale diretta e la sua integrazione 

con l'assistenza medica. La responsabilità complessiva è affidata al direttore UOC/UOD della linea 

clinica con il coordinamento del Dipartimento. Inoltre, in raccordo con la facoltà di Medicina e 

psicologia di Sapienza Università di Roma collabora con il coordinamento didattico dei corsi di laurea 

delle Professioni sanitarie ai fini della programmazione delle attività di tirocinio.

Il Direttore della UOC ha la responsabilità dell'integrazione dei processi di nursing e di assistenza 

tecnico-sanitaria con quelli legati all'assistenza medica.

L'UOC delle Professioni sanitarie, ai fini di una risposta assistenziale sempre più rispondente ai requisiti 

di qualità, appropriatezza, efficacia ed efficienza nell'uso razionale delle risorse umane e strumentali, 

assicura le seguenti funzioni, assumendone le relative responsabilità, in stretta relazione con i 

responsabili delle diverse unità organizzative al fine del raggiungimento degli obiettivi aziendali:

- partecipazione alla rilevazione dei bisogni di salute del singolo e della comunità e alla 

formulazione dei relativi obiettivi, al fine di assicurare risposte appropriate ed efficaci, sostenibili sotto il 

profilo sanitario, etico, sociale, economico;

- programmazione, organizzazione, gestione e valutazione delle funzioni assistenziali e tecnico 

professionali, nonché del personale di supporto attraverso sistemi di governo e sviluppo di modelli 

organizzativi, assistenziali e professionali, efficienti ed   efficaci;

- programmazione, direzione e gestione unitaria delle professioni sanitarie presenti in azienda e del 

personale di supporto, nel rispetto delle funzioni individuate dai singoli profili professionali e dai codici 

deontologici, attraverso:

• la pianificazione del fabbisogno delle risorse umane per ciascun   servizio;
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• l'elaborazione di percorsi per l'accoglimento, l'inserimento e la valutazione del personale neo 

assunto;

• l'assegnazione delle risorse ai dipartimenti, ad aree funzionali omogenee, ovvero direttamente 

alle UU.OO. in relazione al modello organizzativo adottato in Azienda;

• l'elaborazione di criteri di valutazione del personale;

• la definizione di percorsi di sviluppo professionale del personale;

• la rilevazione del fabbisogno formativo.

- propone la definizione di standard e criteri assistenziali basati sulle evidenze scientifiche 

nell'ottica del miglioramento continuo della qualità e della sicurezza dei processi di competenza 

finalizzate a garantire la tutela degli utenti;

- assicura l'applicazione omogenea degli istituti contrattuali e l'analisi sull'utilizzo delle risorse 

infermieristiche e tecniche;

Il Direttore individua per quanto di competenza e in stretto rapporto con la formazione, i bisogni 

formativi del personale afferente, collaborando attivamente alla programmazione, progettazione, 

gestione e valutazione delle attività formative.

La UOC Professioni sanitarie, coerentemente con l'assetto aziendale e con i diversi processi gestionali e 

funzionali individuati, si articola su due livelli organizzativi:

1. un livello centrale, la direzione della UOC Professioni sanitarie, con funzioni di tipo strategico, 

di programmazione e controllo, che garantisce i processi aziendali attraverso le unità operative semplici: 

UOS Area infermieristica e ostetrica, UOS Area tecnico-sanitaria e riabilitativa;

2. un livello decentrato, di incarichi di funzione organizzativa, riferite ai DAI e ad aree di processo, 

con funzioni di tipo organizzativo, assistenziale e gestionale, cui afferiscono i coordinamenti delle unità 

operative e dei servizi e tutti gli operatori specialisti, professionisti e socio sanitari.

I responsabili di incarico di funzione organizzativa svolgono attività di organizzazione, gestione, 

coordinamento, valutazione e controllo nell'ambito delle risorse a loro affidate, operano in accordo con il 

Direttore del D.A.I. di riferimento e rispondono del proprio operato al direttore della UOC Professioni 

sanitarie.

Gli incarichi di funzione operano con autonomia nell'esecuzione della attività assegnate e con 

discrezionalità nell'adattamento delle procedure e dei processi relativi alla propria attività così come 

definita dal Direttore della UOC Professioni   sanitarie.
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Inoltre, la UOC Professioni sanitarie nell'ambito delle sue funzioni e attraverso la sua articolazione 

organizzativa:

- gestisce servizi esternalizzati di pulizie, lavanolo, ristorazione degenti e trasporti interni;

- collabora e partecipa, per quanto di competenza, all'informatizzazione della cartella clinica 

integrata;

- verifica la corretta applicazione di quanto previsto da norme e disposizioni aziendali in ordine a 

sicurezza delle cure, dei processi assistenziali e degli ambienti di   lavoro.

- garantisce la tutela della salute del lavoratore secondo le attribuzioni previste dalla legge 81/2008 

e smi, anche attraverso l'utilizzo appropriato dei DPI e la segnalazione agli uffici competenti eventuali 

criticità;

- assicura il trattamento dei dati sensibili e sanitari in adempimento agli obblighi di riservatezza 

nel rispetto del regolamento U.E. 2016/279 e nell'ambito delle finalità istituzionali demandati 

all'azienda;

- adempie agli obblighi istituzionali relativi all'attività regolamentate dall'Autorità nazionale 

anticorruzione.

- collabora alla corretta tenuta e aggiornamento dell'inventario dei beni aziendali.

PROFILO SOGGETTIVO 

Ai fini del conferimento dell’incarico di direzione della UOC Direzione delle Professioni Sanitarie sono 

richieste le seguenti competenze:

Competenze professionali (tecnico-scientifiche)

- Deve aver maturato esperienza specifica all’interno di Direzioni Professioni Sanitarie;

- Deve dimostrare di possedere comprovata conoscenza ed esperienza diretta nell’ambito della 

gestione degli aspetti assistenziali e organizzativo gestionali ospedalieri, territoriali e di 

prevenzione, ed altresì nella definizione dei criteri e delle priorità di allocazione delle risorse per 

Unità Operative;

- Conoscere e saper applicare le tecniche di gestione delle risorse umane, valutare le implicazioni 

economiche derivanti dalle scelte organizzative e professionali assunte;

- Possedere esperienza nell’elaborare proposte e pareri, nel collaborare per progettualità di nuove 

strutture, servizi, revisioni organizzative, reingegnerizzazione di servizi;
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- Conoscere e partecipare alle iniziative in tema di governo clinico, di gestione del rischio clinico-

assistenziale, di qualità ed umanizzazione dell’assistenza;

Competenze manageriali 

- Conoscere i concetti di Mission e Vision dell’organizzazione, promuovere lo sviluppo e la 

realizzazione degli obiettivi dell’azienda;

- Conoscere l’atto aziendale e la sua articolazione, oltre ai modelli dipartimentali e il loro 

funzionamento;

- Concorrere alla definizione dei criteri e delle priorità di allocazione delle risorse per le Unità 

Operative;

- Conoscere la definizione del Fabbisogno delle risorse e dello specifico profilo professionale, 

parimenti conoscere le modalità di selezione, accoglimento, inserimento delle risorse umane;

- Conoscere principi e modalità di valutazione del personale relativamente a competenze professionali 

e comportamenti organizzativi;

Inoltre sono richieste:

- Capacità di organizzazione e valutazione nella gestione di risorse umane, materiali, tecnologiche e 

finanziarie nell’ambito di un budget prefissato ed in relazione agli obiettivi annualmente assegnati;

- Capacità di analisi e valutazione degli esiti e di pianificazione e controllo delle performance sia 

organizzative che individuali;

- Capacità di orientare al lavoro in equipe multidisciplinare e di integrazione con altre UU.OO. 

dipartimentali ed aziendali;

- Capacità di collaborazione multidisciplinare sia all’interno della propria struttura sia in ambito 

aziendale; 

- Capacità di gestione delle risorse umane assegnate alla Struttura Complessa, sia in termini di 

efficiente utilizzo delle stesse relativamente agli obiettivi di attività assegnati, sia in ordine ai 

percorsi di aggiornamento, crescita e sviluppo professionale, anche mediante la predisposizione di 

un piano di sviluppo formativo coerente con le attitudini individuali e con le linee di indirizzo e gli 

obiettivi aziendali.
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Rispetto all’ambiente lavorativo sono richieste le seguenti capacità: 

- Attitudine all’ascolto e alla mediazione dei conflitti, mantenendo capacità di decisione e 

autorevolezza;

- Condivisione di risultati positivi e discussione di eventi critici mediante una condotta etica del 

proprio operato;

- Gestione della sicurezza sul lavoro e della privacy;

- Il Direttore della UOC dovrà promuovere l'identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili e 

gestibili collegati all'attività professionale ed alla sicurezza dei pazienti. Inoltre, dovrà assicurare e 

incentivare comportamenti professionali nel rispetto delle normative generali e specifiche sulla 

sicurezza e sulla privacy. 

Anticorruzione 

- Il Direttore della UOC Direzione delle professioni sanitarie promuoverà l'osservanza del codice di 

comportamento dei Pubblici Dipendenti. Garantirà il rispetto della normativa in ambito 

anticorruzione e incentiverà la conoscenza delle disposizioni aziendali in materia.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Gli aspiranti candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissione:

Requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni previste dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei paesi dell’Unione Europea, ovvero il possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 38 del D.

Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;

b) idoneità lavorativa incondizionata alle mansioni specifiche del profilo oggetto dell’avviso. Il 

relativo accertamento sarà effettuato a cura di questa Azienda prima dell’immissione in 

servizio in sede di visita preventiva ex art. 41 D.Lgs. n. 81/2008. L’assunzione è, pertanto, 

subordinata alla sussistenza della predetta idoneità espressa dal Medico Competente;

c) godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati 

esclusi dall’elettorato attivo;
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d) di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione per aver conseguito l’impiego medesimo mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

e) di aver/non aver riportato condanne penali, anche non definitive, e di aver/non aver 

procedimenti penali in corso. In particolare, di non avere condanne penali, anche non 

definitive e/o procedimenti penali in corso per reati contro la pubblica amministrazione o per 

reati commessi nello svolgimento delle attività oggetto del presente avviso.

Requisiti specifici:

a) Laurea specialistica o magistrale nella classe relativa alla specifica area, ovvero:

Scienze infermieristiche ostetriche;

Scienze delle professioni sanitarie della riabilitazione;

Scienze delle professioni sanitarie tecniche;

Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione;

b) iscrizione all’albo professionale, ove esistente. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 

di uno dei Paesi dell’Unione Europea o di paesi terzi, ove prevista, consente la partecipazione al

concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 

servizio.

c) anzianità di servizio di almeno cinque anni prestati in Enti del Servizio Sanitario Nazionale nella 

qualifica unica di Dirigente delle Professioni Sanitari Sanitarie Infermieristiche, Tecniche, della 

Riabilitazione, della Prevenzione e della Professione Ostetrica ovvero in qualifiche 

corrispondenti di altre Pubbliche Amministrazioni.

Relativamente ai servizi utili all’ammissione all’avviso e alla valutazione di carriera, devono 

essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, nonché le date iniziali e finali dei 

relativi periodi di attività;

d) curriculum in cui sia documentata la specifica attività professionale ed un’adeguata esperienza ai 

sensi dell’art. 6 del D.P.R. 484/97;

e) attestato di formazione manageriale ai sensi dell’art. 15 del D.P.R 484/97. Fino all’espletamento 

del primo corso di formazione manageriale, l’incarico sarà attribuito senza l’attestato, fermo 

restando l’obbligo di acquisirlo entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il mancato superamento 
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del primo corso, attivato dalla regione successivamente al conferimento dell’incarico, determina 

la decadenza dall’incarico stesso.

I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare idonea documentazione 

attestante il riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano richiesto ai fini 

dell’ammissione, in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria, o indicare gli estremi 

del Decreto Ministeriale di riconoscimento.

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea o di Paese non comunitario devono possedere, altresì, 

i seguenti requisiti: 

a) Godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza;

b) Avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

I requisiti di ammissione, generali e specifici, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 

stabilito dal presente avviso fissato per la presentazione delle domande e la mancanza, anche solo di uno 

soltanto di essi, comporta l’esclusione dell’avviso.

Il candidato portatore di handicap può specificare nella domanda di partecipazione, ai sensi della L.

104/1992, l’ausilio necessario per l’espletamento delle prove in relazione al proprio handicap, nonché 

l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi allegando apposita certificazione medica all’uopo rilasciata da 

un ente sanitario pubblico. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 6 della L. n. 127/97 e s.m.i. la partecipazione alle pubbliche selezioni indette 

da Pubbliche Amministrazioni non è soggetta a limiti di età.

Ai sensi della L. 125/91 e s.m.i questa Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e 

donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

L’omessa indicazione anche di un solo requisito generale o specifico, di una delle dichiarazioni 

aggiuntive richieste dal bando, ovvero l’assenza della firma apposta in originale, dell’indicazione della 

data nella domanda, la mancata presentazione del documento di identità, ovvero il mancato rispetto del 

termine di scadenza, determinano l’esclusione dalla procedura selettiva.
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Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 

siano stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver conseguito l’impiego 

stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o interdetti da uffici 

pubblici in base a sentenza passata in giudicato ovvero licenziati dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza fissato per la presentazione delle domande.

Il presente avviso è pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Lazio, sul sito internet aziendale e,

per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

DOMANDA DI AMMISSIONE

La domanda di ammissione alla presente procedura dovrà essere ESCLUSIVAMENTE PRODOTTA 

TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, entro il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione 

dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, qualora detto giorno 

sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e verrà disattivata tassativamente alle 

ore 24:00 della suddetta data. L’invio telematico della domanda dovrà pervenire entro le ore 24:00 della 

suddetta data, dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della stessa.

Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui domande 

non siano state inviate entro tali termini e secondo le modalità indicate sopra.

Dopo la scadenza dell’avviso non è ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della 

domanda e non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 

manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra 

quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati 

JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita.

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo.

Non saranno prese in considerazione le domande inviate prima della pubblicazione sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie speciale.
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SONO DA CONSIDERARE SALVE LE DOMANDE GIÀ PERVENUTE, FERMA RESTANDO 

LA FACOLTÀ PER GLI INTERESSATI DI PROCEDERE ALL’EVENTUALE 

INTEGRAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE GIÀ PRESENTATA ENTRO IL NUOVO 

TERMINE DI SCADENZA.

Alla domanda di partecipazione i concorrenti devono allegare in formato .pdf il curriculum professionale 

autocertificato ai sensi di legge concernente le attività professionali, di studio, direzionali organizzative 

con riferimento:

alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;

alla posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con indicazione di 

eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 

responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i particolari 

risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;

alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 

riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 

complessità

ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 

obbligatori;

all’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea 

o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario;

alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, in qualità 

di docente o di relatore;

alla produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla 

pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 

nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica;

alla continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti 

incarichi.
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I curricula dei candidati presenti al colloquio verranno pubblicati sul sito internet aziendale in 

ottemperanza all’obbligo di trasparenza introdotto da più disposizioni legislative in materia.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 

inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 

cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali interruzioni di collegamento non 

imputabili all’Amministrazione stessa.

Per la partecipazione al concorso, ai sensi delle disposizioni impartite dalla Regione Lazio, è necessario 

un contributo di partecipazione di 10,00 euro, da pagare tramite bonifico bancario su conto corrente 

bancario n. IT19X 0200805312 000400009004 intestato all’Azienda Ospedaliero Universitaria

Sant’Andrea con causale: “Avviso pubblico di selezione per il conferimento di Direttore dell’Unità 

Operativa Complessa dell’UOC Direzione delle Professioni Sanitarie.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROCEDURA DI SORTEGGIO

Secondo quanto disposto dal novellato art. 15, comma 7 bis del D. Lgs. 502/1992 e s.m.i., la 

Commissione di Valutazione del presente avviso sarà “composta dal direttore sanitario dell’azienda  

interessata e da tre direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, 

dei quali almeno due responsabili di strutture complesse in regioni diverse da quella ove ha sede 

l’azienda interessata alla copertura del posto. I direttori di struttura complessa sono individuati tramite 

sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei direttori di 

struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio sanitario nazionale. 

Qualora fosse sorteggiato più di un direttore di struttura complessa della medesima regione ove ha 

sede l’azienda interessata alla copertura del posto, è nominato componente della commissione il primo 

sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino a individuare almeno due componenti della commissione 

direttori di struttura complessa in regioni diverse da quella ove ha sede la predetta azienda. 

Se all’esito del sorteggio di cui al secondo o al terzo periodo la metà dei direttori di struttura complessa 

non è di genere diverso, si prosegue nel sorteggio fino ad assicurare ove possibile l’effettiva parità di 

genere nella composizione della commissione, fermo restando il criterio territoriale di cui al terzo 

periodo.

Assume le funzioni di presidente della commissione il componente con maggiore anzianità di servizio 

tra i tre direttori sorteggiati. In caso di parità nelle deliberazioni della commissione prevale il voto del 
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presidente ……omissis….. Sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali 

posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi 

dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti di un colloquio, la commissione 

attribuisce a ciascun candidato un punteggio complessivo secondo criteri fissati preventivamente e 

redige la graduatoria dei candidati”.

Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente, fatta eccezione per il Direttore 

Sanitario. La Commissione di Valutazione, inoltre, è supportata da un segretario, funzionario 

amministrativo dell’Azienda Ospedaliera.

Il sorteggio verrà effettuato da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi 

regionali dei direttori di struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio Sanitario 

Nazionale, alimentato e aggiornato dalle regioni e province autonome e pubblicato in una sezione 

dedicata sul sito Internet istituzionale del Ministero della Salute.

Si procederà a pubblico sorteggio per la designazione dei componenti della commissione di valutazione 

presso la UOC Politiche e Gestione del Personale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea, 

via Clauzetto, 12 Labaro alle ore 11,00 del decimo giorno successivo non festivo alla data di scadenza 

del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione ovvero ogni tre giorni successivi 

presso la stessa sede e stesso orario, fino al compimento delle operazioni.

Allo scopo di assicurare l’imparzialità nel sorteggio dei membri della Commissione, il sorteggio sarà 

effettuato alla presenza di personale appartenente alla Guardia di Finanza. Le operazioni di sorteggio 

sono pubbliche e formalizzate nel relativo verbale. Compatibilmente con la numerosità dei direttori di 

struttura complessa compresi nell’elenco nazionale per singola disciplina, il medesimo Direttore non 

potrà essere estratto per la nomina contemporaneamente in più di tre commissioni di valutazione quale 

titolare; la nomina di supplente non incorre in tale preclusione salvo che non venga chiamato a 

svolgere la funzione di titolare. Tale limite opera per un anno dalla data di pubblicazione del bando per 

la disciplina di riferimento.

La procedura di sorteggio sarà espletata con il procedimento ordinario in modalità analogica (es. palline 

con contenuto ignoto, buste ad estrazione) assicurando la casualità dell’estrazione.
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A seguito delle operazioni di sorteggio l’Azienda provvede all’accertamento dei requisiti nei confronti 

dei componenti della Commissione e verifica la sussistenza di cause di incompatibilità e di 
inconferibilità, previa acquisizione di apposita dichiarazione da rendersi tramite il modello di cui 

all’allegato n. 1.

Nella composizione della Commissione di Valutazione si applicano altresì, per quanto compatibili, le 

disposizioni di cui all’art. 57, comma 1, punto a) del D. Lgs. 165/2001, così come novellato dall’art. 5 

della L. 23.11.2012 n. 215, al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne.

La nomina della Commissione è pubblicata sul sito Internet Aziendale nella sezione “Concorsi e 

Selezioni”, come da vigenti disposizioni in materia.

CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI

La Commissione di Valutazione riceve dall’Azienda il profilo professionale del dirigente da incaricare. 

Sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto riguardo alle 

necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi di attività svolta, dell’aderenza al profilo 

ricercato, degli esiti del colloquio ed anche dell’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo, la 

Commissione attribuisce a ciascun candidato un punteggio complessivo secondo i criteri fissati 

preventivamente e redige la graduatoria dei candidati. Il Direttore Generale dell’Azienda procede alla 

nomina del candidato che ha conseguito il miglior punteggio. A parità di punteggio prevale il candidato 

più giovane di età.

CURRICULUM E COLLOQUIO

Prima di procedere al colloquio ed alla valutazione del curriculum, la Commissione stabilisce i criteri di 

valutazione tenuto conto delle specificità proprie del posto da ricoprire. La Commissione, al termine del

colloquio e della valutazione del curriculum, stabilisce, sulla base di una valutazione complessiva, la 

idoneità del candidato all'incarico.

La Commissione valuterà i candidati sulla base del curriculum e di un colloquio e disporrà 

complessivamente di 80 punti così ripartiti (ALL. 2):

- 50 punti per il curriculum;

- 30 punti per il colloquio;
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Macro Area – Curriculum: massimo punti 50

La valutazione della Macro Area - curriculum professionale avviene con riferimento a:

a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime - massimo 

10 punti;

b) la posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con indicazione di 

eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 

responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i particolari 

risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti - massimo 20 punti;

c) la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 

riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 

complessità – massimo 10 punti;

d) i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 

obbligatori – massimo 2 punti;

e) l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 

laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 

indicazione delle ore annue di insegnamento – massimo punti 3;

f) la produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla 

pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 

nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica con rilevanza 

dell’impact factor e/o H-index – massimo 5 punti;

L’arco temporale della valutazione riferito alle lettere b), c), e), f) è da riferirsi agli ultimi 5 anni di 

attività tenendo conto anche della eventuale crescita professionale/gestionale e della complessità della 

casistica trattata.

La commissione formulerà un giudizio complessivo, adeguatamente e dettagliatamente motivato, 

scaturente da una valutazione generale del curriculum di ciascun candidato, correlata al grado di 

attinenza con le esigenze aziendali.
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In ogni caso, la scala di misurazione e la conseguente assegnazione dei punteggi da parte della 
Commissione devono garantire che gli elementi inerenti l’attività professionale evidenziata dal 
curriculum assumano carattere prevalente nella valutazione dei candidati rispetto al colloquio

Macro Area - Colloquio: massimo punti 30

Prima del colloquio la Commissione, con il supporto specifico del Direttore Sanitario illustra nel 

dettaglio il contenuto, oggettivo e soggettivo, (c.d. fabbisogno) della posizione da conferire affinché i 

candidati possano esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia dal 

punto di vista clinico che da quello organizzativo.

Tenuto conto del fabbisogno definito, in tale ambito verranno valutate:

capacità professionali nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze 

professionali documentate, rispondenti al fabbisogno determinato dall’Azienda - massimo punti 

15;

capacità gestionali, organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico 

da svolgere, rispondenti al fabbisogno determinato dall’Azienda - massimo punti 15.

La Commissione nel colloquio deve tener conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle 

risposte, dell’uso del linguaggio scientifico appropriato, delle capacità di collegamento con altre 

patologie o discipline o specialità per la migliore risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista di 

efficacia e economicità degli interventi. Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità 

delle proposte sull’ organizzazione della struttura complessa nonché l’attitudine all’innovazione ai fini 

del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders della struttura stessa.

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa 

in termini numerici di almeno 21/30;

.

DIARIO DELLE PROVE

La data e il luogo del colloquio, per sostenere il quale i candidati dovranno essere muniti di adeguato 

documento di riconoscimento, sarà comunicata tramite pubblicazione del diario stesso sul sito web 

Aziendale, nella sezione “Concorsi e Selezioni”, allegando l’elenco di tutti i candidati ammessi almeno 

15 giorni prima del giorno fissato per l’espletamento del colloquio stesso e tramite comunicazione 

mediante casella di posta elettronica.
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La mancata presentazione alla predetta prova, a qualsiasi motivo imputabile, equivarrà a rinuncia alla 

partecipazione al presente avviso.

Il colloquio si svolgerà in aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non fare assistere alle 

operazioni relative agli altri candidati qualora la commissione intenda gestire il colloquio con modalità 

uniformi, somministrando ai candidati le medesime domande.

CHIUSURA DELLE OPERAZIONI DI VALUTAZIONE

In esito al processo di valutazione, condotto nel rigoroso rispetto del fabbisogno declinato dall’Azienda 

con particolare riferimento al profilo soggettivo, ad ogni candidato è attribuito un punteggio. Completata 

la valutazione di tutti i candidati, basata sull’ analisi comparativa dei curricula, dei titoli  professionali  

posseduti,  dei  volumi dell' attività svolta, dell'aderenza al  profilo  ricercato  e  dall’esito del colloquio, 

la Commissione redige il verbale delle operazioni condotte.

La Commissione di valutazione, formula la graduatoria secondo l’ordine dei punti della votazione 

complessiva, riportata da ciascun candidato. A parità di punteggio prevale il candidato più giovane di 

età.

La Commissione di Valutazione provvede a trasmettere al Direttore Generale i verbali redatti nonché il 

profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati, i criteri di attribuzione del 

punteggio, la graduatoria dei candidati e la relazione sintetica da pubblicare sul sito internet aziendale 

www.ospedalesantandrea.it nella sezione “Concorsi e Selezioni”, prima della nomina, ai sensi dell’art. 

15 comma 7 bis, punto d) del D. Lgs. 502/1992 e s.m.i. 

SCELTA DA PARTE DEL DIRETTORE GENERALE
Ai sensi dell’art. 15 comma 7 bis del D. Lgs. 502/1992 e s.m.i., il Direttore Generale procede alla 

nomina del candidato che ha conseguito il miglior punteggio. A parità di punteggio, prevale il candidato 

più giovane di età.

L'azienda stabilisce che, nei due anni successivi alla data del conferimento dell'incarico, nel caso di 

dimissioni o  decadenza  del dirigente a cui  è  stato  conferito  l'incarico,  si  procede  alla sostituzione  

conferendo  l'incarico   mediante   scorrimento   della graduatoria dei candidati;

Prima della nomina del candidato prescelto, l’Azienda sanitaria pubblica sul proprio sito Internet:
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- il profilo professionale predelineato (fabbisogno soggettivo) del dirigente da incaricare sulla struttura 

organizzativa oggetto di selezione, così come trasmesso dal Direttore Generale alla Commissione ai 

fini delle operazioni di valutazione;

- i curricula dei candidati presentati al colloquio;

- i criteri di attribuzione del punteggio;

- la graduatoria dei candidati;

- la relazione della Commissione di Valutazione, contenente anche l’elenco di coloro che non si sono 

presentati al colloquio.

L’atto di attribuzione dell’incarico di direzione, adeguatamente motivato, è formalmente adottato non 

prima che siano decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione sul sito Internet delle informazioni 

sopra indicate ed è anch’esso successivamente pubblicato con le medesime modalità.

All’atto del conferimento dell’incarico, sulla base di apposita modulistica (ALL. 3), l’interessato dovrà 

dichiarare di non trovarsi nelle condizioni attuali o anche solo potenziali, di conflitto di interessi rispetto 

allo svolgimento del proprio operato.

L'Azienda si riserva la facoltà di riaprire i termini per la presentazione della domanda di partecipazione 

per il conferimento dell’incarico di cui al presente avviso nel caso in cui i candidati alla selezione 

dovessero risultare in numero inferiore a tre.

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

Il rapporto di lavoro con il dirigente incaricato si instaurerà mediante stipula di contratto individuale di 

lavoro, nel quale saranno previste le modalità e le condizioni che regoleranno il rapporto di lavoro e il 

trattamento economico.

Ai sensi dell’art. 15 comma 7 ter del d.Lgs 502/92 e sm.i, l’incarico di direttore di struttura complessa è 

soggetto a conferma al termine di periodo di prova di mesi sei, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla 

data di nomina di detto incarico, sulla base delle valutazioni di cui al comma 5 dello stesso art. 15 sopra 

citato.

CONTRATTO INDIVIDUALE

Il Direttore Generale provvede alla stipulazione di un contratto in cui siano contenuti:

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 1104 di 1119



18

a) denominazione e tipologia dell’incarico attribuito;

b) obiettivi generali da conseguire, relativamente all’organizzazione ed alla gestione dell’attività 

clinica;

c) opzione per il rapporto di lavoro esclusivo;

d) periodo di prova e modalità di espletamento della stessa, ai sensi del novellato art. 15, 

comma 7 ter, del D. Lgs. n. 502/1992;

e) durata dell’incarico (data inizio e data di scadenza);

f) possibilità di rinnovo;

g) modalità di effettuazione delle verifiche;

h) valutazione e soggetti deputati alle stesse;

i) retribuzioni di posizione connessa all’incarico (indicazione del valore economico);

j) cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico;

k) obbligo di frequenza al corso manageriale ex art. 15 D.P.R. n. 484/1997, una volta reso 

disponibile dal sistema sanitario regionale, con la precisazione che la mancata partecipazione e 

il mancato superamento del primo corso utile successivamente al conferimento dell’incarico 

determina la decadenza dell’incarico stesso.

Il contratto individuale oltre ai contenuti obbligatori sopra indicati, potrà contenere anche clausole 

non obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che le parti 

ritengano opportuno introdurre in relazione alle specificità della posizione trattata, della realtà 

organizzativa e delle eventuali esigenze individuali.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi del Regolamento Europeo GDPR n. 679 del 2016 e del decreto legislativo 30.06.2003, n. 196, 

i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso questa Azienda – U.O.C. Politiche e 

Gestione del Personale, per le finalità di gestione dell’avviso e potranno essere trattati, anche 

successivamente all’instaurazione del rapporto, per le finalità inerenti la gestione del rapporto stesso. 

Nel trattamento ed utilizzo dei dati è compresa ogni forma di comunicazione e pubblicazione correlata 

alle stesse procedure. Tali dati potranno essere sottoposti ad accesso da parte di coloro che sono 

portatori di un concreto interesse ai sensi dell’art. 22 l. 241/1990 e s.m.i. nonché per i successivi 

adempimenti previsti dalla normativa vigente, ivi compreso il D.Lgs. n. 33/2013. 

Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Sant’Andrea.

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 1105 di 1119



19

RESTITUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA
La documentazione allegata alla domanda potrà essere restituita ai candidati, previa specifica richiesta.

I candidati che hanno sostenuto la prova potranno richiedere la restituzione dei documenti solo dopo il 

120° giorno dalla data di esecutività del provvedimento di approvazione degli atti.

In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo, la restituzione potrà avvenire solo dopo l’esito 

di tali ricorsi. La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 

termine, per il candidato non presentatosi alla prova d’esame, ovvero, per chi, prima dell’insediamento 

della Commissione esaminatrice, dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione all’avviso. 

Nel caso in cui la restituzione avvenga tramite posta, le spese saranno a carico degli interessati.

NORME DI SALVAGUARDIA
Per tutto quanto non particolarmente contemplato nel presente bando valgono le disposizioni di legge 

in materia. L’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea si riserva la piena facoltà di prorogare, 

sospendere, modificare e revocare il presente bando, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, 

escludendo per i candidati qualsiasi pretesa o diritto.

Con la partecipazione all’avviso di selezione è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza 

riserve, di tutte le prescrizioni in esso contenute nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo 

stato giuridico ed economico del personale del SSN.

La procedura selettiva relativa al presente avviso sarà conclusa nel termine massimo di sei mesi da 

calcolarsi a far data dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione. 

La procedura si intende conclusa con l’atto formale di attribuzione dell’incarico di Direzione di Struttura 

Complessa adottato dal Direttore Generale. E’ possibile elevare il termine di conclusione della 

procedura qualora ricorrano ragioni oggettive che ne comportino l’esigenza, tra cui è annoverabile la 

numerosità delle domande pervenute, dandone comunicazione agli interessati.

Per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla U.O.C. Politiche e Gestione del 

Personale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea – Ufficio Reclutamento Personale 

Dipendente - Via di Grottarossa, 1035/1039 – 00189 Roma - Telefoni: 06/33775934-33776807-

33776871-33776849 email: ufficio.concorsi@ospedalesantandrea.it .

Il Direttore Generale

                                Dott.ssa Daniela Donetti
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Allegato a)

PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE 

ON-LINE DELLA DOMANDA E DEI RELATIVI TITOLI 

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE

Collegarsi al sito:
https://ospedalesantandrea.iscrizioneconcorsi.it/

Accedere alla “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti e “Conferma”. 
Fare attenzione al corretto inserimento del proprio indirizzo e-mail (non PEC) perché a seguito di 
questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie 
(Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non 
è immediato quindi registrarsi per tempo);
Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo. Attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati alla 
scheda 'Utente';
Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente'. 
Attenzione: le informazioni anagrafiche aggiuntive non sono obbligatorie, ad eccezione del 
documento di identità, ma è utile che vengano compilate perché verranno poi automaticamente
riproposte in ogni successivo concorso/avviso al quale il candidato vorrà partecipare.
L' accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche potranno 
essere inserite e/o modificate in qualsiasi momento.

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE AL CONCORSO/AVVISO PUBBLICO

Completata la FASE 1 (cioè sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici) 
cliccare sulla voce di menù 'Concorsi' per accedere alla schermata dei concorsi disponibili;

cliccare sull’icona “Iscriviti” del concorso/avviso al quale si intende partecipare;
si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso dei 
requisiti generali e specifici di ammissione;
si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue parti;
per iniziare cliccare sul tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento dei dati di ciascuna sezione 
cliccare il tasto in basso “Salva”.
per allegare la scansione del documento di identità, cliccare il bottone “aggiungi documento” 
(dimensione massima 1 mb)

L'elenco delle pagine da compilare (requisiti generici, requisiti specifici ecc.) è visibile nel pannello di 
sinistra, le pagine già completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora 
compilate sono precedute dal simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più 
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momenti, si può accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non 
si conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”). A questo punto la domanda potrà essere 
integrata (come da istruzioni successive) ma non più modificata.

Nella schermata sono presenti dei campi a compilazione obbligatoria (contrassegnati con asterisco *) e il 
loro mancato inserimento non consentirà il salvataggio della domanda. 

Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto 
si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al 
concorso/avviso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la valutazione dei 
titoli. Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445.

I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in 
cui viene compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente alla 
data di fine rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda).

Ai fini della valutazione delle pubblicazioni effettuare la scannerizzazione delle stesse e fare l’upload
direttamente nel format on line nella sezione dedicata.

ATTENZIONE per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione è 
necessario, al fine dell’accettazione della domanda e della eventuale valutazione, effettuare la
scannerizzazione del documento di identità valido e fare l’upload direttamente nel format on line a pena 
esclusione.

Nel caso suddetto effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload (come indicato nella 
spiegazione di “Anagrafica” ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando il bottone “aggiungi 
allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel format. I file pdf possono essere 
eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar).

Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. 

Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione STAMPA DOMANDA. Il 
candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo 
upload cliccando il bottone “Allega la domanda firmata”. 
Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la 
copia del documento di identità e della domanda firmata. Il mancato inoltro informatico della domanda 
firmata, determina l’automatica esclusione del candidato dal concorso/avviso di cui trattasi.
Nota bene: non è considerato valido l’invio della domanda medesima nel formato FAC-SIMILE, anche 
se sottoscritta.

Costituiscono motivi di esclusione:

1. L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line e la mancata 
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sottoscrizione della domanda di partecipazione da parte del diretto interessato. La sottoscrizione 
della domanda, per quanto disposto dall’art. 39 del D.P.R. 445/2000, non è soggetta ad 
autenticazione. La presentazione della domanda di partecipazione determina l’accettazione 
incondizionata di tutte le disposizioni del presente concorso/avviso;

2. La mancanza dei requisiti di ammissione;
3. La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando;
4. La mancata produzione di un documento di riconoscimento leggibile e in corso di validità tramite

upload nel format on line.

PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI 
ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

"Dopo l’invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la produzione di 
ulteriori titoli o documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione ‘Annulla domanda’ 
(disponibile tramite l’icona che si attiverà, a registrazione conclusa, nella colonna ‘Annulla’ sulla destra 
dell’oggetto del concorso/avviso).

NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e 
documenti, pur non cancellando le informazioni già caricate a sistema, comporta l’annullamento della 
domanda precedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta 
registrazione. 

Quindi tale procedura prevede, a seguito delle modifiche e/o integrazioni apportate a quanto già caricato, 
la ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del candidato utilizzando la 
stessa modalità prevista al paragrafo ‘ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO/AVVISO 
PUBBLICO’.

ASSISTENZA TECNICA
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di 
menù "RICHIEDI ASSISTENZA" sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le 
richieste di assistenza verranno evase durante l’orario di lavoro compatibilmente con gli altri impegni 
del servizio.

Si evidenzia che verrà dato riscontro alle richieste di assistenza entro le ore 15.00 dello stesso 
giorno della scadenza del termine di presentazione delle istanze di partecipazione. Qualora detta 
scadenza coincida con un giorno non lavorativo ovvero sabato o domenica o giorni festivi, si 
intende che le richieste verranno soddisfatte entro le ore 15.00 del giorno antecedente. 

Si suggerisce di leggere attentamente Ie ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e 
disponibili in home page dal link ‘MANUALE ISTRUZIONI’.

Il presente allegato si intende parte integrante del bando dell’avviso pubblico.
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(artt.46 e 47 D.P.R. n.445/00) 

  

__1__sottoscritt___________________________________________________________nat____a 

____________________________il___________ residente in ____________________________ 

Via_____________________________________________________n____ CAP________  

 

con riferimento alla nomina di componente della Commissione di Valutazione dell’Avviso Pubblico, per titoli 

e colloquio, per il conferimento di un incarico di durata quinquennale, eventualmente rinnovabile di Direttore 

della UOC di……………………………………………….… disciplina di ………….………..……………., 

indetto con deliberazione n. ………...………. e pubblicato sul BURL n. …………….….. del ……………….. 

e sulla G.U. n. …….……….Serie Speciale del …………….………,  consapevole, ai sensi di quanto disposto 

dall'art.76 del D.P.R. n.445/2000, delle sanzioni penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci  

  

DICHIARA 

  

  

- di essere  a tutt’oggi dipendente dell’Azienda________________________________________ 

______________________________, in qualità di titolare della seguente struttura complessa 

__________________________________________________________________________;  

  

-  di non essere stato condannato, neppure con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, ex art. 35-bis, del D.lgs. n.165/2001 e s.m.i. 

recante disposizioni di “prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e 

nelle assegnazioni agli uffici”;  

 -  che non sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi degli articoli 51 e 52 del codice di procedura 

civile con i candidati in calce elencati;  

 -  che non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi con i candidati in calce elencati in merito a 

pregressi rapporti di collaborazione continuativa in ambito universitario o di ricerca scientifica, atti a 

determinare una situazione di incompatibilità;  

 -  che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al dichiarante, una 

situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, tra l’incarico di commissario in rapporto ai candidati 

in calce elencati con impegno a dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette cause dovesse 

sopravvenire successivamente all’assunzione dell’incarico medesimo ai sensi ex art. 6 bis l. 241/1990;  

 -  di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste nei Capi V e VI del D.lgs. n. 39/2013;  

25/07/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 59 Ordinario            Pag. 1110 di 1119



Allegato n.1 

Pag. 2 a 3 
 

 -  di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità di incarichi dirigenziali, e assimilati, descritte 

analiticamente nei Capi II, III e IV del D.lgs. n. 39/2013;  

 -  di non ricoprire cariche politiche e di non essere rappresentante sindacale – ex art.35 del 

D.lgs.n.165/2001 e s.m.i..  

   

Roma,  _______________    

  

 Firma del dichiarante_______________________________________  

  

 (il dichiarante deve allegare alla dichiarazione fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di 

validità)  

 

  

 Note  
__________________________ 
   
1 

 L’art. 35-bis, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. stabilisce che “Coloro che sono stati condannati, anche 

con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 

penale: a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione 

a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 

pubblici e privati; c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento 

di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.” Il comma 2 del medesimo 

articolo prevede che “La disposizione prevista al comma l integra le leggi e regolamenti che disciplinano la 

formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari” (aggiunto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190).  

  

2  

L’art. 6 del D.p.r. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la seguente 

definizione di conflitto di interessi: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad 

attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del 

coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di 

credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia 
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amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni 

di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.”  

  

3  

L’art. 35del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. al comma 3 lett. e) stabilisce che “Le procedure di reclutamento nelle 

pubbliche amministrazioni si conformano ai seguenti principi:…omissis… composizione delle commissioni 

esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari delle 

amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano componenti dell’organo di direzione 

politica dell’amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o 

designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali”.  

  

4  

L’art. 6 bis della legge 241/90 stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti 

ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 

astenersi in caso di conflitto d’interesse, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 

______________________________________________________________________________ 
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Allegato n. 2 

Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, ………………………….    

 SCHEDA DI VALUTAZIONE RIFERITA A CURRICULUM PROFESSIONALE E COLLOQUIO   

 CANDIDATO …………………………  

 CURRICULUM PROFESSIONALE (max punti 50) 

ESPERIENZA PROFESSIONALE  (fino a punti 40)  punti 
a. tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto 

la sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime:  
   Punti 10………………………..  

 

b. posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 
responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui abbia operato il dirigente e i particolari 
risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti negli ultimi 5 anni:            

    Punti 20…………………………………             

 

c. tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume 
e complessità negli ultimi 5 anni:          

    Punti 10…………………………… 

 

   

ATTIVITÀ  DI STUDIO – DIDATTICA - CONGRESSUALE E PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 (fino a punti 10)  
 

punti 

d. soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi continuativi con 
esclusione dei tirocini obbligatori:           

   Punti 2……  

 

e. attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento negli ultimi 5 anni;           

   Punti 3……  

 

f. produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla 
pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica con evidenza 
dell’impact factor e/o H-index negli ultimi 5 anni;           

  Punti 5……  

 

   

La Commissione attribuisce quindi al …………………………… per il curriculum professionale il punteggio 
complessivo di ………………. esprimendo il seguente giudizio complessivo: _______________________  

 COLLOQUIO (max punti 30)  

La Commissione attribuisce al colloquio un punteggio complessivo di punti …………. esprimendo il seguente 
giudizio: _______________________________  
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ RESA ALL’ATTO DEL 
CONFERIMENTO DI INCARICO DIRIGENZIALE 

(Direttore di Dipartimento, Direttore di UOC, Direttore f.f. di UOC,   
Responsabile di UOSD o UOS, e interim relativi a dette tipologie di incarichi) 

 
 Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________ nato a 

____________________________________ il ________________________  titolare  dell’incarico 

dirigenziale di _______________________________             

  

-  VISTA la disciplina dettata dalla Legge n. 190 del 6.11.12 in tema di prevenzione e contrasto alla corruzione 
nella pubblica amministrazione, nonché dall’art. 16, comma 1, lett.l-bis, l-ter e l-quater, del d.lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.;  

 -  VISTO il vigente Piano Nazionale Anticorruzione - P.N.A.;  

 -  VISTO l’art. 20 del decreto legislativo n.39 dell’8.05.13, che prescrive -a carico dell’interessato e all’atto 
del conferimento dell’incarico dirigenziale - l’obbligo di rendere una dichiarazione di insussistenza delle 
cause di inconferibilità o incompatibilità degli incarichi presso le pubbliche amministrazioni, quale condicio 
juris per l'acquisizione di efficacia dell’incarico medesimo;   - VISTO l’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 che 
descrive le modalità per la presentazione delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio;  

 -  CONSAPEVOLE delle sanzioni prescritte dal Codice penale per l’ipotesi di dichiarazione mendace, nonché 
degli ulteriori effetti previsti ex artt. 75 e 76, del D.P.R. n. 445/2000 (decadenza dal beneficio acquisito in 
virtù di provvedimento emanato in base a una dichiarazione non veritiera) che determineranno in 
particolare l’immediata risoluzione del rapporto di lavoro con l’Azienda e la trasmissione degli atti ai 
competenti organi giurisdizionali nonché all’albo di appartenenza;  

 -  CONSAPEVOLE del fatto che, ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, 
accertata dall’amministrazione nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio, comporta 
l’inconferibilità di qualsivoglia incarico, di cui al d.lgs. 39/2013, per un periodo di 5 anni;  

DICHIARA 

ai sensi del combinato disposto dell’art. 20, d.lgs. n. 39/2013 e dell’art. 47, d.p.r. n. 445/2000 

  

-  di aver preso visione del testo di cui all’art. 20, del Decreto legislativo n.39/2013;  

- di essere a conoscenza della pubblicazione delle seguenti norme applicabili al lavoro nelle Pubbliche 
Amministrazioni e di assumere l’impegno di osservarle per la residua durata dell’incarico previa 
consultazione sul sito web istituzionale attraverso il seguente percorso: home page – amministrazione 
trasparente – altri contenuti – corruzione:  

- Decreto Legislativo n. 165/2001 e s.m.i.    

- Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. n. 62/2013;  

- Codice etico comportamentale dell’Azienda……………………………….;  

- Piano Nazionale Anticorruzione e Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione vigenti;  

- di essere a conoscenza del vigente regolamento interno di disciplina per il personale con qualifica 
dirigenziale, consultabile sul sito web aziendale;    
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 - di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCOMPATIBILITA’ previste nei Capi V° e VI° del D.lgs. n. 
39/2013:   

a) titolarità di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’ Azienda ………………  se 
la funzione da svolgere è connessa all’esercizio di poteri di vigilanza e di controllo sulle attività svolte dai 
predetti enti (art. 9, comma 1 del D.Lgs. 39/2013);    

b) di non svolgere in proprio un’attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita dall’Azienda 
…………………………………………. (art.9, comma 2 del D.lgs. 39/2013);     

c) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall’art. 12, commi 1 e 2, del 
D.Lgs.n.39/2013:   

i) assunzione e mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di 
indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero 
con l'assunzione e mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore 
delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico;  

ii) assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro,Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare;   

d) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall’art. 12, commi 3 e 4 del D.Lgs. 
39/2013, che così testualmente recitano: 

 “3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;   

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;   

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione. 

 4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;   

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.”  

 - di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCONFERIBILITA’ di incarichi dirigenziali, e assimilati, 
descritte analiticamente nei Capi II°, III° e IV° del d.lgs. n. 39/2013 nonché nella delibera esplicativa n.58/2013 
della CiVIT, ora denominata ANAC:   

a) condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I, Titolo II, Libro II 
del Codice Penale (per come previsto dall’art. 3, comma 1, lettera c del D.lgs. 39/2013 e dall’art. 35-bis, 
del decreto lgs. n.165/2001 e s.m.i.);     
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b) svolgimento nei due anni antecedenti il conferimento del presente incarico, di incarichi e titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Azienda……………………………………. relativi 
allo specifico settore o ufficio di assegnazione all’interno dell’Azienda ……………………………a stessa, 
e/o di attività professionale regolata o finanziata o comunque retribuita dall’Azienda ………………… che 
sia relativa allo specifico settore o ufficio di assegnazione all’interno dell’Azienda ………………. Stessa. 

(N.B. dichiarazione da rendere esclusivamente da soggetti esterni ossia in caso di incarichi conferiti a soggetti 
non muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti della Pubblica Amministrazione) - 
art. 4 D.lgs. 39/2013;        

 - di prendere atto del c.d. divieto di pantouflage o revolving doors, vigente nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, e delle specifiche sanzioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, d.lgs. 
n. 165/2001 e s.m.i.,1 introdotto per effetto della Legge n. 190/2012, ed il cui testo ad ogni buon fine è 
riportato in calce al presente modulo;  

 - che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al dichiarante, una situazione 
di conflitto di interessi2,anche potenziale, rispetto all’incarico dirigenziale da rivestire, e che lo stesso si 
impegna a dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette cause dovesse sopravvenire successivamente 
all’assunzione dell’incarico medesimo;  

 - che, qualora rivestirà in futuro il ruolo di membro di Commissione nei processi di acquisizione di beni e 
servizi o qualora dovrà essere chiamato a rendere un parere tecnico in merito a tali processi di acquisizione, 
si impegna a dichiarare la sussistenza di una situazione di conflitto di interesse con i fornitori della struttura 
in cui è preposto;  

di essere a conoscenza del fatto che la normativa di cui alla Legge n. 190/2012 e s.m.i., al P.N.A. vigente e al 
Codice di comportamento dei pubblici dipendenti è consultabile, tra l’altro, nel sito web istituzionale e che 
tale indicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti da parte dell’Amministrazione, ai fini dell’osservanza degli 
obblighi ivi contenuti.  

Viterbo, ___________________        

Firma del dichiarante 

______________________________ 

 
1 Art. 53, 16-ter, decreto lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed e' fatto 
divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi 
tre anni ed e' prevista la restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.". (comma 
aggiunto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 e disciplinante l’ipotesi. di pantouflage o revolving doors). 
2 L’art. 6 del D.p.r. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la seguente definizione di 
conflitto di interessi: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 
persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il 
coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 
comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro 
caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.”  
Si riporta altresì il disposto di cui all’art. 6-bis, legge n. 241 del 1990, introdotto dalla Legge n. 190/2012, secondo cui “Il 
responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale.” 
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Privati
SUNPROJECT SRL

Avviso 31 maggio 2023

Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) per realizzazione impianto di produzione di energia elettrica da
fonte solare rinnovabile per una potenza di 887,04 kWp.
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Permesso relativo a realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 

solare rinnovabile per una potenza di picco 887,04 kWp sito in Comune di Sant’Oreste.  

La società MCE HOLDING GROUP S.r.l. in data 20/04/2023 Prot. n. 2888 e 2889 ha presentato 

presso l’Ufficio Tecnico – Settore IV del Comune di Sant’Oreste istanza di Procedura Abilitativa 

Semplificata (PAS) per l’impianto FV in oggetto (consolidatasi in data 31/05/2023). Si allega alla 

presente elenco elaborati di riepilogo istanza PAS.  

 
Borgo San Dalmazzo, 18/07/2023  
 

Firma 
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DOC1_ ELENCO ELABORATI 

DOC2_ VISURE CATASTALI 

DOC3_ PREVENTIVO DI CONNESSIONE ED ACCETTAZIONE E VALIDAZIONE PTO 

DOC4_ DICHIARAZIONE ASSOLVIMENTO IMPOSTA DI BOLLO 

DOC5_ VISURA CAMERALE 

DOC6_ DOCUMENTO IDENTITA’ DICHIARANTE 

DOC7_ DOCUMENTI IDENTITA’ PROFESSIONISTI 

DOC8_ DICHIARAZIONE IMPRESA ESECUTRICE E DURC 

DOC9_ AUTODICHIARAZIONE PROPONENTE AI SENSI ART. 31 DECRETO-LEGGE 77/2021 

DOC10_ DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI 

DOC11_ CERTIFICATO DESTINAZIONE URBANISTICA 

DOC12_ AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA 

DOC13_ RICEVUTA PAGAMENTO ONERI ISTRUTTORIA 

DOC14_ CONCESSIONE UTILIZZO TERRENI 

R1_ RELAZIONE GENERALE 

R2_ SINTESI NON TECNICA 

R3_ PIANO PARTICELLARE 

R4_ RELAZIONE GEOLOGICA 

R5_ PIANO DI DISMISSIONE E RIPRISTINO 

R6_ COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

R7_ CRONOPROGRAMMA 

R8_ ANALISI RICADUTE SOCIO-OCCUPAZIONALI 

R9_ PIANO GESTIONE E MANUTENZIONE 

R10_ DATA SHEET (SCHEDE TECNICHE) 

ELB1_ DOC. FOTOGRAFICA E VINCOLISTICA 

ELB2_ STATO ATTUALE SU CTR 

ELB3_ STATO ATTUALE SU EDM 

ELB4_ STATO ATTUALE SU ORTOFOTO 

ELB5_ STATO DI PROGETTO SU CTR 

ELB6_ STATO DI PROGETTO SU EDM 

ELB7_ STATO DI PROGETTO SU ORTOFOTO 

ELB8_ LAYOUT DI PROGETTO 

ELB9_ CABINE DI CONSEGNA E TRASFORMAZIONE 

ELB10_ RECINZIONE E MITIGAZIONE 

ELB11_ ANALISI CUMULO IMPIANTI 

ELB12_ SOLUZIONE DI CONNESSIONE 

ELB13_ SCHEMA UNIFILARE 

ELB14_ STRADE E SEZIONI DI SCAVO 

ELB15_ SEZIONE PANNELLI 
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